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| VOCABOLARIO 
DELLE PAROLE DEL DIALETTO NAPO. 
LETANO , CHE PIU' SI SCOSTANO. 
DAL DIALETTO: TOSCANO, 


CON ALCUNE RICERCHE ETIMOLOGICHE 
SULLE MEDESIME 
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LO STAMPATORE 
A CHI LEGGE. 


TA premura del pubblico vantaggio ». e 
di unire a questo il piacere di ognu- 
no , e specialmente de’ mici concittadini , 
è stato sempre l’ alto scopo di ogni nostra 
mira. Se questo sia vero, non mi par che 
abbisogni di apologia; e l ardua impresa 
dell’ edizione di tuttii Poeti editi, ed in- 
editi nel patrio. Napoletano Dialetto, che ‘I 
Ciel sa quanto ci è costato a raccogliere , 
ce n'è buon testimonio. Quindi è, che 
giuntoci a notizia , che 1 Chiarissimo Sig. 
Abate, e Consigliere D. Ferdinando Ga= 
liani , eroe de’ nostri tempi per tanti rifles 
sì, il cui solo nome basta a farne glielo- 
8), e specialmente pel forte amore della 
Patria, e de’ pattj antichi monumenti 4 
lasciato avesse » fra le molte di lui fatighe 
letterarie, un Manoscritto , sebbene infor- 

Dial.Nap.T.l a me 
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me ed imperfetto , di patrj vocaboli , -di 
cui inrendeva formare un Dizionario , toa 
me nel 1779. ne distese , e pubblicò la 
Grammatica sotto ‘il titolo di Dialerzzo Na- 
poletano , soggi divenuta rara a segno di 
non ritrovarsene copia presso de’ Libraj , 
stimammo .subito mostro dovere far capo 
dal di lui Nipote Sig. Avvocate D. Fran- 
cesco Agzariti per farne acquisto , ed al 
Pubblico .comunicarlo pel mezzo delle no- 
stre stampe. Lascerem da parte il far, co- 
me si converrebbe , .lungo -ragionamento 
della cennata Grammatica , del di cui me- 
.rito bastantemente ha .deciso :-il Pubblico 
501. grato. applauso .datole , benchè, @& dir 
il vero; qualche maledico momo cacistar- 
co mancato non wi fosse, che con livido 
dente cercato avesse .malignarla; ne ha 
deciso il ceto de’ Dotti , .che carensis ul» 
mis |} accolse , e ’l sollecito smercio avve» 
nutone, e già indicato vi ha posto il sug- 
gelio . Direm soltanto , che l’ illustre Au- 
tore , il quale per sistema .cercò sempre di 
nascondere il suo mome nelle: .di lui pro» 
‘ duzieni , .ciò fece anche .in questa , anzi 
finse esser lavoro di quattro .persone , 
quandochè in realtà il solo D. Vincenzo 
Meola v' ebbe ingerenza in proccurargli 
delle notizie, come l’.erudito Autor della 
di-lui vita «Sig: Avvocato D. Luigi Dio- 
datî ha pubblicato: E sicuramente , che -*1 
Pubblico oggi godrebbe d' una ben com» 
ii | . piu- 
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piuta opera, se le gravi, e le sublimi ca- 
riche , ed i rilevanti affari , che alla sua 
consulta. eran giornalmente dalla nostra 
Corte rimessi , non che la cagionevole di 
lui salute , che di giorno .in giorno con 
grave detrimento della repubblica lettera- 
ria ,, e sommo dispiacere de’ Dotti andò 
sempre deteriorando , permesso gli avese 
sero di proseguire l incominciato lavoro , 
e limarlo . Ma che perciò? Era forse da. 
lasciarsi perire una tal fatica , sol perchè 
per nostra disgrazia avuta non-avesse l' 
ultima mano? Se quel dotto, e grato Gre- 
co nel pubblicare alcuni poco rilevanti a- 
neddoti , «e detti del suo Maestro , rimbec- 
catone :rispose , «che della Mensa de Det . 
anche 1 frammenti son da raccogliersi ; e 
se pur l° immortal Eneide :-corse la sorte 
istessa di rimanere illimata, onde alle me- 
diche mani del gran Tucca , ‘e di Varo 
dovè ricorrersi , -ed esser soggettata , per 
cui poi «meritò veder la luce; nou si do- 
vrà a.noi.-aver malgrado dal Pubblico, se 
dalla.tenebte 'richiamato , è.rilevato un 
tl lavoro , «alla di cui propostaci pubbli- 
cazione , ‘per ‘assistenza abbiam indi an- 
che noi fatto ricorso , «e scelta del cele 
bre Signor D. Francesco Mazzarelle-Faraa 
Regio Professore di Lettere , ed Antichità 
Greche in questa: Metropoli , conosciuto 
per varie di lui produzioni letterarie , co- 


me di colui, che versatissimo ne’ dotti 
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linguaggi, e come amante della ‘Patria , -e 
di sue antichità ; e spezialmente pel :Dia— 
letto patrio , di cui aveva da più annî 
«maestrevolmente distese le vaghezze cotia 
‘dotta opera della Bellezzetuddene de la Len: 
gua Napoletana , tanto ben accolta dagli 
“eruditi , poteva somministrarci , come con 
somma cortesia ha fatto ; una copiosissima 

«raccolta di Vocaboli . | 
Quantunque noi degli articoli del Sipn. 
-Galiani, degli altri del Sign. Mazzarella- 
Farao ,-e di taluni ancora , sebben molto 
‘pochi., che ci ha dati il suddetto Sign. 
Avvocato Aggariti , ‘ne avessimo formato 
‘un volume, ordinandoli per alfabeto, co- 
an’ è Jo stile de Dizionarj; a distinguer 
però gli uni dagli altri, abbiam fatto con- 
trassegnare que’ del Zio, e del Nipote con 
asterischi, facendo questi tralasciare negli 
‘altri del Sign. Mazzarella-Farao . Ma la 
differenza si manifesta da per se stessa , 
laddove si ponga mente alla diversità del- 
lo stile , e del sistema nelle derivazioni 
idelle voci . Ed in vero ‘il Sig. Galiani 
*nel suo Dialetto { pag. 20. ) ‘aveva già 
‘palesato il suo sistema intorno le ricer+ 
che etimologiche : Util cosa in fine ci è 
‘parsa » ivi egli dice parlando del suo. 
vocabolario, l’ aggiungere a ciascuna woce, 
o frase, o modo proverbiale , che rappor. 
tiamo , qualche ricerca etimologica sull’ ori- 
gine di esse : nel che fate abbiamo usato 
| quelo 


| v 
quella moderazione e ritenuterza ; che né- 
gli indagamenti etimologici facesse traspi- 
rare il buon senso ; e ci liberasse dalla 
raccia di visionari , ed ostentatori d' una 
mal impiegata , ed affastellata erudizione + 
Perciò avendo per fermo , che la maggior 
parte delle voci di origine non. italiana , 
che s'incontrano nel nostro Dialetto , siano 
a noi restate dagli Spagnuoli per effetto 
della lunga , e pàù recente loro dominazio« 
ne, e che ben poche ce ne restino:da'Fran+ 
eesi , che prima degli Spagnuoli regnarono 
su di noi, pochissime poi dal Greco ( mal» 
grado la contraria opinione ) , giacchè È 
Romani, e i: popoli Settentrionali ne-estin= 
sero quast întieramente il linguaggio, da: 
queste sole lingue abbiamo tratse le etimo- 
logie , che ci son parse sicure ;-e sulle in- 
certe abbiam preferito it silenzio. Che se 
mai fosse vero, come ci viene assicurato ,. 
che non sole dall'antico Osco', Etrusco , 
Sannitico , Lucano , ma anche dall Etiopis 
co >, dal Malabarico.., dal Tiberano ,- dal. 
Pelvi, dal Cinese, e dal Giapponese molte 
nostre antiche voci chiarissimamente deri- 
vino , e che Chiaja, Sciatamone , Pizzo- 
falcone, Trocchia, Chiunzo , e Panecuo=: 
colo sieno' denominazioni antichissime , e 
quasi: antidiluviane; noè, giacchè per ne- 
gligenza de’ nostri. genitori , ch ebbero. cura: 
della nostra educazione , non fummo av-. 
viati. alla conoscenza di queste antipodiche: 

a 3 bag 
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lingue in quell'etî, che allo studio di esse 
si consagra » ‘ed ora siam troppo vecchi per 
intraprenderto , ci-siamò astenuti dal farne 
la ricerca, e di questa impensata scoperta Za- 
sciato ad altri l'onore. Ma il Sig. Mazza- 
rella-Farao. ‘par che altra opinione abbia 
adottato ; e perchè intendentissimo delle lin- 
gue orientali, e della Greca ,. che degnà- 
mente in questo Pubblico professa, ha la 
maggior parte de’ suoi vocaboli fatto. da 
queste derivare: corae d' infinite altre co- 
se può ben dirsi, e che; dalla. cennata 
diluìè dotta opera Filosofica-filologica inti+ 
tolata : la Bellezzetuddene de la: Lengua 
Napoletana , e da varie: Pistole disserta» 
zionali: sullo. stesso soggetto con piacere 
dagli amanti dell’ erudizioni più ‘ampia- 
mente: rilevasi. Noi lasciamo. il Pubblico. 
nella libertà di seguire quel sistema, che. 
più gli aggrada ,. e dî dar quel giudizio y. 
che: stimi, de'lavori di entrambi, de’qua- 
li, perchè superiori: alle. nostre: lodi, ci. 
dispensiamo. dirne di vantaggio. 
Avvertiamo intanto , che il' fu Sig. Ga» 
liant , secondo rilevasi da un Avviso; che 
pensava. porre: in fine. dell opera, e che: 
ritrovato. tra. i suoi scritti tutto. bello e di+ 
steso ci è stato consegnato dal Sig. 4}za- 
ritt per pubblicarlo, come faremo, e se- 
condo anche si legge nella pag. 19: del 
Dialetto Napoletano: , meditava di com- 
prendere in tal fatiga le parole, le quali 
E È più 


VIT 

più si scostassero dal Dialetto Toscano, e 

mon già dare un Vocabolario: esteso di'tut- 

ta la lingua , che troppo stato sarebbe ; 

e pag in verità era la prima nostra idea. 

nde perciò ‘abbiam creduto’ tenerci: fra le 
due ; lo che è facile ravvisare. 

Facciamo inoltre. noto, che il titolo, che 
sì è premesso , è quel medesime: appunto, 
che pensava il Galiani apporre alsuo Vo= 
cabolarto;: -nè-in' altro si è da noi alterà-» 
to, che nel togliere la parola Oscuri, ch’ 
egli avea dato agli Accademici Filopatri- 
di; giudicando, che non più convenisse 
loro un tale epiteto , qualora se ne appa- 
Aesavano' i nomi. e i 

Non tralasciato ancora di far sapere al 
Pubblico, che il Manoscritto del Sig. Ga 
diani da Noi non'si è nè punto, nè poco. 
toccato , se si eccettua qualche- piccola re- 
visione, ed aggiunzione , che agli articoli 
mancanti’, ed imperfetti ha fatto tanto il 
ridetto Sign: Mazzarella-Fardo', quanto il 
dotto di lui: Nîpote ,. ‘e ‘degno ‘erede’ delle 
sue letterarie fatighe Sig. Avvocato: 4774- 
siti 3 nè anche’ in queste stesse cose , le 
quali perfettamente non si capivano, si è 
osato di nietter mano: avendo’ creduto if 
siffatta guisa rispettare la: memoria di que- 
sto insigne nostro Letterato, sicuri per al- 
tro , che il Pubblico gli avrebbe condona. 
ta qualunque imperfezione , che avesse 
potuto ravvisarvi , come di opera postu- 

É a 4 Ma, 
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ma, e dalf'Autore nè perfezionata, nè cor 
retta . E se ne"passi degli Scrittori:i; ch. 
si rapportano, non si. vede interament 
usata l’Ortografia da lui insegnata. nel suc 
Dialetto. ( pag. 39. a 46.) ma per lo più 
quella degli Scrittori. medesimi; ciò è  de- 
. givato dal non essersi trovati nel Manio- 
scritto: distesi: tutti tali. passi., o dall’ essers 
stati alcuni di.essi. da aliena mano trascriz- 
ti sugli originali , senza essere stati dal 
Galiani. poi corretti... 
E per fine facciam sapere al Pubblico -;. 
che sembratoti di mole troppo picciolo il 
| secondo Tomo di. questo Vocabolario , ab» 
biamo stimato aggiungervi la. ricercata Oa 
peretta di Perrenio. Tosco. sull’ Eccellenza 
. della Lingua Napoletana colla maggioranza: 
alla Toscana &c. È come il disopra ram» 
sentato Dialertro: Napoletano, del Galianà' 
era già reso rarissimo ,_anche di questo. ci 
è parso di bene di darne al Pubblico un” 
altra edizione migliorata. sulla dilui secon» 
da edizione., che. dall’Autore nel 1780, 
intrapresa , rimase poi imperfetta., essen» 
dosene travati. dopo. la. di. lui morte. soli. 
pochi fogli: dal Sig. Azzariti anche. conse= 
prora » Onde ancora per questo crediamo. 
doyerne incontrare il. comuu gradimento .. 
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N On ci sembra inutile il rammentar 
di nuovo ai Lettori, che noi abbiamo a- 
vuto in mira di distender un Vocabolario, 
che dasse la ristretta notizia d'un Dia- 
letto, e nom già la piefa conoscenza de 
rutta la lingua . Nojosa, inutile, ed in- 
sensata cosa sarebbe adunque stato il fa- 
re il Vocabolario di tutte le parole del 
Dialetto Napoletano niente minore ino nuo 
mero»; se non maggiori, di quelle della 
Lingua generale Italiana , e che per la 
più gran parte non st discostano dalla 
medesima: , se non in: quanto la propria 
maniera nostra di dar. loro una qualche 
inflessione:,. 0 alterazione ( giusta la ca@ 
ratteristica , e l'indole del Dialetto ) le 
rende: più s o: meno differenti nel suono. 
Se ai Signori Accademici della Crusca 
(dopo che ai Toscani riuscì incorporare il 
loro particolare Dialetto, e farlo divenir 


un: tutto unito alla. general lingua. d’ I Py 
| al 


so 
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lia) conveniva far il Vocabolario di tutte 
le parole del Dialetto Toscano, ciò a ‘not 
sarebbe stato ridicolo , e non esente dalla 
taccia di presunzione , Noi abbiamo vo- 
luto indicar le varietà, ed abbiam taciu- 
te le rassomiglianze. Per lo stesso 1no- 
tivo, allorchè abbiam: rapportato: qualche 
verbo particolare del nostro. Dialetto, ab- 
> biam fatto a meno di rapportar o il par= 
“ticipio , o È sostantivi , che ne derivano + 
Così per esempio avendo: rapportato il ver- 
Bo Rascagnare:, abbiam. pot fatto a me- 
no di rapportar le voci Rascagno , Ra- 
scagnatura ec. Parimente allorchè abbiam 
‘indicato qualche nome sustantivo', ct siam 
dispensati: dall’ inserir indi‘ i suor aumen- 
fativi, i péèggiorativi,. t diminutivi , © 
gualche aggettivo, che ne derivasse , o il 
verbo ; che se ne fosse formato . Corne 
per esempio avendo messa’ la voce Arte- 
teca, abbiam trascurate le derivanti Ax- 
tetechella, Artetecuso, ed azche il ver- 
Bo Artetechiare (1). In fine no: non ab- 
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(1) Noi , cheici siamo alquanto al- 

‘ -Tontanati dall’ idea del Sig. Galiani , dan- 
do al Pubblico un Vocabolario più esteso 
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XI 
biam avuta altra veduta, che di facilita- 
re l'intelligenza del nostro. Dialetto agli 
Stranieri, e d'inserire in questo Catalogo 
di voci tanto quanto bastasse a dar loro 
lume, ove in qualche oscurità s' imbat- 
tessero è Perciò. allorchè - qualche nostra 
voce si prende in più sensi, e diessita» 
luno è simile a quello; che ha nella lingua . 
Italiana, e l’altro è diverso, abbiam sol- 
tanto indicata la varietà ,, e risparmiata 
at Lettori, che supponiamo intelligenti del- 
È Italiano , la pena- di sentir dir dippiù + 
La voce filo, per ‘esempio, -è stata da 
moî rapportata solo, allorchè dinota paura, 

| | e null’ 








di: quelchè egli intendeva: , quale appunto 
sì richiedeva. dietro- la:‘compiuta edizione 
de’ Poeti , -che- hanno» scritto: nel patrio 
Dialetto. , non abbiamo ciò costantemente. 
osservato ; e ad alcune: voci àbbiam cre- - 
duto. doverhe: soggiungere i derivativi , o. 
pet facilitare: vie ‘più. aì Lettori l' intelli» 
genza. della. lingua, ‘o per significato di- 
verso: , Che ‘avessero:, o per altre giuste. 
ragioni., che ‘ine abbiamo: avuto: creden= 
do di: non: dovercisi. ciò. imputare a pre= 
sunzione-,. qualora il pubblico comodo , e 
Wantaggio: si-è avuto unicamente in mira. 


XII 
e nulîa abbiam detto del suo natural senz 
so, che ha in Napoletano, come in Ita: 
liano, di refe. Anche ad oggetto di di- 
minvir. le noja di molte voci, nelle qua= 
li vi è sensibile differenza di pronunzia 
dalle corrispondentà Italiane , cî siam con- 
tentati di far soltanto una lista a parte, 
accennando la: sola voce Napoletana , e Za 
corrispondente Toscana, senza citar eserzz= 
PÌ', senza ricercar etimologie (1) + 
Abbiamo in fine trapassate: non poche 
voci y- perchè quasi disusate , e taluna dî 
quelle, che usaronsît per ingiurie , o per 
laidezze», delle quali he il Dialetto no- 
stro è non pregevole pregio’ d’ essere e- 
| nor- 
(1). Questa lista, o- sia Catalogo ,» 
che sì accenna anche più sotto , si è ef= 
fettivamente rinvenato quasi tutto disteso. 
tra gli scritti dell’illustre. Autore , e si 
conserva dal cennato- di lui Nipote Sign. 
Azzariti; ma abbiam tralasciato di pub- 
blicarlo-, quantunque gentilmente offerto— 
ci., perchè le voci. in esso comprese. ven 
gono pressochè tutte net nostro Vocabo» 
lario rapportate tra quelle dal Sign. Maz- 
zarella-Farao somministrateci.. 
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norimemente ricco. . Dippiù Ù mon tutti x 
modi proverbiali di dire ci son parsi me- 
ritevoli d'esser qui inseriti, altri perchè 
abbastanza chiari, altri perchè antiquati, 
altri in fine per ‘evitar ul tedio , e la. 
stanchezza ai lettori. In fine tenendo 
sempre in mira di risparmiar at Lettori 
la noja , dopo aver fatto un Catalogo di 
quelle parole più difficili ad intendersi dal 
resto «degl Italiani, che perciò abbiam 
creduto degno di ricerche -etimologiche , e 
di rapportarvisi passi di Autori'nestri , 
che le usano j abbiam formato un altro 
Catalogo assai più breve .di altre voci no- 
stre, «he col solo mettervi a fianco la 
Italiana corrispondente, abbiam creduto. 
bastantemente spiegate nel senso, ed in- 
dicatane D etimologia; e forse, malgrado 
ciò, noi dubitiamo ancora di dover piut- 
tosto incorrer nel rimprovero di essere sta- 
te diffusi, che non nella contraria taccia.. 
In questo secolo , ove ad alta voce al- 
tro non si fa tisuonare,e non st preten- 
de inculcare., se non la necessità dello 
studio delle cose, l abbandono dello stu- 
dio delle parole; che ne sarà di noi oscu- 
ri, e meschinelli* Come Saranno accolte 
ricerche etimologiche , discussioni critiche, 
i ave 


£ 


® 
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avvertimenti grammaticali. sulla pettola , 
sul taficchio , sul sosamiello , sullo 
’strunzo verace È Ma .se questi rimpro» 
veri ci verranno fatti da qualche strante- 
ro, gli sopporteremo in pace, Se.un con- 
cittadino ardirà farcegli s gl rimprovere- 
mo noi, e con maggior fiato e lena, la 
sua ignoranza .dello stesso Dialetto pa- 
trio, non che d'ogni «altro linguaggio , il 
suo poco amor per la patria, il non av- 
vertire, che qualunque cella siesi, ogni. uo- 
mo deve amarla, e deve adorar in lei il 
sudor ,- che le costa l' onor , che ne ri- 
trasse, l'aria, î tronchi , iù terren , a 
mura , 1 SQSSi» 
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Bbaja 3 Irrisione o Vi allajo, alfucco., sbef. 
fia ., fcuorno. 
Abbalerfe , avvalersi, adoperare. 
Abbampare , 4uwampare , accendere,, abbrone 
zare . . 
Abbarrocare , lasciarsi cadere , 0 cader su di 
alcuno. Fal. | i 
3, Pe lo cche Io laffaie co ne tracuollo, 
» E fle l’ abbarrocaie iffo po ’n cuollo + 
Abbarrucare , buttar giù. Si potrebbe far ve- 
nire dalle voci latine «45 «/to ruere, ov- 
vero dal latino everruncare, che dinota fcac- 
ciar via, allontanare ; ma è più verifimile 
la prima etimologia . Noi però incliniamo ‘a 
penfare, che la voce Italiana 4554sso, fulla 
etimologia della quale fi .è tanto difputato ,, 
derivi dalle parole latine 44 dasim , effendo 
la bafe la parte più balla d’ogni edificio ; 
e quindi paffiamo a credere, che abbarrucare 
venga dalla compofizione delle parole 44 54- 
sin , e ruere, convertito da Noi nella defi- 
nenza rscare., come da’ Tofcani in razzola» 
re. Ciucc. Cans. XIV. St. 37. 
39 0 e 0 6 a 0 0 è e» S° abbarrucajono, 
sy Chiagnenno, ncopp’a l’erva .tennerella. # 
Abbafca, affanno, agitazione, e turbamento , 0 
per difpiaceré, o per foverchio cibo. Respiro 
accelerato onde-abbafcufo, afanzato . 
| Diz. Nap. T.I. A Ab 
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Abbafchejì , star ambdascioso è 
Abbafcio , giù, da M4vocos, profunditas, en- 
de «avooos, infime fn vorage } 
e quindi .pofcia .abbissare , e mnabbissa- 
e, mandar.in rovina, a precipizio, a /£ spre- 
«funne , diremmo ,nel .noftro dialetto . 
Abbaftare, bastare .. 
Abbeco, abbaco., fcienza d° aritmetica . 
Abbecenare , ed Abbecenà , avvicinare è 
Abbeluto, avvilizo. 
Abbencere» vincere, superares 
Abbene, avviene, o 
Abbentorare, avventurare è 
. Abbentare ‘, «vventarsi , .trowar riposo | ‘re- 
quie , ristoro ». E’ voce tratta dalla fpagno- 
a alentar , che dinota prender fiato», respi 
rare. Mez. Can. Parm. I _ 
3, Se votano, fe ‘girano, -e n° abbentano . 
Fasano, I 
|» E a fchere fane n cuollo fe nc’abbenta # 
Abberbia:, plebaglia . Fafi | | 
.. .,, E mm’averrà ss’ abberbia da fentire .. 
Abbeffecchiato, gonfio negli occhi. 
A bezzeffeja, a buonnecchiune, a bottafafcio , 
|. » abbondantemente. SIN 
Abbiare, avviare. È 
Abbiento, avv. ftate abbiento .. Faf, z0n vi ‘nio. 
“vete. ‘Softant.. Requie, calma. ‘CortrRos. 
MI Sc li <<< nn e 
» Ca chiacchiaranno, o Mafe, co P ammico, 
. 93 Sempe manca de: pifo ‘lo tormiento , 
sj E mentre che fe parla, trova abbiento, # 
 Abbiftare,. por 2° occhio su di qualche sosa , 
> evdedersi. ‘a - 





- dh - 


Ju ‘Ab. 


* 


A B a 
Abboccare, dicefi del pregare, è metter di 
fianco uîî vaso , ed altro, che prima stava 
ritto, e val anche corrompere taluno con 
‘doni-.. Ufafi più: cornunemente il paffivo 
Efsere abboccato. , e -val lo ftefso che farsi 
«del partito di alcuno per mezzo di qualche 
‘ sgalo, 0 ricompensa. Abboccarfi , dinota 
venire a discorso ; e fignifica altresì piegarsi. 
Abboccato:. vino abboccato , cioè, 1570, 4A ha 
del dolce. i 
Abbonato , donificato , perdonato , fatto buono, 
accordato , uom di .dolce costume, e talora 
minchione » i 
Abbottare, gonfiare soffiando. Metafora tratta 
‘dalla botte , o fia di coftei figura. Faf. 
ì 3, Ga pe ccheftomm’abbotta, e cchiù mme 
»» dole. 
A bòttafafcio, in abbondanza. 
A bota a bota, di quando in quando . 
Abbottonare , confermare , empire , .Faf. 
5Chiarìe li dubbie, e :;abbottonaie :chi fpera. 
Abbrajeco, ., e abbraico , «ebreo ,- ebraico. 
Abbramma , 2. allanca , fame :canina, onde 
Abbiammarìa , foja d'avere y «di mangiare , è 
d’ acquistare. | 
Abbrancì , «afferrar colle mani. 
Abbrocare ., «affiocarsi , arraucarsi è 
Abbrufciare , ardere . ur Lu 
Abbrufciore , ardura, cruciore, dolor di ferita, 
di cottura,:0 d° animo» | 
Abbufco, /ucro . Faf, | 
,», E ppe'l’abbufco Marte a ffà fe mefe 
. > Ca da Poeta maie vedea tornefe. 
Abbufcare , guadagnare s lucrare ; abufcà dinto 
a lo muffo ,.val esser dattuto. |. 
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Accactiare , inventare . 
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Acciaccare, prendere la mala saluit, onde 
Acciaccato, malariecio . | 
Aecapare. Voce:reftata a-noi-dalla fpagnnola 
Acabar, che -dinota ‘terminare , ultimare , 
e fi adopera da” noftri Serivani criminali, 
.che con grand’ enfafi la pronunciano , @® la 
-ferivono ‘in propofito -di :proceffi ‘criminali , 
Picendò ‘î S° È accapata l informazione è, e’ 
credono  ( perchè hanno dimenticato lo Tpr 
‘*gnuolo ) che dinoti, S'è presa # informa. 
| «Zioné 3 e petciò -ordinano talvolta di 4eca. 
varsi in fenfo di cominciaè a prendersi ,' 
Fiddove converrebbe adoperarla ‘folo in fehfo 
.di ultimarsi. Val-anche scegliere: lo mmegglio 
“se n° actapaje . # "Ra 
«Accarizzare , careggiare, far carezze , finezze. 
Accafcà, accadere. o | | ! 
Accattare, comprare. “Queftà voce in Napole. 
| —tano’ha fenfo totalmente diverfo - da quel del' 
“Dialetto Tofcano , - nel quale dinota , gue. 
stuare , andar mendicando , ‘prender 1» pre. 
stito , Ci è reftata: da° France 3 che dicono 
acheter per comprare. Cort. Vaj. Cant. TH, 
.sy Effa accattaie cchiù de-na cofella ,_ 
| 33°Comm’a-ddicere , mo-no cantariello, <® 
‘Accatteto , -accatto ,, compera , -negozro ;, dicefi 
per ironia dell’arratteto per dir.cosa svastag- 
‘giosa . 
“Accecciare, v. acciavattare, arronzare. 
Accedetarejo , omicida. 
iAcceputo , e accepponuto ,.md/eto., ridetto .in 
mala salute. | 
° Accefejone, wccistone . 
Accettejà , ragliar coll’'accerta. 


Ac- 
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ficchiappare, prendere, afferrare. 
A.cchianare, appianare.: ,-da chiana; piane. 
Acchiare , voce già antiq , ed inedi cui lue- 
go Oggi asciare pen trovMre , discoprire . E' 
cerrotto dallo fpagnuolo #4/far , che dinota. 
lo fteffo., * Sa, 
Acchiaro-a.cannuslo . Così cominciò a chia- 
marfi il Carnocchiate: nel tempo della fua. 
invenzione . Corr. Gerr. Gant. VI. 
s) Ma da coppa a la: Torre de Cerriglio 
ss Uno teneva l’ acchiaro a ccarmmuolo. 
Quefto poema è. di dieci anni, o anche me- 
no polteriore all’ invenzione fempre : memo- 
a de’Cannocchiali del gran Ga/z/eo , e 
‘ da quefta maniera di.dire., Occhsale a ccam 
ponti formoffi la: compofta carzoechiale : di- 
cefi pur acchiare; e acchiale. * 
fettare-, #nire-, diceG del danaro, o fim» 
ale, Vv. accocchiare . - | I 
Acehietta, compagnia di persone; combriecola . 
s Si eee in cattiva parte. Viene-dal verbo: 
acchiettare . Om. lib. V. 
oy Pa-dice : fiente fio votacafacca ; 
ss Tu filo cchiù odiufo de fl” acchietta. #° 
Acchiette , fico» Diconfi-fic2? acobrerte due fichi 
fpaccati , e congiunti tra-lero- per la parte 
interna mediante il glutine di: quella fpecie 
di giuleppe, che caccia quefté dolciffimo frut- 
to, e così meflì a diffeccare o -al forno , 0 
al cocente fole : fono-i più delicati di tutti ,: 
confervandofi tutta la tenerezza; e-la delcez- 
za interiore:;- giacchè il-calore agifce- foltane- 
to fulla parte efterna , dalla quale fi toglie 
la fcorza . Quefti fono. que’ dupleces fn 
rammentati «da Osazio - rg dilui fatire. e 
| "2 


- 
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da niun Commentatore Oltramontano fino- 
ra fpiegati bene. In fatti ogni fic@ acchzer- 
-. #4 è compofta di due fichi congiunti infièrme. 
Sì chiamano anché acderchiatelle , voce più 
facile a. riconofcerfi derivata dall’ Italiano «c- 
eoppiare . Que” che le vendono per Napoli , 
vanno gridando accocchiatelle e mmosce , e 
s’non imaginerebbero mai , che con quel loro. 
grido fpiegano un luogo d’Orazio meglio del 
Lambino , e del Dacier. Tanto ne. sa più lo 
fciocco in cafa fua, che non il favio in cafa. 
«d’ altri. Orazio era noftro. I coftumi da quel 
‘tempo fino a noi fono mutati affai meno, che 
non fi crede. *. vo | 
Acchitto , accoppiamento , incetto. Fal, 
:s, E già fatto-de gente avea l’ acchitto- 
. 3, Da li tanta gran Rregne lo. mmarditto . 
Acciaffare, prendere, afferrare com mano. Viene 
dall’ Italiano acciuffare , ma ha più eftefo "fi. 


| gnificato. Virgil. Cant. IV. st. 135. . Ni. 
rm 45 Chi 8 acciaffa a lo rimmo , e chi ada 
,, vela. * | | 


Acciarrare., abbréncare , afferrare, catturare , 


dicefi del difimpegno del lor dovere, che fan 
‘no i birri nell’arreftare alcuno. Faf. i 
3, Goffredo priefto ‘acciarra li capille. 
sì De la Fortuna &c. 
Acciavattare , abborracciare , oprar alla carlo. 
. na , far male una cosa per la fretta . 
Aciervo , acervo , crudo , aspro s immaturo. 
Accidere , uccidere. | 
Acìto, aceto: pronunziato fdrucciolo val‘acido, 
: che dicefi pur acizze. gi 
Accio , erba nota, sellaro . 
Accocchiare, accoppiare, unire, maritare > 


Ac- 
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Adcojetà , quietare . a 
Accommenzare, incominciare: 
Accommenzaglia, v. accoppatuta. | 
Acconcià, accommodare : onde accuoncio, com- 
‘.modo , bello. a 
Accopare , occupare. v. affurpare . . 
Accoppare, superdre "Fal. a 
5; Si co- Il’ onne -l’ accoppa , e lo ntrom- 
,, menta . | 
Accoppatura. Lz cima ; e fi trasferilce a dino- 
. tare il fior fiere, prefa la metafora dal fior 
del latte. Om. /:b. III e sd 
3) Li Griece fo frabbutte' pe niatuta , 
», Penza: mo? chifto, ch'è l’:accoppatura . * 
Accorciare., breviare,. alzar i Destrmenti av- 
volgendoli in giro, comefAt, fa’ alle gon- 
ne, fottane , cappottr, # en &c. sue 
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cingere. 
Accoffine, cosà. i 
Acquariccia ; brina, tosatge È 2 
Acqua. d’ agnele ,, val acqua odorosa , nanfa '. © 
,». Chifte fongo li rifeche, e’ ppaure. 
37 Acqua d’agnele Il’ autre , e rrofe, e 
sy fcitire. Fusari ue. 
Kicqua, e biento:, detto popolare , e val fug- 
ga pure, e lo perseguiti poi furia d° acqua, 
e di: vento. Faf. vene i 
3 Refponnette “Goffredo: che fe ntona : 
» Acqua, e biento : e fi ha-fatto, cche s° 
@ ,, aftoja. di | Òi 
Accunto , corrispondente ; onde accunto de po- 
tee@, val chi si serve spesso di andar a 
comperar da un tale : dice pur di qualche 
amante filo . -. 
Accuordejo , accordio, rappacificamento .- 
A 4 | Ac- 
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Adacciare ,, tagliar minutamente battendo, OSO 
me /ardo, adacciato. val. lardo. ridotto come 
una sugna a. colpi di. colrellaccio. per. lique- 
farfi in. teame, kx ° 

Adafillo prov. diminutivo: di adafo. ,. val fix. 
pianino . Faf,. Lù 

»° «+ ed. adafilla 


39) * Li » K.] 
| - 33, Se parte-2 e, e-ba fulo folillo +. 
Addebotuto ; fat. tg infiacebito., indeboliz. 
to, dal verbo sd 

Addebbolì ,_ o. addebolire ,, venir meno ,. tranzor= 

tire, infiacchirsi.. 

Addecrejà , ricreare, ristorare. | 

A ddelluvejo , in, abbondanza grande. 

Addefecare, edificare , fabbricare , dar buon: 
esempio È 

Addellettà , di/ertare. 

&defa , e addefa, adesso, testè; ora, quindi a 
poco, quasimente che, Faf. I 

3) E addefa lo chiajeto.era. venciuto.. 

‘ A ddesfazeja, 4 dispetto, 

Addieco , n. p, Diego. 

Addb, dove, | 

Addobbejare , oppiare , assopire ,. dà 

Adduobbejo , oppro., estratto soporiferi ,. com. 
altro nome detto. seozzo, v. papparella. 

Addobbrecà , sotterrare . 

Addiota, idiota, ignorante». 

Adonà , raccogliere .. 

«Aiddonare . Andare a spiare-, ad osservare è. 
Dal latino. @4verire . Ih Capaffo ne’ Sonetti 
MISS. parlando di un pederafta. Pai 

y,Si me te nzonno ’nfanetà qua. bota,.. 
».M°’addono a lo taficchio in cche me fceto, 
È quindi pala a fignificare accorgersi , sor 
pren- 


. 
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prendere . Ciucc. Cant. IX. St. sr. È 
siMa nche a la voce po se nn° addomajeno- 
s3Ch° era ‘no Ciuccio; e ech*era fenzione,. . 
ssSe-le ncanajeno ncuollo, lo sbranajeno 
sE nne fecero jufto no. voccone. #* 
Addonca, dunque . 
A&ddoprecì', raddoppiare. - 
Addore , odore. i 
Addorare , odorare. e 
Aidorderare , e ‘adolterare , adulferare , corrome 


PE rat vIZIAre è 5 
ddormifcere, e”addormì, addormentare . 
Addò Viola. Il Fafano fi è fervito ‘di quefta* 
parola per dinotare genericamente tutte le 
canzoni buccolichte ‘per ‘la ragione *, . che una” 
conofciutiffima; ed ufualiffima canzone pafto- 
rale Pugliefe ba per 'refiizzza i feguenti' verbi: 
Ed ob viola, e °n capo té sità darà na mazs 
zola. Tass. Canti VII: St. 77 | 
»Spezzaie 1’ addò viola (ta mprovvifa- 
3 Mofta-d’armè, e agghiajaigle tutte quante. #* 

Addovonca:;, dovunque. 

Adducere, addurre , portare . | 

gr alito ,.dicefi perlopiù del cattivo» 

ore'. I | 

Afura., lo fteffò che afa, soverthio caldo. 

Affatrecchîare , affattatare , ammalizre , ine 
cantare, Fafi ia 

39 EN facce hà na majeftà’, ché t° affartec. - 
» chia. 

Affattorato' , spiritàto:, indemoniato‘,. amma-- 
liato .. 

Affecchienzeja:, affezione , premura particola= 
re per qualche persona spezialmente di ‘di- 
VILIO -SESSO= DI | | 
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Affegorare , e affegorà, conoscere; ravvisare. 

Affennere , offendere, donde il partic. affifo. 

Atherto , Eremita, v. Rommito . 

Aftetì; corrompersi , ed in confeguenza puzzare 
v..ammorbare, e nnammorbare . . i 

Afferta, offerta, oblazione. | 

Affilato , dicefi de’ coltelli ; e delle male lingue 
v. ammolato . 

Affifo ,.offeso : e no affilo, val #//eso. 


° Affittare, vedere , prender , o dar in af- 


fitto + 
Atfizejo, e affizio, officio, onde 
Affizejale, e affiziale, officiale. 
Affocare, sirargolare , annegare, soffocare. . 
Affommecato , e affummato , benchè talora 
quefte due voci fi confondano , la prima però 


val propriamente ennerito dal fumo , come 


farebbe il dirfi d’una ftanza ec. e la feconda 
val curato a forza di fumo, come fon î 
falami, e fimili. | | 
Affrijere, 4/flipgere. i “e 
Affritto core, Meschinello, tapino , Il Lombat. 
do parlando degl’ illuftri medici di allora De 
.Alteriis ed. altri, che furono Accademici onò- 
rarj di quell’ Accademia degli Afini, dice 
Cast. VIII. St. 40. | ” 
90 cciette, c’ hanno fatto no gran flauto 
a,Ncopp' a ttutto, nzì ncoppa la bbofcìa , 
sE ftanno fulo ccà pe ffa-faore | 
. «syA fti povere ciucce affritte core, * 
A fironte, :2 paragone , dirimpetto . 
Afftunto , affronto, ingiuria . 
Affuffare fuggire, partire . Ci pare, che deri- 


. 


vi dal Latino aufugere , ed il Ggnificato in 
di ” i » 


— faz 


ma 
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| fatti è loefteffo «* Corr. Micce. Pass. Cant. 
VII. st. 21. 
sCossì Micco correnno pe corrivo 
sAffuffa e {quaglia comm’ argiento vivo.* 
Affoffarefella , girsen via, partir chetamente. 
Agliata , pratto agreste composto -d’uva immas 
tura , anzi agresta, acqua , sale , origano, 
ed agli pesti + ni 
Aglianeco, sorta d’ uva negré conofciutiffima 
fra noi da #Aavw; cioè «va greca; a diffe- 
renza della Leziz4, che fa altra ben diverfa 
qualità di vino. ù 


Agliaro ,, stanza da conservar vasi d’° olio, il 


vafo- fteffo dell’ olio, : cioè # orcio, 1’ utello: 
&c. che agliarulo; ed ogliarulo pùt dicefi . 
Agffarulo. Male agli occhi , che corfilte nell’ 


arroffimento della. palpebra .. Dowrebbe-dirfi. 


acchiarulo:, giacchè acchiaro diciam noi | 
occhiale’, e ‘quefto incomodo» pare , - come 
un occhiale fugli occhi . Trerb: Cord. IV. 
Son: IIL ° Oa: 

s, E pe golio te manna n’agliarulo, 

) Si hon le'daje no poco de ffa trippa . 

: Per intelligenza di quefto: luogo: citato con- 
vien fapere , che il noftro volgo crede, ‘che 
venga quell’ incomodo a chi non ha foddîs- 
fatta la voglia di qualche dbnna gravida . 
Niente È più facro tra noi guanto quefte vo. 
glie. Vi fi ha una infinita credenza , e non 
minor rifpetto: . Mai nom fe ne faprà nulla 
di ficuro, perchè fono le fole donne , che e- 
ftono gravide. Se una volta ufciffle gravi 
un prart® Filofofo, un Naturalifta , ua Redf, 


un Bonffon; un Linneo, fi tirerebbe in chià- . 


to la faccenda . * 
| AG: © L'aglia- 
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L° agliarato non:è ?1 folo arroffimepto; è amzi. 
uel gonfiore nella palpebra di fotto ,; e talor 
di fopra., fimile ad uno.fpicchio d’ aglio , 
ed utello., donde ha tratto il.nome anzi che- 
da acchiare, e acchiarule. ù 

| Agliottere.v. gliottere., val agche..cnedere faZ 

csamente, quanto facilmante-» agi, 

Agnano , /4go famoso vicino Pozzuoli. ,..abben- 
dantiffimo..di ottime -tinche :. vt ha l’interjiea 
zione ,, oh. potta d’ agnano ! : che- val quan- 
to Pofar il mondo !- Nipfa-d*agnano , ne. 
nocchia : e-detto-di una donmaccia.. 


Agne , ogni .. LR da 
Agnelella, v. Guolella , ed: Angiolella dimina. 
tivo per donna da .Augiola... . 
Agnilo ., e-Agnelo ,. Angelo. ta-- 

Agniento ; snouenro, Fal. VE, 

s») Be vede quale agniento .è ppe fta rogna. 
Agrefta. Uva immatura . Avè Il agrefta , vale- 
- aver bastonate; che-fono cofe difpiacevoli , 
come l’agrefta al palato. Si prende -talvolta. 
in fenfo di danari. E". difficile accertar l’ eti. 
mologia di così..ftrana metafora . Noi arri.. 
fghieremo di dire.,.che potrebbe effer venuta - 
dal. trovarfi.ne?. rovefci. delle monete--di rame - 
di' quel .tempo battute,da’ co IL e IL. 
un cornucopia con grappoli d’ uva,.e colla 
.Jeggenda :. Publice Commaditati ; e coll’ al- 
tra: Wigilat, © custodit. Quefto grappolo - 
e.uva adunque potè dar.occafiene alla deno. 
minazione bizzarta di Agresta, come all’ età. 
noftra..la figura-del Sebeto-fa denominar Sa- 
Beto lo fcudo groffo:noftto . Era. tanto più 
naturale quello scherzo metaforico . full’ agre- 
fia, quantochè alludeva al-«conofciuto apolo- 

I so: 
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ge della-Molpe,, ed*indicava là difficoltà di- 
giunger ‘ad: aver.-denari . Chi conofce |’ ardi- 
tezza de’ noftri traslative metafore , non dif 
-prezzerà. quefta derivazione , che proponia- 
mo. Cors. Mecc. Bass: Cant. I: str 36, 
33 Perzò.a Moftaccie dezeto 1’ agrefta, 
- 05E_fta.corrivo :chi fece la fefta. 
E Ros. Att. II. sc. 2. 

») YUno..che fta: porputo, ed ha 1° agrefta. #* 
Fasazo > è © 

ss ° mme mmoglieré, ef: dote no Regnone — 

»Bello averrite , e ’n quantetate agrefta.. 

»E flì co cchefto-non fe pò arrevare; 

Sia accifa-la bellezza , e-lf denare. 
Agurejo, e aurio; augurio. | 
Agghiajares Gelarsi , restar freddo talora pel 

timore , da Jafo, ch’ è:corrotro dall’ ità- 

liano Graecio: Cieoc. Cant. XIV, ste 18. 

»Correre pe-le bene: fè fentette 
Na cofa*freida fredda, e fs*agghiajaje .& 
Wal pure restar sorpresa, stupido, attoni 
to, perder la parola, rimanere fuor di se”. 
derivafinda jajo., forta-d’ erba inducente tor- 
pore , e ftupidezza a chi ne mangia il frut 
ta, .che nafce:fra’! grano., come il gioglio. 
Agshioftà , aggiustare , talora punire, malma 
nare, come //* avecagghiossaso ppe le ffe- 
ste , .1° ha fatto una folenne baftonatura , odi 
un. cattivo. inforwno prefso de’ Superiori ee. 
Assghiognere, aggiugnere, 00 
Aggidejo ,.e-Aggidio , Eg:idion. pr 
Aggitto ; Eg:tto n.p., e di Reame in Oriente... 
Aggraffare!;.. prender con furia , dicefi propria 
mente de’ gatti quanda rabbano st cofa. 
Aeggrancare, attrarsi i nervi delle mani: onde 


wr 
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Aggrancato de friddo, val «gehiadato sì colle 
mani, ed attratto ,.che non le pofla muove. 
re, nè avvalerfene + » e NT 

A ggrazeja addeo , latiniflmo prefo dalla corr. 
chiufiore ne’ tempi barbari inventata da’ Fo- 
renft ne” memoriali, che -porgonfi a” Giudici, 
a grazia ut Deus je vale per grazia spezia- 
lissima , 0 come farebbe Dio & | 

Assravoglià; avvolgere + dicefi. pur arravogli à. 

Agricciolì , o fentirefe aggriccioliy val sentirsi 
arricciar i capelli , raccapricciarsi per. la 
paura, e per rincrescimento' , IRtIVIZZITO , 
quindi Aggriccioluto'}: agghiadato.- 

‘Aggriflo . Scortcerto grande: E' corruzzione» 
dalla voce Ecclisse. La. volgare credenza , 
‘che 1’ eccliffe fofse uno fconcerto nel Cielo , 
ed una rifsa tra ’l Sole, e la. Luna, opinione 
che dura ancora tra’ Cinefi ,- esi Popoli dell’ 
Oriente ( vedi # Antequité devo:lée di Bou- 
langer ), fece indi credere, che annunziafse 
avche grandiffime guerre: , e fconquafli fulla: 
terra, Om. Lib. IO | 
- 3, Collera fe pigliaje pe cchill’aggrifse. 

E (5. II. 
sAzzacchè no ntravenga quarche aggrifso.®*- 
Fasano e I 
4) ® € * o» è è 0 è ‘è è È ttanta agerifse ,. 
ya femmena le mmove, e tutto è nganno.. 
Asscuajeto, agguato , guajo y malanno . 
Agsuantares afferrare, AE ba 

Agguattarefe , maescondersi con piegarsi il più 

basso 6he sia possibile acceulaccrandosi , co- 

me per esempio sotto di qualche letto , por. * 

tiero , dietro qualche porta, fratta, 0 simi- 


de, ACCOVACCIATSI è. 


Aguzn- 


"è 
Cosi 
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Aguanno.. Ques? azzo. E’ corruzione del la- 
tino Zoc. 4770. . Gli Spagnuoli anche dicono 
oganno. Potta d’aguanno , fpecie di efclama- 
zione con giuramento, come il poter di: Bacco 
de Tofcani. # 0... 

Ajenella , sorta di stanghe , travicelle , che 
diciam pure chiancarelle , quindi il diminu- 
tivo ajenellane . Fas. 

sy Ma na .torra grannifsema nventaje 
s, Neatenata da  dinto' d’ ajenellune . 

Ajeniello, e ainiello;, agnello .. 

Ajero; dere s aride | ; 

Aifsare, dicefi dell’ irritar Ale’ cani contr’ alcuno, 
e metaforicamente del fomentar difcordie da 
niocw , ruo y prosilio., cum impeto feror, ch’ 
è propio de” cani. N01 

ifare, alzare, sollevare. Fas. ll’ermo aifa , 
5 alza I elmo. E' voce propria degli artieri, 
che fan femire gridando in modo particolare» 
nell’ alzare di qualche gran. pefo a’ foc) col. 
lavoranti 450 4:54. Fas... . | 

s; E non fiente autro, 6h aifa,e ftrille, e 
39 botte » z du. w 

Aisà , aizà , aozì, anzi, isà, 4/zare sv. fofe»: 
re, fofire. pi 

Aità, aitate, età, etade. 

Ajofa 9 abbondantemente, con grascidy Spazio» 
samente , ed or: via sui. Faso 0 0 0». 

sy "N chefto venne Guerfo, # ddifse : ajofa. 
> Sfratta mo priefto., ch'è na bona cofa ; 

A la babbalofcia , scioperataniente vs a la care 
lonà. "Ra o. 

Alabarda . .E' una fpecie ‘di picca, infegna pros 
pria de’ fervienti pubblici.‘ Appojare | alabar- 

da, fignifica mangiare a spese altrui, ed è 

| tex- 
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termine ingiuriofo ‘ proprio degli’ fcrocconi- .- 
Viene dal-Francefe 4z//ebarde; e quefto dat: 
Tedefen ba/lebard . Oggi più comunemente - 
diceti. Libarda. *- 
A la carlona, #nconsideratamente ; con trascu=. 
ratezza a 2 TOO o 
A-la-Îlerta, e-a-Il allerta , rzt60, #1 piò. 
A la ntrafatta, all impensata. 
A la fcordune, ed a fcordune, e afsecordine , . 
all impensata . . È 
A Vlattantune, « tenrone. i 
Alare. Sbadigliare per istracchezza; 0 ‘per fa- 
me: Dailo Spagnuolo A/e47, che dinota lo 
ftefso. Originariamente dal ‘Latino be/itus . 
Quindi gl’ idiotifmi: alare ’n ficco, desi 
derare molto inconseguentemente , star senza - 
‘quattrini s © senza na-maglia, come volgar.- 
mente ditiamo. -#" 
° Alarejo ,. ed ‘Alario, Erario... 
Alarbanmo , schiarendo |P alba, all'alba ;. 
allo spuntar del dì è Fas. | 
“ar Vano chillè alarbanno; e ?n vedè chèla : 
33 "N cuorpo fe le movìe la cacarella. 
Aibernuzze. Sorte di vefti*di' quella ftoffa”, che - 
oggi chiamafi Barracaze. In Spagmiolo A/- 
born0z . E' parola oggi-difufata. L° usò il: 
Cortese Myccr Passi Cane. IV. st. 
yChifto ch’ avea perduto-li ‘denare,.. 
,,Chitlo Ie ccauze-a brache; e l’albernuzze.#-* 
. Alcanzare. Arrivare a conseguire». Voce refta- 
t» a noi dallo Spagnuolé .» Oggi «val*anche’ è-*- 
vitare , schivare. i a 
Aleanzo . Patimente con parola ‘tuttà Spagnuo.' 
la. diceftquella.srafferta ; .che' fi manda per 


- 
sed .. i , 
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far- arrivare con anticipazione di qualche ora 
le lettere ai,Superiori Miniftri. prima che giun- 
quo» e fi fciolgano quelle per lo pubbli. 
co” # > _ Ù 

A lo diereto, 4//” ulzimo , in fine. 

Aleca:, ed. Alaca, 4/g4; forta d’ erba. marina .. 

Aleffe. Star aleffe vale sbadigliar per gran 
fame. St"accompagna quefta fraé con. un 
gefto ( perchè i Napoletani non’ parlan me- 
no co gefti:, che colla voce ) di aprir la boc- 
ca, e farvi: la crace fopra. Ufo reftato da 
wna fuperftizione fciocca ,. per cui, credevafi;, 
che nell’ aprir la bocca a sbadigliare, coglief- 
fero: quel momento le fireghe , o gli fpiriti. 
maligni ad invafar taluno, e perciò fi chiu-. 
deva loro il pafso con una croce , dalla qua. 
le. facgivane» . Ancor oggi. negli sbadigli. 
mioltiffimi ufano quefto gefto ; gefto, che. for- 
fe preferva dagli fpiriti.,. ma non gaarifce 
dalla fame:. Deriva |’ etimologia dal verbo. 
alare, sbadigliare; ma vi è lo fcherzo , @- 

vogliam dir bisticcio full? 4/epb Ebreo, ch'è 
rincipio. o .fia. lettera iniziale . di. quell’ Alfa" 

Dn: Onde par, che. dicafi., che fi fla a non 
aver cominciato ancora: nè a. mangiare ,.nè a 
procaccirarfelo . E° nota: la. parola A/ep6. 
anche a chi ignora, l’ Ebreo ,. perchè s° in. 
contra nel breviario; .e. nelle Lamentazioni di. 

Perini cagn sani i 3 = 
eggére corrotto da eleggere , scegliere. 

pra asi , alimento.,. «ug pi fd . 

Alevente, Tradimenti, inganni. Parola intie 
ramente Spagnuola , oggi.antiquata tra noi. 
Gli. Spagnuoli dicono A/eve il sreditore |, e 
alevomente quindi «a scadimento. L° ar; il 

| or- 





18 | A LI 

. Cortefe nel fuo Micc. Pass. Cant. IL st.15., 
parlando di un illuftre Scrivano criminale del 
fuo tempo . | 

,, Ca canofceva tutte 1° alevente, ©. 

,» E fapeva d’ ognuno lo trattare. #_ 
Alsozino e Agozino . Voce reftata a noi dagli 
- Spagnuoli, che lo chiamano Aiguazil , e fi- 

gnifica lo ftefso ; cioè Bargello”. Corz. Micc. 
Passo Canti IL st. gi». = 

- 35 Oh biato chi nafce a-fto deftino! —. 

» — De la Bagliva fecelo Algozzinòo. #. I 

Alietto , ed allietto,. elezo , ch’è pur ‘titolo d’ 
"un capo» del noftro Popolo corrifpondente al 
Tribano della Plebe Romano, ed al Demar. 
‘co de’ Greci. © °° | 

Alifante, elefante, notiffimo animale. Fafano 
I’ usò in fenfo di refzndo, parlando delle ter- 
re di Sodonfa. v. Lifante.. I 

,, E dde natura» mennecaje 1”affefe- I 

‘ » Co cchille ppe:lo- vizio, fciù, alifante 

MAligejo , ed Aligio, n. p. Eligio. 

Aliva, oliva, v. aoliva . iva 

A4@izzo , sbadigliam:nto, it plur: alizzo; - è 

Aloja, 4/0è, pianta e radice medicinale, € resi. 
nòsa, e la resina istessa amarissima di .sua 

‘ natura: -dicesì Facce d''aloja pateca per epaii- 
ca, d’ un ch'abbia un volto ben disgustante, 

Alo mmacaro, ed alommacaro ,. almeno + 

Allajo, allucco, daja, v. abbaja è. 

Allancare. Morir di sete, o di fame, 0 desi- 
derio . Dicesi generalmente di chiccheflia as- 
setato, od affamato, ma propriamente de” ca- 
ni. Potrebbesi derivare da Axyx*4, sortior , 
tal effendo la sorte di chi aspetta d’ effer 
baflolaro, che di chi si muor della fame , e 

5 frat- 
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frattanto “aspetta qualche divino, od umano 
zjuro, che o tardi, o non mai viene: o da 

| Razamio , fodio , perchè un tal disgraziato si 
sente lacerar le budella in aspettando . 

Allascare , rallentare ; Fas... 

sì Vi ca_mm'ave ‘allascata sta gonnella , 
sy O -menat’acqua ?n facce lo gran' cano. 

Allavanejare , bagnar moltissimo è 

Allazzare , iallac , astringere » 

Allenare , stancarsi; dicesi però Cavallo allenato 
per avvezzo..a lunghe, e forti.fatithe , e car- 
riere.; e traslaramente detto di uomo indefes- 
so allo studio-,, o similé esercizio laborioso. 

Allentare, allascare , straccare e. | 

Allestuto, pronto , desto, animanito, 

Ailessa , castagna mondi conta in acqua , onde 
per derisione detto: d'un uomo insulso; cioc- 
‘chè non anderebbe così, se non:all’uso del 
basso popolo, ma come nelle case particolari 
tal vivanda-si prepara , cioè con sale, anisi, 
o finocchi &c. onde. molto sapida diventa, si 
avesse riguardo. \ i ale 

Allevrecare , asciugarsi , divenir attaccaticcio, 
furiosarmente ‘morirsi di fame . Fas. 

s Alleviecaie Tancrede comme a ccolla. 

Alleverenzeja , riverenza + 

Allicordà ; e allecordà , ricordare, v. arrecordì. 

Alliccare , leècare:, aver parte. Fas. 

s, Fatte sto bene, ca. porzì nn' allicche - 

Alliccasapone, per disprezzo dicesi della spada , 
da che i nostri saponari: con una lama, o 
sferra vecchia di coltello prendon ‘quasi lic- 

‘ cando il sapone, che vendono, di dentro un 
catino, facendoci prima certo atto come di 
Toe | scher= 
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scherma, ose volessero così-affilare quel tar 
ferraccio. 

Allicciare, e slteceiare, scappare, partir în fret- 
ta, morirey v. allippare. Fas. 

,» Chesto tornaie lo-core ali Pagame,. 
.» Che ’a primma ad alliccià.s-crano mise. 

AU fa, palpare, lisciare, abbellire:, cade 1? ac- 
ciescitivo stralliffà». ù sa 

Allippare , fuggire, corter furiosamente., andar di 
fresta , vr assarpare, sbignare.. 

Atlocignare, torcere ® guisa di Incignuolo , trasla-- 
tamente involgere: în qualche malanno , . tor. 

mentare, straziare, Fas. 

1>-Accossì l' allocignano lo core i 

, » Duie nemmice guappune Amore, e Nnore 
Aslocchirese , ‘fingere di non sapere , non vede 

7e, 0 nor sentir cosa a guisa del gran Me- 

cenate, qui non omnibus dormichar-. v.. cam- 

panejà; fà I° Innizao» | di 

Aopgiare, albergare , ospitare , onde- 

‘Allopgiamiento , locanda . i 

Alloggiamentaro , /ocandiere , - 

Alloggiamentara , /ocandiera, e- per derisione, ed” 
ingiutia detto di denna: pubblica, cui | 
onorifico , ma ironico titolo di Zoza lemzzosea 
nera, in senso però osceno ,.pur diamo. 

Adloghiero, affittator e\conduttor di ‘cavalli., 0 -di 
carozze : voce però-antiquata è - « 

Alloghieri, i2< offitto . ! | 

Alloja, grido di giubilo -per chi lo -fa-come di 
ciam Zajate per:quello,-cui son fatte. Fas. 

» È mme pare da- mo seniì:l' alloje, 
7 ay-Quanno lo scompe; da l’aggente soje. 

Allommà, c.allammà; arder d'amore , accende= 
re, v, smicciare;. val anche guardare com 

| | sonz- 
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sommi Avidità , ed attenzione , :tostamente 
| comprendere» 
| Allopato , e-allupato, affamato, v.. ‘allancato, è 

pur participio, onde se l'ha allopato , val se 
T-ha tracannato, o--«divorato con.fame-da lupo. 
Allordà , sporcare , cacarsi. 
%Allorgio , ed alluorgio , *v. -arluojo , -orofogia. 
Allotare, sporcar di loto , o fango. 
AHorta , Jose, spezie di «ginnastica. quanto an- 
tica, tanto usata €*di piatere a* nostri Lazza- 
-roni ,-i quali-così mantengono esercitato ‘le4o- 
ro mirabili forze. Du 
Allucco , «grido altissimo ,-urlo.,-ululato, once al- 
laccare , gridar. forte con segni: di- dolore, forse 
Pin A uccello ‘detto ‘Alocco. . = 
r 





noso. Anfbrosio .. Nome d’un Bottor vol. 
are famoso per sentenze proverbiali , ma n - 
certa l’ Era, in:cui viffe.. Se si sapelle,. po- 
trebbe cominciarsi a .teffere la seme ciono- 
-logica de suoi succeffori .  Cort. Ros. Aut. I, 
50 LL, did 
«Ca diffe buono Ambrnoso., 
.,» Chillo tanto saputo ,. I 
,» Che sempe, che chiovea, te-sapeva qlicére, 
,» Ca facea -male tiempo; 
» Diffe .na vota: Siente: è» 
3» Ammose, e lo cetrulo vanno a. paro , 
|» Doce è la ponta, si lo culo: è «ammaro.* 
mmaccare , pestare, premere, calcare, schiae- 
«ciare calcando':col più , e «colle mani , o con. 
qualche istrumento concundente. .Ammaccate 
la zella, «Getter inctesta , avvilire , absassare 
. altrui ? orgoglio, 
Ammafarare , -v..sppilate, attoppare., artappare: 
i . Acito 
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detto dal mafaro, o sia il turacciuolo della 
botte . 

Ammacchiare , sporcare , far une macchia. su dé 
qualche abîto.; o simile , val anche inselvarsi , 

ma oggi non più è în uso in questa; senso . 

Ammalamente , appena. | 

Ammallare, pestare, conzundere , ammollire , é irza 
sollare È Fas. 

, Non motrze pe sta botta, e pe sto sauto» 
, Ma buono s’ ammallaie lo poveriello.. 
Val anche , acciaccare +. Dal Greco meratta, 
è «ammollisco . Ciucc. III. ‘St. 1. 
;, Comme' restajeno tritte. sdellommate 
» Sti povere dotture saporite I 

,», Ali cauce, a li muzzeche, a le botte ; . 

,ìs Che l’ammallaiéno comma mmela. cosce if 

Ammalanconì, inquietare , ammalinconire . 

Ammaluto; mealaticcio , ridotto dè mala ida 

Ammarcià , andar via.‘ a 

Ammarenato, dicesi del pesce preparato con cer - 

ta tal concia. — 

Ammarrare, Chiudere, ‘far argine. Dallo. spa» 
gnuolo Amarrar ,. chi: dinota legare stretto ; 
Ond° è paffata questa voce in termini di ma- 
rineria alla lingua Francese , preflo i quali 
ammarrer un vaissenu vale legarlo , e. assicu» 
rarlo bene :a ‘terra . Val aoche Nere , ce- 
ei Fas. i 

, A la Luna le xccorne } ammarraro. 
+ Nuvole maie cchiù: biste va 6miezo -vierno. 

Ammascare v comprendere , :v. annasare. Mas. 

‘;» Subeto nn? ammascaje lo pensiero | 

Ammasonare , accovacciarsi ,. uccidere , ritirarsi 4 
casa . Dal latino barbaro mansio , mansionis, , 
‘i Fiancesi fecero maison , \gl' Italiani magione, 

1 Na- 
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i Napoletani con minore alterazione di senso 
conservaroro la voce ammasonare ( ire ad 
mansionerm ), piuttosto per gli animali , ehe 
per gli uomini, a'quali solo in senso traslato 
si applica. Core. Micc.- Pass. CantiV'I. St.31. 
», Ma Mîcco pe stracquezza era addormuto, 
» Iffo perzì se jette ammasonare. # 
Fasano Ea “n 
»- Ch? attortamente Il’aggia ammasonato. 
Ammatarazzare. Battere con furia, e come î 
Francesi dicono , a sour de bras. Viene l'eti- 
mologia , e la metafora dalla maniera, come 
si batte la lana, .allotchè si rifanno le mate- 
rale . Om. Lib. V. a 
sì Che -po no juorno so ammatarazzate 
,»» De manera, che n' aggiano cchiù famme. 
Si trasferisce a.dinotar coprire con. cosa ben dop* 
pia , che non lasci penetrar la luce: quasi vo- 
leffle dire coprir .con .materasse. Ma questo 
traslato è. poco. in.uso , .e quasi ardiremmo 
dire «effer :un error di lingua del Fasano <’ 
averlo' idoprato , se non parrà un' eresia ai 
veneratori di questo Scrittor claffico nostro . 
Tasso Cante. V. Sti 60° | di 
s) Ma quanno po la notte ammatarazza: 
» Lo nigro umunno, ca lo juorno è scurac* 
Ammatontà , sender pieno di contusioni, pestar con 
pugni , calcî , 0 bastone. Fas. — È 
»» Po trena, e ggranneneia co ttale botto, 
», Che nne.festaiecchiù d'ano ammatontato. 
Ammattere, v.sivattere, incontrare . Fas. Lo 
,», ‘Spisso pigliaje uno pe n' autro, e ‘spisso 
1» Po l’ammattette; e diffe: ob-ch's'0 è iflo, 
Ammazzarare, dicesi quando si gitta uno in ma- 
se chiuso in un sacco -con- peso di picca 
| sape 
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appiè, pe:chè "1 tiri subito a fondo . 
Ammazzaruto , dicesi .del pane malcresciuto ., € 
peggio cotto, perchè non fatto ben fermenta- 
se, nè posto a forno ben infoca:o , end' è 
pesante ,..e di mal.colore. ——. — | 
Ammazzoccà, dicesi del lino, @ canape quande 
si batte nel mangano ; indi eraslatamente per 
‘dar delle sonore busse, onde impresse rimian- 
ganvene poscia permanenti segnì . Sa 
A mmena, a llava, a stuolo, affollatamente 
Ammenaccià , minacciare To Da 
Ammentecà, dimenticare. v. smentecà. 
Ammenne , vocè presa. dall’ ebreo Ames, che di: 
ciam puro Accossi pporx esse. Respunne ammen- 
ne diciam chi non sa dipartirsi dall’ altrui vo- 
lere, o contraddire, anche con pregiudizio del 
«proprio decoro , e del dowere , val adire un 
ligio, 0 vil adulatcre. i oi 
Ammennola , mandorla, noto frutto, e pianta. 
Ammefla . E' ghizio , 0 pure juto, a messa, di 
© nota , perduto, andato via. E' frase presa 
dall' Zie missa est della Meffa.. lite .corru» 
zioni di -queste parole si son fatte. nel nostro 
Dialetto. Si dice: Zia misest, juo ammessa , 
| Juto ammisso, juto ammitto , © tute neli?iste 
:0 significato, Om. lib. AV. . CREDO: 
,» E lo sudore mio, è ghiuto amaneffa,; 

,» Sudore dico ? fuie scolazione . * 1 | 
Ammico , amico; speffifimo però per ironia è | 
inimico . Fas. ali e e 1 

,» Mette mano da Micco, e *n guardia aspetta 

,, L'ammico, e tratte so ffurche de paglia. 
Ammillo, stupefazio., sorpreso + 

Amico, y. Lammeto, sorta di polvere cipni: 

per dar corpo, x sostegno alle .bianchetie, 

quan: 
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no ‘8ì tirano col ferro caldo; da spedog - 
um , Y. Dioscoride. 
tto, quel ‘primo pannolino , che si mette 

‘al ia ‘sulla sottana dintorno al collo nel 
vestirsi de Sacri abiti per celebrar la -meffa. 
Ma ”l dire; è ghiuto ammitto, val è andato ia 
«malora , in rovina, x 

Ammoinare , ch’ ammojenare pur dicesi; Dar fa- 
stidio; inquierare , far venir rabbia. Voce in- 
tiefamente. spagnuola. , e da efli lasciataci. 
uo Cant. Vi, > I° ©. 

+ ode» E sì nfratanto' 
” , Li burghe « e lì casale stanno soîta” ; 
sw No ai n' ammojenammo «cchiù che ttane 
” tO. 

Ammojenato., turbato ; malinconico . 

Ammola , coll accento , e senza nella da 
secondo la bisogna del verso, del larino ambu- 
la, cammina, affreteati ; apprestati, sollceitati 
a quel, che hai.da fare. Fas. © 

Di Zefronia mia, la morte , dice ammola, 
sn Ppe ccaretà la vita taie jocata. 

Ammolato , reso sagliente sulla mola, come sifa — 
a? colrelli, -rasoj, scuri*&c. dicesi d' uom, che . 
«tia sempre lesto a far cosa, | 

Ammologaanare , allividize per contusioni , ; v. sum 
matontare . SI LA 

A.mmonte , de parte, scartato , espreffione pre- 
sa da certo giuvco di carte, dove le inutili si 
pongon da parte , e diconsi poste al monte » 
Fas. 

-» Ed ogne guaio ped effa è ghiuto a mmonte. 

Ammontonare+, ammenticchidre , accuaulare , race 
cogliere « | 

Ampio, ampio, aperto , spazioso. - 

Asmmore, amore, da ammare, amare. Nec facca 

Diz.-Nap.T.l. B ll’am- 
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. H'ammore, ‘lo guardava fisso tt volte; lo de 
siderava ardentemente, . . . ge ce 
Ammorrare, affollérsi , urtar alla cieca, cammi 
nat inconsideratamente, v. vivestere ; val anche 
operar senza tiflettere. 
Ammosciate, diverir floscio, v. scamosciare. 
Ammossà , ed ammussà , far muso, ingrugnare; 
prendersi collera , disgustarsi è Fas. 
© », E Ccrorinna ammossata stea co Arpante, 
so Ca zompato era dintro d'gfd nente. 
Ammotuto, da ammotire, ammutolire, tacere è 
Ammozzare, srorcare , piegare , onde ammozzà la 
capo da Fasano fu usato per piegar la fronte 
per rossore , da altri in senso di decollare. 
Annammuollo, in fusione, a molle , ‘dicesi de’ 
pannì, o biancherie, che ‘pria d’andar in bu- 
cato, porgonsi in. acqua per meglio indi rice» 
ver. l’attiva forza della cenere , e -aedficarsi 
del sudiciume. Mese annammuollo detto d'un 
uomo val porlo îr prigione, mandarlo alla see 
poltura » °° i, i a 
Annascuso , mascosto , da annasconnere + 
Annasamiento , fizio, v. usemo . | 
Ancarella ,- da «yx@ , constringo, strangulo. Da 
noi s'intende una. gambata da lottatore pet 
far gir a\terraà il rivale, © traslatamente per 
un furbo inganno. . SUI 
Anche, cosce; non'po cchiù avozà ll’ ancheg=vgl 
€ fitto vecchio, © per malattia trovasi estre- 
mamente, debilitato . E°. pur un avverbio al par 
che in toscano, e val ancora, ed ancorchè. Fas. 
» Da chesta, anche nne crepa, sarrà acciso, 
Anchire , empire , finire , compire, Aggio anchiuta 
lo fuso, val 4o finito di filare, e traslatamen- 
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te son: arrivato in porto , od 4 fine diggael che 
‘dovea fare.» i ” 

Anghione, semplicione è uom da nulla, sciocco 

. Crediamo. questa voce una delle parole Gre- 
ghe restateci. AYx in quell’ idioma significa 
sorto, ‘onde abbia noi le voci Ancarella 
« dc. La. Città di Ancona prende questo no». 
«me dalla curvità del Promontorio, che faceva 
, il suo. antico L'orto . Or gli sciocchi sogliono 
star curvi, e abbandonati sulla vita. Confir- 
. ma. questa etimologia il vedersi .che nel no- 
stro. Dialetto. non suol dirsi Anchione ., ma 
sibbene Pezzo d'anchigne, quasi che si diceffe 
Pezzo di figura curva . Tiorb. Cord, II, Son. 
XXIII dle: e i 
, » Pecchè.staie Iloco. tu, piezzo d'anchione.#@ 

Anchiosta , inchiostro .da. scrivere; talora detto 

super ischerzo del chiostro, come dino a l'an- 
shiosta .€ mmo:rta, è morta da monaca..in chio- 
stro , in monistero, in clausura. . 

Ancino, riccio marino, notissimo frutto di ma- 
re. tutto spine: sorta di mal di gola i ed istru- 
mento d’ artampare, in toscano 'fampino, un- 
cino: Zre de -cricche , e èchrocche,, e mmaneche. 

« d ancino, val rubbare. Scrivelli ‘pur 

Angino in questo ultimo senso da #74, cor 
porto , traho, ch' esprime. proprio il tirar l’ a- 

dite, 0 rami degli alberi per coglierne i frutti, 

quando non, vi si arrivi colle mani; quindi 
Menatore grannilemo d’ancino, val /adro 
famoso + 0° i : 

Aocunia, e.,ancuneja, incudine . Fasi | . 

se Ma. sempe, io stietre rosta comme' ancunia 

,, E cchelia facce decea pudia, punia. i 
Andiiè . Specie di «diro -donnesco. LÈ scimologe 
B 2 ì 
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di questi voce è curiosa .. Recitofli in Parigi 
nel 1703. 1° Andria di Terenzio tradotta , © 
- per meglio dire imitata con libertà dal Padre 
La Rue -Gesuita., e comparsa sotto il nome 
. del comico 'Barone Madamigella Racovx ; che 
recitò in effa, inventò una foggia di-vestitò,, 
pensando accostarsi al costume de’ Greci , -e 
° dell'antica Comedia. Piacque questa ‘foggia 
‘moltiffimo alle Dame , e presto divenne uni. 
| versale ,-conservando il nome di Andrienne , 
perchè -nella Comedia così intitolata erasi ‘la 
prima volta veduta , e dura sino ad oggidi; 
«che pare voler efler eccliffata dalle -Polacche . 
Ciucc. Cant. IX. St. 41. . | 
» Certe coll? andriè, e li perocchine , 
+ ,-€he ppareano ceriffe de galere . # 
Aneà, Enca n. p.'di eroe famoso. — 
Annecchia. Arimal-vaccino di un anno, cosìe= 
chè sha finito di effer -vitella , ma non è an 
cor vacca . Si trasferisce a dinotar -una ‘biel- 
- ‘Ja, e delicata ragazza. Om. Lib. 7. 
,.Chefla a la Casa mia s’ha da fa vecchia; 
»E fl n’arrappa non c’avè speranza ; 
> Ha da venire ad Argo; e mo,cli@'è annecchia, 
IM ha da servi pe mme scarfà sta panza® 
Annpecchiare, nitfire-. o ù 
Annegrepare e anneècrecare , annerire , alluttare., 
mettere nelle afflizioni , infelicitare ,-mal masitare, 
porre in-abvito nero, quindi annegrecaro , ostu- 
«rato y-tapino, annegregaro me! vil cimzé , misero 
me? Corr. Micc. Pass. Cant, IIL st. Io 
»n E la.sore carnale annegregata 
». + + Chiagaca ncoppa la ‘terra la rosata. 
E Cant. VIII. St, 29. 
n «Puozze morire .tu., -spetanza amata, 
| ° » Pe 
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» Pe fare sempe st”arma nnegragata. # 

Annettare , pulire, nettare , fuggte , volare.. Fasi 
Sescanno annetta, e. parla dellassactta. 

Annevinammiento, indovinaziento bey 

Annevenare, indovimareifio riuscir felicemente: in 

. qualche cose. © © ‘ : 

Annevinaglia indovinello. i 

. Angaria , carestia , mancanza di qualche gertere 

di cos&,angustia., e forza, che si fa a talunoj. 
obbligandolo fuor di ragione a far qualche ‘co- 

sa. Questa voce può dirsi presa- dall’ arabo , 

e benchè si voglia tra: noi portata da costero» 
e da' Saraceni, perchè, non: anzi dirsi eredi. 
tata da' Greci, i quali 1’ ebbero quasi 48 im+ 
- memorabili è? e senza. dir alero in S. Mattycap.. 
27. $. 32 leggesi degli ebrei, ch'iacontratisi, 
ye0n Simon Circaro 70uroy wyyapecvozy bra, upy Few 
«Savpoy autew-, cioè l' angariarono. a- prender: su” 
di se la dilui croce, cio? di Cristo‘. 

Angresta,.voce antica, .e disusata val inchsosiro, - 
tr. anchiosta 0 Ta 

Angroja , e facce d’ancroja dicesi, precisamente: 
«di brutta donna, da «xe04, pallor. 

Anguilla., notissimo pesce fluviale, e..marino da’ 
tyxedws >» così detta-guod in limo fundatur. Di- 
.cesi di donna-delicata ,, e snella, o che -sfuge 
ga dalle mani: facilmente , . infilabile., ineo+ 
stante , I’ Aron. 

» Jere ll'aurro anno tu quanto a ‘n'anguilla, 
| ss E mmo si ffatta quanto a na_vallzaa . 

Annicchio- dicesi per-derisione un solito confes..- 
sarsi una sol volta l'anno, cioè nella so0* 
la Pasqua di Resurrezione ,. © ’l vitello d’ ua. 
anno . >» 

Annodecare , annodare, ut ia lo. steffo che 

B_3 Cone 
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ainozzare, incagliar in gola. 
Annoglia, v. nifoglia, 
Annozzare . “Muraversarsi in gole. Viene dall’ 
Iraliano Gozzo ; onde vengono le voci Italiane 
ingozzare eC. * Ù 
Annozzamiento. L” effetto "del pianto, che astrine 
ge la gola. Tass, Cane. IL sr, 6. 
* s; Li sottavuce, © annozzamiente *a canna. ® 
Antecestone detto corrottamente e per'ischerzo 
da antecellore , maggiore , predecessore ) in pI. 
antecestune. 
Antecoîo, ed antecore, E* corrotto da batricuore, 
e si trasferisce a dino*ar deliguio . Ciucc. Cant. 
VI. st 16. 
si Chillo: mo mmo mme vene n'antecoriil® 
Antecorejo, e antecorio : ‘antico, ed ‘anticameiitit 
‘**è tie spezie di aggettivo avverbiale .. Fas. Sg* 
arte antecorio, cioè quest arte ne tempi aritichi. 
Antecunnale, sinale y y antesino , grembiulo . 3 no- 
stri aneiclhi nelia loro santa innocenza , & 
semplicità ebbero tantopiù scorrotto il lîn= 
pnoggio , quanto più onesti È costumi. Ri 
effione fatta più volte nelle sue opere al 
Signor de Voltaire. Questa vocè oggi è dis= 
usata, e noi arroffiremmo di pronunciarla , 
come arroffiamo di girne la troppo facile eti». 
mologia , © ante cunnurt. Cork. Vajass. Cant. 
ZII. st. 
» N° LA avea de fitonnente 
» Co no pezzillo mponta a francetelle . 
Antemonia del lat. anse omnia, in primo dl 
| prima d'ogni altro &c, 
Antolino, e Ntolino , n. p. Antonino. 
Antoseaseno , entusiasmo . Fas. : 
‘= 30 Chesto visto, appe tale e 
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| 5% E lo core deceale , ca mo traseno. 
Antrìpete, antipodi . o 
Antrite, Nocciuole messe al forno. Nulla poffi 
- dir di sicuro sull’etimologia di questa voce . 
Cort. Vajass. Cant..d. st. 16. 
‘an © Vajiaflelle. meie belle, e ‘comprite , 
+ . sy Rosecarelle, comme so l”intrite | ‘® 
Aolive ed alive, olive. n | 
&emiento , accrescimento. 
‘nire, ed aunire, unire, acboppiate, decompa= 
gnare, donde aonito, ed gbnuto.. * 
Aontare , ungere, dar danaro , corrom pere con do- 
ni. v. sedognere. > di 
Aorina:, orina, v. pisciazta. Quindi. 
Aorinaro, ed ‘aorinale , ormale. 
Qorò. ed ausà, avvezggre, usare, adoperare 
osolejà , star: a sentire , por l’oreccliio . 
Aotaro s altare + 
Aotramente , altra 
Aotrorcanto , eda 
| tro, od avotro, altro. 
Aparare, €d apparare , guernire, abbellirsi, ore 
narsi, dicesi propriamente delle donne quane 
do si abbiglianò , ‘e delle chiese, o Palaggi 
quando di panni d’ arazzi s' adornano; onde il 
proverbio'; 20° ha perdute le ccentrelle co l' ap= 
paratura , allorchè una' dorina abbigliatasi per 
attender qualche felice jacontro , 0 per far 
qualche bella conquista , «i resta delusa . 
Quindi n | 
Aparatura, ornamento v. Fas. c. 4. Ott. 77, 
ararè, por « confronto. ——° (n 
Hare, superare, eccedere O si 
aruto » Siorticéto }® avvilito per timore ; 
mezzo adiormentaro , ur dal freddo ps 
" . 4 i si 
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me , altriment.. 
trettanto , diffettanto , da ae- 
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È da simit malanno .: Metafora press di caz 


valli, che dopo mangiata la paglia si addor- 

mentano. Ciucc. Cant. XII. St. 63. 

s» Nche arrivaieno a le ccase gappagliarute 

n Ncopp*a li matarazze se jettajeno . ». 
Appagliato, -oggi mpagliato , carafone di vetro 

cinto di paglia inseffuta attorno per presero 

varlo dal rompersi , lo stesso che. si fa, @ 

si dice de'bicchieri, ed altri vetri, e criscal 
. li, che vengon in casse Uda fuvri: traslatàs 

mente circondato. Fas. |  & 

»» Accossì fi a la tenna phie appagliato, 

,s Comma mmiercoledì"n miczo a l’ammice, 
Appalorciore, camminare a rompicollo , andarse= 
ne in fretta. Voce derivata dal Palorcio. Virg. 
Cant. I. st. 950 | ul 

» E. le disse; Appalorcia a la mmal”ora 

» Da sta casa mmasdetta : fora, fora. - 
Piorb. Corà. X. in fin. 0. n 

sì Vecco sto zitto, ch'è st’ arma agghiajata,. 

sì Ca Cecca è appalorciata. * ces 
In senso di gir presto via , fuggir in fretta.> 
Tiorba cord,VI. ie” | 

1, E mmo vertute ddove si seriataà ? — 

1», Dove si appalorciata è | 
Appannatora ,. Quel tovagliuolo di gressa tela , 
ci Cui.si servono i mozzi di stalla per nettà- 

xe i cavalli, quando son bagnati., o dop 

averli scriglischy E rimarchevole l' antichità 

di questa parola. Matteo Spinelli nel Diario 

all’ anno 1268. dice: Zo jorno de Santa Ma: 

rie dille Grazie del detto anno lo Conte de Tr 
carico mandao lo Trombetta a dicere a. Messi? 

Francisco De Loffredo , se sì volea rendere  @ 

Messer Francisco le disse : Va, e dì allo Can- 

Le a 
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te, <che saria meglio per isso, che della bande- 
ra.de Corradino se ne serieose per appannato= 
ra de cavalli , e alzasse la bandera del Re 
Carlo legitimo , é vero Re , et approvato dalla 
Santa Madre Ecclesia. Rispetto all’ etimolo» 
gia-noi pensiamo che questortovagliuolò , che 

-goi. facciamo di cannovaccio-, in altri luoghi 
d'Italia è di grosso panno ; Onde è che si 
“dica: appannare | atto di strofinare, e nettare 
il cavallo ; e perciò si sarà dato» il nome 
di appannatora alla. stoviglia , che serve-a tal. 
uso, E I 
Appapagnare , appamnar gli occhi, chinder le pal. 
pebre per cominciar a dormire .. Da Papagno' ,. 
che in Napolitano dicesi il p4p4vero , seme 
narcorico- conosciutiffimo . Mus. Napot: Ecloge 
dII. I | 
- ,, No paro de zezzelle, dove Ammore*, - 
» Stracco dopo ch' ha scurzo la campagna 4 
,» Nce fa-la- nonnarella,, e s'’appapagna. # 
Fasano.» và, si 
. E li bell’upcchie po l’appapagnaje” 
Apprietto , affanno , impegno . soia 
Appassejonaso,,. cd appassionato, parziale, in» 
nAMOTAIO . di 
Appe , ebbe.. pe 
Appedare , c- appedecare, arrivare, raggiughere y. 
tener dietro , uguagliare nel cammino, 0 simile. 
Appetecuso , cha fame, e non st sazia mat. 
Appicceco, r/s54.. n 
Appiccecare ; inguietarsi, litigare ‘afferrare, ab 
barbicar ,. arrampicarsi, attaccarsi di ‘parolé , e 
° italota venir anche allè mani, accendere: 
Appiccîare , accendere > dicesi del’ fuoco-,. delle 
candele co 00 > EE 
«Bi gi "n È ‘Ap. : 
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Appiello ; s0/po, aegozio . Fas. a 
,s Ca de lo Gièlo fu sto Bello appiello. 
© Wal anche furto. Fas ©" E 
° ‘’, Tornavaro a lo campo co st’ appielle è. 
©» E ’fi capo soia ppe ffatto avea l appiello. 
Appilaglio, pivolo, turacciuolo , . mafaro «© 
Appilazejone , oppilazione, mal donnesco, che: si 
medica colla zzenta parve del famoso PinsîtHo. 
Appiso, appesa, appiccato , sospeso”: Tenè uno 
appiso a la centura, val farne pochissimo con- 
ed, oppure, temerlo seripre appresso, e-servir- 
sene a suo talento. 7 
Appizzà, ed appezzà , perdere, come Nc'appiè- 
| zaje ciento docate; A:ppizzà ll”uocchie, guar- 
° dar fissamente , invogliarsì, | 
Apolor Molle, floscio. Si dice propriamente 
delle uova mal conformate, che talvolta quan. 
do invecchiano le galline fanno: colla scorza 
"molle; ma si trasferisce ad ogni cosa wvora:, 
“sciaqua» e soffice . Tiorb: Cord. VII. 
° » Ma fremma, addove laffo sbruffspappa è 
s Poeta, arcepoeta,. 
se Sciore de Puorto, e grolia de Napole, 
ss Che fa li vierze suoie, comin'a ll'ov'apole. 
©m. lib. VII. a 
ss Mo non siente, che nnorchie accossì apole,, 
Che sion se po sapè , che se fa.a Napole. 
Questa È tralle voci di chiara origittte*Greca, 
AwaXos in quella lingua dinota molle. %. 
Appojà. appoggiare » ea 
Appontà , cacciar la punta a qualche ferro , far 
un appuntamento disegnando il tempo, @0'l 
© duogo &c.. appontà li bottune , borronare . ** 
Appontamiento , fissazione Yi ‘tempo ye’ luogo pel 


s.. disbrigo di qualche sgaffare . 
\ Ap- 
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appontuto , 4g4730, acuto, 
Appracare, placare, calmare , misigate + 
Appracato ,. placato , calmato . 

Apprecà.,. epplicare, inclinare , impiegare + 
Apretura., osificio, bocca, apertura + 
Appricato.,. ed apprecato, occupato, innamorate. 
A pprieolo , 4 rischio 
Appnojo e appojaturo , appoggio, sostegno. 
Appuzare, e puzare. Dicesi anche appuggiare, e 

dinota curvarsi » volger le natiche im faccia ad 
©» aituno» e. presentar “il tergo ini atto di di=- 
sprezzo » La metafora è presa. dall’ 4ppog- 
| giare, termine nautico contsario all’ andar 44 
orza s° Che fanne'i bastimenti, alla quale si- 
suazione curva par che somigli chi squaderna 

H.sédere. Om. Rb.VI.. i 

+ +.y» Upo,co.uno so le ccose pare, i 

,, Ca sì so cchiù, le faccio, n’ appuzata. * 
Abbiam: quindi il proverbio di appuzgre , e 
mostrare lo-culo a-lo colonna , che. vale far 

è cessione..de beni, detto. pur corrottamente dal 
+ lat. cedò bonis, fa gita bone, da una ben ia- 

famante. cosrumanza del nostro Tribunale ia 
ebbrobrio de’ debitori, i quali facendo una 
tal turpe funzione su d' una colonnerta di 
marmo .eretta avanti il gran portone della 
, nosttai .\Vicaria., «restan quindi prosciolri da” 
debiti. .. rg ge 
Arazejo, ed Arazio:, Orazio, mM: pi . 
Arba,. alba; aurora:, onde arbejare , albeggiare, 
schiarie ‘giorno, che inoi diciamo schiarà juorne, 
Arbascìa., alicrigia;, albagia, onde 

Arbasciuso,: superbo , v.. Neonato . | 

©Arcebuscio.,. ed archebuscio, archibugio è 

Arceprevete , ed: 1 » «Arciprete . » 

si 6 , 
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Atcinfanfero, eaporione , gran cicalone;. » grandi 

— simo, valorosissimo . - 

Arciulo , orcizolo, noto vaso manicato per lo: più 
da vino, da 5Px" e questo dall’ ebreo achara, 
scutella , concha , urceus, Trovasi pur detto 
‘ Mico, e chi sa se non quindi it nqpoti, 
stro bicchiere , O bicchiero-. 

Arcivo dicesi d'uomo inteteffito- troppo , che 
bada a tutto, nèci-lascerebbe il ferco-infocasp. 

4rdelleggo , corrotto dal lat. alter ego, autorità. 
che si comunica da un: sigazio da ‘A qualche. 
magistrato. 

Ardica, ortica, eria nota por le sue acute ars 
denti spinuzze , onde dicesi pur d‘“uom .mor- 
dace, e satirico. 

Asecheta , origano , erba odorose- , € ota., di: 
cui molto uso si fa nelle cocine,: per dar un: 
tal odore a’ piatti di migro-, 

Arvecchia-, orecchia-. © 

Avede, arera e rede, sua 

Arefece , orefice , dicesi pur d'’uomosscaltre , 
‘talor furbo ingannatore , ande i.dezto di, 
che bravo arefece ! 

Aremo, eremo, romitorio.. 

Areteco , eretico + 

Aretecare , ereticare, farla da» ereticor bestemmiare: 

Argano-, ed arègano, #ecchina.da innalzare , @ 
tirar. pest, od altri cospi gravi. . 

Argiamma , danaro è 

Atillo, ed agrillo, grillo, noto. insetto», | e quel 
granello, ch'è dentro.’ acino. dell'uva. 

Argatella, arcoftajo , Tassi Cont. Pi. st: ulti 

» Ma la capo le va comm: ' argacella. vo. 
» €a non vedea le ccose ghi pe deitta. -@ 
|» Arista, resta, ed ariua, vi Testa, 
+ da t i Az 
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deluojo , ed'altorgio:, river s:» | = * 

Arma cotta. Lo-stelfo che anima dannata . Es. 
*“preffione allusira al: fuoco-infernale , e dinota 
- tuestoro scellerato. Om. lib. V. ih fin... 

.«0i Quann’ erasgià:tresciuto lo designo 
«î, D’ avè chell’ arimi corta posta afligno. # 

Arma puanima ;. Il verbo: però fa anemare, e non 
sarmare:s ma WE armaso per anemuso; 0 val ante 
mosoy ‘cortggioso». Atma:cotta, arma de chium- 
“mo. «arma» de: mpiso , arma de Juda, arma 
«dannata , e simili nobili epiteti «diamo ad una 
birbo, che meriti il trilegnare onore... 

Artmiento , armento, dicesì degli animali cornuti, 
e:talora per ‘ischerno * per-qualche celebre cer 
ta, come l*usò Gamerra nella sua :famosa — 
Cosneide , parlando di certi troppo buoni e: 
Socraticamente placidi mariti. . n 

Aamizzaro , ed asmizzero, sgherra , armigero..-. 

Arode., Erode, n. pi. 

Arce, eroe, in pl. arojè, e aruoje, onde 

Arojeco ,.eroîco,. in- pl. aruojsche, ed. arojechej 
eroici, 

Arpa; artiglio, mano fiera. 

Arpeglia , noto uccello di rapina di forti artigli, 
onde. traslaramente detto d' uom. valotoso e 
.talor..rapace... . 

gg val talora imbroglio , cabala.,. stregoneria +. 

af. 1° PU ST POT ‘ 

n E ffece lo ssette arte lo frabbutto.. 

Artereca . /mparienza , irrequietudinte.,. MOIO pero 
petuo-, irrequiete, voglia di muoversi., e di toce 

care , che!haano i fanciulli... Viene dalla. voce 
Medica, Artitide:, corrotta. .così nel suono.,. 
come..nel sigaificaro . Ciucc.. Cani. XII 
ML gIo. pala, 
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Se iffo non avea l'artetechella  . ..: 

‘© 15 De se nne ghì a ssedognete.,.dé- chesta 

®: >, Desgrazia: fuorze nne sartia scappata. 

Arteficejo , lavoro dì polvere pirica : | arteficejo co 
lo tiempo, dicesi di chi opera còn lentezza . 

* Cosa arreficejata:, val:ben mareggiata »-.e con 

È molto intrigo, oppur macchina bituminata. ‘est 
forata, cui subito possa appigliarsi il fuoco, Fas. 

“ » Ca doje cose ve dongo: arteficiate: 

- * - » Ppe nnitto: nfatto la..torra abbrosciare | 

i Artesciano , artista, artefice . 

a erbajo , o poggio da erbe particolari; ; 

. e fiori? 

Artvolo, albero, onde Astvolejaàre., -€ nnatvoleja- 
: re, insuperbirsi, strepitare sdegnato , e ? sgridatdo: 

atrunziello, vasetto» 

Arvusto, arbusto. 

Asucolo , fucolo, ruchetta, nots ibi piccante ++ 
detto d’ uomo scaltro, E Fiatini attesa la vintò» 
di tal erba insegnarono; 

® »_ Devoret erucas gui cupit esse salari è 
Cogliere aracole , .ssar ogioso è Fase > 

,, Etta cogliere arucole ccà staje è* 

Aruta, erba nota:, e danaro, da pere; la  quai 

* da few, e prendasi pur nell’ uno, o nell'altro 
senso , che sarà sempre cosa utile ‘alta: nostra: 

| bednservazione . «Fas 

»» Fojarraggio. lo Sole, e cl foclente- 
», Ragge suoîe cchiù ceh’ aruta speretato . 

“ Donde rilevasi il pensar del. nostro volgo , il 

cià quale crede una tal piantolina, averumrattice 

‘delle streghe, e degli spiriti maligni . 

dimaci f'° sconciatura del nome di Simca : ° 

;* ‘Si trasferisce-a dinotare un weechio avaristimo: 

pe sd è tanto più: felice È applicazione della -vo- 

PE, «a, 
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ce, ee che allada- all’ Arsenico 
sbbomimatiffimo veleno ..Colpa è stata degli 
Antiquarj moderni iti dare.; Al: .volgo, d'ideà 
di Seneca , *gran Cortigiano di una Corte vos 
| lattuosa, e molle, come di, un vecchio ag» 
‘Sgrinzito > onde in vedersi una figura simile, 
ti dice subito: Pate un Seneca svenato:. Lies 
‘sersi trovata spelfortralle ruine di Roma. , ed 
anche ‘in queste. di «Pompei la testa di un 
vecchio con capelli scomposti, che molto ve. 
risiimente èjquella. di Catone: il maggiore, 
-detto ‘da ©trazio perciò: incomptus ,: e non 
effendowi nome , hanla i moderni antiquarj 
da dugento anni .in quà battezzata per quel» 
la di- Seneca, ha dovuto effer causa dell’ er- 
rore. Ma non dovettero quegli arditi, ed-in- 
considerati Nomenclatori- Panvinio ,... Fulvio. 
Orsini, Agostini; ed: altri. riflettere , che-:un 
Maestro ; un Consiglier di Nesone, un ap= 
/provatorè- di. un parricidio morm::potette- meri. 
‘tare statu dalla posterità' appena «dopo morto,. 
Or quella trovata: a Pompei!, ha davuto effer 
‘anteriore a’ tempi di Tiro, Dunque .non può. 
‘ appartenere a Seneca morto poco prima. Ha 
‘*da ‘effer o idel-Wecchio Catone:y come. ho:det-- 
to, ovveramente di Pompeo , alle indnète. 
del ‘quale ha molta. raffomiglianza:;sse non che 
sielle monete apparisce più. giovane:; e. per 


v 


ivagrato' © Zlorb. CordissBiit.. 0 0.0 s.. 
“n Mò; ho Sigprioresfa cchiù:stima alffaje > 
» De sentire doje baje sii è». an 
,ì De-no licca-scorelle, no .boffone ,. . 
ss Che Arzenecache ‘Tullio, esche Piatone.® 
Atzente ;° aspro; amaro. © vi 0.0. 
Rtz0", drsa: “adiisto; bruciato: arza:ta via, dicasi 
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‘di chi fugge a tutta scappatà. Fasi . 
» ‘A _cchillo‘arza la via, che se lo-piglia: 
Arzura , ardore; sete. a 
Atraggia, rabbia . - Ù ! 
Arragamare, ricamare; l'etimologia di questi 
voce è da vedersi nella dissertazione di .F. 
M, F. su i pregi della Lingua Napoletana. 
Arraganato., in vece di origanato . In scaso n3- 
turale vuol:dire tiro in mero , giacchè l'ac. 
-qua di Origano, o'come noi. diciamo di are- 
| scheta», serve ® rinvigorir il-color nero . Si 
erasferisee: a dinotar 2 uomo afflitto da dis- 
grazie, che si dice anche arnegrecato . *- 
Arragliare, ragghiare, il che sebben dicasi dell’ - 
asiio, dicesi pur talvolta ‘per sarcasmo di 
.. qualche cattivo cantore; od oratore » | 
Atrammarse. Voce. cosrotta: dell’ arrizzarse spa- 
‘» gnuola., “e dinota: lo stesso di appoggiarsi , 
curvarsi:.. E: oggi disusata.in tal senso , ma 
- 8*adopra-a:-dinotar quel legame, che si. dà. a 
forza di fuoco, e rame liquefatto a. due pezzi 
di ferro, o d*altri metalli: e quando una viraa- 
da prende il colore, e ’l sapor del rame , per- 
.'éhè. preparata in qualche casseruola di tal me- 
ttillo distagnata. L' usd.il Cortese Cert. Cant. 
»-Fl. st. s7. i ba, 

: 7 Se stregneno, se mmesteno», € s' arram» 
(73 + mano. ®° 
Arranca ‘e fuje,. Uomo vile , che non fa altra , 

° che:tirarla-spada , e poi fuggire. Cort. Micc. 
Pass. Cant. I, st. 27. | | 
n ei 0-0 da o + Oh Reè de-li valiente, 
s:Fiiste. maje: autro ,, che n'asranca, e fujs. 
Arrancase, camminare stentatamente , come è zop 
più; a vecchi , vi zoppo. Viene dallo spagnuoe 
sd ©- 
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lo, .e dinota cavar.fuori. : Si. dice propria- 
mente della spada , quando si caccia dal fo- 
dero. Cort. Vajass. Cante. V. st. 27. 

,, Ca sta sparaè @rreggiuta, e non s'arranca.® 
Val anche far atto di-voler percuotere , o dè 
stender le mani,per battere , o ferire. Fas. 

s»Ccàbediste nne n’attemo arrancate 

È serrecChiesa barciate gente. 

Dicési: dunque .d’ un tissido, che fa del bréc 
vo, € talora & insolente,..ma se gli si mo- 
strino un .pò i denti , si raccomanda subito 
alle gambe . : id vidi Re 
Arrappase , Far: grinze, diventr vecchio, val 
che s-ssrappar con male arti l' altrui . Rap- 
pe diconsi le rughe nel nostro Dialetto. 

ss Chisto defese a catreta, ed a scola, 

i fra la femmena è becchia quann’arcappa + 

n Christo decea vedeano no malato, 

25%» Tu statraie buono, quanno si ssanato, * 
Val anche, render pieno. di rughe, rubbare , ve 
ncrespare., aggricciolare. — Ì ne 
Arsraffare , scostare , allontanare ,. Fotse dallo 
Spagnuolo arrastrdr , che dinota srascizare , 
ed anche zirar in.ld . Mico. Pass. Canti Vle 
Sl, 29.. i 14 . n. 

1» La quale no: lo voze, e s'arralfaje , - 

,» Gomme se foffe stato ‘n’assaffino. # 
Arraffo , Discosto, lontano... Cort. Micc. Passo 
Cant. VI. St. 29. i 

» L'una è montagna, dov'è tanto spaflo ; 

sn L”autra no scuoglio, che sta poco arraffo. * 

Arrallo sia, non ‘sia mai; sia lungi da noi, si 
prende pure per una cosa orribile, e di spa- 
‘. Keato ; Cotrisponde all’ aperruncens dii , 0 al 
ue, * POR È ee i 1 * Dous 
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— Deus aventat, ed al prefiscini de'Latini, Tiord 
. Cord. IX. Ce 
,»» È quann’io regnolejava 
ie sn Spiretava, sil 
+.» Pe bedere Cecca mia, 
.. ». Tanto bello .tw redive 
n Ca vedive,., | i si > 
» Ch'io moteva ( arraffo sia!) uu 
tra vuoglio , ravvolgimento, furto , solletito dis. 
.. brigo ,. ma con indécenza , di -qualche cosa, 
» onde wvengane male &c. da «ppòov > il capar- 
ro, ed oXvw, mando a rovina: da-che effen- 
__do l’arnavogliare proprietà. distintiva de’famo- 
.«si Imbroglioni ‘,. prelfo de’ quali-aon è legge, 
‘nè fede, con delli. neppur Caparra alcuna. mai 
vale, nè v”è sicurezza, che tenga, 
Arravogliacuosemo . E' un nome corrotto di «ar» 
ravoglia quasumus. Si finge essere un’ orazio- 
ne di Breviario, che cominciaffe così; sicco- 
me molte cominciano con una parola , e poi 
sufiegue il Quesumus, come Zribue, quasumus, 
.Concede; quasumus ‘ec.. e dinota una .cosa affa- 
stellata male per scmma fretta. Oiner. Beot 
3»:Mo che nce simmo addonca abbreviammo 
sn Co n'arravoglia cuosemo sto lotano ..-# 
Val anche un furto., come: Ha fatto no*bello 
arràvogliacuosemo , ha commesso um Bel furto» 
Arravogliare. Ravvolgere. Dinota anche prender 
utto in un fascio senza scelta , e senza disttn» 
gione per solo bisogno, o premura di far presto. 
Onde paffa in fine a dinotare di fer male, e pre 
. sta» Si direbbe di un Prete che ha.arravagli& 
. to Puffixio, la messa, ec. se l'ha detta con 
indecente sollecitudine, esaltando molte pa 
| sole, & Val anche giuasare , ingannare . 
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Arre, vote da incitàr 1° asino. dl cammino, e 
per derisoria metafora dicesi ad tom poltrone, 
cd ignorante, E? graziosa, e degna a. propo- 
sito di esser letta una satita d”um ‘vivente. 
letterato contro d' an cotàl, il di cuiicognome 
ha una tal metridisinina ‘cadenza. | , « 
ui a , vogare a prova, cd emu'azione. Fas, 
nf bedeano galere, e bregaotin e- 
+, Arrecatcarè:to ‘boca artancata .- > 
Arrecegnare ; “agghiadare pet freddo. Tiorb. Cord, 
I. Son. 4. | | 
» Eîte Gente per to friddo -artecegnare, * 
Val anche -aggringirsi, sreagrirsi. Là 
Arrécettare «° Talvolta’ dinota dar ricetto, dar ses 
sto >: e quindi si yrasferisce a ‘significare il 
quierarsi., 0°" andisr ‘a ‘dormire’. a senso di 
quietarei. Tass. Cane DIL. st. 530 i 
ss Goffredo:lo ecommanna, e s* arrecetta. 
Talvolea dinota il prescrivere . che fanno è 
medici coloro Recipe. ‘Sì trasferisce anche a 
dinotare il morire, e 'I*prentere stato , spe- 
sialmente ‘conjugale , sein fatti non fuffe 
i contrario”, onde dicesi dalle nostre don» 
nicéiuole, aggio arrecettàra figliama , intenden- 
do di -averla già maticata. # Val puro 1r0v2r, 
‘o dar ricetto , prender sonno . di 
Arrecogliere, raccogliere , esigere è 
Arrecojà , trovar requie, calma,’ 
Arreccommannizejà, ‘faccomandazione . 
Artecrejate ; © arrectiare, ristorare . 
Arrecuovote, raccolto .° + 
Arremettere , rimettere‘; scorre uno pet arbitro ip 
qualche piato. . I ra 
Arremorchiare, ragrinar initeme, unirsi. Fas. 
» Ch’iss0*dicetre; ‘dh: chine amimatta Vaia 
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“,» Cod tutt'Afreca, ed Asia s*.arremorch&= 
Arremmedejà , rimediare, procacciarsi qualcize 4 
sa, accomodarsi al meglio che st può è - va 
Arrepiezzo, cd arrepezzamiento , sautoppamereti 
accomuedo ; mal rimedio.. © bd 
Arrcpezzare, sassoppare , rifare » "<>. a. I 
Arrepall., arricchirsi, onde ——« nt! "YI 
Arrepoluto, rimesso in buono stato, che ‘ha: sco 
so da se la malesuada miseria... |. +: 
Arreposare , riposare, sedere , dormire, far 
. poltrone. | , bra 
Arrequaquigliare. Ritirarsi nella. propria coi 
chiglia, Vedi squaquigliare. Si è creata, que 
sta energica voce per concludere. in. bre 
. con. ella la lunga filastrocca della “fine. delli 
nostre lettere.,.- nelle quali ben fontaai 0 
dal maestoso , e semplicifimo antico Wale. 
ci umiliamo , prosterniamo, facciamo. inchinà; 
| offequj, rispetti, e nom la finiamo maì, 
Quanto sarebbe da. desiderarsi e da- lodarsà4 
| che si nobilitalfe , esi. rendeffe generale l’usa 
. di ella , e si poteffe copcluder presto una 
Jertera. con dire: E mi arseguaquiglio . I Frane 
cesi-ci applaudirebbero , perchè hanno. effi 
ancora ia frase rentrer dans sa coquille , 
presane l' immagine, a quanto parci,, dalle lu 
mache, % a TE 
Arresedejà , rassettare, farsi la barba, pettinare 
si, ripulirsi., iavolare ,.portarevia» A 
Arresenato, e arresenuto , ammiserito + 
Arressuso , rissoso , litigante. . cd. 
Arreto ,. dietro , un’ altra. volta. è 
Arretoculo., e arretonculo , rinculando.. 
Atretecone., avverb. all’ indietro . i. 
Arretecare , dar indietto , riuculare . Fass:__ 
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*, Precoraie de fremmì li Pertîane, 
sì Ch° accommenciaieno a ghire artetecanno, 
reventare. asigare eccessivamente fino a cre- 
pare . Dallo spagnuolo Reyentar , che dinota 
Jo stesso. -# Val anche diventare, e stidar- 
‘si P_ anima, come suol dirsi , faticar senza 
alcuna discrezione , come, S'arreventaje l’anema 
soja, faricò moltissimo , si stentò bene quel 
boccon dì pane. 
trevotà, rivoltare , porre sossopra . 
rrezzato , ritto, il cha dicesi in senso ‘osceno, 
come i Greci dicevan di Bacco Ortio, di 
Priapo &c. Fasano l'usò ‘în senso di alzato in 
alto‘. ” 
n Ma-cchiù de tutte stà ngarzapelluto 
sì Raimunno, -e cco la sferra va trrezzara. 
rrezzuto , arreggiuto, ed arrozzuto , arrugini:o . 
rico, 2. p. Errico. da 
repare, appoggiare . | 
trobbare , rubare: atrobba- galline, manici. 
rtocchiare , rubare; carpire, portar via di s0}- 
piùtto , far fascio di qualche cosa per menarla 
via, involare; Quasi si voleffe dire, tirare, 
€ portar via -con un rocchio, Cioè con un ba 
stone di nervo , ed a forma di uncino. Tiord. 
Cord. IV. Son. 3%, È 
» E «mo na csudarella , e mo lParrocchia 
» Na concola, no»treppete, e na secchia # 
rronchiare Aggrinzire, «accorciare , rannicchia- 
re, increspare . Si dice propriamente delle car- 
ni, cuoja ,--0 altro meflo al fuoco , che si 
restringa . Si trasferisce «a dinotare /’ impicco- 
lirst, o il farsi indietro. Pare che dal corru- 
gare latino debba tratsi l’ etimologia . Om. 
Cant, VI, L 
Li 
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‘È n Li Grigce mo, che ghievano arronchian 
as Pe-no dare sv'ayanto a li nnemmicé.m 
1» Stamgaieno na buscia ranno pe trani 
,» Ca veretà sta gente non nne dice; s., 
3» E s° una pe golìo na vota»Il' anno —. 
» Le scappa, non va maje senza cornica 
sn E dde sta rrazza po tanto descuostaza 
>» S'è ppopolato lo pajese nuosto. # 
Arrore, errore , in pi. ariure, errori. . ... .., 
Arrossuto , arrossito y,inzamorato , afflitti 
debitt +, "i i mia RR n 
Arrotare, dar doppio tormento , metter sotto. 
una ruote, e dicesi delle carozze, quando «€ 


graziatamente - metton sotto qualche persozi. 
non che de' ferri, quando si dadoro il tagli 
sulle mole di pietra &c. Fas. o 
» Ccossì pparlava chesta., e Ja fortuna 
» Ppe l’arrotare avea corza la posta. 
Artusto, arrosto, — a 2a 
Asta, pl. asche, schieege, legni spaccati ad.us 
‘di faoco anzi che d° altro. Fase o RE 
. s. Rotte all’ erme scioccaieno ppe mmezio: 
» LI asche, € rrestaieno comm’a ttorcetoti 
A scapezza cuollo, a rompicollo , in furia, @ 
fretta estrema. > ao 
Ascella , a/a, Fas. | n 
» Esce uno,.che, pprezzaie tante. la. pelle, 
sì Ma la formica more "n mettè. È ascelle 
Ascevolire. Si dice anche asciovolire ,- 2416486 
svenire , per desiderio, 0 per dolcezza » Sembt 
che venga dall'Italiano affievolire ; 0 infievoli 
re, Che originariamente è dal latino debilis 
In fatti con ugual senso si dice nel nostri 
Dialetto ascevoluto ,. e addeboluto , Corr. Mic 
Pass. Cant. III. St. 36. Ma 
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! hAAI:ca-m'ascievolesso ; ‘è Mieco , èiMicco,®# 
Asciare. Trovare , rinvenire. .E' corrottor:da 
1 antico acéhiare }--Che dinota egualmente il 
trovare . Cort.0. i.» i 
sB da Mariglianella an a Casoria 
+ © sAsciar@fnon se: pò cchiù bella femmena. 
Ciuce. Cant. VI. St. 23. 
Si vale trovanno scigne , addò te vuote, 
»nINno' asce a mmegliara. pe ttutto lo munino.# 
Ascio ,; «ssivolo, noto. uccello notturno-, *simile 
alla civetta, timido, di corta vista, e ch'alza 
‘ due penne sulla testa, come due cornicelle , 
Dicesi d'un -babbuino, è@ -di chi in‘qualche 
occasione-, in cui bisognerebbe mostrar pron. 
| tezza, e vivacità di spirito., si smarrisce, e 
testa come un minchione. Quindi il Fasano : 
‘ss ‘N vedè Argellano; parze ognuno n’ascio 
5, @hi co no cauzone auto, e n’autro vascio. 
“Ciocchè dicesi di chi va prigione, da che usan- 
‘do»#-bîrri di prender il reo per la cintola de' 
posse ia ad-alzarsi più una parte deli 
tra. ST o e ca 
Asciocatascio , /ucciola . o 
Ascinttare ; asciugare ; prender cosa, aver che far 
con donna. S' asciuttaje na lampa , si irecannò 
un bicchier di vino. i 
Ascinttarutte, epiteto. dato dal Fasano a*Fran- 
tesì quai bevitori ‘forti di vino. | 
Alccare , strappare , portar via , tirar profitto . 
Viene dallo Spagnuolo sacar , che dinota lo 
itefflo.. # a, di 
Asemuso , asmatico , da 
Asma , asma, dffanno con dolor di petto. 
Aiempejo ,-e asempio, esempio; e Quel bore 
ro, che colì' esemplare avanti si dà ai ‘ragozzi 
Mi per 
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per imitare il buon carattere , c sciogliersi | 
mano a scrivere, - | ] 
Aseno , ed asino, E chi non canosce questo pi 
zientissimo animale ? da «em, buono, ed.ar 
cibuono , «he nel nostro enfatico i dialetto di 
Ciam pure diece vote buono , e buono coli? iché 
se X. , per dire, od intender una bestia, .un 
gran minchione , € più scioperato, | 
Asseatarsi, prender servizio nella milizia . E' vo. 
ce tutta degli Spagnuoli , che dicono Assenta 
lo scrivere , o sia situare qualche nome in ur 
, libro di registro. Omer. Lib. VI. —_@È 
sa, Che ppe ttrenta carrine, e no vestito 
»ì Li poverielle s' erano allentare. *— 
Aserzetà, esercitare. oa 
Asilejo, ed agilio, esilio, cul 
Aflisa. Prezzo stabilito per legge a' comestibili . 
Viene dalla voce Francese assise, Che sdinota 
generalmente gualengue legge, 0 prammatita: 
Sono note le Assises de’ Re di Gerusalem- 
me | ma tra noi ha. il senso limitato se par- 

‘ ticolare delle Leggi sul prezzo de' viveri, * 
Fasano. ì 

», O gente bella ,-0 gente fora affisa: 

. Cioè lontana dalle vicende del mondo... e- dal- 
le suc gravezze, SO ADE 
Astojare , asciugare, nettare, v. stojare. Fas. 

» E lo Cielo, e la Terra naammoraje, 

»» Quanno le ‘belle stelle 5° astojaje + | 
Astotase, smorzare, n 
Astola, v. matassa, 

Assajo, saggio, prova . ‘ 

A ssango fiiddo , appensatamente 5 

Assarpa:c, ed ‘assarpà , alzare-, subare , correre 

, fuggire, v. sbignare , allippate . Assarpaje li 
i puon- 
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puonte, s: chiuse, si salvò’ colla fuga, merà- 
‘fora presa da’ castelli, che a precluder | in» 
“ gresso a nemici, alzan i poati , e si pongono. 
rin difesa. Assarpaje lo fierro, fuggì, metafo- 
“ra presa dal salpar delle mavi nel tirar su 
Y ancora . 

| Assauti, ed assaotà, dicesi pur assavotà, a5s4/- 
' © tare, onde. 
Assauto , ed ‘sssavoto, assalto. 
Astitare, affiacare, familiarizzare , divenir tutt® 
uno con qualche persona. Fas. 
,» La nsolenza ‘9° eraasciatata assaie co onuie 
:’ sordate. | 
Assecoja, ed assequie, esequie. 
Assemegliare, assomighare . 
Assettare, sedere. 
Assiesto, @dattato:,' a proposito; colpo , incontre, 
‘occasione . Fas. ch .béllo assiesto ! 
Assinmero, da parte, separatamente .. 
Assotbmare, risalir dal fondo, uscir fuori. Dicesi 
di chi vien a galla dopo andato a fondo d' 
acqua . Vedesi ‘chiara l’ origine dal Latino 
ed summum. Corti Ros. Att. I sc. 3. 
» Che quanto cchiù le cride ncaforchiare , - 
m Cchiù le vide assommare, e scire fore 
» Tossa; Rogna, ed Ammore. * 
Aspro, sorta di moneta turca . Fas. i 
» E le boglio a-etre aspre li’ uno dare. 
Astejà , invidiare, : i è 
Astreco, astraco, € lastreco, solaro, astrico è 
Assordejo ,-e assordio , esordio . 
Assorremiento, € asciortemiento, «ssoriimento è 
scelta , da assottire , 0 asciortire, Y. accapere. 
Assozzare , dssocciare , sporcare » | i 
Assurpare , &surpare , V. accopare. ca 
Diz.Nap.T,I. C Ar 
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Attaccaglia, ligaccia . 
Attaccaticcio, che facilmente si attacca ; innamo- 
ratello, seccante, vr | 
Atta d’oje! esclamazione da sarrare:! Keu! ab- 
‘ biam pur atta de nnico! &c. che pur da arra 
per nose, o per aTma trar si può. . 
Attaffare. Arrestarsi ; e quindi paffa a dinotar 
spaventare , far gelare il sangue . Niene dalla 
voce spagnuola A4iajar,.che dinota lo steflo , 
Ciucc. Cant. XIV. n 
sr 00000 0 010 0 + SE vedevano n 
»» Co tre pparme de coda, e.s’attaffavano, # 
Attassato , s:upefatto . Dicesi pur delle uova 
mezzocotte, o simili vivande, e delle pento- 
Je, che cessan di bollire , per mancanza di 
fuoco, o per acqua fredda rifusaci, E' noto 
l’effetto del taffo, erba conosciutiffima pel suo 
potente veleno, onde è che gittato nell’acque 
ammazza i pesci, cominciando dall’ induzre 
un torpore graviffimo, ch’indi diventa ferale,, 
donde la metafora . Fas. I 
,» Veddelo , canoscielo; uh ssi .attaffaro! 
3» O vista, o. canoscenza, o gran peccato! 
Attaveio, ed Attavio, n. p. Ortavio. 
Aterno , eterno , di lunga durata, 
fAttemo, punto , momento: anne un’ attemo , ia #R 
batter d’° occhi . , 
Attennere, badare , eseguire . 
Attentare, ed attantare , castare, offerwar tastag. 
do. Fas. aio a 
»» E bascio, e co na mano dintro attenta, 
» Ll'autra. ppe ggrida alo turco appresenta, 
Attentuto, annerito; quasi tizio di nero. Sango 
attentuto , val cazzivo sangre , avendo perduto 
quel ‘suo natural srubicondo . ! 
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AtterrareS$-scepéllire . Dal Francese enterrer. Non 
-ha ‘questa voce, il .senso. della consimile fra- 
‘liana , che dinota .gewar in terra: ma ‘significa 
unicamente il seppellire . Cort. Ros. Att. LI. 
Sc. nie, - > ©. 

- n PDuié guste ha chi se nzora, 

©. '‘ 1, Puîe.guste da' stordire, 

* 3, Chi I"ha provato schitto lo po dire: 
»0 «L'uno la primma' notte, 
» Che la -mogliera afferra ; 
» L®autro quanno l’atterra. # 

Attiento , intento , dicesi anche ntiento . 

Attillato, proprio nel vestire, e de' nostzi Ga- 

| nimedi . 

Attizzare dicesi dell’ unir, ca accozzar i tizzoni, 
‘perchè -ripigli ;l' iManguidita , o languente 
sfiamma : © pet metafora irritare pe 
contro atri. 

| Attonnare , mormorare , intaccar la stima di al- 
cuno , dicesi così della stessa maniera che nel-- 
lo stesso senso diciamo sforfecare-, quasi che 
si tagli adosso d'altri, e si ritagli la veste, 

o ’l mantello tanto che gli si renda corto , e 
pile seg Fas. i 
ss Ora.ccà quanno stea d’ aggenre chino, 
s» Ppe lo peccato sujo , "iunalna attonna . 
Attone , ottone.» 
Attoppare , s47are,, incogliere . è Fas. 
 »» Quanto artoppa ; tanto atterra. 

Attoppato , colto in qualche fallo » disgrazia &c. 

Attorre, mn pi Ettore. 

A tcrravierzo , 4 traverso, controvoglia . 

Attrufo ;. coke - Ss 

Asvrunzo bronzo, da Apiro . des vocalius inter 
omnia metalla , dice S.Girol., e perchè tocca» . 

C 2 to 


4% AK . 
40 rénde.un fragoroso rimbomba quiàsi come 
‘a -tuono ( qui-non si nomina come lavorato 
‘in macchine, e di barbaro «uso, come i cane 
non, l'antico toro di -Falaride , il ponte di 
Salmoneo. Quindi il nome di quell’ orrido 
Ciclope , valido ministro dell’ Etnea fucina , 
ch’ aiutava il sudicio e affumigato Zoppo Dio 
ad -impasrar i tuoni, ed a martellar , e.tem- 
prer le sastte ,-ed i fulmini per Giove. 

Aucelleja, vagare, andare scorrendo di qua , @ 
di là , per lo pîù incerto per piacere, 0 per 
andar facendo ilvaghiggino, e verzeggiar don- 
ne: metafora tratta dal vagar degli ucccle 
li, che svolazzan sempre senza regola, c do- 
ve lor più aggradi. I 

Auciello, uccello; ia gorgo val il pivolo da 

° piantar uomini: quindi il diminutivo Aucel. 
11730 , e "1 peggiorativo ducellazzo. Auciello 
de malagurejo diciam un uomo, che reca sem. 

© pre cattive notizie, nè fa che cattivi progno- 

. sticì. ( 

Aurenale, ed -aorinaro , crinale : LL' aurenale 
deli* vuommene, cioè Ze donne , e non occorre 
dirne il perché. | 

Ausolejà, sosoleja , ed ausoliare, star e sentire 
porger orecchio. Fasi. 

ss Arminia ausolejava a ccann’aperta, > 

Autamura, Altamura, Città del Regno : Pater. 
tato d'Autamura , val rozzo, ostinato, gotico, 

. peitinace nel suo pensiere, e come pur dicesi 
cozzale ; presso d’Orazio, cenacem propositi vi. 

PLIM. i 

Aupiantur pignatella , barbaro latinismo dette 

© per unione, tregua, pace, un convito in co- 

i d A a #7 ilo 
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ai, di tavola rotonda; +9 di cArALa , matri 
motto Set. 

Autezza , daliezza, di 

Auto, cd. avoto , alto. È 

Auscio, busso , noto légno» per fa sua durezza A 
e bel: colore. 

— Auzare, ed avotare: ‘ Altare. Àuzare lo ferro,. 
vale tirar l'ancora, o sia partire. Il Cortese 
dopo aver narrata la strage, e la distruzione 
di Troja , séggiunge questa giustiflima critica 
delle lodi date ad: Enca ( Micce. Pass. Cann 
LI, St. 1.) 

s E. quanno Enea piatuso d’ isso stilo 
» Lo fierro auzaje, perzò: piacuto.è dirto® 
Azzaro, acciajo + 
rese, lordarsi di fango, infangarsi . 

Azzazzarare, Sporcar di -loto, o simile; dicesi 
| piopriamente delle gonne, delle sottane, cap-- 
potti, e simili abiti talari .. 

Azzeccarese , avvicinarsi , unirsi. 

A22eccolare. ; arrampicare, 

Atzellente ,. eccellente ,, ottimo, onde . . 
Azzellenzia, ed azzehienteja i eccellenza s. titolo» 

* di pobiltà.. 

Azzennare , cennare, far segno cogli occhi . 
Azzertase , accertare, assicurare. Fus. 

-—— »» Ca-no lacchejo nce l’azzertaje volanno è: 
Azzètara, corroto da & cetera., e "l resto. 
Mazettà, accessare , ricevere, approvare , conferè 

mare 

Azzimmare , levar: il pilo dal panne , ne 
tecnico ; rifbare è * 
2d, acciò, perciò: ommo d° az2d. , vale uomo 
° di valone s € degno di considerazione: così. pur 
fe altre ‘cose sempre sarà-in senso di ha 
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.lievo, d' importa za. Ciucc. Cant. 7. St. 9. 
,» Da li ciucce d’ azzò nzì a li verrille. 
Fas. Cant. 2. St. 17. ce Si - 
;, Essa sapia, e d’ azzò-vo fà:!na:prova 
+» Ppe de ssarvare. ® di: o” 
Azzuppare è inquppare, bagnare, v. nfonnere . ._ 


- 8 x 
Abbalucco , scioperone, forse da 4x4a2sv "Je 
cuna da che "1 barcamenarsi è d* entrambi : 
o da 4x6are, il membro virile, detto perciò 
«da? Toscani il ciondolo © G/L 0 

Babbelano , ur impotente è soprannome detîvato: 
da ua eroe di tal nome de? secoli palfaltà -ap- 
punto per un tal motivo. 

Babboino , siupido , ed uom d’ infelice figura , 
e da nulla : in pl. babboine', e babbuine val 
pur danzari. | o 

Baffe, ed in peggiorativo baffune, mosraccò, 

Baggianaria , vamagloria , vanità di ‘abbigliamene 
‘to da. at PANNI i 30.1 ne 

Baggiana , donna piena di vanità:, che si glotia, 
e pregia di sue parature, e bellezze. |». & 

Baja. Luogo notiffimo ne’ contorni. di. Napoli*+ 
un tempo! delizia de’ Romani , oggi luogo 
d'aria pestifera , è sttige de’ suoi pochi abi 

*tatori pet sola nostra trascuragine ,* che sè 
gloria dell’attuale governo il far finire: Quin- 
di c’è mal aria & Baja , ‘in senso tfaslato di-. 
nota il tempo non esser propizio, ‘ed oppertàno 
at disegno; e talvolta ‘significa ‘esser ralunò "38 
«mal umotè , Ciuc. Cant. VI. Storti 0 

n Vedenno, ca mal'aria nc° età a Baja, : 
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;; Se squartejaje-, e ffice no zumpilfo. #. 

. Val anche duffa, derisione ; onde il ptov. ire 

a ffa la baja a le cciaole, che val morire, esser 
impiccato « ASSE” 

Bijzlardo , cognome: cortotto' del famoso mago 

| Pietro Begliario Salernitano , di cui tante siè 
ne’ secoli scorsi cicalato . . 

Ballarinola, ballerina, dicesi.talora per infamia, 
ed ingiuria a donna portata ‘soverchiamente 

- pet la vita allegra; io o 

Balìie, e valle, vafse, Fas. i 

» E ppe sta Neiuria, cche ;balte ppemmille 

. + Chiare chiare le ppasso affè le nnotte, 

Ballane. Castagne bollite» Dal Lacino Balenus . 
Ciucc. Canti XIII, St. 2.00... i i 
« + Che. pe gabbà lo suocro , lo vollette, 

ss Comm'a bballana:, dint a na caudara. # 
L’ Etimologia è dal greco v. la. differtazione 

‘ sulla Bellezzeraddene della. Lengua Napeletana 
di FE. M. F. ”% 

Balantrano , sosta d’ abito “virile quasi talare , 
e simile ali” altro detto Corecugno , da BaXkeiy 
uvfpa ad literam il porrem tradurre il cuoprom- 
mo, o da Bsyavesov ; simile nodi > donde la 
Podeja mostra, da che giugne fin a’ talloni, 
e con altro nome repysoevra eodyra , abito per 
tener caldo , all'uso di tagica Francescana . 

Bammino , bambino, dicesi per ironia a qualche 

"selassico birbo . | 

Banna , lato, fianco, parte, canto : dall’avotra 
banna , dall? altra parte... a” 

Banno , ordine di qualche magistrato , che» si 
pubblica ordinariamente da’ Trombetti , 0 si 
affigge scritto ne’solitì luoghi , e più frequen- 

‘tari della Città; da 4awas, Rex, nell anvi- 

pe C 4 
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a co dialetto Traliano, quasi dicessesì orditie 
Reale . I 

Baofàno , balgàno, dicesi di cavallo maechiato 
bianco . | 

Barattaria, sivenderia, da 

Barattiere ,. rivendisore , 0 chi cambi&è cosa per 
cosa per lo più senza, o con poco danaro . 

Barchetto , palchetto da teatro , 0. simile ; wpars 
chesto.. 

Barcone , Balcone, ed un certo gonfiore negli. ce- 
chi per lo più cagionato da qualche pugno . 
In questa voce la. B non si cambia in.V, per- 
chè muterebbe significato , valendo allora 224 
grossa. barca , una. barcaccia , oltre di che da 
noi affatto non le si dà tal suono. 

| Bardascio., giovanetto., talora. di poco: plausibili 
costumi, sE 

Batreciello , Bargello , sgherro.. 

Barrecchia,, picciol! barile , v. varrecchjà. , co+ 
gnetta . | i o 

Barletta, Città. del nostro Regno, in Paglia} 
donde perchè non mai vere ,°© leali a questa 
Capitale giugnean le- notizie dell’ assedio. di 
Vienna ne*secoli passati occorso, nacque il. 
detta di Nova de Barletta, gui alluse il Fas. 

ss Vorria eche ffolfe nova de Barletta 
my. Chesta, ch'io porto, cimmè.! no bera., e 
se schietta. | 

Parone , titolo di signoria. e BirBanre. ?N casa 
de Barone, val a quel: che-si desidera , allu-. 
dendosi a’ commodi, e piaceri, che in.casa di 
un, Signore si possono avere . Fas. 1 

n Go cchiste , ed autre ammice, aggente bone, 

sì Songo arrevata a ccasa de Barone. , 
Barsuffa, confusione, battaglia , confusi axzuffe- 
i Penn 
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»- menti:»:farto:, imbroglio:-onde.fà barràffa , val 


rubare, e‘“fuggire, pesear nel torbido ;-. cercar: 
. d'occasione ' di turbolenze. per trarne vantaggio .- 
Barz:mo , e baozamo, balsamo. — | 
Bascio, e vascio, asso, stanza in pian terre= 
-«no gove abita-la- più balla parte. del popolo, 
quio bi . ra tia 
Basciajola,, v. vasciajola, cavajola, pettegola .- 
Barzcllettà-, az0tt0 , «scherzo arguto; v. scatola. 
Battaglio ,. dicesi il bartoechio della :campana-:’ 
per metafora il nostro ciondolo , onde Fasano: 
fa ricordar dall'Osore:..a Ciorinda , che pen-- 


agava di andar di notte a ritrovar Tancredi 


‘* 3» JDonca ru-non ce frie cchiù ddefferenzia 
sì Da na femmena bona a-na-pottana , 
ss. E buoie:de notte-a cchillo ghì 'n-presenzia, . 
»» Azzò te dia battaglio a ssa. Campana. 
Battaglini. Festa de li Battaglini-, procefficne 
notrarna con immensa profusione: di cera, . 
che si faceva in onore del'a-Vergine-.nostra 
« Signora, .€ pi. particolarmente della sua Con»: 
cezione, la- sera de’. 1}: Agosto; poi dismes= 
sa.sotto il.saggio governo: del Re Carlo , e 
. sonwertitane la spesa in-cCaritatevoli usì.- 
«L'origipe della Festa... e-del nome si ha da° 
Giulio. Cesaie Capaccio. , che nel suo Zora- 
: sfiero pag. 646: ne fa- lunga-narrativa . la 
- senso traslato si adopera per dinotare ua4' 
gran luminaria -Ciucc. Cant. X. St 1. . 
sy Che ll’ avea lo carruocciolo affittato, 
» Pe ffa la Festa de li Battagline. #0 
Bittaglione, numero di truppe , corpo di circa: 
790.0 1000. soldati, quindi, a battaglione , . 
val id gran quanti:a. na ar 
Bavuglie,. for XE10), dello pb 21 Fassi. 
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“© «uf Ma:sciuto lo bavuglio e sbecthis fan. 
Bataflarro, Vatassarro ,,e. Sarròo,n. p. Beltassàrro. 
Bazaàro. Voce usata dal Basile nell - -Ecloga» III’ 
Ora è fuor di uso . E’ di origine Araba, che’ 
così chiamano le piazze del Mercato. Il Basile! 
l’ adopera per dinotare le botteghe di comme. 
stibili, che in questi mogn di mer cago s? in- 
contrano, cel 
» Da paro lo portante a le ganzîe . 
» Va pe miazzecatorie , e bazare, » 
,» Ch'all' utemo dell’ uteme 
» Te vene n° appereozia e 
Noi siamo persuasi ; che queste. voci Arda 
non siano paflate nel mostro Dialetto; nè nel- 
la dimora che gli Arabi fecero nel nono , e 
decimo secolo in Pozzaoli , ed altri luoghi 
della Campania Felice , nè in occasione delle 
milizie condotte da ’Federigo H. per necefficà 
di resistere con gente ‘a’ lui più fidata alle 
scomuniche Papali :- ma vengono unicamente 
‘dal vasto numero de’ mostri concittadini , che 
dal tempo di Carlo V. im poi sono stati fatti 
schiavi , e che dopo lungo tempo riscattati 
hanno introdotta , c’ fatta correr tral popolo 
qualche voce Araba da effi appresa, durante 
la schiavitù . Bisogna nelle indagazioni erudite 
evitare il martviglioto , e il ricercato , se sì 
‘vuol coglier nel vero. #_ 
Bazzico, sorta di giuoco di carte. 
Becariello, e vecariello, vicoletto ,  chiassutolo =. 
Fas. 
s» Pe ddinto a becarielle stravestute . 
», Fanno la via pe -non ttoyare aggente. 
Bello, avv. con diligenza . Fas. n lee 
» Fu la gran “Tozra soia «bello ‘poreîtta; © ‘ 
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5, A nnotte scura senza fa remmore: . 
Belledifemo , Bellissimo , voce però affettata. 
Bellezzetuddene , e bellezzetudene, c bellezza. 

: tutene, dellezza. 
Belluccia:, diminutivo d' Zsabella, cioè, Zsadel- 
duccia , € scimia. 
 Bemmenuto , ortografia già antiquata., oggi der» 
VENUIO è di Du 
Benaggia aguanno, interjezione, val Zen abbia 
quest' anno*! poffar it mondo | o. 
Bene. Dinota talvolta nel nostro Dialetto «4- 
bondanza, dovizia . Ciucc. Cant. I. St. 1. 
g.: Tanto ch’ addò lo Sole camimenava 
. » Auto bene, che Ciucce, Non trovava . È 
Bene , per polito modo di dire nel nostro dia- 
lerto , talora vale il culo; Fas. 
» Famme lo ppeo, cche ppuoie., t' aggio 
s»,a li béne . 
», A tte, Napole, e Tralia, e tutta Franza. 
Bene proviso y: latinismo imitato da una formo- 
da giudiziaria nostrale, dal: Magistrato usata 
‘nè”decreti, ove bene provisum dicesi quando 
‘talun -richiamatosi di qualche decreto di magi- 
Prog inferiore, un superiore il conferma. 
ua i | 
»» Vafrino, ’n ch'assarvaie , ch* era Pagano, 
.»» Bene proviso , ‘diffe ,'& ppaflaie nnante . 
Beneprazeto, permesso Regio, © di altro supe= 
riore s beneplacito è 00000 | e 
Beriiare. Parola disusîta . Dinota divertirsi 
mettere în burla. Dal Francese Berner , che 
propriamente dinota divertirsi a quel giuoco , 
che noi diciamo der la manta. 1 Latini la 
‘© chiamarono Sagatio dal Sagum, su cui si al- 
i Va i CC” 6° < Zà« 
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zava il'sofferente. Corn. Cerri. Cante. VII; 
St, ult. NE VA , * 

» E- ncrosione :ogn’ uno: magna, c..berna, : 
» Che de no Regno è fatta na- taverna; # 

Bertecillo, e .Vertecillo. Voce corrotra.da Pers 
ticello, che deriva dal latino Kertex, E’ quel 
legno bucato , che. si pone ia punta.al fuso | 

° per ritenere il fi'o, dar peso, ed equilibias il 
detto. fuse. Cosr- Cern Cant- FP. St. 18. 
» E l uno, e i’ auto po se. fu: allargato 
» Pe se. palfare comm'a.bertecilla. ®. 

Bertola , spezie. di bisagciotta», ché si- porta a. 
tracollo .;.è. la vera pera- de” Latini , c’|l ves 
de’ Greci. Mus. Nap. Ecl. Vil. 

n Ch'è tiempo d' allestire 

» Le bertole pe ffare sso viaggio... 
Fior. Cord. JX. © =. e: 

sì Tene janche doie zezzelle 

,,,E. le-ppuoie tegere .mbraccia — 

E », Comm'a bertola , o-vesaccia . ® . |. 
Berva., belva , fiera... 

Besenterio . E° parola corrotta, da, dissenteria |. 
e dinota tra noi scioglimento di corpo per .effeta 
t0. di grande: pazra. Qu. lib, VII.: 

sì A ccunca lo mmestea tale striverio. 
». Fece, che ghiero..tuste.a besepterio, i: 

Betta , Elisalozia in. p. v, Lisabetta... 

Bianca., spada.sfoderata ..Fas. 

sì Contra li Crestiane_ ce.la bianca 
. » Ppe terafiggere Gristo n'autra vata ?: 

Biava, Ziada , pane, nel qual senso diciam ad 
uno scaltrito:_avè, magnato. pane. da cchiù ffore. 
na; e.’ nostro Fasano.... | 

s». Mo non vorria, chechi m'ha fatta schiava. 
n.C0 na catema,po accossì mmafliccia, 
È -, Mme. 


s» Mme decelfe; fiszliola.aja troppi-biava” 
+», Magnata ppe sto Munno, sfratta, alliccia.e. 
Bille. valle, complimento, cortesie .. Fas... 
è» » E ppe cche c..zeremmonia ,, € bille valle 
>, Non fece., e ddifle la. sia miettennante . 
Bisse:, e bolo, corruziune del lar. vis, €& volo, 
che dicesi in faciem Ecclesia. da. noi Cattolici. 
quando impalmasi.. Fas. SEC | 
n Se Gerdippo, e Qdovardo, ncatenate 
ss Ppe .biffe ,, e bota, e mmaie se so gabbates 
Bobba, pozione di vai» rina » veleno. 
Boccero , o Vocciero. Magellajo. Voce lasciata» 
ci ca” Francesi, che. dicofio ZBoucher. il macel 
laja ... Era noi è. antiquata nel discorso ordi» 
nario, c resta svlo negli atti giuridici; ma si 
conserva nel Dialetto Siciliano , ed anche- 
Pugliese. Cort. Vajass.. Cant. II: St. 12," 
» A chille strille. corze la Veccera-, 
» E torre le becine dela strata. & |. 
Bollettino , cartella, licenza doganale ;.0 simile 
su di un.pezzo di carta : în alcuni luoghi 
usasi su di.un pezzetto di piombo come. une 
monetuccia. una. marca, ehi è segno di certe. 
escaZzIONI, | oe. 
Bomma , bomba ;.dicesi per ischerzo agli erniosi 
(v..nsogna); e. per interjezione , od esclama». 
_ zione. io sentir qualche grande bugia. .. 
Rommespre ,.oggi buon VESpro ,. B40n,.vespero:,.82». 
luto. pomeridiano . 40 di 
Bonafemmena..dicesi per ironia la puttana.. 
nannata , annate fertile per la raccolia., è 
regalo solito darsi a Vertoriui, giovani di locane- 
de. e sinuli, detta pur Bonamano. ° 
E ancora, val abbiam finito, Fas, 
ss» Po. sodanno: la capo le votaie, 


E 
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» E la vista le disse; Bonà nette! 

Bona notte, nostro detto di molto esteso signi- 
ficato per î varj incontri dove vien usato . 
Così Fasano per dir, che gran cose si sareb- 
bero vedute , e che gesta singolari Argante 
avrebbe fatto, e’che a tutto sì sarebbe dato 

° soqquadro, canta: | 

,» E ffi tu ascisse fora, bona®notte , 

| ,. Che te farriffef st a 

Bonazza, ‘Bornaccia, detto della calma del mare, 
e di persona placidiffima , arcibuona . 

Rone, vajuolo . v. Isciole. . 

Bonnì, suon di, saluto martinale . 

Bonora nera. In vecee di dir malora nera , co- 
me i Toscani dicono Benedetta in vece di 

» maledetta’. Ciuce. Cart XIII st. 2. 

,: A'sto luoco da tanno, che nce stette 
,» Chella bonòra nera de janara. # 

Borda , orlo, donde abbordare, gir @ petto di 

‘’ alcuno , inconttate appostatamente.: Avverb. a 

|’ la borda, inconsideratamente , alla carlona , 
Borraccia , sorta d’ erba , e moto otricello da 

- vino per uso di viaggio. Scolaborracce diconsi: 
i Birri, e gli ubbrraconi. i . 

Borrico, esito, da «pp'x°s ( donde certamente È 
arr, saluto degno talora più di talun,che per 
disgrazia dell'umanità marcia ‘a due ‘piedi , 

--*clie di qué*fhe ‘vanno a quattro‘). E scBefte 
l' «pprxos vaglia più precisamente una sorta 
di stoja, 0 cofino da soma , pur chi non sa, 

: -traslatamente solersi adoperar ben spesso per 
metonimia per chi tal carico porti. I Latini 
il dicevan mannus, che più propriamente nel. 
la miglior latinità .s' întese psr il polledro + 
cavalletto "&c. L' antico Interprete d” Orazio 
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Epod. IV. v. 14. dice, hune Bandostin . vel 
Burichum nominamus da«Ppxes*,..che. al.idir* d' 
Esiodo era l’rasino-@nel dialetto -Cirenaico, 
ovos: Kirpiua.053.è questo sicuramente dall’ ebreo 
becar, jumentum»,\pecùs. * 

Boscì», bugia menzogna. 

Béfforia , vostra ‘signoriare Fas». # 

sy Appe co: boflorìa la mala sciorte . 

Bosciardo , € beniuca: ; > bugiardo ; v. nvezze- 
jato.. Ri, 

Bota , e vota, sola 7 girata s ‘scola a luntaca ) 
Dinto ha cchiù bote® de sro capezzale, 

Botta, colpo , peto:,. scoppio , Vi uaneppo , € 
scuoppo . Fasi, : «© 

n» E dde-lo viecchio avea la snitta mano, 
,, E nne deppe sentì cchiù.de na botta. 

Bottella, ereveggola: Fas: aie le bortelle: all’uoc- 
chie, «pedi una cosa per un'altra . 

Bortone , in pl. bottune, detroze, in senso 
‘ osceno i genitali; onde sbattonato , val Eu- 
naco x 0':chi-si ha tolto di fianco , ed allonta. 
nato dà se un bel mihchione.. | è 

Bottorte; oltre def notiffimo significato, val anche 
coglione. Fà bottune , ‘ gonfiar di ‘collera , dal 
“verbo abbottare , ce per: ‘bisticcias’ Borone s 
Fasano ni 

si Fa bortune Gernaano», .ca Rinardo -% 
» Va ppe lo tavoliero-ec. ©» ... 

Bracalaffe , ‘e Beenealaffo . ; eta orrendo ? 
Fasano ; 

CRE Vaccino brutte monte, e bracalaffe, 
»,- Ma si no staie "n ‘cellevrieilo rieste vinto. 

Bramma , biama ; forte appetito. 

Biancolune , catpone < \Fasì ©. 

33 Ch'a le bote nceserse a braticofe è 
ca” Bras- 
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Branzolle ; meine: ci I. ioni 

Riattino, aggiunto»-d'oro., val orovcanta Dì 

Brenna. Crusca vw: vronna., Jato, o resciato-; e 

‘sperato a-bremna , vale perdueo», iifidato” in 
nulla, ch'ha avuto eg estto» - Cort. Mic. 
Pass. Cant. VII, st. 6. TA 

,», Oh serwizie, 6 speranze. fate. 11 breanal@ 

Brodetto ; e ‘vrodetto , sorta di *vivanda.,, € 
‘pozione. Ire. in vrodetto , corsblarsi molto»: 

Bi:ontolejà, e vrontolejà, borbottàre , mormerat? 

. sottovoce , dolersi ;-forse : dat-greco Aporer è 
rono, © Apovru,, quasi: Sporty da.popò , fremo, 

® y. mormorejà ; piolejà::, » piocejà , ‘regoalelà r 
gualeja, vervesejà, mbrosolejà cà, i 

Brumma , ‘e mbrumma , il vino ; dende sbram-| 
mare , avvinazzarsi $ bere; da spe, che. Ati 
‘stefane adopera per we y-bibere... | 

Bruoco . Oscurità, tenebre: Dal Gieco Spazi 3. 1 
p'uvia vchemens , nimbus :- si :sa:che nell? apé 
profimarsi. della tempesta si. annuyola..èl: cie- 
. lo, ed oscurasi. l’aria; come :se fuffero i cse- 
puscoli. Cort.. Micc. Pass. -Cant. VII. sr. 2, 
5» E benchè non vedesse pe lo bruoco,  . 

,» Co lo sfocile: s'attummaie. lo ffuoco . # 

Bua, mile; voce puerile ; dicesi per: ischerzo. 
del mal francese, : 

Busciapone , © buzzarone:, sodomita . . 

Buscio , buco, pertuggio . . 

Bruaccoli .. Più» ordinariamente :sì promuncis 
Vruoccoli . Nel senso naturale significa. il 
Broccolo, pianta -conosciutiffimas, e somma- 

.. mente golosa , e ricescara per i Napoletani ,, 
es quasi al pàri de’ maccatoni: Ofide son. taò 
lora per derisione chiasnati magna vruoccoli 


come aleraivolta-son. detti,» Magna. magcari- 
. ati 








a 3 U R (32 
ne. Fn senso traslato Wruoccoli si dicono le 
carezze , © le finezze ,.@he si fanno per eccelle: 
d’‘amore. Tiorb. Cordì VII. 
» E nionese cura avè da li piciuccole 
® =» N*annicchio pe no-truocchio. e pe duie 
a». ruoccole . # +. Ne 
Bruttofatto , demonio . o 
Buglia;  Concors di gente con rumore, e confus 
‘ sione . E' voce.interamente spagnuola , e da 
effi -Vasciataci-. Ciucci «Cano X. st. 6. . 
ss. Chillo., ch'addò nc’ è bbuglia, ecosa peo 
,s Fa strunzo "n miezo co lo Cadoceo. # > 
‘Wal anche pet Guglia , e per quel pezzetto. 
di cioccolato ; ordinariamente rotondo ; e- di 
mezza libbra.  -« —. si | 
Buonnecchiune j}:corrotto da vuojerecchiune ( ne 
vuoi più ).., Significa a sazietà, in abbondana 
za, Cosìin Francése in linguaggio baffo: di- 
cono per dinotar lo..sreflà : A Bouche qua . 
venx-1u? Ciucci Canti VIII. st. 30, 

so °- 0 + è Pe cchesto:a buonnecchiune . 

»» Se so..mpegnate a Ilaudare: sta razza, 

,, E fanno cose.,.che nce vo la mazza. # 
Butto , regalo di corruzione pet un ministro , 
. od altra simile persena venale , o quel urto , 

a colpo , che si dà a chi soffre la corda, &- 
impicca,-0 cade dall'alto: caduzc. Butto dt 
acqua, fiume, gorgo , 0 sgorgamettto d' acqua< 
a... i a “i 
sì No butto d*acqua a l”arrivà Ilà trrova, 
| a Cche damna preta ascea. co grà sfracaffo, 
sw Li’ antiche ’n pietto a no satero. brutto: 
©, Li Deie vedeano ppe na fenestrella.; . 
sè Ma da-sta. gran Mortella ascie no butto 
cu. Pe beliezza , austo. mo cche Regorella « 
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gone, Pigliare a cacagliutre , vale pres» 
Ad dere a perseguitare ; quasi dicefle forzaré 
ad inghiottire quel chè si caca. Ciuec. Card. 
X. st. 47. SE I v ; 
©» «Grazia;grazia. Non chit a.ssi poveriellé, 
sie Ga H”avwite :pegliare a:ccacagliutte ; - © 

», Ched”è a la fine? Songo ciucciarielle:, 

» Nè sso, comme decite, tanto brutte. 
Catamaglia. Indica il:carcere.. I- grandi abusi 
e della: giustizia, che per. più secoli‘han dutato 
ì- era noi, hanno avvezzata la -nazione. a non 

riguardar la carcere , che come. un luogo-d' 
‘’ ebrexsioni. dagli Scrivani, ed.aleri venaliffimi, 
.- ed avidiffimi subalterni. :. Quindì: fin quasi ai 
- ‘mostri tempi le ‘carceri; più orribili sì #on 
chiamate Cacazecchini , cioè luogo; dove | 
impunità:, e |° avidità: de’ subalterni ministri 
tortutava. è carcérari per fargli cacar zecchini, 
ossia per estorquer loro rmolto danaro. La 
‘’steffa origine ha. la:voce cacamaglia ; giacchè 
maglia fa nome di una moneta ( Vedi Ma- 
glia ). Oggi per provvida cura del nostro 
Sovrano sono aboliti ‘in tutto simili abusi , 
e mostruose crudeltà. Tass. Cant. X,-st. 69; 

: + + «+ + E ? cacamaglia 

» A nnuie legaie, ne fforza è , cche nee 
os» vaglia, #4, 
Cacamagna , Carecie, detto‘così , perchè ivi 

# uomo è-ridotto a non poter far altro , che 
mangiare”, ed evacuare. Fiorb. Cord. I. San. 13. 

°. » Pozza cadè dinto na cacamagna. * 

Cacacauzune, e cacacavozune, vile, a 
«' de 
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amelle , vile mascattone, prolétariò . 
paracche', oggi epiteto di disprezzo; da xa- 
1 Wes, malus , deformis,e'*wersxos , soprannome 
*ditguelle deità:, che i Fenicj , e-Cananei ; di 
‘Ibetr defotmi*figure portavano sulle prore ide’ 
‘'£° navigli, in loro lifigue Badbuino, al dir 
» @’ Erodoto în. Ezrerpè ; somiglianti dunquè a 
quel. Vulcano veduto ‘in- Menfi , e deriso per- 
ciò da Cambise . Chi U‘derivagdal cacar pa 
tacche ( moneta-nostrale' notiffima ’) certamen- 
te‘ la sbaglia‘; petchè chi mai per ben istra- 
no dono della sorte avefle avuto il bel*pre- 
gio, qual più felice' Mida , di sbotsar danaro 
nel litar a Sterguzio} mon sarebbe da pren- 
dersi a gabbo, anzi: nolrò da rispettarsi , giac- 
chè Ja sola povertà. ridiculos' hominés facit ‘, 
quod durius in se , al dir di Giovenale; onde 
poî plurima sunt, que: non audent homines pes- 
rasa: dicere lana ,° é haud facile emergunt, 
quorum viriutibus obstat' res angusta domi , per. 
chè al pensar degli antichi, come riferisce i] 
savio Polluce, t'av-uperiav ; ner Tav \coprav vxayr, 
nehandeli dirius, et sapientia ‘vincuntur  testudi- 
mibus' { moneta atrita ‘) , e ‘perchè "l mondo è 
stato sempre lo stello'. Ofazio cantò ‘,, vilius 
arpentum est auro ; virtutibis aurum, potro ge- 
mùs, et virtus nisi cum vÈ vilior alba est. For. 
tunato dungne chi in'- filosofia sa trovar la 
via, e maniera di far onoratameate danaro , 
che è ’l'vero Zapis philosophòtum , ‘e | unica 
così buona 'da ‘farci "effere e contare qualche 
Cosa in ‘questo mondo, sing è troppo spe- 
rimentaro*, che ,, Quantitm' quisque sua num- 
morum servat in arca, tantum habet et fidei. 
Cacipozonetto . Millantatore ». Questo è senso 
tras- 
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| traslato, perchè le.parole suonano wén:0 ;- 
. si scssichi in vaso di rame ; vsandosi siffa 
vasi da nubili, come dalla plebe quei dic 
ta; uso , che si era conservato fino a’ giòr 
nastri. Onde par che si derida.-la vanità 
“taluni pretesi- nobili , che non hanno _ alti 
contrasegno della lor nobiltà, che l'usar* 
tale di rame. Cincc. cant, XIl...st. g1. 
sy. Sì , Marte mio, non serve sio sbaratto 
» Pe ccastecà ssi cacapozonette. #- — 
Caccpuzzia, e catapuzeja, sorta di pogione medi 
cinale’, o pillole‘ per alleggerir | e purgare i 
vensre , da xaramorin., e questo da xaremever, 
inghiottire ) tracannare. > ! | 
Cacarella, cacajuola, paura, l'èffetto per la causi 
Cacasotta diciam un vile, timoroso, e poltrone 
" Pas. ME e ; ra * ci 
;, Ma poffa d'oje,.e cchi Il’ avria pe 
«_«» Ca ’n chillo giacco era-na cacasotta- è 
Cacavelfà . Paura grande, che sciolga il- corpo 
Cort. Micc, Pass. cant, IV, stigqe,  -* 
» E bene vota, ch°:ommo a quarche Ilioci 
;,. More de..cacaveffa., e. non de fuoco; # 
Fas. ,, Si.be npn ghiea.co ttaota cacarefla 
;,s No dde lo ttutto se tenea secura.. |» 
Cacazecchini, Lo stelo, che Cacamaglia, carceri 
tenebrosissima., fetida , insopportabile ,.usata pet 
tormento, non per cratodia. # 
Cicca, sporchezza ,. dicesi-di quella. de' ragazzi, 
. e di quella, di. cui ci.purghiam gli orecchi , 
. da “ara, mala, quasi dir voleffimo cose car 
— aiva: fare la cacca, val noù far la cosa a pro. 
posito., riuscir male nell’ impresa , scoglio 


» 
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Recaro da RaxzaSos, e questo da-chabath, cac- 
neavello , secchio , cato , padella, Cogzol. gemina» 
ta principe syIlaba . 
io, cappio , laccio scorritojo da prendere 
qualche animale pel collo, opel piede. 
fischione . Pe l'arma de-cacchione., è moto 
proverbiale , «che' contiene uno scherzo; piatthè 
în -vece di. applicar. qualche. atto .meritòrio in 
‘dell'anima di qualche defunto -meri- 
sevole’, «si dièe applicarlo per l'anima di:Cac- 
chione $ che fu il Can.dMastino di un bandito 
scelebre. del secolo -paffato . Tass. cane. V. 
st. 48. 
s» Ma diffe; va pe ll’arma de cacckione af 
fcciacarne , rampino di ferro da trar fuori dal. 
le pentole la ‘carne . 
Beciotto, e cacciottiello . Cagnolino , Pal latino 
MCatellus » Ciucc. cart. AV. st. 13. 
m.De Lucca te parca no cacciortiello. 
secejaturo, la fronte , 0 parte calva ea testa 
detto pe "traslato del: luogo piano, ed uguale, 
-dove si gioca alla palla a vento , deito pur 
«appello. Fas. | 
iv Le zompa 'n cuollo lo. Bedi volinno, 
» E ddi de fitto albo. ‘caccéjaturo . 
accià ie mmano de».na cosa, val riuscir nell 
intrigo , trar a»fine . ‘Fas. 
» Diffe, Segnore, a lo, campo Pagano 
ss Sette, e ddì a mme,.si none cacciaie lg 
go mmano., 
lafone , sciocco , € rozzo da «vo, no turto «che 
non sa manco parlà. 
safaoschio , .del gr. UsPOUpOs » sorta :di concoli. 
na di be alto fondo, di.cui si fa meazione ia 
Pa” I o E li Ai “Dil bs 
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Esdra lib.i. ove x*povpo: xpvedissraducesi «rase 
aurel: forse anchei, e. molto più probabibazi 
te da xe opy:cs, quasi dir \si volesse ;- “tal 
quanto uaa botsa.da eesticoli, già.che--déu 
non s'intende. per altro «he per una tase 
meschina, da: povero, una ssola e pigti 

è stanza, per un buco,.v.:mantrullo+. ..é. 

Cafuorchio . Tara, nido , luogo angusto -,--ed 
terraneo . De:iva dal Greco, quasi volefle di 
bocca di sepolcro, ‘0 buca persandar gil.-hi 
inferno ».Ciuce. Prolog- ©. — Li 

» Senz' avè no cafuorchiò , sddò. posaresi 
», Sarria na cosa de fa scì lo spirevo 

Gagliosa”. Percossa igrave » Forse dallo Spagii 
lo Callar, quasi dicellé colpe.; «che fa @tnù 
rolire. Il Capasso descrivendo, le - furie; 

- Diomede,, e«volendolo ‘dir divenuto -settibi 
iù d'un demonio ,.nella sua traduzione © 
Omero ( Libr..V. ) dice. & ou 
- Che .chillo, che ‘sta-sotto a San Michel 
» Pararria no sordaro de lo Papaj 
,», A ffronte a_cchisto., pocca die cagliose 
», Che, si songo lo vero, so gran cose. 

Capnà , cambiare» 0. © 

Calafetejà, dicesì-del. porre ‘a ‘forza di marte! 
‘la stoppa. nelle commissure delle»tavole de 
navi, ristoppar le barche, tinzaffarle con d 
la stoppa, e.pece ,-da xadapaler, e ‘questa d: 
 Ebr. ehaluph, mutavir, novavit. Val an 
seccar uno senza dargli riposo. SE 

Calantrella ,. uccelletto , «che nel fitto. mengg 
più del solito si affanna :a cantare, qui 
detto pel meriggio istesso , : quando. però 

« Sole è adusra; ass... 
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i) Quanno è la calantrella, e ttu te sar 
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", Tanno allummà la vide la contrata . 

Calantrielle, anticamente era un giuppon di pel. 
| le, poi di stivali da,xaAac:s, o da xedav, ge. 
\ mittere , donde poscia calare , che *adav an. 
| che diffesi dal presente *adaw, relaxo, demit- 
to, chalo, e Vitruvio |’ usa parlando de’ pesi, 
— che scendon giù. x 
Calannarejo, calendario , € picciol dono quasi 
| corrispondente al valor dun tal libriccino : 
| da metafora è tratta daf regalo di tal libret- 

to, che van facendo i: giovani delle nostre 

Stamperie nel Capodanho per carpir. ‘de’ doni 

da’ Signori ; dicesi pur de' mestrui muliebri. 
Callo, fà lo callo, assuefarsi. — 
Gallo, ultima picciolissima moneta nostra Na- 
. poletana oggi affatto disusita , benchè ne 
hetempi bassì, 0 sia me' prossimi passati secoli 
‘ molte fra noi in uso, onde il prov. manco 

no callo, per dir nu/la affatto. La più pic- 
. «iola presente .moneta .è il -rreccalle, € cre- 
desi sincopato da cavallo per la figura di que- 
sto ivi impresso, ch'era, ed è uno de*-segni 
del blasone di nostra Dominante. Se più su 
vogliasi rimontare , dedurrassi da xeAxos , e 
| già son noti a'dotti i dig@Axor, i y«Axe e Pl 
» xAxe degli Achei, degli Ateniesi, Chii &c, 
(Calavria ;-dicesi per ingiuria ‘ad‘uom rozzo , lo 

«@tesso che Ca/avrese © corimeo. Passà “n Ca- 
| Iawria, bwrlare, ingannare. Fas. o 

» Fegne effere Franzese “e le va nnante 

è » >, E lo ppassaie Pn calavria tutte quante, 
MCalognare , richieder a taluno quel che deve. 
WCaloneco , Canonico... ue 

Cammara, stanza, abitazione ‘da xupapa», tes:u- 
® do, ma in senso di lamia, o gia volta, non 
| | i 
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di testuggine , o--dal Caldco camar; ciagere . 
Cammarare,- mangiar di grascio , come. scamma. 
rare , wiangiar di magto.. + — du 
Cammenatura , camziinatura , "e contegno di talu 
no nel camminare . | - 
‘Cammisa. Camicia. Tiorb.. Cord. 1. son, 43. 
» Me se smosse lo cuorpo a fa mprovisa, 
,» Commè magnato aveffe pastenache , 
sn Nzomma allerdaie de cacca na cammisa. 
. Cammisa de’ l' annore è la camicia della -don- 
| sella, che:dopo la- prima notte dello. .sponsa- 
| lizio, si. ha da-mostrare a' parenti degli sposi 
tinta di sangue per onore e gloria di ambe- 
due. Questa singolar. costumanza introdotta 
- dalla rustica semplicità de’ nostri . maggiori 
resta ancora nel volgo ,: ed è tanto sagra , 
. che laddove mancafic .la verità, si suppliretb. 
be con sangue di. piccioni meflovi di. sop- 
piatto , anzichè restar disonorati gli sposi . 
. Rammenta quest'uso il Cortese nella sua Fa- 
. Jassetde cant. 1. st. 276 | 
117 Mostraro la cammisa allegramente , 
3» Quanno venette po lo :parentato, 
» Che pareva na veste de vattenie, 
ss-Tanto che ne rommase conzolate, 
», Vedenno tanto nnore a lo pasente , 
‘+ a». Che nullo se. l’avette maie pensato. # 
Cammisa, notiffima prima nostra covertura di tela 
del corpo a carne nuda, prima a nasconder il 
corpo, e prima ad efler nascosta dagli altri pan. 
ni dall'Arabo chamorz , che Suida traduce xp. 
#6 , onde poi |° umoxagirov, la sottocamicia. 
© dall’ oriental chemus, /atens, donde il go. 
.. pronome a Saturno di Camise , da che timo. 
‘r0so venne tra' nostri monti a nascondersi, « 


di 
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» diCamisene alla Chonia nella nostrà -Mj. Gre. 
‘cia. Quindi Comma neciima vesrà sacra , 
PPT . CAMiGe è 
ana; in ness csarno la natura delle Don- 
. Wi Battaglio . 

IRA. ; motiflima: mole torreggiante delle 
“nostre Chiese. Campanaro. de Puorco però val 
quell.intera.appesa continente il cuore, fegato, 

ne, coratella ce. di, detto saporoso ani. 
‘asmal antigiudaico . “ni 

Campancià , Ve allocchieme, val trattenersi con 
jpg n. qualche luogo , fingendo di non 

rdare. 

Gsroffanella, diminutivo di campana : chiovere 

nelle. diciam quando le pioggie nel ca- 
| der fan delle bolle, 

Campejone , stadera grande della Dogana, uomo 
valoroso; furbaîcio classica ; e nome famoso 
Ricsero fu nostra. accademia della Stadera . 

e a da campo. Pag. Bbint. Rot. Ruot. 
în fite n. + + + Tu de campiglia 

ss Me faie‘na reterata, c gruoffo eo 

» Sulo mme lafle a spollecare st’ uolfo. 

Campisso ,- angoscie della morse. 

Camuscio , e camoscia , sorta di pelle di capra 
selvaggia solita trovarsi in Abruzzo , e pre. 
prio a Montecorno, 0 sia il gran sasso d' 
Italia detto da Silio Italico, la quale prepa- 
tata con arte particolare da quegl' indigeni , è 
‘uttima per abiti: dicesi per ironia , cd ingiu- 
ria .ad uom poco arto alla procreazione della 
specie . 

Cannacca , goletta muliebse., per lo più di per. 
le, anibee.. granatelle, cavalli , segnacoli &c. 
da portarsi, nella gola. e” 

Diz. Nap. TI. DO Can- 
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Cansafaro , sorta di ‘uccello di rapina, € d' So 
. «felice figura, nè ‘molto»grande , ma - d' ampia 

_ gola.: quindi il traslato ad uomo ch'abbia sis 
-mili difetti ,, e. spezialmente. della | tdi s dd 
di .troppo parole. 

Canaglia, plebaccia , dicesi*d’un delie ? 

Gannagola, e cannavola , desiderio’ forte la 
che cibo , traslaramente anche di altrescose ‘ 
v. sficlo, golio,'nvideja. | delia 

Cannapierto, colla gola, e bocc® aperta , dicui 

“  d'un'balordo 0 di chi per soverchia ‘atten- 

‘ Tione resta Quasi incantato a sentir, od am- 
mirar alcuno. Fas. 

a» Cannapierte, ncantate, ed arremi fà di 

;, A la facce, ao tuono tutte stanno». 
Canario, e canarejo, notiflimo canoro ucceltetto; 

Fà canarie co le mmano , pr segno di. nes 
piacere » Fas 

;, Cossì ddiffe Aladino : e Séolemano 

: o Stà zitto, e ffa canarie co lé mmano . 
® pur rina sorte di ballo , onde 

»» Trona IP ajero, 

«» E Ccanareio fa la terra’ 

,»» A lo remmore, e chillo scuro resta. 
Cannarizeja, ghiorronèria , da cannaruto.: “è 
.Cannirone, è camnaruozzolo , canna y gola, 89% 

z0 , dicesi pur d*un uom goloso.” ; 

:Canairuto, goloso. ®*- * 

‘Canniarnozzolo + gota ;.da canfta - 

Canciellò da naryuihos gf 

Came, notissimo animale di sua natura "fedele , 
ma nel tempo stesso feroce, rabbioso , cru- 
dele &c. Se lo mangiano li cane. (Fas.) vale 
‘ smania di dolore per vedersi ‘in ozio, non può 
ssarsene colle mani alla cintola . 
af Ca 
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peri 





\» traforati 
the serve di.grattugia. Om. lib. VI, 
cor. «3» Fe sia arrecommannato sso canesca, . <> 
©» Fa, che se giacca, e cco Deiavolo esca. # 
Canistro, camestro., .e sorta .di cesto di vimini 
per avvezzar ì ragazzi a scior le gambe , e 


camminare, |... ae ne 
Cannicchio , -gola::.aozaje lo. cannicchio , 4/6 
da voce » . . 3g. n i i 
"Cannplicchio.. Testaceo marino. Viol, Buff. XX, 
» È co na mmesca-pesca de pastocchie 
n-Le gongole vò dà percannolicchie . . 
«Si. raccolgono questi testacei nell’ arena , in 
eui sono sepolti, ‘da’ pescatori, camminando. 
vi sopra, e premendo il piede ,:e quando 
sentono sotto Ja .pianta puagersi da Cosa ta- 
gliente , si accorgono ivi ceflere il testaceo , 
s si chiaano, e lo esttaggono dalla sabbia . 
Quindi a wveder questi. pescarori da lontano , 
sembrano genre, che pafleggino piano piano , 
e immersi in altifimi -pensieri; giacchè in fat- 
ti avendo tutta la loro attenzione raccolta al 
senso delle piante de' piedi,.portano la testa 
quasi estatica. Da ciò. è nata la frase far can- 
noticchi , che vale esser profondamente distratto 
«in altro pensicro. Ciucc. Cant. VW. st. 23. 
sv-Ma , si lo Rrè facea s:i canvolicchie, 
” Chill’ aute, chie il'aveano accompagnato, . 
sa D a ” Nac 
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“ , INne-faceano castielle. # P°. 

>» Fasano | si 

®* ©» Ca si fa cannolicchie ’a chisto passo, 

,, De no stare a lo scritto, è no cornuto. 
€andscere, comoscere + 

Cannovo, e Cannavo, carape, OMmmO de ©art 


navo, val ceffo d' impiccato, birbo degno di 
forca . Corvattino de Cannavo, laccio, con cu 
si strangolano i rei sulla forca, v. chiappo. 

Cantalesio, cantilena , canto disteso , com° è quel 
della Chiesa. Fas. o 
|,» Ma da lo €antalesio soave 

., De li devote, e ssante chirielle . 

‘ Cantararo . Uomo, che fa cantari . 

a» Si mme mettefie a -ffa fo .cantararo,, 

,, L’ uommene nasciarriano senza culo . 
Questi versi sono celebri per avergli intesi 1° 
‘mmortale Metastasio, quando giovanetto era 
era noi, ed avergli titenuti a mente per l' in- 
gredibile energia, con cui esprimono quanto 
‘polfa estendersi la crudeltà della contragia 
sorte. -# o . 

- Cantatano . Armario con. tiratori per riporre abi- 

‘ti, o altro, In Francese Burreen. Dall’ effer. 
si anticamente meffi ne' cantoni delle stanze 
traffero il nome: ma poi in tutto si disusò 
‘mettergli negli angoli, e servivano dì orna- 
mento, Come i moderni Burò, nel mezzo del. 
de stanze. Om. lib. V, 

» Io coglione a beni tanto lontano, 

,» Lassà lo mninno ,-a la moglicra mia, 

» E qua zecchino ne'è a lo cantarano , 

,, Ch'ogoe pedale se nce' acconciarria , # 

Gantarinola , canterini, cantatrice; donna da tea- 

tro, detto per disprezzo ad una donna, cui 
o di piac- 
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piaccia il vivere con qualche abuso. di libertà. 
Cantaro . Pitale , vaso degli escrementi. Dal la. 
tino Cantfiarus , che in quella lingua significa 
generalimentè 22 vaso, ma nel Dialetto Na- 
spoletano è ristretto a dinotare il vaso dell? 
immondezza, ed è perciò voce schifosa ; o 
pure dal greco xavspos., lo scarafaggio:, spor- 
-tthiffimo , e noto insetto , la dicui four po- 
‘è dare la denominazione a tal «vaso , fatto: 
* perciò come i nostri fiaschi di creta, onde 

Virgilio | | 

° Attrita pendebat cantharus ansa. 
In ebreo abbiam cetar, € cantar, |’ incensiés 
re; se quindi metaforicamente. poffa , 0 debba 
dedursi, dicano ì dotti, v. FM. F. In questo’ 
senso. però. fin da'tempi della corretta latinità . 
erasi comiaciata particolarmente adusare la voce 
cartharus. In Anastasio Bibliotecario nella: vi. 
ta di, Papa Simmaco incontrasi ; Zrem- sub gra: 
dis -in Afris aliuni cantharum foris in vuigo 
" dampi-posuit, er ad usum humana. necessitatis 

fecit . Tiorb. Cord. I. Sone 41 | 

| » >» Pecchè ssa facce è comm’a cantatiello?, 
1 sy: Commoglia, quanto:vuoie, chiesce lo fieto.® 

Canza o, riparato; malridotto , rialmenato .. 
Canelito. Specie di mulo generato. non- già»dda: 
asino accoppiato con giumenta:, ma da- caval. 
lo con asina. Ne climi freddi del sertentrio» 
ne. sono rari i muli per la disproporzione .di: 
mole. tra gli asini., che sono pictiolifimi , © 
le éavalle, che sono grandi ; ma impofhibili 
affatto sono ì eanzirri per la stella ragione , 
the 1’ asina non può riceter lo stallone . Fra. 
noi sono anche rari, e sono men pregiati.de’ 
muli per effer più piccoli, e di minor forza «. 
Di 3 Quin- 
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Quindi si ha per aumentativo.d*i ingiuiria”, -<gé 
dicendo a taluno mulo , s' aggiunge i de 
Può derivare dalla voce Araba Mamsir , chè. 
in quella lingua dinota Porco. * 
Canzo, scampo, luogo , agio; dà canzo, dar me. 
do , tempo, luogo ec. ‘ 
Caodara, e cavodora, c@ldajer. 2 
Caodo, e cavodo, caldo. » -® 
Gaotera, e caotela, cautela cauzione, assicata» 
zione , malleveria . 
|Caoterio, e cauterio, emissario , fontanella gr 
rottorejo . 
Caosa, cagione , lite, processo. Fas. "= 3 
» La caosa è gguadagnata, si è vizia la dita. 
oze; cavoze, o cavozette, calzerre: ‘S'hai 
è $C le cecavozette rosse, val ha recata- und sile 
riga, metafora. presa dali’uso -degli - ai 
ambasciadori, che usavano talì calzari cocciniei» 
Caperrone , e Caparrone. Ha dinotato  origiria» 
giamente- ìl caprone ; ma ora si trasferisce it» 
che al montone  Tass. cant: IX. st. gg@i*® 
33 + + è + + E ccom'a caparrune. & _ e 
sì Se mmesteno co giacche , e mmotriune. C- 
Caperrone, ostinato, testa dura, e' talora di ‘poco 
lodevol costume , caprone > 
Cappellina, gente dé la cappellina‘; * ‘gente bri 
 d accorta. —. | w. 
Cappellazzo , cappellutcio tI Ri 23 
Capetejare , scegliere , prender. capo per capo. — 
Capetejato Mulo, ingiuria atroce tra ‘noi ; e 
val de’ primi, scelto fra-‘tutri gli altri se igsi- 
‘| co, © pure del capetejare , che val ca 
gere , da tal aziéne che soffrono @ie’ bust 
i, che son az all’ Anhunciafa nosìra”) r 
; rn | 
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® così meffi nella Ruota . donde poi |’ esttag- 


gon le» ‘mudrici, pigliandoli per i piedi mentre 
sano stati ficcati col'capo avanti + 7°ass. 
canto. VI. st.. 73. 

» Da Il auta parte, chillo spadenore 
“n », Mulo: ‘capetejato l accarezza. | 

Ri ira capitano , e talor Gincnadore , dall 
uso antico .d° affidarsi anche il.governo. poli» 
tico agli, uomini d'armi. . - N 

Capetiello; il capo. della colonna , e ’! capezzolo 
delle. poppe'. 

Capezzatè , ventre.di bosa allesso”, busecchio . 

Capezzone, freno. di gg ar fune peri cavalii. 

Cappiello cc., Noff::me. fa: piglià; slo cappiello , 
non mi far adirare :. vide anche malnome ; ofi= 

n i@é-Fasano; nel contrasto :che: fa-far me Verge» 

9 segna. col cere. di Sofronia ;: 

so Lo-e0re dice,, iva :-che non .sè mova” 

Re > "Fa la vregogoa-ppe quarche ccappielta .-- 

lai de maglio, ostinato, pertinace , inflessibile 

Gapone» gallo castrato»: +. 

Caponnuglio ,..e ‘capollsazlia , sorta di' pescé mo. . 
struoso del genere delle:Baleae ; se ne veg» 
gono spelflo »ne” nostri» mari, venendo dietto’ 

a' bastimenti Ofindesi , Inglesi, ‘0-simili ‘dal 


mar Baltico ee. 


Capovico ., purione ; capostrada; croci chile | 

Cipotommola , € capotrummolo , , capitoîmnbolo, 
donde 

Capotommolejare v. vrociolejare , cadr colla te 
#14 innanti ; Lista iù AIIORO, CA cadr roto= 


- 
e 


Gipocosta i epiteto d’ un ostinato, | ! | 
Cippotto»» mantello; dall'Ebr. chappoth sorta di 
1360 fatto informa d’imbuto,-lat. in fundibrtom, 

4 
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‘il quale rivolto soflopra non è forse comae un’ 
ferrajuolo indoffo ad un uomo? ch'è lo exe 
vacpa de' Greci, c?i cucullas de’ Latihi ,° che 
non era sicuramente solo it mantello col cap- 
puccio-, ma dalla figura, come' quel de’imostri 
‘Zoccolanti, e Riformati senza pellegrina: -, fu 
anche eosàchiamato il eoppo di carta da ripòr- 
vi aromi , e simili cose, onde Marziale ‘-- 

Vel thuris , piperisque sîs cucullas» 

Li Greci Aleffandrini tradaffero quella voce 
ebrea Vuoxm , l'incensiere : i dotti però che 
sanno come in que’ tempi preffo gli Ebreî era: 
tal vaso ‘profumarorio , € quanto. dal noserro 
diverso., potran, giudicar del vero. 

Capovierzo., principio d'un verso. © | i 

Capozzella, oltre }' esser. il' fem. di' capozziello. 
val anche una sesta picciola j} è propriamente. 
quelle: d*un capretto ; d’un'agnello, o simile. 

Capozziello, dicesi d'un suscitator ‘di' liti, e 
tumulti, 

Caranfa, orrida Buca, tana, v? Sorecino, onde 
ncaranfato:, sepolto, nascosto , &c. 

sì Nce ha ncaranfate a sta caranfa scura 

» A ppenejà 'nn aterno, e ‘accossì' boles 
Carrafa, sorta di misura. di liduidi*di 73/ once. 

° Carrafella, picciola ambollina di: vetro: usatavpià 
comunemente nelle Chiese, onde Scolacarrafetle; 
Chiericonzolo . = na 

Caratario, partecipante , qui symbolan immittit. 
Mus. Nap. Ecl, VII. > Ba 

. 3». To. creo, ca- sso mercanie: \dr: ba_ 

»» Pigliarrà caratarie a ssa gabella. %i;... 
Carratiello , picciole botte . ‘è. tr = 74 
Caravattolo, Gabbiuola con- cateratia. per v prestito 

smecelli .. Ciucco cant. V. sr. 7a :i6ì CECY 

Bei ni Avi: 
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ln s» Avite visto maie no palfariello, 
sy Ch' into a ne caravattolo è ncappato? * 
Earawnottolo, e-carabuottolo , ‘0 caravuotto, de- 
ca, cana, carabbozzo , carcere militare, pic- 
iGiola stanza; éd incommoda, v. tiraturo . 
aravella, sorta di nave. 
rca, folla, calca, 


arcara., talcaja., fornace da cuocer calce va? 






raforicamente grande voragine di fuoco /ade 
ave na carcara”n pietto, dicesi d' un zidente 
uo domamorato .. Fa na garcarà ‘n pietto:, d'ucci» 
der uno con'colpo di schioppo . 
Buicsre , calcare, calpestare, ‘in senso’ vencieo. 
> coprire s «usar con’ donna. 
Garcioffola . Carciofo:, ‘in Francese arzichaut . Si 
‘suol dagli amanti dare per tenerezza d' affer- 
to questo soprannome alte loro ragazze .- E' 
notabile l’antiehità di tal. uso*. Otazio allà 
fanciulla, che sopra tutto amò’, dà: il nome 
di Cizara:, ch’ è il nome Greco: del Garciofo . 
I rapporti di tenerezza, sapore , polpa, -figu- 
ra, primizia di stagione, strettezza di foglie 
sc. , Che nelle loro lascive imaginazioni han. 
no trovati gli amanti tra ?l carciofo , sia im- 
berbe , 0 barbuto:, -& le gustose fanciulle , 
hanno per così dir fondato sulla natuta istes* 
sa delle cose questo trattato, e questa rasso- 
miglianza. Durterà dunque , finchè . dureranno 
le fanciulle , ei curtil Quindi serve antne. 
questa voce per refrait di. alcune nostre can- 
zoni, ed ia questo Caso per servire alla - mi- 
sura del verso sicaccentua», € si dice. carciofà. 
folà . ® ed , 
Cardare .. Cavar fuora il pelò a' panni . Si-tra- 
aferisce. a dinotare Basere. taluno, presa la si 
Ds mMi-e 
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militudine dal:battere, che fanno i. catdatori 
«qli lana . # Dicesi propriamente del passar il 
lino, la lana ,..0 simile al pettine, detto. da 
noi cardo , ma propriamente il lino maciulla. 
to : per traslato mangiare , cavar di mano , 
come p. e. danaro, od altro; talora val inguie» 
tare , dar de travagli, Fas. Di 
. » O granniffemo figlio de pottana 

g..Non tanto squiglie , e ffei 


Li 


| zie cardà lalana. 
val anche mangiare, divorare. Fas. Meri, 
n» De seffani anne, ed ha tutte li diente, 
. » E comme a no fegliulo carda, e ntromma,. 
v. ciangolejare, ngorfire, scrofanciare, allu» 
parese, mazzecarese, pazzejarese , faticarese , 
| lavorare, sguazzarese, sguazzarejarese , sboms» 
‘“amarese &Cc. e questi vaglion. propriamente- 
_mangiarsi a sazietà qualche cosa, v, altrove. 
dascio . Fratello, 0. amico strettissimo , 0 col- 
- lega .. Voce intieramente araba. CARDASCH: 
intitola il Gran Sigaore il solo Re.di Svezia 
.tra’ Sovrapi Cristiani per l* antichilima , e 
(Ron amai interrotta alleanza, che ha conser. 
vata con quel .selo Monarca . (Ciucc. cant 
VIII. st. 39. n or 
»». Vedite chisto ccà, che le stà appriesso. 
® :.., E ppareno gardasce , e ccammarata ? #- 
e perchè non da #epd& , cor, già che tal ti- 
. tolo non diamo , se non che agli amici in- 
‘«timi, e.cheramiamo come tanti noi stellì , 
qualmente.i.Latini dicevan corculum, dimidium - 
‘| anima. etc. 
Cardascia., cordoglio , dolor di: cuore , 0 d° anime. 
forte, afflizione, v. crepantiglia . Dal Greco. 
- è Mapdia , in senso d'anidzo iraio. Omer.. . 
i° ‘,, Giunone è tutta. zirria, e .cardascia. È 
CIG ar- 
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Cardillo , ganghero , scibbe di‘porre , Fas. 
de ‘ Co- I? ‘cardille , e mmortalette d'orsi 

Cardillo - notissimo: ticcelletto , e sorta d’etba 
"icon alto neme cicerbita , buona pur in insa- 
“lata, nonche per le ferite. Fis. 
een) E ppérchè. da ia mamma éssa mparaje. 

«i; Cche berrù icoll’aute’ etve lia lo cardio. 

Garella n. p.' d’un' famoso pertinate , ed ostina. 
tifimo* doni, onde ‘andò-in prov., ci Fasano. 
Cart: 334 
_.» Sempre co la perfidia de Carella 

“IL vonno ‘ghi serveano affi a la morte, - 

Carreco da appixcs , cofino, stoja , che piena è 
quanto può -portar indoff3 una persona, od am. 
"piumento . 

Gira , corsa, aggio pigliato na carrera, mi 
son posto a correré, mi son’messo ‘a faro cosa- 
i: e fretta . Dé carrera, in freta . Fas. 

» Ca l’ajoraie: lo Cielo , e de-carrera 
‘n L'ammice spierce “accouze ala banners. . 
Carfettare , gastigare., temprar, modera» , tener 
i Frenò , avvilire | Fas; sie: 
,, Chî ssa vezzarra forza te ‘caffetta? 
Dar molte battiture ; E’ voce corrotta» da: 

° Calafatare , eflendo noto che immenso nu- 
mero di colpi di martello -riceve uh ‘bastimen- 
to nel calafatarsi:, Cort.. Micc. Pass. cant. 
SIR ste rgi i 

», Mitco ,“che ge senterte : subi 

», Da chesta squarra tanto arresecataà, 

» Pe no paco s'attesè a reparare , 

», E po mettette mano pe la spara. #° 

Camevale ;&Carnolovaro;notissimo tempo di sollazzà- 
‘imftàto e vergognoso residuo degli antichi 'Bic- 
cda per noi Cristiani: dicesi d’ uom pingue, 

D:é- e ta- o 
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e talord’ uno straccione Nell? ultima: serà 

di tali giorni gai, è costume fra °| po- 
olaccio di farsi una statua di paglia vestirà 
boo groffolamente , che dicon Carnevale muor- 
to, e mesano ‘per la città con finto, e sz0- 
macoso piagnisteo al suon di padelle, campa 
pacci &c. e dicesi /o ghi a auterrà. Carnevalà 
Fas. vi alluse quaado cantò, - 

n». Ciento.nfra,spate,.e scute “n.ponra, e ssona» 

» Che pparea s'atterrasse Carnevale .. 

Earreca , carica., officio... | 

Carerativo, pet traslato val ruffiazo, ©. trattate 
dosi. di Dpona, val puttana. | 

Carctà , carità., limosina.. . 

Caretà pelosa. premura interessata , frso affetta. 
cioè. per secondo. fine. Fas... 

3 Sta. Casetà. ppelosa, c sti i prodise 
si Pecchè ? 

Carriare. Tirare a forta, trascinare . E*- visibile- 
l'etimologia dalla. voce Carro . Ziorh. cordìà 
KL Son. 18. | da > 

» Si tu, che nce puoîe tanzo cole mmuse , 
» Che-n capa t' hanno puosto.daie corone, 
sì Nce lo casrie, e lo faie.entrare pone, 

» Prestannole duie, vierze-tuoie ammoruse, # 

: o” pure portare, addurre , indicare, persua= 
o ere. 

Caridfa, dicesi per ironia , e dispreggio di bsur-. 
“ ta donna. quasi *ep:as,. quelle doanacce , che 
dalla Caria venivan apposta nell' altre partì. 

ella Greciasg.e nella nostra Icalia,, come le- 

Ambubaje dalla Siria, a. profellare umanità , e 

. Studio di fisica spezimentale, diceva D. Fastidio;. 

evche prezzolate givan come le Megaresi a 

pianger senza. voglia. i defunti cop quell'orride 

na- 
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mascheracce di crera Sil viso , :di cui ateual- 
menté non. poche si veggiono su d'un muro 
del: mostro :dissotterrato Pompejano , e proprio 
‘ricino la ‘porta della» Città., | 
Cassino ;, carlino, notiffitia' moneta -nostrale di 
grana. 10. così detta: ‘dal Re Carlo, 
Carriola , carretta , ‘e salia sopra rotelle per coni 
‘modo de*poyeri stòrpij.> | |. ©»: >.» 


osino»; colore chermisà , ‘0. cremisi ;: dicesi d*. 


un furbo sopraffino».:.: » . . 
Carnuto, Ben complesso, v. mporpato .. 
Caroj-'pradito , ma talor: èrin-:senfo-di disprezza. 
zo, onde guanto è ccaro! è lo-steffo che dir, 
oh che Brutta. smorfia! che oggetto dispiacevole 3: 
dall'Ebr. charum ; smorfia, nasino. all? africana, 
naso torte, 0- schiacciato, oche siasene entrato» 
dentro, come que’ de'mercuriati .. da 
Carro, notiffima gorta di vettura, dall'Ebr. Karon, 
anzi che da curtes:.ie forse quiadi il nome a 
«quell'orrido avernat vecchio stafainolo ,- di 
cui si conta carreggiarsi l' anime de’ morti sul. 
la dilui: sdruscita- barca call'altra contraria spon: 
da dei Regni ‘del piaarto. vel 
Carobina , cherubino, spiriro celeste, e n. p.. 
Carrobina , arma da fuoco, spezie di schioppo. , 
Carola, rarla:. rimorso di cascienza , aflizione è 
‘+ anno.’ dl. " i i 
Carolejato ; e carnolejigo., tartaro da xapvady:, 
il cacio dicquaglio il quale è:da vermini cor 
roso:, e da altri insetti, da carolejà:. 


Carosare , rosar i capelliva punta di forbice, da 
rip p P , 


Casuso , testa rasa ; val anche toglier cosa ad’ 
alcuno : Carosa me? interjezione di donffa per 


lo‘ più» vedova: quasi dit volèsse, priva dir’ 


masice:;. alla.-dicui perdita me’ tempi andati si 
| tn 
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tostvam :desse i capelli, e digati alle 
defunto li-mandava :a consepellir; "nè si Sri 
matitavano-se prima non fussero cresciuti@0- 
me i già tosati. Questo.costume durarancorà 
in certi. luoghi delsRégno : Estendesi questa. 
espressione. metaforicamente ad altro ancora. 

Garosiello ,- salvadanaio, sorta di borsetta, © 
visello di creta usato da*ragazzi spezialmentt 

, ‘nel dì.de' morti ,-c nel:primo di dell’ 
per conservacvi le. solite strene; chie-lor.si 









danno . do 2. iocaggnetto 
Carrizzate , ‘e’cartezzare >. corteggiare ;» scriv vai 

vicendevolmente: | vo | e | ca 
Carcoscella , cartoline, squarcio di-carta. . . » 


Carruoccio ,.carrezto ; carozzino « | 
Caruso, testa tosata a punta di forbice, da mes 
ps--, il capo . Quindi l'.espreflioni. grettà ‘lo 
caruso per fer addormire, come soglionofar le. 
nuerici a' ragazzi ; ed Anacreonte diffe up 
«dt epo: rapuosr animane vero mihi ‘sopiàs "vin 
.senso di volersè ricordare di «qualche-cosa:; on- 
:de abbiam ib detto maccaronico ,. grattazio «ea» 
pitis facit recordare cosellas + «Fa grattà lo ca- 
ruso valinguietar qualcheduno , dargli da pen + 
sare è - - e perso Ji 
| Carvone, famoso armiere: della Città-di Meffa-- 
lubrense, che meritò d'effer immortalato + dal » 
Fasano per tababitità; ono dist 
» Ela tamma d':iacciaro «la facette 
. > Carvone a Mmassa temperata, e ffina.- 
Gasacca , sorta di veste all” ‘antica, ed oggi în: 
‘uso ne’ nostri casali presso di que? villani., 
fatta come. un :giubbone . 

Cassdduoglio . . Pizzicerolo , ‘anzi. pizxicagnolo , 
4 -: nia, | pé- 
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» 
qprlatadi cacio.;ed olio .. Cort.,Parnas. cant. - 
"dest 23 : 


| ss Nchesto da.lé Scrivano .po fu ditto, . 
i ss: attecannichilata. novamepte, 
» Contra d'uno, che quanno scaca fuoglie. 
i Dedeca-pe. tornise a. Casadduoglie. # 
Casatiello , sorta di.lavoro...di pasta. fatto con 
Movi.,. gucchero, ec. .ed ‘altro.,, per la. plebe di 
aciga ‘-di..grano, d' Iodia-, v. fattappane . Spar- 
te casatiello , divisione. Virg. cant. I. st. 834 
,» Ma l'avazizia de Pampalione | 
» Jwcaie ntra chiste a spatte-casatiello., , > 
Giscare. Romper ba:tendo., fracassare, rovinare» 
E'- voce tutta spagouola . Om. lib. V. 
» Casca,sso malantrino , sso frabbutto. # 
Cascetta , riposto del vaso immendo,,, onde ire- 
a la-cascettà.., andar a scaricare il superflue» 
peso del ventre . Fas... una. volta . adoprò tal, 
frase- in. senso di. fortemente gridare, forse pet) 
induzionie - dal. gridar di chi stenta a fari suoi. 
bisogni , e» spezialmente-se. patisca.. d’.“emore 
roidi. La REG 
Cascia., cd4ss4=». | 0°. a n 
Caso , cacio, avvenimento, disgrazia.,.prov. mè. 
ecaduto lo maccarane. dinto a lo'iccaso., val 
m'è avvenuto queliche desiderava. appuntino .:. 
Casccavalio. Specie di foimaggiori latte dir vacca; 
Nome preso dalla figura di piccoli .cavalli ,. 
che per dar @.giocare:a;fanciullivsi | formava. 
nodi questa pasta ,.e che in parte -si:vconsersì 
va ancora.. Metaforicameate. dinota | “wuoma» 
impiccato , Tass. cant. IV: st sg... 
#, E a mme vo fare, 8 ccuomprece s € 
,» ffaoture., np in ia e | 
s». Fà lo casetavallo.’s..chelle. mmure.; Îe! 
Ca.. 


LAS CAST 

Cisocavalluccio . Diminutivo di casocavalle» + in 
senso traslato dinota; capitombolo, cadata, 
presa la metafora da questi cacicavallueci , 
che mal si reggono»in piedi. Ciuco. cana A 
st. 13. | , 


,» Mà pecchè Muie no: piezzeco ‘de’cincoio;. 
,» be fice fa lo casecavalluccio . @..g0 ». 400 

Casparro, Gaspare n: p. , diminutivo Caspà 
‘no, e Gaspartino in gergo uno , e fotsentì 
‘quarto grado nella gran gerarchia de' Corgelj 
prastantium patientiam:, er prasentiam-. | è». 

Castaudie!llo , sorta di pesce, che secondo è.n2- 
turalisti è di poca memoria , onde il prov. 
capo de castaudiello , detto per una testa ..di 
zucca. Gastaudella scotenata , val: barchiello 
* sottite , ed’ unto di sevo.perchè più facile scot.- 
ra, e veloce. 

Castellina , mausoleo temporario . 

Castiello in gergo da casto’, val /4 verginirà . 
Fas. sì 
- “ n E° mmo senza:strommiento* vaoje ,. scero- 

;, fella, 
sì Fì rompe sso Castiello a sto sordato è 

. Casuppola:, cassettina , dasso, tapario . i 

Catacuoto .. Colto: sotto. E composto .dalla voee 
cuoto, che deriva da cogliere, e dalla prepo- 
sizione Greca ars: che: vale sotto . Cort: Ros.- 

, ibi II: se. 2 

3 Mo nce l’’aie'catavuota . #. 

Caracuovoto , colto in fragante. 

Carafalcto . Qaell' edifiio di legno temporaneo , 
quadro, o :piramridale , che si erige in occasto- 
.ne di,esequie , «e di anniversarj: di morti . 
Fra noi si trasferisce anche a dinotare qua- 
lutigue consimile: edificio ,. che .sì faccia ,. an- 
L. COT,. 
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duréhè: non sia pericauza ‘funebre ; Così lo 
Cdrafalco + Pennino è quel Tempio di - 
Teguo, ché. il'‘ogni anno si erge in Napoli 
‘per parte del Popolo in una regione della 
Città detta Pennino, in occasione della nota 
Proceffione dél Corpus Domini . Paffa anche 
questa voce nel nostro Dialetto a significare 

‘’*tin uomo. vecchio, e cadente, diventato quas 
‘-si-sttpido, che ba bisogno dell’ altrui ajuto 
‘per muoversi; Deriva dal Greco sera, e dal 
Latino Palus . Così Scaligero Art. Poet. XXI. 
A“Palis paltos Ziali claustra , et pegmata‘w 
Nunc catafalcos , addita aspiratione, Gli Sp?= 
gnuoli anche dicono to signi il palco, edi 
Francesi Echaffaur, € i 
Ciiamitmaro è » Sciosco ,. stupido , bite Parm, 
cant. VT. st. 10: 
ngi Sé lejette a 
»' No Poceta-catammaro 6ciautato; 
»» Che contt*ammore ha fatto no. "deciso! 
- » Pecchè troppo contrario l*era stato. # 
tarammaro » scioperone che nulla di se ha cus 
1a; da xurauaparo, marcescere facio , che sì 
lascia quasi perire, dandosi alla discrezione del« 
i la sorte : 0 ica narautpot , membratim , the da 
Blaze: mun, quasi - | diceffimo: » ua 
‘membro pelo sans inutibcosa al' mondo... 
Catapano , soprantendente propriamente della gra= 
scia”, Grassiere:; da mera war, quasi Soprinten= 
dente a-tuttò + 
Catapiezzo . v'eronco: di legno iaia auerra, di 
‘“igesi'.per ‘traslato! da xarmrinte, -dècido , dun 
pg n esteso ‘a’ tetra sed’un "per la 
003, € va igiusto”: danito | gli TROxtO: er 
testa. Fas. lac | i è 
RO, 





so CAT O 
» E ccomme-a ccatapiezzo ’a terra stise 
. .» Trova Gernanno , giallo.:de colore «ee 
Gatarchio, scioperato da sarepye@.,.sinjuria -laces 
se, com'è di tutti i balordi , i quali .4n 
. non. operano per ragione, ma sol per furia , 
0 bruto impulso di natura; o* da xe529XME' 4 
. un vecchio scimunito. —., 3 






. hi : «#6 1 È | 
Catarone, testa del porco stroncata. dal, busta 
con tutto il collo, come cararozzoli, poi :.di- 

ciam. ogni capo, dall’Ebr. chorharorh, o chash: 
. roth, capètella, que'pomi fatti a.guisa:difte- 
si ste d’animali pei ornato delle pe, 
î. 





che in forma di palle si, metteno in; puota.s 
le piramidi.. . . > scsedigigoi 
Catarozza , e catarozzola:;.capo; testa. 1-1) 7" 
Carenaccio ,.e catenazzo , chiavactie ., .. 
spezie di serratura di porte, da xstava. "a, 
de Esiodo cantando de’ Gigaati Briareo ,, Gi 
to, e Gigio dice ,.che Giove xarouore dire 
ea 0r0s avproderte: , scoertuit sub. terram latame . 
scioè le neatenacciaje comme sè mmeretavano 808% 
ut tetta»... i E. 
Catervia e caterveja, moltitudine: di: gente; a 
Catetra, cattedige 2. 00 dana 
ato . Secchio Dal latino cadus significante ius 
«+. vaso, grande ; -sebbene- da’. Napolet nà: dicasi 
cato soltanto». quel. vaso, di, legno: ..com. manico 
» ascato , Che serve .ad. attigner la ua. dal-poz: 
-... 20» Vevere a lo. cato si dice di chi non:;sie 
stato disonorato dalla consorte... L° allusione 
, «Nasce. perchè avendo questo vaso «un. mani- 
; co, chi avefle. fisicamente le- corna .sul...fron- 
. 165 non.potrebbe bere, giacchè le:corna: ur- 
ei eerebbero neinmaniee. #- Perchè non anziodal 
greco. aados , 0 MAVOS® i ii 
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Craftdleco: pero ironia: un: dirdone 
arone?, fa lo Catone, srar in-serietà, e spatar 
‘è isentenze morali :‘e spingendo piùviù là l’îdee, 

‘vale©starsi it: asia truce, malinconica ," e--la- 
@mimevole, come volendo descriver il : Fasano. 

Sil'‘$tio ‘Tancredi afflitto per P-ucecisa Clorin.. 

da, canta ; dl 

@:',, Ma lél'scuro*dè maneovnon;po fare 
©, De rion' tornare a lo ptinfmo catone :- 

“'3g E ccod*iffo ; e ‘icco ccliellàt po sbareja,. 

4 Cche: ffuorze da.lo Gielo 1’ aosoleji . 
Garommoleja,. e: cotrommolejà , rombolare , vj. 
eiliojo , selinzeva pian terreno, e.talor sotter= 
(fine -per'uso:da-rener'legna, porci, od ‘al. 
ri animali, da eraozot, juxta domùm, © dg» 

“Wuifa Dtùr:s prope: propiiarà , supp. domum, come. 

sn franzese»chéi: nous., dae ordinariamente- 

‘tai. baffi-son':0° sotto #6: preflo le nostre ‘ca« 
#6; o da\#as4wwr, per le pecore . Li Latini: 
@Biîéro ‘catoliium a digbotar und grotta, una: 

«càntina., în Preto MATHISOVv) MAFWYLOS ) HATWYEIOS g, 
loous -sabrervanenìs =, Ontlé Cicerone | scherzando 
i Epise. ad famil. 15- lib..-72 difflé*, ‘vercor ne- 
bin’ Catonium' Caionitòos ere. cidòè ‘temo , che. 
\iGebare:}:‘e the, el.te ;'che:tanto parliam be». 
gi eg di Catone, non inîan= 

di a diavolò ; ‘e ci-soffonni : ‘è vero., che'ta= 

lai voglion: e@gervi Caronîum per Catonium; 

rta chi non*vede-che''tàl correzione. farebbe 
Perdere: la aziasal'Foncetto' giochevole Cice- 

'#oniano #‘Di'Laberiò sàppitim: che strie , B0- 
“na fide:toller vos. Otcus' hudis in Catoniùum Ne 

"sacri dibti mosaici leppesf chaznzjorh' (cui dato 

il-solito scambio del.nuz ia serh., altro non 

vi. 
( 
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vi sarebbe che dire ) a dinotar quelle esiste 
in..pian tesreno:intorno al Tempio , c propri 
in atrio Gentium, in dove-si conservavano: li 
I 


legna, il vino, il sale, si rinserravano 
. animali., che sì avevan da sacrificare, e i; 
. altre cose neceffarie al serviaio , cd uso ‘del 
sacro Altare, | 
Cavalera, escavalerefia, Signora, Dame:, dicesi 
di-donna , la-quale benchè non di nobil ran- 
go, tal si pretenda. pel suo contegno , abiglia- 
menti &c. v. Damma, e Sdamma.. . ®. 
Cavicchio, e gawicchio , e gaviglio , in pl. gai 
veglie, picciol legnetto come un chiodo+-in 
uso al salaffo delle botti", -dicetî proveilifié> 
mente io faccio pertosa., e. ttu gaveglie petidir 
- 10 accommodo , e.tu guasti. 












aulecchione. Villano y gotico e stupido. Anche 
«i. Toscani dal Cavolo, sg ipes se steflaic- 
sipida, han presa metafora a dinotare unagmer- 
| sona di poca talento . Om. lib. VII. i 
: » Neignaie a Giore a ddomandare ajuro , 
+ N forma chechillo.appe na gran-pacicnzia 
m Se a sei caulecchiune dette audienzia-, # 
Cavolejare. Rubare. Sembra voce di origine 
Latino.- barbara, giacchè nella legge’ Salica 
. Tit. XVII. cap, 4 si legge :-Si quis Arista- 
2 tonen super hominem mortuum cassulaverit . 
Forse la. voce Francese voler, di »» di 
cuì si è cercata. invano l' etimologia , non è 
altro che la sconciatura della. voce cavoler.. * 
. Egidio Menagio nel suo Diffionaire Etymolo. 
| gique de la langue Francoise ( voc. Voler ) 
crede, che la parola voler nel senso di ruba. 
= e derivi dal latino volere, che ha «I istesso 
du de | Si . sì 








Y. 
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«significato. , come i composti , evolare , invo- 
».daré» * Om. lib. III. in fin.. 
A » Ca da che ffuie, che te cavoléiaje 
©» A- Sparta ,-@ tte portaie co le egalero . ® . 
Bi. o € cavocio, calcio . - 





*avoce È: calce . 
Carocetejare, e caceetejà, desire , trar cakkî, 
ndi 


Cavoseraro ; e cavotenaro, «che tira calci, , detto 
per lo più de’ cavalli , calcitroso . È 
Cavodo cavodo, «subito subito , allora per allora. 
Cavodo de coppolone , molta fretta, e desiderio, 
Givozerta &c. Stirarese le ecavozette , o la ca. 
afponente presumer molto di se s tenersi per no=. 
- di meritò . 
ozone, e cauzune ,. siogee. Fas. 
‘s° n E s”appe a nchì de-prieio lo cauzone. 
stioè quasi gli si sciolse il -cospo,, c -sì Sera 
pex l’ allegrezza.. Val l' istesso 
» Puosto hanno 'n foseone li cauzune . 
Gazune , cavozune , € cauzune. «Caboni. An 
mare a laute cauzune vale morire , quasi dit 
si volefle , ‘mutar vesti ; © quiridi pigliare lî 
.Scarpune dinota lo stello . Ciucc, cant. XIM. 
st. 9. 
»» Ca si a li’ autì cazune ve none | fea . * 
Car... . interjezione. òggi resa familiari(fima 
più che in Roma stella, dove non è parola 
oscena , come.-fra noi. Un eruditiffimo cm. 
meatariolo :trovasi scritto su questa voce dal. 
? autor della :Bellezzetuddone dela ‘Lengua. 
Napoletana in una sua nota, alla LORA ri- 
mettiam il curioso deggitore . 
Cecca, n. p. Francesca, Cura, pensiero , vespa, 
accca è Fas. 
+», SC 
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»» Segnore ha -da .no' piezzo..eche, mime.jo 

», Ppe la capo na cecca RE MEVACOgi 
Cecagnuolo , losco. 3 
‘Cecare deritto, colpire al aggno or 
CLecatella, cenzo d’ occhia , Fas, cd 

»,E mmo sBoglione a cchesta parté», se 

,» cchella . cd al 

,, Decea, va buono, e cco na cecatella . 
«Cetavoccole, epiteto dato ad amore suf'as. 

,» Cecavoscole cano, e. cquanto vide.t. 

’» De lagreme.te.campe,e ngrasse, e. agid 
Lefeca , cosa vile, cattiva, da. nulla, lordura 
. cosa a nulla :buona ,--da *"0masy.gli «ap 

pi, notiflfimi animali per Ja loro inerzia: ; < 
inutilità, fucechè alla procreazione: prolerari: 
ma che frattanto. come -a.,sacte «cuculle 624 
TEpioy HA|ATeY OPETERNY CS yasip apuvit n: alient 
laborem: suum in ventrem \metunt ,.:v. schefice 
"Cellaro, cantina , dispensa, .cellajo . . | 
Celenta , strumento , c ?l lustro: SLESSO Li. co 
la detta macchina saro sì dà alle sele 
drappi &c. Mii RIECITI 
| Celestro, céleste. : | 
Cellevriello , cervello, sslibron dicesi. pure. 
Cerviello , come 
» Pane cuotto. ppe ccerviello oa 
L »ì Fenc ?n-capo lo messè» | 
Cemmenera, funiera. , camino , naso: fumma 
cemmenera , val arde di sdegno . 
Ceniero . Tenero , molle , morbido . Dal Gre 
vd, mutando. per.raddolcimento la 4 | 
# «+ Non si prende mai.in mala partegga icon 
il cinedus de’ Latini , * quantuaquenanchre. qui 
sta voce latina abbia la: agsffarorigine , vè mik 
lo, mollese, paîtuso. # i 
| cl 
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Centimmolo,. spezie di molino da hide, che ma- 
cina!petò a-petto di animali , non ad scuna . 

Censullo, e- Becenzullo , Vincenzino.. 

Centra, cresta; ruffo comm’a ccentra de gallo, 

Centrella, picciol chiodo di “fétro da xevrpor . 

Cera coli’ e seretta' è quella nota materia com- 
bustibile, di cui fansi le candele; coli’ e larga 
«val. aria, volto ; aspetto è Fas. 

i, Lo mmira ?n cera penzarosa».., . 
Cerasale , voce provinciale anziechè Na poletana, 

ce-val il mese di*Giugno , in cui maturan le 
‘«itieggie 3 nelle montagne però di Diana val 
sedi mese .di Ottobre, stagione ivi:di tal frutto, 

Getchietto , anello , ricordino , speziè di sempli- 
.ce anelletto . I 

» sortà di: panno grossolano . Fas. 

©t:%, O Baràtto nne' faccio ‘o ccerrito. 

mn O mmeinforchio assi vuosche perremmito. 
Cetmone , sroncò d' in albero jve dicesi d'un 

«uom :groffolano moralmente e fisicamente da 
MOpauo6) 2rUNCUS »- 

Cernere dicesi del frumento, € val vagliare , 
crivellare , abburattare Cernerse, .vale..strin- 
persi nelle - spalle ;- come fa «chi va cercando 
ua scusa, desidera cosa ; © simile , il parti 
cipio .è cermuto « “» 

Cernia , volto, aspetto , dal lat. èerno , &iiamo 

" ‘più propriamente d' un wvisaccio intrcpido , 
sfrontato, che non si scompone. Fas. 

“ Vafrino afferva co na cernia tosta ,: 

» Comme ppe la concià nce stesse ap posa. 
Cernicchio ; - staccio , crivello è 
Cervecone , collottola . 

Cervone . Linguaggio oscuro . Dalla parola Bua 
cese sergrri, ‘© Jergon ( :GOSÌ siiveasi ge pro- 

nun 
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. munciavasi angicamente ), da cuì deriva an- 
che 1? Italiana Gergo , ma la woce Cerpoze 
conserva più del suono della Frangese . Core. 
Ros. att. III. Sc. I, so x 
,» Cheffo è parlà cervone, io non te ntengmo, 
,, Non pesco tanto a fuano, * 
Cesare; n. p. ma di:cui allusivamente ci ser. 
viamo per disegnar un certo tale; così Fasa- 
no a dinotar il traditor Ormondo fa dir al 
Buglione a sa ao 
,, Vecco l’ ammico Cesate, e Ffranzese. 
si Se fa, scrillaie, nè nselu nzonna manco. 
Cestuneja, e cestunia, cesuggine» Dicesi d' uom 
lento né cammindre, e di donna di brutte 
aspetto, © peggio formato corpo. . 
Cetrangolo, notiflimo arancio; dal costume, nel 
carnevale di tirarsi di tali frutti, € talofa per 
disprezzo ad alcuno , disse il Fas. 
,»» E nno stimma nè ffrézza, nè ppretatre. 
,» Ma comme jesse a ffà a ccetrangolare, 
Cètrola, cera, istrumento musicale. 
Getrulo. Cerrizolo è frutto notiffimo . Metter 
. affisa a le cetrole , vale dar muove leggi su 
éose , che non soggiacciono « legislazione: pro- 
verbio preso dali’ eller i cetriuoli im. Napoli 
per la viltà loro esenti dalla fiflezione , del 
prezzo , che dicesi assise, alla quale soggiac: 
ciono per antico, c non saggio stabilimen. 
to quasi tutti i comestibili . Ciucc. canz ZZ 
Sf, 9 
,3 + » 0 » è Lo si Conte, . 
,+ Ch' a le cetro!a va mertenno aflise . 
ITrattar da cetrulo dinota disprezzare + * Ciucc 
cane. V. st. 8. | 
+ Selleno, e ch' aggio fatto, ch'a mme ssulc 
a Mm 
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+, Ma'aie.da trattare propio da cetrulo. 
Cetrulo nzemmentuto è il cetriuolo andato 
in semenza, che per éffer divenuto insipidis- 
simo , non è più arto a mangiarsi, Perciò in 
| senso translato dinota una persona assoluta» 
meute stupida, e senza sale in zucca . Ciucc. 
Weani. VII. st. 36. Sca 
‘s» O piezzo de cetrulo nzemmentuto , 
sì Lo Rrè se ngrifa : bello mmasciatore ! # 
Cettuogno , di color di cedro . 
Cevare . Nutrire, come ‘fanno i piccioni a’ loro 
figli. Cevare do focone de la scoppetta vale. 
*merrer la ‘polvere ‘al futile. ® Val imboccare il 
‘"éibo, e traslatamente detto degli uomini, val 
istruire , informare. 

Cevescola, e cefescola, Civerta. E' voce corrotta 
da cevertola. Tiorb. Cord. I. son. 3. > 7° 
se Ha l’uocchie de cefescola, o d’arpia, 

«+, Ha li capille, comme i’ ha Protone; 

| w No pede chiarto ha dinto a loscarpone, 
. » Che cammenanno piglia meza via. # 
Cevettola, civerta, dicesi di persona di malau- 
gurio , © di donna finestriera, e ciarliera. 
Cevettoleiare, amoreggiare, e propriamente dalle 
finestre, 0 da’ balconi , scoccoveggiare. 
Ceuze-= Luogo della Città di Napoli così detto 
ida’: pelsi ivi in abbondanza, destinaro ad abi- 
tirvi Ie merectici fin «da più secoli. Core. Micc. 
Pass. cant. IX. st. 17. pae 
», Da dove ammore sto giojiello sceuze ? 
so Da la Chiazzetta, e puro da le Cceuze? #€ 
Dicesi per ischerzo d’un tal malore france» 
se ,.forse da celtes, o dalla figdra di quell”. 
escrescenza carnosa nelle parti pudende simile 
al notiffimu fiutto del detto albero, deito pur 
Diz. Nap. TI, E |, cie- 
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cievore s Il quale è preffo noì di due” sorti Pi 
‘ bianco, e roffo.. 
Chachafaggioli, epiteto di dispreeno pei i Fiorentini, 
Chiacchiarera , domna, che paria assai. 
Chiacchiarone , cicalone , uomo di solite parole , , 
\ e pochi fatti. 
Chiaccone, schiantone di qualche aaa, O pian» 
tolina , e parolaccia oscena . 
Chiacchiarejare, enfanare , cicalare. . 
£Chiafeo. Sciocco , e sporco per negligente; da ra 
ei, fullo. Tassi cant. V. st. 79. 
», Tutt'allegra Locia, c* has fatta presa s" 
» Se parte, e sti chiafeie sc porta nnante. € 
Chiagnette , pianse, da chiagnere: Le chiagne’ *a 
cuollo , val gli va sgarbato, nen gli dice, ed 
iptendesi d’ un abito &c. 
° Chiaja, piaga, e spiaggia. 
Chiaja. Per ora la crediamo voce generica , di 
notante lo stesso che spiaggia di mare . In 
. fatti il Fasano parlando del mare, che bagna 
la Palestina , dice» 
sE pe Ponente lo Medeterranio, ‘ 
sy Chie le face na chiaja longa » uh quanto? 
Chiajolette diconsi a Procida » é in altri luo- 
ghi tutte le piccole spiagge. Ma Chiajà spe- 
» cialmente.dicesi una regione della nostra Città 
di Napoli. o per meglio dire un borgo. di efla, 
.ch’ è tutta spiaggia di mare, “Pare che sia | 
antica Echia. Presero un groffo .abbaglio î det. 
— terati del tempo del Vice-Re Duca di Me- 
* dina-Celi, che la credetteroÌ’ olimpianum ramo 
© mentato da Filostrato .. .L' olimpianam è una 
regione di Napoli fuori Porta ISGiaRe Veda 
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Chiajeto . .Piato, lite. Dal latino. P/acitum . 
Chiajeto scomputo, lite, perduta, finita. Ciuce. 
«sant. III. st. x. 

»» Va te fida a sti viecchie nzallanute, 
ss Ca sì agrevato, So cchiaiete scompute, ® 

Chiajetare. Piatire , litigare , in francese plai- 
der . Ciucc. cant. I. st, 15. 

3» Ma pecchè Mmio tescette uno de chille, 

sì Che se chiajetarriano na mascella, 

1, Co Il'arte, co le minano, ecco listrille, 
— 3» Jea sempe scervecchianno carcosella . # 

Chiana, piana, pianura, e forta d’ itrumenta 
da falegname detto pur Chianuozzo, pia//a. 

Chianca . Dal Francese P/zzche , ed ambedue 
. dal latino p/4rc4. Originariamente ha figni-. 
ficato una panca, o fia tavola di legno spia- 
mata. Ora non ha più, quefto fenfo, ch'è re. 

»ftato folo ne? fuoi diminutivi chi4ncherelle s. 
e chiancherelle, ed è paffato a dinotare un 
macello, giacchè in quefte botteghe , come 
în altre di vendita di comeftibili ,. fi fa uno 
fporto in fuori di tavole , e fopra una gran 
«panca fi vendono le merci. Zirg. Cane. VIII, 
st. 26. è» <* | SA 

33 Tutto..a mmano deritta, e a mmano 

- af * manca 
©  L’.autaro, che parea jufto na chianca. 
Quindi le cchianche della carità , wmercaro ‘di 
Napels fameso per li macelli. In fenfo meta. 
:. forico fi dice. una chiazca di qualche fpettacola 
‘comico, o tragico, che abbia cattivo incontro . 

Sta tragedia messa in P sigg È stata na 
chianca , quafi G volefle dire. una strage, un 
E 2 ZA 
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macello, cioè che mon vale un corno ,e gude 
sta Pidee.% . 

Chiancarelle. Tavolette ftrette, e lunghe, che 
fi mettono a traverfo de’ .travi per coprir le 
ftanze . Patire a le cchiancarelle dinota a- 
ver qualche ramo di pazzia : tratta la meta.’ 
fera dal confiderare ‘il-cranio, come un tetto, 
di cui patiffe qualche travicetlo . 

Chianetta, il so/s-Deo de’ Preti, o fia quel pic. 
ciol birettino di pelle, o feta, appena d’ un 
quarto di palmo di diametro, © poco più, 
ufo a portarfi in tefta , ed a coprir la che. 
rica : per metafora picciol piatto. w. fchiz- 
zetta . ù | 

£hianiello, forta di fcarpe per dentro fa cafa 
da xa, cIOÈè scarpe alla greca } ® co- 
me |’ odierne papazie turchefche . 

:hianeta, in pl. chianite, piazete , globo ces 
fefte, e forta d’ abbigliamento facro.. 

.Chiano chiano , piaz art , adagio adagio. 

Chianta , pianta, v. fchianta. 

«‘Chiantelefio, e cantalefio, canso funebre, dice- 
fi pur di mufica mal propria, e di un difcor. 
fo infulfo. 

Ghiantare , piantare , abbandonare . 

«Chianto , p:4250 , il diminutivo è chiantillo, e 

zil verbo è chiagnere , piangere. Faf. 

,, Nnante a fto quatro co cchiantille fpiffe 
so S’ addenocchiava, e ffacea piffe piffe. 
hiantarulo, forta di chiodo di mediocre gran- 

dezza per lo più col capo piano. Fas. 

Tre ccalle 1° agcattaie de chiantaruole, 
gioè la lafcid, e fenza dir niente fe ne andò 
via. 

Chiantuto . Grasse, e robusto, quafi Von 

en 
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ben piantato. Capass. Omer. Dedic. 
» Bello ,,e cchiantuto, ‘auto , e dderitte 


33 *70 30 ’ . LI Li è 
» Chea nnuie Pagliette daie fatica, e gu» 
” O è» ui 


Chiappa , nazica. = ù 
Chiappo., e4ppio, capestro , onde chiappo de 
mpifo, val omo scellerato. “ali: 
Chiapparo, ceppero, notiffimo» frutice, e frutto, 

ottimo ‘in aceto , e falato. 

Chiappino. Furbo, astuto. Cortotto dal Fran 
cefe scapin, nome della mafchera del fervo 
accorto nelle loro comedie. Corr. Cerr. cam. 

- VII se. 21. | 

3> Ma Tonno mò ,. ch’era no gran chiap- 


”» Pino, "a 
— x Sentette da lontano lo grà addore; # 
Chiara, n.p. di donna, a diminutivo di Chiara, 
Chiara d° uovo, #/ bianco dell’ ùovidi | 
Chiarchiofa. Voce d’ ingiuria per dir donwz vr. 
Je. Forfe è parela reftata: a no? da’ Francefi, 
«Che differo cherchewses quelle, che opgi chia- 
mano raccrocheuses, meretrici , che attirano 
gli uomini. Cort. Micce. Pass. cant. II. 
st. 39. EA i 
s» Io vengo, e bedartaie Brutta chiarchiofa, 
+ Quanto pò sdigno a ffemmena gelofa. # 
Chiarella , certa materia, che fi pone ne’ li 
quidi per ifchiarirli, e purificarli, 
Chiarire , abbandonare, negare ec. quindi: il 
participio ch:aruto, la.tetza perfona fing. del 
ref. @biaresce ec. | 
Chiaftra , piastra. 
Chiatro:, giaccio, gelo. 
Chiattonata.,. colpo di spada date di piatto. 
| E 3 Chiat- 
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Chiatto. Piatto. Trasì de chiatto, vale entre. 
‘se in quel servizio. E’ efpreffione di colle- 
ra. Om. lib.I. Dr, 
‘33 Co ttutto cheffa, traseme de chiatto. 
Ghì de chiatto , dinota, andar per traverso, 
e fi dice di nave, che fa cattivo viaggio. 
Metaforicamente di'chi-non ‘ha profpera for. 
tuna. Om. Zid. I. | : | 
sì Mme pare a mme , che nnuie jamnio 
ss de chiatto e 
9g Mime ‘ntenna Ufcèa ;; peo dechell’ auta 
vota. * ! 
-Chiattonejare, dar piastorate , cioè colpi di 
fpada di piatto, che chiarronere diciamo. Fas. 
s, E ftrilla ,-e cchiattoneîa, cossì rretuorno 
sì Facette fare ’n guerra a l*aSghiajato. 
Chiazzera , puttana , quafi dir fi voleffe donna, 
che liberamente gira per le piazze baloccan. 
do per far presa. a ANO, 
Chiazza, piazza, ogni larghetto: prov. jettà 
verbo ?n chiazza, gittare, 0 dir motto in 
aria, nella conversazione, fingendo di non 
pio n e perl s per fentir intanto però. 
- 1] parer degli altri. <.< 0 ..0ono 
€hiazzetta, altrimenti detta chiazza Fisanzese. 
‘’ Luogo di-Napoli vicino al°Porto:a man.manca: 
della via, che va al molo, rion tontanò dal ba- 
loardo del Caftel nuovo, oggi. nobilitato dal- 
I’ edificazione di un Teatra. Fu anticamen- 
te lafciato libero all’ abitazione delle più wilî 
meretrici. , .e lo è ancora fino a quelto‘dì . 
- Forfe cefferà di efferlo +. Cort. Mioc. Pass. 
cant. IV. st. 26, di o E 
3,1 Abbiammonce fulo a la Chiazzetta; 
o Ca non perriffe credere tu maje, a, 
z l alia ” Che 
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| +. 33 Che:gioventù de feminiene t° afpetta. 

- I Basile per esprimere un uomo fommamen. 
ta vigliacco, e timido, diffe Mus. Nap. K. 
gloc. IL ca . 

39: Creo, ca pe noù vedere 
s» Sango la prima notte, ché te nzurè, 
| 1: 4, Senza dubbeio t° afpetta" di 
ss Na mogliera ncignata a la Chiazzetta .# 
€hiavare , porre , conficcare ;- v. mpizzare, nfic- 
care ; feccare.: ed-in fenfo ofceno vale usar: 
con donna, Sn 

Chiavatura ,, serratura, volgarmente masco, e’ 

urta della detta ‘ferratura. ‘nella porta; o fi- 
mie’. i : » 3 

Chiaveca:, fog, v.:prevafa. Vota de chia- 

veca, dicefi-d’ una mala. lingua + 
vetttiere; chizvajuolo. | L 
ufflo ». Voce araba , che dinota in quella: 

lingua. un -Esecuror di giustizia. Da noi fi 
dice in. fenfo-d° uomo crudele, e brutto, co» - 
me fi dice Arraiso+, derivandola da Rgis. 

- Facce de-Chiauffa, Ficce d° Arraifo- fono. fra- 

- fi reftate da:tariti infelici noftri concittadini, 
che ne’secoli: fcorfi furotto fchiavi degli Afri- 
cani, e de”Furchi. Quattordicimila ne’liberò: 

+. dalla fchiavitù Carlo V. nella fola prefa di 
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ss Sentire a chella ana , 

39 Chi n’allucco'fparaie, etti no vernacchio.* 
Chifciarfe, «ffrontarsi‘; offendersi di qualche 

‘cosa. Faf. | a toa 
(> E se chifciaie. de ita propofta, uh quan- 

9 to ° " v.0 
Chiegato, piegata, arcato, persuaso, indotte . 
ienaria , piena, moltitudine. uil 
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Chierecnoccolo. Capo , e sommità del capo , 
luogo, dove fi rade la chierica. Cars. Ros, 
Att... scor. . . | È. 
s, O fe nò, pe ppietate | | 
3» Damme. a fto chierecnoccolo na fera 
814, Quatto, faglioccolate, # .-- 
«Chillete. Quelle cose. Voce "di univerfale figni- 
-- .ficato, poichè fi foftituifce a tutto quello, di 
cui non sovvenga , o mon fi fappia dire la 
denominazione. propria. Cer. Vajass. cant.I. 
st. 8. e 9. | 
‘ ©“ 39 Uno cierto Poeta de la-Marca, ... 
.. ey Non faccio fi lo Dante, o lo Petrarca. 
> Bella cocchia gentile quinci, e linci'.... 
- 3» Pozzaté goder anca un quaneco lei, 
sy Pocca tu de bellizze paffe, e vinci . ‘ 
x» De lo Mercato tutti i Semmidei; «i . 
3, E tutto queto Munno ancor coftrinci* 
- +» Ad awzarete chillete., e trofei, : 
3» Talchè da Bacco a Tile p’accellenza. 
» Se canta, viva Menechiello ; e Renza . 
‘In quefta flanza fi vede, che chillete è fo» 
flituito alle voci 4700, o obelisco, o altra fi» 
mile erudita, di cui il Cantore non fi fovve- 
piva. # v. chillo. Fa - ©® —.. / 
“ » Atri tiempe, autre cchelle; animico mio. 
Dicefi nel fing. chilleto, e chellitaè 
Chiereca, chrerica , tonfura eeclefiaftica.. . 
Chiefeja, v. Ghiefeja. i . 
Chillo , quello , termine di efttema eftenfione 
a dinotar ot una eofa, or un altra fecondo 
il difcorfo , e quel che fi vaol per qualche 
fine tacere. Fas, | 0 
- 4, E ffare "n cafa mia no chillo tunno 4 
cioè un pero. | | 
I 9 Chillo 
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“Ahillo de cetralo, vale un cal di citriolo. 
Chillo che fquaglia , o Chillo che fcria. Nel 
fenfo. naturale corus che scomparisce ;. ma 
s° intende propriamente del Dizvolo , e fi ufa 
tutta quefta circumlocuzione per evitar di 
nunciare un nome nefando ; e quindi fi chia. 
ma talvolta anche Ze senzazeione, lo tentil. 
lo, chillo che stà sotto a S. Michele &c. 
Ciucc. cant. XII st. ult. * 
39 Iffo chiù Ilieggio de chillo, che fquaglia, 
3) Eo no vuolo fuie dinto a la Teffaglia.* 
Ehiocca , in pl. clriocche , /e rempia; mm” aje 
rotte le cchiocche , 12° ha# stordito. I 
Chioccardo , ostinato, testardo . 
Chiochia, guazzorro . Faf. | 
13 E ’n chiochia fe nne va co:fto penziero. 
€Chiochiaro, scIOcre.,. da ysiw , e Ke!f 9 quafi di-. 
cafi, chi fi fa fcappar it pan di mano, qual: 
la Tarpeja di Properzio, la quale incantata. 
- Ala vifta di Tazio; #nrer oblitas excidit ur. 
na manus, onde poi ad ifcagionarfene frame. 
rite caussata est omina Lime . 
Chiommata, piombata y cadua giù , grossa 
palla di piombo. Tetigo na chiommata a la. 
vocca de lo ftommaco , 40 un gran peso al- 
Jo stomaco ,. sento un’ afflizione altissima és 
rito + gd 
Chioppa ; coppia» 
Chioppeta pioggia d DA La i 
Chiovelleci, e chiovellochejà , piover minazro y 
3 Staggia v. fchizzejà ,, e fchizzechejà. 
Movere , piovere. | , 
Chioviale ,, e chiovejale , piovizle ,, sorta di' a- 
bito facro: d’ ampio giro; corrifporndente all’ 
Efod degli Ebrei. is . 
| Ss Chir- 
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Chirchio, cerchio , prov. dè na botta « lo 
chirchio , e n° avotra a lo tompagno, è me- 
tafora tratta da’ Bottaj. , i quali nell’ accom- 
modar le botti dan col maglio or al cerchio, 
or al tompagno , val dunque lo ftefflo , che 
far satolla la capra, e salvare t cawali y 
non disgustar nium de’ due, forse rivali. 

Chirchetto, e chierchiette. vw. cerchietto. 

Chirebizzo , e fchirebizzo., capriccio. v, cricco,. 
sboria, fantafia , crapiccio, veria. 

Chitarra:, notiffimo: iltrumento muficale , dal- 

. l’ebreo chitberos, in greco rusapa, donde if 

| cythara, val cithara, che fe per la cetra in. 
tender fi voglia, ognun fa quanto dalta chi- 
tarra è diverfa. si 

Chiummo, piombo. Te faccio provà Io cchium». 
mo, #2 sro un colpo. di fucile, ti ammaz» 
zo: Cammina co le chiummo., e lo compaf- 


ra 


DI . ® - 


fo, va molte cautamente. i 
hiunzo. Piccolo luogo, che- s*incontra nel'vo- 
- der falire: da Gragnano. ad Ajerola. dopo un”. 
erta. Chi fa quella disaftrofa via. la. prima. 
. volta, crede che giungendo: a Chiunzo fia fi. 
nita la salita.,, ma poi s’ accorge , che molto» 
di. più: relta a fare per giungere alla (ommità. 
del monte. Quindi il proverbio-: Si2720 are 
rivate a Chiunzo, che dinota essersi. in. prine. 
. vipio, e non essersi ancor fatto. È importare 
se. Ciucc. cant. VII. st. 36. i 
3) Simmo arrivate a. Chiunzo; Afcite fore, 
ye Sfrattare, ca m’avite già ftorduto ,, 
s, Rompiteve lo cuollo.. # | 
« Fafano quando diffe , | cade e 
»» Mo fite a Cchiunzo. propejo- vuje arre» 
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ebbe tutt’ altra idea sicuramente, onde îl di. 
Ini Annotatere fcriffe ,, Chiunzo è una Tor- 
re preffo Nucera de’ Pagani d’una belliffima 
veduta , e dov’ è un’ ottima Ofteria, quindi 
il proverbio ridetto di ,, Arrevare a Cchiun- 
_Z0-, cioè n07 aver che più desiderare. 
Chiuppo. Pioppo, albero notiffimo . Scorza de 
- chiuppo fi trasferifce, a dinotare persora di- 
. spreggevole, forfe perchè la fcorza di quelt” 
albero non è di verun ufo.. Corr. Ros. Ate.I» 
‘Sco E in fin ° i 
. 33 O so fcorza de chiuppo, o buon’ammico. 
La voce ch:uppe nel plur. ha per. lo più il 
| Significato di accoppiato, unito, e deriva al- 
lora dall’ Italiano» accoppiare. Così fi dice; 
° Piede chiuppe, e-vale piedi og an Pas. 
. sare a piede chiuppe, far un falto, tenen- 
‘’dofi a piedi accoppiati; tal che fia più efte: 
fo di chi lo fa con un piede innanzi |” altro. 
Bifogna avere una' gran fuperiorità di agilità 
a por vincere quefta pruova; onde la frafe. 
indica metaforicamente chi è affai fuperiore: 
all’ altro. Corr. Mice. Pass. cant. IIE st.310 > 
* ©. Decite mo, ve paffo a piede chiufipe? 
Corrottamente; fr dice 4 croppettello ‘in: vece 
di a cbhiuppetiello. If vede ero Spe- 
Zie di pioppo , che crefce ne” luoghi ‘abbon- 
‘ dariti di acqua ad: un’altezza,, e bellezza for- 
rendente, Se ne ammirano molti in bella 
finginetià difpefti ne’gran viali all’entrata del- 
la: città di Avellino., Piedimonte di Alife, ed. 
| altre parti del noftro Regno.‘ 
Ciammiello., z:m2bello. Fas. ii 
3» Vedarraie comme a ftuîne a. lo ciam> 
po miello + DI 
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x, Ca fi mo niuotno a tte vengo a cciame 
,s miello, 

,» Dinto po m’avarraîe cod effa accanto; 
Cîanciufo . Vezzoso.. Nel fuo diminutivo cia 
ciustello. Ciucc., cant. IV. st. 13. - “a 
‘33 Aveva m*uocchio tanto. cianciufiello»,. 

,, Che Ilavarriffe dato no vafillo. è 

Cort, Micc. Pass. cunt. VL st. ade | 

»> Tanto. penta,, faputa , e ccianciofella., * 

Ciancolejà , mangiar avidamente. Fas, 

“9 Li lupe Ila fe la ciancolejato.. , — 

° Cianni,, Giovarzi n..p., parlando però. del 
Santo., dicefi Yan Groanne:, e queffo S. Gio. 
anne: val anclie il Padrino ,, e Compadre, che 
tien' al battefliino ,, ed’ alla crefima gl” infanrò 
&c. quindi il diminutivo |. 

€ianniello-, e- Ciannetielfo ,. Grouwarze//o . 
Ciantella . Voce d’ingiuria, e ché dinota don» 
na. dell’‘infima plebe. E° abbreviata da Cian- 
netella, ch'è nonte proprio: ,. e lo fteffo che 
Giovannella. } Tofeani nel modo iftefflò del 
nome proprio. Ci4za. ne han fatto. un nome: 
generico d’ingiuria. Bkondelm. Son. Mss. 
|. 3 Canto le iimmenfe poppe , e il culo & 
» norme | | 
> D” una fuperda ,.ed' affettata Ciana: 
Così anche i Francefi del nome proprio Ca 
tin, che è il' diminutivo di' Carperize, hanno: 
fatto. un nomé generico di donna difonelta. 
E' difgrazia ,. che la Mufa dell’'iftoria non 
abbia confecrato. all"immortalità quella prima 
Catin , quella. Cs224', quella Ciente//z che 
meritarono divenir nomi generici’ per. la par 
fterità., Ora fi cercherebbero invano ., 
os. Sedi omnes illacrimabiles ’ 
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Urgentar ignotique longa. . — 
Notte , carent guia vate sacro» 

. « Horat. lib.IV. Od. 9, # 
Ciaodella , vivanda mal preparata . La 
Ciappa . Fibbia da cintura. Forie dal Fram 

cefe echanpe . Uomo di ciappa , dinota per 
sona di senno , e di distinzione, perchè nel. 
P età matura fi prendeva quefta cintura dalle 
perfone di -condizione . La vediamo ancora 
nella mafchera del Pantalone. Corz. cant. IL 
As P0 SO Mo | 
«>» Ommo de ciappa, e de nnorata famma.# 
Fasano. 0° 
|. a.-IN° ommo cossì de ciappa pe le mprefe. 
Ciaramito, tubo di creta: ufo ad intcaftonar& ne” 
muri, onde paffî acqua, od altra materia h- 
quida, e talor immonda, da xepapoes, /a creta. 
Ciaraolo , fpezie di Saltimbanco, che fuol andar 
girande con una fcattola di ferpenti indoffo , 
facendone moftra._. e giuochi ,. è. vendendo em- 
piaftri ,, onde da xup, /4 mano , e modArs ; 
raccolto, alludendoli a dilui preftigi, ed alla 
raccolta. gente, cui ne fa moftra : 0 da xap, 
lo schiava ,.come. per lo. più eran i Carj, edi. 
avA» , il sopportico, piazzetta ec. O da avdssy 
zl fischietto, dall? ufo di quefto, © dal luo» 
go, in cui ragunavafi da tal vil razza d’ inv 
poftori la fciocca gente ad ammirari lor fur- 
bi giuochi di mano. | 
Ciardino , gierdino. 
Ciafco. Burla, scherzo. Voce interamente Spa 
gnuola , e reftata .a. noi. dal lungo «dominio: 
loro . Crice. cant. X. st. $$... 
s». Sta cofa non feneva de piacere . 
mn Ali ciucce, ca ntefero lo ciafco.&# 
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Ciceremmuolle . Cerimonie, per fcherzo ftor- 
piandofi così la parola. Nel fenfo ‘haturale 
fignificherebbe ceci ammolliti .. Ciuce. canti. 
IX. st. 203 dn ì 

3) Revenute, Chiarchiolla le facette 
sy Na manejata de ciceremuolle . Lai 

Cicia, Cecilia n, pio | ui 

Cice, Beatrice n. pi 

Ciccia, Francesca n. p. ‘e val anche carze. 

Ciccio... Nome proprio ‘accorciato. da Fraxcisce;. 
o Francesco. AÎ famofo. autor della Cicceide: 
venne in penfiero di denominar il fuo ‘ eroe- 
Bonaventura Arrighini Giureconfulto. Lucche- 
fe D. Ciccio. Da quel tempo in poi; chie non: 
fono più di 100 anni, D.Creci fi: fon. chiama= 

- ti per derifione i granelli in ‘molte ‘parti.d’ I- 

- talia ; ma tra. noi,. ancorchè. la fuddetta rac- 
colta di. fonetti fia. notiffima ;. fi è se uitato- 
. a confervar quefta voce’ fenza prenderli mai 
‘-in mala parola,.e que? che nel battefimo eb: 
| bero. il: nome. di Francesco ,.e per. condizione- 
- di- nafcita ineritarono il Dow, feguitano ad: 
| effer chiamati D. Cicci, o che-fieno, 0 rio: 
- raffomiglianti. a quello: della Cicceide. # Gli. 
« efempi farebbero» fuperflui ;-ma veggafi: P'epi- 
. ftola differtazionale» su ciò’ dell’ Autor: della 
+ Bellezzetuddene de la Lenigua Napoletana, in. 
- dov? eruditiffimamente. fi. tratta. quefto arti. 
colo».. 

Cicoreja , e cicoria, erba: notiffima: 

Cienzo, n: p. Vincenzo ,. che: pure Vecienzo (i: 
dice, e per: ifcherzo vezzeggiativo  Vecienzo- 
de mamma”. Val anche: censo, debito, it di 
cui aunoffio è. detto. Cerzoario .. I dimifiuti. 


CCI N © trr 
vi fono -Cenzullo., e Bicenzullo s Vincen- 
ZINO è 1 
Ciercolo d’ommo, uom di sratura ben fatta 3. 
e quasi gipantescan > 
Cierro, cietà di capelli. 
Cierto, 4«/cuno, in pl. cierte . 
Cielo, di reperite. Fa |... ©» O. 
sy Ch’ appero a morì ciefle a ttale avife +. 
Cifaro,. Lacero» diavolo, dicefi pur d’ un uo» 
mo inquieto:. | 
Chinmaro:, cembalo.. i | 
Cimmenera:, dalla cima nera così detto il cam+ 
mino del fuoco:;..forfe dall’ Ebr. cimmer, ni- 
grescere-, donde i Cimmerj : in fatti fovvien.- 
mi.un paffe del gran. Bochart:; il quale nel 
fuo Phaleg fcriflfe- Cimmerios a tenebris no-- 
men babere Phenices: fabulati- sunt, quia 
camar, vel’.cimmer est nigrefcere: «n4e cimo 
riv esr tenebrarum atror ; sic Jobi cap. 3. v.. 
Ss: , “be vir santius tot malis incumbentibus: 
natali suo maledicit: Polluant, inquit , i/- 
lum tenebre; © umbra. mortis: : terreans 
eum cimrire Jom , «trores diei ,. idest tene 
bre densissime ©&c. Le va a ffuoco la sem. 
menera ,. val s# accende di amore, 0 di sdee 
no, x gi 
€inco, e ccienco a.ddiece-, detto. -del preriderfi 
. mano a mano in.fegno di amicizia , e d’ u- 
nione-. Fa cinco, e-ccinco a ddece;, e lo Par- 
rocchigno a quinnece: dicefi. di chi va a fpo- 
fare-, dalla funzione. ,. che fi fa di darfis la.ma-: 
..n0 i Spofi. avanti. del: Paroca:,- 
Cincò: lettere-,; val crepa, graziofo noftro idio- 
tifimo»,. come in lat. Homo trium literarum 
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inf pod s quindi il motto ,, 0 aspetta, 0 cite 
co fettere. mi | 

Cinserenza. Rasdello ufato da' Cocchieri -pet 
raccogliere la paglia ,. ed il letame, détto co- 
sf dalle cinque punte, che lia. Ciuce: can 
X, st. ZI. î * 

3, Nc’era Nettuno co:la cincorenza , 

,y- Chino de pifce:, e d’aleche de maro. * 
Ciociolejare . Ragionar insieme, . 0 per fo più 

all’ orecchio , 0 di maniera di non esser de 
altri ascoltati: accostarsi ad aleuno con gesti 
umili, e‘ graziosi , come soglion fare i cant 
co î loro padroni. L'etimologia par che ven. 
ga dal fuono, che faffi da coloro, che -par- 
lano fotto voce tra: loro. I Frarcefi per tal 
motivo han fatto: il verbo> chuchorer. Tass. 
cant. Î: st. 29: n 

,5 No peco, ’n che-ffomìo:, ciocielejato.# 

Giommo, Gerozimo, Capità Cciommo ,- nome: 
gito in proverbio dah Capitan Geronimo del. 
la. Corte. ne’ fecoli: paffàti. valorofiffimo noftro: 
€ittadino, conofciuto gualmente cite ’1 di: 
lui genitore Onofrio per un portento- nella: 

- fcherma per tutta 1’ Eutopa , e fuori. Fas: 
3 Nè. pe l”arraggia , il arte iflo fe fcorda: 
s gi no Capità Ciommo ’n ferimmia, e’ 
s, fforé* NE 
sy) Scrimmia'y- e-*’n’ pietto' a- ttitare s° alle- 

n corda, 

,y E °n facce, ed°a-la: vanna:de le core. 
Citro:, cedro.. ioni 
Civare, e cevare, mutrir animali, dicefi* pro- 

, priamente degli uccelli. Cevà lo focone ,: 
\metser. polvere. al. focone- d° uno «chioppo i 
| D 
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Ciufolo, z4ffolo, onde w 
Ciuifolezà , dir al orecchio cosa a taluno, in- 
segnare , tasinuare . 
Ciunco , attratto di nervi , che non può mue- 
\\vertst., onde. ta a 
Ciunchìa, e cionchìa , vw, penato. 
Ciuto, e ciuota. Ueme, scrocco . E' verifimile , 
che venga dal Tofcano ciuce, che dinota #. 
sino , dalla qual voce viene anche il noftro 
ciuccio, Ci fi potrebbe opporre , perchè da 
‘noi*fi faccia deriva la voce del noftro Dia- 
. Jetto dalla Tofcana, e non fi faccia piuttofte 
derivar ciuco da eiuccio. Certamente niun 
documento favorifce ? opinione , che il Dia- 
letto Tofcano fia più antico’ del Napoletano, 
anzi moltiffimi pare che indichino il contra» 
rio.. Ma il rifpetto, che efise in tutta Ita- 
.. lia quel fortunato Dialetto; efige chie anche 
in quefta parola ai Tefcani fi dia’ la pre. 
cedenza. Ciò fia avvertito una volta per 
fempre, mentre non è quefta l° unica paro- 
. Ja:, che facciamo derivar dal Tofcano. Pol. 
«$07. II. Mi va sà 
© sn E' bero, «che fl arcafeno, flo'ciut 

» Facette cierto imbruoglio fanne arreto.@# 
‘ Ciuto”, mi/esso, da yruades, no scianfella- 
to, stroppejato Mo sciancato ; cioè, che non 
«è come gli altri fano d° intendimento ; e chi 
più ftorpio. di cui manchi-buona parte del 
comune, e buon. fenfo? se 
Coccagna-,- divertimento un tempo dato alla 
plebe «in quefta Città di Napoli rapprefentan. 
. fe.una montagna, dalla cui cima, qual Mon- 
gibello , faltavan fuori maccaroni, falcicce, e 
pezzi di catnes; cotta retolandofi su ftrati di 
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‘cacio gratto, di cui eran le fpalle di ‘detta 
montagna ricoperte: forfe da xoxxa;, le #hsan- 
de , E arvem,. prendo, da ‘che de’ faccheggia- 
‘teri davafi il luogo a’ primi occupanti : e.pòi 
chi non fa qual ft ’l primo, almen (finto ; ci- 
bo dell’ uomo # 3. | 
Cocenera , cucinsera è Vi COC 0 0 Gil. 
Cocetura, corzurar. : bo sha a 
»Cocchia, coppia, agg - ce 
Coccia , eapo , e la fommità della tefta. - 
Cocciolejare . Il-venir,. che fa il cane -domefti 
«co intorno alle gambe, ed il rannicchiarvifi . 
Viene da’ Francefi , i quali dicono ai loro ca- 
ni, couche couche là. Per metafora’ dicefi 
de’ ragazzi (pIritofi, che fefteggino ‘aggiran 
dofi intorno. a*»cantoni., 0d altro. Laonde ‘que- 
fta nostra voce più correttamente fi -dovreb- 
be. pronunciare cuccrolejare. Tasso canto Ve 
+ So 67% ù i si i - a 
5) Se nce-cocciolejaie cchiù ca. Todifco ; 
s9° Quanno lagrema abbifta. a. ccarrafone. 
Cocca, forta di frutto americano , oggi fra: noi 
patriotizzato , in bocca a’ ragazzi val ‘ovo ; 
“ e diceG d’ un fanciullo. prediletto da’. Geni» 
tori... ; 
Ceccola, guscio, da xoxxr, la quercia, e ta- 
lor il dicoftei frutto», ch’ è la ghr4nda ,, la 
quale chi non fa effer di gufcio fornita, , ce- 
mie la caftagna.,. la noce , le fave, gli uo- 
vi &ci © - | 
‘ Cocozza, noto frutto per la fua natural: infipi. 
dezza ,. ondè per difprezzo metaforicamente 
detto d’ un bubzo. Cocozza vecchia., val se- 
sca calva. Faf. suilsi , | 


»») Pozzo fa quanto vole ftà cocozza . 
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Coccovaja. «Civetta. Coccovaja de Puorto , 
‘*feulrura di una Civetta, avanzo di antichità, 
‘ese-del culto dato a. Minerva tra no? , che in 
mna region di Napeli viciso al Porto, ancor 
fi conferva. Il Cortefe vi allufe nel fuo Poe- 
ma del Certriglio incantato Cane... st. 35. e 
seguenti 2 ,° det, i è 

Cocummaro , forta di frutto di non grande qua. 
lità 9. da KAKOOpos 3 quali diceflimo frutta 

gliannola. ce | 
Cofecchia.,. burla , rigiro per burlare uno 
Fasano. | RA a 

» ‘3,3. Smena, «a echi Pruto non po fa cofec- 
"149 chie, i ) 
Coffejare , dileggiare , quindi coffejatura , coffe” 
*° jJamiento:. v. mpapocchiamiento , papocchia * 
‘ » corrivo , derliesgio, nfenocchiata , nfenocchia» 
miento ,. nganne, zannejata, zannejamiento » 


end 


abburla &ci 
Cofenaturo ,. e ncofenaturo. Vaso srande di cre» 
‘ pa per uso di bucato. Dicefi anche del sede 
* se; o-fia.il culo, ‘Om. tib. HE 
® ,, Cà fi fimmo paricchie a fta fpartenza, 
2°» 3, A mmeccchiù mm” arde lo cofenaturo, @ 
Cogliandro, corssndro. > © 
‘Cogliapiecoro. Pruna.cogliapiecoro, fpecie dî 
‘’ prugne groffe , che oggi tra noi diconfi Li 
Sag in da un Signore di quefta famiglia, che 
introduffe ; e con quefto nome fi è abolito: 
P antico», che derivava dalla figura raffomi- 
gliante a” tefticoli del montone. Cort. Ros. 
Att. LA Scr. . 
» Da quantico: era .fegliola , 
sg Che n’’avea vifto ancora 
» Dudecè vote. pennere da Il’ arvole: 
”» 
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‘ - 1, Le ppmina cogliapiecoro,.e le ffico. # 
Cogliere , colpire, raccogliere : cogliere le. ber: 
tole,. I: fcarpune, le zaravattole, val fuggi 
ve, morire. Fal. i 
x Se la: couze de: notte lo fchefienzia . 
Cogliuto., colzo, raggiunto. v. cuovoto ; val 
anche ben provveduto di genitali :  e—dicefi 
cogliuta per ingiuria. a donna: ,. ch? abbia è 
» grilli in tefta. 
Cognare, batter moneta . v- Zeccare:. 
| Cognognere, congrungere, unire, far matri. 
monio.. ; 
Cajeto, quiero, onde accojetà , quietare . » 
Cola, Nicola, n. p. e pica , forta di uccello, 
ehe s° impara a parlare come il pappagallo. 
alfa fa a Ccola:; fi Cola cacava,. non: more- 
va: fare la cola, srar colla Bocca aperi 
sgridaechiando. ,. com’ è °L solito di tal. ue- 
cello. Fafano a lodar Guelfo qual imitator 
di' opere grandi , canta : | 
sn Cola d’ ogne bettù,, nobbele , e rricco. 
Co fa: pala, e ccorlo cuafano, modo praver- 
fiale per dire in abbondanza , a stracolmò. 
Colata. Bucato., ranno. Detto gosì dall’ opera» 
zione di far colare la leffiva:; come i- Tofta+ 
ni dal Suco del vafo, per cui cola. Gli Spa- 
gnuoli anche dicono colada . Ciuce,. € 
SP, OI. | a 
sy Giù s'era la Vajaffa de-lo-Sole-. 
»» Sofuta pe ghì a fpanne la colata, 
Corr, Ros, Atti HL sc. 1... i 
29 ÎNè fchitto chiove a la colata toja,. | 
,r Pocca ‘ognuno ha da fbja. * 
Mo sì ca fatt’ avimmo: la colata, Sitillo: vaf 
orsì ch° arrivati siam: all intente, e detto 
| per 


— COM ris 
ner ironia val, # abbiamo sbagliata, Li aje 
la colata, o ll’aie fatta netta la crlasa, 
dal cbe: sì che R bai fatta, va che l° hai 
proprio fatta. © di ba 
Collare. Sopportare pazientemente un carico, un 
“peso, quafi voleffe dir piegare it collo . Cor- 
, "Tifponde al demuttre auriculas d° Orazio. 
"+ Ls Doie ftatoe de tufo miezo ftrutto , 
“5 Ch’erano la Pazienza,-e lo Valore; 
E fotto a lioro fe :leggea lo mutto. - 
> Quanno è ‘tiempo de farma, e .buie col. 
sy late, : 
35 "anno è tiempo de cauce , .e buie me. 
_ nate. #. 
Colore de fperanza, verde. Faf. 
“ *» E dde fperanza caccia lo colore. 
Commare, colei, “e Compare, colui, che ‘leva 
‘dal ‘fonte battefimale-, o tien alla crefima' un 
“infante; parrino . v. Mammana. Val anche 
P amica, 0 l amasia. ed 
Comme. Came. Comme terra , «vale, in quanti- 
rà. Ciucc. cant. XII. st. 59. 
ss. E ccà nce vonno mazze, comme terra. # — 
Commeco, comico , teatrale, dicefi d’ uom che 
‘molto geftifca , e che parli con caricatura da 
teatro + | 
Commerzare , praticete, trattare 
Commertazejone , comversazione . da 
Commettuto , e convertuto, convertite . | 
«Commefechiamma , cofa di cui non fevwiene il 
none, onde quafi per dileggio -dicefi a don. 
na:: ghuè fia Commefechiamma , e val e/2 
Signora Tale. 
Commeto, e comito , soprastante di galea , € 
commoede . dae: 
| Com. 
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Commîco, c02 me, 0 com meco* 

Commìto, oggi convito, darnchetto. | 
 Commierzo , laico di qualche ordine religiofo, 
terziario, COMVErsa . V. turzo. . . e” 
Commogliare. Coprire, tener celato. Dal lati- 
no convolvere, onde fi fece conveglrare , € 
raddolcito commogliare. Il {uo contrario. scom- 
mogliare dinota scoprire , scoperchiare. Ciuce. 

cant. XIV. st.$.. - 
,» Se le ntoîfta lo nafo, e fcenne abbafcio, 
_,w Le :commoglia la vocea, e fe fa n’afcio.# 

Commonella , unione, combricola. li 

Compremento. Auere, far compremento de giu- 
suzia , vale avere , far giustizia. E’ una 
frafe reftataci dagli Spagnuoli, i quali pell’ i- 
fteffo fenfo dicono cumplimuento de justicia.® 
Val pur atzerzione, generosità usata in 9cca- 

| sione ordinariamente di visite, ospitalità d' 

- allegria &c. con regali più che con chiace 
chiere, e dolci inconcludenti espressioni. © 

Compotta , frwezi immaturi maceratt in acete : 
prendefi talora per cofa difguftofa . 

«Comprennuotecoò , che capisce con facilità. 

Compreffione , complessione è costituzione cere 

| porea. . ce "E. 

Comprì, adempiere, usar dell’ avvenenza , e 
per lo più.con doni ,ende comprìte, garda- 
to, grato, che usa de’ complimenti + 

Cona. Inimagine Sacra antica. La voce Greca 

‘coma , imagine, fi è confervata tra noi, ma 
folo in quefte autichifime imagini credute di 
Si Luca. Quella, che fi venera in Foggia, fi 
“chiama la Madonna di Cona. vetere . Tass. 

- cant. IL st. 7. o: SI 
,, Scompette : e co la Cona a rompecuollo 
» Mpan- 
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3, Mpantnofane lo Rre corze arrobbare. 
WUfoffi anticamente il diminutivo cone//a di. 
motante piccola imagine. Oggi è voce intie- 
- ramentei difufata. Antonello Coniger, che ter- 
minò la fua Cronichetta al anno 1512., in 
cui morì, fotto l’ anne 1466. dice così :. Ia 
‘questo «anno ‘appario una luce sopra una eo- 
mella extra mure de-Lecce a di 13. de Ju- 
gno più fiate, dove a 22. diélo se incomine 
ciò ad edificare una Cappella multu ornata, 
“ao. di- Augusti fu fornuta, © postoli nome 
de Santa Matta‘ de Luce, * | 
Conceftorio , o sconceftorejo , concistoro. 
Cencià, accomodare : cencià uno pe le ffefle , 
- vale fargli del made. Nt 
Conciaria . Luogo della Città di Napoli vicino 
all’ antico Porto., «dove fi. conciano’ le pelli 
delle beftie uccise in Città . Quindi Juze « 
ta Conciaria equivale 4//° esser morto. Om. 
fib. IL i, | o 
sa Vedenno tanta ì a la Conciaria. # 
Concierto de ferrare, rumor de° martelli, che 
si fa nelle forgie. n 5 
Concrave, conclave. PO | * 
Connezzejone , condizione, patto, essere, sta 
ro, nome. I 
Confarfare. Parlare insieme ;. concertar chiac- 
chierande . Dal latino confabulari | Ciucc. | 
cant. XII. st. 14. . "4 | | 
>» Selleno ntanto, pe fe contarfare 
» Co Giove de lo muodo , che tenere ©. 
2 S' avea a fto mbruoglio, e che s’avea da 
» fare, i»_9 
$5 Saglierte n Cielo e 0 0.0  .è° À 
Mal anche congiurare, complottare, Fil. 
- Ùs Con- 
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» Confarfate fe fo, perchè non faccio . 
ss Chifte de fa io cuorpo a fta manera. - 
© Confeffejonarejo., confessionile : per metafora di- 
cefi di due amanti, che fecretamente-fe la di- 
- fcorrono da parte. o | 
Connìo , per cordì, è con Dio, onde: Sica 
connìo bona la menefta : vasconnìio; va feli. 
ce, conniavolo, col diavolo. Gn 
Conocchia , noto iftrumento donnefco per filare 
detto rocca da’ Toscani. . DA 


Connola, culla. e” e 
Confortore, e conzortore, consigliere , consul. 
tore . | 


Contare, dire, raccontare, numerate. . 
Conte, noto titolo di Signoria , così dicefi per 
il ruffiano : Fas. nce faglie comm’ a Cconte, 
cioè con ogni commodità .. Vien dal lar. Co. 
mes , e ne’ tempi di mezzo erano i compagni 
de’ noftri Duchi , cui da quefti affidavafi il 
governo politico dellé loro terre, e talor giu- 
gnevan anch’ effi al Ducato: ||. . 
Contegnufo, ritenuto, sdegnosetto . 
Contrapife , seszicoli . v. tarabelle , morfiente. 
Controvare, corturdare. 
Contuorno , strada, contorno , aspette., proper- 
2:0n0 . i 
‘Connuorto , esortazioze , conforto. Fal. 
3, Ca le rreprenziune, e li connuorte 
s, Fu)jeno a guallara agniento , e ncienzo 2 
| yi mmuorte .. i i 
Connutto, canale cdiuse, lunga serie di tubi 
in fila. | ob 
Conzierto , concerto. 
Coppa, fpezie di tazza, e sottecoppa in confe. 
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nza fpezie di guantiera da portatci fopra 
_ le tazze , bicchieri &c. | 
Copella ; fpezie di mezza botte, 0 di srofsa fec: 
‘chia; € propria de’ paftori per mugmnervi le 
_ pecore, capre &c. 
Copeta . Dalla voce Attaba Cub4i4z, che dino. 
ta il feme del fefamo; che i Siciliani, ed an- 
che i Tofcani chiamano Guggiolena. Di que- 
fto feme impaftato con mele, e zucchero {| 
fa la Copeta, così detta anche dagli Spagnuo- 
li, e da’ Siciliani Cuberz , ed è più delicata 
di quella fatta con mandorle, detta Torrone, 
o con nocciuole bruftolite , ch’ è quella, che 
noi chiamiamo propriamente Coperz . v. Tor. 
tone. Corr. Micc. Pass. cant. II, st. 23. 
» E pecchè doce:fu cchiù de copeta, 
_ ©“ Lo mife a la Commeddia Isa Poeta. # 
Copiddo', Cupido, il Dio d’ amore. : 
Copierchio, da chaphorérh , 0 chaporeth , cl 
culum : coperchiola, coverchio , e coperchiu- 
le in pl. copierchie. Dicefì in gergo d’ un 
- povero corzato, er sd 
Copierto , coperzo ‘ombra ;:casa, rezzo. 
Coppola da xpesvA»: non perde la coppola £ 
la folla, sa disimpegnarsi . Sn 
Coppolone ,, igrorzate , così detto dall’ uso del- 
la coppola, o-fia biretta contadinefca, comu- 
e in confeguenza a? villani, per lo più fcioc- 
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Coppejare. Rubare, involarè. Dallo Spagnuolo 

copar , che. dinota lo ftefso. # | 
Corallina , erba marina antiputrid@*) buona con- 

tro i vermini, chie fi ctedon generati dalla 

paura . pi La è t 
Muorcare:, coricare. 
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Corda ; fune, e motiffimo tormento de? rei per 
‘iftorcer loro le .braccia +. LIT 
Cordevare , .coltivare , far certe, assistere. 
Cordovana , «pelle ottima ;per la fortezza : .euer- 
da ?n cordovana ;, val aver una giornata fati- 
cofa, e dura. Dicefi pure. i ! 
Cordoana, ùna tal forte di -marrocchino ;-e no. 
ta pelle di capra per uso .di fcarpe :.il prov. 
ire a mmettere da cordovana ?n concia , va! 
morire, andarsi a sepellire, i 
£ore de fciofcia , efpreffione di tenerezza fra gli 
amanti, ma oggi par che già fia divenuta-una 
.caricatura tutta fcherzevole, dall’Ebr. fcifcim, 
. obleBaziones, delicie GG... | 
Core, metà. Fas - 4 
,» Pinto Jo .core-de lo nàiezo juorno... 
Correa, e cotreja, censura di pelle, e forta di 
grossa trave » Faf. SI 
3» Pe mmala :fciorta îlloro a no pontone 
>, Na gran _correa Ilà ’n terra ftea jettata, 
», PP.arvolo bona a gruofso vascellone. 
-Correja, correggia, striscia gi cuoja, e cinta 
di certi Frastireligiosi yxromiti , birri 0. » 
Lotrejere , correggere, segolare, trattenere, ac- 
cordare , tenere a bada, calmar dal: pianto. 
«Gorejufo , e coriufo ., voglioso di saper cose , 
da mopos , O movpasy 71 TAZAZZO 3 il di cui ca- 
«.rartere al par di quel delle donne-è tale: le 
quali perciò anche xoupa: le fappiam chiama 
“re; e perchè vere. piteiine cordiali per Pim 
smutabil Tor feccante naturale, xopués 3 CIOÈ 
: cimici. ‘pugzolenti , 0. da. ‘xopos , di tedio), 
“perchè chi ‘ha.tal infoffigibil . difetto ; fa.venir 
altro che rincrefcimento, e fimanie .a. chi: di- 
fgraziatàmente farà incappato.-a doverlo fen- 
3 à . tire, 
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tire , ed appagare : quindi in Demoftene wxp: 
xopov , potrem noi ben tradurre nel noftro Dia. 
letto, #fî @ lo non ne pozzo cchiù. 
Correra, e corza , carriera, corsa. si 
Correre , o correrfe , corrivarsi , pigliarsi col- 
fera , ‘onde il ‘partic. corruto , € curzo, per 
correvato » | di 
Correturo , corridoje 
Corimeo , vale cuor mio, efpreffione di affetto, 
ma pigliata dal ‘dialetto Calabrese , per porre 
in. derifione quella ‘nazione , naturalmente an-. 
tiparita ‘è’ Napoletani. Tass. cant. III. s1.20. 
», No Corimeo, ‘mme .creo, core de cane, 
‘39 Vedde le ttrezze fora de mefura. * ‘| 
Corriero, corredo, che si dà alle spose. 
Come, ornamento troppo noto 0 fifico , 0 mo» 
‘rale, dall’Ebr. carna, 0 corna, 0 cornur, lat. 
cornua, vel :dentes exserti, cioè le zanne, veg. 
ganfi fu tid l’épiftole difsertazionali dell’autor  — 
della -. Bellezzetuddene. de la Lehgua Napole- 


a 


. 


tana e 0 00 
Cornejare, vi/laneggiare . pi 
Corona , con altro nome Rosarejo , Patrennue- 
ste, filza di tubercoli di legno , o pietta,.per 
numerare i Parer, ‘ed Ave, ‘i quali come ri- 
tenuti da un filo’. 0 ‘lacciuolo , fe quefto fi 
rompa, quelli*fi perdono, ‘perciò a dinotay 
Ja. perdita di cofa Fafino cantò: © <> . 
39 Pocca de ‘nuie, ?n vuie ftà lo mmale, è@ 
3 beme, — sita | 
ui sy:Sfelata, fe tu sfile, è la corona, 
Corporente , grasso. o > 
Corputo , colpito. + E | ea È 
Corfetto ,.0 cersè. Veste di donna, che striu= 
| ge'#l corpo + Dal dare corset, giacchè È 1 
a pe dl 
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fi pronunciano cors il corpo, benchè 1o fcrî- 
vano corps. ® |. 1 

Cortefciano , cortegi4zo , da cortefîiare : e ben 
fi fa da chi vive. nel mondo quanto ampio 
iraporto abbia un tal nome... — 

Cortiglio, cortile, da yopros , gramen, 0 per- 
chè ivi nafce, o perchè vi fi conferva, o per- 
chè vi .ftà chi ne faccia ufo, nè ftanza fia di 
perfona di miglior. condizione . 

Corzaro, dorsale , pirata » o 

Corzo , corso, forta di cane forfe così detto 
dalla Corfica. . ui 

Corzore , corsere , birro di Curia Ecclefiaftica, 

Cofcia, fervì uno a la cofcia, servirlo bene 
per lo più dicefi ironicamente . 

Cofciare , 5/ piegar f° anca, che fa il cavallo } 
il porco, la gallina : ‘e quindi fi trasferifce 2 
dinotare-, cedere , sottomettersi, arretrarsi , 

| Tassi cant, Vi. st. ste UU. - 

— Pe no la fa cchiù Ilonga; iffo cofciaje, 
99 E rrefponnette, vao dove volite. * 
Fafano 
» Tanto cchiù abbotta a lo Rrè la papo» 
sa, fcia , | De i 
x Quanto de s’ accofate nullo cofcià , 

Cofetore, Sarto. be E 

Coftejune, quistioni , in &ing. coftejone, 

Koftejare , costeggiare, fiancheggiare. ©’ 

Coftejonante, rissoso . ù 

Coftèra , costiera. se 

Cotale, membro virile, ‘per ifcherno dicefi @* 
un milenfo . 

Gotecone, sordido, spilarcie. > u 

Gotena, corenz4. Cotena gtaffa dicefi per î- 

fcherno d’ una donna da fervidio. 
NI Got- 
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Cotttare.,. e.cottejare ; rubare . 

Cotogna, noto frutto , il quale ancorchè giunte 
a maturità ha fempre dell’ afpro : per trasla. 
to colpi, ferite, busse. Fal, iù 

. _ a»-E fchitto illo non prova le ccotogna. 

Cortolejìi , cernersi, muoversi succotendo le 

. spalle, cosce , braccia ec. da xoridQdew 3). dé \ 
mevere, garrire ec. 0. da xoruy,, acetabue 
dum , toxe cavum, in quo femoris cavitas 
‘vertettar , 0 da Korura, Cozizto, quella buo» 
na Dea, le di cui laidezze il religiofo Eypo. 
Ji per ifcrapolofità forfe piamente rimbecca in 
Baptis Comed. e Giovenale fat. 2. Adoprafi 
da nei la voce coro/ejare nel fenfo fteffo del 
erissare de? Latini, effendo proprio -un tal 
moto tafcivo delle cortegiane. Non. farebbe 
da- rivocarli in dubbio , che dalla detta Korva» 
derivi la cotof4 forta di mifura di noftre vi. 

— cinanze, fpecialmente de’ Maffefi, e Sorren. 

tini; e la ciorola, lo scotolà ec. cotolà , 
crollare. I 

Cotra , coltre ,. imbottita : dicefi propriamiente — 
quella , che ftendefi da becchini ful feretro... 

Cotricchio , uom di picciola statura, e di po. 
co spirito i 0. 0. o 


* » 


Cottura .. Dar cottura fi dice per actendere-paf- 
fione amorofa co’ tormenti o di gelofia, o di 
difprezzo . Cor. Micc. Pass.cant. VH. st. 
+ PO | | | | 

s» E fta da raflo, e mmira, ed ha lo core 

, Frofciato de martiello, e de cottura. ® 

Co tiutto ca, con surro che. © ce ia 

Covare , dicefi degli uccelli ne”loro nidi, quan- 

: do ftanno fugli vovi, traslatamente dî- chi re- 
Ria quafi incantato, ed immobile in qualche 
i F_3° luo. 
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luogo , 0 d’ uni amante; che fta ‘a° suardat ha 
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fua bella. Fas. ta 
» Ed io ma purà Il’ ammo, e ftò a cco- 
e 
‘33 Ncopp'a ft'arena, e ‘a cchiaguere, e 2 
00» ftrellare?o toe dia 
Covernare , governare ,, aver cure, alimentare, 
* quindi covietno, cura. di dex. nudrirsi.. 
Cozzetto, collottola + © I 
Craje. Domani. Dal latino cras.. Ciece. cin. 
© TI. st. 16. va CERTA 
“,» E àccofsì fto fciabbacco. fe fcompette , 

* » Ca fi nò, fatia juto pe nzì. a ccraje:® 
Crapa ; capra. an | sh di. 
Crapiolè.; sorra. dì cappotto. ron. maniebs. © 

rapiole, sort4 di salti ne balli, © 
_Cralta.. Frammento di\vasò. di creta. Vièhe- 
‘* dall’ Italiano. gréit4',. che dinotà. ut valo” di. 
| creta,, ed'originariamente è. vocè Greca yesps, 
fundus, vasisi Cort. Vajass.. cant. IL st. 15% 
»» Co. chello grieco, che non è adatquato ,, 
,» E fta' ctafta_ coll’ uoglio: de ‘laurielto, # 
Cravaccatura ,. cavalcatura; Biumehta, cavallo. 
Ctavorie, in. pl. cravune-, c475048 déhde |" - 
Cravonelle- ,, carSonelle da. cravune. n: | “© “> |. 
Cravonato:, cardérajo , 'e- dicelt: d''nom fozzo ; 
‘ che va: fempre tinto, o. che fia bruno molto 
di faccia: Bi cel pur del: Diavolo».. Cravonato 
per ‘allufione alla nerezza del carbone , e di 
“chi ’1 maneggia, diciam un néro. Fas. 
,», Li cravonare Rrì, e li. Rrì. Afretane. . 
Cravunchio, carbonebio, pustola $ oùde sprem= 
col Cagrgin ,, val trat a. fine ama td: 
sa, tratta la metafora da quel ‘malore , ‘il 
4 | . 19 AI i 3? 
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,eqtiale gear , e cacciatante fuori la marcia, 
e la radice, fi guarifce :. val. anche una sorta 
| di -nobiliffima: pietra: preziofa: detta. altrimente 

— carbuncolo .. Dia, 
€reato, o anche Criatò: Servo. La' voce È tut- 
ta dallo Spagnuolo crizdd. Originàtiamerite 
viene -dal Latino creat4s, nome; che: nel'temi 
che ufaronfi i- Servi’; fi dette: a que? nati 
in cafa ,.che' voleva il: padrone ritenetfi’, an 
che dopo accordata la libertà: ai padti,. per 
affetto che aveffe prefo con effi,: o per aver 
il piacere di educarfegli ,. ed addeftrargli a 
ben fervirlo a: fuo genio. Sicché creatus vie. 
‘ ne-a dinotar lo fteffo», che un fervo” allevato’ 
in casa» Quindi in Spagnuolo* cri4npa figni. 
fica educazione’, e nell’ Itatiano febbene- non: 
+ dimotino* per |’ appunto lo fteffo le voci duo 
‘Na creanza’, mala creanza’, ed' anche” affoli.. 
‘ fàmente cregnza’, efprimono però le maniere,- 
che: fono: effetto’ della: buona’ , o'cattiva edu- 
cazione: Ma quantunque’ noi facciam? derivare: 
la noftra: parola: dallo Spagnuolo, non'ha però” 
‘veruti’ rapporto all’ educazione, tanto'vero , 
che i noltri Creati non hanno'creanza: Tass. 
canti VI: sti go ®© n n 
,y: Se- chiammaje no Creato*comipagnone. # 
Scrivefi pur crejato ,. Fafano :° cd 
sy E ttieneme co ttico' pe 'ccreato , 
ss E pe bajaffa ’nn'ogne accafelone . 
Greccufo ;-e criccufo, chi subito si formalizzay 
ed offende. © o e: 
Ereddeto', credito’, buona opinione: 
Credibole:; credibile. + 0 si 
Crejatura, e criatura’, ragazzo‘, 0 ragazza i . 
Crelo, #/ clero, £ drdihe sacerdotale: Fal. 
F 4 ,, Lo 
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3a Lo Crelo primmo»’nn ordene, che cante 
sì Letanie, miferere, e grazeiune. - 
Cremmenale, e crimminale , criminale, grande, 
alterata. Fal. | E 
‘> E la facette muto eremmena 
. sorta anche di carcere. 
Crepantufo , v. ftizzufo ; 4iliosa, irato. 
Crepatura , gua/lera ,, ernia. “io 2 
Crepantiglia , disperto ,, da crepentare , errad. 
biarsi . i si i 
Crefcenza : fatto n crefcenza, dicefi. d’nn abito. 
; lungo , e largo più del bifogno, come fi ufa- 
fare per i ragazzi, che crefcono. È 
Crella , centra del gallo: avozà la crefta, far 
dell? insolente; ammaccare la crea , domare 
-P orgoglio, | 
Cria . Un niente, un atomo, Dal Greco Ups 3 
che fignifica orzo, appunto perchè il granel 
lo di effo è una picciolifima cosa. Omzer. 
Lib, Vi if | 
sy Stanno tutte a fticchetto, e tutte vanno 
33 Comm?a nnovizie, e non fe fente cria.# 
€rianza, e crejanza, erbanità , onde accrian- 
zato; -dencostumato è | 
rine, fi del collo del cavallo. | 
Crisce .. Crifce fanto. E? la frafe, che da noi 
usafi, di complimento a chi fternuta ,, come 
i Tofcani dicono Dio si salvi, e i France 
a vos souhaits, Tiorb. cord. | .. + 
, 3» E dice, crifce fanto, fi fternuta. # 
Crifce "n mano, termine ofceno. — ca 
Crifceto, lievito, v. Mevàto. E abbofcato la 
crifceto, sbignaieno, cioè avuto de’ colpi ;. 
scapparon_ via . Faf, | TI 
Crifluommolo. A/bieorco. E° voce tutta Greca 
| i da 
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‘da. gpuoss , ® Aoros , che fi potrebbe ‘tradurre, 
palla d’ero, Corr. Cerr. cant. IV. st. 5. 
‘"°.3, ©hi a la mprovife fe fentea (chiaffare 
,» No crifuommolo aciervo a li feliette . 
Qui è in fenfo,traslato , e dinota una p4//4 
di fucile.-Talon.i in fenfo di faflate. * 
La vera etimologia di quefta voce è da.ypu 
COmuÀo » 
Croce , noto fanto pitibola | farfe le ccrute ; x 
maravigliarsi. i Fili * | 
,» Aje fatto fare a inmille fi non cînce. 
Crocelle. Piccole croci. Fare crocelle, dinota 
sbadigliare per grande fame. v. alare. Tasso 
CARD: V. SPA. 89. 


,» Si da mo accommenzatmo a ffa cro» 


» celle. * — 


Crocco, v. ancino; wnciHo , V. vorpara,. 

Cruofche. Vernsi ; ché fi generano nell” inteftiy 
no de”cavalli, e dan hero tormento ,, e ven- 
. tofità . Cors. Parn. cant. VI. st. 28, ai 

ss Chi dice ca lo viento ave li dc, 
* ” Che non face autro maie, fe non fcio-. 
ss «fciare. 
Quindi metaforicamente : T u aje li cruo. 
sche, per dire , mon bai requie, sei in var 
petuo moto . *° , 
Cucherecì., voce Rica d' uccello. Far Ce 
» E ceà IP arme, decea, ca fteano ‘n, fine 
» De li beate a ffare a buonne e 3 
. 3 E ceanareio bello, e ccucherecì: 

Gaggio cocedrillo. . 

Cuccovaja ; 'bruztiffimo aceello del gertere delle 
Civette : onde il motto deriforio di Cuccova- 
ja. de Puorto, che dicefi di Donna deforme s° 

perchè folla Perse Ri porte » » fito a 
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di noftrà Città, v*ha una fpecie di Civetta , 
o Gufo, così da” noftri chiamato è T'indftri 
antiquari. la credono una ‘reliquia della Colo- 
nia Attica. Vedi Coccovajà: © 
Cuculo. Uccello. noto. Cartere lò' ckcsdlo diho- 
| ta esser fortunato. Talé &ta credenza d*au- 
‘- gutio , che if volgo ha per chi fentè caùtar 
quefto uccello . Oz. lb. I sn 
‘;, Che pe Il’autre ha ccaritato lo cueulò; 
3, Io mm*aggio da -fchiaffà “ no. cuorào ’n 
Spr QD E e e 
Eucco $ uccello: molto vago pete fue piume», 
‘non molto: frequente. fta hot, mia. chè. riella- 
rimavera fuol comparire. Val qualche cofa 
5 effenziale:) “ed importatite , onde il patrio. 
. noftro proverbio, la di cui origitiè però. s° i- 
Cucco, e-viétito, the fit è una tal forta di 
“ gioco da 'fagazzi  fra‘noi. E” put vocè: da 
bamboN5 e vàle pnocco, maccatone , e forfe 
‘ dallb Spagnudlo ’t4ecosì, che: fon: appunto i. 
“““maccatoni . Trorb. Cordì .... . 
sy Ora che dice mò, ch'è viento; 0 cucco.. 
Cuccopinto. Cocco. pirte.. Origihatiamente fi- 
snifica ‘hovo. Hipinto‘;. giacchè cocco dicefi 1” 
uovo da’bambîni , che cominciano a  balbet- 
© tare. E’ufo di dipihger le uova-di vatjco- 
* loti, principalmente roffo-;. e giallo., per fol. 
lennizzar Ja Pafca ,-è ‘antico , e quafi univer- 
fale in Eutopa:. “MA quefta voce è ‘paffata a 
dinotare metaforicamente una’ persona ‘ricca. 
° mente veltita, ‘è'beti artillata. Ciaco. cant. 
MP. ‘o PF0° LU ‘ . *. , 
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=. 35'Bello, che te parea no cuccopinto.. * 
Cufece , cosa ‘da niente da. novpos , vacantaria , 
eg cufece salata:,.un- nientei,, 0 cola da 
non farne: alcun: conto .- È 
Cugno. Cugno de cauzetta :° val anche: g0r/0, 
‘ ed una. ferza. di tela triangolare. I 
Cujuffo , semplicione ,.dal lat. cuyus è 
Culiluceta , lucciola. E et SL 
Culo,.culo de. gallina dicefi‘d’ una bocca fem. 
- pre in moto. e che: non rifina. di parlare. 
afano» Sa si va 
35: E le fa: comme-a cculo de: gallina 
,,, La vocca, ‘e‘ttànto ftato no: l’ affanna ;. 
35. Che ftarria ppe ftracquare na trentina. 
Cùtorejo, cuojo : mette lo- cuorejoa ppefone ,. 
val: mettersi: a- rischio: della: vita... 
Cunno ,. parte: pudenda. della:-donna, dal lat. cur-. 
nus, quindi. antecunnale ,. #0: sezale.. | 
Ctiollo-luongo , : dicefid’ un. ettico,.d’ un. fecco .. 
| Farlo-cuollo: luongo', aspettar moltissimo, e- 
- fin ul*“rinetescimento:,. vi {parpetolo». ©» 
Cuonzolo, Console: ;-In: Napoli è un: capo: del. 
Parte ,. com’ è quel: de” Sarti',. de? Ramaj, de- 
gli Orefici. ec. il. quale im occafione. di: diffe- 
renza fi confulta: come un. oracolo ;. ed ei ‘dà. 
il fuo. voto decifivo .- - € Me 
Cuonecio:,. de/lerte- ufato dalle donne.. 
Cuorno:,. ingiuria;. mancanza). talora. mente *,. 


. 
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| pensiero. Fal >» |! SI e 

=" >, E 5” ha'dinto‘a li cuorne» già nfeccato.. 
33: Efca- chi vole,. e ffia de cafa cuorno .. 

- cioè 374: pure un: cornute:.- gente 

\ Quefta. voce: fpeffo- la facciam: cader: come: co- 
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me, fpezialmeute: parlartio: de’ Spagnuoli, 
«© per deriderli: nelle Joro: moltiplici cafate.,,, D 
“> | EF 60. fiano 
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fian: cognomi . Speffo pur ce ‘ne ferviam qual 
| nome per lo flefs’ oggetto. Faf. 
‘© 3» Guida li reto Don Cuorne Arbiazzarro, 

s» Digno de ì , comme a Mmangone ’a 

. Carro « se N È 

Ed è da notarfi qui la morte del famofo 
bandito, Benedetto Mangone ,. il primo. che 
qui fofferto aveffe la pena della ruota peri 
tanti fuoi nasfatti 00 ° 

Cuorpo. Colpo. Tre cuarpe a ttornefe , è frafe 
per efprimere / abZondanza de’ colpi , o. fia 
delle bastonate, ® è. a, 

Cudfceno; dicefi quella fpezie di piumaccio fat- 
to come un fondo di fedia di paglia, ma ro- 
tondo, per lo. più di quella treccia , che & 
fa dj code di agli, per appoggiarvi teami , 

: caldaje, ad: altri vafi. cocenti, quando fi le- 
vano da. fw del fuoco. Dicefi pur per difprez- 
zo di donna d’ informe figura , e quindi sca 
segnata ,. fpezialmente dopo. fgravata . Quindi 
Ri cescìno. da. HOONCIY0S, 3 il criuello 9. i cub 

a la figura . 

Cuofemo , Cosmo, n: p. | 

Cuoto: cuoto, chiosso chiosto. + 

Cuotto:, corto, innqmorato da vera ,, fem..cot= 
ta; val talora punzecchiata .. Fal. 

s) Comme. cotta d’ ardiche la wedifle.. 
Cuovoto, colto. v.. cegliuto: vd 
_ Cuozzo, cozze, il rovefcio, o. fia l’oppofto del 

taglio d'un ferro. Fafano parlando della fpa 
da. di. Solimane dice.: | 

,3. E. ttutta cuozzo è ffatta., e ’n. crafione 

Taglia comme a li. diente de. vavone, 

cioè mon taglia affatto più. do, 
Cupa, arnia, cava, luogo ombrosa ,, riparato, 
a hi i 
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- deserto.; strada. Infossata. Faf, | Ls 
> N chefto arriva .a na cupa effa è na 
» banna, + o 7 
», Che pparea de le dire : ccà te fcanna. 
ura, crestrero , purga, supposta, v. servizia» 
le : talora il Soprintendente, val a dire, che 
ferviziale , e foprinteridente fon bei finonimi, 
onde Fafano fon n I 
x) Ma mentre iffo autre afforta , autre.ren- 
,» faccia, e I d 
3» Veccote Îeffa comparì l'a cura; pi 
ch’ era Sigiero spedito come un Algozino co* 
fuoi ordini da Goffredo. - er 
Curto , corta : nc è rrammafo curto , m07 gli è 
riuscito il disegho. ©» PER 
Cufe , e fcufe dicefi d’ nom di duè faccie, d* 
un umor torbido : così Fafano del ‘famofo. A- 
lete 2. , | I 


393 * + + + è + Uno che mette © 
so Ntreffia nfra lo ‘tavallo , ‘e Il vuorgio, 
3 Taro: | sar d04 se 
» No cufe, e feufe, che redenno nganna, 
>» È ccontento ;; e gabbato te nne manna. © 


Y bi" di . 


pioli 4 
D Accuordejo ,. di consenso, concordemente 
di conserva. © |. |. A 
Dalo , dado , ftrumento da gioco.,. v. farinela 
caccia n° autro dalo ’n:tavola, inventa un. ale 
tro imbroglio, sa die o I 
Damma, Signora principale, 0 di. primo. ordi- 
ne d° un paese, Che faccia nobiltà generosa , 
sea, dapao > doma. E veramente fiale. donne: 
» chi più di coftoro meritap,..d°: gflere-ben do- 
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mate per le loro imperfezioni , ed inquieto 
‘ carattere generalmente parlando ? 
Dammaggio , danno... 
Dananze , dinanzi, avanti .. 
Dapò , dipoi .- Ò 
Deafcance, e diafcance, di4volo, Faf. 
,s Le pigliaie lo deafcance ad Argante, 
cioè , s° suquietò altamente. i 
De brocca, 44 2 tratto, v. de pefole. | 
Defceprina, disciplina , forta: di flagello, educa» 
ZIONE e. o i 


4 


. De chiatto , v. chiatto, de sbiafa, dé fguinzo .. 


S 


ve 


Deciembro, dicembre .. 
Defrifco , rinfresco, sollievo , ristoro .- 
Deje.,.-e Dieje, Der .- | | _ 
eigrazia, e-Ddeirazia, val’ Principe: assolu= 
“‘to:,. dali titolo: de’ regnanti, che ne*lor ordi- 
ni reali’ pongor fempre in: fronte: NN.- Des 
| gratia. Rex , Fal.  % 
«-‘ > Io fo Ddeigrazia, e ttrenta' vote’ accifo: 
yy Cchiù ppriefto , ch’ a ftle.mmano nce fia: 
<< +, figno.- | 
Dejunà ; digiurmare», val anche: n0n' quer che- 
mangiare , ond è ?1 digiuno neceffario , e non- 
valontario ; ed in gergo val zom poter: usare: 
con donna . SC 
Dellieggio: Der:ssione ;. stberno.- Pare, che vent: 
(ga: dali Latino  Del:izse:. Infatti fi dice del. 
i leggrare=taluno , puote 4 oggetto 
«della: burla degli: altri; e così-deliziarvii .- I 
Francefì ad'efprimere.quefta poco caritatevole 
‘‘azione- hanno. modernamente-inventata:la : ve-- 
® ce mistifieri. ©» * > y 
8" », Ne’ ‘erano aichille tienipe certe aofanze., 
=. $, Che nuje'mbTe leggimmo pe Qiliegge sn 
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Delluvéjo; dilaviv;: propia  dirottizsima , è 
dicefi dun: classico. divoratore.;*vi Lupo + 
De manco», dit meno 0 miod e 00 
Demerta:. E°'parola, che nom fuole adopèrarfi 
fola , ma si unifce: alla‘ voce spertà . Quindi 
Sperta ,,e demerta. vale, ramiriga ,. abbando- 
| nata, esule, vagabonda. Sicòhè crediamo, che 
; dicafi demerta ite vece di. deserta.i Tassecant. 
V. ste 683.:2 © | rt e è 
ss, Ca fi lo Cielo cchiù fperta:, e- demerta. 
3). Noù vo che baga la fortuna mia. * 
Denarufo-, danaroso , ricco si Gv. 
Denùcchio in pldertocchia ; grmocdbio:.. 3 
3», Dicefi ‘im prov: -figlià ppe.-lo‘denucchio ». 
Deppe ,. dovè, Faf. ne i 
39-+ +-+ 00 Ma li figlie cate» 
| 7. Nole deppe-wedè fpatpetejare .. - 
De riffe-, e dde-raffe- udi*furto.. 1» 
Dertopare.:;: dirupare sy vender: ‘precipitosamente 
qualche: cosavj6H: id: conségueniza ‘on molta” 
| perdita, maitaro ima: figliarmalamonite ; ‘@ 
derroparefe. val anche: rovinarsi. con. qualrbe: 
îrattimonio: mal’ proprio, 0 simil contratto. 
Deftenzo ,,6 deftienzo». sorez: a. mal. apople=- 
5° 77 QI 200 ll O, i 
Defcurzo:, discorso, Si 0 n ves. 
Defd.tt1. Disgrazia:; vnfortunto»> Dallo Spas 
gnuolo- Desdicha hanno i Napoletani tiràta. 
quela: defihen2à' v72:#192?.. Dicono: desdetta i 
allorchè la derivano dall' Italiano’ disderra ‘.° 
Corti Micc: Plass: canti Lost Bo vel 
‘37 Chi: ffea ndesditta co da niàmmorata, © 
‘»; Piiefto:, dicea-, laffammo fte Guasuirfe: # 
Desfizejo)_ @-sfazsio.,. piera: soldisfàzione”,. di4 
- Spetta.,, vendetta: .. 
De 
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De fguinzo, o de sbiafo , sraverso:. v..chiatto;, 
e de chiatto.. . . | I, 
Defproffunno , corruzione .dat De profundis'; 
noto falmo di require. 
Defquito. Sconcerto , turbamento. Parola intie- 
ramente reftata a Noi dagli Spagnuoli. Oggi 
è antiquata . Ciuec. cane. II st. ult. . 
: Ma mente a ffa lo: riefto fe mettettero,, 
», Sentieno forzetà no gran defquita., .: 
| sy. Comm’a. no ferta ferra } into Gragnano, 
,,.Che Ile ffice a lo mmeglio-Jevà. mano. * 
De ftata, d° està. I | 
Devacare. Vuotare, rovesciando in già . Cor- 
rotto da Evacuare. Cort. Cerri cant. VII 
St. 10. ae a 
sg Ognuno-le facette cera-bona,. 
3° Sulo: nà certa. mmardetta .vajafla , 
3) Ch’ a lo trasì la: porta. de lo mura. 
«cca N: capo -le devacaie no» pifciaturo., #... 
VM» vacoare ,, vacolare.; fgottare ... ® 
Devacato, scolato-. Arcinlo- devacato ,: val non 
folo- ortiuolo.,, di: cui fiefi: bevuto fin all’ ul- 
tima: goccia di quanto v? era «dentro di vino: 
. ec. ,ma. per dileggio dicefi.d’uom, che pes 
aver abufato di-fuo marital valore, fiefi. po- 
ftia refo inerte ,. ed in confeguenza il zimbel+ 
lo del bel feffo, il'quale per niente altro è 
; più impertinente che in-un tal‘cafo. — 
Diafcace, diafchece, e- diafcance, di4volo.- 
icco «pi, dicche., dighe, argini... 
Iicome:, e ddifle., conrroversia Faf 0 
xx E mmo mme. vienea fti.dicome, e.ddiffe. 
Dielbete,. debiti , in fing. debbeto., 
Dieftvue in fenfo-di. manesEO 3:0 ladro da’ rea 
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il servo. il quale di natura è. tale. Talora 
vale vaso #mmondo. 
Dioma, e diomma, idioma ; linguaggio. 
Ditta, sorze favorevole, Faf. 
s> Mo ppe fta ditta parla cchiù arrogante 
35 Chillo canna de chiaveca A’ Argante . 
Dobbretto . Specie di stoffa . Cotrotto dal Fran. 
cefe Doublet. Cors. Micc. Pass. cant. VIII. 
St. 4 
:. >: Quanno mettenno mano a no cortiello 
sy Sbentrate no ciuccio mmiezo a chella via; 
ss Che fenza defcrezione a la mpenzata 
sy T° allordaie no dobbretto de colata. * 
Doce . dolce. ds | 
Dochefca , antico bordello. in un borgo di tal 
nome in quefta Capitale, | | 
Dociento , dugento +. ! | 
Doga in pl doghe, seuolette laterali delle 
oesi da donos.,, I 
Doje , 44e dal poetico greco 4u#. 
Dolì., abortire , onde doluta, donna abortita 
Domilia, duemila. i 
Dommineco , Domezico n. p. v. Mineco, e 
Miceo . i : Li ‘ | 
Donno , Don ,titolo de’ Preti ,, e de” nobili, og- 
gi proftituito, fin a’ Salfumai :. dal lar. Dea 
- nas , vel Dominus. . MST 
Don Chifciotto , dice di chi affetta il cavale- 
rifmo errante dal famòfo D. Chifciotte de -la 
Mancia , celebre per li fuoi amori con D.Dol. 
cinea , è per le prodezze da Spagnuolo. 
Don-cofo, complimento. non molto proprio per 
wa tale, il dicui nome s' ignori; e talor. è 
una derifione , giacchè. coso benfi fa cofa im- 
. : da a I i - — >. POr 
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porri in. Tofcano, non che nei “patio ofcene 
erg 

Deviello: > duello ». 

Dozzana ,, dozzina, onde dozzenale:; fi sù 

Dudece, cd ‘furece:, dedici +. 

Duvejo ,. vasi: dubbio. 


es pia E: e è i a 
7 Cciacnorvo. Voce difufata»; ‘che s° incontra” 
nel Cortefe . E° intieramente: degli Spa- 
nuoli», i quali dicono: Echar: 4/ cuervo per 
5; notat chi va dietro: alè guadagno, chi è 
sommamente. interessato» o . Corre. Ros. atte 
II, sc. ni. & 
,,1 Mo nce | aie. catacota” y 
ss. Va ca fongo le ffemmene sito 
» Nè:.trafeno a na:cafa,, > 
yy Se non ha: buono? niervo:, - 
Il Fafano l’alterò e nella pronuncia ,.. e-niel- 
 fignificato, allorchè’ dille . Tass. cant. IM. 
Sti gei- 
uv » L° acciacuorvo.d’ Argante” priettò alliccia, - 
. yy Ca fi nce ntorza, fatto: nn° è ffauciccia + 
- Ea il: Capaffo anche più l’'alteròì;ignorando» 
-: ne: l’ etimologia Spagnuola; e*lo” fcriffe ur 
cuorvo:. Om: lib. IV. 


-».0% +39. Ch° a la zizza deritta na lanzata: 


..» - sy-dace 1’ adderezzaie; chill’ Arcecmorvo. # 
Ecco:. Eco. Fare l’’ecco dinota deridere , con- 
traffare- beffeggiando , come par che l’ Eco 

. faccia”. Mp-tano) le. parole  Tiorby pera: IL. 

» $0N1- <Q 
) S' io dico-,- ammore” vuoje, che crepa nè? 

ua Che te ne pare, e mbè? Faie l’ecco pò, 
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sedi 55 E ine iefpunne da ‘piecoro , mbè. SO 
Om. lib. V.. Page, TT © e, È 
‘ 3g Ma, quanno fimmoa fa l’ecco a lo mafto, 
53 Vuîè la contate , fi rid: ftate a p afto. * 
Eglia , e5s4, voce: prefa dallo: Spagnolo. , ed 
ufata dal Fafano, ma oggi affatto: difufata 
\‘**.,, De. futia. po ccofsì con. eglia: ferra .. 
Ego-nefcio, latinifmo. da noi ufato quando mor 
‘‘interidiam’ibtrometterci in qualche affare. Faf. 
"> 003, Ma -ègo. riefcio!, e ffora:mme nne. chiam- 
23 ,- 
59. St po ncappate conîme: pifce all’ammo .. 
Eliera, e Pellet: edera... brr, 
Ermrfie ,. ed emma, nome di lettera , e perchè M: 
è |’ iniziale di m//%e, Fafano cantò: | 
s3 Nè ppenza de nh’ afcife,. fi be n° emme: 
,). Campaflfe ,. nè ppe ffeie. Marchefalemme, 
per Matufalemme , i terr vifle ‘969. anni. 
Einpara <Zipedimento .. Patola forenfe . E’ re-- 
-* “ftata a: noi. dallo Spagnuolo, nella qual lin. - 
gua dinota. lo fteffo., e. viene. dal’ verbo e11p4»- 
| var ». Metter enipata diriota, comparire avan 
tf al: Giudice:\per effer‘intefo- pria che fi dia. 
‘’tcorfo alla: richiefta di taluno .# © 
Enciaà.. Gara, dispetto. E° voce» anche degli 
Spagruoli:, i quali dicono. Hivc54. in quefto. - 
fenfo .. è 
Enfrece. Ad Enfrece è voce» corrotta: a bella. 
pofta-+sée per ifcherzo dalla. lîtina. 44: invicene. 
° Tess. canti VI sti. 390: 
33 Quanno s’appero ad'enfrece- lavata: | 
5». Bona: là: capo fenza lo ffapone . * 
Ence»,. èi è ;etite. ogne: ncofa ,. v'’hba tutto .. 
Enchiere:,, empire, trigravidare vi anchire pi 
î R-- 
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° Entragne. Isterrarz. Dallo Spagnnolo: Exsras- 
nas. Virg. cant. X. st. SS. Î «De 
yo Ch° a I’ entragne de piecore vedeva, 
sy Ch’ augurio S’ af use, e:che bllime.. E 
Ermece, emdrice, in fon, DST 
Ermò ,, e/ma . t, i o mesdg . | 
Erfa o sla , guardia, © fia impugnatura della 
. Sbada. | cui , 8 | 
i > erba, erva de muro., v.. palatana . Mia 
lerva dicefi la donna per difprezzo: + Mette 
fuoco all’erva verde , esser rissoso., inquieto. 
Efca, v. civo, cibe, nganno ;. e materia ac 
censibile . Fa ll'elca, ferire, colpire ;. detto: 
così dal gioco puerile della trottola. , e bî 
teri, in cui il vincitore dì col .ferto: della 
«+ trottola full’ altra del perditore-,. e:fe colpi 
«fce bene, ne fa faltar de” bufcolini ,che:-fi di> 





# 


‘calda noi far l'esca. ...° Lula 

Faf. ,, Uno fa affaie temmore, e-ppoco lanz;. 
3 Ma ll’ autro ad ogne ncuorpo, face L'efca, 
Efpreca., spiega: ana 
Eflrece. animal noto ,. ma fra. noi raro : ‘ed 
estasi ;. onde iuta ‘in estrece , val rimasta 

estatica s wfcita quafi fuor di fe per allegria ,. 
maraviglia ec. ee ei 
‘e. 


Fu 


bu Accefronte ,- dirimpetto ; v. ncontta.. 

Facortà , e facortate, facoltà y: autorità , potez 
re, diritto. I e: i 

Faglio de faglio. Scarsò di tutto. Efpreffione 
metaforica préfa: da’ giuochi d’ ombra , ne 
quali fi dice fagliare il tagliar col trionfo, e 


. Fio 


sifegliare ii «coprir con trionfo maggiore . 


a ‘ a 


Ciucc. cant. IX. st. 3. 
3. Selleno .mio, ‘le refpofe la Scigna, 
| ‘39 Jo, comme faje, ftò faglio de faglio. # 
Fajella', favilla, scintilla , dicéfi pur d' un 
uom vivace , ot ardito, e talora feminator di 
zizzanie e Ò se . Pi 
Fajenza. Sorta di cretà, e per metafora Yanaro 
contante. Om. ‘lib. IV. 
©» A ‘Pannaro piacquette-fto latino, 
‘sy E n fentì la fajenza fe laffaje. * 
Fajenzaro , vasejo. di creta, dicefi talora di ‘un 
beflo ‘imbroglione, che accommoda le cofe a 
‘fno talento fecondo i tempi, e ‘le Circoftan- 
ze , dal motto comune . Fatta da pegnata ,, 
queste ‘Ta matteca add» ‘le piace + Talor val 
“tantarajo , .v. Roagnaro 0 
13 JE” voce ‘Francefe, nella qual lingua Fas. 
‘s2'fi dice la fommità di qualunque alto mon- 
te..A Noi è reftata per dinotar foltanto la 
‘fommità del Monte, ch’è tra Caftellamma- 
re ,' e Vico,.dove fi raccoglie, e fi fa confer- 
za di tutta la neve deftinata all’ ufo di Na- 
poli, e de’ fuoi contorni . Tess. cart, VI 
st, 26. a 
,, Neve ‘janca a. Fàite maje feioccaje, 
» 1,3 Cessì commi ha la vefta la cannazza . 
Evvi unaltro luogo det noftro Regno di Napoli, 
che porta.lo ftello inome di Festo nella Dio. 
cefi di Troja in Puglia; e parimente è fulla 
vetta d’.un colle.-Qui non vogliam trafcu. 
rare di tramandare a’ poftéri, che quefto vil- 
Jaggio , ed un altro ivi vicino chiamato Cel. 
Je , fono due Cdlonie di Francefi fenza che fi - 
«fappia, come ivi fieno capitati. Il più veri. 
simi- 
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fimile: è, che fieno gli avanzi delle -armate 
Francefi disfatte dal Gran Capitano alla Czrs- 
gnola fe forfe anche al Garigliano “a quali 
reftati sf sreag gi guerra, -afpertandofene il 
cambio , furono mandati a dimorare in que- 
fta parte allora-deferta della Puglia. I Fran. 
cefi, che fecero tutte le guerre, e i tentativi 

Magi conquifte del noftro. Regno fempre wagnis 
animis , parvis constliis, fi {cordarono di ri- 
fcattarli ; onde «quella gente reftò là , e fer. 
mò la fua fede. E° incredibile 1° attaccamen- 
to, che confervano al loro tinguaggio . I pa- 
drì hanno cura di far che i loro ‘bambini |’ 
apprendano :prima d’ imparare il volgar Pu- 
gliele , e quafi fi direbbe, che penfano anco- 
ra a ritornar nell’.antica patria. Il Francefe, 
che parlano , è una fpecie di Provenzale, ma 

| non dafcia d’ effer corrotto, malgrado !iftin. 

- to, che:come abbiam detto, hanno ad amar- 
lo, e conferwarlo. * se 


Falluto, decorzo , dicefi de’ ridotti in . miferia , 
e de’ mercatanti , che fan puuto al lor ne- 
gozio . | De Db: 

Famme, fame, appetito + lg E dea 

Famma, fama, buon nome. 1 | 

Faocejare, falesare , diceli pur di chi cammina 
colle gambe torte , e di qualcheduno in cari- 
ca, che ruba a man franca. 

‘ Faozo, e favozo, falso... 

Farcone, falcone, uccello noto di rapina , 
“che s’ impara per la caccia ; detto d’ un uom 
rapace: vuocchio de farcone dicefi di chi ab. 
bia un occhio grande, e quafi parlante. 

Farconio , celebre. mufico sua concittadino sel 

| È ce de ai pal. 
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.paffati fecoli, fegnalatofi fpezialmente nel cans 
to di Baflo, onde Fafano: | | 

i — 3, E co na voce de Farconio diffe, 
La fteffo Poeta altrove ufa tal voce per il 
“vento ‘Favonio: | |. = 
.3» Spira Farconio , e accompagnare vole ec. | 
"Farrajnolo , :forta di snantello talare, e di. am- 
io giro, diverfo -perciò..da° capriolè , cocul: 
e; tabarri ec. da .9-pos, pallium , ed ovAos 
od 9205 , solidus , totus , integer . 
Farenata , forta di vivanda popolare compofta dî 
farina, acqua, ed olio , e talora con qual. 
o E “altro ingrediente , come paffi, mandor. 
le EC, | 
Farfoglia, Sa/buziente ;° da mappacis » fraus , 
impostura , oratio, qua quis ag ; da 
.che chi di tal ner’ arte fa ufo , fpeffo inca- 
‘glia, mancandogl’i termini, che la fola fin- 
‘cerità pronti :fomminiftra, e gli affetti dalla 
verità scommofli .. cs 
FFarinola , .dado., Faf. 
+ La carne a ccane, e IP offamma ch’ avanza. 
3x N farinole :la -voglio .mannà °’n Franza. 
Farnefia , e *frennefia , freriesia. 
Fafano , faggiano , belliffimo € noto uccello . 
Fafulo , fazgiuolo , :val ‘anche corno.. Sònse 
. fpontate li fafule, val :so4o spuntate le cor- 
ma , detto così degli animali , come per alle- 
goria degli ‘uomini, le dicui mogli non fi con- 
ducon molto plausibilmente. In gergo vale 
Fa solo, cioè non ti avvalere di compagni. 
Fattappane, voce compofta da fato 4 pane vi. 
cafatiello. —. | | A, 
Fatteciello., diminutivo di farro, val anche ra. 
gione , interesse ec. Fal i 
I - n Ma 
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- ne 3 è » + Ma voglio 
> Dicere mo lo fatteciello mio. 
Fatone, Zuon augurio , Faf. Fatone mio ,- mie 
bene , ed augurio di felicità. 
Fatto, maturo, Fal. "e 
», E ffa dorà li frutte aternamente, . 
3) E lo fatto a l’aciervo tenemente , 
-Fattocchiara , strega , incantatrice , mag4, 
quindi Fattocchiaria, stregoneria, «ammalia 
Mento + 
Fattore , castaldo , agente. 
Faftidejufe, in gergo 1 diri. si 
Fauda . Falda, ornamento fovtappofto agli abi- 
ti. Lo ufarono anche i Romani, come appa- 
. re dall’ arte Poerica®di Orazio 
Purpureus late; qui splendeat , unus © alter 
Adsurtur pannus «è è. | 
In fatti fi vedono in°molti abbigliamenti . di 
"e delle Pitture Ercolanefi quefti -falba- 
* " o 
Faudejante. Scra/oso, pomposo , ricco, prefa |’ 
allufione dagli abiti, che fi adornano di fal- 
‘de, per renderfi più viftofi, e ricchi .. Wio/. 
JO”. 10. an ne 
» Cheffo te fa no pazzo faudejante. * 
Fave frante, forta di piatto, o fia vivanda di 
magro ; dicefi in fenfo di corpo fconquaflato, 
difoffato, sbattuto , e contufo, come fon le 
fave frante, che per frangerlì paffar debbono 
per fotto la mola di qualche molinello , che 
fi gx appofta per tal ufo . Z7rg. cant. IL 
si. 69. | 
sy E tanta guaje, che nuje patute avimmo, 
s) Che fimmo fatte comm’a fave tin 
i DI 4 a à- 


sa 
‘Favolejare , favolesgiare, mentire scherzand Ad 
raccontar novellette . | | 
Fecato. E°-fritto lo fecato , modo proverbiale, 
«che indica #04 e?servi più rimedio , esser 
‘ sutto finito ; e viene la metafora-dall’ effer il 
friggere 1’ ultima cofa, che fa il cuoco pri. 
ma di mandare in tavola, ficchè dopo quefta 
non vi è più altro da fare. Corz, Ros. Arr. 
Il. SC Zo È 

39 + + è è » Oh maro mene, 

s, Ecco fritto lo fecato...,* 
Feccaglia , chiodo di legno, vw. cavicchio, 
Fecociello, fico affatto immaturo, nè ancor ore- 

sciuto , diverfo perciò anche dallo mpostore, 
da la fico, da lo moscione &c. 
Fede de mmerda. Uomo di falsa fede, tradi- 
tore . Si. trasferifcon poi quefte parole a di- 
‘ notare. uno ftilletto, o fia pugnale, iftfrumen- 
to traditore anch’ effo ; giacchè fi cava fuori 
all’ improvifo da chi lo tenea nafcofto ; e per- 
. ciò dalle noftre leggi veniva con più feveri- 
“tà punito chi lo portava, che non folea pu- 
nirfi chi ne avea poi fatto ufo . ‘Ora la f{a- 
viezza del governo ha riparato alla fconcez- 
22 di quelta legislazione, che puniva più la 
potenza , che l'atto. Om. /sb. III 
sn E Grammegnone lefto, comm’a Daino, 
sì Co ho fede de mmerda tomafchino 
- 3° Rafe la capo a l'uno, e a l’auto aino. 
Eb... | , 

sy Che fempe haje da portà dinto la facca 

»» O lo fede de mmerda, o la terzetta. ® 
Fejacco , e fiacco, debole, stanco. 

Fellare, fur in feste, da geMes, locus petrico» 

Diz.Nep., T.I | G 4545, 


FEM n 
°° sdove tal difgrazia foffrono 3 piedidi chi 
ci va, Ri nt, E 
Fella, festa. è Sa ‘e | 
Felare fottile, lo fteffo che cammiriate su «d' 
un taglio di coltello , cioè eorrer” forte re- 
schio, se mai shaglisi quel che si sta'facene 
do , 0 pure esser. gravemente ammalato , ed 
‘in pericolo di morire . A 
Felà a lo ffottile, star sn una stretto regola 4 
star in dovere UO © i 
Felatiello . ‘Fare felatiello vale metsere paura . 
Pigliare a ffelatielle, o de felatielle , vale far 
difpettucci . Fase . è 000. i 
— ,» Ca nullo le porria fa felatiello . 
£ors. Micce. Pass. cant. VII. st. 
-.,, E quatto vote appe a lo cellevtiello 
(.» De farele paura, .e_felatiello . * 
| Felatorio + Luogo dove, con nota macchina fi 
avvolge .il filo, feta, lana:ec. e di continuo 
rumore. Metaforicamente val #/more, pasrs ; 
‘onde avè lo felatorio ’n cuorpo , vale star con 
| batticuore, temer forte . Virg.' cant. IL 
At. SI | i 
n ca de chelle le frufcio , e sbattetorio 
‘ ,» Metteano ’n cuorpo a nuje lo felatorio. # 
Felietto , filetto, spina dorsale, reni, delicatif- 
&mo-boccone della carne porcina ‘fpezialmente 
arrofto. | 0» Se gi 
Felofofo, e felofoco ; filosofo. in pl. felofoche, 
e feluofofe. ee o » 
Feminena de :munno ,i Donna denintesa del me- 
do da vivererin società’, e della politica del 
mondo: val anclre partana 
Femmenarulo, seguace del del sesso. 
Femmenejare , seguir donne è 


- 
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Felufle'. Danari . Crediamo , che. fia ai | 
da, Felippusse., perchè ficcome le monete bat- 
ture da Re di nome Carl? fi chiamarono Ce- 
solini , € Carlini, così le battute da’ Re Fr. 
dippi di Spagna 3l., IL, e IV. , che per 
quafi cento anni ci governarono, fi fon de.- | 
nominate Fe/ppus, e quitidi Fe/usse 0 Fel- 
busse. Tass. cant. IV. st. 57 | 

+, Diffe., ch° Aronte io avea buono abboccato : 
3. Co gran ifeluffe a darele velino. * 
Forfe da 920, amo, non v'effendo cofa più 
, grata al Mondo; ed è noto il motto , che 
Nummus ubi loquitur, Tullius ipse tacet, 
Vi. F. M. F. : su : 

Fenale , finzle, fanale, e testa calva, Faf. 

s1 Puro l’affronta, e ppuro vace’n terra, 

s Porzì cogliuto ?n miezo lo fenale . 
Feneftrune , finestroni , e grandissimi buchi. 
Fenucchio , finocchio , ed in equivoco, 0 fcher= 


«zevol modo di dire , occhio fino | «debole; 


cosa da nulla, come manco no fenucchia ,. 
per dir mierzé. Quindi nfenocchiare , burla. 
ve , INgannare n° 

Fenuto , fiszzo. ia 
Fera, crudele, mercato ; Faf, Potte ghì pp 
‘ogne nfera de lo munno. Detto d’ un falva- 
to per miracolo, il quale per antichiffima co- 
ftumanza foley® andar con quadretto appefo 
‘alla :cintola per «ogni dove queftuando , e © 
ubblicando le fue avventure, come fi legge 

in Fedro de’ compagni di Simonide . | 
Fercola . Mala fercola è parola vd’ ingiuria, che 
ufafi nello fteffo fenfo , che il Forca de’ To- 
fcani. Originariamente viene dal Latino Fer- 
senlum , quafi voleffe dire un cattivo piatto , 
2° Una 


1 FES o 
una chitiva roba » Tass. canto RK. st. 65.5 
e 66. Mio | 
a, I° auta ha no Hibre, e legge chiano chiana. 
,; Legge la mala fercola. * 
Ferramenta, ogwi sorta di ferri , attrezzi da 
Falegnami , armi , stigli di cucina ec. Fal, 
,» Jate a ddormì no poco, e ppo alleftite 
+, Le ggente, e cquanta ferramenta avite » 
Ferrannina . Specie di stoffe in lana , che 
fabbricava in Ferrandina Città fondata nella 
Basilicata dal Re Ferrante di Aragona se - 
. gi quefte manifatture fono difmeffe- . - H 
.nome ne refta ; e pare, che dal name. delle 
ftoffe di quefta Città tiri la fua etimologiaila 
voce ferrajuolo; quafi ferrandiolus . Corti. 
Micc. Pass. Canti. X. SF. 24» : 
ss De ferrannina gialla la cauzetta 
20 Longa , e sechiantata, che ccoprea le. 
- 4, ccofse, # , dali 
Fefinetla, vafo da confervar frutti in aceto, olio, 
e fimili, v. zeruottolo. mu 
Feflinella detto per derifione a chi ha gli occhi 
piccioli, e cianciofetti; donde fi derivi -ta 
voce ; che fente baftautemente dell’ ofceno ; 
chiaro fi ravvifa.. ° 
 Fefta, in fenfo di fconfitta diffe Fafano: 
‘ +» E ca YAggitto ce n'aferzetone 
,» Nne faceva ia fefta de fta gente. 
Commannà le ffefte , dispotizzare, regnare è 
Fefteggiare , solennizzar qualche dì per unfat= 
s0 illustre, far festino, far l amore. 
Fetecchia . Scoppietto, colpo debole di polvere 
da fparare, che faccia piccolo rumore . Forfe. 
«deriva da fenfo più autico di quefta yoce , 


| I 
‘ the fignificd pero mom rumoroso , na fete id 
Cap. son MSS. 
Ome lib VI 
» E pecchè chieffe farmo: gran fetecchie, 
» Providete de ncienzo, e daute addure. * 
Fetire, puzzare, Faf. per dbitare-così : 
», Ma mme-nne fete affè , che no: le faccià 
» Lo fauzo Grieco la: varva de ftoppa ? 
In graziofo equivoco”. E ffa quanto le ferè a 
flo Franzefe, cioè guanto bi deve stimare,.e 
Fetenzufo , fetido y inquiggs di cattivo umore. 
Ficcare ,. e nficcare; mettà?n.@urlare, e famo» 
ct de’ neftri Teatri lPAbbate Ficca per i fudîi 
rigiri | 
Fico. Albero noto: Notifi, che nel Napole: 
tano fi declina mafcolino |’ albero, e fi A 
femminino il fratto; ma fi dice nel fingola- 
re fa fico, e non già de fica ; nel plurale'‘poi 
le fiche, e più comunemente /e fico s col. 
Ja fteffa cadenza del fingolate ‘;: nè a quefta 
parola & congiunge veruna allufione di- olce- 
nità. Il che ftimiamo avvertire ai Signori 
Tofcani:, ‘affinchè non fi: fcandalizzino nel 
fentirci pronunziare quefta voce , come noi: 
per giuftizia di- retribuzione cefferemo di fcan- 
dalezzarci , quando: effi chiamano pettorina: 
ciocchè noi diciamo petriglia <: Hanc venian 
e imusque damusque wicissim. Fare na fico» 
"n ficce, burlarfi di qualcheduno:. — = 
Fierroviecchio-, Bozregazo , Zingaro, e rivendi= 
sor di ferri usati . . | 
ia, e figlio chiamiàm per confidenza ,, e 
di affetto tutt*i minori di età alla: no. _ 
G 3 {tra, 
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"ra. Vario è.l’ufo, e frafeggio di quefte vo- 
ci. Fafano ad efprimer l'alto filenzio , ch* era 
nella.tenda del Boglione, canta :. D 
,» A flo ftare accofsì , comme nce fofle. 
_3> Nata la figliafemmena a la cafa è . 
Figliare , partorire, SETAUVAISI è Faf. 
,» Iffo., che lo figliaie priefto la mamma y: 
. Cioè che non ebbe flemma., . o £, 
Figliulejare, pargoleggiare è far figli a tutta 
| passata , eSSer giovane ancora, vivere ancor 
. da ragazzo» A | affettarlo. = = 0" | 
Filaftoccole , e filaftrocche , chiacchigre inutili, 
_favoletto., lung Aicerie 2... 
Filece ; e fielece “QUit. nigi 
Felietto, fi/ertprsogliza dorsale , delicatifimo: 
ue PA della carne porcina: fpezialmente ar- 
‘FOO « . an e DIE: i 2° 
Filo ..Si prende in fenfo di peura.,, ed equiva- 
a fe atorio (. Vedi quefta parola. Y Ons. 
42 e : ; 


,» Iffo fta Dea già. fe. l aven.fapatrata ,. 
“2 Ch°.è n’armamofcia, e nowle pò:fa filo. 
| Quindi. filarefella , e fare filone > dinotano 
fuggire: per somma panta » Om: Hib. Va» 
, Dà de mano. a le briglie ;_ e fa filorie. ® 
Filonnente , sora di tela fievole ,. ande reddut- 
. to a ffilonnente, val x wse710,, ed 4 pocaco- 
sa, Faf. È lr | 
.- +, Ma li more atretutte & ffilonnente: . 
. x Vede, e tranta bannere fcarpefare « > 
Fioza, e fivoza, filza» > n li | 
Fitta. Fare la fitte, fi dice della trottola sale 
lorchè è vicìna a ceffàr.di girare, perchè: in 
. fatti in quel tempo: ceffa di far è gran cer- 
chi, e refta fitta full’ ifteffo luogo del pavi- 
"a Na: » | men» 
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| FO Cc di /T5r 
— mento , dave :fuol fate un. piccolo buco. . Vedi 
ftrummiole, .. .Si:.trasferifce a dinotare chi fta 
in agonia ; -ed..è difperato di vivere. Om. 
i alibi lE 3:.1,:1 Mia) («e | Misa v fe ui 
1, E già: là dinto: ifo»-facea la fitta. _# 
Fitto. fitto ,. ‘r2cessanzemente, da qurew,. celeriter. 
i Serta. di: giuoco. di: tal’ nome; ‘in’ ufo frà. le-ra- 
: gazze greche !dell’Afia inì tempo di nozze . 
oca ,. strozzamento. da fauces lat., il'‘dicui dit. 
..tongo va fi: fa da tutti ,.ch? ebbe ‘anche il {ud- 
no ,.e talora fcambioffi anche nell’'ortografia di 
o, onde. fi diffe anche foces;icome in claudius, 
, e clodius, cauder’, è codew Pc. RAS, 
Foce ,. imboccatura di qualche,cosa, come: dî 
«fontana , fiume» ec»'amorì ?n. foce, venie moro 
-. «la parola a téluna. Fal. è... 
3, Ma lo Rrè °n fentì chefto»morze”nfoce,. 
: yy. E-lo jajò fcennettele le: braccia... : 
Focetola,. ficedola , rioto..riccelletto*,. com altro 
nome: beccafico : detto di bella; ,, e grafsotta 


‘ ragazza è o 0 SE 
Focufo , caldo. di testa; e talor:di reni 3; sde 
guòso, portato per:de dome, ca so | 
Foglia . Vale talvolta lo' fteffo'} chefoz/iz cap. 
- pùccia, cr di‘ ezuolovinfinitatnente ‘guftato” 
da’ Napolétani:nelle mineftre: . Fu: tanta la 
DI ne; che. per:la. foglia»cappuccia: ebbero 
1 Napoletani nel fecolo paffato'., che ne ac- 
quiftarono il nome di masgiafoglia , Molti 

1 celebrarono le ‘glorie della foglia '. ‘Ora 
reftano ecliffate da” maccheroni . Cor; Micc. 

Pass. cano. VI, sto gg o cori I 
.3y Pecchè Napole..mio , dica chi voglia, 
3» Non-ftNapole cchiù, finon haié foglia. * 
238 deg a Fe. 
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Foja , ardente voglia libidinova Fal. © 
|» Sirmmo de came: e sio appe la foja, 
3, Comme de te non voglio avè. pietate? 
Fojente., fuggitivo , dicefi propriamente di:un 
reo., che va fuggendo per non in nelle 
mani della Giuftizia : dicefi. pur foferzècio, e 
‘queftò val più precifamente. di -un. figlie di 
famiglia y che fiaft fuggito dalla cafa paterna, 
i 0 fimile. © è. ci NT 
Follaca, folica., utcello: noto; detto -di are 
na di poco cervello, e trafcurata fu di fe.fpe- 
, talmente per la ‘coltura de’ capelli. 
Folinnia , e. folirmeja , fuligine, . | * 
Fonnanmento., culo. fade, sà - 
Fonnachera , donnaccia di quelle che abitano 
tn comunanza di luogo, cioè in chiassi jfon=. 
0% dachi ,; bassi .. e gati: SS cha i "| 
Fonecella ,. cordellina ,-afpettà. la:' fonegella , 
cioè d’ esser presi‘, e legari, o. pur':impià 
_* Cate . : e» È a 
Fonzo . Nome proprio corrotto da -A/fanso . 
». Chiamace Forizo è modo dî: dire:,. e val; ce 
cosa mat ct si può fare:® pria STA 
Fora ,. fiori ',. oltre... ©». v-2 ELE ME 
.Forcone.; lunga pertica i seg attizzar: sh fuoce 
ne’ forni. ,, tsfrumento da tener ba--carnt per 
tagliarsi in tavota, detto. pur -Forchettone + 
ed. in gergo. val il membro virile: ..0 
Forefcito., bandito, fueruscito. ei * 
apo > vellanella de' contorni di questa Ca- 
pitate , Ce Ji 
Forgia, focina, dicefi talor:délle smarici..:.. 
Forge... Le Nariti. Suole ufarîì in:-plufale, ma 
S incontra anche: nel fingolate!. Viene dal 
Verbo Infrocere ; e perciò più uluale è gi 
rola 


- 
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‘rola Frocé,.0' Frosce per dinotar le Narici 3 
Tiorb. Gord. I soni 46: A Cecca che piglra» 
va rabbatco : | 
3 Ma tù, tanto aie ffa forgia fmafarata:,.. 
39 Che fi: pigliaffe na-tabbaccaria, — 
3, Tutta la ftrodarriffe a na forchiata . # 
Formate . Aquedotto. Voce intieramente antica 
da” latini a' noi’ rimafta. Gli antichi. differo» 
forme gli aquedbtti.- Acqua de formale vuol. 
“adunque* propriamente dire l’acqua, che vie: 
ne iti: Napoli: per li' due: aquedotti di Carm:- 
gnano, e-delli Volla, ed' è ortima: a- bere , 
e fi contrappone all’acqua di cifterna .. Sì è 
poi trasferita la: voce formale: a dinotate ‘il 
pozzo , dov”€ l’acqua buona da bere , an 
corchè non foffe venuta’ per quefti due aque. 
, dotti, ma foffe di ros ottime , e: numerofe: 
forgenti.,. che fono dentro'la fteffa Città, fia 
a S. Pietro Martire, fia a' S.- Lucia ,.e al bal- 
- . fo di ruttà Ja regione di' Chiaja., e di Pofili- 
po, e fempre fi contrappone alla: cilterna .. 
Tass. cant. IM. st. she. n 
ss. Dinto fta gran Cetà nce fo formale ;; 
ss Cefterne, e- porzì laghe, e fontanelle. \ 
: Dria Chiefa con° Convento di Domenicani ;. 
che prima fu-dè’ Celeftini, hw confervatd il 
- nome*di S. Caseritta: a Fonmllo-, perchè ivi 
è il Caftello: dell’ , Chie: per vatj con- 
dottì, derti , come fi è veduto, formali: ,. è 
dittribuifce’ a molte: cafe: ,. e: fontane: della. 
Città. ® ! 
Formetone de’ fiorvo, siomo staltro; un: forfani 
se. Uuoglio de formecone ,. forta: di umedica- 
mento-, per gl impotenti ad sutvitandum: 11 
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Formicola , formica , detto di perfona econge: 
Fornetura , fise. ri 
Fornuto ,. finito , v.-fcomputo da fornire + 
Fortellezza, castello. da 
‘ Fortura, fortuna, sorte. be I 
Forzato , condannato alla galea s galeoto. «i 
Folla . Foffa folla. Volta per volta . Frafe re- 
ftataci intieramente. dat Francefe forx.4 fosse, 
- che nella. pronunciazione; di quella Hingua fuo- 
.na foess a foess. Si ufa particolarmente mel 
| ginoca, allorchè fi fa legge dî non far ere. 
denza , nè conto com «gettoni, ma pagar 
con danaro fulla tavola . Fwuorf. Tagl dr 
. Gant. 6. | ra: 
_ _ 3» Joca Ie robbe. d’aute folla folla. #._ 
Fofcella, fisce//a > dicesi dun cappella vecchio, 
è cattivo è se oa n° 
Fotaro s fodero ,. vagina. gi a 
Frà, o frate ,.fratello.: ma è titolo mpnaftico, 
. come Fra Ghiacovo ».vale Fratel Giscope , 
perchè quando fi voglia parlare d’un fratello 
dicefi fraziello . r | MIA 
Frabbizejo, m. p. Fabrizio,  . A 
Frabbutto. Ferbo + E” voce d’ingiuria:, e par 
che abbia la ftefia origine, che la voce fap. 
: patore italiana, e forfe: ha la fleffa etimol 
igia la Francefe fr:ppon. Ma donde vengano 
| quefte voci , non ci arsilchiamo a. dirlo, e 
. ne lafciamo la fatiga agli Etimologitti Italia- 
ni, e Franceft. Tass cant. IF sr. 10. + 
> E fece le fett*arte lo frabbutto.. * 
Fraceto , e fracito, o fraceticcio, fradicio. . 
Fragaflo., fracdsso:, rumore. . n n | 
Etagata, fregata , (orta di naviglio. 


2 


Fra, 


TFR TA èL$5 


Saffi. sr. ars. a Bit 

Fraguerle , sentirsi vodere y; quer rabbia. - 
Faiisà sclfravola:., e fraola , frutto -:notiffimo 
sirquanto=belte-i; è .ghiuta ila. fravla. n canna 
»i allrurzo yiVa 0054 è Spedita , non ci è più 

«è pimedia i IR. Ra ina Va 
Frajare:}<2bortire:}-sconciarsi : dicefi dî.derina, 
che per qualche defiderio , od ‘altta  difgrazia, 
“partorifée* prima del rerapo: ve traslato. dalle 

garte;-distuiàpropriamente fi’ dice:);.. 
Frajo:;: fid0-,* dove frange il mare, Faf. 

ss- Stace: "n: frajo de mare, ed ha'becina 

5 D” arena na gran: longa fcampagnata. 
Frafchetto:, giovane poco serio, vi zembrilio ,. 
itfimevozilio.; piozilio e di Apt è 
Frateciddejo:, fraticidio:, ed' uccistone d” un mo- 
BACO LT E 
Frato-, malumore jflato , ‘vento morbuso , chè 
vien fu con -rumore: dallo» ftomaco ,. v. gruf= 
Qt rniriref. barn sig 0 pi dnit 
« 9ad° inquitto”, édi ipocondrico per qualthe vra- 





sai Se 
Fravecare:, fAbbricare , mangiar forte , prov. 
Wa fravecarda San Pictro , val un’opera, -di 

cui nori si vede mai la fine. 0 4013 
Fravoto:, e frauto ,. flauto .. 


les Pefte"minutifimo i, che {© raccoglie 
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nelle rett a maglia cieca , dettesdarhoi.: Rer# 
a maglia Francese» Sono: le prime schiuse 
«eeldlie: covare! de” pefcî , che. preditigdono ‘il'no4 
{tro Cratere-per depotvele: Ond’ è, chè fo- , 
no abbondantiffime le»ftagaglie tra. noi , e 
«perciò èapelcet di vil: prezzo; quantunque: 
delicatiffimo a mangiarfi fritto, purchè: fieno 
adi samgiazinoni. vi tt 0 au 0008 
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frefchiffime . ii che | colo la e 
che. quellaxdella. voce freco/a.. 


Franfellicco.. :Pezzetto di melazéon: che boltito!, 
e dimenato: fu: ida pezzo di marino: diventa 
di. caler. d* oro, ufato fra ’È velgo 5: come mer 
caramelle fra? nobili , ambi ottimi, per la.toffe, 

. Vigne ‘dal Francefe fanfreliohes: «Qorr Pari 

cant, Vili sr. 2... 

 .39.Che. mele d’Ibla, ch’ aye-tant’annore; 

», Che- gileppe. refato, 0 franfellicca.. »* 
Fiecare, srropicasare y. v. fcetegare.. E* pur vo» 
_ ce-Qfcena.. . 

Freccecare, muoversi leggermente: ‘ 

Frecala, frantumaesura di qualche cose, veli» 
quia., snuinuzzolo s bricciola. è v. frantum» 
ma: | 

Frederico, n. p. Pidirito o. 

Fiegna, natura della, Dorina». 

Fremmì ».0 fiemmare, fermare. — 

Freoma, flerama., posatezzza: d pazienza, da 09%. 
la ssente ,. la. prudénza.,.0. di PP ,.ed omesoc, 
simile, quafi che dicendo: noi agge freoma $ 
intenderefihno. dire, sta-sullà tua s; abbi i 
cermello.in se, considera: 2 pui Sa ieri die 
@es3- pur: i 

Si Faf. 

E mmarico aSpagna* î: frena trore par» 
Fremmetta , ritardo n0j050% > > 
Freve.,. febbre. » Caldo d° amore: - 

Frevaro, Febbrajo. Ha pegliatoTo mele de Fio 

_ varo, val gli è venuto. il freddo. 


zza:, freacia., saetta... - sie nr. 
Friere, * friggere »- ende foriera, per metafata: 20. 
ea SRD 


Frifco, fresco. Seejr:fuisco,, ironicamente. déts 
193 
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« fe valesstai:consolaro , è beh ‘colicio per 1% 
feste; detto ad un ‘che fperi qualche cofa , 
‘cont ama! nulla: stare pg val e 
sS‘sefipre-în- ordine, ‘e pronto. 4 far quale 
de prof De :frifco ;- val di breve , poco. fa, 
srl UGO è vb in! iS > 
tifole:: Danaett. Gli-Spagnuoli. dicono: frisoles 
i fagiuoli. E° ftato antichiffimo il penfiere dî 
; trovar fapporto: tra’ denari; e qualche legu 
me -di#forma ‘raffomigliante: alle antiche mo. 
‘ nete:.. E° noto: il'zud \dissert sera Iupinis 
di Orazio». Come si diffe da’ Romani de’ lu 
pini, ni dettò ida noi de? faginoli ..Virg. cast 


© 3 E pe- partite co- fi-primme: viente, 
s> A trovare penzaie frifole., e gente, # . 
Frittata, noto. intingolé:, il dieui maggior com. 
ponente fon. li uovì :- Aje- fatta la frittata , 
Dhai sbagliata; hai fatso mul. Paffere. Nnane 
‘re. che focceda-la frettata:, prima che auvene 
‘guislcinale, 0 si confondari:te cose. 
Eroce, 0- frofthe. Le Nazici | Vedi Forgia» 
Froggiudecato, dandito» ia 
Frollo-,-leggiero, frivole. ,. largo dî tessitura: 
di. fibbre Ges. i I 
Froncillo.,, fringuella ,. noto uècello:.. FronciHo. 
scecato diceft-d’'un cieco’ così per dileggio, da 
tal. forta:.di uccello ufo a martirizzarfi in tal 
guifa per il canto, e-per averlo: per ucceldi. 


Frotta, flosta:, moltitudine, onde frocta. lati. 
gregatim . Fal. i La | 
23, Pur-appeno: na. frotta de: falinà-. i 

3. Da chi arronnava delecentemente e È 

Fioate..Si-dicono-le-fonate dè’ Mufici 3Hevari 

LO» ne? 
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ne Confervatotij , quando - vanno .calitande; e 
i * fonando nelle proceflioni . La: loro» giovanile 
| inefpertezza unita al dover camminare riel@’ 
atto fteffo, che fuonano ,: e: cantano : fa che 
| giefca. quefta mulfica confufa , e difcordante: al 
- fommo . Viene dall” Italiano flotta, che=di- 
. mota appurito: se quantità: di: tarde AMARO 
.. Ciucc. canti III sti 23.. 
- 39 Che le ffrotte, che banno” pe la: firatr, 
| » E tutte: l’accademmie ,.e profeffute ,. 
, A. chi fto-canto» aveffe mai: fentuto ; 
ci Pararriano: no: trivolo» vaftutor. #".- 
“oggi iù comunentfente chiamansi: Frotrole . 
Frufcia diavolo , diciam per interjezione, è: val 
pigliati gusto a far icosa di ‘mio dispiacere” . 
Frufciarefe, esser tutto im frega”, ed. ‘in-faccen- 
.«de,. come P ardelton de’ Latini ai 
F refciare, ei frofciare:: Menanlé- nani ;. tarbin: 
._ gus, battera;\percuotere: IH fenfo naturale dî: 
. quefta. parola è consumare stropicciando .E* 
vifibile |P etimologia effer dalta parola. ‘Fran 
cele fraisser:, che. dinota.lo fteffo: Si trasferi: 
fce: a: dinotare spendere assai; dilapidare; con+ 
. suimar: le sostanze... »Ftufciare lo: cauzone ; 
vale dar noja, romper: quel servizio: ;: onde 
: diceft* pure» ‘No:mme- sta: a »fruscià lo civ&' TÈ 
, Lombardo: deferivendo «i.:contrafti; d’' una -af- 
| femblea d’afinij &: dire: ad: vaso lord Cinivc. 
canto IL sti ago > ‘99 
TE Ia ammaturo: r off 
i Sa :St:ime tuome a frufciare: lo ‘camizoné*s 1 > 
,r Sta. ccî , diffe lo: Rè , ve: lo n Ponta 
1» Ca fto. Collegio. feneetà: ‘a: mazi rice 
Fafano.s. o rio 
si ppurò: cche mn'arefiva: &rnieritezao 1! 
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' ,Retpotto. se nnore no mme.ftà a ffrufciare; 
Val anè conettare , v. Fal. c. VI. ott. 39. 
Frufcio , fl#sso , e quel.rumor, che fa |’ acqua 
in correndo ;; dice» di chi ha l’ ufcite di cor» 
po o: fia la cacajuola , e dello. fcolo delle 
Donne . Dicefi. pur, talora per “nflusso , che 
nfrusso. ancor dicesi ,. De 
Fuceto,, vacante di dentro , come il fambuco ,, 
Ta. canna, il ravanello quando. fpiga, il finoc» 
chio: ec. v. frollo .. e 
Fummecare , e fummechejare, fumigare, fuma- 
re, diciamo fummeca la cemmenera per gl 
Bolle il capo, sta adirato ,. 0 pien di sé 
perbia +. .. : RA | | 
Fummo:, fumo, alterigia da se 
Fummare-,. esser risentito , sdegnarsi., Faf.. 
sr Ma: lo Rrè , cche fapea comme fummavae 
Funnamiento,,. e fonnamiento... I/ sedere } ma- 
niera. coperta. di nominare quefta: parte immo- 
defta: del corpo umano ,. come: foffe il fonda. 
mento di chi fta feduto , La ufano. fopratut- 
to.le noftre Monache. per madeftia. .. 07m: 
lib. Vi. a” La 
sy. Sta fedia mo confifte a doje fcotelle . 
sy. Pe nce posà le Dee lo: funnamiento. # 
Fummeco-, fondaca:, e casa matta, lat.. fornix 
propria della: plebe, e delle bagafte:, sonde: 
Funno, fondo, profondità :: ommo. de. funno , 
‘ non savio, Fal. \ 
s) Jarrimmo: nuje da ccà, ddove precura: 
». Peglià configlio da li cchiù de funno ,, 
s» Lo Rrè, ch”apprifo ha troppo de paura ,,,» è 
Funcio , fungo , in pi. funge ,, e funghe : il 
iciam come i Latini d’ un some stupido, d” 
un balordo © | | ce 
| - Euo- 


ria. | FUO. =... 

Fuoco, notò elemento: farla de fitòco» ,., 17.5c4/- 
darsi nel rampognare.. Faf. Lat 

,3-No la fare commico mo dè fuoco .- 

Fà fuoco , vale fare mal: pro. Faf.. © ! 

s» Ahi cche ve faccia fuoco . ._. + 

sì E mmale ppiffò aftiaie» n° acqua a ' no: 
» luoco, I ; 

ss Acqua che ffempe le ficette fuoco. 

Dì fuoco , risofverzs., ed'incomirictar a parla, 
re, a fare ©rc. 

‘ay: Troppo”vo, pocofpera , e mmaîe dà fttoco. 

Dì fuoco dinto all*acqua, esser susso spirstò g- 

- ed attivissimo nell’ operare. 

Fuorfece , che fi pronuncia anche fmoffece . For. 
bice.. Fà fuorfece fuorfece è modo proverbià: 
le-per efprimere l'oftinazione ‘a voler parla+ 

: #e, e muovere lè-labbra, come fi aprono, e 

 ferrano le forbici ,-e- non’ volet ufare là È ni 
‘denza di tacere. Quefta enfatica efprefftone 
fi srt rv coF gefto delle due dita della: 
mano; l'indice , ed il medio, che fi fan muo. 
* vére,, e far quel giuoco , che fanno le due: 
afte della forbice . Si narra, che un mattito. 
tediato d” una moglie dbttorelfa , e di eterna: 
Ibquacità, la legò alla fune-di un pozzo, € 

‘ da-cald>în. effo:, minacciandolà: d’' affogarla», 
fe non rifinava. Calavalà pian’piamino , per- 
chè volea darle- tempo di-ravvederf?; ma colet' 
fecuiva ad andar dicendo : voglio sempre f2 
uorfece fuorfice . Finalmente-fu tuffata- nell’ 
acqua, ed allora-non potendo più aprirla bocca, | 

. alzò la mano , e ‘colle-dita féce' oftinatamen- 

‘ te il'foptaddetto gefto, che imita’ il taglio” 
della forbice «Il marito vifto effer immutabi- 

Je il naturale. ft:lafciò vincere, la rifalì ,, È 

e 
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fe lavtenne în fanta pace ; ripetendo fempre 
© ara :fe'» Duruni, sed levius fit patientia quid. 

quid carrigere 658 nefas è Fass. cant. IX, 
sri'ule. 
sì Cofsì ne juro, e muorto che farraggio . 
— > Porzì fuorfece fuorfece farraggio. * 
Fuorze, forse . 
Furgolo ; e frugoto ;Ye/zore, e forta di “foce 
i attificiale razzante,, Faf. 
«1,3 Ccofsì le. ftelle cadeno la flate 
:39 Dall’ aiero; comme furgole aMommate. 
Furno , forno, la natura delle Donne : è noto , 
“ anzi troppo famofo il Capitolo di M. Giov: 
della:Cafa intitolato di forno. 
Furvio:; .Furvejo.; e Fullo , n. L: Fulvio. 
Eufto.:- Botte grande da vino. rola refta 
taci da’ Francefi , che dicono fusta:lle una 
- botte.; febbene nel pronunziare fi. elide la s. 
Cap. Ded. d Om. Vi 6, i 
| > Da quant’ha, ch'efce feccia da flo. fufto; 
Sto: fullo. Si dice da taluno di fe medefimo , 
ed- è maniera di nominarfi con una fpecie d’ 
, cenfafi di. prefunzione . Ciucc. cant. III st. 6, 
sy -Non dobbetà, viege a trovà fto futo . 
"'‘ntendefi dunque per UNA gIAR COVPOTATUTA 3 
mn. busto ben formato d’ uomo. * 
o Fufo; noto .iffrumento donnefco ; in fenfo ofce- 
no è |’ istrumento virile, it genitale , aje 
‘ chino lofufo, haî fatto una prova. Fufa nel 
La così fufa ftorte., val corna, Faf. 
33% Futto.ca maje caduto mm? è n penfiero 
, De a mmaritemo fare fufa ftorte.. | 
Futo: Profondo: «ISi dice propriamente de’ fofli : 
- onde.fi vede efler l’etimologia dal latino fe- 
dere i Om lib. Vl e ; 7 
î n Fute 


ad 


- 


sr GA. , 
| «ms Fute,.che pozzano eflere fi. fuoffe:; :) 


a SO 
î 


,, Fa.cunto; ca de. muorte fo.acchianate. # 
dal greco xeros., . i. 


Futuro, voce antiquata, oggi #40, v. mafaro. 
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| [@ Ajola..Gabbia. Dal lat. ceveola: Talora.di- 


nota carcere. * Aociello: "n: gajola, val..ri- 
stretta s che non st fa trattare, nè se le fa 
veder dria che per la. finestra: val anche: 


. un carcerato, - 


Galanoi Om Lib. 1 è. i 


» E vedarrà chi è buono pe galano”,. | 
,3 E chi è buono pe fa li-fanguinacce.. ® 


Gallejare ,; trpudiare, far.da capo, detto dal 


a 


6 


far il Gallo.fra le galline , onde il noftro 
de :pon penna ftà due galle ’nn: una. ftia . 
af. | 
» 3) Pocca. iffo galleiava ogne ggallina ,. 
,..E mmo fo dduie: dinto no gallenaro . 
aliero, gliro ; e gliere, giro; noto animaletto, 
o»: fia. fpezie di. tapo felvaggia', famofo pelifuo 


. lungo: fonno.» Dorme-comme a no gliro , val 
. “mon ss sveglia a. qualunque rumore ,. dorme 
placidamente:. Dicefi che tal animaluccio dor- 


ma:fei mefi dell’anno, ed altri tanti:ne veg- 
.ghi; come: i ferpenti'.. 


Galoppà , e caloppà , dicefi d> una fpezie di cor- 


, PI 
% 


fa de’ cavalli,. e. per traslato degli nomini, da 
‘uudorav 9 unAmav,) equune ad: ingressuni. eaul- 
tantem: urgere è Cd: 


Gamima:, gamba, e la terza letterer dell’ alfabe- 


P 
bel Ù 


val fuggì o. 


to..greco!.. Se arreccmmmannaje a le ggamme ,. 


Gam- 
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Gammaro , noto animal di fiume al. par che di 
“raare, da x«fexpos s 0 xoppapos : e poicchè d’ un 
color egli è forte cupo. tra ’l roffo , e ?l ne. 
ro , perchè non pur dall” Eb. camarim, atra. 
te, com*eran detti 1:Sacerdoti d’ Ifide ftermi. 
nati dal Re Giofia, detti pure perciò. 404. 
gopo: nelle Ifcrizioni , ec.-dicefi ancora d* uo 
furbo ie d umubriaco vw) > 0 0.0.0 
millo ,. camelo. a 
Ganglle, dente molare; e mascelle, vi guof- 
‘fole . Il, È "4 
Garbizzare , andar a.gento , piacere. 
Garezzare , gareggiare ,. venir a. COMpetenza + 
Gargia, ganassai GG 
A rgiubba simora maomettano, Fal. ‘| —. 
,; Piglia, e-Rraimunno affronta lo Gargiubba.. 
Gargiubbella , schigva , donna mora , Fal 
» E ppenza-’i cagno teja na Gargiubbella 
s. «39 Mioftrarele de poco nnante nata. 0 
Gatta cecata, forta di giuoco ,,che fi fa colla 
benda avanti gli occhi, onde per traslato , val 
---abla cieca Fafi | © | 
- 45 Sempe joquammo affè a gatta cecata 
cioè ci den ad ‘indovinarla ; ma all’ ofcuro.. 
Gattefelippe. Complimenti, tenerezze, espressioe 
né amorose per lo: più fatte di nascosto , 
segni farti. mimicamente indicante ‘amorosi 
rapporti. E” corruzione d* un? efpreffione te- 
defca , che dinota carezze finte, ed appunto. 
. ancor-quefto fignifica tra noi tal bizzarra voce. 
» Cart. Ros. att, Ibvsc. di sii 
» Frufciannome le brache 
‘- > Co livgattefelippe. * 
‘vw. guattarelle.;, jacovelle ,.fquafille ec. 
imma, : ’ngattimma., gir sa uzuore game 
La 
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“A i > quando inquiete vort il mafchie.;- 
| Faf.. 
 » Vencelao viecchio:, e fsapio, e fsodo’n 
“.  » primma, i 
>» Mo è zerbenotto ,. è ppazzo., e ban 
sy gattimma + ; 
Gatto. da rarrys. n: 
Gavata , fpezie di concolina: per abbèverar ani. 
mali , dall'Eb., gebiab , scyphus, e yaudes, 
ba secchia de’ pastori, 5 
Gaveglie. Spezie di c4iodi di legno. Io- faccio 


pertofa , e ttu' gaveglie,. vale gael che fabbri. 
Dai lib; IV . 


co 10, tw sfabbriche. Om. 
3, Comm”a quanno dà l’ ultema: accettata: 
» No mafto d’aftia., e fa cadè no fuorvo 
sx Pe fa gaveglie. # 
Gavetare., evitare. 
Gavia. Utcello di mare, detto dagli Spagnuo» 
li Geviota; tutta bianco, fimile: all’ Airone 5. 
“epmuniffimo uel ‘noftro- Cratere s-dove: fi vedè 
‘girare. full’ onda. dopo le fcoffe delle libeccia. 
te, cercando nell’ acqua: il pefce per lanciar- 
vifi fopra,. e farfie fuo-cibo . Credefi. volgari 
mente, che anminzii altro tempo cattivo ; 
onde: metaforicamente dicefi 1° So asciuse 7» 
gavine s-per: indicare che comparifcono perfo- 


a * 


ne di inal augurio , che conducono feco il: 
mal tempo . Tità prete a.le gavine; è modo. 


proverbiale per dinotare l’adare in perdizzio. 
ne. L'origine-di sì fatto- proverbio è; chesvi. 
cine al’ lido- del: mare:da quella patte-delbor. 
go di Napoli ,. dove. dicefì. il: Ponre della 
Maddalena, vi è*un luogo; ove: buttanfi gli. 


a. 


fcheletri delle: beftie morte, e. i cadaveri* di: . 


“coloro ,. a” quali: è negata I’ ecclefiaflica fepoR 
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tura . Sicchè andar ad esser buttato al Pon 
‘ze -dinota tra -noi -il fare un infeliciffimo fine. 
E perchè da quel fuogo appunto fi fogliono 
“tirar pietre ‘alle gavine , che fvolazzano ‘ful 
wicino mare , ufafi anche quefto fecondo me- 
do di dire per fignificare l’ ilteffa .infelicità . 
Om. lib. I. | 

3» Spero, ch’ a ffi Trojane, e flì fehefienzia - — 
so Mannate a tirà prete a -le gavine. # 
Gazzarra , e-gazzara., {trepito .di .voci allegre, 

come foglion fare le gaze, Fal 0 

- 39 Nce -fu’n fentì lo nomme, na gazzàra 

33 De viva viva, e nnullo fe lammenta. 
Gelofia , paffion d’ animo troppo nota, -e .forta 
di  craticcio «da \fineftra., o «fimile detto da' La- 
tini seransenna. ; 
Gemmetria , geometria è 
Gertiggeco , chirargo. 
Ghianne Janne, così diciam gli Olandefi, che 
mon ufi a° noftii vini, facilmente .s° ubriaca» 
mo , e peftia dormono dell’ intere giornate 


- 


per digerirli. Faf, 
‘3» Jeri all’ arba dormenno comme a mmuorta, 
3» @ comme a Ghianne Jante mbreiacato.. 
Ghiedeta . Dire . Dal Latino digitus “con me 
raresi di lettere, cofa comuniffima nel Dia. 
tetto' Napoletano . Perciò fi-dice egualmente 
dejeta , e ghiedeta, ©. St 
‘a E 2220 me n’aggia da‘alliccà le ghietleta, 
, 3>,Fammece n° arragliata co doje pedeta. # 
Ghiefeja , Chiesa , quindi Ghiefejola ,s altarino, 
folito farfi da’ ragazzi per paffatempa , Fal, 
» Sì ghiieféiole fi da percerella -. SE 
_. 0» Ficete, £ fi nzeccaite a ogna mpontòne. 
ss hiordé + Iusospimenta alle braccia , 0 alle 
MA 
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mani. Deriva da un’ antica voce Fran: 
gourd, oggi antiquata in quella, lingua .,. e 
.reftata folo .ne fuoi compofti engourd:r s, de- 
gourdir. Anche gli Spagnuoli hanno la vo. 
ce gordo , che dinota grosso , e talvolta gras 
50, corpaciuto » Onde ghiorde dinota male , 
che ingraffando intorpidifce . Corz. Ros. vert. 
r. sco Ì. Li i 
ss Foffe reftato tutto de no. piezzo 
,, Co le ghiorde a-le mmano , :* 
Ghifso, o ifso., gesso». : 
Giaima, cerchietto di capelli inanellati fulla 
fronte «delle donne. Faf. A 
,» E na giaima fe fece, e li fciorille. 

s) Scompartenno nce va;, comme-le pare. 
Gialluoteco , gia/liccio , itterico. sg 
Giofeppo, Giuseppe, n. jp. v. Peppo. Lo 
Cisano , ge para Bi cefi dn (ATA vezzeg- 
giativo d’ un bello, ed .amabil ragazzo . . 
Giorgio n. p. Varj vi fono flati celebri di tal 
nome uno per 1° ubriachezza , onde fia. de? tea- 
tri dovendofi introdurre qualche Tedefco ita- 
| lianizzato, fempre tal nome gli fi dà . Altro 
d’ un’ aria fempre fi tetra, che andato perciò 
in proverbio , il Fafano cantando di Tancredi 

ipnamorato diffe n Bd 
3, Che comme a Giorgio va malecontenta. 
Yi è pur il famofo Maftro Giorgio corretto- 
re de’ pazzi negl’ Incurabili, onde -per dir è 
taluno, ch'è pazzo , fe gli dice, che .fi man- 
derebbe da Maftro Giorgio. Vedi Maftro 
Giorgio. SN I 
Giorlanna, gbirlanna, corona di fiori , «diceli 
fra noi propriamente quella, che portafi a ci 
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‘@averi di ragazzi ;0 di zitelle, quando fi man- 
dario a fepellire. x i È 
Giurgio , «bbriaco , Fafi è a 
: ‘25 Mieze giutge lecienzeia fe pigliaro. 
iannola . Disgrazia , sventura:. Da plandu 
Fa. Allorchè comparve la lue venerea , tral- 
Je fpecie di malori ebbe ‘anche quefta delle 
enfiagioni di grandule . Corz. Micc. Puss. 
cant. Il .st.34. >; 
sy E farria fanetate a me la pefle, 
sì E bona fciorte gliannole , e roine. .# 
Fafano l’ ufa in fenfo di faftidiofo , inconten- 
tabile, ghianduzza ec. © î. 
3» E lo Rre, chi è na gliannola, fa auzare, 
3) E ngrofsà li cantune, e fTempe feorre. 
“Gliogliaro , seioperore., da yiMos è e quefto dall’ 
Eb. Abelal, insanivit. SA fà, 
«Gliotta . Goccia .d’.acqua . Viene dal latino 
gutta. Quindi traslatamenze per .un wichre , 
«od sn pochettino . Viol. son. 7. |. © 
sì E pecchè de vertù non ha na gliotta. * 
:Gliottere .eracanzare , snghiottire, e gliutto da 
qpuiw ,.glutio ; gluttùs senim ; dice Efichio, 
Steffano , e Caufab., est ea colli ‘pars, per 
uam cibi transmittuntur ; & vox fane fi- 
4 per onimatopejam : Glut nanque est mi 
tatto sont, queni edit liquor per angustum 
Sramitem ‘means >° onde un ‘antico Poeta 
cantò * tali si a 
Percutit , © frangit vas, vinam deglutit, 
aNSa : de. 
$ eritta fuit I) glut glut murmurar unda 
SONANSè | sa. 
Pud trarfi pur da yvAeeca, Vingua, perch’ aju- 
ta a quanto s’inghiotte per il paffaggio. Vedi 
pe la 
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-da noftrà differtazione' fu.la Bellezzetudéne Ste. 
v. agliottere . | \: 
Gliotteturo , pe , esofago . | \ | 
Gliottone:, gbrorsone, goloso , V. cannaruto-. 
Gliuglio ,'e. gliuoglio , /eglio, erba. nociva 2 
feminati, v. Juoglio. 
Gnao, voce del gatto .. i 
Gnefecare , significare, eùvisare . 
Gnemme, parlà gnemme , parlar com voce fe 
minile, o da eunuco. Faf, i e, 
,) Parlano gnemme ; e ccuorpo hanno zaccheo 
3, Capille luonghe, e nnigre, e ffacce peo, 
Gnenetare, generare . eee ua 
Gnefella, diminutivo di Guese, Agresa, Agne- 
Sina | 
Gneftra. L’ andar in caldo‘degli animali . Pare 
che derivi dalle voci. latine /1 , ed extra, 
perchè gli animali domeftici, come i cani , 
«ei gatti, vanne.fuora delle cafe , allorchè 
cercano l’ accoppiamento. Corz. Micc. Pass. 
’ cant, IX. st. ut. | A 
s, Cofsì |’ afena.corre de carrera, 
»y Quanno paffato Abrile vace gneftra. 
Gniegno, sngegne » | 
Gnobele , spuobile , vile. o 
Gnora , decurtate da Sigrora, ma precifamente 
dicefi della madre , quindi gnorsì e gnuorfine , 
e gnornò e gnornone per signor SÌ , s3gn0F 
=». E celebre il fonetto-ch° incomincia 
,, Gnora fi ftata na proffedeiofa 
s» A ffareme fpofare fto guallecchia èc. 
Omer. lib. I 
,, Fa cche fsi Griece vadano a mmalora, 
++ Che co lo figlio -pifciano la guora. 
=, Guoranzeja, e guoranzia , SQuoranza + 
ha Gnoc- 


Y 
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Gnuocche , carezze I SQuasi.. Ù 
Gnnoccole , forta di lavoro di pafta minuta , e 
squast ; talora fare gnuoccole val fersi pro. 
gare. Corzese Vagass. cant. II st. 22. 
>, Deh :vienemme a ttrovare, ca certiffemo 
3) Aje tuorto a no mefare tanta gnuoccole, 
Goccia , tocco di apoplessia , discenso. T° af 
ferra goccia, fiera imprecazion del volgo , e 
. val posti morir di subito. 
Gocciclejare , stillare s grondare.. 
Golio.. Desiderio , e propriamente quello delle 
‘ donne gravide, per ,cui fpeffo abortifcono . 
| quando non ne fono appagate. Om. /;5. III, 
:.9 Per chi lo munno è poco, che fe ftruda, 
3» Quando ha golio de la fauciccia cruda. 
lib. FI. | ! 
», E de la guerra haje no golio, che bela, 
_ 30 Quant’ha ne peccerillo de la fecola. * 
Gongole , forta di patelle, o cniftacei di ben 
picciola mole, v. vongole. a, 
Gorgia , gorga, € gola, dicefì pure per golosi. 
tà , più ‘fpefso È prefo in fenfo di della vo- 
ce, e dî armoniosa eloquentissima rettorica, e 
dicitura, e ficuramente dal yopyiatem, che ad 
onor di Gorgia Leontino dicevan i Greci. Chi 
«fu Gorgia, quel sì famofo arringatore, ed al- 
to mesto «delli. noftra Italia , ‘balta dar un' 
occhiata a Filoftrato , Paufania, Dionigi d* 
Alicarnafso : e benchè a Platone non fofse 
molto garbizzato , i pubblici monumenti ben 
lo rinfrancano da tal invidia . Nel tom. 2. 
del Mufeo Brittannico vedefi una elegantiffi. 
ina medaglia battuta de’ Leontini in onor di 
tal illutre lor Patriota :' e Cic. dice 456, A 
de Orat. che a Gorgia sanzus honor habitue 
. . Diz, Nap. T.I H est 
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est a Greeia, soli ut ex omnibus , Delphis 
non inaurata Statua, SCA AUTCA SbABUETEEUT + 
"Gotta, mal di petto , d° occhi , piedi ; e ma- 
Hi? è | al, i vol 

,, Ma.a lo Rrè, cche Ilà fe trova . 

,y L’ appe-a fcennere gotta a ttale nova . 
Gotto. Bicchiero . Deriva dal latino guttus . 

ar n V. storto — 

3, Ca l nce puoie rompere no gotto . 
Grabbiele , Gobriello n p. i 
Sràdo ,-in pl. grada, € gt pred scalzi. 

no, e la gradinata iftefsa, o. scalinata det- 
‘ta -gradiata, e gradejata. 
“Graffione. Graffio, piccolo ftecco ., che tiene in 
mano il Maeftro , con cui indica le lettere , 
che vuol far pronunciare dal fanciullo ., «che 
apprende-a leggere . Quefta è voce tutta Gre- 
ca, benchè pafsata a° latini da’ tempi de’ Ro- 
“mami. Tpxo@ in Greco dinota scrivere, e vaso 
‘stilo. Quindi Graphium da 7pa6o , ch’ era 
..Quello ftiley con cui fi. feriveva fulle cere . 
Di quefto-iftefso punzone , dopo che le avea 
Scritte, fi ferviva il Maeftro per indicarle , e 
farle riconofcere dallo fcolare . Oggi è un 
- itrumento a’ parte ; giacchè non fi fcrive più 
con i ftili. Leggere co /o graffio è modo -pro- 
o rara per fignificare un ignorantifimo . Om. 
e id. PD. . - 

» Vefogna; ch'a fte cofe aggiamo fremma 
—  s Nujeaute, che leggimmo colo graffito . * 
Wranceare. Profittare, procacciansi alcuna co- 

| 54. E° voce Spagnuola.:# Val anche, torre 
‘cofa con ifcaltrezza , ‘v. cottejare , pizzeca- 
re, azzimmare; fcervecchiare , zeppolejare, 
arrocchiare , femmolejare . . - 
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Grancefellune ,-grenchi grossi-: Pigliare grance, 


o grancefellune , val no accertare an4 cos4, 


SETTATe « < i 


Grammaglia , dutto , vestimento a bruno, 


i Cche non fe nn° ave da portà grammaglia. | 


Granceto , rercido , dicefi del lardo, fugna , e 
fimile, non che per traslato anche d’ un uomo 
a-nulla più buono. È 

Granco., e grancio, erenchio , noto -animale 
ottipedo , di cui v° ha .graziofa defcrizione 

. nella Batracomiomachia . F..M. F. nella fua 
traduzione così. - i de 
» E già de-botta ccà vecco ‘arrevate > 
. 39 Sti fordatune ncutenefchenute, —.. .-- 
- » E granfeltuorte, e trutte sdellommate, 
s, Cammenante de fcianco., panzanchiute , 
33 Piedancenufe,-e bucchefuorfeciante:, 
» Cuoreje cocciute da. dereto, ‘e: pnante . 
» De natura tuttuofie,. e chiatte ’n fchena; 
» I sese , e uffolattavierzo.;» 
+» Vraccenervufe, e :che da pietto appena 
s, Vedeno. cheilo, che le. vene a-bierzo, 
1, Dotto piede, doie capo, e fenza mano, 
a, Grance chiammate, è'a chi refifte è nvano. 
E anche-una.forta di male ., che viene pet 
| ritiramento-di mufcoli . Pzti de granco, val 


esser avaro, e talor kadro , Fà lo granco, 


val andar iridietro, detertorar la sua condizio. 
ne, rinculare. | 

Granfe. Artigli, così fon dette le -zambe de 

gatti, gli. ùncinati piedi dell’ aquile ,. de’ 

Leoni ec. Talor fon così dette’ le noftre mani 
per ifcherzo. Corz. Ros. att. Lose. 3. 

> Tanto } che sio nò 1’ aggio na jornata 

H 2° : 0» St 
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Ste granfe adduefso, moro defpetata . * 

Grano . Nome di una moneta noftra -di rame, 
». che corrifponde nel filtema monetario all’ «as 
degli’ antichi, ed al -so/4o de’ moderni ,  feb- 
‘bene abbia particolar fua valuta diverfa dall’ 
‘as, e dal soldo; fi-ufar come quegli , per 
mifura di valutazione delle. monete -maggio. 
«ri, E° detto.così, perchè fi è coftumato  pe- 
far le cofe di maffimo valore., come :P’ oro; e 
Je gemme ,-co° granelli di frumento -, “e -ri- 
guardarfi quefto, come il minimo de? pefi ;ida 
»fesvir quindi di amifura alla maffa totale: .-Il 
| plurale di quefta voce, quando dinota mone- 
ta, fi fa femminino; quando indica frumen- 
.t04 è mafcolino . sar: da chillo , che vale 
sei grana ,'è frafe , che dinota guaftare in 
tutto un’affare . Per intelligenza di quefto 
ofcuriffimo modo -di ‘dite convien fapere, che 
‘fe grana ‘noftre era il prezzo ‘fiffo di.quel va- 
fo di creta per gli efcrementi ,:che la decen- 
za evita di nominare.» Rompere quel che val 
sei grana corrifponde adunque a quello fteffo 
| modo volgare di dire Italiano , far una c4- 
. . cata, cioè guaftar per fcempiaggine un .affz; 
re. Tass. cant. IV. st. 58. 

s, Ma fi-la veretate n°è pacchiana, 

,s Ha rutto affè chillo, che ba feie grana, # 
Larafla, annona, abbondanza è | 
Graffiere , Ufficiale, che mette l'affifa,o fia il 

| prezzo a’ comeftibili, v. Catapano . - 
Graflo, sugra, v.:ftrutto, fpinto , val anche 
pingue, o di buona misura, Faf. 
‘a Nè s' accoietaie fi cche no parmo graflo 

» Doje vete ’n pietto le feccaje la fpata . 
Grafta |, vaso, e pezzo di vaso di terra, 0 cre- 
i sa la . 24 
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ta cotta, e roòto-, testa da tener fiori, ca. 
zarro. &c; | 

Graftato , castrato, v: sbottonato +, ncaponato + 

Giraftejare , far un rumore fimile ad un rottame: 
di creta fcolflo . Quindi Graftufò , reuco,. 
Faf.-la graftofa tromma;, è quelta di Pluto . 

Graftone , carzrro, v. ciammuorejo : e quel grof. 
fo mattone quali triangolare, al dicui dolce: 
| tintinno i Cappuccini corrono»al’ Refettorio . - 

Grattacafo, grattuggia : facce de grattacafo di- 
-«cefi d’ un tatlato da 'vajuoloe; — 

Gratiglia , grasico/g.: pefce ?n gratiglia diconfi: 
le: mOniche 3 colle «quali non fi-può parlare ,. 
che nelle-grate.. I 

Grattofa ,-rogna-. e ni 

Grattapanza , zemico di fatica , poltronè”. 

Gravijuole-,  foita di dolci, e ‘piatto. patticofa+ 
re, e di gufto delicato. v. raffajuolò.. 

Grazeja , Grazia, n: pi v. Razzeja; dicefi per 
derifione*a- donna -fcipida,-e chée- voglia fare 
la graziofa, Sia Grazeja portance la saleia. 

Greciello, e '‘Greciegliò . Rumor vacto. Deriva 
‘ dal crocitare' de’ Latini-; 0 piuttofto da’Greci,- 
il dicui parlare da chi non Cintelo gli fa ne- 
gl orecchi un fraftuono che lo incommoda:, 

che propriamente val rumore per confusio» 

ne di ‘voct non: intese, 0malintese , Cort. Ros. 
att. V. sc. gi. eng o 

3» Ma: che remmore fento , eche grecieglio? 
Om. lib. IV. de 

» Ognuno ftrilla-, e fa tale grectello, 

°3> Che pare dé fentì; -quanno'fe crafta, 
- 1.3y Parlanno co perduono,-no porciello. #" 

Grellejare. Sa/zare come i'grilli. Quiridi è 
derivato, «che. quella. voce fiadoperà anche per 

H 3 efpri. 
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‘ efptimere lo ftar in grande allegria ,- e bal- 
danza . Cort. Micce. Pass. cant. VI. st. 11. 

— >. E Micco attenne fempe a cammenare 
- 4y Pe d’arrivare all’ Aquila; e grelleja.. # 

Grefema, cresima: e perchè ‘nella crefima it Ve- 
. fcovo dà lo fchiaffo al eresinrato, quefta. voce 
- fi ufa anche in fenfo di chi ha rifervato de* 
fchiaffi.. 0000 1 
Grieco , forta di vino di ottimo gufto:,. v. 
rieco » Do aa 
Grimma. Rugosa » Viene dall’antica voce Spa- 
gnuola Gr: , che dimota. vifo fcontorto» pet 

. effetto di orrore. Anche i Francefi hanno.\la 

‘voce grimmare- nello fteffo . fignificato- .- Fra 
‘moi. eriome fi dicono le rughe propriamere 
_te delle donne vecchie ; ma fi trasferifce, alle 
rughe, o pieghe di qualunque cofa . ©Gorz. 
Ros. att. I, SC. 4 
| 39 Ca fe la vorza.è gritama, —. 

,» E tenuto pe n’ afeno -nvardato. # 
- val anche Alchimia. È 
Grogna ,. viso rurbato , torbido , Faf. | 
3, E-de botta a la grogna;.e al” amarezza. 
. . + No refillo: belliffemo. dìe caccia. 

Grolia , è groleja ,-g/oria; a ggroleja soja di- 
ciam per un pretto orientalifimo ,. in -cui- ta- 
cendo il rifpettabil nome di Dio:,- intendiam 

| alla dicoftui gloria :- così facciam peraltro in 

‘varie altre confimili cofe, e non è ignoto l’ 
ipse dixit de*Greci, Faf. : 
s, Nè mmaje, # ggroleia foja , nullo fordato 

. 3, Noè ccomparzo, e lo primmo» Vofcia 

039 È ffato. pd 

Grofa, g/ossa, commento. — a 
Grotta de Pezzulo, Netiffima: traforo: del: mon- 
sa te 
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te di Postlipo, che fa una-delle curiofità di 
Napoli. Tass. cant. VII. st. 23. de La 
sy Ma là le frafche fanno tale ombria, 
,,-Che-chiù luftra è la Grotta de Pezzulo, * 
Grottare , erattare, onde. | 
Grutto , verro morboso , Ve flato 
Grullare. Gettar grida; spaventare, Pare .cor- 
rotto da ar/ate con trafpofizione di lettere .- 
One: di, Vi e i 
” E: perchè avea pigliato lezzeione 
sr De grulle ; accommenzaje ( che Dio ne: 
4, fceanze‘) Mii: 
ay Af gerullà de marfera, che Diomede | 0° 
si Vede, ch'è ommo), efpireto fe crede . # 
Gruojo ; già, notiffimma.: uccello . Cuo/lo de 
gruojo dicefi di perfona di collo lungo, e:di: 
* coler. bruno:, .non-che: di cattiva voce i -‘ | 
Gruppo, «vvolto, e dicefi per termine  tecnicò* 
‘ quell” ultimo avvolto in nodi delle telé , on: 
e pene prefa da? teffitòri, per dinetar: 
la fine già-arrivata: della. vita: di Argante 
- diflé Pigi pic i È ca 
33 SO li: gruppe-a. lo-pettene. arrevate= 
39 .D Afginte | pe Francrede a ffulo ‘a ffulo: 
Guado , erba .che' tinge azzutto:, e premettefi. 
per maggiore ftabilità degli altri colori». Faf.. 
‘+ © 49: Già:la terra coperta era de lutto 
x Ma fenza guado, e. ghieva ‘a lo rroffigno. 
Guaglione. Garzoncello-. È voce ,: che deriva 
Latino Ca/omes ‘, che i: Francefi dicono 
Goujats. Nel fuo diminutivo guzelionciello, * 
‘’Forfe meglio da ya i venalitius' agricola, 
“di qua, la terrà, ed'wvio$, venalis. 
Guagnaftra, donna giovane; vana ye talor dise 


AA 4 .Fafs : 
| H 4 D}) Chi 


176 GU A 
| 39, Chi apprieffo a na guagnaftra tenga cierto. 
Guaguina, parola d’ingiuria, che dicef& alle 
donne. E’ corrotta dal Francefe Coguzze , 
- he fi. ufa anche: per ingiuria alle-donne vili 
 Cort. Micce. Pass. cant. II st. n. _.. .% 
©, » « + « La foia. jenimma efce da Troja, 
x» Quanno chill. Pajefe: fu abbrufciato:, 
.+s0, Ppe, na. Guaguina:, ch? appe fanta .foja.. 
‘Gualla e guallara ernia, v. papolciaze, 2gnien- 
to a gguallara., cosa inutile. | 
Guallì . Parola latino-barbara. Viene forfe dal 
latino vas, da cui fi fece vadimonium , e 
anche vadiun:, voce che non è giunta. fino 
a Noi tra_gli Autori. del buon. tempo ;. ma 
. preffo i Longobardi ben. la troviamo. ufata 
| coll’aggiunzione di. una.g avanti;. Nella. Leg» 
CXXVi. del Re Roteari.,. in. cui fi. parla. delle 
manomeffioni de’ fervi., fi. dice così.. Et spse- 
quartus ducat eum in quatrubio., © tangat 
eum in guadio, & sie dicat ©c. In: fatti 
vi. fi accompagnava il. gefto di toccar la ma- 
no , come fi fa ancor oggi da’ Napoletani, ,. 
quando profferifcono quefta. parola, che fi ado- 
pera in fenfo di promestere y, restar malleva» 
» dore . Quindi viene la voce. snguadiare . Ves. 
- dila,® | | 
&uallecchia . Uomo. debole, feacco , impotente è. 
‘Sembra effere. una fpecie. di diminutivo di; 
guallara. Vedi guallara. Cap. Son.. MSS. > 
3» Gnara fi flata na proffedejofa. i 
3) A_ fareme fpofare Ito guallecchia,. # |, 
Gualiare., e. gualejare , do/ersi.,  attapinarsi y.di- 
‘— cefi della voce de’ buoi, o fia.dicoftora bas: 
. 36: e per metafora degli uomini ) Faf... . ) 
| i 31 1. Che: 
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Ù ,sChe-gnalia ; aimò lo fcianco, e.cchi' la. 
i coscia, o i | 
ya Chi dice, aimè ‘mme fchiatto la papofcia. 
Guappo . Valente, bravo ; e fi dice propria. 
mente. degli uomini .. Si applica anche alle 
cofe . Così cosa guappa vuol dire: eccellenze. 
mel fuo-gerere:. E” voce-tutta Spagnuola , e 
da- effi lafciaraci con tuttii fuoi aumentativi, 
e derivativi. Tassa cars. DI. st. s2: 
‘x: Pocca no: vero -guappo lo refuta 
,> Nuore. a lo fcuro, e i’ armo vo moftrare. # 
Guappone . E° .aumentativo:di guappo .- Giucc.: 
cant: XII. st. sn | 
,y Annettateve: già ,-ch’'avite fatto», - 
‘ . 33, Guappume. mieie:, Giove le refponnette.®" 
@uardare ,.val fra l'altre moltè nozioni, portar: 
il lutto ‘ber alcano;, onde Fafano i 
;, Chilto autro là, che guarda fegnorile. 
| cioè che: vefte:a ‘brano ,.0 di fcorruccio come: 
" fi ufa:da- fignori. a 
Guardapettole , dbnnajuolo 0 marito gelésoz o* 
. sroppo ‘affezzionato della moglie, per cui le’ 
| stia sempre intorno, Fafs sn 
sr Mo fa lo guardapettole ala fpofa »- 
Guardavuoje:, armentiero , bifolco, v. vo)ato 3° 
dicefi- per ingiuria-ad-alcuno sche non: proce- 
da -politàmente i  G/ ct... 
Guardejano ; custode, marito geloso ., titolo» di 
superiore-monastico , casthldo ,.v.-Fattore:3. 
maffaro, armizzaro . A “ 
Guarnaccia ;, forta-di vino di bel colore;di mi 
| glior fapore ,-e poderofiffimo-, - che {i fa.nel. 
Gilento , verzaccia ‘5 forta di.gonna di villana. - 
: .Faf,.-cant.. VII. ott.317: 0 4 
s3>Llà fe mefe effa ’n cuollo na'guarnaccia.. 
H. s. Guars. 
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Gaiartiafcione antica fotta'di abblistiamerito: mer: 
terfe ° n guarnafcione i adobbarsi a festa , ve. 
. selrst y e’ parartî politamerite 
Guarnera . Borfa da munizione da guerra. Dicefi 
: pur d’ agnt bòrfa, facca ec. Cort. Cerri cant. 
» dh st. Ig. 
+ 3y Non debbetare , diffe Tonno s chè'agisio 
.. < sy No cietto. agniento a fifa guarneramia»# 
Guarnuto , guerniti, da guamì, quiridi. 
Guarnemiento , corredo ,. e tatto P attrezzo d’ 
‘ una carozza y.e de’ cavalli . ii 
Guattaro., giovane’ de cucina. 
Guattarelle . Scherzi finti , e allettamenti amo» 
rosè. Pare prefa la metafora dall’ agguattar 
È fi e dagli altri fcherzi gentiliffimi , che fan- 
| no i gattini » Corta soni è + +. 
» Aggio paura, ca» fte damecelte 
;» n Se penzano ca’ fo quiacche pacchiano, 
,:O-ca fo nato fuorze ad Antegnano,, 
» ” Che me fanno ogne ghiuorno guattarelle. # 
v.. F. M. F. come lo deriva dal greco . 
pa forta di gioco puerile , onde poi far guat- 
pa , vat nascondersi i 
Guatto', quieto, e carpoue , orde se me v4 
‘guatto guatto, Val se he va chetamente sul- 
. fe punte de piè senza' farsi sentire , nè ve- 
dere, e di nascosto, è corpore » V. accOVato, 
‘.© neolato .. a 
Guazzetto ; sertà di. siva, Ire n guazzetto, 
val consolarri moltissimo . i 
Gui è gui, per dileggio diciam: de Franzefi dal 
or continuo .0v# evi . 3 «ch* han in botca, Fal, 
x ® 153° Quantovavimmo ’n fette anne fepportato 
” Da fli Gui guirde. mmerda siesttante, e 
5" ttante e04 BE ue 3 sio Ri : 
a <) è. Az Guit- 
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Guitto. Parola d’ingiuria, che dinota «omo dis- 
prezzevole. Forfe originariamente quefta vo- 
ce fignificò perco-, e il nome fu prefo dal 
grugnito di gg animale , che par che. di. 
«“€@ guì : Onde i Napoletani per ifcherzo : di- 
cono , che s/ porco parla Francese, alludén= 
‘“do-all’ ovi ovi di quella- lingua, che- vale si 

ras, Ciuée. canti XII sti 48,» 

- + y-Nule nc*eramo acchietare , ‘pe bedere 

‘9. Che s' aveva da fare, e decche fciorta.: 

s» Trattà fsi guitte. #0 000. 

Peggio fe dicafi di donna, che ‘val allora: d#- 
‘isoniesta., frontata . | 
peer . Ganasce, Corti Purn. cant. VIl.- 
> IP, Be . * A 4: y aa 3 Sla 7 
|,» E mentre-co' gran gifito-ftea a’ mienare. 

,» Li guoffole-, e po fciefcio a na votraccia. # 
Guorfo , e guifo, golfo , val qualunque grande 
- quantitàd’ acqua , e traslatamente anche d° 

aliro come, sto diaro ano guorfo de gua- 

fe, per dire ste inquietissimo &c; 
Gutto ; forta di vafo del genere degli ‘urciuoli .. 
Guveto ; gomito, in-pligoveta + dolore de gu- 

afeto-dicefi di quel difpiacere, chè provafi per- 
la morte della moglie:( quando però fia buo- 
° na, il che è difficilè); il quale è. acuto, ma' 


paffa fubito". i f: | 


r 
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Y.FAcchè no oftante ;: ed'Hocche na fiante,. 
latinifmo dal 4oc nor obsrante. Faf.. 
- 39 + 5 «'. A ttiempo-fiacche no oftante- 
s» FT? Affommarà nfta quatto juorne nnante . 
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'Acchio, forta- di rete rotonda dà. pefta. 
acovelle. Giochi di scherzo ,. tenerezze affeti - 
suose.». Corrispondenze amorose. Sull’ etimo- 
| logia. Noi penfiama...che abbia la. feguente 
origine. Nell’ antica Commedia Italiana. .la 
parte dell’ uome aftuto ..che i Lombardi di- 
cono Mezzoztin., e. Trufaldin.,. i. Francefi 
chépin , fu da’ noftri deftinata ad un perfo- 
maggio, a-cui fi diè nome. Jacovisllo., dimi- 
nutivo di Giacomo, e che pei fi è raccorcia- 
to a Coviello. La: aftuzie di coftai chiamanfti 
ancor oggi Cove/lerie . Quette fteffe.: altuzie 
amorofe ne? rempi. più antichi £i: faran chia. 
mate Jacovelle ; allorchè, quel perfonaggio , 
. che-.ne conduceva.gl” intrighi,. chiamavafi .ana 
cora Jacouwsello.. Si dice anche. Ghiacovelle + 
Om. Lib. VI. 
3» Ntrà fto miezzo Alifandro è facreduta ,. 
| 33 Che n'era chiù tiempo.de jacovelle, . 
— @ort. Vaj, cant, L st..4. . . BE” 
+, Aveva Renza n’anno:,, e miezo mefe. 
s» Fatto le ghiacovelle a. Ménechiello. # 
vo jacovo. «. Vagillamento. delle. gambe. dî: 
chi fta debole . Si pronunciano quefte. voci. 
con un fuono tale, ed im-una-mamera inter. 
roîtta., e fincopata:, che par- effettivamente , 
che dipingano la debolezza. Della: etimologia 
- af vegga l'articolo: Juppeca-Juppeca.... Giucea 
°° canti IX..st. 4. SI 
» Tanto ch'a malappenna fe rejevano», 
-._ os E. già. Jacovo, jacoyo. facevano . *" 


Itrove: 
>. Loro 
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»» Loro le ggamme ppe paura-tanto . 
37.Jacoyo..jacova fteano: facenno . / 

Jacovo , o.Jacuo de lo ccafò ; noftro detto: 
per efprimer: nessuno: Fal. a 
3) Scimmo ; diffe Crorinaa,. ppe fto cafo* 
so, Tutte , e. ccà refta pentaga lo ccafo. Faf 
s) Nce l’allaga»da. fango;.e.le: ddenocchia» 

1» Fanno jacova jacovo., e ftonecchia. 
Jajo. Quel gelo ;.che cagiona-la paura E° cor. 
rotto. da f4ecio; che dinota.il:Draccie. Ciuece- 
-catete Host Ho. 0. 
sy. Accofsì li. duie-ciucce sbentoratè 
», Reftaieno pe lo jajo addebbolute.. #' 
Sorta. anche d’ erba. nociva a? feminati, e il di 


«qui. frumento. mangiate induce. un fiero ag 


: re, e -ftnpidezza : consaltre-nome detto uo 
. piso, gioglio.: quindi. agghiajare-, ve sfunnos- 
lo , fchianto, cacaveffa, forrejemiento, sba= - 
ottemiento ,.da che.diceli propriamente quan. 
«do fi attaffa il fangue. pel. timore, onde refta: 
uno quali immobile. Faf... | 
| «xy Xi ttale jajo.deze a lo contuorue.,. 
>» Che ffacette.a cchiù dd’ uno afcì vrodetto. 
Janara, Strega. Dicefi di:brutta.donna ,.0 vecs- 
chia y cui fi. voglia contar ingiuria. In-alcune- 
pofizioni. ammette .la, gh avanti,.come. Eu/. 
«te sse 7 rag de femmene, val fuggito. co 
deste brutte donne ,. e. necive. V. Fattocchiae 
za. Cort. Micc,. Pass. cant. VI. st. 23: 
97-4 * ono è è» Pe chefta.. janara 
- «Tanto chiagnìe,che deventaie fciummar® # 
Ogne: de-janara è un’ erba ,.che -hafce per li. 
tetti, e fulle mura, .ed ha le.frondi.,. come; 
unghie. di gatti». pi a: | 
Janneyare ) e. Janniare , der le burla». 


Janco . «Bhasteo-+ Jaco imascore:.: E "efpreffione 
Spagnuola, eon cui-taluno-fi vanta-effér uo- 
mo d’ onore intapace di fentimenti vili. 
Nacque quefta frafe dope -la fcoperta delle 

Americhe ,.e della:Meridionale: Africa-. ©€2- 
. paffè parlando -de’ cavalli, e del: conto ;» che 
? me- fanno i-nobili; dice-(Owa.: #8; 7) 
.»Pocca:fl@. beffie-umo che ‘nafce: janico.) 
| ‘y Le-tene; comm?à Frate; e niente manco. 
,, So nato janco ; ognuno già me vedéi-* 
| quindi : Jancore, bienebezzia, val‘anche po 
vero snfelice, © 
i, De tutto. zo lo>janco Micco intefe... . 
FAppe jappe. Dinota :lo fleffo, che juppeta jup- 
" peca, pian-prano; ed'è la. vore , che ha poi 
- prodotte le altre: jacovo jacovo'. Si. veggano 
- i Quefte, ‘Fiorb. . Her di i da - 4» 
», Ma fecero fte ‘gamme jappe jappe 
», Sempe che me mettiette ‘a-cammenare .. 
Wire. cant. H. se:8d. . si | 
‘n Che jate..jappe jappe? ah potrunacce ! 
sy Jate, Jate a zucare fatiguenacce. # 
Jappeca. jappeca ; lo fteflo od al-dipreffo che jappe 
‘ Jappes Juppeca juppeca (94ande'non è più affatto 
- 3% #S0), e-jacovo jacovo, vagliono pizz sta 
- n0dentamente , da invew , incesso, in fenfo 
vi però di venir-a passo a passo, come Ì ufò 
Cicerone dicendo, cam autumnus incesserit, 
_ e Cefare, Incessit.morbus in castro» e per- 
° chè: mon pur da twreros, quo non antiguior al- 
! fer , al dir degli antichi? fapendofi qualfia il 
- camminar de” vecchi felicerni. da, 
JéQuaniello, fanzafera, ciceleccio $ discorso , 
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| 39, Ccofsà nffa Loro? fa: lo--jaquanitello 
-* +, De notte; eghiuomo., frifche de-cetviello.. 

Jallemma, e ghiaftemma, Fesremmia.. 

Jazzo. Uhesi, dove s'amnida la lepre. In Pit- 
glia è. ufuali(Tnsa» gp voce per dinotar glt: 
ovilè. Deriva Latino jareo.. * Perchè: 
rioni anzî-dàlP Ebr. sarzeng, stravit., sub= 

. stravit, donde e ‘perchè. non pwr la noftra. 
«woce Zangd-, che col‘Jazzo fon fra. loro ,.. 
er. dit cesì > fracellis carnali? 

ui gliiedeta; drrzi. |. 

Jeffole-. Scappeloà, percolfe leggiere. falla tefta. 
a mapo;aperta.. 

Jelare , gelare, dà si restar estatico per: 
quale B-improvueriato accidente. . - 

Jennaro, n. p.. Gennaro. Nel dialetto Puzzola». 
ne*dicefr-Jenreto . 

Jenca ,. givvenca 3. val “anche pattena sec bella: 
giovane; e mastina» 

Jeninero ; e- ghierinero , sezero. 

Jenimma.. Razza, stirpe: Viene dal Greco 7- 
via , Chie dinota lo fteffo . Corz. Res. ars. Ii 
SÉ. &i i 

3) « 1..0 è è Sia puro: venehili,. 

,>.E de bona jenimma, 

sy Che fe la vorza è grimma,, 

7 E” tenuto n n'aferto mvardeto. # 
fireppegna., ftreppa , rrazza; 

fon , gentile, avvenente . Piecoro jentile-,. 

| vardettò d*uria certa:razza di pecori d’ una: 
lana veramente bella (pezialmente per la mor- 

+ bidezza , da ri persa il noftro-Regne.. , 

eppone, giubbone , forta: di cafaoca de?” 
Pofiri ‘contadini ., 
Jerarchia , gerarebra, ofdine, fila , 
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Ijerfera , ijerfera ,- e ijeraffera , jersera- > 

Jetta, f/z4, onde na jetta de. sinti 9 a "aglie , 
cepolle ec.. 

Jettare , gittare, avvilire. 

Ijettecco , Pd agri , attico» 

“Hlajo lo: che vicalleje. 

Inguadiare. Si prende in fenfò rifttetto»- die dar 
parola di-matrimonio , ed anche-di fpofare . 
Viene dalla : voce. guadio Lomgobardica ‘,- 
pur Latina derivante: da vadzri , onde cr 

moninm . Vedi Guallà-.- Core. Ros. arti IL 
$6: 12.. 
» E s’ allecorda ca me-die-la fede, 
7 Quann*era- peccerella ,. 
3, Mo commo vole. nguadiare ‘Lella ?- 
E att. III sc: li i 
3, Ed ha tre mife, che m*ha ngaatinte » 
. Non lafcia di fignificar talvolta qualfivoglia 
altra. unione . Virg. cant. III. st: 156. 
3,-Pè mmefcare-a.le foie:1’ acque- de chella 
,3-Sotta lo-mare Atfeo fempe annafeufo 
x Vene, .che ve-credite ? da.l’ Arcadia, 
1) E co Aretufa ccà s’ aunefce, e ngnadia, * 
ar" vl Indiano 5 fa: } Innejano - v..allocchi 
refe 

Innola, indole; 

Innolo;, ghindolo; vi PISA 

| e vngg giudicare; criticare, mormorare. 

odece, Giudice. 

‘Jognere. In-fenfo di giungere Pusd- ik Cali 
| _—do nella Ceuce,. canti XIV st. 17. 

3» Jogne a le: mura, fa no zumpo, e primmo 

sx.De tutte l aute ec.. 

Mia: è error di lingua, e fi i adi unicamen- 

te. per congiungere . * lo: 

0° 


«o 
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Joja. Baja. Scrivefi anche Ghioje.. Dalle 
gnuolo /40ja, foglia. Quindi in quella ln 
gua fi: trasferifce a dinetar cofa vile , che fi 
butti., come fi buttan le foglie non atte a 
‘mangiare ». Om. &6. LI. — 

,> No la volimmo. natennere , ch*è ghioja : 
sg Sto;sbavejare Omero.a. lengua noffa . # 
Tolla-; giumenta, da uwdov, negro forfe da che 

per io più tali animali fono,di tal colore::. 
della- fteffa. maniera. che per fuppofta polizia 
di lingua diciam wegro; il porco , quando. col 
fuo. natural nome. chiamar nol. vogliamo.; e 
pure tutti negri non fono »_ | 

Jomenta, giumenta ; dicefi pur di doxta poro: 


: soda sò Pi de . 
Foncata.,. gi4rcata , forta di latte preparato fra: 
. giunghi ,. onde tragge il. nome, fenza fale ec. 


ss.Janca.cchiù:de- joncata; e:ttennerellà;. 
orda, mal: di ginecchia .onde nen st possa ua- 
| pregare». 
Jornale, giorna 
; ffuttato. in-latte d° 
. armento.. ... ORE at 2 
Tontura., e-ghiontura , giunte, gruntura:.. | 
Lre., gire , andare , valere, Fas. | 
sx» Mme va-co la corona longa.’n mano :: 
»> Tanto le jeffe lo ppane,. cche mmagna è. 
Ire ’n cielo., crescere, sollevarsi, Faf, 
s 39 N° auta mortella, cche Là ffola è fciuta;. 
+ sg» Quati? uvommene, abbracciare lo gran pede: 
3» No le poreano ,e ttanto’ncielo è:ghiuta,, 
35: Ghe incopp’ a ttutte.li ramacce. fpanne . 
c.1: sy; ppare cch? ella Ilà faccia lo ggrarme. 
Irmece , ewsbrici ,,in fing. ermece,, v. tecola.» 
E. x de” a Ifcio. 


un;giorno. d’ un. gregge, od: 
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Ifciola, v#juolo , v. Bone. 
I{colo, sorta di verme, v. Lumbrece. 
Iffo, esso., egli+ dicefi- pur ghifso, e l'uno , e 
| altro .vaglion pur -gesse. | 
Item laflo . HI testamento. E° detto così dall’ 
averi Nota) confervata la- parola. item Lati- 
na unicamente: per comirìciare qualimi ar- 
: ticolo ‘di legato, gf fegue adi e 
“tutto in volgare. Palm. son. - 
‘» Se ne. vene la morte a fa lo cunto, 
|. »y E tu-con item-lafso te-ne fpuoglie. # 
Junco , e-jango: , in. pi. juitce-, e- junche, 
giunco. "ce 
Timno , biondo. Ù ss 2». "ne e, 
Juoglio , g:oglio,.v. Jzjo, che. credefi efser lo 
* ftefso s:0nde agghiajare , restantinimobils; dall’ 
- effetto perniciofo.;: che: produce. tal: biada in 
chi la mangi nel pane. _ 
Fuerno , giorrio; nera: manco: juorno ,. 20% erà- 
- antor aggiornato, era prima dell'alba . 
Jtippeca .Juppeca.. Parola ufata. per dinotar |” 4» 
° dar via ubbidiente } e tacito . Si'ticonmofce la 
«lato etimologia: dal Greco ersrearmne 4 
via , va via; voci di comando-,. le-quali , 
perduta col terapo--la chiara intelligenza, han. 
no fofferta mutazione: net fignificato . Da efse 
fon fatte le voci jecovo facvuo, e jappe-jap- 
pr. =. ipa «Di se: f ; la : 
3) Perzò juppeca: juppeca. "fe jette. 
° A-sedertli a mis e fe -fedette.® 
Jtfo° cuorpo , e- più cotrottamente Jefoncnor- 
| po, da giuso în corpore; 0d-in corpo, e-val 
utt-fotterraneo ne”temipj dî ‘noi’ Cattolici a 
guifa delle: antiche -Gatacombe , ‘oggi. in: ufo 
di :ficri eratori.. cen E di fa 


v 
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\udffto, giustà, vagibonevole, ed apfuntò. 
Jato, perduto ,.g:to>, Fal. S 
sì Tutto: avarraje ,: da tanto tiempo: juto';, 
s) Si. accofsì bo la Cielo. . . .... o 


EL 


Abbarda , lebbarda, e libbarda, e/2barda:. 
Chiamiam appoza-libbatda: un.parasito , ano: 
scroctoze ,. che: per profeffione ‘va. mangiando. 
per. le tavole altrui., di cui mai non v'è fta. 
itacareftia;,. fpezialmente» fe: far fappia un po? 


è 


buffone. Re 
Labbrodinto:} /aderinto .. » pre da 
Lacerta , /ucertola , ramarro::- dicefi «di donna 
delîcara-.. magna:lacerte dicefi. di. chi ftia fec= 
‘e0,.da che. credea -.talè effetto. produrre. ne* 
gatti quando. mangino tali animaletti. > 
Lagànaturo.; ftrumentò di legno da diftender le: 
lagane ;..im.gergo:. bastone : onde re faccio pro- 
và lo.laganaturo vel vi bastino, > ©» © — 
Lammia . Volra.dîi stanza. Si trasferifee a di-. 
fiotar cervello ftravolto ,..quafi  fofse - architet» 
tato., come le-volte.. Tass.: canti Ils st.! 7900. 
>. Fortuna è. lammia; e n*ha difcrezione,, 
», Mo da' figlio te' tratta, e mo da cane . 
-Ohai conti IV. | | 
39 Mo: è ‘botata la: lammia: a lo Si Giove. #* 
v._votà: cerviello. fattò-a-llammeja; val paz- 
zo, fanatico; che non ha consistenza , nè: 
: fermezza. na . de 
Lammeto , amido, v. pofema.. . 
Lampa-. Lucerna',-che-anche i Tofcani ' dicono: 
stampa +1tv.traslato» dineta:-groffo bicchiero di. 
vino. Stesà la lampa i abicca 
| O 


N 
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lo. Deriva. Pa: metafora dall’ efferfi' chiamata: 
lampa, ed anche ampola una certa mifutaédi 
due caraffe in alcuni paefi del regno . Sicchè 
come quando fi {morza la lampa è fegno -dî 
effer finito l’olio, così ad efprimere d’ efferfi 
intieramente tracannato un bicchier di vino fi 
è ufata. la. voce. ftutare . Ciucc. canr XI 
- It: 20. n & " ° Phi 
» E ftotate-di lampe d”amarena, -* 
sì Pe n°effe vifte: votajeno: carena. # 
Fafano . | e 
33: Po ghì a lommà le Ilampe chi nne:sferra. 
detto di chi feampa da qualche gran peo 
onde per voto va ad. allumar le lamape in 
Lampejare:,: e lampiare:«,. lampeggiare ;- coru- 
scare ye gittar parole în: arta per qu 
ne è. | La 
Langella. Brocca. In Francefe-Cracbe. Vie 
ne chiaramente dalla: parola latina /agens. 
Virg. cant. DV. st. 25. sr i 
+) E nceppa de la foffa devacaje.. —. — 
3, De -vino chiù de quinnece. langelle. ® 
dal.greco «yu ,. brocca, . - sel 
Lantra,. puttana. 
Lapestazzaro., forta:di pietra: preziofa .. 
Lapetejante v. Pretejante , titolo» de’ noftri' Laz- 
zeri;.eccellenti* tiratori di faflî, e fore: migliori 
‘de’ fromboliari Macedoni. si 
Lapetejare, 724/menare ; fe lapetejavano nfra-Ilo- 
ro, val accaniti si laceravano con-fatte. ,. € 
con parole . mt? 
Kardejare, cuocere un pezzo di:carne a colprdi 
lardo, che si faccia ardere scorrendo avvole 
ED 39 UNA: CALA è. s 
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Larso , avverbio, e val dare fuogo. 

Largo de Caftiello, luogo famofo per le ‘bagat. 
telle, e per i ladri, che vi girano in tutt° 
ore. Largo.de Sant Aniello, luogo più ce- 
lebre. per-i duelli,.come pur quello del Cri- 
fto grande ec. Fas. 

“3, Comme a do illargo nnante fant* AnieHlo- 

Batrina, CESSO è \ 

Latro da Aarp:s, il servo, il quale da Aarpevo ; 
ma chi non indovina il perchè ? fon quindi 
detti i fervi, nemici pagati. V. F. M. F. 

Lattere, datsoli, e datti: , frutto delle palme 
e teftacei bivalvi . | Ja 

Lava ; corfo d’ acqua -impetuofo ingombrante le, 
noftre ftrade per dentro la Città , cagionato.» 
da piogge .dirotte , Ser 

Lavinaro . Strada di Napoli, per dove antica- 
‘mente correva la gran lava delle acque pio- 
vane, che raccolte dalle colline , le quali 

-*fanne corona dalla parte del fettentrione al. 
la Città , fi'è fempre preccurato farle: corre- 
re fuori di effa . :Il Levinaro coll’ ultima 
ampHiazione delle mura :fatta da quella parte 
a’ tempi di Alfonfo I. Re reftò inelufo in ef- 
fa, e fi dette altro corfo-alla lava, che vie 
felicemente defcritto «dal Fafano nella feguen. 
te ottava ( Tass. cant. IX. Sf, 46. } A 

so Comme pe na gran chioppeta ferrata 

33 Lo -lavone a li V i s'aonefce , 
. yy E peglianno autre fave spe la ftrata, 

s> Peo.de fciummara:a Sant’ Antuono crefce, 

s, Là pe tre bueche fa-na derropata, > 

sì E a la renaccia:chiù fe mmezzarrefce; 

ss E fe gliotta Sebbeto, e nfuria, e pare, 

55 Che .boglia fare.a punia co lo dal 
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Lavre, Zabbra,:in fiog.-Javro..- MT 
Lazzaro » Effendo fata ne rempi feorf lano. 
ftra Città notata, «e -‘rigaardata - con. forprefa 
gagli ftranieri viaggiatori per da-quantità..de’ 
fuoi lazzari, merita-quefta «voce: un «più -dun- 
go difcorfo . Le crociate :portarono .a - Noi * il 
‘morbo della :lebbra:dalla (ua. originaria fede, 
I’ Egitto, e la Paleftina, Gli afflitti da-que- 
‘fto fchifofiffimo male-invocarono , «come ho 
.. ciale protettore , il Lazzaro dell’ Evangelo . 
Quindi lordine cavallerefco, e e pag A 
che prefe per iftituto.‘la- cura-de’ lebrofi ,, fu 
dedicato a S. Lazzaro . Casì ancora:gli-ofpe-. 
dali : onde nel neftro Dialetto No Santo Laez- 
«zero dinota ancora un:Mome-ceperto «di .pia- 
ghe di lebbra . 4 -Francefi :furono «i primi che 
«cominciarono «2 chiamarti /ezzer: :i debrofi.5 -e 
corrompendo la voce /ezz4ro:in Sagre ,. -an- 
cor oggi ladrè in quella. lingua fignifica.undle- 
profo, e ladrerze un:Qfpedal di ‘lebbra... Do- 
‘minando effi fu di moi,:ciavvezzarono.a chia- 
. mar /azzari i leprofi, ed.indi anche. i.tigno- 
fi, rognofi, e qualunque altro infetto da.mor- 

bo contagiofo . AM | 
© A coftoro. fi dette una vefte particolare per due 
. motivi ; .primieramente sacciocchè -faffero di- 
ftinti., ognuno .patelfe -fcanzarli : inol. 
tre perchè potefie lavarG. dalie fporchez- 
. ze, Quindi fu fatta tutta bianca, e do- 
. -vea efser di tela; ma oggi per abufo fi fa di 
«| 4ana. La lebbra è morbo finito tra noi; ma 
sefilte la tigna, che è diramazione di efsa. 
Tutti i tignofi. del i noftro «Grande ©Ofpedale 
. fono obbligati a .portate quefta wvefte , la qua- 
. le è diftefa “E ai matti, che.nel mede- 
simo 
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fimo fi curano, non perchè la pazzia fi vi. 
«guardi come male contagiofo , ma perchè an. 
»°®. che da’ matti -è necefsario guardarli. Si riduce 
iisquefto-abito ad una fpecie di camicia, ad un 
«-' “Calzone, e ad un cappuccio. - 
3? .noftto clima ‘fimile ‘a quello della Paleftina , 
il fudiciume, e la miferia del popolo, mol. 
tiplicarono tra noi ed i leprofi , .ed i malve. 
-ftiti. In fatti ,-tolto il cappuccio , la più baf. 
fa parte della plebe non ha altra vefte, che 
‘tana camicia, ed-un calzone ; e coftoro ancor. 
ehè non infetti da mal contagiofo , feguono 
- «a chiamarfi col nome generico di /azzari + 
Dachè P.opulenza nella nazione , e il buon 
«trattamento nel popolo è crefciuto , è dimi- 
nuito il numero de’ lazzari, e molti vi fono 
mel popolo, che avendo per abituale fudiceria 
tutta la fembianza .di lazzari il fabato , han. 
} de l’ aria di gentilnomini la Domenica . 
e viene il proverbio . Vieste Ceccone, ca 

pare Barone ( Mus, Nap. Egl. VIII. ) 


Da lazzaro s'è fatto Lazzarejare, che fignifiéa ‘| 


La da .quefta forte di gente .. On. 
ib, I n 
3» Chillo,, perchè fulo, menà la lana, : 
so»: Ma lo lazzarejà non l'è betato.. # 
Non farebbe però vietato ad un filologo di 
«-trar l° etimologia di Lazzaro , per quanto. fia 
ingegnofa ‘la nor enunciata, da Mjev, reme- 
rar:o, ch'è diftintivo di tal ciurmaglia, © 
da Aa%, populus, e propriamente: /4 bassa 
plebe , che col poco onorifico mome di c4- 
maglia vien diftinta, la quale da Aaxs, /4p:s, 
+ «donde per:opra di Deucalione , e Pirra Hom:. 
mes nati duruna genus. Virgil, e' per. cpen- 
“" = 
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teli da %ayposs imascalzone ; qual'è tal-inde. 
gna genia,-ed impertinente, anzi fpefso.info- 
lentiffima , ed incorreggibile. 
Lazzo, in pl. lazze, Lazze., e spingole dicefi 
quell’ afsegnamento menfuale , che fa il mari- 
to alla moglie per alcune fpefe. minute occor- 
renti pel mondo muliebre . 
Leardo, mrezzo incanutito, Faf.. 
++, Ma. po cche nce refltaje mane :vacante, 
» Lando fatto , perzeme de core.. 
Lebbrecare, replicare da lebbreca, replica... 
Leccare, /ambire, da deyeo, lingere. o . 
Lecénzejata a la fpagnola., val senza prender 
licenza , 0 commiato , o senz’ ascoltar altro 
andar via, od esser mandato via in maniera 
men propria . ta "A 
Lecienzeja, licenza, commiato . 

Lecina, e/ce, noto albero... x 
Lefreca, e lefrecaglia , lire, e chi dissga per 
bagattelle . L LA 
Lefrecare , e-lefrechejare , contrastare per. Lieve 

snteresse . 
| Leggerezza, srcostanza y;imancariza giovanile . 
Leggeftrare , registrare da leggiftro , registra , 
Leggetore,.non più /ejerore ; e nel pl. /ejeza- 
| re, val /eggitore, cioè quello, a cui fi fuol 
diriggere qualche prefazione di libri : diciam 
poi Lezrore, quel che infegna dalla Cattedra, 
Iseggiuto , /erzo, eni di leggere. 
Legnammo , legname ,s/egno « 
““Legumma, /egume. 
Leje, /egge., terza perfona del verbo Zeggere , 
| «ch° oggi nen :fi dice più /ejere , come neppur 
leje, ma <eggere , e legge.,. che pronunziato 
coll’.e-:ftretta è nome, e i “ 
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Lejone:; /eone : ‘fu a ‘leone , #nimo su, co- 


Lella, Lelza, Aurelta;.e diminutivo di An. 
giolella. > | «©». | Li 
Leito. Neme proprio, corrotto da Lelio . Li 
spassi de lo sì Lello dinotano.gufti ftrani , 
e-.irragionevoli. Gl*Italiani dicono : I puste 
del Cardinal Giammaria, nello ftefso: fenfo ; 
ed i Francefi /a fraicheur de Mensieur de 
Vendome. perchè pafseggiava al meriggio la. 
ftate: per ‘pigliar frelco . Ma. fi fa dalla ftoria. 
chi fu Monsieur de Vendome. Si fa. che il 
Cardinal Giammaria del Monte .Sanfovino 
.fu 1’ indegno favorito di Papa Giulio IlI., 
a cui fu tolta la porpora. Non fi fa poi chi 
fu lo S: Lello. Ah noi abbiamo poco ama. 
ta la patfia !.Solo fi fa di que uomo - cele. 
bre ; ed ignoto ;. che andava la ftate a Pofili- 
po- per prender frefco., e. per deliziarfi . Non 
ri. marinari ; ma remaya egli folo ‘la 
fua barca .. Sicchè fudava, come una beftia , 
e fi ftraccava fino ‘a nerdere il fiato . Quefto 
itrano' gufto dette idea degli fpafli de lo Sì 
- Lello. #0 | I 
Remmofena , /imosina : culo de lemmofena di- 
‘éciam chi nulla. fa confervare, ma che prodi- 
gamente tutto dà . Nea 


Lena, Elena, e Maddalena n. pi. ©» 

Lennene , Zendine, uovo .di pidocchio : dicefî 

..«d’un feccante., che ci firaffibbj ‘attorno , dal- 
la fomiglianza alla natura collacea di quell* 

Lengua ; fcennere la lengua , smmutolire. 

Lentineja , /entiggine, donde 

Lenrinejufo , chi ha macchiato il volto , o ?l 
° Dix Nap. T.I 1 refto 


LE T 
‘9 elto del corpo di quelle deformanti macchiet- 
te rofse, che talora unendosi fan ful e: una 
fpezie di carta ,geografica . 

Lenza, corda.da pesca , striscia di dale #: 

LLeprubbeca , meglio reprubbeca , repubblica » 

Lepore , lepre. 

Leppufo , ch; 4a gl: occhi orge cla Bosee 
dippasa., V. foazzato 3 «@ende Lippa s fcaz- 
zimma . 

i» uèra , £ uela., auducia nel parlare». 
efena , ua ecquomia. » È forta di frode. 
tera v. fuglia. 

fLefha , lefcia, LANNO è 

‘Lefionare, ‘dicesi delle fabbriche, quando “si apro- 
no; 0 fpaccano , V. nsifetire , 0 nigtane 

Lettera, J/ezsiera. 

Tettere. Luogo del Regno.di Napoli: ton. 
«tano da Gragnano in sito erto , .dove non 

può andarsi altro ,:che a piedi, «0 sa ;caval- 
To-ad asini,.0 muletti. Quindi 11 proverbio 
‘giocofo s 
.», L’ afene de Gragnano fafino lettere. 
A €suco. cant. IV. st. 6. ), foherzandosi full’ 
‘equivoco della voce , quasicchè quegli asini 
potefsero contarsi .tra? letterati . -# 

Lettera , /ezsena , diminutivo Letterecelia , der- 
serina . 

Letecare , /issgare, contrastare. 

Letterummeco,, letterato :. talor «dicefi per di- 
| fprezzo.«d° un infarinato appena di cognizioni 
‘ letterarie, .com° è ‘’L coftume di alcumi ‘fcio- 
lotti odierni , che penfan far comparfa ‘collo 
Audio de? foli frontifpizi ad libri , a de’ dizio- 
‘nar) enciclopedici. — 

Hettoreca, ‘e rettoreca da che la L, e: cda R al. 

. ter- 
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.«ternano -fpeffo nel noftro «dialetto , Faf, 
, ss, E ttanto de Lettoreca fapette. 
Leva, manovella, fresta, superbia ce. Portà 
deva, «aver aria, alterigia furiosa, e fret- 
see » Fà leva a na porta, vale sforzerla, 
s- + Ma fatto viecchio ha perzo tanta leva. 
» Era vedè chell’ autera: leva fulo, 
+ 39 Chi vò dì ch’è billana, è no cettule. 
Levato ,. e levato , lievito, v. crifceto. 
ILevrone, forta di cane maftino, e detto di us 
gran divoratore , I sE 
Librera., e levrera . Livrea. Merita effer fvi. 
duppata la catena delle etimologie, che hanno 
condotta quefta voce dalla latina //6rz al fen- 
.fo lontanifimo, che oggi. ha. Lù 
Nel-tempo che furono invufo i fervi, fi divi. 
deva a coftoro il mangiare a pefi eguali dal 
e drspensatore» (Quindi.l’ etimologia della ve. 
“nce jus . Quindi. anche venne ;. che .le di. 
ftribuzioni pefate fi chiamaffero’ in latino 
barbaro #s6èenaziones ; «ed ancor oggi in lin. 
guaggio forenfe diconfi liberazioni, e liberan- 
saizecsì pagamenti. «Quindi ‘i Francefi fecero le 
-lwoci ; /ivrerse delrvrer in fenfo di dare + 
Le pertone adunque addette al fervigio ; e 
che avevanordritto. ad efigere quelli falarii , 
in origine fi chiamarono da’ Francefì gers. de 
Hivree, cioè perfone , a cui toccava la /r- 
a:rem, che allora fignificava la fuddetta diftri- 
buzione-cotidiana. Venuto in penfiere a’ pa- 
droni di diftribuire anche il veftuario alla fa» 
pa i , ‘quefta velte pafsb a chiamarfi /rvree 
in Francefe, e fi fece uniforme, cavandofene 
i celori,-e gli Rf da dalle arme gentili- 
2 zie 
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zie del ‘padrone ; ‘giacchè quelti” abitiprimie- 
ramente cominciarono ne’ totnei::, catofelli, 
e altre fefte pubbliche . Da’ Francefi: tolfeto 
Lg nuovo luffo di magnificenza: i - Signio- 
Italiani ;° e. fonfervarono > la. fteffla voce 
Francefe livrea .-Ma i Napoletani più tena- 
-&i della infleffione originaria latina la dicono 
librera, ed:oggi indica foltanto.,. ‘ come . fin 
Italiano , la vefte data ai fervitori...: Quefta 
etimologia , che fi rende indubitabile: 
‘ dettura degli Scrittori. di fecolo in fecolo 
le due Nazioni , bafterebbe © ad umiliate . gli 
‘appaffionati etimolegifti , ‘perchè  chi:' mai 
avrebbe indovinato, che .il nome.di. un? abî- 
sto trinato poffla derivare dalla voce, che .di- 
nota un pefo di dodici once ? E pure di Tù 
‘ «viene , «e con altra sar catenà i va 
‘ fioni, *# 
 Riicchetto , motto arguto s € talora mordire ; $ 
detto appoftatamente . talor dileggio da cher 
x, probrum.. 
Licchelalemme , carezze , complimenti «fe 
LUOSI . 
Licciardo, e Ponte Licciardo ., così nun tempo 
dicevafi il famofo noftro Ponte oggi detto dele 
‘- la Maddalena, w. Ricciardo. . © 
Lieggio , deggiero. Lieggio de ano , diceli» d’ 
+ un ladro per effetto di fua abilità. 
Liento , muffa , Fal... | NY 
sn Pocca nce *pigliania cierto de ento. 
Lietto, /ezro, diminut. letteciello;, /estizo .. 
Lillo palillo., passo passo, ‘pian pianino ,: JFaf. 
sì Puro da Ilì s° abbia lillo palillo 
», Ppe cchelle fteffe vie corze ‘co chillo. 
Rata e. attica VE nr 
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Lifo , fotiffima erba : ‘date lino a ppettenare’, 
dar molto da saffrire, porre taluno in inquie- 
situdini. Pigliare lino a ppettenare, inzrigare 
“sr în ‘affari, che portanb imbarazzi, mettersi 
“da se né” guar. :Avè la fciòorta de lò Ilino, esa 
sere disgraziatissimo fin dopo merte + i 
Lippolo, pelo d: tela grossolano. i 
Lifabbetta. Elisabetta , v. Betta. 
Lifandro, Alessaiidre, e'Lisandro n. p. 
0, Eliseo np. o i 
Eifcio , ‘levigato; senza peli; da Mocos, Levis, 
glaber . oi ° | 
Lifto-, è liefto, /esta, prorto, forfe da 2% y° 
‘il /adro,; il'quale fe È pat dr fia , e' fpe= 
"dito dî mano, e‘fpeffo ancor di piedi, vama- 
“ le nél fuo meftiete. —©— — e 
Livia fion fi dice più, ma libbra ,pefo di 72. 
° omcie; così pure 
Livro non più, ma libbro, Zibroi I dimiàuti- 
vi fono lbbreciello , lebbruozzolo, ed'i peg» 
giorativi, libbrazze, libbrone, - 
Lizeto , /ecito. os 
Lià , colà, ivi. . ire “ 
Lialarallera , voce di allegrezza da «A4X#; cioè 
" eu@yzos Bon; dall’ebti 44//42; fuculentas fuiti 
fe festa ©c, la quale non mai fu fenza fuo» 
chi, e lumi la fertà; e quindi PP A//e/ujàz al 
principio di certi falmi, dove certamente non 
val Laudate Dominum, ma un fegno, e'co- 
ame una chiave di mufica, quafi diceffimo' 4/- 
Legro, largo &c. STE cla, 
Li”avotrojete:, # alerdò feriti 0 
Llecrejare, e IHecreare, rallegrare) ricreare. 
Locia , nome:d’ ufia famofa meretrice ‘$ e d’ un: 
fonatore , il quale quando era ben regalato iîon 
Là © I 3. do, capi» 
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capiva nella pelle , e ben fapeva l'arte di fat: ' 
danaro ,- onde Fal, È 
È Tutt allegra Locia , ch’ ha fatta. prela, 

Locigno , e lucigno, stoppino , Lucignolo, e. que. 
rulo lamento d° un ragazza ch’ ego. STESSO 
non sa che st voglia . | sq 

Lloco, cost, costà . 51 

Locco . F atuo,, imbecillo . Pasita reftata, a. ole 
dagli Spagnuoli ,. ma con. qualche. alterazione: 
nel fignificato . In lingua Spaguuola, di 
pazza . Da; noi fi preade unicamente in. (eni 
di fatuo , stupido, % 

Loffa, scorseggia da Aopxw,. vespira:, sedeo. 

Lollo. Corrotto da. Gregorio... E° nome, pro» 
prio. Si Lo//o è divenuto nome generica;per 
dinotare. un. uomo. femplice. e goffo. Chi, 

chi fu quel primo Sé Lo//o, che eternizzà il 
| folo fuo nome a forza di goffagine? ky dio 
sis: perievunt mortibus ill! , 
3, Che filo te po :fa no. Pappagallo rai 
sa No. fimocco , No. latatrzzione! ne: 

” Lollo? # MEDIE P 
Lommerta , umbe. 3 fiamma, fare e Lon { 
Lonnedì., 4uenedì,. ! 

Longa, lunga ,. v.. vetrineja. se. dla lose da.to 
llardo . 

Lova ,, fame estrema, come. uella. de Lupi 3. 
onde tal nome, e forta di  di--spada dt: 
ottima te 1a, così. detta. dall’ artefice di..tal 

| cognome, Fal, —. 

s Ma quanno ch’ era lopa s° *addonaje».: 
Lloftriffemo , IMustrissima., titolo: di- Signoria. 

e. detto di .luoco illuminatiffimo.,. e. per 
ifcherzo, d’ una. berfa netta., e. Nata, affazto 
di quattrini e È la 






L:U.Z.. 199Ì 

Y.otamma, /ezame, i ct . 

ILotano , conrrasto, inquietitudine, onde fa lo» 
tane , piative, brigarsi + da Muritev auferre 
rurbare , cioè la-pace di chi fi fa i fatti fuol; 
Lotane- muorte:;. nulba i cose da-niente., ‘. è 

Luccio, Lucio, e Carluecio, n p. o. “i 

ILuuife,. Lurg:,.e. Luifa;; n..-di-Donna. | 

TLumbrece, e “lombrece , forta .di verme, che. 
nafce ‘nella-terra: praflà.. v: Ifcolo.. Dicesi d’ 
uom di cattivo calore.; e- peggior: falute.. 

saggi lume, e lormbia: ©» 

Luna , Fonsasia. capriccio», Fafs: . 

"© ppenfamno.la-capo: fe: rafpava;, si 

Ca vorria nfta-fti. vuofche ftù.. ‘coperta: 

«gr ,-Fittanto ; chele paffa: chella. Luna 
sr Dè la tarrafenate , a la-Fortuna. —: 

Euoco luoco . Subiza subito . Parole rimafteci: 
dallo Spagnuolo ‘/uego: luego. Cico cante 
VII sti 9. 

n Mperzò vengano ‘tutte-luoco=luoco >’ 

» Viecchie ;i giuvene, ing e peccerillei #° 
Luengo s-lungo’, anema | , selocco4 
Lupomenaro , -chiv patifce de Lai detto: Araya. 

Spera; che» fa--ortibilmente: urlare: , onde detto 
i un che fempre, ed altamente gridi; o d’un- 
“qualche barbaro. Fafi-. 
” Equanto” nce-fentettenmo. fcetare 
», Da trentamilia e cchiù lupememare* : 

Kurdo , sporco , Vi fuzzo . 

Luvreco , e.lubbreco , lubricoy labite. dr 

Luzzio + Lucio: di pe: SR: ! 
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Y MI Accaria. Strzgge. L’ etimologia è dall’ an- 
tica -voce Italiana .n24ccare , che dinatò 
schiacciare 3 voce difufata , e reftata ne” 
* fuoi compofti 4r3maccare, e smaccare.. Om, 
Hb. VI, . | ici 
ss Morono tante, €h’ è na maccarìa, 
,> Pe fpafsà li marruojete a lofforia. * 
Maccarone dicesi d° un alto fcioperone , come 
pure maccarone senza pertuso. In pl. mac- 
carune , notiffimo. lavoro di pafta., e piat- 
to preprio del: Paefe,.da warapios, felix. Ne” 
tempi di maggior allegtia mai non si difpen- 
fa da. un lauto pranfo, ed in quelto mancar 
‘_rion deve un tal manicaretto. E° ‘nota po? la 
noftra famofa Coccagna, che-facevasi a gui- 
fa del noftro Vefuvio , gittante maccaroni , e 
falciece dalla cima , che sì rotolavano fulle 
® fpalle di quell’ artefatto monticello ‘fu d* uno 
ftrato xi cacio gratto, e ciò in tempo di car- 
«nevale per ricreazione del. popolo . Per que- 
fia interpetrava un bell’ umore il Nvros Maxa- 
«+ pe» de’ Greci; e non per la giocofa fola ‘de. 
gli Elis). Magnmarese li maccarune, val accor- 
gersi. Maccarone mio sautamme ’n canna , 
prov. ufato ad efprimer qualche appagato no- 
ftro desiderio fenz° alcun noftro incommode .. 
Mmacaro.. Afmeno. 'Cort. Rosi atte I. 4. 
sì Mmacaro avefle addove io“. 
sz Mettere la manzolla . # 
Macriata , e macreata. Tintura colla macra y 
o sia col roflo fatta alla porta di taluno . Si 
avea per una graviffima ingiutia , e ancor ne 
È; de Dv refta 
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- refta lnfo in qualche provincia del Regno » 
cosicchè convenne far prammatiche ‘per’ vie. 
- tarla-fotto feveriffime pene . Corr. Micc. Pass. 
cante VHI. sti gu, e 6 
| 5, To pe darete gufto, o cana ngrata, 
sy ‘Te le fice na bella macriata , 
s, Che. po nce ffiette, cimmè , tocca, non 
1 tocca; | 
‘35 Pe farene fo juoco de la corda. * 
‘cioè ‘per essere impiccato 0 di soffrir la core. 
-da Fal, | — al SE 
- 3.35 Ma cchiù-d’ autro Raimanno sbampaie 
e DI ni pr : P | Ì 
sy Ca Pappe a neuntro peo de magreata. 
Miacchio adi. cheto n.0. Fal. li 
+ ‘. yyIffo no la remmira’, eemmacchio macchio 
‘- 30 L’è rmante pe ffi lo fface è de foracchio, 
Maddamma Vruna, 4a morse. Faf < .° 
«+. 3 N chefto fe nne venìe Maddamma Vruna 
i» = Co lo feleto fujo colore affritto?.. - 
Mafaro . Tappo. In traslato dinota il pogice, * 
Mafaro: dicesi propriamente quel ‘cannellone , 
.-».che si mette al caconee della botte , de’ barili. 
ec. talor turacciuelo v. appilaglio + 
Magaro , strègone:, da pays, savio , filosofo , 
com’ eran que’ y:che vennero. dal fondo dell’ 
«oriente» initempe di Erode fin: a Bettelem 
per adorare il noftro Redentore. , dal Sacro» 
tefto detti Muy. Ne?:rempi. d’ignoranza , 
quando ogni dotto: era perfeguitato ;. e prefo. 
per maluomo., e: ciurmatore , fol perchè £- 
gli avea quelle. particolari cognizioni , che a» 
li altri mancavano, prefe: cattivo signi. 
Luo una. tal voce, e ‘così. cambiato ftas. 
‘.t9, tal pafsò fra noi. Nell’antice csiginario 
Is Pet 
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: Persiano importava Oretchimegzo da niipe. 
gusb , pel famofo fatto. di Smerde pccifo una 
.Gol dilut fratello Patifite da Otane, . da. poi 
. che la bella Fedima, fcopr} non deter Ciro 
‘ que’, che feco-la. notte dormiva da marito , 
per averlo taftato di orecchi fcevro . Ma cui 
è ignota la a«yovora Persiana? veggasi Ero- 
doto , e fra moderni Prideaux ec. a qual pro- 
posito non:.fta ftrano-il ricetdar;.ch’atroce in, 
«giuria ,,0 gaftigo- era preflo. gli antichi 1’ afeif 
sion degli orecchi, il tofamento della barba 
ec. Iliad.. 21. v. 455 Nettuno-ricorda a Fé- 
bo per irritarlo , che Laomedonte lor vole» 
va far quefto gentil- complimento «prorepav 
urorotenev cvara yuino , striusque abscissurat 
sures aere. E Davide , qual. crudo: macello 
non fece d’ Ammoniti una col loro: Re Ano- 
ne, per aver quefti fatto rader mezza: barba 
. 2° fuoi ambafciadori,.e rimandatili. colle na- 
, tiche fcoverte per le recife lor velli ? Reg. 
20 CAP: 106. e a 
faglia, scappatura d’ un filo in calzette , od 
altri lavori fatti a maglie: proverbialmente 
dicefi, fta fenza na maglia, per diretto aver 
un grano , star affatto senza denari ;-è. Ge 
lebre il fonetto del Picinni, - ._. * 5 
sa Quanno fcompo: de ftà. fenza na-maglia. 
Corr. Ros. att. I. sc. 4 a: ner 
», Maro me sfortunato ; 
3» Che ped*effere sbrifcio.;. 
3» Senza: na maglia, e granne - 
33 Quanto ne .campanaro.. o 
-  », Nullo me tene mente. . — 
Magliato:,. castrazo ; dicesi pur Ammagliato , 
i | ‘ as RO <d i i ep i =, qua- 
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per? age eroe sad furon cobtusi 1 
geniti "e ‘ do ag 

Magliela , pianta di vité. novelta-, v. pro- 


Ml dvi, e disinvolta. E’. voce 
tutta«degli Spagnuoli., che.’ hanno nello ftef+ 
fo significato. Capaffo parlando . della- figura 
maeftofa d’Agamennone; diffe così } Crepe 

+3» Lareapo ,.-e luocchie, si «te-fpia carcunò, 
«3. Dì, ca-proprio: li fuoie Giove 1’ ha dato,, 
‘gy-E co fta magna achille Campejune 
* y-Jeva ‘attizzanno a -fare«a fecozzune. #°.i 
igniafoglie. Sopranome dato a’ Napoletani pet: 
la paffione:, che un tempo ebbero perle mi: 
-neftre: verdi ;. e-fopratutto de’ ‘cavoli , da efli-: 
detti foglze, foglze ‘cappucce ec. Tass..cant. 
- TH: st.-20v i ug se 
: 3.33. Chifto-è chillo Tancredo.- Oh. che mprefone > 
33 Sto  mangiafoglie avefle. i 
I? Fasano: nelle brevi note, che ha meffe als 
la fua traduzione , fa in quefto luogo la fe- 
guente - fpiega : Così sramo-chiamatif nor 
Napoletani per. antonomasia. Quindi a dino- 
tar cofa moftrale fe le dì l’ aggiunto 47 cer- 
ne ye ffoglia; di' cui si ‘fon - fempre - formate- 
le noftre faporosifime mineftre. . Fafano per 
dir versi. fcritti- in: dialetto. Napoletano; . 
canta iu | 
,», E cco‘fti vierze mieie decame;e ffoglia- 
ss Vorria fprecà lo.defederio. mio- 
Non dobbiamo rammaricarci , che cominci ad 
andar in -difufo quefta antonomasia ; che in- 
dicava lo ftato d° incredibile miferia:, e po- 
vertà,, a cui il rapace governo Vice-regnale 
avea ridottà anita 3 facendevi mancare. 
« 0° Ron : 
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‘non che la carne; e landelicatezza  —ma;fia 
anche il pane, e i maccheroni, cosiechè..era 
coftretto il popolo a fatollarsi *d’.erba ;i. come: 
le beftie. * | RP, 
Magnare , mangiare, vincere , Fafi © o... ill 
» Vene la gruoffo aferzeto pagano, .. « 
| » E le. picciolo. o fe lo magna. > 
Magnatora ., mangigtofa . i I 
Magnofa. Quella tovaglia piegata ; che portano 
le contadine fila. telta per ripararsi dal fole., 
e dall'acqua ri i o -0 000 0/fe. 
Magro, secco, smanto . I Latinifti voglion de- 
‘tivarne P etimologia da macer , .i Grecifti da 
puxpos s.e paxpos, gli ebraizzanti dall’ Ebr. mi- 
groth, e maghrotb, contratture’, ch’ è . pio: 
prio quando le fabbriche si vani {tringendo ver 
+ fo l'alto, come ne’ Campanili ;.e chi si fma- 
‘ grifce che fa ? dove -prima compare I° efte. 
nuazione fe non alla faccia, ed al collo? 
Majale , dicesi i porco gievane , e per difpréz. 
zo. dicesi d’ un uomo: da ex, la nudrice , 
cioè che quasi fta. ancor fotto le. gonne .mu- 
iebri, e che da .quefte..non fa allontanarsi, e 
difpenfare. Quindi Majateco, grosse, da puase 
‘| os, mutritius, che in fenfo di robpsto, far: 
. tey den piantato , come per le più fono Î 
. giovani, si adopra., vges 
Miaje., MAI . 


-Majefta. Così chiainasi ancor opgi dal noftro 


velgo la propria moglie . E° maniera: di di- 
. .Te rimaftaci. da’ Francesi, preffo i quali 2a; 


| fre significa il padrone, e. moditresse la pa- 


prona;. Fra; noi. non si dice e34stro in quefto 
: fenfo, ma è reftato il folo femiminino mee- 
ira, O magesta per dinotare la: padrona . 
| ì i Ca 
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Sapaflo fa: diresal.Re Grammegnone, parlando 
della Regina Clitemneftra (Ora “6. L) | 
s. E a- la. majefta mia co bona pace 
so Potea fervì pe donna de campagna. # 
Majo, notiffimo quanta antichiffimo divertimen» 
to popolare., e l’albero .iftelo di nave ec. 
che unto. di fevo » alla..cima è coronato di 
falami , formaggi , e cofe simili ,. premio di: 
chi primo .lo monta. Faf. parlando. del Dat- 
«.tero, appit. di. cui. fu feppellito Dudone:, 
canta + | | 


» E pe ftutte li.ramme. nc’ hanno appefe,. 
: » Commefoffe no majo,, giacche, e bannere. 
Son pur note le oscene frasi di correre ,. e: 
piantar il majo. .. Meo OS | 

Maimpo , asteto. i. | 

Malacapezza. Uon malvagio , cioè di mala te. 
fta , di mal cervello. Dallo Spagnuolo cevers,, 
che .val capo, e mala cabeca:cattiva tefta. 
Tass. cant. I. st. 607. . | 

yy Nè crede, che lo. gran malacapezza. 
3° A cacciarefe mofche fe ne ftia. * 

Malagureio ,. dicesi d’ nom Bratto ,, 0 di cattiva 

grazia. $ È a | “a 

Malalengua, maledico, maldicente .. di 

Malafciorta , e malafciorte, disgrazia , dicesi 
di donna malmaritata , cioè. ch’ ha. incontra. 
ro. un cattivo matrito.. E” nota: la. furiofa po- 

» polare imprecazione : Puozze avè la. mala» 
SCLOYIA.. LA 

Malandrino, dirda, da HA, valde, e ap » 
ssdpis > d° momo , quali dir fi volefe rrapp’ nos 
130, cioè chie fi. arroga quelle facoltà , che 
non ha : o da &9p@, 4bscondo., da-che ogni 
birbo è. furbo , e cerca. occultar le fue. peli» 

i me 
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‘ive-qualità’; corre diceva a-propofito-quel fa. 
mofo ©Oraziano:-birbo - sud + Ko 

Santa Lavernadamibi fallete per noftem. 

Forfe anche da av9pwiov favis er um. Vi, 

‘F.M.F. o da «wp, il ‘vespone; o:calabro=- 
ne; la di.cui perfida ‘indole - è nota... -. 

Malaticcio , convalescente, o di poca ‘salate. 

Malecco ; uom dé brutto aspetto ,. un: orrido 
ceffo, ficuramente dall*- Ebr. molocb., o ma. 
: fech-, famofo Idolo preffo- varie : Nazioni d’ 
Oriente Pa siginzeag con tefta di vitello, 
e con mani da uomo , -ma in' atto - di pren. 
der cofa, perchè-fud* ‘effe. poneanfi le - vitti. 
- me : oppur da Abinielecco quel rinomato ba- 
ftardo -di' Gedeone , .e' Druma”, che: per: P-:în- 
pordigia :di goderfi folo le .robe paterne; -bar- 
‘baramente' pofe a ‘morte tutti 1 90. dilti: 
‘telli, ma legittimi. però figli del detto: gran 

« Condottiero Ebreo ; da qual errido maffacre 
iL folo.Giotamo la fcappò .per miracolo . 

‘ Maleferuto, sorta di malattia de cavalla, - 

Malerva , .uon ‘cattivo. | 

Mallonzo, sczoperone sudicio, da par, la pe- 
cora , Osf@&AMos , fa pelle di pecora ; e ef@ , 
| oduro , quafi-diteffefi , che per la’ trafcurag: 
gine fu-di fe; puzza di pecorimo;.come preffo 
| de’latini l’ o/ere bircum: e da HaMhoros , pe. 

‘ Toso, cioè che fi-lafcia infelvatichire come a 

‘ porco fetoluto ,.@> pecoro lanuto, od almeno 
come quell’Otaziano..trafcurato 94? #05 «ngues 
ponere curabat , non barbam ©c 

Mamma mia! nòtiffima ‘noftra efclamazione per 

| paura, quindi diciam Mammamia #» vile, e 
| timoroso, Faf. © - 

° © 3, Lo mamma-mia:ftà ncuollo a lo fmargiaffo. 

z a Mam.- 
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s'siveco , dii unpesnovdos » > nome: 
io d*un tale. {cioperane dell’antichità, di. 
venuto perciò: famofo : 0 da prdcos, insensa- 
se, ed-0nv05 5 poltrone ‘,, dall: Ebr. meullal',. 
mom feriza: cessella ani tonni n al Siria» 
:€0 pate i 
Manmimazezzella ,.. snespriae a: os 
Miatomana ; ostetrica ;° fevatrice di Vo commare. 
Miamas;;. interfezione. Faf. 
di » Wacche , T_cap#; mamao ri chi. nce. le: 
‘Psi iecoglie:? I 
e moctlla.. Portato: a mmammara .e-- 
nocella:, vale efser- portato alto da terra , ‘e- 
feduto -fulle-braccia -di due perfone , che le cons 
‘giungono; e-fanno una fpecie:- di. feggiola ... 
Giuce. cant. XIH. st:-28. . 
A Nu}-a chi non -porea. fchferiza-Manfella 
53 Nce-fuje' portato»a mammara.e nocella, #5 
Afinimaee ; nome-di finte larva: © 
Mammuwoccia ,, e -mammuocciolo + Pupazzo ,- 
-bambocecio»'Diceft.pur dimida. poco. 
ibi VI. 
». Così: ntravene., quanne | no.: anale 
sa >, Hi da neòzià co. no mammuocciolo . #- 
Masicianza. ; essa. Fal. mercè., ritompensa 
‘*. +.sg Io rifo:;:cohe He face , "tela maricianza x. 
Manco ma? ,, per manco» male, buon. è, Fab. 
‘49. Manco ma’, ca fi«benuto usa: 
Marcofe, mani . 
Manco fale. Niente, lb . Faf.. 
‘ »9 De chifte manco fale fe fpaventa: 
Quefta frafe è prefa dall’ effer il-fale la fola: 
‘cofa ; che.alle gemti povere fuobtrovarfi in: 
cafa , quando tutt’ sl manchi, ao cante 


fi st. Hi. 
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s, Chi Ie manca fto poco,;. ‘che barn 
», Non: po fa manco fale. . .: 
E cant. VI. se. 31. 
3, No: nce sò frunne, no ul desse tale, 
.. 3» No nc*è manc’erva pe ferviziale, # 
Mandracchio , e Mantracchio . Quartiere -della 
Città di Napoli nella parte più baffa , abita 
to dall’infima plebe, e- deftinato: ‘al macello 
a sog E voce-intiesamente Araba, ed 
sd Ila lingua: dinota il Porto . In ‘farti 
que o luogo , oggi interrato e coperto. di ca- 
-fe, fa un Tempo - Potto.; ‘ed: ora rimane vi- 
cino al molo piccolo, che fu il fecondo Por- 
‘ to: coftrutto: dopo’ interramento: dell’ antico. 
. Ci. refta dubbio:,.:fe la-denominazione:di Man- 
dracchio debba farfi rifalire*a quel tempo' , 
. in cui .nel decimo‘, e-undecimo fecolo i. Sa- 
=» raceni: poffedettero. Pozzuoli, Mifeno ,' Noce- 
ra, ed altri luoghi a noi vicini., e quindi-fi 
. mefchiarono co” Napoletani ; ovvero. fix. affai 
fteriore ,-.@ non più. antica : de> t . de 
e Aragonefi, effendo poffibile , che. gli Spa- 
gnuoli ,. nellà» lingua de’ quali è réfiaca dall’ 





|. * ©Arabo la voce. A/mandarague dinotante il 


Porto., lo avefleto così denominato: Not in- 
eliniamo a quella feconda, ‘opinione »' Capasso 
ne soneti £ 
,y Tu. parle d Inghilterra, e-de Maftricchio, 
9° Che p’ appurarlo nce vo no: varracchie , 

sa Comme decea: lo Patre Cafalicchio:, 
5 , N ” efempio- de Cracovia.a lo Mandraechio. 

È Cor bt. Lett. 

:. 3, Senza te fartiano funge de nave a: o 

- 4 mandtacchio 
E. Ros. att. II, sco 7: 
Sao a | » Ora 
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1,5 Ota va «da lo capo a lo mantracchio. * 
Mandrullo , e Mantrullo:. Luogo ofcuro , e fchi- 
fofo:, in cuis’ inchiudono i porci. Tiord, Cord. 
Fioseni ke 18 +. “ 
© sro» puòrco-a To--tmandrullo. mbrodoluto 
=, VI se € la gallina cerca 1? arrecietto . 
«Si-trasferifce a dinotate-le più vili, e fpor- 
»* che-carceri., ei cafe di qualche poveruamo .. 
Tass. cant. V. st. 49. sa 
© go: E fi mò no. buoje flare a lo maritrullo < 
3» Nè buoje manette , e cippe fepportare. * 
val pure criminale, carcere, secreto della n04 
rà Vicarid in... 00 pied 
ane vacante, colle mani ‘vote ; fon'quelte due 
“voci da-noi'ufate.come un ablativo. -afolute.. 
de’ Latini, Faf. i ì 
©» Ma po cche nce reftaje mane. vacante .., 
Maneca , in fenfo ofceno il noftro genitale, che 
pur /4 maneca de lo tirano fi. dice : Fà na 
- cofa ca la maneca de'lo core, val con retza 
premura; co le mmaneche , 0 co tutte le 
“‘mimaneche initendiam della grandezza; od alto 
. importo di; qualche cofa , Faf. 
sy Co lé mmaneche è mmo fta, mala fciorte, 
cioè è maffima -noftra. {ventura .quefta ec. 
Reftà lamaneca ?n mano , val #07 consegur 
il rutto, e perciò rimaner del tutto contento. 
Fafano: | . . ca) I hi 
,5-Be ffatcia quante: pife ; ma gran cano, 
| 3, La maneca de me te refta?n mano. , 
Manejare , naaneggiare , brancicare , trattare 3 
»- Fal. fatte a mmanejare , fatti. regolare , fta 
. un'po a, correzione , ,fenti i configli degli 
( ‘amici è , 
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Manejata, quantità y moltitudine, una mano 
di qualche cosa ,.cio&-guanto può prender. 
$$ cOn una mano, a quantità , e ma- 
neggiata participio. v. frotta. 

Mangano; macidla; ftramento da romper il 
lino, canape ec. la forma ‘è fimile alla tena: 
alta ‘da prender le atiguille, con un dente in 

- mezzo coperto: dal’ perzo: della macchina . fu 
periore, vi fpatola, e mazzoccare. . 

Mangia , regalo, che fi fa alla gente: di fer 
vizio . 

Miangianza, este de pesee »: 

Manifco , chi fa troppo uso delle- mani ‘Bate 

: do, rubande, o simile. 

Manifcarco:, maneféarco ,' ‘& malefcareo }. Wi 
liscalco + ; 
Mannaggia; ferta-d’imprecazione, corrotta - dal 

‘tofcano mal abbia, o-aggen ; che 

gia pur dicefi. Ed è-wma- vera - prefazione al- 
Argo popolari imprecatorie fcappate . 
a 

,,. Che fretato: sbakinza: da fo Hetto; 

») E fflempe-dice, armannofè: mannaggia-ec. 
Mannaje a ccafa', val 44 dîsbrigd:; Faf. : 

,, Can tre pparole la mannaie-a ‘ccafa . 
Nianonverza , mazrovescio ., fchiafo che: f dì 
| colla mano aperta rivolta. 
 Manfippo , ladro; forfe da mano sepiò,, cioè , 

: che fa giocar lé mani; forfe. an da pap 
c:mmoss donde ‘il'marsupium de’Latini ,. CIOÈ 
dilettante. di nettar-le. borfe, od»i: ferigni>. - 

Marlo, mansueto , placido , così-pur chiamiam 

sd i ohagt fpezialmente quando è già-impingua- 

«che per neceflità naturale. non può molto 
muo- 
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muoverti, Dicet pur del dove val pure cor. 
SBALO: 3: marsgr: abisso, Faf.. 

» Sera de mezlio pafta, e-d° autra fatta; 
. anedfoò ; e»:f° autrarcohiù mmanza , n° esa 

fr) AMan. e |< ., o BI “ E 

Mlegicnizt, soffiare, sbraffare., dal. mantice:. 
ts Stà Rifo-nterra, e-a-cchellamterna arzura: 
» Decrio, manteceianno , cerca dare . 

Manteca. Btiro dal: Lagte di pecora .: E° vo» 

ce tutta. Spagnuela;, come è anche. loro ufo. 
e gufto quefta. fpecie: di cattivo-burro , pers 
“hè. più donite. ad’averfi:; e-lo fteffo avviene- 
.@ Noi, che.per maacanza di pafcoli’ conve- 
nienti ftentiamo.ad aver: a.buon. mercato. il 
«butito «delle--vacche . Si. trasferilce a. dinotar 

- dita Ch*a che ferve fta.cefeca,.. 

ss Si mme:-ne -fa;tornà. fenza manteca ? #: 
glina,, e: mantellino , abbigliamento dope 
nefco fimile al cappottiso.; 

Mantelletta., bragbetta . 

Maotefine-; sia. delle.-donne', anteseno, v..ane. 
tecunnale:, .diciam. mentesezielo un odiofo» 
rapportatoe di novelle, o. fia ch’ abbia la de. 
bolezza di far-il referendaria dì notizie , ta« 
lora intereffanti la quiete di: alcuno, fenza. 

Mantà:; Voce:intieramente: paflata .a noi. dal: 
Fravcefe , e calla.ftefa . maniera: di pronun.. 
ciasla ; come le-altre Burò., Tremd, oc. Pe- — 

» rr tra Noi non fi adoperò per altre , che- 
per-dinetare. un. abbigliamento .da donna ufato. 
nel. priùcipio del, corrente fecolo. , .ed oggi 

OI più ta. moda, Gisag. canti IX, st-@2: 

sy Pin. 
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- © +3, Dinto & n*auta nce fteano È modielle» 
, De li mantò, de fcuffie, e facritanev-# 

Mantria , poltrone. 

Mantrone ; poltrore, è famofo luogo oggi pur 
detto la conciaria , ognora fporco di fangue , 
ed immondezze per l’uccifione, ch’ ivi. fia" 
degli animali, e per l’accommodo , éi' fia 

“’ apparecchio delle pelli in calce, e imortella, 
Faf. - (Sd 

,, Vecco n° autro mantrone addeventato 

3; Lo gran Tempeio, cch* a Ddio s’addefecaje, 
Matitronejare , po/trorneggiare . ; : 
Mappamunno , notò Globo: geografico -, e* per 
‘lifcherzo /a borsa virile , Pieriia , le due 

| natiche. st da a, © 4 si be: 
Mappina è Cannavaccio, che ferve per tergère 

i vafi di cucina. Viene dalla.- parola latina 
mappa , che dinotò lo fteffo ; ‘ed in quefta , 
come in altre parole vedefi - quanto abbia il 
| Dialetto noftro confervati più latinifmi’, 
n non ne ha. il comune Italiano . Om. 
: È I } * s 20_n i. 
,» La figlia di Ziprevete po sferra; 
3) Eh’ avea fenuto de lavà mappine. 
Fafano . tai TL Tare 
yy E ncapo arrtavogliaife doje mappine.. 
Si trasferifce a dinotar dénza vile s'e di de- 
pravati costumi z e prendefi la metafora: dal 

I difprezzo , che fogliam fare de” cannavacci» ® 

. *Mataiè, te misera, e mar Hfo, lui infelice. 

Marcanciune ; cognome -d’* una nobile famiglia 
Cilentana, dicut tre fratelli furon tanti Marti 

“in <Qtpagna, onde più gleriofo perciò ‘di- 
venne, ficchè ’1 Fafano cantò ? 

‘ua 33 Nè buje che d“ite ftate a bene , ea mimale 
nidi (44 3% la} 
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35 Co fto grann’ommo a ffa-li Marcanc iune, 
Marcancegno ; e mnarcangiegno . Astuzia , arti. 
-!*ficià. di guerra. Dal.-datino martis ‘ingenrum. 
Ingenia furono anche più lifciamente. dette 
quefte arti: di guerra : onde le voci d° Irge. 
‘*_guicre; e nel Francefe di Gense .Ciucc. cans. 
XIII. st: 48. . ) ] , Za 
To. Chi É che nce po effe lloco fotta?.. 
° *»3 Chi fa che mafcangegna vonno fare. ? # 
val anche bagastella , squasillo , macchine! 
la, artifizio donnesco + n 
Marchefe . Noto titolo di nobiltà , e dinota il 
meftruo delle donne : non ha altra etimelo- 
gia; che l’efferfi voluto mafcherare il nome 
ngese , e dirlo più copertamente , Il Cortefe 
parlando di donna incinta nel Micc. Pass. 
cant. II. st. 19..-difse così : | 
,, Ca bellamente da lo primmo mefe 
1» Se rebellaje da lo Segnò Marchefe, * 
Marchionno , n. p. Me/chiorre. "a 
Marciaumma, marciume è CTS, 
Marco sfila. Fare Marco sfila , è modo pro- 
verbiale per indicare il fuggir vis . Fuvvi 
nella fine del decimofefto fecolo tra gli altri 
aan famofo ‘bandito ne’ confini della Marca, € 
degli Abruzzi, che dalla bravura , con cut 
s° impegnava a combattere co’ fatelliti della 
Giaftizia, e con chiunque , da cut credefse . 
sefser ‘ftato. offefo., afsunfe il nome di. Marea 
Sciarra , e fu capo di un vafto ftuolo di fuo- 
rafciti. Ma nel 1600. non potendo refiftere 
alle forze fuperiori non folo di birraglia, ma. 
di truppa difciplinata mandata contro di lui , 
‘ fuggì, ed abbandonò vilmente i fuoi compa- 
gui, i quali in vendetta gli mutarono il no: 
ini i, me 
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me di Merco:Sciarra in lo:° di:> Marco. 
Sfila,, perchè se:9 auea sfilata 5:-e:.non ilo 
‘rammentarono: più , che. -comoîrore. cha adi 
ZO + Tass. cant. X. st. &$ si 
» E fsaje te le sfi‘nce P haje votate 
3, Co Marco-sfila , :comm’a-turte quante. # 
‘Marramao , fpirito maligno > Orclarva . rapate 
finta , fimile al-Parasareo ,-0 Mozaciello per 
* dar'terrore a’ putti ,-dasprpac.le:: — a pes, 
cerco, ardo di: voglia’ dl sven 
Marramao"! interiezione da ‘papa ;° 0-peRpi re panne, 
| polluo , quafi diceffimo ;.il ciel ‘ani quardi È 
avermici a ‘bruttarde mami + 
Marranchino . La4font8MHo., parola Pi ingiuria $ 
‘diminutivo di masrréso’, come futono chiama- 
«ti i Mori. per difprezzo da’ Criftiani . Fafi: 
» E allato ad ff Smeno martranchino:. 
Giucc. cant. XIII, st. :6. 
333 è + Lo marranchino 
1» Afcea de notte, pe ghiocà d'ancino . 
Matetto , mare agitato; tieverburatca di ma- 
‘re, a differenza di quel che ‘dicefi 
‘Maregruoffo , -0 abbottatura , ch'è’ quando mo- 
ftra una proffima furiofa ‘tempéfta ‘ 
Marejuolo ; e mariuolo , ferri. tmariola , Ladro : 
quindi matfongiello , | marioliggio 3 x leto. 
nivgio . 
Marenna, merenda « n a 
Marmaglia. Plebe, bordeglia, canaglia; po 
— polaccio . “Fal. 
È sn & Allarga la marmaglia, ‘e ffe no° accolta 
mm, i é 
3» Tirate nzanze ognuno a dì la mrieria, 
-’, Nzà: che fe fporchia fta-matmaglia.guitta.* 
Mazmola ; “è ‘marniota; prétra di. «marmo è 
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‘Marrone , 4ove vecchio y errore classico, e di- 
ab. cefi pur .d’uomo, o donna di grofsolana..cor- 
| “poratura., ‘€ di avanzata età ., e forta di ca. 
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Martiello, gelosia . Faf. n. 
‘4 Ca i fti smartielle , .e ‘botte :Ammore 
+ > E° ppelagrafo, e fserve pe ftaffiero.. 
ino m. p.; e.pecoro, cornuto ::San Marti. 
no , 0 Santo Martino diciam.a donna gravi. 
| da-di «controbando per ifcherzo , .0d .a .cofa 
che defideriamo che :crefca, e-fiavene in'abbon- 


Martora ‘5 madia + (> » - 

Martoro , .sortorse, dicefi del dì della morte di 
aleuno., e-della.pompa funebre : e perchè .in 
tal dì fi foglion tener chiufe le porte della 
cafa del defunto , Faf. pe 

ss Arrevato Rinardo, addove fleva : 

> Atrradonata nfiemme fta canaglia, .. © 

3, Chiufo a.mmartoro afciaielo , e nce vedeva 

3» Gra rrobba ncoppa a.mmantenè vattaglia. 

ccia , dimin.-di Marta, e. scimza . 

rvafo , corrotto da .#m24/vaggio , che marvag- 
gio pur dicesi, 

>» No terno caccia ll’ ommo da la cafa 

17 Fuoco, fummo, e ffemmena marvafa . 
val anche asturo, lesto. ne 

ezzorie . Ore smarvezzorie dinota fuori d° 
ora. La frafe è prefa dalla caccia de’ tordi , 
detti da’ Napoletani marvizzi , che non folo 
nell’ alba, ma anche nell’ ora: ftrana dopo. il 
mezzodì talvolta si vanno ad -ammazzare , 
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quando non \comparifce più alcun: altro. uocel 
-* lo. Ciuce. Prof. 0 è Li 
», Quann’ erano chell’ore marvezzorie,. : 
» Che ncignava lo Sole a avè de 1° afenò. * 
Marvizzo .. Tordo, uccello .tra noi, di. pafsag- 
gio, che nel fine dell’ autunno. comparifce 
nelle. noftre campagne. per pafsare in regioni 
più calde . Que’ giorni.; ne’ quali ne  compa- 
rifce un maggior numero ; si dicono giorn: di 
àraseto, perchè. molti ne. fono entrati. nella 
.: notte precedente. In traslato dinota folla di 
. amanti intorno a ‘bella donna. * La capo de 
“do marvizzo dicesi talor ofcenamnente la pus- 
ra del membro virile. ala E, 
Maruzza , lumaca, dall’ Ebr.,..merutza , cur 
sus. Quefta derivazione. a taluno fembrerà al. 
quanto ftrana, © /onge petita non men che 
» Comunale, e generica - pur. troppo , da che 
ipo animale è quei che non corre ;.. almen 
1 muove? ma quante ‘altre voci-nanfcorreno 
la fteffa forte, e fpezialmenre in, greco:  tefti. 
mon Maso, che in fe ftelfa altro non. im- 
porta., che copnztio , ars discendi , e pur a 
quel folo ramo di filofofia , che mattematiéa 
appelliamo , è ftata limitata. - i 
Marzapane, scattolino da papovmiov,  , .. >» 
Marzocca, bofco fambfo , così denominato da 
un celebre bandito, che lo fcelfe per fua re- 
sidenza v. Fafano .. .. "cad di 
Marzo , mefe critico per. chi da novello Annie 
bale ha pafsato le Alpi. Marzo te nn° ha rra- 
fo, val z0n bai più che farci , puoi andar 
via, Quelto detto ha origine da un tale ftra- 
niero di nome, Marze , il quale capitato.in 
quefta noflra Metropoli con bella moglie, ug? 
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le infamie di lei vivea , tenendo una tabella i 
in cui eran notati i nomi di tutti gli afsol- 
dati Drudi, quando un di coftoro mancò dal- 
Ja folita, ‘e convenuta contribuzione , il buon 
marito Queftor Marzo qual abile, ma troppo 
rigido Cenfore lo efpunfe ex 4/50, onde ti. 
tornato l’ impontuale giovane , Madama gli 
difse, Marzo te ne ha raso; che - pafsò poi 
fra noi per un proverbial detto di efclusione . 
E come il cennato mefe di Marzo è fatale 2° 
Franciosi , ed a varie forte di beftiami . 
perciò Marzo nne l ha +raso , val anche è 
MOAOFLO è 
Mafauto , e mafaudo , Il' principale y persona 
distinta Parola reftata a noi dallo Spagnuo- 
lo 2345 alto, e dinota egualmente il maggiore, 
:l più grande . Significa pure furbo, birbone. 
Crucc. cant. IX. st. 43. 
», Pocca chillo, che n’ erà lo mafauto, 
- 39 Paflajelo a piede chiuppe co no trillo. * 
Mafcara- da paox», 0 Bxcxa , persona , la ma- 
schera Ù | 
Mafche, mascelle gote, v.°gangale, guoffole. 
Mafcefcia, commodità , delizia , Fal. | 
», Cche flare de mafcefcia nce trovaro . 
Mafcolo , maschie , ed atime da fuoco per ifpa- 
to nelle fefte, con altro nome masche, e mor. 
salette , benchè quefti ultimi fon d’ una forma 
più -picciola . | 
fcone , guanciata, schiafo , da mafca , la 
Quaneia . | 
fe, e Tommafe, Tommaso n, p. 
Mafillo, e Mafiello, Tommasino diminutivo . 
Maffaro , capo de’ pastori , l archimandrita , 0 
chi ha cura d’ una villa ec. Maffara poi di- 
Lix.Nap. T.L K cefi 
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cefi una Donna di casa , attenta yfatigatrice 
ec. come le Domisede, casarie di Plauto, di 
cui poche oggi fi contano. — "| 

Mafto Ddonato , #/ Boja, da an famofo di tal 
nome . - i 

Mafto Giorgio . Nome d’ un .quanto- illuftrè., 
tanto crudele correttor .di matti al -prande 
Ofpedale degl’ Incurabili , «divenuto generico 

‘ di tatti quei, ch’ efercitano sì "fatto meftiefe. 
Parte, che quefto uomo neceffario nellà repub- 
blica, fe non inventore ., almeno riftoratore 
dello fpecifico-ti un morbo creduto incurabile. 
( fpecifico voluto indi applicare, ma noncon 
‘egual fucceffo ,, ad altri mali nella-età’ moftra) 

‘’’ abbia fiorito dopo.la metà del fecolo paffa-. 
to . “In fatti Ciambattifta Valentino nei fuo 

. Napole scontrafatto impreffo nell’anno 1669. 
fembra parlarne, come di un uomo vivente. 
,allora ; e fuo amico, nelle feguenti Ottave. 

‘©, Deh,Mafto Giorgio mio dotto, e faputo, 
3, Che .tanta capo-tuofte haje addomate, 
so Se non te muove a dare quarch*ajuto, 

> Nuje fimme tutte quante arroinate. 
3; Non vi ca lo judicio s'è perduto, 
-,, E tanta cellevrielle fo sbotate ? 
‘33 Auza ffa verga 10ja, inuovela priefto, 
» E non fa, che fe perda f'aùto ‘riefto. 
,) Fà, che sbeglia ognuno , e che canofca, 
» Quale ,-e chi era primmo de la-pefta, 
-39 Falle pafsà da lo nafo-ogne mofca, > 
3 Falle provà ‘Jo zuco de l° agrefta', - 
5) Azzò ch’ ognuno de .deritto fofca ; “ 
,, E fe leva ogne fummo dala tefta; | | 
13» E fallo priefto, ca'fare lo ‘pudje, *’ 
. !3s Ca fi no lo faje tà, ‘lo fa’ lo boje o i 


Si. 
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I Signori -Amminiftratori di quel.Grande: Of; pe- 
© dale potranno per zelo delle memorie patrie 
far rintracciare più individuali notizie di effo Y 
I Tofcani oh da quanto tempo de avrebbero 
° fatte pubblicare. * a ge 
Mafto Marino, #/ mare, Faf, WO1 
®* 4- Ancora .non fenteano comme fona/ 
s3r/Coll’ onne .groffe foie mafto marino. i 
o, e maltro, maestro. . .. 0° ca 
Maftrefla, -wonna-che si vuol troppo «intrigare 4 
e far la dottoressa. | È 
altodafcia , degnajuolo , falegname. =" r 
flodatte , som di tribunale , «l primo dopo 
«3 Pretore , ordinator de ‘processi ‘; perchè 
dev” effer uom di efpertezza nel -meftiere , ‘e 
talora per difgrazia -dell’ umanità. accade. im 
tal perniciofa abilità , dicefi d’ uom vetfipelle, 
maligno. e grande imbroglione. {| 
rangelo. Nome di un carnefice celebre .ful 
principio del fecolo paffato. Vedi Pontanmnigs 
chino . Corr. Patn. cant. VI. st. 21. 
sy Decite, chi de wuje farria fcappato 
| oDa: li piedi a Maftrangelo. # 
Maftrillo .. Treppola de zopi . Ncappà: difito a 
lo maftrillo dicefi; metaforicamente di ognu- 
no., ch'è prefo ne? lacciuoli; 0 incappato ne- 
gl’ inganni tramatigli . Forfe deriva da magi» 
stento nello; in «diminutivo, effendofi dagl’ 
| Italiani -detto. magistero «ogni. “invenzione 
meccanica. ingegnofa. Gors. Micce. Pass: cARtà 
VI, st. 24. PR i De 
» Ed a ia.prima vifta ‘fuje ncappato; ., 
Comme forece incappa a-lo: maftrillo» * 
Matafla ,: quantità di = avvolto ‘ full’: afpo. Pa 
BEAST ONT Le. 
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‘ parata, <v. aftola. Tenè matafse °n cuorpo , 
val.esser finto . | 
Mattamorra, corrotto dal nome del famofo Ca- 
«pitan Mattamoros , Faf. cant. VI. ott. 18. 
:Matenata , tutto il tempo della mattina, e que’ 
.-fuoni, e canti, che portan gl’ innamorati fot- 
.to le fineftre delle loro belle prima dell’ au- 
‘rora, che pur portati di fera fon diftinti col 
nome di serenata. Faf. ì 
3, Non fe fcetaje pe ffi che de I° aucielle 
,s All’ arba non fentìe la matenata. 
‘Matra, utero della donna, onde è famofo nel 
| paefe :/ dolor di matra, che dicefi  prover. 
 «‘bialmente di chi fenta gran difpiacere di aver 
a far qualche cofa. | 
Matra ,-e martora , madia, iftrumento da lavo. 
rar. îl pane da maxrpo. 
Matreco . Fosso di fango . Dall’ antico France- 
fe, matre , che oggi pronunciafi mare. # 
"api , matrigna. sì od ni 
-Matrefciano, aggiunto di colpo , e prefo ‘pi 
- traslato dali Tobeftezm di pi dell'Amatrice, 
luogo del noftro Abruzzo, donde vengono a 
‘ noi, ed altrove. de’ validi tagliatori di bo. 
«fchi, che dan colpi di accettate formidali , 
seg andaron in prov. i colpi amatriciani , 
.» E-ttanto fa fto ‘cuorpo matrefciano , 
“*- 3» Che lo giacco tagliaje comme a rrecotta. 
‘Matricola , tassa, e cartello, che fi prende da- 
gli artefici per poter efercitare qualche arte , 
. e. certo .papello che prendefi da’ giovani, che 
.veglion ottener la Laura dottorale , onde 
Miattricolato , .derto. dl’ uomo scaltro, e perfetto 
“mel .suo mestiere + 
Mat. 
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Mattuoglio ,. gruppo di cenci > CALA Stopha., a 
simile otturar qualche buco, 
Mattuoglio. Gomizole.,. involto. .. Crucc. canti 
IU”. st. 9. | | 
39 Là mpontava de fieno a no-mattuoglio .# 
Mma , epiteto che diam a’ Turchi, e prine 
cipalmente al Gran Signore, forfe da Nasa , 
. una cosa grade assai, e maestosa, ed in rea» 
lità chi fra tante tefte coronate oggi fa. più 
luminofa figura di lui 2 
Maumaune, voce del Toro, Faf ; 
- 39 Strilla., e cco cchille fuoje maumaune 
_. 39 Se nvezzarrefce, e cchiù l’arraggia aoment& - 
Mavotone , e mautone, 0 rnatone ,. marone, © 
Mazza, bastone, dall” Ebr, hazza:. E 
Mazza , e piuzo, forta di giuoco fanciullelco. ’ 
che fi fa battendo con un baftoacino un les 
..gnetto diftelo a terra finchè falti incaria.: di 
cefi d’ uomo , di cui fi moftri far poco conto: 
e fi dice pure di cola, che viene:sbalzata > dk 
Qua... e di là, ua 
azzacane , in vecè di ammazzacane, S#ISO0- 
Mazzamaurie Ilo . Piccolo. demonio , farfarello i. 
Pare. corruzione delle voci. Spagnuole. m2000 , @- 
morilIo, che: fignifica un ragazzo. moretto , 
in Francefe. nogrillon.,. come. a putto fi di. 
pingono-i diavoletti di non peffima indole $ 
ereduti efiltenti , e da’ Romani antichi detti: 
Lemures. Cort. Ros. att. II sc. 6: i 
3» Quanno imazzamauriello le fta ncuorpo, 
x, Sempe fuorfece fuorfece ; fa cunto E 
._» Le fa la lengua, commo taccariello ..# . 
urro, Siscotto ; quindi. esse da la Maze 
zamorra ,, val efser cofa- ben. comune ,.vile;; 


tia o 5 
K_ 3 n° Maz- 
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 Mazzamorra. Frantume ‘di biscotto » E° vocè 
intieramente Spagnuola reftataci, perchè nel. 
. la Truppà , e nell’ Arfenale fi fegue più, che 
in ogni altra parte, ad ufar voci Spagnuole ; 
© giacchè tuttala forza militare di terra, e di 
®. mare è& ftata pet tre fecoli in: mano di quella 
«© Nazione. *- BA 
— Mazzamma. ». E’ corrotto-,. ed: ‘abbreviato da 
» matzzamotra 5 e dinota ogni genere di rima- 
— fugli di cofe commeftibili ; ma principalmente 
— fi ufa per dinotare il minutiffimo, e viliffi- 
mo -pefce.. Val anche: plebaglia , gente de 
"e. gtun conto. *- | o 
Mazzarieltò , Segnefto palmare, ch ufan aver 2 
fianco. lè donne per foftegno-de’ ferri nel lavo. 
+ rio- delle: calzette». | 0 | 


._. IMazzecare ,. masticare di paosuai , manduco 3. 


‘» donde m&sxt, mandibula, e'lomazzeco , bon 

. Appetito, e possi, lo nibstaccio.. — 

Mazzécatorejo , corviro-, buon appetito, buone- 
| ganasse-, e dentatura-,, e-roba' da niangiare . 

Mazzecò, robé: da- mangiare. i 

. Mazzéjare=, dastonare ro va È 

Mazziere-, ferviente: dî Magiftrato-, così” detto - 

. dalla ‘mazza; che-porfa-avanti:comé i’Litto- 

“ —.tri-de’ Romani : e. forta. di: catica= nelle- Précef- 

fioni-delle noftre. Congregazioni” per lo” ftefse. 
de motivo ».. ° : : 

— Mazzo ;, dé ittteriora dell’uomo; 60 d''altid -an:- 
«Wale s-ititendeli anche .del culatitio +, onde te 
_facciò aftìlo mazzo 3. val'a-colpi di:baftona- 

| tes e-calci:ti direnò .. Preridefi pure pel. ge- 
‘nitale.. ; ne 

Mazzoccare;. batter bene ,dicéfi "del lifio», the - 

fi rompe: nel mangano .. iu 


ù Maz- 
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Mazzune , noftri luoghi famofi pel pafcblo de. 
La armenti, per le belle erbe , fpezialmente 
“ie cicotie, e per le muzzarelle, ch’ ivi fi fan- 
ino, .Faf.. n RI 
=° 39. Ccofsì ttoro gelufo a ffì mazzune, 
3, Cche ppe la vacca foja granenoto fenta. 


Mbe e bene. | 
Mbziana, ed anche. mmereiana:- Aspetto. nobile , 
bella figura . Viene. facilmente dal Greco 
«uSprov, infans, 0-pur come dicefi in Italia. 


Mazzuoccolo , battoa delle piante; lat; gemma. 


no? Embrione, con cui fi dinota: il feto già. | 
‘ formato. ( F..M. F. vi’ penfa qualche altra. 


- »eofa. nella fua difsertazione ec. ) Si è trasferi. 
ta quefta'voce: a: dinotare qualunque ‘ prima 
forma, o: fembianza: data a: qualche’ cofa. Ci 
fervirà quefta: parola a ‘rapportar: quì per in. 


tiero uri fonetto deiia troppo mal’ conofciuta 


Tiorba a Taccone diretto 4 la Cevettola, che 


cantaje ncoppa a la-cemmenera, quanno mo- 


rette Cecca . (Cord. Vi son. ts) 5 
yy Puozze: avè de cecala: lo deftino.;- 


| gy Che: tanto” canta’ nfi' che crepa’, e more, 


ar Cevettola mmardettà, e’ che. a tutt’ ore: 
.'99 «Sicco te: pozza: ftà: fto: cannarino .. 

yy O È agri ncappà ’n mano a cacciatore, 

3, Che de:juorno te porta ‘a no giardino, 

s> E d’aucielle burlata po là fore: . . - 

>» Puozze legata ftà; comm’a chiappino. 
sy O la: pepetola. haggie; arma‘de’cana, 

s) O puozze avete tu' la vita’ corta, 

s Comme l’ha. avuta Cecca fta: femmana. 
‘y Scria a lo*nfiernoco*la mala fciorta, 

3» Addove nata fi, brutta mbriana;; 

sx-Ma che me ferve mo, fi Cecca è morta? 


Ka: | Ec.- 


- 


224 | M MA" | 
‘Ecco un fonetto delicatiffimo, tutto decente, 
e pieno di fale, che non cede a molti del 
Petrarca, e che moftra quanto farebbe flato 
fuifcettibile dello ftile elevato -il noftro Dia. 
letto, fe frequentemente vi fi foffe adopera. 
to. * Faf. 
,y + + + è «= Ma la bella 
,» Mbreiana nc’ era de Crorinna antica. 
Mbolla, e mbollecella nel diminntivo , pastole, 
v. veffecchia, e veffechella. - 
Mbrejacone ; gran Bevitor di vino. 
Mbrejachizzeja , mbriachezza . NI. 
Mbrogliare , avvi/uppare , ingannare , mbto- 
glià le ccarte, contrar marrimoni , in buo 
no, e cattivo senso , unirsi da sposi. 
Mbrofcenare; e mmrofcenare ,. vo/rolare tn luo. 
go sordido , Faf.-v. Sitilto., i A 
Mibrofonejare, e mbrofolejare , Gorbottare, more 
morar sotto voce . A 
Mbruoglio:, serbuglio, confusione da Bpeyx®s , 
- lo cannaruozzole, traslatamente prefo ; “at- 
tefo î fuot tan?’ intrighi di vene, nervi, afpe- 
- rattetie ec È dedi 1 
Mibruofo n. p. Angbrosio , v: Ambruofo... 
Mbrumma, vino, e talor darzro ;; che .fi dè 
per corromper qualcheduno. :- talor è voce di 
ragazzi , lo fteflo che mbumma,e mbamia, 
e val dere. 
Mmaggene , ritratto, statua. 
Mmaggenare, inmuaginare.. 
avi ,° difufato. per n vajtta., sn guasna . 
al. a | 
39 e + + è + Auza la fpata. 
» Cch°èftata ppe ffi a mmo-comme mmaina. 
Mimalora , dicefi di chi ci è in. adio ,e che vo- 
a gliana 
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“gltatn tingere, far credere: di peffimo. carat- 
| tere. Faf, 
". © 3» E no mmalora aceuorto,, e ppenza buonò. 
Mimalofca , demonio, Faf. 
% Mia cche ? cchiù d no mmalofca;, e cchiù 
,» firofciante:.. 
Mmallazzo, v. fmallazzo, caduta. Faf.- 
» Pe fto mmallazzo: lo fango nne fghizza: 
;; Da: le fferite ,, comm’ acqua-a: ffontana» 
Mmallo. , caduta, v. fmallazzo +- 
Mmammuottolo , ‘bamboceio ,: s “Befane 
. Mmardire, malodire e 
Mmardette., cofe. minardette ,. val cose SE: 
pende. 
Mmaretaggio:, «/berano., 0 poliza folita: daifi: 
da’ noftri Luoghi: Pii,, o fimili , per limofima 
a donzelle povere , perchè. poflan loca im 
matrimonio ,.0 monacart?.- 
Mmarvaria, è difufata tal ortografia, in dicui ve- 
« ce fcrivefi”n. Varvaria, #% Barberia. 
Mmafciarla , ambascerìa »- 
Mmafciatore , ambaniadere, messaggio s- messo, 
_ @ talor raffizno. 
Mmatola-, e: nvatola ;- invano, voce: per' altro: 
iù Siciliana, che moftra, dal lat. s7v4nan: 
infatti: oggi. da noi: fi dice nvano, e non fa 
nvatola; Faf ufolla 
») Fa na? parlata Alete: muto addotta 
) Mmatola ’n campo: Argante abbotta.,. e 
\ ”» sbotta:. 
Mmattere, meglio nvattere:,. imbastere 3: odi ims 
baneri g' 172260NTI ATO è- 
Mme, dense. Fal 
Stone po: sadlenianza: ve mme chi 


0) i 
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i DR hm ‘fatto:; e: ppo a fto-luoce «Rei | 

cato : 

Mmeciata Viziosas Parola d’ ingiurià +, quali > 
dicefle. inviziara» Ciucc. cant. Vle st 30 

: — 3 Mannaggia-quanno majernce-fî. benuta.: = 

di , Sfrattatela: da-ccì fas mmeciàta: * 

Mmedolata ; meglio Mvedblata;. vrveremation) ri- 

> masta senza marsto4z: (0 > 

Mmenturesdifufato ,.v» nventure:z " inmensori . 

Mmerda;.noto escremento 3 e-mérita , come. 
lo -mmerda;.se?/.v2eritza Anima: o -fede: de 
mmerda; arima vile; birboje-sorta di grosso - 
coltetlo-a: sacca; detto pur- Geroese. Yo Fe.- 
de: de : mmerda +. . 

Mmerdufo ;. @0mvile.. > |. 

Mmerruojete - i delicatezze x sricontemeabilità 
donneschez. gonfiore con prurito nel. sedare » 
‘e-scaricamento di sangue: da quelle: «tali par- 

|. ei dardi dtpoppordes.,, quindi- mmerrojetosa di. 
cefi di: Donna.piena»dî molti, e-vaghi de- 
siderj > ed inquieta y Vs Verrizze»,. tirrepe- 

- > TÎtTe è- 

Minertecare ; cadér di fianco 4 ‘rovesciare: vuo 
glio» mmertecato , .non .vale foltanto olio ro- 
vesciato, Mma- metaforicamente. ‘dicefì ;di Don- 
na ‘ufcita gravida” furtivamente ; Vi nvertecare,. 

Mmefcola, mestola». 

Mmefcola:,;; cazzuola; € fpezie di casella; 

v Mimefcuglio miscuglio -mistara da 
Mmefcare-, mischiare, diverfo da avalare: . 

| Mmefcottare!.v.. nvefcortare .. ' 

Mmeftere, urtare, spingere; onde. 

Mmeftute, e nveftute; urti spinte ni. © 
Mwmezzare :). imparare + nane sw V. NVez 


zare. 
Mmie. 


Bal 
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Mimiero:; verso; dirimpetto. | .. 0 ” 
Mimitare ., imitare, diverfo da nvitare .,. invi. 
Miwnizejato ,- mmiziato., e mmiciato } bugiardo, - 

informato da' alcuno secretamente. di cosa ,. 

forfe da-imviziato: |. Fs en 
Mmoccarriennuto.- Uomo: fciocco ) che fta: efta-- 
tico‘ colla’bocca’aperta ;- e. il \vifo: alquanto - 
rialzato in ‘atto,.che- par di chiedere; che: altri 
© 91” innbocchi un'maccherone‘,- uno .gnocco.. Gi 
= difpenfiamo dal citar le*autorità»di:‘ Tommaso 
‘*Valenzino ; e-di altri ; la cofaeffendo? vifibi- 
.° liffima ; e di ‘affai. frequente ‘incontro: # 
M inojenato , e più ‘propriamente: ammòjenato , . 
turbato; sconvolto» d°- animo';..anche :i-Tofca. - 
mt chan' mora 
Minommaro ; una é/assicarcaduta; da' puwpsp , 
dedecus=, fatuus:; da che chi vada' a terra re- 

fia: in'quell’atto: come un pazzo ftonato , e’ 

gli fembra ‘di rimanere affrontato “agli occhi 

di*chi l’ha veduto*fdrucciolare:, . e. cadere. - 

Faf.:.-.< . ', RIEIR.I00 

“x Fa no:minbmtharo: nterta lo fmargiaffo . - 

Mmommola , e:mmummolo!;. vafo-di: cretà-no- 
to; da Bopfuhos; 0:IaBerios-: - Polluce <, - ssvor - 

exe Bo evrmmocti., ‘e-quefto * dall’ Ebr. 
nebel ;-4otre ;. lorciuolezla"giariarec. de- 
perdito n;.@&- geminato= 6 ‘, dice Buftorfio : ‘ 

Forfe anche dalla ‘fua coftruzione rimbomban- - . 

te, dal.lati in e -bombusi > .0° 0 cs 
‘Mmorcato ; e nvroccato; braccato. ® .-. 04 
Mmormolatore ; .maledico » »«- - * 
Minortale ; smmortale è 00.0 0.0» 
Mmortalare; render famoso” .il nome > di - 


CURO è» ». _ a” DA 
dé K: 6° |. Mmot- 


ee i 
al. - 


la 
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Mmottonare . Fmpi:re: E° propriamente: tettii- 


‘ne di cucina;; ma fi trasferifce a. dinotar . an 


che suggerire altrui qualche cosa , addottri. 


narlo., e per dir così.empierfo;. come farebbe. 
ro. i. cuochè: di un. cappaze è * "0 
Mmottonare , empire , dice propriamente *de’ 
. fanguinacci ,: falcicce , capponi,. e-per traslatò 
deoli. uomini , che s° informino:pienamente di 
qualche affare. ©. Pia a 
Mmrofcenare,. e mprefcenare, rivolrar cosà-per 
terra, od în qualche altro luogo, nel fa: 
ec. val anche stropiecrar, metter avanti, co- 


me nce Îl’aggio mmrofcenato n muflo , glie ’l 


ho offerto più volte. i #i 
Mmroglione ,. im&rogéione:, detto per- Buglione, 
per bifticcio però , fchermo , e figura , Faf. 
| 1». Chi non fa a: flo Mmroglione , e Bal 

‘, bovino:,. Sri 
s»» Quante le caccia H° uvoechie no Latino? 
Fabbovine per Ba/dovino. LE 
Mellefe. E° corrotto. da mo//ese. Sonovisdue for- 
te di piene» delle pura quelle , che hanno 
| pignoli con feorza facile a fchiacciarfì , diconfi. 
pigne: mellese». Muss Nap. Egl. V. ©» 
sy Na manella gentile, e tenerella:, 
> Janca,.cenera , morbeda:, e mellefe . ® 


. Meltone, frutto noto:: reufcire, o: fparare: a:cco- 


cozza lo' mellone , dicefi: di cofa ch? ha buon 

principio ; e cattivo fine . so 

ena, mina , dicefi della polvere: pirica , della 

eaccia, e del buom appetito ,, come co #4 nat 

na nne votaje no piezzo: de muraglia... 
Menare sssinare, soagliare, gettare. - 
Iene ,, me ,, comm? a. mmene ;. come 4 mes. 


a 
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Menaca« Domenica; nome-di denna , paffato 
a divenir nome»generico: delle donne feuaja- 
tec fgraziate:; com’ è avvenuto: anche nel 
» Dialetto. Tofcano. * 
Mennecà difufato per vennecì; vendicare. 
Mengraneja*) n2izeraria:, forta di dolor di tefta. 
Menuzzaglia ; fraziuzie , il refiduo. di qualche: 
cofa; vi fcampolo. 
Menuzzare;, sritare. ,, ridurre. in: perzetri' tas 
art gliandioii 0. 0. ' 
Meoza:, milza. Pe. , 
Mercante.: tal è la..poco' buona fede dî tal’ ge- 
nìa:, fenza toccar i ‘Fenicj, e Greci per tal 
meftiero celebri., e: più in. confeguenza perla 
‘Toro maniera di trattare:, che tra: noi pur tal; 
none. val: per: un. cattivo: epiteto, onde’ Fa. 
fano. :. | bd | 
» Mo-vene-a: ffa le flvje ft autro forfante. 
17. Oh.bene mio! che pparò dé mercante"! 
Mercato. E’ una piazza grande di Napoli dal. 
la: parte: orientale, proffima alla» Chiela dèl' 
Carmine Maggiore... Vien. così detto per ari. 
tonomafa:, effendo il più fpaziofo , frequen, 
tato, ed abbondante Mercato della Città, E” 
il laogo- ordinario delle forclie . # 
Merciaro, e merciajuolo, venditor di fertucere, 
lacce,.spilte, e-simili attrezzi. 
Meretrice ,.detto:fcherzevolmente- e- nel gergo 
del famofo:D. Faftidio per downk di merito. 
fefca., carme tagliata in: pezzi, e- secca: al’ 
fumo. 0d- ali vento, val pur rovina , smi 
nuzzamnento farro con. furia, eper rébbia 6 
e. dispetto. Farne mefefca., lo: fiero che z£2c- 
carejare, ‘adacciare.. | 
efca ,. ed anche, mififca.. Carne: di D'etorai 


Affidr 


| afumataz:cattivo, ma neceflario cibo-de*pà- 
ftori Abruzzefi. Corz. Ros. att. LI. sc. 1. 
| s, Mine farria mummia, me farria mefefca.# 
Meffere ;. un tempo titolo”di ‘onore , or. di di- 
 fprezzo”; onde far uno meflere ;. vale: Gur/ar- 
nilo; sngannarto:; e dicefi propriamente ‘fe ‘in 
un contratto. fi.faccia pagar-quel' prezzo , che 
in fatti. non‘vaglia la cofaà vendutagli ,..0 fe 
.. in qualche*convito” di ‘carata» fi. faccia pagar 
tutto ; o la più parte'ad‘uno, ufcendofene si 
altri franchi’, o-facendogli quello-fcherzo; 
fe: Prometeo a Giove; v.: Luciano. - -! 
Meflaggia , e meffaggera; fpeffo raffiana+ 
Metfterejo , mistero, e.cosa:da scherzo .:Fà me. 
ftereje ,, fare squast ‘3 fingere di non:voler.una 
_. "scola j..mentre in°fatti»fr. brama» Fà.-chillo me-. 
— ftereio, usar con donna: - al 
MeRerejufo ;' che vuol. farsi pregare . - | 
Mette ’n campo , val zuanzer: bra proposi. 
% ZIONE è * i 3. É Fi si 
. Metere. Mietere; e rubare -.: Venì da metere 
—, vale esser pratichissimo, allegrissimo:; aver 
, sommo piacere: Ciucc.. cant: XIII. st. 25. 
yy: E .pe:fa mbroglie-ne'-veriea da' metere, 
. 3,=Tanto ‘che’ nullo ince*potea competere. .* 
Meuza: Mz/z4a> E? una-::glandula'alquanto gran- 
‘de fita- nel’ lato--finiftro del: baffo «ventre. Ab- 
.bottà -Ia meuza;-.0 fa tanto .na meéuza ; vale 
| soffrire un'male;. un ‘ingiutta © senza - poter 
| isfogare; “giacchè gli-antichi fracli tanti ufi, 
4° quali -ftimavano» deftimata> la. milza; penfa- 
tono .efler ‘la ‘fede dell’ ipocondria*, - @ - dell” 
. umor. maliticohice:» E°-na*meuza »fritta , na 
 meuza falata , e femplicemente è na. meuza , 
. val è un nulla, è-cosa:da non farne sagr> * 
L* 
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i Peer rele mifara di. quattto palmi 
MNapolitani ; quindi! metaforicamente per la mi- 
» fura del- dovere; Faf:. n 

. +-Scufame;-berte-inio, la meza canna. 


sy: Non.-c’è a ta botta, o te.nne fi. (cordato. : 


Mezalengua ; diciam per derifione . il Genovefe : 


Valla fua maniera -di pronunziare ; Faf.. 
:: 3g. NO -mezalengua averrà ‘ttanto core 
: 3° 55 D’ effe dovprimmo:arffare. fto: viaggio. - 
Miao: voce del'gatto ; quindi: 
Miaoliare-;-imitar la voce. del gatto ; 0* dette 
di tal animale. de 
Mico; meco ; 0 con me, dicefi pur commico. 


Lr 


Micco:3 Mineco, Dommineco ;, n. p.. Doment. - 


co; quindi.i diminutivi Micchersel/o , Me- 


nechiello; Miccuccio , Mrnecuccio ec. Micco : 
val’anchiè-unscerto» animale del- genere: delle - 


fcimie, e-perchè ‘tal ‘animale par che -patifca di 

priapifimo ; è“ detto d’ unuomrfalace . . 
Michèlaffo-; e-micalaffo:; polzione ; - 
Miedico d’ aurina: I' noftri antichi ‘nella loro 

innocente. femplicità diftinfero in due clai i 


Miedici : Chiamarono»Miedece d’ aurina quei, . 


du 


- 


che*oggi:diciamo: propriamente Medici ; è. 


Miedece:.de chiaje que”; che-chiamiamo- Ce- 


ruseci ; nè :l’ èfer-chiamato: Medico» d’ orina 
- - $° aveva-persinfulto, o difprezzo. Corz. Micce. 


Pass. cant. II ste. 
ss Da chifflo fcennette no Giancola, 
s) Che d’ aurina fuje Miedeco de ciappa . . 
:E Rése atto IL sc. 9. si 
. gyN? è nfermerà la mia= . 
Mierco»,. marca, contnasegno , scopo , ber- 


saglio.. 
Mie 
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Miero. Vize puro. E’ la voce latîna ‘merz; 
ftata 4 noi, ed ufitatiffima fopratutto tra con- 
tadini. Om. &56. VI. EA 

,», Laffame ghì a piglià no pe de miero, 
,;: Che ne tengo-a requelta: ne mibagliato 

»» abboccatiello . # a a 

Mierolo, e merola nel fem. merlo ,- & merta , 
noti uccelli. F4 /o miero/o dicefi di chi fi 
diverta. a. far. l’amore , o ftia molto :fpiritofo 
in una converfazione . Mero/z poi dicefi èri- 

. Che di donna di capelli neri, e vivace dalfa 

. fomiglianza con tal uccello; val anche /° or/o, 
«è corona delle Torri. | ò 

Miettennante, dicefi di chi sftontatamente fi pre 

- * fenta, chiacchiata ,.s’ intromette ec. 

Miezo 3 MEZZO , Faf.. 

‘ai La-vatla: Giofafa. cche mme fa miezo, 
cioè pel timore d*aver ivi a’ reder corîtò de’ 
nici peccati mi fa' tremare, mi eftenua , mi 
efinanifce, ch’ in noftro dialetto diciam, mme 

fa tternà: miezo. ©. pi 
; Milo fciuoccolo. Specie d*olino grandîffimo:, e 
di ameniffima ombra. Dopo che andò rré noi 
in difufo il Pletazo, che a. tempo:de’ Greci, 
e-de’ Romani: fu là ‘delizia ,- e° 1” ornamento 
maggiore de* noftri: giardimi, e- de? paffeggi , 
s*imtroduffe il mi/o- sezmeccolo ;-oggiranch’ ef- 
fo andato in dimenticanza a’ fegno:, che: po- 
chiffimi ,.e: quafi niunò lo fà , o° cerca d° 
itruirfene. Conferva il nome di z%i/0 scisoc- 
colo una ftrada nella regione di: Perto-, dove 
fe ne vedeva uno nel fecolo fcorfe , che ron 
efifte. più».-Ib folo ,, che me rimanga , è nel 

‘giardino "de? Sigriori Del Duca vicino-alla 

Ghiefa di Mater Dei, e dì nome.anch?' effo 
LA i a quel 
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. asquel quartiere. Quefto fupendo albero 
fopra ® cento palmi Napoletani di altezza . 
Ne ha diecieffette di circonferenza-nel fuo tron- 
ca, da nei mifurato a fei palmi alto da ter. 
ra. Ai trenta. palmi di altezza il tronco me. 
defimo:, che fale folo., e dritto, ha quattor. 
‘dici palmidi giro... Ivi fi divide in più ra. 
mi . -Non-è poflibile defcriver con parole , ed 
è impoffibile anche ad immaginar la bellez. 
za. dt quefto albero a chi non l’ abbia  vedu- 
. to * 
Mil fante .. Mineftra d’una fpecie di pangratta» 
to. Pare ,. che l'etimologia venga dalle voci 
latine m25//ium infantium. * i 
Millo ,. Camillo, n. p. . 
Mincria, estro, fantasia. | 
ra, segno sullo schioppe , arco. eci onde fi 
fan. paffare i raggi vifuali al puntello , ed in» 
di Ò: berfaglio , perchè vada dritto: il colpo'da 
fcaricarhi. i 3ù | 
Misferejo , emisfero. n 
Mitreja , mitra , nota .infesna Vefeovile : è 
«marca d’ infamia de’ rei 3. onde il prov. éo0. 
‘D mmitreja de canta, e mmuseca d’ attone tog- 
ca a ls birbe a ghì”n processejone ,. il che 
diceG de’ rei, che.fi: van, fruftando., perchè 
aw in. relta ‘um foglio. di. carta:avvolto, e il 
ja va fcuetendò lor a;fchiena alla nuda fall” 
. afino, e il Trombetta innanzi va annunziando 
il lor reato, e condanna... — I 
Mitto.:-ire- a» mmitto , morire‘: mannare 2 
mmitto , fier morire, uccidere ,. abbandona- 
ve Res POVINATE è ; 7 
Mo.. Dicefi anche zz0ne . Ora. E’ voce finco- 
pata: della latina. 22040, 0 mox.. V. i È 
0, 


i Mo nce. vd, modo di dire tramezzando .il dis . 
. fcorfo, e val zazto importa; or ci vuole. 
Moccaturo , fazzolerto .: > 5a 
Moferaà, e muffa., puzza .ingratiffima , e noce. 
-.«vole, ficuramente da. #e@i7: ,, voce originaria- 
— .1 mente Etrufca ,. pofciasigrecizzata, .e latiniz- 
»- zata., e”dal’ Siro: mepliith", afflztas; o dall 
} Ebr-mepha , /lo:,. spirò:, onde -Virgilio i. 
Sevamque exbhalat spaca mephitin. 
Son note le mofete- del noftro Pozzuoli. 
 Mògnere, mugnere + 
Mognole: Dareri, monete. Ciucc. 
‘.;. gxxVa ppe ttutte le ccafe de fti--Princepe, 
,» Trafe-a ttutte li meglio: monafterie:, 
,»y E’ Bice-Cancelliero” a loCollegio 
53.5” abbufca. le: mmognolè: co: le: cuofana «# 
Mognunes stinchi di braccia monche . 
Mila, pietra rotonda per arrotar: ferri , pie- 
©. tra.di. molino ., e centimolo ,. e dente mo- 
lare .- se | 
Mollare, porgere, dar colla ‘mamo, cedere; Pla 
« mmiollato no ‘febeto , val: gli 42 dato un pez= 
»- zo dr dodice carkinis. 
Mbllettas, ftrumento: di: ferro da focolajo”s da 
chirurgia ec. dimin. di mola. 
‘Mis'egnana; forta di:pianta;-e frutto noto , € 
lividura prodotta da’ percoffa, o caduta .. 
Motlica s bricciola.; dicefi del pane .. _ 
Molino , mota macchina da macinar:grano;, ed 
altri frumenti , Faf- . | 
- yy.Non © allécuorde brutto” marranchino , 
» ‘+59 Comme jette lo ggrano a lo inolino, 
cioè come andò la faccenda per te non di gran- 
: dé foddisfazione , perchè ci fofte battuto.;. ne 
.  avefte la peggio.. ua 


x 
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Mologna ; ratsoi, animal quanto una volpe 
lat. imelis . V° ha ”l Taffo porco , e *l1 Taffo. 
cane’. | 
Monaca de ligno, e femplicemente /4 monaca: 
per antonomafia. intendéfi del monifteto delle 
Pentite vicino gl’ Incurabili:, dove ftanno i 
‘matti, da.che in fu la foglia del detto mo- 
niftero v'era la. ftatua di. legno::d’ una Mona. 
ca in atto di\cercar limofina», omde il prov. 
si arrevato: a la monaca, 0a la monaca de- 
 lignò, per intender, che sei già vicino ad. 
impazziare 1, 0- ser IMPAZzato + | 
Monaciello», fognato fpirito: incubo , ‘inquietator - 
delle-cafe-, cui fi attribuifcono molti danni e 
rumori; che fpela da pure caufé fifiche , e 
non conofciute provengono. Non.è certamen=- 
te ur difninurivo di wrovaco-;. benchè d° abbi 
gliamento» cenobitico. fornite: fi finga; ma trar- 
fi potrebbe da pevos:, solus, e ride adw , on- 
de xerados; serepitus; quali. il folo fra? fpiriti. 
iche faccia de%rumori, ed inquieti: le famiglie: 
‘ “potrebbefi* perciò: anche- penfate: ad- 044» , 
tempestoso > ad AcA%, una’ delle tre arpies ad. . 
«Na » &ffricoy ‘effet faftidiofo ; feccante ec. 
Monnare:; evar:i gusci, d correocia alle casta=- 
gne-sVovi | frutta ec. vi fcorzare. | 
Monezejotie-, riserva di cost così da - guerra ,. 
come: dé bocca ». na #. 
Monttezze; e montezza , iMmondizie , donde 
Monuezzaro:; ratcop/stote di sporcizie In que- 
fta Città: vi fon genti addette a. tal: fozzo ;. 
ma necèffario- meftigre 5. che. van: con: cofani ,. 
tappelli;..ed4afini» girando:3. i > quali* caricati 
.-@ immondezze; van. 4-portatle alle paludi per 
ingraffar i terreni; . Quindi los fcherzo d’ pe dl 
i o tali 


i MOR tai 
tal ad un letterato de’ noftri tempi di chia: 
marlo mornezzare de la lengua latina, dall” 
effer gitò raccogliendo paroluzze per ifcreziarne 

| 3 fuot fcritti. 

Movwiglia , frantume di carbone. l 

nteta , forta di biretta popolare, per lo più 
di pelle, o di trè , © quattro pezze dî pan- 
no, come quelle de’ foldati . 

Montone , caprone , e’l maschio della pecora , 
che siensi per razza. 

Montone. Mucèhio, greppo - E° parola tutta 
Spagnuola , che in quella lingua dînota 2» 
punto un Monte, una maffa di qualche 
cola. * 

Moppe , mevè , da movere, onde muoppeto , e 
mmuoffeto, mosso. 

Ira, quantità , come na morra de pecore, 
de- puorce ec. v. la: Bellezzetuddene de F. 
M. F. che la deriva dal greco , e forta dì 
giuoco . | | . 

Morena , notifimo pefce del genere ferpentino, 
che al fifchio de’ ferpenti corre al lido, e lor 
fi unifce- per bifticcio, e figura pare che fia det- 
to- per 27072, onde Fafano parlando della bel» 

«ta Armida cantò: | 
| > E fta bella morena manco a fflifco 

sr Moppeta fe farria de no draone. 
Morfiente. Denti incisori ,ecauni. E v 
corrotta da wserdenti, perchè con effi fi mor- 
. de, come colle mole fi maftica . Corr. Ros. 
atti. III, so, $. n 
», Rompimmole [i ture, | 
__ >» Ammaccammole buono li morfiente. # 
Viol. talora per i sesticoli > per le ganas. 
se, per le natiche &c, 
Mpro. 
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Wiormorizzo ; mormorio , v. tatanejamiento , 
‘““regnolejamiento , piolejamiento , mbrofoleja- 

miento. 
Miorola, merz, frutto noto di fpine. 
Miortacino , smortito . Pelle mortacina dice 
‘* quelle di animale non uccifo , ma morto na- 
turalmente , la quale poco vale. 
Mortaletto, pezzo di artiglieria, e quel pe 
di ferro coficavo, fu del quale fi gira il gan- 
ghero colla porta, Faf. 
» Co li cardille, e mmortalette d’oro , 
Mortaro , mortajo . 
Morva , e morea, morchia . 
Morville , morviglioni . | 
Mofa, milza , detto per negazione talora , cn- 
de Fafano volendo dir di Armida , la dicui 
bellezza non abbifognava di belletti , canta : 
,» Cuonce, na mofa: la natura appafa 
sì E rrofe , e liatte ?n facce le refonre. 
Mofca , dicefi un seécanze, e mosca cavallina, 
che pur zecca fi dice: venì la mofca , 44:- 
rarsi, montar in collera, Faf. 
3» Quanno a lo maro la mofca le vene. 
Mofche ec. co na vranca de mosche , talora pet 
pleonafmo ci fi giunge ’» mano, e val senza 
ottener l° intento . Faf. 
. 3» A ccacciarefe mofche fe nne fitta, | 
cioè se ne stia colle mani alla cintola, ozrio-. 
so Oc. a 
Mofchella, diminutivo di mofca , e val pur wo- 
mo scaltro, astuto, una spia. 0, 
Mofchillo, moschize, dicefi d’ uom id’ acute in- 
gegno e per metafora d’ un ubbriacone , da’ 
mofchini, che fon fempre intorno. le botti. 
Mofchiarè , girar attorno osservando. per far 


pre- 
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‘preda : dicefi degli, amanti quando.van facendo 
i pirandoloni intorno de cafe delle loro inna- 
morate per poterci parlare. a | 

Mofciello, capo jo pezzo di fune O 

- Moflaccio, baffi sul labbro superiore : Jo fame 
ma lo moflaccio s sta an collera ‘mostra-di» 
goglio , alterigia, » - 

Molltarda, nota forta di falfa., in cni ii perchè 
entra del fenape il prov. faglì la moftarda a 
lo nafo, prendersi collera, sdegnarsi 

‘Motille. Fare ‘mozi/le dovrebbe fcriverfi., e pro- 
nunziarfi muts//e.. Dinota, star. mutolo, Tass. 
cant. X.:St. 59. 

.3 Nefciuno la faccia auta po tenere »- 
.» Ca”n.canna a tutte È appela la. colata, 
1» E faceano. motille .# ... .. 

Motillo , diminutivo..di rie o fia pr aa «Fa 
motille, noftro modo di bifticciare per dire 
Star in. “silenzio. s star mutolo , Faf. 

1» E ffaceano motille; ma l’ Angrefe. 
>», Prencepe accofsì a ddire po fe mefe . 

Mozzarella , forta di penna di-latte della 
groffezza di un vovo. 

a ; addentare _ mordere » morsicare , 
onde , 

Mozzecataro , mordace . 

.Mpagliato, orta di fiafco di vetro, A carafone 
#veftito di paglia, onde anche detto per. ifcher- | 
zo, ommo de paglia . 

. Mpalarefe , fermarsi ritto in,.un luogo . 

Mpacchiare. “Sporcare , giuntare con sherminel- 

de, dar.ad intendere. Om, dib. VI. si 

-,3 Nzomma effa è bona, e chillo è temerario, 

»» E nce la. mpacchia tutto a lo:contrario. * 
Val “anche. inguunen con belle parole; e4 
AY- 
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artifizio, dar ad intendere una cosa per un? 
altra, -lo ftello che mpaftocchiare . 

Mipapocchiare , dar ad intender frottole , gab- 
bare * è . . 
BAparare , #mparare, ed snsegnare . 
Mipaftonare , ingannare, dar fune lunga e buo- 
Ha fede d i 
Mpaftorato , val colle pastoje 4° piedi , come 
alli a’ giumenti, per metafora o5e #0n.si può 
muovere ,' v. Faf, . | 
Mipattare, 474ar del pari, dicefi di chi giocan- 
n. o litigando riefce fenza vincere , nè per. 
dere, o di chi accommodi i fuoi dubbj inte. 
reffi con vantaggio. | 
Mpecare , :imbrogliare , ingannar alcuno , ma 
con bel garbo , con dargli cofa cattiva per buo- 
ma , ajutarfi alla meglio con verfipellerie , on- 
de mpeca, trappoleria. i 
sù “la s rabbaffato , arruffato , intrigato , 
af. 
sì La varva mpeccecata, e. la chiommera 
9 Scenne ppe ppietto a lo gran tradetore . 
Mpegnare , impegnare , porre sul punto ,°e dar 
cosa tn pegno altrui per sicurtà . 
pr sii , peggiorare, da peo, peggio » 
pennere, :impiccare, onde dl 
Mpifo , impiccato. Facce de mpifo , dicefi d 
“— mom di cattivo aspetto, che mostra aver per- 
fido cuore. 
Mpertofare , ficcar in un buco, nascondere. 
Mperrò , però. | 
Mperzò , :‘mpercrotchè . 
Mpetftaréfe , andar in collera. 
Mperozzolare 3 antronizzare , porre inivogo 
eminente, i 
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Maperpetolo , sm perpetuo.  » * 
Mpeftellato, 455/50 i2 vaga positura , Faf, 
,»» Arrevaje iffo addove mpeftellara 
,, Steva la Sia Armida da Amazzonefsa . 
Mpertecata , contradanza noftra antica con giuo: 
chi di baftoni ; che s’ intrecciano, e perchè fi 
— coftuma anche cantarcifi certa forta. di canze- 
na, daffi a queta lo ftefso nome: ne abbiam 
varie de’ noftri Poeti del. fecol pafsaro molto 
graziofe , nè men vaghe fono aicune de’ tem. 
pi prefenti fatte ad imitazione di quelle , ve. 
di C. Mormile. yo 
Mpettoleiare , familiarizzarsi , Fal. » 
1» E cco na fdammecella grazeiofa\, 
3» Se nzecca, comine la fapefse nnante , 
sy E fse nce mpettoleja ccofsì co cchella 
1» Cche ppareano a bedè Marco, e Ssciorella, 
Mpezzentì , smpovertre . dit 
Mpicca, briga, odio, rancore , Faf. 
sì Mo cch’è ghiuto a ddeiavolo , io. non 
,, C aggio . 
s, Cchiù mpicca : ifso morette da valente . 
Mpiccecare , intrigare, diceli propriamente . del 
filo in matalse, cke non fi può iciorre -ch 


Sir: 


a ftento per pafsarli in gomitoli. a 
Mpiede per’ prede, vale srabi/mento da sumido, 
stabiliter. . » . 


Mpiedeco, intoppo impedimento , 
Mpifo , ;mpiccato, e fi trasferifce a dinotar sn 
miserabile, un uom da niente, un birbo., 

Mpifo ppe ccanna, ridorto alle strette . 

Mpizza., pugna , contesa. Faf. 
x Puro la mpizza venta |’ averria ) 
» Salemano ncauato a la mennetta . 


Mpiz- 
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dMpizzare }‘fiecate per la' puîta ; e talor & 
\ forza. Ci». A oli 
Mipizzì, e mpezzarè; ficcar dentro s talor an- 
che per forza >» e (0 I o 

Apontare , fermare, ostinarsi. Ha mpontato li 

piede ’n terra, vale, è pià tisolnto ; nè st smuo. 

ve dalla sua opinione. dò 

BAporpato , grasso, ricéo, Fat | 
5> 33 Schitto lo Rre de Tripole poteva, i 
-©*3y Cche fteaì d’ aggente ; e rrobbe afsale 
La” sy Mpérpato 0. Posi.» dl 

Mpoftà , srar.ritto, e pirantar come. di senti - 
mella'uio in qualche sito,-da mos, vers. 
trun , ‘il ‘quale prefo da ‘eltro non sì facilmen- 
te -fi declina: Ariftofane nelle medi dice 74 
peyar , mood penpav , foritana grande, e can- 
nella picciola. Chi dubiterà de’ derivati quin- 
di latini Putz, salaputium, Preputium ©&c, 
€ per-aflinità poi il furzo, e tra noi il Por. 
ta',: Pottana &c. da'@srev , che Steffano di- 
ce, chevi Greci usurpant de feminis stupri 
‘caussàa friquenter hd viros commeantibus', 
«veneresigue impetu fririato appetentibus. 

Mportare, importare, valere. 

Mpofemato , imbozzimato, dicefi di chi conaf. 
fettatura vada ritto, e polito, dalle bianche- 
‘rie inzuppate nell’ amido , e ftirate pofcia con 
ferro caldo. 

Mpoftone , fico appena cominciato a maturare, 
balordo , atei inefperto , ancor troppo gio- 
vane per faperfi ben regolare nella condotta 
della vita. \ “i 
potronuto , intpeltrenito. © 
prefecare, e meglio oggi mprofecare , felicita. 
re: dettò dal profice. 

Diz, Nap. T.I LU. . Mpre. 
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Mprenare , impregnare., gonfiare-s \empien.Fa - 
mente. Mme fa 1’ ammico , e mme mprena 

la vajaffa, diceli..d°. ur finto-amico, che means 
tre ci fa bella faccia, ci tradisce. sr. 
Mprenzipejo , carta d° altare, che sta in corsi 
nu Evangelit ,)? ultimo Vangelo della Îmeffa 
.così detto dalle dilui prime parole .. 7. pris- 
.cipio ©&c. ‘Leggere lo mprenzipejo ’n. capo, dif 
uno , vale canzargli.le calende francamente 
parlargli chiaro , in termini forti ,) ® senz? 
‘alcuna riserba . Ele a ilo smprenzipejo val 
.esser in fine, come nel fine della. meffa : iega/ 
gefi quel detto Vangelo ; ‘e talora in pricipse, 
“alludendo alle.prime parole del noftro Sacro 
Codice, che come.ognun fa } pur comincia 
| dn principio creavit Deus ©c. E 
Mprefonare, imprigionare . ; 
Mpreftare , dare, e prender ad imprestito » 
Mprofecare. Ajutare , prosperare . Felicitare > 
‘accrescere, fecondare. Viene da Profieo; chia» 
mato anche fico. selvaggio . Così ‘dieefi una 
.fpècie di. fichi, che non matura., ma fi cor- 
rGimpe , e genera innumerabili mofchini . -I 
giardinieri fe ne fervono per fofpenderne al-’ 
cuni pochi ad ogni albero di fichi , perchès 
credono, che .que’ mofchini hanno abilità 
.di fargli maturar prefto . ‘Quindi ficcome .i 
olii giovano alla -maturazione de? fichi ., 
così la parola mprafecare..fi -applica :a qua- 
lunque cofa ,-che preduca.: vantaggio. ». Core. 
Ros. att. I. sc. ge): | dai , 
,;) Puro, che fia contenta, e confolata. 
s, Sta bella faccia .d’oro mprofecata . ne 
Vitg. cant. I. st. -78. | A 
3; Che I’ anne tuoje te-.fieno mprofecate ; 
i i a « » A; - 


‘33 Ajuto, o Ninfa, o Déa, date volimimo. 


Miprofcenare . Vo/tolar per serra. Viene dal la. | 


tifiò prosternere s' onde fi fece fmprostérnare , 
€ poi smproscinare . Om. dib. VI © 
ia9-Viettece , ca te' voglio fa ‘fta fchena 
39 Mprofcenà comm? a ciuccio, pe f?' arena;# 
vIrattare , imbrattare ;.sporcare , fcrivelì pure 
sfibrattite, (UO 
Arofolejare; e mbrofolejare 3 #ormonar sotto 
voce. Ì ei 


Aucco , efcremento; ch° efce dal ‘nafo.; da polar . 
antic. 4uxca , come 1° ucsor per “xor : o da 4 
Mesip , 10 naso dond efce, quindi swribéche. 


fare, e smocchiare per disprezzare » deride. 


re, in greco ‘\puxrepten; RITIMURTUPIErO $ Maso. - 


suspendere aduncò , scommatibus ledbre . E 


fe Nasuti eran chiamati qui dolle noririt alios . 
irridere "così Nasus atticis era lo Mello fr 


che saisà > subdola ), mordax , acet ba subsan- 
matro. E Naso in ebr. fpelfo ‘non val che 


b] 


collera , da che chi fà fdegnato ‘ sbuffa. per . 
le narici come un cavallo: da mucco , moccu. o” 


So'y © pecora moccosa diciam di un ‘uomo 


fporco-, e vile; e cui fcorrendò dal nafo il 
Mioccio, non fia attento a pulirfenè : trucco, 
e mmucco , colpo che arresta. ea 
luceto , 724c/do, cadente, i. 
fuechione. Stideco, inesperto. Omi ib, Di 

3g Comm’ uno, the s' abbìa de primina fciùutà 


te 


f 


sy Pe cammenà lo munno, ed è mucchio. . 


o NE. *# OE 
luffa, v. mofeta. 
Tugno , 22450, ma è giù antiquata una ta 


voce , e quafi più i) fi capilce nè anche’ 


2 . da’ 


M U O | 
73 verfati nella lettura degli ferittori no- O 


ftrali. 


Mvitare, mmitare., invitare > © commitare 3 i 


chiamar 4 pranzo . 

Mulo , notiffimo giumento ; e bean: "code 
mulo canzirro, ingiuria atroce più che fe di- 
cafi mulo coll effe. 


Mummeja , dicefi di perfona d’una figura. 390 i 


mmortacina , da que’ cadaveri imbalfamati s 
‘vengon dall’ Egitto, o da que” corpi diffeocati 
nell’ arene arabe ; ed etiopiche 
Munte' pl. di monte .. 
Muojo , moggio , forta di mifura. 
Muolo , nota fabbrica vicino a’ porti, da sad 
donde in lat. meoles, e molior. . 
Muollo , molle , trarrabile.,. patetica, A 
gato . bi 
Monace, e Muionace pl di monaco, D) monici. 
Muorto , morto, dicefi pur. del lume fpento,, a 
un uomo abbattuto di animo, o di corpo pr 
malattia ec. | 
Muorto de la Ternetate, diciam di chi. i(tupi- 
dito fembri una ftatua di legno , qual fem- 
brano molti cadaveri diffeccati, che fi (I 
vano nel moniftero de’ Benedettini detto la:Tri- 
nità della Cava. Faf. 
sì Comme a no muorto de la t'ernetazg | 
yy :Reftaie chillo no poco a fto Sani = | 
val talor atterrito, PE | 
» Ognuno tornaje mmerto, cche nce  jette A 
Muorzo, e muzzeco, morso, boccane. 
Murzillo , e morzillo, piccolo boccone , wal an-. 
che una picciola quantità. 


Muflarola , mwsoliera j pongfi al mufo de’ ‘cani 
per 


a® = 
è chia 





si 


MU T 245 
perchè non mordano., ed. a”-picefoli cagnolini 
pe er romper loro, o tener almen compreffo,,e 

r venire fchiacciato | offo del nafo. 

Mufco , spalla, lalto del' Braccio , che alla. 

- Spa lia si unisce, Fal, 
“>, E ancora Il uvocchie le tremmolèjava? 
» Co la cuollo a no mufco abbannonato. 
Micio, lento, fiacco, femin. mofcia:, onde: il: 
° “diminutivo mofciolella, appassita. Faf, 
33 Vide accanto a la fico mofciolella 
NG >, Mpoftune, e ffecocielle, ad‘uno aduno, 
Mafcio , floscio , mezzappassito: :s, lento: nell? 
| operare . 

BIufciomao , e mofcemao», forta' dî falume di 
de e detto È gel di perfona patetica - nelle 
ue azioni, e di cattivo-colore ,-come È: n 
«detto falume . 

oO, musico, e castrato: Facce do museco: 
diciam d’ uomo sbano, tioè che .nonha barba, 
ed è di cattivo colore. 

Mulfo , da puuoow, ed ripvovs che noi diremmo» 
AMMOSSÀ , rgrognà , e sbruffa co lo muffe fcius 
to nfora, e lo nafo nicreccafò ; 

gd e murto., molte, e detto di-c87 non può 
- arlare , imbuto, ‘noto frumento da paffar 

e - in vafi ftretti di gola”. 
Brlutria ,, e mutreja. Miso, fisortomia. Oiner: 
dib. I. 
>, Ca pare d’effa retratto verace: > 
5» A lo nciegno , ala mutria , e ‘a: cchella: 
33 Magna ec. * 

Matto , desse, espressione. proverbio dardi; sr 

fa sbala la.,, ei Paquin a 


| se L 3 Na 


+ 540 N AS 
ae oÈ try È N sà 


N A, una, na cevettola, una civetta è 
° Nabeffare., abissare x rovinare. LI 
Naccare, forta di: fonaglio: dall” Ebreo n4654/4, 
o da nacha,. percuotere . 

, Nnantemonia.. Prima di tutto... Dal latino «4r- 
© te omnia con metatefi di lettere. Ciuce. cane. 
IV. Sti TO. " * - 
.—_3> Chefta avea nnantemoniaà no. varvone., # 

. Nania , nulla;.è na cofa de nania, detto per 
itonia-,, val cofa d* importanza, È% pur un 
intercalare iù certe, canzoni: popolari in -for- 

. ma di cadenza e nnania nella, e nnania na è. 

| Mafia aggiunto d’acqua 1, 6 val arg44.0do- 
YITErA è. . ria 

Nardo.s Leozardo n: p. 3 è”! dimin;: Nardulle .. 

Nafata,. co/po di ga50,. voce: che. uliamo in 

ben poco proprio fenfo, come damme na na- 

, « fata,. ch'è lo fteflo: che dammi di naso al 


— culo, Fal. SME. 


. ‘chile & Aggitto: jeffero' venenno» | 


- 


è gas I Fepiafiazanca deli na nafata ». ,).- 
. Nafca:,. cognome- dî una:. tal’ Cècca. sì. famofa: 
nel’ meftier meretricio,,. che quafi. lè. ne. fa da- 
ta la gloria dell’invenzione.: queta fe. cantar 
al Fafano :- sua 
3, Ccofsì cchefta:, cche Ml de lo. vordiello 
3» LD atte. che, Nafca, che: 'ivea riventato- 
s, Se nne trafette co là. vergarella: © 
_ _» De no. fofpito.,. ppe. la. fa.cchili hellag 
Naftienzo+,. assenzio , dissapore: per metafora . 
Naferchie-, marzci ;. ig. fing. catrchio » e val 
naso schiacciato, e picciolo .. 
Na- 


x 
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Nafo:-hur/#::-Fafidis'addonaje de lo nafo, s’dc- 
corse della burla . E, 
Nafo a, Napole::: Equivale'4 naso: 4/0. Chi 
« »oittadirio» nom.darà «im furia; al fentire quefto 
i:meda di-dite cosìsirigiuriofo: alla\patria! E 

il de tofu 1ufato dagli: Avîrori Claffici',.. ed è 
» »volgare ancersoggi.- Le fevere: leggi di un 
-": vocabolario: ci: vietano trapaffar quelta mal 
. ippaginata: efpreffione .- Mae.:fi accendano gli 
Ei ‘patriotici.ad abolitla;; e:.fe È poffibile , 
4° fe :ne-cancellt-la memoria». Povero Napoli. , 
e. a che-fes:ridottanda’ tuoi cittadini i! Corzi Ros.- 
è3509 Att cIti: $ÎGi; 6031: tito e PA vi “= | 
3» A cauzette”, e attaccagliè..... - 
>» Ed-autre-sniafeva:Napole #'. 
sNafora:-Pezzulo » Nom folor: Napoli ;; ma Pot-- 
-Li geolz- ancor elfo ‘è'.ftato: condannato a dinotar’ 
‘» quel fervizio.. Ma che Pozzuoli fia ftàto in 
quefta guifa trattato dagli. ftranieri”;. non ‘è 
=» «amaraviglia .;; dicehdofi.. facilmente: improperj. 
. ‘delleicafe;caltrui n» 4 Napoletani. han: ricevuto, - 
*T @ feguitànotuftavia-anricevere un così cattivo: 
, «complimento: da} loro: concittadini. Vedi l’ar. 
ricolo' antecedente. Corsi Ross Atti III: sc. 5. 
35 Va.chiavole:stò nafo mo-a Pezzulo. # 
«Maffa' s spezie: di coffe da pesca e da conser 
var pesci è. Àì o. 
Naftafia.,; nipi! Anastasia ì 
MNaftafejo). na pi Anastasio s- 
Niatta 3” e ‘nfiatta 3 schiuma è * 
ia gnatomia-: i <- sat a 
Natorale , agg: simile, vssfpiccecato .- > 
Natura', madre: dellescofe, \e- quindi: /4 parte 


, noscena muliebre:, - >>? 
se Load. Nca- 


248 Ni'C A 

Ncafaceiare ,: premere ’ inline prericià 
sull’ altro, Faf. < o ene 

- 3 4 LPutò coll’antro: È ncafaccia , 

: Neaforeliiate , por ‘dentro dum picsiob Mine ; 

È nascondére v.:nforchiare<; nfrocere ;: \nfr 
re, nitonare, nficdare;, nftoechiaret; -' 

N cagnarefe s amkregigrarsi , “prendersi dali. 
onde ncagnato; dispestata si Neagno. 3 sol 
lerar, dispetto: 0». ca 

Ncanà , mester uno presso-saltri & vercianda e 

Ncanì, -incannire, dice :del. «paffare : ‘avvol. 
gendo i'filo dal ghindolos all” arcolajo:, e da 
quefto , o fimil iftrumento» ne) catinelli. per 
pofcia orditfi. | is uo 

Ncanato , accanito, troppo impegnato si» 

Ncannaruto , sròppo: braniéso. ,‘avvezzo:3: i 

| ncannatò, alternare ; fer vesdin ‘veglia di qual. 
ehe cosa: "fat 

Neto infariato. Da : di brf es 
Ncantà:; incanzàre, în fenfo m dov: + "porre 
all’incanto ;, cioè sud. fato mago xdicevan î 
| Latini, e ‘così: efporre. alta 'vendita:;:ì came 
offrir- prezzo da Ii Sendai wi «‘nciarmase , 
affattocchiare, ammasare i. rr oo 

Ncantato ,. che guarda fisso: da. fi gi 

Ncappare , afferrare, cogliere. snfoagenti] “preùo 
der colle mani. - La 

Ncartare.. Indovinare ; qualò dicelte: prender la 
carreggiata: giufta + Cixee? Canti: XML sc; 8, 

3, Ma befogna pn ncatrare:; 0; 

Ncarvoglià, ncravoglià; e. nearavoglià. gi: -eridf- 
gere, imbrogliare si ceva ii, sinessii 

Ncafare .. Far entrar; can «forza alcuna:casà' # 
INCI ALLATE: E? la. voce Spagnuola . ii 


vi 
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‘che dinota lo fteffo; fe non che prende P'in- 
fiefftone del noftro Dialetto. # Val anche 
premere, stringere in qualche parte, Faf, 
sì E ’n capo lo cappiello po fe ncafa. 
Nctaffo , invano, dal Fat. incassum. 
N. caflo , #n tutte: è cchino ’n caffo , è rutto 
pieno , e tanto da non poterci entrar più 
niente , parlando di qualche vaso, o fimile, 
< INcatagnare:, chiudere, cingere,; rinserrare . 
. Fafan. | 0 
© *>, Cî PAIarbè frabbutte l”afpettajeno. 
- 33 "N. miezo a na valle, e le IR: ncatagna- 
pal È * ,y° Jero. ; | | 
Ncatarattare, perder la vista, ciecare.. 
Ncatarrutò., accatarrit. 

“Mocataftà , stringe» uno ,. è- cosa in'faccia # 
qualche parte. > De E 
Ncavozare ,.e ncarzare., sncalzare , crescere ,.. 

| sener dietro ‘per raggrugnere alcuno. Ncavo- 
“zano ‘le ddoglie, dicefi di donna partoriente, 
edi chi sempreppiùà si: altera e grida: 
. * Fafano : È | 
1A ie pe ricauzì mo tradétore. 0 0». o 
Nca2zocchia. E” voce ofcena, e difufatai. L° 
‘usò il’ Fafano metaforicamente’ pèt dinotare 
uri piacere: ,. chè rapiffe .- Passi. Canti X. 
ate Brit. | Shea 
PT + ©. E de lateielle., 

‘0. Nétazzocchia' te: nre. vaje: pe l’armtionia. * 
Nte, ci, 4 noi. pg aree di 
Ncenzejare , incensare , adulare . - 

Nee polluto , fortè' adirato, inamurità ,. e così 
. detto dal fortor delle cipolle, chè dà al na- 
" fo», mastino superbotto:, vi ngatzapelluto; e 

Lg 000 ngare 


i enni! sà n£ q ofristia 
° n ato’, nzorfataiz: ntofti pas- 
rolato»; nzirrejato‘,. Faf.. ici 
È _ppaffeia: co’ nor | pamfio” ncepolluta . 
.Nche,, e.’ che, subito: che». 
Ncherebizzarele,. merterse sulle bore, od, alte 
rigie: ,. ‘onde-. 
-Ncherebizzato, », borioso.,, altiero si ostinata "fel 
suo: parere, Sdegnato ... ata 
* Nchiaccare , imbiaccarez sporcare è È , 
| Nchiacco', niacchia- pa rag x — jp 
Nchianare salire). finchè st giunga»@ n è 
Nchiaftro ù empiastro, Faf.. BEI più 
» Priefto- no: nchiafto: a Il”uocchiè a ttutte 
” chiava, . 
cioè: infinocchia : dicelî. talora: pet. 
inutile: s cOme. lo. nchiasto. de: lo 
famofo: per |’ inattività, è ‘quindi.| afla; 
rOV. . ER 
Nohiaftarei,, sporcare: impegolare,: Pit 
Nchiatrare.. , Gelarsi. Viene da. chiatro.; che- 
dinota gieccio-. Vedi Chiatro:.. Ova: Lib. VII 
sì Nòn È lira, frati®, che me. ftrapazza, 
sy E mme.fa. fia nchiatrato. .2.N0.pontone.® 
1 Val.anche, rappigliare, cog ulate, Faf. 
sy. Puro allecca lo fango: . ch’ ha: nchiatrato» 
».Ntuorno a lo muffo, eda vo a fpreffonna. 
Nchiemmare x % nfiamare: s im astare dicefi 
del cucir;a lunghi:;punti i quarti, o pezze di 
ualche abito. una fopra |” dtra. perchè le cu- 
"citare poî vere vengan dritte, e ben'farte.. 
a 


; Nchietamaie Faina “comme meglio pot- 


Li 








bite. e action a ei: >. F4f- 
#oppata , rabbergiato i 
°N 
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«*Abchietta, insieme gs unitamente”). ferivelì pur 
:' schietta. Fal. 0». | 
Li aichyiCos licavalle ‘arciere aofata ’ chietta .. 

"Nchino',: e ’h.chino -«ppreno ,- profondamente . 

pr Done ngd 0 Ge rev... x 
“Nchiotola”, scipide ;-.e'men propria bevanda . 
*Nchiotolejate;; intrattenersi. dondolare , oprar 
ri fentamente y; Faf- |. " | 
_ —&s-Pe cchefto chiù non ce nchiotolejammo; 
. ® 3 Na:igtan: fchianata ‘8° haida commenzare +- 
-Nchiovare*,. sacdiodare »- | 
«INchire, empiere + pt O e ba 
»Bciafmipecare?, s20/4mpare ss dicefi propriamente: 
11 de? Cavalli. di Pal n 
Nciarmare. M 


| Merita quefta' patola:,. la di cui eti-- 
o»ilafologia* ne: dichiara: molte: altre”, un- ‘più 
“3 lango’difcorfo .- Da tempo: antichiffimo:.,. ed- 
- immemorabile: eranfi: gli-vomini: avveduti , 
‘? che”con' céfti* fifchi‘, e: con’ certe: cantilene’ 
.®» facevanfi'‘venire’ i ferpi*. -Fu facile a’ difcopri- 
« tori di-‘quefto: fenòmeno: fifico- impofturare il: 
1? wolgo'ji e-dargli a credere: che: la. virtù. con- 
s‘afiftefe: nelle!parole;, che fi profferivano», e fi 
. eafitàvano*;> ma: il°vero è che: alcune: fpecie 
« » dP-ferpi avide d’- ifigojare: uccelli’, corrono ,. 
: > ‘sillorché' ine‘ fentonòd? iL carito:. Quindi: fe l’uo- 
mo «contraffà un certo fuonò”,. che: all’: udito - 
«de? ferpi*:fembri: quello#-della. lor: defiderata 

: preda, vi’ corròtio: ingannati: E perchè è lor 
iftinto ,. alloréhè® forio--vicini all’uccello ; ftarfi. 
come. iftapiditi,. @ morti:,- per così laftiarlo 
--- Tvolazzate: . ficufamiente: ‘interno: a» l0r6}; ed 
- enttari défitro la? mira: ‘da: poter: eflere* itigo- 

U jati.5: ‘perciò: fi ‘che+dura» quell”ingannevole 
canto ,. 0 piuttofto n chie luomo? fa: / fi 

6 de 
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‘ lafciano fupidamente. prendete; ié manéggiate. 
Non fon ‘dunque le parole. magiche ;lè la 
forza: dell’ appetito , «e-dell’ avidità il. grande 
incantefimo: delle. beftie , e dell’ uome... Eo 
ftomaco è il gran-padre delle chiamatelvirtù 
degli animali; fa la» fedeltà ne? caniv sa (fantcla 
manfuetudine ne’ gatti 5: fa 1° intelligenza nelle 
fcimie ; fa la docilità ne” falconi: 2. vin fomma 
fa gran cofe. ): Rartao Psv 

Da quefta maniera di chiamate slecferpì per via 
di canto fono venuta-le parole ncenzaragiàa 
cantesimo , E perchè taluna fpecie di..fetpiify 

— com'è Pafpide, non.fi--lafcia ingannare; tfi@h:! « 
efsendo avido di uccelli ,, perciò. feè .detto 
sefser forda all’ incanto. a eda Dr" RAR 

Fu.cofa naturale, ed- uniforme all? idrico sialito 
ajutar le cantilene colla mifura de” verfi;;}} ed 
ecco in: campo i carmzz, giacchè carzzen pref 
fo i Latini dinotò ron folamente una ..cetta 
mifura. di parole,  ma-anche la. mufica.-x.iche 
vi fi accompagnava... Crefcendo |’ impoftura, 
fu attribuito. ai carmi il potete. non. folo di 
attirar le ferpi ,. ma nello. in 


anche. d° ;invacar 
le: ombre: de” morti , -di ofcurare-il. Sole , e 
la Luna., di chiamare @ allontanare: i. nembi, 
e. le tempefte ;., infomma tutto. quel potere, 

| che l’impoftura magica fi ha arrogato.. - 
La: prima delle lingue maoderne,. che dalla vece 
Carmen de’ Romani traefse. parola pet -dino- 
tate incantesimo. ;. è .Mtata:-la Francele,- che 
ne formò la voce Charme nata ‘pet fignificare 
appunto 1” incantefimo. nagico}, ma poi. paf- 
nsfata; ad: efprimere quel: vero, grande , e terri. 
‘bile incantefimo , che. fanno: le donne agli uo- 
| mini, coloro vezzi ;;.ed allettamenti. ;. incan- 
i, > te 


\\entefimo»a» roveftio”; perchè è- la: ferpe, che ti- 
ra il ciurmatore. sia 
itta: danga dominazione «de Franceli ‘dette 2° 
Napoletani queta vote :' onde ‘effi he fecero 
verbo vncrarmare’, “ed' il nome fuftantivo 
(nsnnharmo ‘$chel'dinotàfòtio ‘primitivamente P 
«tincantefimo! delle ferpi' i ‘nia poî ‘trasferite 2 
mufignificare:‘ogni’ altto ‘incantefimo | e princi. 
palmente quella impoftuta ‘di ‘érederfi' invul- 
irinerabile “da’imorfî velenofi i) e’ ‘da’ colpi di 
Potrebbe però ‘efsere, che non da” Francefi', ma 
"dirertamente da?:I'atihi- fia: venuta li voce 
lelancianiniare»z%€"tche: ne” fecoli ‘di:tmezzo vi fia: 
. caftse dai voc&'latino.batbata incarminare: da 
Poichè in un’ Ordinanea di Carlò VITI. ‘ del: 
Pabtt "LEM tit XL. atti 2.) fr trova 
r*ta: parola: bavinitigtor.. Più: fiturò ‘pare che: 
dalle: noftre: wecì!i#csermare, ed' inciarmara. 
‘ 3re. fiero. ventite: lè Fofltanè: e/armare) e ciug» 
‘ ntatare? .''“Quefta. nelliz fua' origin& dinotòd’ # 
smimicantatoride’ Serpe poiché la fuce dell 
la.Filofofia «ebbe: difcopeito! 1’ inganno , palsò- 
ad efprinierè un:(054%/402:10%; im: impostori, We 
Nciegno:; matching. >< | 
Ncienzo.;- fumo, incerto, vi viuodo, fummo.,. 
| mdulazione: dè: ncierizo: a-tmuorte:, far co» 
se inutili .. SEE vu, dai 
Nciricciare:, abbellizsi , ovarsi »° dicefi: pro» 
priamente della tefta delle donne. 
Meoccià, ovncozzà \ostinarst, | i b 
Ncocciare , ostinarsi da ssonnes > / querce; ca» 
| Îme .queitsz;v che» refitono all ‘arto de’ forio: 


:saquilopi, edafitempr;  - | i 
| È °° Neos 
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‘ Ncofenaturo ,. va50 | grande: aivarcasetitdiore: 
° dentro la: bucagis.i> , sost di 
_Ncolata y;\culattata;,- e pie ata: di È corpo core 
che starfacendo-1 suoi. bisogni veviun ga 
| Ncoppa , Sopra } forfe. dal lat. s2:.capuse | 
| Nepragearaza Fisionomias. det a: così \pers.ifelierzo 
dagli animali--comuti;;: Prima 0 
ne. delle .corna” fa». parte dela ionomie: Cin 
Canti. XIII. SÙ. 16: ref ilemy sinema,s0o 
s» Nches n’uocchio neer-jettaje;.e- le. bedette , 
ss Le cartoscette.a/Chella. ncornaturaa.® 
_Ncorpìà., incolpare »- i conse Givg-Sdianto* 
"N corzera,,.jdi tatta frettano. Ag 
Ncotognare,, «battere ; ingr grugnarsts “traslato dal. 
pat id alprezza. de? cotogni,. chi anche maturi han 
oh “CNR. del; -ponticozeFafi- > ‘om di Selo 
sa: Ca. fr.1? armata; mofta ‘poi; i tx 
ha: "A la; toja ;.ccì de..famme. feencé«more. 
sx: La. zita: chiagne e loi zito»Nncorogna» 
Ncozzelluto:,..crostato pa Ve ncroftato ,_néotenuto. 
Ncozzìi, diciam..de’ panni, i quali poichè mal 
‘lavati: m (tran-ritenere..ancor» della»lordura , 
edstititcoi a dinotar: qualunque *-altra: cofa di 
molto, imbrattata,, pl udicia;;.Faf-.es Le 
se Auza ’n capo a li perré.lo-valente. 0 
«10, Lasbrava fpata: de..fango:ncozzuta» 
Nctapicciarele 5. ii repraonti perdatamen ' 








Ncremmenare , 12c0/pare Igt dI 
Nerefeiufo*, poltrone .- rivbèa ; Senio 
Nerelcemiento;,, tedio i ef hè Sul 
Ncrifcetare”,. Jevitangis porvi el fermento è ri 
Nerefpare,, va arrappare si sn mino , mia 


Noriccare ,. ostinarsi: dispettotamente per far 
cosa, prendersi collerarysabbilarsi. gi wepnto- 


- ciare i 
Nceri- 


Ù 
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;Nerinate i 72chinare far riverenzar pendere. 
- Nerifpo +. Maniera: di giurare Spagnuola sn che 
__ per non. .profférire» la: facra” voce Cristo. dico- 
Do: crispos., Voto: me. a. crispo-«-Da efli è paf- 
. farara noi”, ed-invece» dì ufarfi. per» impreca- 
<— ione”. ferve- unicamente: a dar energia alla 
: -frafe, ì come. il per Cristo, per Dio, Sacrato 
= ecs de=Tofcani. La: crspo fi prende anche nel . 
 ifenfo» del“ s4/zenz de* latini ;-Tiorb> 
«0° sr VÌ caspegliato. ognuno: ha: mo. vajano 
‘Le Senza» ne: crefpa? ncrifpo: a' lo crifpano .-# © 
, Neroccato”,. uncinator aggrampinato ,. preso per 
la'golà con: uncini,. e metaforicamente neroc- 
cato pe ccanna: diciam* un; pover: uomo op. 
iprefso» di.debiti;, o fimili anguftie . Faf, 
gui ig SE pazzune* ncroccate: de bellizze= 
300 #C ;y DE tale: fciorte*,. comme da°:vorpare .> 
N' crofejone ,.encrofione ,.. in conclusione”, & 


aa 


Buon conto... —. puiob@ 

Ncrottare ,..da: *pes'p- infeGor:: adoprafi in fen: 
fo'd’ingrattinare:, che dicefi..di: qualche: vi. 
vandà:,. come farebbe piccioni-arroftiti , fega- 
telli di:porco: &c. d?' intorzeare; misrozza.- 
mente” qualche. muraglia. &c. - 

.Ncuollo;, 44dosso,» pn 

Nourabele:,. Incurabile, e -luogo: pio*;° famofo” 
ofpizio» de’ nyatti.,..e. d’ infermi; (così detto. for- 
fe dall’ effetto ,. da: che: ben: pochi di- quanti 
ce- ne: vanno‘ ,..ritornan:, Vivi alle cafe ‘loro. 
Mannare a: l’'Incurabele:,. val. mandar a0/0 

| Spedal de imatti s anzi che 4/2? Infermeria è. 

Ndereto:, e .nnereto, indietro; DL 

Ndrera», n..ipi Andiea., quindi; Ndrejana:,:> Ami 

reana,. nome* perchè. unì tempe di famofa 
meretrice”, ora,.per. aliufione -detrosdi petfoni 


286 NES Lia 
deb'‘imeftiete’ + -E” celebre*ffà “ho il fatto di 
«quel Frate; che regald ad' unà dorina| 

la, e di'buona morale il’ facchetto' di S.Fran. 
celco , dentro del quale ff trovò una caftoli- 

-. ana collo fcritto, Andrejaria mia Ndréjanis 

... quanno: rere giovene, facide la' porsi "2 

che si becthia faje la roffejinà‘; e. % 


» 
va 


ce, e buona ‘donna le fé ton Quel nobile am 

‘leto ‘operar de” portenti ,' fitchè° ne divenne 
‘oggetto di occupazione: è cura d’un' Cardi- 

nale, e. della di lui Curia; <<» © 0° " 
Neceffarejo , ‘necessario, e fogna. © 
Neglia:; e negliola, nebbig. 0. | 


Neminico: pagato; detto de’ ferti pel lor-fernpite 


ingrato. carattere . Aiè' 7uenimice,, e dduotìi 
‘ desto: noftfo comune: ‘preffo ‘dal fatto: du 
a talFra Giacomo, il quale dopovalcuni gior 
ni trovato: dormendo un cane ‘, chè’ lo ‘aveva 
| :morficato.,. tonì'tal détto: 1” wiccife . © — 
Neputemo, mio smipotei >» veti 0 © > 
Nefcia me, wera met me infelice <> 
Mefpola, moto frutto selvaggio, monnare‘ne- 
fpole, perder tempo. CoTo tiempo; è ‘co. la: 
paglia s’ ammaturano le niefpole *, prov: BEr 
e dinotar:che ‘a: tetto’ col'tempò st arriva . Nîe- 
». Spolo annodecufo ,..dissapore) disgusto dma- 
i PONZA © Re 
Netta de-colata'; burla, Fafi Vi 0 | 
\Nevera , nevajo, conserva di neve:, prov. frid- 
\. do cchiù de nevéta; detto di 68; mon *Ha gra» 
è zia nel parlar®, oche: non sente’ aniote + * 
Neyerzale., é\rineverzale.,"smiversale; da Nie 
f_verto, anfversoi STU | 
Nfudo, Esastidiv ;<noja y- molestia. Woce' reftata 
a 





; 


. alta:‘credetizà ;. è ‘viva ‘fede di quellà fenipli- 


| 
| 


«a-Not- Hallo: ti clio , che divo 
ftefo. Ciuce. Cant. IX. st. 20. 
> Po pe. non. darle .nfado :fe ne jette. * 7 
nzejas ifisonomia., sembianza.,, | — 
Nfafciare: unfascsare:; "bendare « |.» 
°N fafciolla, 12 fasce. 
Nféccareb;: penesvare:, |Faf. 
_ » E ppe ll?’ uocchie. A leso cere fe feceife. 
Néenocchiare', burlare si ingaftare.. Là deriva- 
‘zione di quefta voce è flata graziofamènte 
riata..dall-Autor de. fa bollezernddene de 
a lengua Napoletana » a 
Nferta, regalo , € ss sara quello del ca- 


A no»! . 
| Nefiluto »£ ifteftoluro ) pie di ‘dl, $ inf 
sa solito». < iii È 
Méttare. Causar infioniona » $i tcnsficifoe a di. 
inetare il der fastidio , e molestia grande‘. 
Cori, Ros. Att. HI. sc. 9g. | DI 
-st.3s Non terumpe, o te chighe Ce 
32-13 A fofpire mieje y ia: I lamiente , 
.walr sy: Chie rifettarrìa» na. nave de pezziente.' #: 
ii Galeria di pb lo: feffa ; ‘Fan 6. 1% 
vi.fl e 18 è: LA 
rele, inséauarsi s' aieraliarate Si 
Nilantra, »'fpecie. di corona , 6 tofario: di. cafta» 
vigne iinfilarevin un .capo di filo; o fpago , ta- 
| lor anche di fichi fecchi,, che più. propria- 
mente diè am :jwirojida: ‘che un: tempo. giun- 
ehi. ufavanfia.itai, lavorii &c. ‘per 1° «etimolo» | 
ia febben fembri:\naturalmente: ‘cafcante da 
ed :» pure perchè fi tratta. di com» 
‘meflibili ; € cofe tutte gradite fim da’ primi 
-terapisadbi uomo:iz sioni farà Mtrano<il dedurfi 
» das &M@ » ed. amp 3. cioè ciocchè l uomo | 


. 158 NCFOR 
NA mpontà., e _nfi ’n ponta hr lla pinta A 
fin all ultimgo s- CA 
Nfocato-, riscaldato’, abibrisciaso e ci 
"N. foce ,. 4//” imbaccatura.;; «ma: amorire *n. foce, 


val. morire affogata:-del pari»: 3 ina ana di 
‘ nascere. 13,3% e ‘13 
Nfonnere. Bagnare.. “Dal latino infandereCort 
TA SCI gi A get e. 
: coda. fe: vo- nfomnene, 1°. A 
vi ‘azzuppare . | 
«Nforchiare;; porte sà di in Auògo' angusro, 
Nforra, fodera d abito si rrognito i ua a 
.Nfortare si val dattare 00 9 orrcci  er iv 
fofci, e ntrafofcà, oscurarsi, far noftè*y ‘ab 
ki bacidarsi ; infacazsi.;; stolmaksi 4 sgconfondartà . 
Nfracetà ; infradiciere è starsene sempre; in un 
* luogaj:seccari Glcund:s%. è + 11: 
.Nfracuolso:,: coglione; dà. PIE sdestr ‘può in- 
__tenderfi: pur del ivaloì gras piantitore . 
Nfrocecare.» Lo fteflo;: che. infrocere 5 (Vedi que- 
fla. voce }.s fenon; ‘che luiparola ‘nftececare 
î° feè trasferita» & dinotarranche?? itruire alcu- 
+ LNAi) E infeghatlogi ei"quastiimertergli le: pa- 
role in bocca fu di ciò, che: debba dire: Quin. 
di di chi parlafle. .nàn, fecondo» il fuo:cuotei,. 
.° maiimefflo ‘in fu da'altri ji ‘è direbbe 1" Barto 
-» rfrocetato ,-.E':chiaro, ‘che. viene: ‘dal: latino. 
snfarcite Tierb, .Cordi III. PIIIIo » 
| «> je Nffocetateme: n rego loco: Gio» spa: 
0 Lei laude. pè locfilà }i ch*ig' camofco;' » 
Val Snchieoricordan:zalundis: «:. 


Alzo 337 ergo spor dentr, ‘fecsite ‘ 
No sì orice:. r 9 


tua A Se e. coofa,(e a trelà nizza > voeciifice. 


sd 





id » 
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i afcAstagna cotta i; forno , ‘azione d? 
ornare, combattimento. Fal 
» A la primma-nfornata nn è {peduto . 
| Nfrontare »\\zz2contrare », indovinare, trovare , 
colpir af segno». 
siNfroata , infuriata , nfroata de zuco suna le- 
uu ata di festa, risparmio, un’ alta ingiuria» , 
o tiprensione. . 

1 Nfricecare, e. nfrocecare ù. insegnare di passag= 
gio, e quali di. ‘soppiatto s Nfrocecà lo lati. 
no, diceli 4: chi ajuti a traslatar. in latino 

dan quell che da Maestri. si dè agli scolari per 
ho PARI I, tal: lingua » e metaforicamente 

", his informi taluno di qualche cosa. 
tolto: pie travaglio; AR frulcio ,.gir prospe- 
igif en, > P, I 
fummarefe-, adirarsi « PA 

fanno», al Fondo; "n funno de mare: fia dit. 
vale. mon sia per detto affatto . 
br _Bagnato- o». dda nfonnere »., Corti Mice.. 
Aisa CANTI n nio St. 10%. 
> $ RETRO Chino | Serevette, pecchè. le prevafe 
tav ing pecchè” a mare: nce. fla nfufo ,. 
s Ch’ era tra’ li Felofofe Maftrone- i 
x A l° uocchie d’ Areftotele:, e Pratone.# - 


Apeergioa n, #tà. carcere ; 
ammo +. dal lat: gaudeamus:, fare , 0- 


a dare no ‘ngaudeammo- s far o dar un convito, 
tlegrezza in. comune + 
UTO: », CIiCCAto: ,. Adirato 3 Vi NZ0r=- 





iene: Andar in caldo ;. i. ‘come i gatti La 
ei TE vale, andare in amore;. va. 


23. è. 3! "a ut -# tato P Wa 5 gan=- 


x w 


4° : a. ; - fr ‘ € è I- A È I Ual: sé 


\ 


ato | NGO, î 
| vagantlo di quà, o di là. Core, Res. att. 
sc. G. I 
>, Se Mafe fe penfaffe, na 
»» Ch°a la fornace de fto bello pietto 
» Ancora nc’ è lo mantece vitale, | 
» Non ghiarria ngattimma pe chell’àutra@# 
‘Nghianarejare, scontorcere, da Jattarà >, fatiue- 
chiaja , che fi crede malignar , ed inòrtidir 
le genti. Fafi © ©; i 
>» E cchella brutta faccia nghianareja. 
Nghiffare ; inpessare. "i 
Ngignare , «doprer la prima volta qualche 
| cosa, porsi un abito -nuovo, da *yxuvew , od 
r<xn&ev, che certamente dall’ Ebreo 444- 
nach ,-initiavit , ‘dedicavit , Che Fefto ftrive 
delicavit, arcaicamente. Va pure comin 
ciare , edÈ noto il latino enzeniare. Om 
lib. III. *; | na a 
» Quanrno fra compagnia vedde venire ... 


3, Lena, che de bellezza è Jo ftarinardo > 
» Li viecchie fe ncegnajeno 2° refentire > 
. . 33 Vide, fratiello; chè piezzo de lardo! 
Ngongole, fare ngongole:, o niongole, val 
s__fave ancor dentro de gusci. '* || » 
 Ngordizeja , ingordigia. ’ Noi a 
Ngerfeare, ngorfejare, € più propriamente rigor 
"fire, mangiare, divorare, inghiottire., mè 
con avidità. © e gut 
- Ngurfire , e Ngorfire . Divorare , iangiare 
* ‘avidamente. E parola , che viene dal: La- 
. tino ingurgitare, ehe dinota lo fteffo. I 
| ‘Cortese Micc. ‘Past.’ cant, VI. st..28. pare 
‘©. lando' delle delizie di Pofilipo ; dice ‘*’’ 
© 3» Dove vanno a migliara le barcate | 
» Co mufece, e co buono da ngorfire. è 


Ù 





x 


Ngrifarefe , enper la testa minacciosa. 


Nguacciare, passar acque appiò 
ordare, insanguinare ,. Fal: 
3» Ch° ogne momento mille 
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tutte vestito», 


anne le pare 


» De. lo fango: morifco fe nguatciare . . 
Nguadejare , nguarejare , e ngaudejare , sposare, 
impalmar una donnaz::da yavpapa, detitia 
o da ysdew, o y*dbpdi, paudeo. | 
Nguaggiare + Scommettere. E? voce. reftata. dal.’ 
la Francefe , che. dinota: lo Îeffo .' Lo Sgrut- 
tendio cantando ie glorie della foglia cappuc- 
cia , allora -cibo golofiffimo de’. Napoletani::,” 
nella canzone , che ha per titolo li Spanfie 
de la foglia , dice ( Tiorb. cord. VIIH.). 


3) Si ncoppa mangiare fe: ne 


ha voglia, 


.* 1.39 O fi fesmangia là a-li campe Aulife 
i 3 fo inguaggio «co chi wò.ciente, tornife , 
:,;7 Ca non fe nce mangia auto, fi no foglia 


| Nguajato, pien di guai. 


"N guarnafcione , in pwarnigione y; in attillatu- 
ra , vestito di tutto punto , molto palante-. 


MENTE + 


Nguetta , serza; maniera, Fafi > ct 
3) Chi a nnullo-luoco po ppefcà la cofa. 
3» Meglio de llà nfratanta nguetta, e ttante. 


Niballo , Arzibale n. p. 


Nicromanto , e nigromante, stregore, da. ve 
xpwv, de’ morti , e favris , inpuntatore , cioè 
chi per fortilegj fa compatrir bifgé e f pertri, 


«fe pur ciò .mai fortifce , p 


reffierte' fcoverte 


di tefori, e fimili impofture. Perchè tal gen- 
te alla filofofica fuol andar cen ampio man- 
.tello, e per lo più negro, aftettando gravità , 
non è mancato chi: ha tratta: l'esimologia. da 


tal 


ab: NIN 
tal abbigliamento ,-ed ha moftrato effet della; 
fcuola del gran Accurfio = dat» 

Nieo, e neo, macchia fubcorpo»y; ed* ifapi Îà- 
trolino ufato. dalle Donne: per ve72z0'ful vito. 

Niervo, merdo cosa dura LA; ero: ‘virile ,, 
le) bocino. 

Niglio, nibbz0, noto-ucce di rapina; ; © detto” 
d’ uom rapace . i € 

-Nigozio , e negozejo , in' fenfo videro ji FATE 
volo da piantar uomini, ‘ed H di Gostut eser. | 
cizio , ved uso: : di: 

:Nigro , Niro, e nicro. Nera; dirne. Faf,,. 

.3y O nigro chillo cche: ‘a? ha na! ftoccatà, el 

,, Ca non dà. tiempo: à fare la:ffoppatar. — 
‘(L'etimologia di gir wocet dacvedeifi nella 
:bellezzet “de: Fi: Mi F:'-ficuràmente 
-da xexpos, “lo-muotto’, perchè? fall nero ) In 
* traslato lacca afflireo , amareggiato:,* eflen- 
do il nero fegno di lutto; e confeguentemene 
«te di afflizione Cont “Ros, atti Ik It.-£ 

39 Oimmè fto: nigto‘ core - 33 

+, Me ffta comme.la pece. * 

Ninno . ‘Bambino; “E voce: Spagnuola-; ma' in: 
quella lingua ‘febbene fi' feriva.con due' » , fi 
‘pronuncia: pure 2ign0; “Nel *femminito: noi, 
diciamo nernna . »Se ne -farnino i diminutivi. 

ii dii Oni Lib, VIS: © #1 
gg è tanesadt., ‘Fate ; anmevitia . 

1, Si.mblfajà: pegliato» pe qua pappagalli , 
» S’ haggioncera de nimio; ode guaguina? # 

«Ninno, rapazzetto, da ms, ich’Efichio tràdute 
vos , filius y ‘che "coll? emantico , forma bel. 
s la, e {pecchiata. la noftra vote. Chi volefle 


sararta. dall’'ebteo’ sin, donde wwe, altrimen- 
te 
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ste Ande , Arenadbatis &c.lacnonna., che dalle 
balie fi canta per conciliar il-fonto:a’ ragaz- 
zi., io non:faptei oppotmi .- Talora . pet' di: 
leggio .chiamiam alcuno: Nerzi//o, «€d in tal 
cafo non difpiaccia. derivarfene A’ grimologia 
da vewos'n.ivimdos.,. stonato; Pazzo‘) sofico 1° 
407 ‘808924 >Senno al @ discorso s/ come un ra- 
84220, dall’ Ebreo .neal , \stulte agere j'esse 
stultuni;, stultescere . nità at 

Nifciuno , e nefciuno , 25420. 

Nnacetì, srnacidire. 

Nnacquamiento., adacquamento , © 

Nnaizato:, sralzato. 

Nnammecarfi.. Legarsi in concubinato cow d'ow- 
na ». Viene da inamicarsi , cioè tener: ami- 
‘cas. maniera ‘onefta di nominar la concubina. 
Me2z. Cann. parm. II. 

39 Lafsare la mogliere a 1’ abbannona, 

s, E dtare d*ogne tiempo niamecato , 
1%, Che te ne pare dimm’, è cofa ‘bonà ? # 

Nnammollà , dicefi de’ panni fporchi , i quali 

ngonfi in acqua prima li .paffarvifi fopra 
il bucato, ‘affinchè inzuppati bene -,- meglio 
dal ranno fian penetrati, 444o/care , quindi . 
Nnammollato:; bugwato ec. chè per bifticcio 
«intendiam per #»n4morato . 

Niammorbare ;; ammorbdre perla puzza | tras- 
latamente empiere un luogo di qualché cosà, 
come' dle ‘chillo‘beneditto - libro. nnammorbaje 
tutto lo pajefe ,':cioè ne ‘sparse ranté copie , 
che si vedeva ini man di tutti. || ©! 

Nnante nnante, prima di tutti. Faf. 

; E: dde lo Nfierno tutte-11° abbetante 
3, Ccà boglio-, e+ a ‘tte* Pprotone mnante 

‘gg: Mnante , è Do I O LU fui + d 

‘Nnap- 
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Nnapprezzabele 3? inapprezzabidéz;dà. soninie std 
eccedente valore. ii. ) vj ite. 
Nuarvolà , e nnarvalejà., ‘nalberkra Galileo 
si, farsi alta, sasuperbitstv imtartiarza: vi a 
zar la cresta strepitandoset, ali dii 
"Nn attemo x di sulito.,. ip: an. baleno 4 “È. EA 
“nnitto_ nofatto. 9 del pefole.. sue Botta. se De 
brocca... » od 1: . 
Nnaorato , iadorme; dicefi. pure, notato > di 
quefto val: anche sOMOFARO 1 1 di. 
Nnavozare ni inalzare + due dia : serba 
Nnebberato , e ndebbetato.,,. indebisato.s sai 
° Nnegeftione , indigestione , da. ni 0 onde» 
«gietto , indigesta., che non ha 1° FIGLIA 
Nrellà , e nnillà., # dè. 40: 
Nnellitto ngeneto ; #2 delitto: in nas. cioè 
sul corpo del delitto\, Fals. |... sl 
39 0 0 0 aid cocci y. ftt: sbentorate: 
n Lp «hanno .nuellitto ngeneto «trovate ? ? 
ur n’ attemo 3 PAntosto, ; subito si dr wn. ba 
270 + : -v. . 
Nnefcreto:,. e pdelczeto. indiscreto ; villazo 
?Nn effere , e nneffere., «n pronto ,. “dn fatti. 
‘Stà ’on effere:;. (esiste 
Nnefparte ;- e ndefparte; «#1 disparte! «da 
Noeftrece. Corrotto: da ‘2 esfes:.; «ed. 
ftefso fenlo .. Care. Micca; crasi cant ri. 
st. 31. gus 
— Quanno ntele ‘lo, iviecahio: fto: parlare, s 
3» De maraveglia nneftrece, era juro . de. 
Nnico &c. potta de nnico intersezione 9 
poffar sl mondo! 
Niiettra. Lo fteffo che Gne@tra . Vedi quell 
. yoce.. Corz. -Ross.sgtt,, IM. sci 4: 
» È comme cacciottella vace: pnieftra# 


NNO... «@ 8; 
Nuineroi;) e sitibto (06 diiero; i 00 
Npitto ’n fatto, subito. TA I 
Nbizio , e nnizejo, o-fidizzejo , indizio. 
dee Sorta «di -falcicciotto bislungo da bollit. 

mineftra , -per*lo ‘più fatto: di carni ner- 
ht , pivme ‘ed de Anteriori :€ritati , € 

tonditi con fale, chi , pepe; ‘aglio è 

‘Qualche altro ingrediente. diet per ferifione' 

* un balordo .:(-v. -Annoglia ; è piezzo de. 

nnoglia ) Reftaje comme na: tino , Yestò 

chiarito, swvilito, smaccato : Om. lib. VL- 

"3, Ca-Capovacca, addò nifra'torza, e foglia,’ 

net, La' reffetenzia fa, ‘così decide © el 

W»t , La refferenzia nfra ftenitino, è nioglia: 
"i, L’affaffino, e lo Miedéco devide ; 

F 4, Cillo primmo ‘t? accide , e po te fpoglia, 
+, Chifto primmo te fpoglia, e po ‘t’accide 
‘-» Po' pafsa , e mette a tergo Capovacca;; 

__ n "Chi'mangia foglia, fa verde la cacca. # . 

Niommernepatre. Il frozre; detto così ‘meta. 
foricamente , ‘perchè. nel fegnarfi ‘col Santo 
‘fegro della-Croce, toccando il fronte, fi pro- 

ciano lè parole Iz momine Patris . ‘Om. 
sì Le die na botta ‘a lo nommenepatre . # 

MNrommenata, 748 nome , e talora dio per 
buoza fama , Fal. i | 

» Cche boglio auzare quarche nnommenata 
i Ccà nffa fto tiempo a ffà lo percopìo ? 

Nnoranzeja', ‘onoranza . 

Nnorchia . Bagia grande, farfallone Omer. 
lib. IV. , de 
*:% Ncigna a ciofolejà, che nrorchia è chefsa 

, Che re fcappa da vocca, oje Barraccone? 

Nnorcare , sngdsottire ; da' opya@ - imparienter ad- 

Dix Nap. TH, M | pe- 
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pero , € chi è in tile ftato » ben avidamente: 
inghiotte. © cod» apopie 

Nnorgenzeja, indulgenza. —. RITA 

Nyuordare , indultere da nnurdo., indalto + 

Nnofsato, indurito come 0550.» a dt 

Nnofsatura., essatura. i 0 de 

Nnuccia, Anzuccia dim. di Anna...» 0: 

Nnuftrejufo) industrieso., talor dicefi ironici» 
mente, .e per un ladro. w. percacciante . 

Nuutto , .#ndotto .. a "I 

>» Nnozzare v. annozzare, e mnuzzare eo 

‘ Nocella, moccisolo., frutto noto» Nocelta. s © 
‘ © noce de cuollo.,,. val nuca di colto , talor 
acre imprecazione , perchè vi fottontendono 
si si rompa : e perchè?! collo , o fia collot- 
tola degli animali fra noi fi coftuma farfi al- 
* deffa colla mineftra , .peiciò in gergo fi fuol 

© per dire noce de cuollo co li vyuoccole. Val 
«anche carne cattiva , come è quella della 
nuca tutt’ ofsa, Faf. Noce de Beneviento , 
“ famofo luogo d' unione di &reghe ; e.maghi 
‘ co°Diavoli per tener. loggia di follazzi promi- 
fcui finto ne’ fecoli barbari. Il medico Pietro 
Piperno ha fcritto un’Opera de Nuce Benewen- 
sana , e "1 famofo Abate Zunica ne diflefe 
tun’ ampia difsertazione .. Quanto fa.la. forza 
della fantafia preoccupata ida. falle. idee e pre» 
giudizi! Fal... 0 ae, l 
“n, Comm'a la Noce ccà. de Veneviento 
‘> Veneno li Diafcance, e-Ghianare . . 
” Co cchefte n cuollo a ,nnotte, 0h «cche 
n fpaviento È | e 
y, E cchi da ferpe; e zzimmaro compare. 
Noleto , molo. . 
INollizeto mon lecito , illecito è Pe 
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Nonna:;.senne, ssèrta dis canzone ; ehe cantasi 
tor motrici per addormentare di ragazzi , 
Fal. 4 
» E lo valote HW. ha comme. na pezza, | 
:5, Si.co.la majeta non fa la nonna, 
cioè nen dorme., 
Nonnatura, fezo mostruoso , agal Lanformaso « © po. 
Non-prefutto . E? corruzione artatamente fatta: 
per derifione dalle voci latine nor plus.ultra; 
e dinota lo fteffo’, che in. Latinp: Hot: 
VITS. ZI. 8159 
sy:De na commedia, nova. lo. ‘prim anto 
” 5 Cofa dei fpanto, e a moneprefutto bella. 
Fafano: 
,, Ma Aoliffe no ftimmaie lo non. prelatto, 
‘3g: E ccercaje.de vederenne lo ttutto . 
Nonziella, canzona, popolare ne’ tempi del Fa. 
. fano”, celebre più. della.noftra Nice , o Alfin 
de’ contenti. , «onde cantò. del Campo -Cri- 
ftiano . 
s) Ognuno dorme camme.a no (cannato; 
ss Nè..ffiente autro cantì , cche Nnonziella, 
Nora, nuora, Eleonora, Dianora , in dimin 
. Norella, e Nidi 
Motrecase y nudrire, alimentare, onde 
Notrecamiento , alimento. 
Notriccia , nutrire, balia .. .. |, 
Nevolufo , nebbioso, da nuvola, nube. 
Novietibro , Novembre . 
N paro. , «uguale ,..a seconda (Fal: 
» aL arre.no le va ’n- pato. | 
N pierdeto , 22 perdenza , invano ,. se12° al. 
cun pro s 
°N piemo, #2; pezpendicelo giusto calcato su. 
"N pizzo a in punta, nell'estremità . > 
son ÎYf M. 2 ?N 
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°N poppa; felimente , con ‘vento prospero‘; ‘pre 
{a la métafora dalle navi; tui quando fpiri‘in 
poppa dolce vento , fan profpero viaggio? . 
IN prenzipejo v. mprenzipejo sue. € eg 
ages , imsaccare > ficcancin-un'sicro<, Bur. 
AYE è att A <A "3 
Nfagnare , salassare, quindi sea IO *>SRN L 
Nfagnìa , s4fa4sso . + | 
Nfaminenà., esaminare . CRERCERITZZZ 
2N fanetate, un tempo fcrifléfi fizanetate , in 
, sanità , avv. di ammirazione , ual il prefi- 
sginî de’ Latini :‘val' dunque ad efprimere , 
“meffo come un intetjezione , il defiderio d° 
i liberi da cofa nocevole , 0d otrida, 
3, Ma lo teranno Rre, viecchio cornuto 
, s, Nzanetate, parea vetro feruto. 
Quindi il’ graziofo , efpreffivo., e per l'altre 
fingue raro, e quafi ‘inimitabil avverbio - © © 
Nzanetatemente , Fal. da "721 
49 N’ fentì Tanctede 3 nzanetatemente ©: 


s, Corze comme na pazza fcatenata.. i 
Nfangolentato , #547g4/naz0 è i " 
‘Nfateco, e nzateco, da/ordo. Vagita 
Nfecchì, inaridirsi , seccarsi; smagritst a 
Nfegnale , ed un tempo nzegnale , segrio’, 
?N feggetta , sn portantina , sul vaso sporco”. , 
Nfembrare', e nzembrare , cacciar il disegna dé: 
altro modello, GG è IRLO 
°N femmentì ; spigare, produrré il “seme; Ve 
fpecà : dicefi pur d’ uomo, ‘che già “fi “vada 
‘ avanzando in età; ficchè più ‘non fia buono ad 
applicare. — | o, 
Nfemmora, insieme, v. ’n cocchia ani éhiettà; 
n rembra i ic da o, 
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Nfemprece ,, e.nzemprece , /occo,s. credalo, me 
po semplice’, quindi: 

Nfemprecone:, #n vero: Ba/ordo è. |. 
Nferta, e nzertar, forta di caftagna malto gino 
tile con. ‘becco acuto +. 
Nfertare», e nzertare, innestare) infilzare,, co- 
glier al, punto. I uni 
Nfertone, scroperone.. F af 
39 Fuorze afpettate mo; ch'a. buje. nfertane- 
‘n Ve conto addenocchiato le traggiune } 
Nfervare,, e nfelevare, rinselvare» + 
Nfevato,. * dicefi, delle vivande di graflo, raffredda» 
tè, perchè, fembran, cofe ynte, di fevo» . 
Nieviero,, e.’n. feviero , .42 agrodolce, dicefi del. 
1 lacarnescosì preparata ,.intingolo di piacevo- 
è liffimo gulto : per. traslato intendefi d? un par-. 
lare tra ?l minaccevole ;,.-e ?1 fupplicante ,- 
Nfiembro”, assembramento;, modello ;- 
Nfipeto, e.nzipeto», insipido , sgraziato.s Ve 
nzateco, e nzatecaria.-.. 
Nfierto, e nzierto”, snzesso, dicefi talora d’ un 
*y che pur. dice nfierto dé, milopiro , 
quali i dir fi voleffe Bastara 0 innesto, e più 
e pi prodottò ,e quin i ul y. snfecane 
, c: 
Nffto, e ntifto, fastidiazo: :, pertinace”, € che 
non la finisce, petulanta;e. 
reffato > oppresso. 
Nfordi', assordare:, perder !° udita +- 
Nialfiare , e ntallejare , andar lentamente x 4 
Spettare -; badaluccare: y trattenersic; — 
ù imbarazzato di. stomaco, di. coscien= 
za Sc da 
Ntamare ;0 ortitammare sgrossolinametti cospur= 


CAVE è - 
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Ntanare, mascondere; è. nfròcere, © nifocere, 
ncaforchiare . at E to 
Ntappare, orturzre, dall’ Ebr. ‘teppabb, 6’ da 
* canta, sepelio. © © SES Al: i. 
Ntapeca . Macchina , imbroglio’, -rigiro. Vie. 
‘ne dalla voce forenfe 4rrzpocha, che diriotà 

una fcrittura rivocante un’ altra -‘Sogligno far. 
fi quefte «nt4poche fegrete per difdire ciò ( 
ad ponpam fi è meffo in iftrumenti pubbli- 
ci. Quindi /o Dottore de le ntapeche ( F morfo 
Tagl. IR cant. 8.) fi chiama colui, che coft. 
“’ figlia quefta forte di rigirî :-e mera farisei 
. chi fa, o înduce à fare îmbrogli"». -Fa te 
- st vale far imbrogli. Vi è ancora il ver. 
bo ntapecere dinétante to feffo Om. d:b: I 
“ O Face, o Auliffo mmitto a e" 
Ntarimmo corrotto Ual lat. interim. Faf 
,, Ntarimmo nnante cche notte fe faccia. 
Ntartagliare ,. Salbutire, linghittare , aver le 
lingua impedita al parlare , val ache Yag- 
‘girare, temporeggiaré . Fafi © > ss 
‘*» Accofsì cchifto la jea' ntattaglianito g” 
| o; E a la larga, a la larga la pégliava 
Ntartenere, rrassentte 0/0 UT met 
Ntennàre, risuonare , rimbombare , dicefidi 
uel fonar quali a' forfi; diciain così , "delle 
ampane , le quali*:dopn fonatefi allà diftefa, 
lor lt batte a tocco a tocco col: ‘battotchito ; 
Fafano usò tal verbo con molta grazia'j*na 
"er traglato 10203. trae 
3, E ffa cche *n miezo all arma fempe-ritétà 
3, Na voce, ceh’ accoffine ta' reprefimi&”! "7; 
», È ppo affeconna °n fronte,e ll”étmio nténma, 
"© .33 Corunie fi foff@rtata niaeaimfani vio 
Nten- 


NTO vi 

Ntennerì, onde ntenneruto ,. ‘insenerito + masse 
a compassione. 
Mterlice , a..la aterlice: ’ grossolanamente alla 
Mis puorasgiti i 
Nterreta®; ‘adizzare, dtititare r saga » £0 
| Cit gr in moto, Fal - > 

Lo ffice appofta tte nterretate?, 

tri sato; #7) “deridurato goa s Come arè n 

metano se si we aver quel vede li vu 


Niofiuei Abbortare; a gonfiare, riempiersi; 5 ‘quin: 
vedi. fitofato: Om. lib, V. 

al Nè chiù ; nè manie, & rio piezzo è fto 

> 9a ‘Dinto a la: allara fpafto no ftallone, 

1% Che*a botta d’ norgio s’ è buono ntofatò. @ 
*R6Wial ‘pure gonfio per alteringià; collera, e per 
® soverchio cibo, da eupoo@a: , superbio , onde 
Supopae ,  gloriabundus; 3 e. perchè ftà--calla. 


o 







è faccia;e pancia come chi fuona la tofa » Di. 


tsciam: ‘pur in tal'fenfo: < di 
Nitofeiato; che ‘val -atiche hiticate di Basto 
nate, da Ntofa, bastonaturà'e aaa 
Nrbliro;, Antonio n? più US: 
Ntommacare, | Farréò aspramente » le 
Ntommacone , colpo, percossa. © 0». © 
Ntonato ,superbo, altiero ;-v. arbafciufo 3 pin 
20 di se. 
Ntontaro:. Lo: Mefso: s che vonso (v. Fonfo) Uoi 
mo goffo. Viol. me 
»_E po ferive Yo: ntontaro , fio guitto. » 
3 esser:colto in fallo, offendere 3, urta: 
a eg dar fastidio, Faf, sii 
ape lo diafcante: ad Atgaitfe:; 
empe le i fto Solemano:- 
4 A 


eni 
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Atornejato s cinto «. ì 
Ntornejare ,, cinger fede, prode BRA} 
Ntotcia-y sorcim, face, e. per ‘derifione . dett 
uomo ftupido, che per niente s*incant 
abbabbifce all? erta guardando: nalcheduno 
baloccando .. © isa a cast 
Ntorceglià., torcere eovolpere ni S| 
piroha ’ Precassa. E’ parola abbreviata 
 contusus. Ciucò, cante XI st. 26% seta 
,s Le volimmo fa fa na bona ntofa» 
val’ pure bastonata colpo, ferita, © 0. 
Ntoftà:, indurire. ogflansi $ Vi coeso; 
Ntorzare. Gonfiare-, Voga u Fafd. 
.. Cocito=, sà gonifià: quel. fiume sfernale- 
© ntorzarrà ’n. canna», gl” incaglierà tn pol 
riuscirà male Forfe.da Tottéy.ch8- \ 
letani' pronunciano Torze, ren it 
fo, come un torfo» «Cruec; cant; Li I 
599 Sé nvprnafiae, le deta, comm’ ai Gpogn. 
Ntorza ncanna. val ) SERE ‘» pol fi 
dice anche rzorzare per rellàre atrefta 
.tivo pafso.y fenza poterne ufcite) i 
Tass. cant: Wi str gaiìi ded 
», E fi nce ntorzo, cre jé de e 
e. val’anchie porsi sulle spalle, che ntorze"e 































cuollò pur dicefis. metta) 
Ntrafata ,. eva. la ntraatta;, 4/2 impensatari: 
Ntrata., entradi, rendita .. «vi e 
Ntraverzato-, 8 2 ntravierzo:s. 1 ceci | 

èraversato. , a traverso, \iqî een 
Miravenì:, saccedererso: 0 c Mica 
Ntreccedere:, Intercedete » spplicara ed ostenta 

- _Sspplicando...-  VISRRO, LR 

Ntreppetare,, imterpretarto.: simig se 
Neca: si PMIORESIO ciccia si seat a | 

ip 7 FO TS È Ntref- 
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np Disftordiai: Mette ntrefsìà ntra lo. ca-- 
rallo:,. e. Il uvorgio;, detto d° un:-celebre bisbo. 
sà ‘: fomentator di diflidj.. Scrivefi pur ntereffia .. 
«-.Animicizia:,. disturba. «E° patola derivan- 
te-dal latino interes, come uns dibattimen- 
to, che:pafsa..tra due. Ci. darà quefta- .pa- 
. rola.-occafione. da :rapportare. un’ Parra tel 
- Tafso tradotto: :dal.. afano;,. comparata col 
fuo Tefto: Chiunque ha pratica ‘de? noftri co- 
flumi,.vedrà com piacere ina: traduzione ;, che : 
quanto cede in dignità al fuo originale, tan- 
29 lo fupera. in grazia, in energia: sia lepi-- 
dezza (Canti Hi:ss. 58. ):. 
, 73.59. Una de::chifto è. Alete , che pafertia: 
3» Nfra gentesvafcia, e: creo. da: sporto 
-»i613500Dar:AHietto a'.Prefedente po: fagliette , ‘ 
°. 39 Ca le chiacchiere 2: chelto lo: portaro., 
» rNiomimos de ciento:facce* uno”,.che mette 
- ‘+3 Ntreffia nfra:do.cavatlo}.:‘e 1-uorgio ratoi. 
so NO cufe, ei fcufe ; che redenno: nganna s 
n mE, contento ; .@e gabbato te ne: manna. *: 
Ntretelli: , giovanetta.,- 
A ; prendersi collera, ed intrigar= 
«pet più: dg cile 20% gli, và pene , We: 
pettoleja ei. NE CRETINO l 
Ntrevallo:, invervallo o- 
Ntrezzare , intrecciare j. vesierie; cogliere; indos 
vinare o- 
Nirocchiato Grassd;. Viene: dall voce: Jatino» 
barbara sntorgueatusz e fi allude ai bambini. 
« che: per lo cgrafso: famo fulle braccia»; è nele' 
le cofce; eigambe. una fpecie di. braccialetti 
. di grafsezza: Corr. Rosi aen'if; 50730: 
ari > tu umuore. fperutàì —> -° 
v.. 9 D’avè notte, e anna fempe allasa mA 
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«n No nfarito ntrocchiato.. .# 
| ‘ Ntrocchfato. fenza aggiungervi ri fufntivo è di. 
cefi particolarmente |’ agnello , © capretto 
allattato a due, 0 più. madri, e. così -refo 
. graflifimo . In tal fenfo-dì grasso 5 ben pa 
| sciuto diciam Pialumnso: nerotchiato. che ‘pur 
.pAlummo'erocchione'fì dice ed:& una. fpezie di 
io colombo felvaggio di corporatura ‘maggiore 
degli altri . 
Ntrollogare, e: nici intertogare ; £ 


Ntrommentare , sexorere. 
. Ntrommare-,. bere , così detto - dal trombone , 


forta di vafo da vino ufato. fpezialmente pet 
amnevarlo , e dal .ramòre:; che «fi Wi in beverci, 
. onde fembra foparfi. nnastroîmba . 
Neroncolà; scrischiolare, cigola are, rumnereggia 
re Fal n I 
pr Ato ntroncelà loAfrenninte 
Nrsoppacare . E° vina:parbla. ficuramente d’ ori- 
gine Grecx, e fi è formata da «ponos , che 
‘ dinota. roveschaitento. » L° introppecare "adun- 
pcs fionifica APpurto, sa mpareo r* 
s;fare cop bolo ®. . 
Wicninci. , inciampare. Neroppeca: a fo log 
gere, val /egge male, iaia Dea, 
Ntrotolare, sporcare. © © a due. 
Nerovolare, ssorbidare . 0 >... 
Ntruppeco , inciampo TI 
Ntuppo , sac4g/io., vi mpiedeco» . 
:?N tutto, snrutto s\ affatto... 

?N val 70, feguende vocale; same: venni; s 
«41 &bero, è feguetdo confonante fcrivefi mò, 
come 0. cettule,. un «citriolo ..:Talora val 
In, come”n uno flante, seu iscante.., e 


fpeltò sai quella confonante “fecondo 


I 

coda: varietà: più, vomert forté di chi la Pd 

cia, come?nn una botta ec. 

Nvardares;. porre la barda, il basta + 

«Nvaftardì:, imbastardire ; deteriorare . 

Nvafciaria, e mmafciarla, ambasceria. 

sNvattere ,\e mmattere:, quelta) fecomda maniera 
di fcrivere ‘però è quat» affatto difufata ; e val 

il 2contrarsi + 
Nvedolare , restar vedovo: oifar  rimaner: ve» 

«Bovo alcuno, a vedova; {orivevalt tin tempo 

. «mrfiedolare:. . 

Nvedeluto.) vedovato ; chi a avuto la forte di 
rimaner fenza moglie . 

Nveloppare , ;nwo/gere ,: imbiogliare . 

Nvertecare, dal Jat. e vertice , od evertere, ro» 
vesciare ‘vatglio: avertecato dicefi di donna 
Rupràta di' foppiatto., cui. Mg a. co la: 
morega:,. val ed ‘incinta: 

Nvefcare 3; invescare, inipiastrare ;  diverfo da 
mmefcare , mescolare. 

Nvefcottare, Asscortare ,. indurire. A dicefi « 
vecchi: longevi A i 
veltere , urtare, V. ammerrare . 

N veffecchiato,, «gonfio, rasa ai degli 
occhi , v. ntorzato:. . * 

Nvezzaré; render: evvezzo; insegnar: Mc 

Nvezziato, e rivizejato ,: dugiardo ,. prevenuto ; 
éd-avivertito. di qualche cosai.- 

Nvideja ; #nvidiar: 

Nviero se mmera, verso , circa; ; mmiero fe» 
«Lac, ‘cirta uespto , verso dl rramontar del 
\y ole CI . NI & 

Nvitare ,, invitare: Convitare. 

Nv vorracgiare , lc dine dalla véiraccia;; 

1 è È ® 


x 096: NZ. 
-: @ bortactia;, forta di ctiello. dé portar vino: 
in viaggio in forma di prigiotto. - 
Nvrodare; aedular alcuno: sporcamente.« |: .. 
Nudeco, nodo , incaglio netta. pra per qualche 
dissapore .- p. Coe; io. figlio de 
iNufrezo’, n. rio.: prove co 
I. Nufrejo,. Lei ‘colla. busorsis sorte è | 
Nuzzolo , e nuzzo, 0550 di fratso r ‘come di 
--- Olivir, cirieggia cc... 
Nzallanuto:, Stonata i.-. 
Nzallanire.. sl tordire , vomper n sestatò Vi. feel 
i levrellare, onde! fcellevrellato .. Ciucc. cant. 
VIII. st. di: 
,». Chifto > chè fia chili nenze: dle eci 
SOT SU franco sù 
sr Che pozza. maje vantà.la Poefia , 


a ©0133, Ma fi accommenza: a dè; nò la fornelze, 


x. Si pe doje ore nonminte nzallanefce. * 
ri gino ed: alterato»» di: have da 
a1S1pia0,. 

Dicdeziiare, Tngannare., ult ad Istonalicità Da 
Zavorra Vedi quia voce è: Giant Ros, att. 
IL. $ be n°, 

fiabe M abbiotta: lo premimome 

3). Ca. me. vuoje. nzavotrarey 
= Ea tes pienze. che.sfia. quae ceffone, 
le. ca: non* ce: veo: # 

Nzavuonio .. Meglio.*n' sauuorrejors: I mialino 
cuore 3; 3 di falla Dalla: de-g nc Ag na 
- reg appetitofa: ,.. che: fi is 

fire ole ai id scie 
rr sh in pagar era e 
39 + + ».»-Ncespotria ftarem: »»: 
7 36-Barar ai; ce uzzaiy:fi pe Giove ; 
@ >y.Non l’avifle nzavuorrio. Che te pare? ® » 
\ 4eC= 


IN ZIO 273 

IR) avvrcinarie si. 
Gr. E” lo. fteffò, che in secolo . Andare 
® vale andirsene in gloria. L Tofcani 
| Tie dicono» andare ix visibilio. # 
Menziglio» Semplice, liscio , nudo . Si dice 
lie senzillo. E? voce tutta. Spagnnola , e: 
sti tano con piccola alterazione nel fignis. 








ficato.. Corr Rosi att. 1. sc. ra. 
e‘; Comm'è afena chella: 
var sy Aè cagnare ico uno, ch’ è nzenziglio , 
3» Uno che ftà porputo,, ed ha: I° agrefta, 
Nzerretare-, chie pronuncioffi: anche nterretare .. 
“Mizzare i cani. Voce.nata: dal fuono.. zr 3. 
che & fa colla lingua ai cani. per ‘aizzarli .. 
Tess canti X. st; 100, 0 . ©.’ 
‘ s9 E fico lo parlare te pognette;. 
» Lo fece-appoffa pete nterretare, * 
Nzì, e nft, :infiso.. I 
Nzicco nzacco. Di borra, all’improviso.. So-- 
no corruzioni delle voci Italiane 1 secco 11 
sacco-;: e: pare che l*allufione fia' prefa. dalla. 
rapidità», con'cui s* infacca ciò che: da: terra 
deve imbarcarlà. CiucatiProfi. <0| 0 
sx Vedenno nziéco nzacco' afcì ftà:chelleta. ®- 
Nzo nzo' fizos; voce: finta di riccellò», e fpezial. 
menterde* tordi, ed' ufiznolî, Faf.. 
,6- Che nzo nzo rìzo no°® ccà de rafcegnuole.. 
Nzoccht , quelunque cosas. 
Nizacchè:, chisngque. , 
Nezollare ; metter indosso; sul collo .- 
Nzolàrcato:; e nfotarcato:, ssferic0, donde 
Nzolarcamiento-,' chie dice quando uno per ti-- 
more-;.od’altto diventa» pallido», ‘e ‘sbigotti-. 
to: Bafs ‘1. 1000000 sE HDI 
5 Se parte , e ddove fpanne. lé er se 
gg Fiale: 
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—_. 3, Gtallefce, e uzolascheja Mast. e Jo 
Come l’ etimologia di.quefta voce vien.’ 

- sode, il dieni aureo colore prende -1? itterico . . 
megliò fcriveraffi: colla s, che.colla 2.,.:.. 
Nzolente, meglio nfolente, *‘insolénte $ sg 

. tatore. 

Nzomma;. meglio” n fomma, s în somma 34. buon 
conto , alla.fine.. 

Nzorarle. Ammogliarsi, quafi inusoràrsi ; e 
rt fi dice tolo dell’ uomo ,che pene 
‘gli. V. ngaudejà. Gius. Pal, — 

Li Nzorate nzorate > 
ET D. Cice’ Antonio, 
» Ca Zì Cornelio . è — 
» » Te fia afpettà + sai la A 
Mus. Nap. Egl. V. | 
js Sitnte chiù . Chi fe nzota 
sy Lo primm’ anno ave guaje, 
s,) Pe.non mancano maje. * I 

Nzorfare . Accendersi di collera y alterarsi stve 

i pitando:. Viene: dallo fpettacolo delle: frequen. 

; tt eruzioni, che ci circondano , opera tutta 
del zolfo . Cors.' Ros. att. III sc. s$. 

" + s'Eccofo affè; che vene, - v 

‘. %, Ma fe male non veo, vene.nforzato a @ 
v. ngarzapillarefe. , ncriccarele , | nviparirefe ’ 
mpesrarefe , ncanarefe , arraggiarefe , val. 
re solforare, che diceli delle calzette di . 
bianche , cui fi dà il fumo di folfo seggi + 
pararfi , acciò wieppiì fi. biancheggino:.. 
no commentando, .,, se nzorfa ec) dice dol ’ 

Nei turba molto s;e:deriva tal. voce. dal ‘s 

ta not «z4rfo. si qual accefo: dè nel cerebro y € 
Cammueve tutta a machine d’ an a 
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co , milenoida Vnos, animale. 
techire , stuprdire» si ; | 
Nuoceolo , avv. val con festa, cok proprietà , 
: ted agio, felicemente, prosperevolmente , co- 
*inè irefenne:nzuoccolo , quafi 12 zaccoli, che 
‘fori certasfèrta ‘di: fcarpa: nobile , ed: ufata. da 
etchivva:di\tate’atritlatura , perchè vivente full* 
amorofa vita, e val girze com dQuon ventone 
suor ‘@ffari, conì buona sorte , val pure sve. 
«bive , indebolirsi?; morirsene dalce dolce , 
come un Seneca fvenato. V’ha chi crede ve. 
. nie da'nzecoto ‘corrottamente, il creda chi ‘è 
vuole. "*i-... i. oe Lio 3, 
Niionno:, e n fuonto: #2 some } ad-s2-5% 
O “ 


Dalle , folito grido, e voce che fi di da- 
gli ovrieri a° collavoranti nel tirar di qual 
che macchina ; nel far ‘urto a.qualche obicé 
&c. Fafil LJ Ò 
-- *155 E:ppò lalsvoce, ‘o dalle; a ttiempo aus 
yy Zanno , è ua 
ss Dettero a la gran porta fo malanno, 
Ofanità.. Vanagloria: Vedi la voce feguente O. 
‘fano. agg È geni LR 
Gfano:. Wenaglorioso , giojoso  d alrund cosa . 
“Parc mere Gonigmoli; che-in. quella lingua 
x Wfaho».. Forte. viene dal latino v4- 


pd rartiglio: » Rofecarefe 1l*‘ogne , 
amidî chivha della. rabbia;.;. o :ftà. foprap- 
«tpetifiero ;1clieper! moto naturale fuol pe 
sti i di. 
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i diti in.botca e roderlî le Rie, «<Fafi 
sor E pini e mmez'ognia i ro 
y E ados fcurieto po accofsì pirrinieal | 

0ie . di ».. Oje è ffapato»;.oggi è Sabbaro 3 
detto noftro popolare: in-nominar cofe infer- 
nali ad aqverruncanda: mala; eb quasi prefi- 

\\scinà, val dunque: lungi da nos-sia-unotal 
malanno.,. appoggiato: fulla vana credenza , 
che in giorno di Sabbato: le. ftreghé. ‘non.pof- 
fan andar vagando pel mondo; e 
le. alla gente, Fafi pere 

s, E fsagliuta ‘cche ffu; chiiastooage cosche 
» Oje. è fsapato, chillete nfernaleg 00 

Ombrella da 04606; ember;: donde . purirdettò 
Paracqua , & Parafolè in confeguenza.. ancora 
da che a tal ufo fi adopra.. Ombrìa:, e om- 
mrìa, ombra, ombraggio. Faf.- 

si Ma Ilà le ffrafche fanno tale ommrìa È 
;» Cche cchiùi Iluftra. è-la grotta de Retzalo, 

Ommo, «0730 è me: 

Onnejarer, ondiggiane; dubitare: siidinsàti aa 

Ontare ; vi ognere, 

Ouza, onciez pelo, e. moneta. di gei crtini 
Napoletani vi 
_O pure», Oppure è: ; SR | 
Gideénarejo ,. .ordinarzo ., Vi ; ordoffizejo,. diceli 
de’ Velcovi, e de’ meftrui evpgtii ‘con altro 

| titolo il merebase. » 

Oidoffizejo: s diario. è Miane per narmia delle 
..suere: giornaliere funzioni , del: lat: sordo af 
ci: divini. 

Oîe fetorie ; ‘ed ore-jattàtorie. . Sono. le «prime 

: ore déllà notte; quando fà, votano e. fi. rinet= 
«tano: i! vali notturni:.- La:..noftîa fconciffima 
SA e-cattiva. diltribuzione degli ap- 

par 
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È section € la firettezza, con- cui fi abita; 
‘Sit una popolatiffima Capitale., rendono fenfi. 
bile in tutte “le scafequefto  neceffario fervi 
. 0. Nel borgo di Chiaja non folo ® fenfibi- 
: lle, ma è importumo ; giacchè effendo quelle 
| ‘cafe edificate tuttea' livello deli mare, e per 
‘mon eflervi baftante caduta , non effendofi. po- 
: *ttitto ‘rielle: cafe \coftruit le Chiaviche, e con- 
| *Worti fotterraneî ‘conviene , che io fchifofo 
| Wotamento fi faccia. alla Marina , ‘attrdver- 
fando la nobiliffima ftrada. del pubblico  pàf- 
, feggio. Chi fa, ‘fe quefta fconcezza è ripata- 
bile? Il male ‘è certamente artico ; giacchè 
il Cortefe nella Rosa deferivendo la prigio- 
nia della fua Eroina, le fa dire (Arr. I. sc.2.) 
3» Ecco quanno na fera ; 
s) Jed co chillo riegozio a la Marina, 
33 Ne fuje zeppolejata da na varca, 
:1?,5 Che ‘ghiieva’ncurzo . o oe 
Intanto che quefto inconveniente non fi ri- 
pe s Not rapportteremo la défcrizione di que- 
notturna cerimonia, quale incontrafi’ nel. 
la parodia dell’ Artaferfe di Metàftafio , in- 
nofa produzione di alcuni ‘amici, che 
folevano adunarfi mella cafa della ‘Torrettà a 
Chiaja , taluni de quali t:artcor vivo') € per 
errore attribuita ad un defunto : Duca j che 
non vi ebbe parte -neffunà .' ‘Traveftendofi la 
nota aria di quel dramma : cha 20 
‘,y L’orida' dal Mar divifa Pet pe 
> Bagna la valle, e il Monte; ’ 
sy Va  paffeggiera in fiume, seal 
's) Va, prigioniera in fonte, 
‘33 Mormora fempre, e geme, he, 
‘n; Finchè non torna al'mar. Mai 
| i 
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Si dice così. 21315 y: ‘Buone: 
is L'onda dal mar divifa: zionag se 
» Puzza, e ttammorba. il.nafo,.. «i 
ss Va paffaggiera in ftrada;.o 
,) Va ptigionierasin: valo, 
,, Verfo ventiquattr? ore i 
» Mbraccia. ritorna.al Mar. i 
Quefto incomodiffimo . incontro..di chi «paf- 
feggia ha prodotto,.che.la prima ora di notre 
abbia prefo il nome della mal’'orada Chiaja; 
ma è per.altro giuridica ; je legale quell?.ora, 
giacchè coftituita , e fondata dalla»Prammati. 
ca CVII. del Titolo .CLXXI:..della noviffi. 
ma Edizione.,.che potrà. offervarfi ,,#. 
Ore marvezzorie ». Vedi Marvezzorie ,1* 
Orlanno n. p. di famofo .Paladino.,-ma dz 
noi talor ‘aggettivato in fenfo. di. valorofo . 
Fafano :.. Po ein 0: 
,» Recevo chifto da no vraccio -Orlanno, 
‘ ,, Segnore,.e.bao contento, refponnette; 
Oropomiento , orp:mzento è veleno corrofivo .di 
color d’oro . . (o 
Ortaglia, ortaggio.. . Si de. 
Offamma , ossame,.mucchio d’ essa, e detto 
di dbnna magra, la.di.cui vifta non può ef. 
. fere che infelice-,.come-.fon tutte |’ ambulan- 
| ti notomie» i pe a 14 
| ©Offapezzelle s, quella giuntura d’ ossa, vicina. il 
collo del prede. li’ paio Sgobe 
Ofemare. Annotare, sisentire, presentire , Odo- 
var finamense ,: come s.cani . E° voce anti- 
ca Francefe , i. quali .diflero 4usmer , ed oggi 
pronunciano 64mer |’ odorar con forza , ti. 
rando a fe il fiato dalle narici. Dicono anche 


gli Spagnuoli. asrzar nello Mella; fenfo.. Onde 
i _Non 


OVIA n, 28% 
‘mon :fapremmo decidere , .fe a noi venga 
«da quefti, «o da quelli . - Cors, Ros. ate. Le 
2A chefta fi | 
sy Non:c*è cane; che'nè° ofema . # 

“Fafano o. Cri... ..-. e; 

» Ma t’ofema, e nn°ha ggufto de l’addore. 
Quindi ufemo , ed uvofemo, fiuto . 

Oterino , sserino , appartenente all’utero: chia. 
ve oterina dicefi il noftro pivolo generatore . 

Ottovre, otsobre , v. Attrufo. : | 

Otra, oltre. |. I 

Ova faldicchere . E’ un dolce fatto di foli tor- 
li d’uovi, di finifimo zucchero addenfati, 
e ridotti in forma di palle, che fi ravvolgo- 
no in carta, e mangiandofi frefchi fono deli. 
catiffimi, ma prefto fi guaftano. Confervano 
il nome Spagnuolo ; nella qual lingua Fa/- 
diquera dinota la tafca. Sicchè ebbero quefto 
nome , perchè eran uova ridotre a poterfi 
mertere in rafca fenza rifchio di romperfi + 
E° ufo degli Spagnuoli paffato a noi, aver le 
tafche piene di dolci da diftribuire alle Dame 
nelle converfazioni . 1 Francefi più parchi 
affai nel confumo de’ dolci, in vece di tafche 
piene , e fpeffo intieramente votate , hanno 
fcattolette piccine piccine di 6ombors, che 
non fi confumano mai. * 

Ova mpietto. Afpettare coll’ ova mpietto vale 
aspettar con grandissima pazienza. La meta- 
fora è prefa dagli uovi de’bachi -da feta, che 
le donne , che fanno fomigliante induftria £ 
mettono a fchiudere nel caldo delle loro tet- 
te , e ftanno con grandiffima vigilanza , ed 
attenzione ad afpettare il precifo momento , 

| sa 


28 
in cui Kchiudeno > À “peo 0g toglierti "Subito } ‘il: 
, trimenri gl’ infetti fi fpargerebbero:-:fia?: loro 


po; e {Berra perduti. Ciuce. canile 


st. 2 
si Quanno. la attodchiara; ch afpettanno 
» La meza notte Tea coll’ ova mpietto,* 
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\Accaro . Guanciata , percossa coll’interne; 
L della mano data sul viso. Naccaro signi. 
fica per contrario: il ma4rzrevescie.. Pàre che: 
tragga |P etimologia. della voce Spagnuolà , 
che dinota uccello, comparandosi lo fchiaffo: 
ad un uccello, che fvolazzando venga. a' po» 
farsi ful vifo. # o 
‘Pacche. Chiappe. E” voce corrotta dall’Italiz+ 
_ na con metatesi di lettere. #0 ; 
Pacche fecche. €Chiamansi così. fè mele fpaccate: 
per mezzo, e difeccate al Sole, o al'forno .. 
Anche i Tofcani hanno per la' raffomiglianza: 
della figura chiamate mele le chiappe. Que- 
fte mele fecche fono eibo de’poveri della Ca- 
labria . Da. anni in quà quefta. voce” Pacèbe 
secche è divenuta parola d’ingiuria, e dinota: 
un Abate, ed' uno ftudente ( giacchè quetti. 
fogliono veftir d’ Abati ). mifero;; e mal' in 
arnefe , L° origine merita. effer narrata... altri: 
menti fe ne perderà la memoria. Nel' 1753: 
fulla. vigilia ,del Natalè due'‘ftudenti: Calabrefi: 
andarono allà Pofta a: cercar lettere delle loto: 
famiglie .. Uno di’ effi aveva detto al flo ami-- 
co, che afpettava da fuo padre un: copiofo: 
regalo di’ mele fecche, fichi fecchi',. paffi ec. 
che con nome generîco chiamansi dà’Calabresi: 
stecamenti ; e con resist giacchè eran ridot- 
ti fenza quattrini, fperavano; sfàmarsi ‘un po». 
co in que’ giorni fotenni , in' cui fogliono» 
? _ À 3, | sn man 
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mandarfi fimili regali-.. Trovò in, fatti 
lettera lo ftudente, che chiamavafi-D. Nec 
I aperfe, la leffe ; ma in vece di-tr 
l’ annunzio del regalo, leffe un” acre , e. 
nacciofa riprenfione, che gli facea fuo 
| per le nuove di fua cattiva condotta , e: poc 

applicazione , che gli efano pervenute «MN 
compagno , che ftavagli difcofto', ftante g 
folla di coloro, che prendevano le tettera , 
e non poteva fcorgere il. turbamento: “dell vifo 
di lui, ftimò domandargli ad alta voce'y ed 
in linguaggio pretto, e puriffimo Calabrefe 
Sì. D. Nicd, sè binuti bi picchi stechi 
poveto D. Nicola, ch’era fuot' di fe per 
collera, malgrado. | amicizia , gli rifpor 
fubito è so Dina li cornà di mammer 


















giaciuto,, ha potuto efpugnar-«mai que 
tural ritrosìa . Sicchè avvenne, che i rag: 
i quali.-avevano intelo quefto itrano dial: 
cominciarono ‘ad ‘andar dietro, a quelti due 
felici udenti, e a ripetere: Sì D. Nicò, 
Binuti li pacchi sicchi. Gli Abati s'infùr 
iragazzi crefcono in numero, ed in. procacità. 
Segue baruffa, battiture , faffate ... Ayendone 
la peggio gli Abati, fi falvano pet miracolo ; 
ed ecco cominciare tutti i ragazzi: della Ci 
per più giorni, anzi per mefi, ad andar die 
a qualunque Abate incontravano, ed a 
matlo or D. Nicola, or Pacche secche. Sì 
- Com» 
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stomipongono canzonette: fu quefto - foggetto ; 
»$ì cantano. Fu una vera perfecuzione . È que- 
ifte due voci d’.allora in. pei fon. divenute fi- 
‘nonimi , e dinotano:, come abbiam detto , 
etin. Abate «d’ infelice, e mefchina figura . Ab- 
sbiam confecrato alla memoria. de’ futuri Di; 
Nicola; e de’ futuri pacchi sicchi quefta verace 
».tradizione , perchè se fi: fentiranno così ingiu- 

riare, fappiano. l’ accidentale caufa. di quefto 
«modo proverbiale, e di quefta Abaziale difav- 
«ventura. Servirà anche all’intelligenza de” 
paffi di. alcune Commedie fatte da quel tempo 
Pacchiano + Villano. Deriva dal: Latinò. Paga. 
nus, che ne'tempi di mezzo fignificò lo flef. 
fo. Onde paganismus fi chiamò la falfa re: 
ligione, che ne reftò. tra. loro-. Giuec. canti. 
-AIIE st. 22. | n 
: sy Vafta, ca effa avea l’arte a la. mano 
yy De fa: arreventà-ciuccio no- pacchiano., # 
Può dedurfi anche da wapzovos, omnibus com. 
‘ manhis, cioè ordinario, da dozzana.: 0 da' 
| nexus, compatlus; cioè ge e ave» fi: 
‘dm agreste, come fe dîr voleffimo, che ve: 
| re-di cannavaccio:,.come que’ villani di Se-. 
‘ nofonte, a-quali fa maxea (paria gipew, crase 
‘sa vestimenta gestare : 0 da 4v08 per uvo0os ,, 
‘mordi expers. , come ordinariamente È tal: 
gente, attefo il coftante fuo tenor di vitafru- 
cale; ed'in:confeguenza robufta., e di valida: 
VE die chillo gna poopolò patch 
” e chillo gran puopole pacchiane 
‘ s Deventarriamo Salbeto red 
Pagine pe apra SE | 
0, e padio, digestione. | 
A 4 Pa. 
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Padejare. Digerire . Dal latino pastur. Crucsi. 
cant. IL st. 2. | 
,; E lo dolore, che l*avea sbattuto, 
. ‘+3, Co chillo fuonno s*era padejato . 
.. Dinota talvolta foffrire , e allora pare , che 
«venga dalla voce Spagnuola padecer. Così f 
: dice, mon lo pozzo padejare, come lo Spa 
gnuolo dice ,. won /o puedo padecer. ® 
Paglia talora val dorme, Fas. 

- + 33 Coccateve co bona paglia fotta. 
Pagliaro, capanna, tugwrio pastorizio Intestu 
to, e ricoperto di paglia, in pi. pagliara. 
Paglietta. Cappelle di paglia ricoperto di fera 

nera ufato affai tra noi la ftate per la legge 
. rezza « Ciucc. cant. X. st. 28. o 
.,» Co na peglietta ’n capo, e co na cannà 
,» Fegnea. ghì a caccia .. 
Si trasferifce quefta voce a fignificare un Av- 
. vecato, an vomo di Legge . Ne” principj di 
quefto fecolo il Cardinal Altan Vicerè avendo. 
. effervato, che moltiffimi de? noftri Dottori 
ufavano. fimili. cappelli, dette loro quefto no- 
. me, che fr è divagato, e confervato fin. oggi. 
..J-Capaffo nella dedica della fua traduzione 
.. dî Omero,che fa al Configlier de Maja, dice 
3» Bello, e guarnuto, auto, e- deritto. Majo, 
: 33. Ch° a nuje Pagliette daje fatiche, e gufto. * 
Palazzo. per aritonomafia intendiam 4a casa del 
. Re, onde Fas. ATL | 
3 Ccassì li cosze-ccà nnante Palazzo. 
sì Fanno a lo Toro... 
Palermerano., sagliacantoni ,, Fase. 
>» Fa lo palermetano , e ss’ annafconne. 
Pala in gergo, il membro virile, 
Palatana., parietaria, detta pur erua de na 
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» «da. chie né’ pratà è ben.rara , ‘e più frequente: 
nelle pareti. E° noto lo ftherzo de” Romani, 
chiamando Adriano Parietaria , per aver ap: 
pofto: in: ogni. minimo: luogo- da: lui. rifatto’, 
o fatto», il fuo nome. Pa 
aletta , diminutivo: di Pala: netta: paletta, val 
sgombro affatto, libero, Fas. 
. — 3° E-dde carzale ftà netta paletta. 
Palicco, stuzzicadenti ,.-te. può fpafsà , © te: 
può ì abbufcà: no palicco»;. può fer. 4 meno: 
:. di pensarci più: Fas. 
, «+» Comm?a ppalicco: joca la gra:Ilanza, 
.-. CIOÈ con molta destrezza, e- maneggiabilità’,. . 
Palillo palillo. Pian pianino. Viene dal' La. - 
tino paslo , anzi dal fuo diminutivo. pazla 
luna + Si adbperano fpecialmente quefte voci',. 
. allorchè fi-avvezzano: i bambini a'camminar: 
foli:;. il:.che: fi. fa. in.quelto modo.- Si afs 
ficurano: prima, ben: diritti dirimpetto: a: qual. 
che fedia,. o.altra cola, che ftia ferma. Indi 
.. Ja. perfona, che vuol far camminare. il bam-- 
bino, fi fcofta, e l’invita: con quefto-verfo : 
» Fa palillo palillo., e biene- a Tatà, © 
uafi. dicefse va 4 poco. 4 poco-. Il bambino» - 
.fì slancia ;. e viene mentre l’ uomo:è pronto: . 
. colle braccia. aperte a raccoglierlo ,,fe-trabal: 
. za. Cort. Ros att. L 
33. Ah. Rofa fe ne vene mò: palitlo:palillo,#f 
Palo, noto legno acuto. per varj. ufi.,ed inTur- 
chia per patibolo, a quefto alludendò il Fa.: 
: fano, fcherza. col far: ufo del proverbio :, di: 
chi dà poco per ricevere molto, | 
3° E st” aco,-fe po dire, puoje donare 
- sr A- chi no palo arreto te nne torna. — 
| Palammella.<»becello noto. Si; ufa per fignificar: 
gi O A; 6 anche: 


t 
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ariche quel tiverbero de’ raggi del Sole ,. che 
+ da conca d'acqua fi ripercuotono nel ‘iMuro , 
‘e fervono per far ftrabilire. i fanciulli , ‘che 
| ‘nòn intendono ‘la ragione: oridé si dì Toro a 
credere , che fia una palomba , che ‘vierte a 
| rivélar tutte le impertinenze. Virp. cane. VIIL 
Sla 7 | 
» Cottinie raggio de Sole, o Luna, quanne 
© ,y° Fràfe a na conca d' ne a derettura ;: 
, Pate na palommelta., che volanno .< 
11 Mò da ccì, mò da Id va peie mura. ® 
Paloinmera, co/ombaja: detto d’ un-gineceo , 
@ fia luogo, dove molte donzelle veggonfi ra. 
Ha gunare. | 
Palla , istremento da giuoco, testicolo, Fas. 
,, Lo viecchio Arzete nc” è fsenzale ppalle, 
», Cche Nnenna la portaje ncoppa le fpalle. 
Pallejare, maneggiare, trattare. con modi non 
‘ in tutto ragionevoli, e plaufibili un-affare : 
‘ còsì pallejarfe la cofcienzeja ; vale ftiràcchian 
‘Tela, trovar ragioni in apparenza fufficiehti 
\er quietarfi da’ rimorfi . ì 
. Pallio, notiffimo arredo facro , ed Arcivefcovi- 
le, e drappo, che fi dà per premio a talun 
vincitore in qualche giuoco ; onde 24-swada- 
guato lo palio , val è rimasto vincitore : 
| Piglià co lo pallio, val-acclentar uno, far- 
gli tuttii più’ nobili, e diftinti trattamenti. 
Palliotto; «venzaltarè , 0 fimile. 
Pallone , Susi, Fas. E si 
‘3, Ma già la Famma, mamma de pallune. 
Pallottejare , e -paltottiare, sba/zare, è ribalza- 
re, come si fa da una palla. 
| Pallottine. Pa//ini di piombo Wa sparare. Si 
prendono metaforicamente per'igli stag > di 
n: A | va, 
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bava , Che getta chi fconciamente mueve la 
ca. 

Palummo , colombo, forta di. pefce ugualmente 
che di volatile. 

Paluoreio, macchina da: far correre con velocità: 
all’ingiù certi corpi,. ufata nelle montagne, 
onde correre a ppaluorcio val andar ben de 

«fretta , e far correre uno per le poste, dargli: 
da fare, inquietarlo seriamente +. 
’ampanizzo, srensore per freddo. i 

Pampuglia . Us filo-d' erba. Da’ Francefi un: 
Brin»: Si pone per dir qualunque minima co- 
fa‘. Pare che venga dalla voce Spagnuola: 
Pampillos, che dinota ‘un’ erba. minutiffima 
aquatica detta /enzicala da’ botranici. Omer. 

VO > i 
‘>; M@ preochi nc°ha ntereffè a non fa buglia, 
33. E-che non fe. ne perda na pampuglia . #* 

Pane-pane , chiaramente, come i va : onde: 

te:lo ddico panepane., #i parlo spra:sellata= 


Panne -ec, tent: li panne a :cchi: nata, #0» surri- 
Edrst de fatri altrui, ma farci: foltanto la par. 
te: di fpettatore, | | da: 

Pannecielle, laftre d’ oro ‘brattino, 0 cantarino, 
che- fî fogliono porre tra. veli, che fi fofpen- 
dono-negli apparati feftivi . Mette. panneciel»- 
le, val' esser fievole , onde gir: pian pianino, 
Fas. 

».E pparea ghi: mettenno- pannecielle 
Panella. Fimitio: Il Cortefe: alludendo alle lî- 
mofine de’ Frati diffe. (Micc. Passi cant: I.) 

- 3, E che la famma foja, comm’a pezzente. 
. », Corre dove fe ara ‘panella. 
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. Le panelle metaforicamente fi. prendano per” 
li calci di un afino. Micc. Pass. cans. L 
4; O: fe dice arre, @ toeca no. pacchiano. 
,s N’ afeno. caucetaro a la. fecura, 4 
39: Ghe le da la tefpofta doje ‘panelle, 
ss. E fa parlà franzefe a. le bodelle. # 
. Fasano: ’ - 
s, Ainnecchia., e- sbruffa., e ffa pazziarelle,. 
»» E fpara,-e fpenza. pedeta ,, e ppanelle. 
Pannelte:, /embdi della veste, avoza le panneli 
le, fuggire , scappar via, Fas. 
sì Mezza. nfra forrejuta., e nforeiata. 
ss Scenne, faglie a: ccavallo, en via fe mette, 
3» Ed: auza le ppannelle ,.e niente- manco 
sì Ammore;.e sdigno duje: cane.ave a (Cianco: 
Panteco. Male di cuore, svenimento. E° abbre. 
viato: da pastecoro:,. il.«quale-anche è corrotto» 
: da «ntecoro .. Vedi queta. voce. ® 
Pantuofale, pizze/le ,, fcarpe: per dentro- la cafe 
. forfe- dal. Fedefco, pansoffelen ,, ma perchè 
non anzi e l’ uno e | altro. da mavros. , in 
tutto, -affatto., ed. «yeRenw. , giiovare-, esser di' 
utile, di commodo® abbiam: però il prover- 
bio, redutto ’n chianielle, on pantuofale ,. 
per dif, di debiti pieno,, e miserabile , da 
| «pReo , son. debitore. ed, un altro: /*54 . re 
. cevuto.’n. pantuofale: , per: dir , che: non. gli 
‘ba fatto. fegno-d’ onore, ma l’ha trattato co- 
gli ultimi fegni di confidenza, o di autorità, 
@e di difprezzo , Fas. 
;, E. ddinto s’abbiaie ?n pantuofanielle,, 
- . ». E. pparea ghi: mettenno: pannecielle;. 
Pantuofco., e. pantofca:, z0//4 ,. detto di donnac: 
cia, e ch’'abbia ben: del groffolano.. © 
Ranunto., quel pane affettato, e pofto allo sr" 
n 
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=: fordelegrafcio. della carne mentre .{r arrofte 
-  quefta allo. fpiedo : . dicefì degli Abruzzefi per 

un tal coltame, al difopra di altre popolazioni 
golofe . Fas... | dî 
ss Accofsì ffece. tutte .nfurciare. I 
3». Lo:Panunto-cod iffo... 5 
Panunzejo. n. p. detto per difprezzo. a chi vefta, 
come: un: Romito: , v 
Panza, pancia, Va trippa. + SEE AE 
Panzàna, vezzo, squaso , bugia , frottola. 
Paolo. Meffer Paolo ,. 9- Fra: Paolo:  dinota il 
senno. Cort. . ... è. 
» Ma pure Mefsè. Paole- venette ,. 
3. sy E-lo mantiello ?n capo.-le {panvette. #; 
:;+ Fafano-per che.ne vaglia far un. dicoftui com- 
.?. pago. ns | i 
> Ma. fo fuonno-, ch'è Ppatre de recietto.,, 
a, Co mmefsè Paolo venne, e. 1° accojetaje;, 
s-Le-feca de | aftelle foie-.lo lietto , 
5, E Hi bell’ uocchie po. l*appapagnaje. 


Paonazzo , color rosso. inclinante alla feccia ,. 


od' al: liuido . Fas. 
;s Le ccorne foie da. fotta-.fo ppaonazze . 
: Voee. paonazza } val uoce raca,. come è quel: 
° . da del pavone. Cr Lia 
Paonejarefe , pavoneggiarsi , gloriarse delle sue 


azioni, od altre cose , e più. precifamente 


. © degli-ornati, mirandofi'ntorna come fa.il pa» 


vone. : 


Papà ,. padre da. narm0s, 


Pappafico , ficedola , uccello noto.;. forta di gio- 


. cherello. puerile, che fi. fa di. carta, piegata in: 


varie forme , e si fa muovere colle dita:come- 


fe fuffero, quattro bocche. : fortai di: veto dà: 


fac». 


sad 
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‘ faccia, tom-cui fi fofevano ‘ un. tempo: Coprir 
” le donne : e ?1 gg e” va Da 
‘apagno, papavero, schraffo, Orifero 
Panpalardiello , da. pane, € lordicello » Cibo: 
per la povera: gente fquifito, onde ftà a pap: 
_palardiello , esser fra. conrenti in allegria» 
Papalina , Serretta sacerdotale d° inverno « 
Papara., ocz: piglià na-papara prov. ‘tratto «dal' 
giuoco dell’ oca ,. e vale avanzare gli altri 
nel se 1 Sp s © met triplo in i erp affare ; 
e'perchè. quando tal giuoco fi-fa 4 trasì ju 
sto, come fuol dirfi*, firtorna indietro, val: 
anche. rinculare, menar le cose a tungo. 
Papariello , diminutivo di papero, noto: uccello 
© -spel gran calére., onde cetta-ogmor acqua; ed: 
in ela fi.delizia in tuffarfi “e rituffarfi*; ‘quin. 
di fa lo papariello, morir affocato' în. acqua, 
| & talora «mpiccato. n 
Paparotta . magi ai s. @ pronunciarfi» 
osta ,.ed è diminutivo dî pappa , no- 
tiffino , ed infipidiffmo: cibo de’ ‘bambini. sa 
Cort. Ros. ar. IÎL I 
(039 20 è è + Iò proprio Te 
se Non ce ne mangio de fse  paparotte . # 
Papocchia, 44gìa, v: paparacchià, pataracchia, 
paftecchia , pallone,.nnotchia.. 
Pappolate , frorsole. GG 
Papofcia. Ernia ventosa. Chiamafi anche pati 
lone. Dalla voce Spagnuola papos , che dino 
tail gozzo, e fignifica parimente quella gran 
‘ pelle pendente dal‘colie’de"buoi. La mode. 
fia efigeva quefto “moto ditefprimerfi. metafo- 
ricor. la LA 
Paputchio.. Uomo: dì pese giudizio . Ciuce. 
cant. XII, sti 30, 5 
| 3 Ma 
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. «sg. Ma H papurchie ; che, s.aveano fatto 
y9î Male-li cunte fenza tavernaro .# . 
Paputò..: Fantasma: figura copertà di strano 
‘bestimento:di panve .. Deriva forfe di pupa 
‘per .le rapprefentazioni: , che di.effo talvolta 
“con iftrane fogge di veftimenti i fanciulli fan. 
no, ovveramente dalla parola Greca #4rmce 
.. trafportata. da” Latini. im pappas:, : che-dinota, 
‘vecchio:, perchè i vecchi veftendo ‘alla anti. 
«Ca amantera ,, fembrano. veftire- firanamente .. 
Ciucc. cant. Ill st. 3; \ 
5, E iffo..’n miezo ,.comm’'a ne paputo 
‘+, Strillà foccurze.,.e non trovare» ajuto. # 
Paraguanto. Regalo, mancia. Voce. reftata: a noi: 
‘ dagli Spagnuoli::preflò .i- quali ne’ fecoli- fcorfi: 
‘ fa tanto in ufo il portare i guanti, che nix 
no, ancorchè dell’ infima. plebe, compariva fen- 
za: guanti... Quindi nel darfi-mna mancia fo- 
lea dirfi, che fi:dava ,: perchè: ne compraffè- 
guanti , para guantes. Così:1 Francefì danno» 
la. mancia pour dorre, e chiamano: la. mancia 
fteffa /o pot- de vin.; giacchè eflì {timano me. 
glio:fcaldarfi inferiormente, che mon efterna. 
mente ; .ma.lo-Spagnuoloa fi pregia di fobrie- 
- tà,, e di-buotta-apparenza. Crucc. canti VIE, 
SE. $i "r Ro ‘I, 
1» Venga, ca li darò li paraguante, # 
Parapatta ,.del pari. Fas. -. 
»», Le .botte da ccà, e là fo pparapatta .. 
Parapiglia , fracasso, tumalto , rabamento. °° 
Parafacco . IY Demonio. Forfe è voce. corrotta» 
dalla Spagnuola arraxagse, che-dinora quel 
tridente ., con cui fi-dipinfe: Pluto, ‘ed oggi 
fi dipinge il demonio. * Un della fcuola d” 
- Aiccurfio.,. © di: Di Faftidio direbbe venir dat: 
SR par 


id 
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parar ‘il sacco, il che'fisè finto dallesfcio» 
chie balie per incuter timore: a! poveri inquiéti: 
ragazzi , ‘lero-dicendo , che ‘va-uma tal-i | 
befana a prenderfeli , e» riporfeli: dentro: d* un:. 
facco per portarli via, e poi divorarli:3: ma 
uonr più ‘cordato*tantofto vedrà - venir ,. anche 
: «attefa P orrida figura, ed abbigliamenti, di: cui 
:° fiv vuol. riveftir: idea per: tal fognata male 
. . ca larva, da mapx,, e vaxros.,. comme fe:diy 
ceffimo. |’ Iasaccato:, nori altramente -che -di- 
ciam |’ Incappottaro., ! Imbalantranato., dal 
sacco, ch'ogni dotto. fa , qual rozzo arnefe 
*. preffo gli antichi fi-era; e» da’ Profeti Ebrei 
- Intempo di penitenza ufato ,. che - oltre del 
ruvido, e .lacero, .di:cenere. pur afpergevafi. 
in fegno di maggior-duolo-: Sal quale fi fa. 
.- ufato. por da? Greci: in.fimili trifte «contingen- 
.. zer e:chi va: in tab forma. abbigliato -ficura- 


mente , che fa metter paura:.. » . 
Parata, spiegarura di bandiere ,. 0: simile per 
i festa ,-Fase i n al Ia 
- + 35 Ccofsì:fe commattette nfi a l’ arbore 

‘33:Cche dde guerra. porzì.facea parata. 
. Paravifo, Paradiso. — te L= ata 

«Patrelta, giovane,. o garzone «di muratore.,‘fo» 

cio déli manipolo, e- propriamente quello , che» 

dimena il'calcinaie .-.. |. ved 
‘Paricchie, verf, alquanti, vi mute,.na-mane+ 
jata-, na frotta, no mmuorbo . . 
Pirentezza, matrimonio :-fa la: parentezza , val' 
conchiuder. il matrimonio ,-e sposare. 
Barlamiento-, discorso... e quell’. unione di pe- 
. polo. in pubblica. assemblea iper i” elezioni 
de lor governanti ;: ed. altre: risoluzioni. ch° 
‘ anteressino il: comanea. i. sì o Ri 
le ! Par: 
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Parlettiere, in.fem; .parlettera., chi Sie meo/re 
‘parole , chî facilmente alla lunga cinguesta, 
Parpetola ;.pa/pebra:; trovafi detta. anche parpe» 
tua, ma molto abufivamente. . i 
Parpàgriole:; danari, v. pennacchie, purchie:. - 
Parpiazare ; e parpezzare ,, palpizziaree > . 
Partoruta ,, «gravare dal parto $ vs figliata » 
Parzonaro. :Corrotto da parzonale, che-è quel 
villano, il quale coltiva la terra, e divide; a 
parte col proprietario . Oggi «dinota general 
miente il villano coltivatore, a che fia a parte, 
O 71 fittuarie.. Cisco. cant. IX. sti 17. ci 
> Comme ?n vedè li cane, ch’ abbajano-, 
s, Correno ncuollo a uno dinto a l° uorte. 
,5: Vola: lo .parzonaro , e ba sbroffanno .* 
Paffaa.ta (cola, paleo. Fas. | 
3° Comme a ppafsa a la fcola ghie retanno, 
Pafca, giorno folenne ,. che dai più irreligiofa- 
mente è facrato: a gozzoviglie , onde il prov» 
1 ,, val danchettarci allegramente , 
e con lusso. Faf. % ne 
‘33 E cchille apprieffo nc anno: fatto- Pafca:. 
Pafcariello detto d’uomo d’aria.gioviale, e che 
fa fempre fulle burle: e nome che fi dè fpef. 
fo agli afinelli. * 
Paffe ,; pl de passo, nota.mifura., € più noto 
fratto, o comeftibile di uva fecca., . 
Paflejatura., pAsseggiarura, e certo dritto, che 
si esigge ne” conservatorj di «donne da quelle 
sali, che v’ entrano a stanziare. | 
Pafta de’ furece, fotta di paftelli per avvelenar 
.stapi. Pafta de bone, cioè de’ usjuoli detto 
metaforicamente per pania d’ amore » onde 
-Fafaro . | di Sa 
» Chi 


pirate I 
;7 CH va a la'fcola de chillo cecatoì:..: 
ss "N®facciale feggiarria la-lezzeionè; + 
“=. s Ca-fora de: fperanza è miammorato;. ». | 
» F. la pafta-pigliara:è-dde' le bone .-:* 
Paftateate. - Specie di: dolei .fatri: dii mandorle 
niffimamîeute pefté, zucchero ,, ed altri ingre= 
dienti. E” il raffinamento della pasta @ ama 
mefdole:; altro ‘genére-di dolci men: delicato, 
e ‘perciò acquifta il nome di pasra reale, co 
me volefle dirf ci50 da Re. Om. lib. Vi; 
», Razza de Giove, penza tiche vale; — 
n° 3, E avarria da. mangià pafta Reale... 
Paftenare. Piantare. Val anche laserare(v. chiane 
‘tate ) Ciucc. cent. XI st. 25. 
oggi. «è + + Ai arvofcielle,; 

* 3; Che fieario pe-là ntuorno.-paftenate. #0 
Paftiera. Spezie di pizza dolce, o- lavori'lda 
«° forno: di uovi, formaggio, rifo:, 0 tagliolini, 
°. aromi ec. Om; lidi V. 

3». Tu. pe nfi ccà da Licia: fr benuto è 
| 3 Meglio ftive: a la cafa a fa paftiere. *” 

Paftocchia, busta, v. naorchia.. fi 
Paftone; fpezie di pizza dolce, ‘e ruftica.: met. 
‘ tefe n pallone ,.impasticciare,. corbellate } 
" npantare:. - È Rise ® 
Paftora, pastoja ,, e pastorella» 

Patta , “gnale, orde mpattare:,. Fas. în fenfo 

di van del part, | ©. - a 

‘35 Raietmnnno de'configlio-nce la impatta 
y,- Co Rrinardo-,. e-Ttanerede- "hi: arme è 
ppatta:. SI. o. 
Patacèà, ‘nota mioneta- di cinque-carlini noftra» 
 t#; per l’ etimologia v. la-bellezzetuddenè èc.. 
ide MF. <.< ec. 
Matano.. Corsotto., di: pataica figura ;. bassosto, 
k* E @ 
O di » 
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© gallina* patana , g@#llina ch ba le gambe cor. 
*fe ; ‘detto ‘pur di ‘donnà così difettofa. 
Pataracchia... Bugia, cosa inventata . Viene 
«con trafmurazione ‘di lettere: dalla voce Spa: 
gnuola: dà #ort4} ‘che dinota. lo: ftelfo . * 
Patria. Famofo* lagò -pofto- ‘nelle vicinanze. di: 
Pozzuoli. E’ fpilata patria-, modo. prover- 
biate , ‘chè ‘equivale. al res non est inte» 
gra dé Legali. Viene quefta efpreffione 
da ‘un résalamento:,' che ancor fi offerva ‘ri 
fpetto alla caccia delle- folaghè, ed altri uc- 
celli aquatici-,’ de? quali è quafi ricoperto il 
Lago di Patria.. Finchè la foce è chiufa, che 
noi diciamo: >: Mini ‘nori è lecito entrar 
nel lago? a far -la caccia, Spr/4r4, o. fia aper» 
ta la foce (il che fegue nel mefe di Novem» 
: bre ), allora. celinido.la: tiferva , tutti poffo- 
‘ino ‘andarvi; ‘e perciò vi corrono a furia . A 
quelta calca di cacciatori allufe il Fas. (Tass.. 
cant, IX, st. 24.) 
33. Arrevajeno 1° alarbe a. butte a butte, 
‘© E Patria ‘apprieffo a chifte fe fpelaje. 
Nel qual paffio'dinota - appunto il 70 essersò 
"> più a tempo El Cortefe parlando di Lus. 
crezia che 5*uccife, diffe ('Parn cant. IH.) 
33 +e +0... Cheffò niente vale ; 
‘3, Ntiafite devive averence penfato : 
?,; Spilata è Patria, Ca te ftrippe, e ‘fcanne 
s» E? tardo lo reminedio «a tanta danne. ® 
Patrìo., patrigna.. . i 
Pattejîte, è pattiare, parteggiare, convenire , 
i eapreolare .- | 
Pateùtato', ‘chi con biglietto di Magiftrato go- 
de qualche efenzione .. Parentato 4? Avoramu. 
ta, val dn notico fatto apposta per non dir. 
mas 
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vai sì. V. zitrro, catecone,, cozzale. Fal è 
la buona idea, che-dal mondo fi.ha di ” 
di Altamura. — 
Bazzeiare, trastullarsi, prendersi piacere , a 
Co cchifte la fortuna fe pazzelae 
Pecca, , difetto, macchia. so VIZIO, 
‘ Pecchè, e perchè,, perchè. . 
Peccerillo , ragazzo : diceh pur di chi penfi, 
. ‘od: opesi da ragazzo ,, benchè di età molto 
. maggiore., già che pur diffe Seneca, che Sen 
mes bis pueri. 
Peccione : : peccienciello s. pollo di colombe > 
: poppa, Fa 
: . (3 E Hlà ppropejo fa ppalto a la doce efca, 
. ar Ddove li peccioncielle fanno trefca + 
Pecciuottolo , fanessilo. | 
Pecera detto di donna, come fa pecora mia, 
per dir mi4 moglie. Prov. Paftore de ina pe 
cora , val miserabile. Vuoje vedè belle pe- 
core abballare s Farà bia LATI > Vvedrar 
portenti . 
oa + Prime piume, -“» mettono gli uecelli 
dupo.essere schiusi ; e da quefta parola fem- 
. bra, che derivi 1° altra Piccione, chè gene 
| zica di tutti. gli uccelli ,. quantunque più.. 
— cifamente. addetta ai hati da’ palombi . Si tra- 
sferifce a dinotare. una Barba Pravidiffima s € 
. tale, che i peli raffomiglino le punte delle 
penne nafcenti., che fono ruvidiffime . Tasso 
cant. l st. 60. 
sy Tre anne ha de fervizio la lanella,. 
è le pecune aveva la. facce bella. # 
Peculo , dh pecofa., asmatico : parlandofi di 
bofchi val bBroccuto , Faf. 
- = E attuorno, e.ncopp”ad iffo la Pea 
pa 4 ere 


- 
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‘35 Serva fpozà pareale ....° | 
Pedale, som di vil estrazione, plebeo , facchi. 
nò, € quel pedalino ‘che ufiam attaccare ’allè 
° calzette’”* quando il primo fiefi confumato . 
Om. Lib. V. i | era; 
2» E quà zecchino nc°è a lo cantarano , 
. © 49 Ch°ogne pedale fe nc*acconciarria . ._ 
Pedafo. A piè fermo. E” parola difufata, che 
‘imita la latina pederentim . L° usdil Cortele 
((Micc. Pass. cant. VII) < &00G 3 
3) Ma famme grazia a notte de venite ,- ‘ 
. 33 Ca potimmo parlare chiù pedafo. #. . 
Pede-catapede. A /ento passo, da mos nera wodos 
© Cort. Ros. att. I RR 
9g * 0 0 0. » Ora cheffa. Dini 
s> Arrevate nnante a' me pède catapede. #. 
Pedemevtina, dicefi de* piò de monti. |» 
Pedocchiarìa ; sordidezza, avarizia, così me» 
‘* taforicamente dalla: fporchezza del pidocchio , 
2) 9 diga tenacità , e mignattismo. È 
Peddto , servienze appiè, e per lo più che pre. 
cede chi va a cavallo, come un volante. 


? 
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.Pegnata , pentola , pegnata mmaretata dicefi’ 


una mineftra verde di cappucce ,: acci, fcaro- 
le; e piùfotti di carni falate'porcine, e fre- 
fche. Fà, pignate 'dicefi di chi soprappensiero 
dimend*? piedi come’ fa’! Pentolajo‘ nella 
vorio di.tal' vasellame. Falsi: 0° - 
» Mentre ntra lo ssì, e nno ftace n perifièro, 
s E ‘ffa' pegnate, è cco Ta tapo ammatta. 
. Bastonature. Pare che ‘venga dalla voce 
Spagnuola Pe/ee' combattimento , che pafsò 
a noi. Vedi Pelea. Om. Zig. I = 
‘»» PPavè' la figlia ‘venne a°li ‘vafcielle, | _ 
» E pe vuto fcampaje d’ avè le pelle i 
a 


ST 
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#5 Val ‘anche a celpo » Faf. - 

»- Diè:na pella' co lo, nvito. | 
Pellettaria , Juogo dove si Javorano, 0 vendono 
de pelli. A rrevederence a la pellettaria . Mr” 

vivederci all’ altro Mondo. Fas. | 

sy Tanta Miedece attuorno varvajanne 

s Mme mannavano già ’n pellettaria. 

Pelagra s podagra;.ha la Relagra a: die , dicefi di chi 
cammina lento, 0 non. ha voglia di cammi- 
nare : come ha dla chitagra dicefi d’uò quera, 

Peleare.e. Pelejare,. Corzendere E° voce tutta 

—Spagnuola., che originariamente. viepe' dall’ 

— arme detta, da? latini pelws ;. da’ 
dot, e da’ tofcani. ppi » dal laociar la qua- 
le i Romani cominciarono, fempre le battaglie: 

. onde Lucano cantò :. Pilg quinansia pitis è 
. Tass. cant. lst. 126, » 

.- 30 Fuorze lo peleare è colà nova? #_ pr 

Pelea. Contrasto ; ma fi pannde partico rm, 
te per dinotare un pretelto prefo. i as hi 
fcer, contralti da. lieve cagione .. ul F Die 
mologia vedi Peleare. Omer. Lib, Y. 

Hg li nfieme a vedè co. fta pelea , 4 

»» Si chiffo trova forca', che lo.mpenna. * 
Pellecchia , pelle aggrinzita.: : Fare; sare n 
. -chia, Far) circoncidere.. .... 

Peliento Emacjato da.lunga. Inblgrita!, ca- 
chettico . Pare,, che venga. dal: Latina, perem- 
» pus. Vedinperimma, Om. lib, Vr. 

spedì bbè Paano è pelicato an € ap: ‘atitro è 
,, Ciunco,. # 

Pemmece , in pl. pimme se) cinzice Ra ‘detto * "ai 
perfona fcoftante per, le. fue brutte qualità , 
che: pur sango.di pemmece. dir fogliamo . 
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PEN 33 
ta dalla:natura a’ volatili, di cui. ferviamci 
. per ifcrivere, le donne. per ornarfi le chio- 0 
me, i loro creftati cappelletti ec. wmroveta d’ 
| pesi edi s € detto di. cofa che {cappa via, 
o ù su 
» Mittele nome penna, ca vola, _ 
quafi dicafi, figarati,che la pa presto. 
Pennata è un tal tetto di tavole-fporto in fue- 
13, ufato fulle botteghe fpezialmente. Faf. ‘ 
se E aonefceno brocchiere co.bracchiere; — 
s Cche ffaceano de fierro ina pennata, -. 
3) Che flarvava la capo a-li; guerriere . 
Penàto , ssalato v.:acceputo , ciunco . » 
Penejone , epinione . Ommo de mala penejone, 
| val di cattivo pensare, e peggior ‘operare ;. 
Pennente ; 4ppeso , e quel giojello , che. portan 
le donne appefo al collo : ;in'‘pl. peszienze 
e fon gli orecchini, ed i genitali virili , 
Pennolejate , pendere, star appeso. = 00 
. Lennina, scesa, € via piana alquanto però 1. 
 celinata. 0 “ ranza la 
Pennolejare, pendere» 0 = 
Pennone. Dalla voce Spagnucla Pendox , .che 
-dinota -ftendardo , 0 fia bandiera .di. compagnia 
_ @ nomini d’ arme, è yvenuta..a noi la voce 
| Pennone., riftretta ora. a fignificar foltanto la 
bandiera del ,gran-Giuftiziere , sche apre» la 
marcia di.quella compagnia di Satelliti»; li 
quali conducono un condannato. :a morire . 
sendardi poi fi dicono le bandiere:delle Con- 
fraternite, che vanno nelle: Proceffioni:, e 
bandiere quelle della ‘Truppa ..,.a rovefcio 
dell’ idioma Francefe; nel quale Ezeadard , 
LI Drapeau fi; dice quello della smilizia È € 
an 


e 


da, PD E P 
: bamniere: 1° er ‘delle AAP Tagre; ® 
E° afciuto ppe ‘mme lo pennone , "val poco 
mi resta d: vita. 
Pentato . E/egante, pulito. -E’ voce tutta degli 
Spagnuoli, che ufano la = enna néll 
ifteffo fenfo . Corti. Waj. cant 

», E fecero na.lettera ammorofa , 

s;) Bene- mio bello., e. me: ‘pentita n sa. 
Pentuto; pentito». o 
Peo , peggio , peggiore. a 
Pepella , 3 sc get la LA occhi 3 € vezseggiarivo | 

di perfona prediletta . 
-Pepierno , piperno , pietra noftrale-più dura ; e 
I migliore del Travertino. Core de pepierno , 
val. cuor duro, is: rgart » che mon sente 
| pietà. 
Pepitola, pipira A male. che viene ‘ ‘alla lingua 
delle galline. +» 
Pepolejà lo core, sentirsi venir meno il eubre. 
Peppe, e Peppo. Nome proprio abbreviato da 
Giuseppe. Lo Sì Peppe vale lo ftefso'che 
cantaro, pitale . Si crede derivata -quefta biz- 
zarra denominazione dall’efservi. ftaro meno 
* di due fecòli fa ‘un uomo del volgo chiamato 
Peppe, che .imefsofi in: prefunzione, veftì V'abi- 
to Spagnuolo della Goliglia ,, e ‘afsanfe’ il 
trattamento di S:ghore , che allora era raro, 
e dato: con difcernimento , e'’fecefi chiamare 
lo Sì Peppe. Efsendo uomo corto di #athra, 
e panciuto‘, ‘chi volle detiderlo della’ fcigcca 
prefunzione , lo rafsomigliò ‘al cantaro, che 
in Lai ua ha pe pico fpecie ti 11 fade fia 
. goliglia, -che rg ggiatvi i hh 
. sgiaccltà il . volgo' de’ Ne PENSI ‘fed ‘fied 
reo fallo valo dii creta fehza: ino | 
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cafsetta ,. ed ha per abitùdine la defirezza da 
equilibrarfi fenza rovefciarlo , e caderè: Quin- 
di. pafsò il nome di Sì Peppe a quel vafo, e 

° dura ancora , perchè giova nominarlo più 
.modeftamente . Nella Parodia dell’. Artafetfe 
di Metastasio altra volta da noi rammenta. 
ta ( Vedi:ore fetotie ), la nota aria è 

‘.3y Sì foffre una tiranna, - , 

5, Lo fa per prova anch’ io, 

sy Ma un infedele, 0 Dio, 

. +. syoNò, non £&i- può foffrir, 

Si travefte così x 
3» Si foffrono orinali; 

sì Lo fa il letto, ed io; 

sy Ma quel Si Peppe, o Dio, 

3) Nò, non fi può foffrir.*. 
Perammeda, piramide. ! oa 
Perazzo , peraggine, péro-selvaggio « » è. 
Percacciante,-v. nnuftrejufo . a 
Percaccio , procaccio . . SA 
Percacciare, procacciare , lucrare .. i 
Perchia. Pefce di mare di figura fconcia, Dal gr. 

zepx4 , perca. E’ notabile.pel fuo ardore per la 
feppia , cui.va fieramente apprefso ,-aj dir d° 
Ariftotele , Diofcoride &ci ; e perchè ha un” 

, ampia bocca, e facilmente. fi fa coli’ efca. pren. 
der da’ pefcatori, adoprafi a dinotar chi trop- 
po parla, e non fa tener fecreti, e fi fa pren. 
der. in parole. Qnde Fafano : .. si 

| 99 Mo nne lo pifchecomme a Ppetchiolella. 
.Si crede reftataci da’ Francefi, che hanno èùn 

.«pefce di fiume denominato Perche ,. che ha 
qualche rafsomiglianza alla perchia, Si trasfe- 
rifce a dinotar donna vile , e difonetta,. non 

Diz. Nap, Tal... i. B_.. i che 
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: ‘che.d’infelice: fifonomia, ed è. termine «ingiw 
. » riofifsimo. Qmer. lib. IV. . ale 
sì Cofsì. Alifandro fe va..a :fa romito, 
1 E torna chella perchia a.do..marito. #. 
» Perchiepetola .. Parola d’ ingiuria , che. idinoti 
. .donna vile, e difonefta . Pare compofta :dallé 
due voci Perchia, e -Pestola..# ‘Petchiepeto: 
la, in fenfo di donna, che vuol far la- dotte 
ressa, Qnde ciarla sempre, ed irrequieta al. 
tro non fa, che turbar la pace di coloro, con 
cui convive, dall’ Ebr. perecha, cep:rulum; 
:textus 3 donde nel cod. 'Teodofiano 1° Archi 
— perochiti, che da Filone fon detti wpeoSuraro 
qui ev doyparmy eume:purato: » natu mascimi, È 
scientta‘emcellentissimi in disserendo, & ex 
ponendo scripturas . sr 
Perciacore, .dicefi di donna bella, che faccia de” 
bravi colpi fu i cuori degli uomini, Fas 
sì Ma lo-ftrafcina chella Perciacore. ‘ 
Perciare , sraforare , trasire, penetrare, bucare. 
Percopìo , corruzione dal lat. virgo pia $ giac- 
.£hè dicefi di chi pel volto afflitto , e pian 
gente diciam pure Maria pietosa. Fas. cant 
3. Ott. 73: e cant. 6. ott. 103.0 
: 9, Co lo Cielo facea lo percopìo . 
«cioè 2 velto afflitto lagnavasi . Dicesi pure 
‘10 Percopìa, e val Zazzento , quermle voci-. 
“Perdenzeja!,: perdita. © e DE 
pipi np s Pippericon, fotta. di. pianta medici. 
» atiale. 0’ bi a 


‘’Perecuoccolo , dicesi foltanto avwerbial mente ’7 
perecuoccolo , e val in A%eo , ‘in aria, su, 
come s° è ppmosto n perecuoccolo val sà dè 
già Paria d’ uom grande, d’ausorità . Vedi 
“- *amperteca + Deriva dallo Spagnuolo ri 
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‘Perepecchis = Specie.di .percofse non gravi; darte 
per ifcherno ,.e per derisione fulla tefta di 
taluno...col pugno chiufo, a differenza. de’ 
=«ficappellotti . Eccola ufata in quefta fenfo dal 
nno -D. Giambattifta Lorenzi in una fua 
3 Figlio mio., si no zuccotto 
3 Scitoppato nel, decorto 
1 Di cetrola del Perù. 
33 Sì na fmorfia, si na feccia, 
i -p-Si na. le ta bofcareccia » : 
3» Ch’ hai dell’uomo il folo afpétto, 
59. E: dell’ asino il dippiù. ir 
‘ 3» Che ti pare? Ho detto poco. 
‘39 A terapo, e a doco 
. » Co.ficozze, e perepecchie 
...- + Sentirai ancor di più.* 
Perimma, palugine, che fa fu qualche cofa-. 
Permone., e prommone, polzone. . 
Perna, perla se genital E è ‘ 
Perocca ,: peroccola , \e piroccola, fpezie di pedo 
.-paftorale ,. 0 sia baftone --rozzo con bitorzolo 
nel baifo:, ufaro da’ condotrori di greggi, ed 
armenti., v. faglioccola . n 
Perro . Cane. E? voce d’ingiuria lafciataci da- 
gli Spaguuoli, che egualmente l’ ufano. Corr. 
Ros, att, e ve Mr | A. ‘ 
33.» + + + » è Ncappafte a fla vefcata 
. »sy:Defsere fchiavo a chefsa perra fgrata .# 
Per, aggiunto. dicane , val.crudele, che di- 
| cesi per metafora pur di om rruce, .e d° 
animo fierino . | | 
Peruto, maffito.. . ù | 
Perteca dicefi di ‘donna molto alta : ’»  perteca 
Jo fteflo che ’» ciaa "se favotare de pa. 
| De, 7 SII o 


è 
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lo”n pettecà’, ‘To fteffo ‘che dai palò-tn fran, 
|’ scommettere, Svariar nel discorso: |“ 
Pertofare , e fpertofare ,' forarb; “bucare: è 
Pertufo, Suco, in gergo la nature ‘délle:Dome, 

0° forello 0 0 + se dI e 

| Perzine, pure, anche. a 

Perzò ; perciò. I EL 

Pefaturo , pistello ; detto d’ un ragezzo en 
fasce + ee ee. a 

Pefare, pesare, e pestare . A a 

Pefcare, comprendere, Faf.. Pefcajelo *n funno , 
ben lo: comprese , P indovîadi =» 

Pefce. Ecco i'nomi di varj pefci diver da 
que’ del Dialetto Tofcano : Ag« lie. Afate . 
Aluzze. Aluzze mperiale: Alifante . Alice, 
Beccadore. Cecale. Cerrite . Cuocce « Cepol- 
le. Cecenielle Cierre. Capetune. ‘Cuorve 
Creste . Dientece . Dersine'. Fragaglie .' Gal. 
fe, altrimenti detti pesc: Sa750 Pietro. Gruom- 

| «che. Grascefellune . Guarratine . Lacterte è 

' Letterate . Lucerne . ‘Luvere . Marvizze « 
Mazzune è Mennelle Ombrine «» Perchie. 
Paleje. Raje . Rennene . ’Regiole . Ragoste. 
| Spinole. Sparnocchie . Stelle . Scuorfame , 
Sparagliune . Sareche . Spatelle . Spèro è 
Schefice. Tracene. Tunne.. Vope. Vavose 
Noi non foggiungiamo i corrifpondenti nomi 

— Tofcani, ptimieramente perchè di molti non 
vi fono; inoltre perchè non è ftato ancor 
‘ decifo-da quale ‘de’ molti dialetti d° Italia i fe 
dal Tofcano, o dal Romano , ‘o dal Vene. 
ziano, 0 dal noftro, o da altri abbiafi a pren- 

| dere il nome per divenir quello della lingua 

enerale Italiana. * ©’ | 
5 Peltiariello , fagrimevole , Faf. < - 
i ” Tan. 
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PES LI 
»5'Tanno aprette chillé wvocchie pefciarielle, 
Acqua: de pesesarielle è: una tal acqua -medî. 
ca, ialnenle inelle::vicinanze .del noftroi Pozzuo- 
» dig così Hettardallo:ftorrere na da varj 
‘cannellini .. 
Pefciazzofa:; eprttro: di dome: ches pia spes- 
. ‘soste dell’ Mevarnatò, | reg D alpagli n, conti» 
ano Fal. » , 91 bose 
“4 sha iazzofit; e ppetfna. nivermata. 
Pelcovirinole ) pesehajuolo:s di 
Pefciolejare:, pori gròadare:, SESSI II 
i gra, Lg qua ip pefcruozzo:, Significano» 
altro», iligiorno.,. che: segue 'al dia. 
ric p. altro, è l''alsro: susseguente; ma fif- 
fatte voci non fi adeperaridi. amente: nel 
difcorfo , nè fi: potrebbe ‘dire: Ei: vedremò pa 
la Ferzgna»per dir ode ‘ti vedremotra trenopron 
ni "Sì. adoperané foltanto:» in - fila:- per: indi- 
vocar.la ferie di eli ‘giorni è Verne, cafit; EX. 
VS; 4Fe: : 
» A ca mi, a ca pò, «CA oje, ca crafe 
sa Ca pefcraje »-ca° pefcrigno; ca pefcruozzo.# 
alano : 
5;:-Ppe io pefcraîe fi ognurio» po: lavitkto?,. 
Pefointe. si “prigione. perse »Ferdjioe 
Pelouog:pigioni e dir due 
5 \pigion 7 @ fl: quel! rezzo che fi I 
"di cala: affictatà Se Ò Lia 
si Co li cuoreje a‘ppefone’ dette accile, 
°& - gram: risehio«d>ester'ammazzati, © * 
Pefte, noto malore; dive :d* uomo impitità 
‘Fafaiio | et efprimere: quando» È cercà' cofì' da 
: chi ‘nonsfi ‘èttenere: 3‘ Apre un Vaghiifimo 
»“noftro»detto*;'tosì: n°. 
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s»: Vanno -acla: Pefte a coercà fanefite > 
de If eda straccio j«rotrame ;. Eaf. . 
petàcce abbafcio: fe mne. porta. 4. 
| > ‘acqua; cche °n> «prima parea rega 
s, morta. 

Petaffejo x.e ipetaffejo\, epitaffia durerizi ione: pai 
priamente sepolcrale oggi: s' sritéride y ma. val 
qualunque forta d’ifcrizione , e fpezialmente 
le fatte.in sggande i e groffolane.., sonde per 
e dicj amma spetaffeja udaà 

donnaccia . gsollolana. ia gigantefca metti 

Mierca . , "n 
tecchia , tiggine:, v. petinsja è e forta 

. male dba ‘che Yfuol aa ‘nelle feb. 
-bri, maligne. fatali; sc; 

Pettenale., pettignone.s'.;. 00 > £ 

Pettenare , fare dandone, ribnemastare. ,: "Ex 

.1 + 33:Otra: ca morecà nc’ è da petteriare + 

Patineja, pmpetigine: si volatica.', macchie: che 
vengono. per. lo. più sul viso., è sable nani 
ton. gnande prorito'.. © 

Pettolejarele , srriganeii di quel. che non gli ap 
partiene e. 

Patto «Parto» baffa.-d'îavanti‘; re : di ftt del. 
da camicia. Pare... che. costato nariamenterc fili 

- chiamata pertela la parte della camicià piche 

e COpre il petto alle dontie 5 e le: mammelle”, 

e che fola fi vede, ed oggi ‘dicefi. persiglia . 
Ma come tutto» declina ,, e:va-in giù ve 
fto Monda., ciò farà ‘2irvenbta; «anche alla 
pettola., che oggi è Raga della; camiciàs” 

Pettolelia-. «Voce .d’’ingiuria;, che fuol dirpiille 
donne. vili.,: e ovasa qui voleffe. dire ;ciche 
fiano tanto povere, che moftrano. fer ‘anche 
» pettola a Gore. e atte dV/, è 

. | 4 ù > Che 


di‘ 
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99: è è «Che. dice pettolella, pd a 
», Vuoje, che te piglio mò pelli capelle,. * 

Pittorata ,. forta di riparo di fabbrica fulle. al. 
tezze fatta a petto d’ uomo per non caderne. 

Petrofino , pezròsemo/o, erba nota: fcufa: de lo: 
petrofino s pretesto ,. scusa finta..;. petrofino: 
d’ ogne ‘ramenefta» detto di chi si Spr 
. vRetto. 4 % 

PettenefT +, Largo. ‘pettine per ritener. È opel li 
delle. Donne . 

Pettuto, perzoruro , valoroso pettuta dicefi don: 
na: ch'è-qual Ceres: mammiosa . 

Pezza, moneta dî 121. sedia Na soracdios 
«sencio ,Fafi: ; 

»-E lo valore Il’ ha:comme.a na. pezza. ! 

Pezzecarlo:, 5brsegajo:, vehditor di formaggio: 
‘salami , salumi ees-vi cafadduoglio:  .. 

Pezzille. Merletti. Da: ‘pizzo , che-dinotà puni 
. 12, eftremità.,. merlo. ‘ Ciuce, cant. XIIh 
St. 41: 

, Chi jea-cofénno', e chi' fatea illo. sr 
Pica) , noto uccello per lar fua loquacità, otide’ 
. . detto: molto ‘a propofitò > >delle donne . Pali 
y-E ffa-comm’a na pica. 

Picciàre,- es piccejate: Liomrentarsi: Dal: Fravicell” | 
= proler: si o-. per meglio:dire: ambedue”le voci. 
traggono.la loro ‘etimologia: dal fono pio‘ pio;: 
che -i’piccioni: fanno larnentandofi. # 

Piccio ;-querimonia 3 lamento», onde- . - 

Picciufo:,.e -pecciufo:;, querulo , v. riepeto ‘» 

Pideto : È pero: , ventosità, Vi velli: ° 

Piecoro; pecoro:; detto di ‘qualche: placido: ma: 
rito, cui la.moglie faccia‘ le fufa torte } men- 
tr° e’ le prefta indolentemente’ profana i 
D ritenta 3 come: fuol. dirfi, 

B: 4- Pisc: 


» PIO 
bieco, difettbz facce fenza: piecco , volto... per. 
è fotramente bello. 
Piello. Sorta di malattia , che fa’mutar la pel 
te. Omer. lib. I. 
> Ca fi cchiù a guerra vao, dov* è Diomede;. 
-‘,,' Venga lo piello a me, e achi me vede.* 
Piereolo:, soglia, troxzo , luogo eminente » © 
Pietno , e pierno maifto , fpezie di chiodo tra- 
bale; onde pierno:, e perna ‘dicefi pur il grande 
iftrumento virile da apra ’ transfigo, dali ef. 
-. fetto , ed ufo . 
| Piezzo de pane diciam perfona di buona pafta, 
. di placido umore, che a tutto facilmente fi 
accommoda , fenza molto darfi carico. dell’ im- 
porto: di” ‘checcheffia, Faf. 
33 Effa piezzo: de pane, e ffàpia face 
,, Comine..voale. ito, e ftà. ‘ccontenta. , eta 


Pifro; ; pifi, detto pur bifaro. , - #4 calo . 


sr A: cchiù dd*uno lo piffarorle fuda , 
cioè dispiace, od. ha timore.. . 
Piglia , quanno le piglia A ‘val. ga monta in 
collera . 3A}; 
Pignato: mmaretato», minestra di ‘marie sube , e 
._. ' preparata con varietà pur::idi carni. frefche, e 
falate , e. molto quindi fuccolenta .. 
Pinole, e-pinnola., pillola, in fenfo di- ama- 
rezza , dispiacere, Faf. , 
;» Puro face’ io.,. fperanno ghi nnéfiante , , 
sy Cche pinnole nne fcife ’n tutte Il ore. 
pera si sb cantar 4 amentevole: de “pulcini i 
ende -. 
| Piola., pigalo, ve - piocio , signolo < 
rta Avaro ) 50220, Dal latino parcis: ® K 


per. 
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- perchè nom anzi: dà meppixiss,, piùrichio , pe 


metrico podagrofo , ond’è in tutte lé fue fil- 


‘labe breve come @ess in gréco, e* Gonus, cha- 


is, in latino? Ciucc. cant. IX. st. 6 
» E fso regno fe pozza mantenere 
» Pe nfi a la fcolatura de lo munno, 


sy E f? pirchie che pozzano ì a zeffunno. ®* 


Pirchiaria. Avarizia. Dal lat. parcitas, 


Pireto . Péro. Si vedè effere alterazione del’ la- I 


tino spirits ,. vento ; e ’ftopre 1° etimolo- 
gia della voce Tofcana peto:, che non.è al- 
‘tro, che l’‘abbreviatura del Napoletano pire: 
zo. Anche dallò pirero -«trarremo* noi il van-- 
tagpio di provare la fuperiore antichità del 


Dialetto noftro fal Tofcano:. Giuer. cane. Ve. 


st. 3 
©; Oh ciucce veramente de gran fpireto ,. 
so. Ve fa mette-a fu? puro mo pireto! # 

Si dice anche pidero+. | 

Pirettò , fpezie di carafone di' vettò; cliè fia la: 
figura effettivamente d’ una pera. È 
“dalla figura, e colore. 
Piro-Maftantuono . Sorta di pera rroftrale-di‘ot- 
‘ tiftta qualità, febbene non di un” eftrema des 
‘ licatezza, come tante altte. Or. lib IV. 

s, Pecchè datele:ncuollo chillo piro, 

33 Non'fo fi-cariviello, o Maftantuovo + # 
Pîrolo, suracciuolo:,. pivolo, membro virele 
Piftia , urina, perdita»: ire a la pifcia-,. dicefi. 
‘’da’noftti ragazzi a lor ‘compagni; quandò nel 
‘ gioco han la peggio, Fal. 

,». Fummo. Rrì', mare: nuje, mo fimmo jute: 

a»: Ai la pifcia, e li'cunte fo ffornute. 
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Firciarte fotta, metaforicamente 4uer. gray giu- | 
bilo, e piacere. se si | 
Pifciavine , epiteto dato dal .noftto Fafano a’ | 
Franzefi , o) ire, i 
» Venga Goffredo co li Pifciavine. 
Pifciazza , orzz4, v. aorina. | | 
Piffe piffe. Discorso segreto. E” voce tratta dal | 
fuono, che i difcorfi fegreti fembrano - fare, 
come la voce. francefe chucborter, che vale lo 
ftello . Crucc. cant. XIII, st. 26. 4 
3) E bolato mercurio, fe .fcompette 
sì Sto pifle piffe, e ognuno fe: ne jette. # 
Pittema, forta di decozione medicinale, ed em- 
|_—piaftro, che fi attacca fu di. noi, onde il 
prov. Pittema cordiale detto d’ un seccante , 
ch affibbiatocisi intorno , non. si sa, came 
sbrigarsene + er | 
Pivozo, e piuzo, v. mazzà, e ppiuzo. 
Pizza. Il dimin. Pizzella. E’ nome. gene- 
- tico di.tutte le forte di torte, focaccies 
fchiacciate ; e quindi fi aggiunge qual- 
che. aggettivo, per dif(tinguerle . Ecco le prin. 
cipali. Pizza fritta. Pizza a lo furno col 
arecheta | Pizza.rognosa.. Pizza .sedonta è 
Pizza stracciata. Pizza di cicoli . Pizze 
doce , Pizza di ricotta . Pizza rustica » 
Pizza d° ova faldacchere . Pizza di bocca 
. di Dama &c. Per talune di quefte fono il- 
luftri i Monafteri delle. noftre. Monache , Sa 
rebbe ftato degno del noftro amorofo,.zelo per 
la Peso il tramandare a’ pofteri una efatta 
defcrizione delle preparazioni di tanti generi 
di pizze; ma eflendo la cucina una parte del- 
la Chimica, e quindi appartenendo alla claf» 
. fe delle fcienze più fublimi , non ci è e 
rato 
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brato convesevole di farla entrare. in‘. quefto 
Vocabolario :deftinato -alla:fola .notizia de? no. 
mi, e non delle cofè. Rifpetto all’‘etimolo. 
gia crediamo ‘che’ derivi: dalla vote latina p:- 
stus, pistà , pistum.,. che dagli antichi fu 
particolarmente -addetta:al dimenar la: pafta:;. 
onde le*voci piszores , pistura ©'c. ; ed of 
ferviamo , che anche gl’ Italiani chiamatono- 
schiacciate le noftte pizze, perchè in fattile 
più femplici in'altro non -confiftono ; che. in- 
un pezzo di pafla:ammaccata:tralle-mani , e: 
poi con-qualche condimento :meffo nella. pa-- 
della, o nel forno. Tass. canti dV. st: 79.0 

sy:Ma nfra: nuje venturiere a chi 1° affanne: 
33: SO pizze duce. # 
Perchè non da re, ./4 pianta del piede, dà? 
che fi-fchiaccino come fe faceffefi. co” piedi ,- 
e chi fa:fe anticamente così non'era ; già che: 
oggi pur vediam lavorar la pafta de’: macca= 
-.roni .collè. natiche fu: quella: famofa: macchi- 
na ? Son note le fchiacciate degli antichi:cot-- 
te fotto la calda cenere , dette perciò : sabcr- 
| nericie;.e lo 9aodirss «pros» che mattina” per” 
mattina preparavafi a que’ lor forni Avo: 
derti, che s° erano come i noftri ,.0 quai' for« 
.mi da campagna, s' ignora. E fon pur note 
le palate naX#9x tanto faporite degli antichi, 
. donde il nome alle noftre , febben quelle eran* 
di fichi, in ufo anch*oggi in oriente, e le- 
‘ noftre «qui: fon di pane. Nella provincia: di: 
Lecce la voce pizza fuona la parolaccia. Re- 
‘mana, come poi cureio dicon il curzes » 
Pizzeco + Pizzico, punto , minuto. Si prende’ 
talvolta in fenfo*di salto. Cor. Micce. Pass. 
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,s Pattette;: e nquatto pizziche arrevaje 

.« . » Effa -perzì , dov*»era Micéo-junto . # 

di Fafano z: so ; i ne Na Re: 

,» ©N tre pizzeche de chelto :paflaie voce 

» Nfra tutte . .. .: cv ” 

Pizze ‘e ricotte. E° una fpecie di focaccette-im- 

. bottite di ricotta, che fi vanno -vendendo l2 

| mattina da que’che diconfi Taùe/lari, e del- 

- le quali & fa grande ftrage da’ famelici. ra» 
gazzi del -volgo per far colazione . Nel So. 

+ crate Immaginario fi dice:. i Ta 

,,, Quefte morti | 

‘3) Noi.altri Socratî . . - 

» Ce le mangiamo appunto: 

,» Comme pizze, e ricotte. * 

Pizzecare, afferrare , e stringer colle dita per 
offendere, talora per ischerzare ., vubar de- 
lecatamente « | TSRRR 

Pizzella, ed anche. pezzella . Diminutivo. di 

| pizza, e fi dice più particolarmente di quel- 

, che fi danno a”fanciulli.. * 0, 

Pizzetta . Si dice unicamente di una .quantità 
di cioccolato non eccedente un’ oncia, che fi 
fchiaccia in figura rotonda, e ravvolta im una 
carta ferve per mangiarla cruda . Il fuo di- 
minutivo è pizzezziza , e pizzettella., che 
parimente indicano lo fteffo . # | 

Pizzo . Angolo , punta , labro , così d’ uomo, 
come di qualche vafo. Mettere uno a pizzo 
od 4 fo pizzo, vale abbandonarlo , non cu- 
rarlo . Ciucc. cant. Il. st. 47. 

,»1 Duje vecchiune a li pizze nce mettettero. 
Significa anche il becco degli uccelli > Pizzo 
a riso dinota il forrifo', perchè nel farlo fi 
aguzzano i labri. Csucc. cant. XIII st. 16% 
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sE co no pizzo a-rifo "le decette ;: 
,s Schiavo, Segnure mieje: \ i 
| >y No”èsn’auciello nfra Il’ autre, ch? ha è 
" » -ppenne» . © vos | 
3». De cchiù ecolure, e. ppizzo ruffo:, e 
1,9 tiuorto E. - 
> E° anche una fpezie di avverbio , e val’ pruc- 
chè , Faf. —-‘’ n° 
3) Li Gradaffe co: cchifto aggiano pace, 
‘»» E ppizzo, e ppeo la Rotomontaria:, 
Pizzolare-, e pizzolejare, Seccare. I 
Poca, e pocca, poichè; dacchè da mera , guane 
fo, o quando che. ' - vg 
Pocereale», oggi Puoggzo Riale. Poggio reale. 
E° la via, che dalla Porta Capuana conduce 
all” antica, oggi diruta villa di Alfonfo d? 
Aragona , a cui quel magnanimo ‘Re dette il 
nome di Poggzo reale . Il difegno , fu cui lar 
fabbricò ,, fi trova rapportato” nelle opere di. 
Architettura del Serlio:; ed è rimarchevole, 
chie quefta fu la.prima villa di delizia, che 
‘alcuno Re di: Europa: abbia fabbricata. Tan» 
: 20 è moderno il luffo, e la dolcezza del vi» 
vere in Europa . La via: che conduceva a 
quefto poggio fu fatta lunghiffima , dritta, 
.. Albarata., ornata. di fontane, e volutà fempre 
sonvertire in paffeggio ubblito . Ma i Na. 
poletani., fimili:in quefto. ai. Turchi , nor 
amano il paffeggio a’ piedi, e’ forfe il Clima 
vi ci fi oppone ; e quindi malgrado le im. 
menfe fpefe fatte replicate volte per render 
paffeggio quefta ftrada , non ‘è potuto mai. 
riufcire finora . Colla mutazione. de? coftumi è 
potfibile che acquiftino. i-- Napoletani il sulto: 
di paffeggiar. fudando la.ftate , ARRE 
| nelle 
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» — nelle altre-fempre.ventofe ftagioni. Tiess.cet, 
Ii sti 7406.» E” 
- 3-E azuò che nullo fe pozza»fa male, 
s,-La-via la .vò; comme a:-Pocereale. #° 
Pocortllo , tantino. cauta 
| Podea. Parte baffa della vefte-, anzivoggi ‘sin 
tende per la'fodera , che internamente pohefi 
nel bafso lembo dellé gonne. Viene ‘forte dal 
latino. podsum-, che dinotò: 1’ orlo più: baffo. 
degli--edifizj ,.. o forfe- del greco -w005, modes 
come quella: , chè batte -le<calcagne:.. Tass 

- cante IV. st. V. 6 CAT : Poi, 
3r Locea la faccia a.ffa grannenejata, 

»y Che ghiè nfiva .la podea:de la gormellaa | 

| 3,-L’òvatta po ppe la podeà s° aduna. #* 
Poffa de crapia ! ‘poter: di domani .,.. {torpiando 
sr tutte. le. voci ,. interjezione: del volgo . 
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s-Poffa de crapia ‘effi la: compàtero.: 
Pollanca:, pollastra, gallina giovane; che hon 
. per anco abbia fatte vovi , .per traslato ditefi 
| _-df-una ragazza già-da merito, # 
Pollanchella, pallida giovane , spiga di grano 
.@ India ,-giovanettà ‘applicata al mestiere: 

e8ric:io . di 
Polece, pulce, detto: di ‘perfona di picciola fl 

tura, ed'agile.. - Ta 
Polecenela . Chiamafi*così un -perfonaggio., ‘che 
, da molti anni in‘qua fi fuole-adoperare- nelle 
commedie Napoletane. Sotto il fuo” carattere 
fi rapprefenta un uomo:goffo buffonefcamen-. 
te, e portato -per la ghitottoneria , e all 
donne, il quale-quando parlà:,. dice fempre 
fpropofiti, ma in:una-maniera lepida:, e cu- 
riola... A. tal uopo lo -fanne-comparir-in ifce- 
| | | nà 
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- na wvefiito-folo: colla, camicia» e: calzone a-bra- 
‘ca di tela-bianca;,. con una berretta anche- 
bianca ini tefta ,.e con una mafchera nera, che 
.. a il nafo lungor,;e-la fifonomia affài. cari. 
.-catà;. Nel teatro certe» volte fa lè parti di un: 
Signore, altre volte di un fervo , di un filo« 
srfofo,.0 di altro ., fecondo i. diverfi. capricci 
delle. commedie ; nelle quali fempre-che è ben 
svapprefentata- la; fua» parte:con imitare i pro 
pri madi, atteggiamenti , fali., buffonerie -,. 
ricche diconit /42z/; è affi graziofa, e dì ari. 
dere molto più di. quel che fa. 1° Ar/ecchino;. 
e-il. Brighi! a Véneziano, o-il Dorrore Bo- 
lognefe-. Niuno de’ noftri Scrittori , per- 
quanto a noi è: noto; ha.riferita l’ ‘origine dî- 
quefta.mafchera patria ‘onde vogliam noi qui 
riportarla, affinchè. fe:ne. confervi la- memorta.. 
Nel fecolo paffato-capitò in Acerra, Città 
della Campagna’ Felice ,, una: truppa di. Com: 
medianti.,, i quali giravano, per quei’ paelt» a. 
fin di- guadagnarli qualche denaro: colle loro: 
teatrali rapprefentanze. Si avvennero un gior» 
no: in: una, campagna:, dove erano molti con. 
tadini- del paefe , che faceano la» vendemmia. 
In fale occafione e pel vino ,. che fi fuol” 
bevere. più dell’ufato-, e perchè lavorano. . 
in compagnia» uomini, e donne , i vendente 
miatori: fanno con molta allegria, e a:chiun» 
che- paffa. gli dicono-de’ frizzi, e lé. motteg» 
giano. Quindi fa-, che quei commedianti? fi: 
videro-.inafpettatamente forprefi dai faluti con- 
‘tadinefchi , e foggiacquero alla loro-.berlina-. 
EM per altro come avvezzi ai fali. comici. ,. 
e..buffonerie teatrali. cominciarono a difendér- 
fi-e rifpandere-alle-beffe: di quelli : però - fra 
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i vendemmiatoti ve n° éra- und ‘chiamfato» Pace- 
: oîo d° Aniello, i quale-avea tin ‘volto cari- 
‘cato. cioè il nafo lungo, e là faùcia anmerita. 
dal fole, ma era un uomo-affai faceto , edi 
‘ fpirito arguto . Sicchè avvenne’, chie i. com- 
medianti fi mifero* a- frizzar lui particolarmen- 
te; ma egli maggiormente c ne* mottege 
: gi, e nelle baje, Se ne difléro-dall’una:, e 
all’ altra: parte ,- e faceano a gatà chi fapea 
meglio deridere , e beffàre il contrario: onde 
fentironi fra loro dè” motti affai acuti , e’ vi- 
, ‘vaci, Alle baje ‘fi‘aggiunfero le grida, e le 
filchiate. Fu una vera battaglia. Finalmente 
riufcì al contadino di foptaffarlt, ond° effi-con 
— fomma' vergogna non feppero trovare miglior 
‘ : difefla, che quella dî partite; e fe ne torna- 
rono in Città carichi dì maraviglia. Raffère. 
: mati poi da quefta infelice perfecuzione -, fe- 
"condo: il coftume della gente di teatro , che 
6 traggono: profitto ‘da qualunque cofa , penfa- 
rono che avrebbero- fatto um grandiffimo gua» 
dagno , ‘fe avefsero potuto-avere: nella lorò 
compagnia comica quel contadino:, che avea- 
no conofciuto così faceto , ed arguto». Gli 
propofero il partito , e fu accettato. Quindi 
girarono in diverfì teatri col nuovo buffo , il 
quale: rinfcì. a' meraviglia, e incontrò da per 
tutto per le fue-facezie :° al chie contribuiva 
. anche la fua figura caricata ; e’ 1° abito” conta- 
dinefco, che volle fitenere-fulle fîtene ‘ per fa- 
..te maggiormente ridere, cioè la camicia, e °l 
calzone ‘a brache di tela bianca. In ogni luo- 
go, dove andava quellà Truppa comica, gua» 
dagnava moltiffimo» denaro ; poichè‘il nome 
+: di Puecio d° Antello-era divenuto aflài pa 
ns . re, 
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obre- Dopo! ‘pochi ‘anni cegli ‘motì merilicione 
egl’ iftrioni foftituirono. nelle -loro rappre- 
sifentanze un'altro: che compariva: veftito col: 
lo fleffo abito, e con una-mafchera: fimile al 
c mifo:-di-:quelloi.divAcerra , ildi cut nome ans 
che mantennero febbene più dolce ., e diceafi 
. Polecenetlà .i'A:tale, efempio: -tutti : gli » altri 
comici. ufarono anche effi una fimile inven- 
: zione: Quindi d*allora:in poi:fi è divulgara 
° quefta:mafchera . per tutte - le commedie», e 
teatri d? Italia : ed anche fuole: ufarfi il fuo 
.* nome per-dinotare. un uomo lepido e curio- 
. fo. Abbiam confervata. quefta verace tradizio- 
ne in onore della noftra Acerra ; poichè. fe 
anticamente. fi diftinfero. gli Ofci, e ‘i camme. 
 dianti»di Atella: ( Città pofta-nelle vicinanze 
di. Capua ):colle loro giocofe:, e facete rap. 
prefentanze ,. che piacquero tanto: in Roma , 
;«ende gli altri. mimi le imitarono: , e-diceanfî 
le farse Atellane, le quali al dir di Orazio: 
si faceano: in teatro dopo le: tragedie per ral» 
legrare gli fpettatori ;- non altrimmente han 
fatto: per tutti i teatri d? Italia , e di Europa 
:;3° moderni Peelcinelli. .. i ‘(quali divertifcono 
. affai coloro, che amane-it talento: comico. , 
e il genio buffonefco.. Cors. Parn. canti 
: 35, Eda fotta no- panno Îà: mpezzato. 
. 40 Uno. Polecenellà fcette-nnante, ! . 
. se. E pe. prolaco diffe :. Ben trovate 
39- O. ftare zitto-,; o pure ve nne jate. # 
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Poleto.,. Ippolito, n. p.. 
Poliejo ,-€. polieo., puleggio” forta. d*. ‘erba. sii 
, @*arbutor, forfe la polecara., erba ttima per 
.tintay;e feraliffima per le pulci.:;: cosicchè: 

Spazzatofene il: fuolo d° una. ftanza quante ve: 
ta, + den 
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‘ n° entrino: al faltar per fu Qquell’amareggiato 
-: ferreno , tutte vi crepano. 

Polito, mesto, mondo, e' gentilmente ornato da 
moderni vst cittadino. è. “e 
Pollitro ,. putedro., dicefi pur dun giovanerto 

Sizzarro è di 


Poinmitda i,. dionebarbias ,: quistti Pommartiefare 


Pominece., :pumsce ;. notiffima pietra volcanica 
© bruciata, leggieta:, porofa, : ottima: per polir 
© ferri, ottone ec. ed attefa-la dilei-aridità,. per 
- traslato dicesi! di chi-sia: sì povero ,. od* ava- 
“ro, onde nulla fe ne pofla trarre ,. o fpe- 
le) rare LAI { + x - csi “nb 
Ponez por è . ©» si va | 
Bonejara:, e' punejata:,. combatrimente..ai pugni , 
- "0 bastonatura:, e maltrattamento fatto lid une 
_. sura colpi di pugni. i - 
i y aggiunto di ftella:.e: val' fim Venere; 
F: ; - 3 ae” ei I° 
- © +, Scoperta” facce-ncopp*a: na:icoltina- - 
| © os Parea: propeto: la ftetla: Ponentina:. 
Pongola:. è quel pezzetto di vettone da inne: 
» ftàrfiinvaltro» albero , quindi per metafara 
' segg ‘donne. quando. vanno: a marito, 
,y--Figliosde: Conegonna; .e-ftà: Romàniana 
3) Pongolas.a- ff a Baviera fe. mpajefana; 
Porta, a- pponta: ,- e cculo.,. forta*di giuoco , 
chie. fi fa colle uovarin um pendio ; donde ro- 
tolando giù s”han da’ cozzare  feconde certe 
© regole ‘or -diîpuhta:, or di culo-Faf, 
1° ,xDiffe «ino nce vedimmo x co n° 'abbafca, 
dg nell cei e-cculo.,. comme uvoyo' de 
SI Stu affect n. 


fg + , 


397: 


: PO N 
xEa:mnoraje ipe:dii *. pouta.;::/? onorò fin «iP 
ultimo., o. in tutt 3 modi. Piglià na. cofa 
ta; ponta , swale: pigliarseha a vi per tu $. 
. ‘e-com. rientimento cor. qual 
Bontàruto.; iiftromenta: da <farto: ni far buchi 
rotondi. Facce da pontarulo-, vale 3frontato, 
chi ha perdbto.-ogni: eruboscenta.. Faf,. |: |. 
e» ‘% Nidi. cagnaie 5; faoge de. ntaralo ;. È: 
11:1 s2Colere), o'fofperato avefle fulo.; 0. 
Pontellare si) porre: inn4qngii:; ‘pontellà. lo: nalò , 
Fal. fiar merenda: . 
Pont-annecchino-.:. Ponte: fal Claniò nel saint 
de’ mazzoni tra Averfa.e Capua. con poche. 
abitazioni dti intorno:, detto così dall’ effetvifi: 
anticamente fatto mercato di annecchîè ,.« ed” 
altre beftie vaccine. Ponreannetchino fignifi» 
là ceggradi ogrneice “yu ‘pers 'efférvi. flato. nel. 
fecolo paffato. un ‘camnefice -siativo del 
- faddetto -lnogò-, ebrptrcià. ‘chiamato: così dal: 
| nomi: della. patria«: onde: per»antonomafia paf- 
‘sò tal.nome at: -fucoeffbri., Omer. dib. IIL. 
33 Manco -Pont’'annecchino fe ‘la fente . 
s Dart rio Dio Neosiienginignesice,. 
Pontone è soatbonex vanga 0 è : s’ 
grchiacca:, roacchio., Da erbi Beiona appe 
naspen infalafà ; perchè, non: molto fi fol. 
leua-délla» terra.;- detto». dix. dònma di bissa: 
«i sitracmea ;51 ed in diminutivo Porchiacchella + 
.Quéfo dicefi effere-ftaro: il\.grande. albero fcel- 
‘0 de Bertoldo per farvifi impiccare;, .quando- 
0 ff condannato a-merte., . quindi. il nome d” 
-icbidoside: -Biesaldo: y per scr e nni 
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uovi, ‘cacto &c.. onde fa porpetta, MIRUZZA- 
: re, adacciare, pestare... ‘Faf. . 

. ss Ca chillo IR ‘d’ Argante. fa: porpette-.; 
Diciam Porpetta ’n vocca , e farfaglia , .ad 
‘un! femibalbuziente :,. e. che. acli come- stag 
neffe: cola in bocca: : 

Portarrobba., facchino: n. Var vini: e. * 
Porva . sspolvere ; sin pl.: ì purvere . - Dice ache 
overa ; e. povere y«ma:.coll’ 0 ftretta.per non 

:confanderfi:-con. povera; . magnati che pro» 
nunzia coll’ o larga. 

Porzì , perzì;.e porzine, perzine i mporzì , 

finanche , pure i + . 

Pofema » amido svi | mpofenato imberzi. 
Pofta , sia e- os 
Polsjare, ! far Jatpniae de: spia, tene Pec 
chio su di qualche’ cosa. i < è 
Pofteoma, postema ;: donde Pofteomufo:; ©: 
‘ftemufo, 40m ara af pustole , .e-carbonedi, 
Pofticcio , finto , che paranza: fembra qual 
fi «vuol far credere: ,. ‘Fa 
‘© 3y-Sto dalore: a' ‘ppofticcio sf addavéro. 

s,) Chiagnere mute pe.compaffejone. . | 
‘Poteca, borsega, da' esito med, bai 
k. Liegi Fia :3. fit .0€ 

» Po de cala, e pteca ra nie: mette; 

sid: ci st.:ferma alp tatutto, stabelrmente:i 

Potechella.. Piccole bottega. ‘Fare na :potechel- 
«la cdinora. far un gramicontrasto: di sole 
‘note’, quali «comuniffimamente ft. famo fil 


. noftro velso: e i bottepaj: o' ful:: o 
dalla; qualità: ;0 fa prezzo: de” cometretibili 
Ont RO 


_ Dura quetfta. anim 
:.® i, venditori: dò conuneftibiti fmdal tempo 
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Missaniello; e fa la' gran cagione di quella 
fedizione e rg si fatta magnis. qnimis , 
parvis consiltis. Per render contento il Popolo 
fi: fon fatte da ‘quel tempo curiofiffime leggi : 

t efempio eiteremo quella , che il battega- 
30, fe vuol péfare comprefa da carta ftraccia, 
sgleve-.toglierfi la coppola , e ftar con efla in 

- amano, finchè ‘it cittadino. abbia comprato ; e 

.quetto diceli., far # obbligazione , e quando 

.il ‘cittadino la richiede , $ tenuto ‘a «farla -. 
‘Che: !fe ‘vuol':coprirfi, ha da. pefar non com- 
‘prefa la: carta. Om. /:b. I. SE 

3» Pecchè-accofsì te faje na potechella 
: —» o guapparia fenza guaftà la pella. # 

Potrone, poltrone. ©“. | 

Potta’ dennico! Pofar sl mondo ! poter di 
Bacco! ec. è». 

Pozenetto), e puzonetto , piccio/4a padella: per 
.difprezzo -diceli ‘cacapuzonetto di qualche In. 
erigherello, e bellimbusto. A 

Pozonata , colpo, disgrazia; bolzonata , Faf. 

sì No la i rst fcanzà fta pozonata, 
3, Ca la fquatra , ch’ afciaje , parze avè 
x .n 0 penne . 

Pocrifia | ippocrista , da Ppocreto, Ippocrita, 
sgraffiasanti , santocchio falso , dal gr. Wro. 
xpio:$ . "oa. 

Pratteca. Lungo uso , e cognizione di qualche 
cosa , ma cotrotto da peratica, ch'è la borfa 
da metter munizione di polvere, detta anche 
Patrona . E’ voce difufasa . Merita per la 
fua fingolarità effer rapportata per intiera la 
defcrizione d’ un combattimento tra due cam- 
pioni fatta dal Cortefe , che al cotto pra 

P . ‘Cer 


af 
‘der noftro A Ca pelle di Qeneto + 
Cerr. st. 27.0 28. cante VI, 0 
» Se vedono, s’affrentano., € .$° ascoltano, 
» Rideno, fe. falutanto 3 oe le chiammano ; n 
> Se toccano le pratteche , e. fe: moftrano 
» Ntrepede,po.s° arraggiano,e fe nfciammano. 
3) Se votano, s'allargano, e fe È 
| 4, Se ftregnono, femmeftono, es arrammano; 
|, . + Se zollano., e ‘le coppole s’ammaccano , 
» Se mmenano ; fe parano:; e fe fciaccano . 
+» S° abbafciano , po 5’ auzano.,. e ife. tirano, 
» Se ftizzano, fe fermano ,;.e fe formano . 
3, Mo fciatano, esfe. pofano, e retirano . 
» P°accidere , e. pe .ibencere.po tormano : 
ns acconciano , po paffano, € fe mmirano. 
% 6. appontano; s’ annettano i e:po s’ornanp; 
,» Po jettano li fodére., e sferrejano; 
,) Se pefano; fe pogneno, e e ftroppejano. # 
Preammolo. Voce forenfe, dinotaute quel De- 
creto, che il Tribunale ordinario pogreala Di: 
immetter nel poffeffo, dell’ eredità chi 
va d° efservi chiamato fia ex restagiento , su 
ab intestato . La ferie di quefti decreti ferve 
oi a dimoftrar le difcendenze ,.e. far le pruo- 
ve della nobiltà . ‘Om. lib. VI. 
pe ei in cappe. Lana rd I Da rociefso, 
E pe bbia de preammolo ato , 
Lù ifso era. pe d’uno,,. € pe. na fieffo 
| si DI auto, e famufo cippo sbroccolato * 
Prebba , plebe. 
Precolatore , procuratore , in pi. Precolature . 
Preffatto , piucche rifatto 3 LYASSO > SARISSIMO | 
den In carne: 
. Preffetto , perfetto. 
Pregarìàa, preghiera . 
Pres- 


:P RE “ 
.Preggiare., pléégiare , assicurare, ‘prov... Chi 
- preggia paga , quindi-Prieggio , :/ pleggio. 
Prejarfe. Ra/legrarsi assai . Dall’Italiano pre. 
, .giarst: ma muta alquanto tl fignificato , giac- 

chè dinota «piuttafto 3/ giubelare. * 
Prejezza .. Allegrezza grande . :Giucc. cant. VI. 
di. . 23. "e Ce. E nd 
»» Scufame, Leno. mia ; ca io non faccio) 
,» Me che me fare; .tanta «è la prejezza!# 
Premmera , primiera , ve.termine.,, e fotta di 
imoco : .Tierzejà ina premmera., veder. sesrie- 
- sce qualche dubbia. cosa. Viotà. la premme. 
ra, combattere, Fat. “ 
3) Quanno, lo-Campo vuofto , .-e fto Cam. 


| +, paccio: . do 
.* - +5 Viotarranno:deli’ Afia la. premmera . 
Premmone,, pulmone:. ‘Fafano per dir che &k 

-aVwilirone ; cantò : “n. ig 
| 39 Lo core a tutte: addeventaie premmone : 
M?°.aje :fatto ‘fa li premmune fraceta., val 
mon has. voluto.far nulla disquanto ho ‘detto 
per dispettarmi . | è i 
Prenezza, gravidanza, da Prena , pregna , in 
cinta , ‘in gener. mafc. Prieno ‘dicesi di un 
gran golofo, che. non pofsa veder cofa fenza 
| ‘’desiderarla , © di chi -troppo's” abbia ripiena 
: ta pancia di cibo, oben informato, od intefo 
di qualche cofa..o ch’ abbia ‘in corpo notizie 
‘interefsanti, o fdegno da sfogare. Faf. 

3, Co ffi carizze a n’autra cecà puoje, 

3) Chio nné fo pprena de li fatte tuoje. 
Prefla, prescia , fretta . | si . 
Prefentuso. Ardito, che si presenta con fran- 

chezza , arrogante , che molto presume di se; 
ende trae la fua etimologia. -Il Cortefe con- 


traf. 


48 P R ‘E 
| Yraffacendo «il parlare di-«qu:llé noftre ;-=che 
. «vorrebbero.  tofcanegpiare per parer gentil» 
-* donne , diffe (Parm. Cart. 1.) 
‘ 3» Va via (difs’efsa), fcria dalloco, hai vifto 
,» Quefto: melenfo comm prefentufo ? 
- 33 S° un mortajo teneflì quinci -lifto 
,», Un Etnia li farei fopra il Carufo. € 
Prefomenzeja, presunzione si. © 
Prefonìa . prigionia +.’ i 
Preftare., v. mpreftare.. - 
| Prelato , prigiorto, e prigione : rt a “mmagnì 
prefutto , andar .carcerato. > 
Preta, pietra, dim. Pretella, sessolzzo . 
Pretejante . . Tirator di pietre, grande qualità 
de noftri Lazzari ( v. F. M.eFo.nella fue E- 
piftole .differtazionali in Lingua Napoletana ) 
i Cort..Micc. Pass. cant. II, 
sì Da Giancola fcennente Gianferrante s 
‘.. 9, Smargiafso, comm’a l’ ante antecefsure , 
3) Pecchè fegliulo fuje gran pretejante . 
Pretecaglie , pietre cene ) cementi di 
case cadute, dirupi . 

Pretejare , ciottolare, tirar sassi ; lapidaré . 
Prevafa. Latrina, luogo della cafa, ove fi but- 
‘tano gli efcrementi . Dal Francele Privè , 
‘che dinota lo ftefso ; e forfe è vece antica 

latina per efprimere luogo a parté ;-luogo ri- 
tirato . Cort. Micc. Pass. cant. II 
», No juorno jea zompanno pe la Cal, 
3» .E catiìe nchiummo dinto a la prevafa.# 
Prevete, Prete, in pl. Prievete. . 
Pricolo , pericolo . . 
Prievolo , pergamo, «bigoncta . Faf, 
» E ppo ncopp’a no sapone fagliette , 
3 5 E pparlaie co pparole nzoccarate ce 
rim- 


POR O” FT CIIISE 
. Puimmepilo!., lanugine, quella ‘ tenera prima 
| aBarba, ché.nasce alla gioventù » i... 
roceta , Ila nel golfo.di Napoli notiffima , 

. Non ce vede Proceta , fi dice di chi:abbia 
cortiflima, vita, | giacchè: queft’-ifola ‘efsendo: : 
la più vicina, è la prima. a.fcopritfi :dopo 

* voltato.il capoydî:Pofilipe:;: e. per.1’. altezza © 
‘del’ terreno fth.rende, vifibile in: mare ;. onde ‘it! 
Poeta Latino cantò. Liegi 

Hinc Prochite alta parer è oru» 1,0 it 
Cico. canti di st, dai LL se 
- "ga Non, penza:a chille.,, che. le Mann. ate 
,, tuorno , — va w 

«gay Non vede manco Proceta,o no cuorno.#6 | 

Prodere le mmano; dicefi -di chi mon ba. reguie 
pel desiderio. di. far oqualche COSA: «è SPeziale 


v 


i 


s% €} 


mente di menar lo mani ,. Fal, ©. i 
>» "N chefto. a Rrinatdo prodeano le mmano, 
>, E fsenteafe, morì de ftare:a fpafso si 
Prode. te faccia, buon. pro. ti faccia . ona 
Proervio, e proverbejo , proverbio... . 
Profledeyare, contrastare ostinatamente , v. .sbat- 
tagliare , onde Proffedejufo, fem. proffedejofa, 
pesulante , ostinato è. A TFARIIZZZIITE 
‘TOJere,,, porgere w > 2) ; e 


-’ropajena, e propaneja , i 
tralcio dì vite, chè pie- 


ta di vite.nowella , ;0. 
sO fotterra fi palsa a novella riproduzione 
» di eg magliola» ;. Po A AT La 

Propeto,, proprio»... Gu 0. 
Bollini pa ..0m. lib. V.. 
:. 39 (Ca benedica , pefa comme terra 
3 Chiù de tutte le profpete, e la panza, # 
Protocopia ,. 4ri4,. areja >, flà. ?n. protocopia , 
stare 1n gravità ye grandezza vu ii; 00 


Li 


° Dix.Nap. T.Il, C ° Pro- 


opagine ; © fia pian» 


La 


0. - P_U.0. 
Protuaguameo. sdissro, capo e chi affetta 
Supertorità , @ si diporta», quando anche sia. 
| Superiore: con molta , e caricata sostenu= 


Provecata , donna destra, pratica , e che sa 
dir i:fatti suoi. ©» | 
Prubbeca, mionera nostrale di tre. tornesi . 
Prubbecare ,.e ‘fprubbecare , pubblicare, uc 
cinare . a CREA 
‘Prunto, pronto, vegeto, arguto. ng A 
Pucadoro , da puca, izzesto se val nobile per: 
me, ed innesto pregevole ,-diceli d* a ba 


LI 


ragazzo, o ragazza. tana 
Puccia. Si dice pane di puccia quel pane bian- 
co, che fi ufa per far.la. ws Viene dalla- 
voce Spagnuola Puchera; che dinota perzola. 
«Oggi è voce antiquata», -ma trovafi ufata dal 
Cortefe nel Micco ‘Paffaro cant. H. 
» Pane de puccia da lo Panettiere. # - 
‘Punejo , € punio , pugno. Far a ppuneja; corn‘ 
trastare. - 0 di TT fi 
Puojo , poggio , dim. pojetiello , e puojetiellò ì 
poggiuolo. ; | i 3! 
‘Puonteco, che da sapore d’ acqua salsa marii 
na , da novres, i/ mare; quindi Pontechezza;. 
.esprezza; vi forvigno , Fafi 0 ©». ». 
| 33 E la fortuna ponteca; ‘e léò fuorno . 
‘033 Che fe une! nrnammofajé;: ri 'chillefegnava; 
Puorco diciam ogni qualunqué:perfona fudicia i; _ 
e di fozzi coftumi, dalla qualità , e propriétà! - 
del porco , di cui è ‘nota fa natura,: © 
Puorco farvateto, rr "è < detto d’ uom-di 
€uor pelofo , e d’ ifpido efteriore , e '‘diciam . 
perciò anche &rzo. A ‘lo canto de: fo ‘puot. è 
€o, 0 quanno canta loi porco; val. 4 maezzò 
° ’ 


PAU Z È 
dì; e‘’l-diciam de” grandi dormiglioni ia 
fan.ia ‘vita del beato porco, Faf. 

- 3, E li puorce cantanno lo -fcetaro » 

| Purpe:, polpo, fe coce comme a ppurpo co-Il? 

| acqua doja, sà gastiga da se: comme a ppur: 
po lo vatte , da che tal forta di pefce non 
mai fi° cuoce bene , fe. prima non fia: ben be. -° 
nè battuto ‘con unaccanna fpaccata .: si 

Puzare , vi-appuzare. — - a, 

Puzillo , chi dta full’ ‘attillatura , 3° e fa amo- co 
rofa vita. — È E 

Puzo:; polso, e: moto del. Canguie nelitanterio, 
onde. Piaggio fl li puze dicefi di chi è mot 
to, o prelso:a thoriré . :Toccì lo e ‘a 
quarcuno', vale: ‘smungergli dandto .- i 


Puzza:, ferore. - Ti 
Pazzo). -PIZ%O ‘formale e <a di di 
” - > diluiîie uo 3 ' ius de, EI 3 Pa nt 2 >» 
Q ji": si se 


Quasi. j cappio i soppatte eiola: a lo. dla 
:. quacchio., ct. fei ftato colto” vi. Cacchio 4 
uaccofa, e diminutivo quaccofella ,° e quacco- 
farella , ualche Cosa, :0 cosettina . . 
Quicquareii, gorgogliare. Fal, E 
» Quaequarejà le fciummo n 1 che ferite 
m?° a ccaudara i... 1, et 
Quaglia ; + Uccello noto. Pigliare nà quagliasta: 
fenfo:traslato vale mettere da ‘piede prora dit 
stronzo . 
» Ive-chiù nnanze, e pegliave na quaglia, 
>», Ma molla molla, e liqueta. scomufi’noglio : 
Di " Nzoîmma vota da ccà; gifa da did #- > 
ji») O paglia o ftronze avive da trovà. I 
C_2 Ne 


{È 


- 


si, :, QD A A 
Ne vuoîe de ‘la quaglia ,:val vuo: parte alli 
guai; fona ca piglie quaglie, perd: #4 sempo 

senza aver È intento, prendcfi. per bella don- 
nà, che quagliozza pur diciamo ..Vuò de la. . 
| quaglia , Fafano.-intefe. per. v405 esser 20 
auaante. > sn A a (0g 
Quagliare , coagulare ; da-Quaglio , che. Gaglio 
pur trovafi feritto, ed :è ;quella materia acida 
da rappigliar il latte per fare il cacio. 3: 
«Quagliarulo.., uccello. moltp diverto dalla qua». 
glia, ma così detto dal prevenir fempre .îra 
nei le grandi entrade ne’ noftri paefi dt quel» - 
— Je, ed indicarcele colla loro precorfione.. E° 
anche una tal borfellina di. pelle , che. leg: 
giermente battuta colle mani fa un fuono, che 
ar dica m7e me, ufata appunto nella caccia del. 
de Quaglie , che fi dice ghire acquagiiune:,... 
Fafano : 
3, LI’ ora era quanno nuje jammo acqua. 
so gliune » 
39 Dinto lo Giugno a ffare lo me me. »° 

«Qualiffe . Perfona qualificata , ma’ altro lui, fi- 

mil in tutto a lui. Ciuec..cans XII: st.42. 
199 2 ® e e ». E reterate. 
>» Da l’aute li qualiffle. * ...0 0 

uanno chiovettero paffe., e fico fecche..., E? 
un-modo proverbiale: di dire, per efprimere 

«um cafo, che non fi è mai dato. “Tita. ori» 
«gine dal racconto IV.: della :Giornata Prima 
de. lo cunte de li cunte.del Bafile ;. che ivi. 
fi potrà leggere. # | posi 

Quanto curre ; e mpizze . Modo proverbiale , 
‘che dinota effer la cofa affai difficile, La -me- 
tafora è prefa dal giuoco di correr .l° gr 
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O GDUA ._ o... 
‘che a piima vifta fembra facile ‘fafilzarto 5 
Virg. cant. III st. 87. nr 
sy Tu te pienze, ch” Ftalia fia vecina : 
», Va, quanto curre è mpizze ! haje da: 
,y paffare 
37 Utr quanta guotfe. # Da: 
Quarajefima, querenima. Ha fatto quarajefima: 
a Ttaranto , val sè :ngrassato ,. da che ot- 
“ timi pefci, e cruftacei effendo in quella Cit. 
tà, potevan fargli paffare men. imcommoda» 
| mènhte que’ giorhi di penitenza . 
‘©uarera, querela, lagnanza . rr 
+ ©@vartarulò-j forta di barilotto, e propriamente: 
da vino . ur, (Pe / Rea SE Sai 
©@Qlateno , quel che importa. Fafano, 
. —. 39 Ma venimmo a lo quateno &tce.... 
* @Quatta, mifura contenente la: quarta parte d' . 
«dino ftajo, o d’un tomolo’,. che farebbero 
dieci rotoli. Fai en, 
“3, Che ffecero de vierme, ‘a la' menatcia ,- 
-» Na quatra , e ffuorze cchiù. pe-la' paura, 
Quatrare , andar 4 sesto, & genio, Piacere g: 
garbizzare. Fafi | 
sì Po-decette Ctorinna : o-Rre; e ppatrone;. 
sn Vi fi. te quatra buottò ‘fto fermone: 
‘ @Quatto de: maggio.‘ Giorno , in cui in Napoli: 
fi muta cafa , e:quindi fi prende in fenfo di' 
* sfratto, espulsione. Ciucc. cant, xIn-:s 21 
vete na ne, 0 ‘Cficcia de Tore” 
«© ?,, Non fe po ’n-cielo manco» hommenate , 
a» Pocca dagchè "ncappaje Giove' a n’arrore,- 
"°.°% a» Déze a fta- caccia li quatto de Maggio 
; 3" + Sdtto} coperti’ ca' facea (damimaggio ..# 
: + Ohatto de: quatto a inmazzo.; vz/ da niente, 
o di poce significato; come fdh alcun? erbe, 
wa? C 3 che 
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che. 1% perni venditori. così degate fi vendo 
no . Faf. | 


3) Deh con! entate, ch’io de quatto-a mmazze 


»_. +3 Lo caccia a liuce, fuorze aje sfazetone. 
Quatto de lo muolo.. Statue di :marmo rappre- 
fentanti li quattro principali fiumi, figurati 
in quattro vecchioni colle urne .,. fculti 
noftro Concittadino Giov: di Nola, e Gituati 
un tempo in una fontana del noftro molo , 

“donde furon tolti da Pietro d° ATIRORA Vice. 

‘è di quefto Regno per trafportarii in Ifpa- 
gna. Oggi da noi fi citano come non efi- 


ftenti., 0 come oggetti impotenti, ad agire . 
Fafano è ion 


so Chi ncè vo .ghì? li quatto de Io muolo, 
» A ttagliare fso desta g vendita 
E° da leggerfene la.graziofa. metamorfofi del 
famofo noftro Mafillo Reppone nella fua Po- 
fillechejata.. Ecco la defcrizione, che ne fece 
4 Cortefe nel fno Cerriglio cant. V. st. 
°—— » Oje è lo juorno, che ftanne reguattati » 
- © » E devacano l’acqua adafo adale: 
‘so Ognuna ftà co le fpalie- votate, _- 

. ©.» Conforme fe trovaje , così è remafo. - 
E° coltime di noi altri Napoletani di tacere 
fpeffo alcune voci., lafciando agli, afcoltapri 

la libercà: di fupplirle.,, così -è nella voce 

.. Quatto, cui talora manca il principal foftan- 

tivo. di Susse, onde Fal. ma nn° appe quarte 
- *m primma &c. così altrove damamene uno , 


‘© cioè un bacio. c. 18: 0%. 3A 


‘ Quafciano., villano., ignorante, ed uom zotico | 

Quafciana. Villana . .Corrotte da. guairana , 

la qual vase deriva dall’altra Quarnero, che 
dinota tt wi/Zaze. Tass, cant, VI, sti 32. 

dA. ° y » Din: 
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») Donca tu fion nce fajè:chiù “defferenza 
: »» Da na femmena bona a:na:rquafciana , # 
° Quinnece.; ‘quindici: quinnece, e. fallo, val su» 
og te ‘ipérare.. e A ua Ì no Ri, 
Quintana. Ginoco di gioftra "oggi quafi: difufato,, 
i 210 ffà cercanidò d° infilzar la fpadà in un 
| cerchietto di ferro pendentecin:aria. Per il 
Regno fi. fa di varie altre, ma quali confimi. 
dk maniere Tasn cano VI. st.-40. 
. 0.» Nè:maie quintana avette {ta catreta .. 
. | eGort. Ros. att Liscio. i |. di: 
-. 99 Corre ad auta quintana 1 
33. Ch? ha ie bellezze foje..:#" 
Quietato , e quetato:; quiesgro ,.v. acquietato ,. 
«val anche p/acato;, e maritatò, ed-anderebbe 
‘bem detto, fe la moglie non fuffè in. fatti una 
vera inquietudine in quinteffenza ,. ancorchè: 
: fia. buona... n CES e 
Quivoco , e aquivoce», equivoco è 


» % . 
Li 4 
, » 
- - fi ‘ tà 
de . ® fai 


. YMpAcchio. Farso, sciocco. Patòla prefa dall” 
Ebraico rac54 ( fatuus), refa nota a noi, 
‘ perchè s’.incentra nell’ Evarigelo:. Qui dixerit 
, fatri suo racha:. Viot: Verni XLIT 
‘3, Saccio ca vuje non fite-de li racchie. 
Cap. Son. MSSIO =. 0 De | 
3, To mo fa racchio, e bevo co lo fifco. # 
v. civoto; chiario, zaffejor, babbano;,. imam. 
. malucco, catarchioi. ae 
Raccovota:, raccolta. a 
Radeca', radice, causa, vi rarice. In fenfo ofce»- 
no il membro virile. 
i “i Ra- 
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'Radita, Mfotta-di: farina roffa 5. ve :€T . 

: Rafajele, ‘ni-ps Raffaello; 0 è i . 

| Raffinolo, forta di. dolce e frollo. 0 ..° 

Ragliare , e arragliate , ragghiare , dice sd’ uf 
cattivo cantore sper difprezzoi. INS 

Ragno, detto di un. rigazzo di. ben rende tell. 

| tura di: corpo3:. —. i 33 

Rajo, raggion <. sE Pa 

Rammaglietto , in pi. rartmagliette , mazzetti 
di fiori, che per io: più fon doni d' amanti. 

Ranavotte. Piccoli rospi . E°. voce conîpofta 
da rana, e.da botta y.che in Tofcano dicon. 
fi i gran©rofpi . e Cort. Mice. Pass. , cant 
« HILL sk. Ia 1 ; 3. | - Pe, 

Lio trivolo già fare. Se fenteva v 
(4, A lupe, varvajanne , e rranavotte. ® 

Raliggraottelo , rospo , V. eIofpo.si; st 

Ranfa, v. granfa ’ enna pro put a 
MANO + ul DI” 

Rango , vale dalP'un dè lati : Faf. 

sy + « » A lo cuorpo mefe nnante 

,, Na zenna de lo fcuto, e rrango venne. 
forta pur di malattia per attrazione de? nervi: 
. quindi, patefce de FADgO val è, miranti) i od 
un fadro, 

Rano, grano, e e forta di moneta di rame di » 
cavalli noftri. —. 

Ranonchia, r444, detto di Donnà sirlieta , € 
d’ una figuraccia mal Lac , & fomigliante 
® quell’ animaletto +: vil r 

Raofta 3-hoto pefge del “genere de ‘granchi di 
mare : Parea raofta cotta; stav° arrossita . 

+ , grinza, ruga, Wo crefpa , Tepecchif. 


4 h "en 
su a si ” No 


bis 
+ 


; R A 8 57 

cal: * Ro! chianto - ‘ppe le rrappe” Te cadette 
» De priejo . +». . è» 

Rapefta, rds, membro virile, un bilori . 

Rapillo, /api//o, forta di arena. fra noi in: ufo 
- pèr fabbrica. 

Rafa; barba: fresca, Fal. 

È 6) Berntpe nnante le: va co- ogg: nove, 

a'fempe' nce petdette: éffla la- tafa | 
ch intendendo di-donda’,, val: ci perdè 1° zuet- 
sE*polico-il volto: col vero, sorofinartira, ed 

ambellettarura . 

Rafca, forta di: PIRA Calibrefe, ordinata 
mentè- dî figura ‘cilindtica», e (purgo: catarro» 
fo, è craffo.. 

Rafcate baschtarà, PRETI , elo' feffo: ui TA=- 
fcagnare, far un leggiero squarcio’ sulla: pe 
le con ugha} 0 simile; fin ad uscirné: sane 
Que: sputar materia femmasicovisohiosa ve 

| ‘co isforzò, da ralca eci... 

Rafcagnare. Graffiare de gatti: Dallo: Spagtito» 
lo Reascunar ,' che dinota -lo:ftefo-. Cor&- 

+3 Mico. Passi canti VI.-st. 20 

65 Cheffà lo core’, e l'arma: le rafcagna vo 

. 7 Cheffa le fa votà. lo cellevrièlio;:# | 

Rafcasno', sgraffiattrà 3 Vi fgraffegnatura«. È 

en s grattare, Fal. | da 

E ppenfarino. la: capo. fe tafpava». 

; #asojo», tafalò affilato! dicefi d'una cati. 
siva lingua : rafulo da: varva';- e contrapila 
dicefi- di: donna*venale, che sa spilucear bene 
gli amanti, odi un avvocato, 0'mintstro»; 
dalle cui mani non parta. il- clieme , 0 sile tè 
| sighinte: sé non espilatos © 

midi, ; con una 2 doléè»,. vali quella: por. 

C s «A one: 


el 
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zione di pane, danaro: ec. che: ‘G paffa 2° mi- 
| litari , galeotti ec. 

Razzejone , orazione , fi pronunzia colla Z 
afpra.. 

Razejonale , i ‘chi rivede î conti , fra noi .magi- 
firato di mezza toga, e chi ya .cantando fto- 
rie, ed infulfe orazioni , 0 barcarole per le 
trade per guadagner qualche. monetyècia . 

Rrazejonale , irragionevole. 

‘Razzimma . Lo fteffo , che razza , progenie , 
discendenza . Il Lombardo ‘parlando.degli afi- 
ni (Csucc. cant. XII st. 12.) | 

3, Ora faccio ca ’n cielo è decretato, 
3» Ca fta razzimma toja aggia a regnare 
» Sempe a Jo munne, acco Ra lo-i0.# 

Razzo , arazzo. . a 

Rebommare, ribombare pi fisuonare © 

Recaglia, guai . 

Recaffo, quella parte della. lama della Sandi , 
«dove “ponefi ella , Fal. 

|, La fpata ad Ardiazzilio Nà becino L 

o Mpizza a lo fcianco pe ffi a lo recafso. 

Recenale , originale ,. materiale, veridiero, co- 
me: la VAL. 

Recepare aria, reciprocazione hi auremmbie i 

a @ ‘ 
» Ga fi non. trovo ‘receporcarìa, ul 
»- Sto da vajafsa,-e ppuro è fciorta mia, 

Recetante , comediante .. ©». 

Rechiarazejone , dichiacazione i spiega. e: 

Rechino., ripieno . | 

Recola, reguie... 

Rechippo . Cucitura fatta nelle ipiagaor ..Il 
ona Res an I l'adoprà, iu fenfo.tre 


Lo ® Y i 
| » È 


' - 


Cra 


F 
3 rpg lo. Li a lo dolore. 
per id mi dd tutto. in preda al: pa , 
ed al dolore. © 
Ruchiatppa: : girandola , v ragire » macchina A 


% an rechieppe nventa., è iforbarie , ’ 
, E nchiemmanno e affertanno ,. Va Ilg-- 
CHI gecignie >. 
Recosì” ricusanenn: vi > > 
Retrio:,. ristoro, ritreazione i | - |‘ 
Recuoncolò:. Luogo angusto di ‘nascondiglio. e. 
* vifibile ietimologia dalla voce. Francefe Re- 
‘+ coi: Virg. cant: IV. sti 145: 
33 e è +-+ E maje chell’ ofsa’ 
,» Aggiano no:tecuoncolo de fofsa.. 
Recuencolo: d” acqua”, concherella ; svi remare- 
‘ chio; fedduofso. . .- 
Rede; èrède si v.-aredé , quindi Redetate stre 
ditare.- 
Redduofso } ridotto, ‘porto? : Fal 
ic yi Già la varchetta arriva a To rredduo60 
s E ffa lo fia fia-”n chelle. arene +- 
Refarcare; diffalcare ,. scontare .. î 
Referennarejo‘,. spione , che porta. morizie e- 
Referuto ,. riferito,- 
Refola'}..particella risecatà da un tutto . 
Refonnere:, conttibdire,, Sbecortere' ti spendere r 
"Aberdete replicare» > | 
Refonne fefche, replica; colpi .- 
Refoftare ; rifondere ; dare, colpire, Fato de 
1» $° auza; cchiù: ttardo,; .esdde no gra feen- 
39 nente. 0 
, Primma ch’ snzstò: fia ”» refofta AO: . 
Refreddatò craffreddato = 
Réfufo , seccorse ... 
Cc é6 Re- 


- 


R E N 


éo 
Refuto ;..r/fi&ta.; disprezzo. et eg 


Regatto ,° far a. regatto, farsa chi più ‘pa, 

Regenale, e aregenale , originale. | 

Regnola , dice di donna Querula , e. imiferabi- | 
le, che ti rompe proprio quel fervizio ;co” 
fuoi perpetui lai, da frpuse, Sri e d'un 
‘ ragazzo, che .fempre pianga. 

‘Regnolejare , :l lamentarsi de’ gatti ,. quando 

cercano i Riali ,,0 vanno in.amore. PF vis 

. non abbia altra etimologia., che dal li no. 

+. Cort. Mecc, Pass. cant. DI. sfa 14: mie . 

.  ,-E regnoleja comme de Marzo gatto . 
val anche, /agnarsi come un ragazzo x, Ve 
piccejare. 

Regnolufo , piagnone; quenulo.»” È 

Rejere , reggere , regolare , star in sa gof- 
frire: Non fe reje ; 20m può. star alPiim- 
più. Nan-fe: po rrejete., won ss pù sot 


frire. 





, Remmafuglia, resto, reliquia. . 


| Remmerdì, an renverdì ,. rinverdire., o tornar 


a 
» 


vegeto ,.e florido , Fal. 


—L  Accolsì rremmerdette la chisppina 


x. AlP.acqua de le llagreme ammorofe . 
Remmitaggio, Romitorie. 
Remollare , ammorbidire , ‘placare , indu: 
Remmore, FUMOLE 3- SEVODEIO, è. ..; 
Rena; , è rrennenella . rondine. a ‘nota. Co 
cello , 
Renonzare , rinssziare,,, 0: i donde i renon- 
zato, refutato..., —. se 


Rentaglia re , intagliare , 5 ceritinase staglia RA 


ecyniti i» 


korno 4 RIQZI > Lo 
Rente rette. Vicino: vicino albi di, dae 


. ded «di 


» D 


PRIATELSO 6x 
 etinoiledA&renise, iaderenters Ciuec: cant. WII, 
st. 46... 
3» + * « +‘è E rente rente | 
, Arcchille.:ciuccie firegne lo. muffillo. # 
’ Repecchia , YUga; onde SEPESCRAEO n >» V. ar 
rappare .. 
Repetejare, lagnarsi, v. piccejare. Rs 
pia Spinte, che fi: danno: tra: ‘loro glie’ 
che ballano le dasìze' Pirriche, che ‘umitempo: 
s* ufavanfi , ‘e chiamaronfi nrrezzate:,' nrper- 
>. tecate, e-da'. Tofcani ballate i Fiosh: Corde 
se 3. E (AE 1g ‘97 C ‘383 
”» Vi ni Gute; je repolumer;s 0. uo: 
mi.Sientei appriefso fte canzune» . |. i 
i  trasferifce a dinotare .seriz riprenzione , 
sgridata.-Pate-che: Perimologia: fia dal latino 
repelto; che. fieccome può: dinotar le fpinte, 
che fi danno que’ che: danzano .,. Così : piùò: ‘ 
“anche indicare È bee (gridato: ;i ie mmandto 
- via . È ar 
Reguiamnaterne corrazione dati le , requiene 
‘\eternam ,. principio d’ un’antifona mella neftra; 
Chiefa in fuffragio de’ morti . Faf. . 
x, Li Saciardote Il. co- ddoglia nterna 
$, Le-cintajena: la ‘fequietmmaterns.... 
Refcchd, discifoare; sii 10 CINE. 9A 
Refcire , mascizen 1 
Refcegnuolbrypasigrualo vivi Rofcegumiot del 
saglià; do 1refeegnuolo , ubriacarsi > mi 0nis 
Refcennenzejar,. redicatnrenzi . mani dev i 
Refepelasi e- rafibbola , risipola vo A 
Resìa; eresia ,: sovepito , vovinn, Fafi. , 
», E-ddeili grann ordigne «lastefia | Li 
1:39 Cohefmancanoili. no ani a 
Rehillo, forta: di. dii del genere de’ fagginoli, 


"n 
. 
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5 correzioni mole: e diminutiva di: riso da 
ridere : 

Reforvere , riso/vere; v; -refolire:.- 

Refta, arzsta : reftufo; pier di aristea.. 

Refellà, diseillare , stellare. 

Reflina, spineto', volti) FOVELO è- a 

Reftivo, restio:- rai 

Reftocchia;, ristoppia.. 0/0. cal 

| Reftotele, n. .p.| Aristorele;: è 

-Refaglia, rimasuglia, ritaglio. v. resmmefiae ia. 

‘Retaglia, rimasuglia, dicèfi.di quel. che ‘cade 
nel taglio de? panni ;, tela: ec. nel farfi GRAck 

. abito, camician;:o fimile. © 

Rerena, redine 0 moltitudine dé cavalcasute 
‘| accapezzate.da carico*:- 

Reto; dietro: Reto pede, ‘indietro, > - 

Retomano:, indietro, talor di cr 

:Retoprova-, wltima prova +. ù 

Rettorio-. Emifsario ! fatto -nel corpo umantb:con 
vefficante ; invenzione» medica: per * non ‘ftar 
.«tmale, .e. non ‘ftar: bene. Deriva dal tatifio 
. Eruttorium . Cors; Mices Passi: cant. VII. 
st. I 

si» E nanze, chie: Tétoneufe: fofeflè, 
;r Pe:lo rettorio 1° ellerà; gp È * 
Retretto:, censerino : quella: voce" c 


refa 

bg Francefe, perchè’ in quellarlingua cupe 
gi. prfià: di: UA ribenio praenio tiara 
segno i i«lor sidì, 
G fpoglia- 


sino ;s in” dover.le ‘Signore: 
i' vafi immondi:, talor la. 
no, e' veffono»écs e: pure-chi*nore | 1 fo- 
li Bieviàri e. Flossanttiram:fa che ella è di 
noftro. dialetto fine de iù fecoli». Faf: 

: ‘5: cofsì SMI Tancrede ‘a fio lietto 


ufgi 719° ‘sb a: N ud Li ddl cà di ‘Sa sy Fu 
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è Fa ppuofto-, e cchella .'n funno a no re- 

"99 tretto o. 

Retrubbeco , ERRO VW ifruopeco”. 

Revenì:, tétognare, DIVENTATI, quindi  Reve. 
nuto» ec; 

Reventà*, diventare, stentare , pente da fat= 
chino, crepare , sentir pend +. 

Reverzare., tovesciare, vomitare ». 

Reverzamente-, diversamente. 

Rreverenno-,, 2450 immonio , cantato: ; 3 daflegli: 
tal nome-:dallà’ fomiglianza del coverchio col 
cappello de’ noftri Cappelloni:, che col tito- 
lo di: Rreverenno, e: Sè sreverenno fon onò-. 
rati .. 

Reverzo,, universo, Faf.-. 

,y Chella -Ifoletta diato: alla erradene I 
19. Quanto de: bello- ha lo. Reverzo tutto . 

Revierzo-. Storpiato dal Cortefe. nel fuo Micce: 
Passaro-per lepidèzza.da universo , per itt- 
dicar | afinità del Dottor: Chiajefe-. Cart. 
V..st 8: 

», Chella ch'è nommenata a tunno a-tunno;. 

s) Pe quanto gira lo revierzo munno... 
L° Universo. nel. dialetto: Napoletano diceli 
propriamente: /o» aueverso. * 

Revierzo:; rovescio ,. colfto di scherma» 

Revotà ,.rivoltare, iribellare 6 A 7 I 

Revipre, rivolte, raggivi:s. | 

rete: da. pesca, da caccia; € talor: lo: 
Stello che rezzuola:.v:.) 
etta, ricetta:,. prosunziafi colle 22: doleî o 

Rezzola, rete da ‘itustodlir le.chiome.. ' 

Riale , regalo, donativo:.se-teale. <<... : + 

Ricchie panne. Oreetb:e pendesti, come quel 
ile dell’afino.. Riedie È corrotto dal latino 


SA SECETTA. 4u- 


sa RIE 
‘? dutecule } panne poi dal datimo:pamae . In 
fenfo translato fignifica uno fcidecò ,. un” afino. 
Ciucc. cant. XIV. st. 44. > Urtiità 
» E da chi:comm*a loro riéchiepatine: «i 
», Non erano a lo munno, erano *a@bifta. 
-- 3 Canofeiute pe: ciùccie e miffèe a lita ® 
Ricciardo ,- v. Lieciardo i! i .0o eta reca 
Rieco , Greco }'@ orta divino noftralesdî : otti 
| ma qualità, così detto da chi I*introduffe în 
| È. Quefte contrade , ‘ch'era un' Greco:distazione, 
sere’ uva © perciddetfa. agligneco corrotto” da. 
- © AA aveos., grecbi 0.3 18 "8 ai 
“Rienzo, e Laotitiizo,) n. pi Lorenzo, in dimi. 
nut. Renzullo . Renzolillo, Laorenziello ; ed 
in gergo, Innamorato , donde il-verbo' Ret- 
zolejare ; che val propriamente quel girar in- 
‘totnò le cafe: delle-amanti afpettando'di veder- 
so. fe, o: parlàr®loto.i (c* ss Aa 
Riepeto . Pianto» dirotto con ischiamarzi*., e 
«è grida. L’ antichiffimo ufo di piangerfi fu” ca- 
daveri de’ defunti non folo da’ congiunti più 
«‘ftretti ; ma da donne ‘prezzolate:, che gli an- 
, tichi‘‘chiamarono: preficas>, fi: conferva ancora 
».. Biatto in molte ‘Provincie del' resno di Na. 
poli; e nella Capitale ‘ifteffà non è gran tèm. 
po , elte vedefi abolito: .. Non:folo-.si*: deve 
piangere , ma tra’ fingulti -debbonfi vraminentà- 
re le azioni del defunto»; e dal ‘riperèrfia 
A pren pile gote erede: spe È 
nel fuo narural fenfo not dinoreretibe »fe-hon 
- bperizione:: ‘Hb! intefo: 0 uma*+donna’, ‘ ‘che 
facendo il rièpero - ful” ‘cadavere*>del ‘marito 
rammentò comfecotivamente ., ‘“e‘con Breve 
-!*paufa’di fofpirt quefti ‘due fatti 44 ‘quanno 
‘ sie Tregalajeo tto «DeltoAmoceaturo si vAb 


dd quane 
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ARIIEN ?*65 
: dr vite dda tanti ‘Aa are” 1 Ion ‘po- 
tetti ttattener le irifa dal «veder da femplicità 
.. dî coffeti!che tracte iploridfe ‘gefta del dele» 
rta inimihentava ‘le: gran baffofature ficevute . 
13 Lemozi}: ele) madri birre; #1 piangere, e 
val ifiarirsepito, (60 ‘fenata a ‘barterfi , eraffiar» 
ae Nrappatfii-dapelli; è. ‘quefto: erciò chia- 
mafi riepeto.vattuto , ed è il più forte di tut- 
ottiGli altri fer ron fono obbligati ad 
© altro,:che a piangere: Si adopra in fenfo tra- 
| sTaroîcle «diniora: 4# lamentò sun rumbr grane 
se , e molesto. Cit. cant. Dì sr. 19. 
cino, Senmtieftra fà DO riepetò vattuto;- 
s Che farria fato: spe fcetà: n “aglieto ; # 
vw. trivolo, piccio. Faf. 
01.3.3100 ‘nos riepeto ‘torna astio lammiehte /T 
=3 33 Ma-no: fusono: ‘Lo2ftronta , che ffentètte, 
| Riello , vesto. Fatto a rriefto , val weciso su 
© pfatto , e morto subito. è. lA 
| Rina n. p. decurtato ‘da Catterina. 
«Rine , reni ; afciutoda.li rine, figlio. Faf. 
‘ +*.6,IHfo po da:'iconfola, e .fle 1 abbraccia , 
‘è. +:Consme le fofle'afciutà da li rine.. 
Rifarthiare. Dobbiamo queta energica voce ; 
all’ impareggiabile., e di -fempre compianta 
ricordanza: noftro Di Fastidio:, che nel reci- 
‘»vtare:all‘impronto la:creò , «e PP adoperò in 
fenfo del far.che nfano i: gràn perfonaggi «er- 
i ti forzati; e finti fogghigni, e forrifi di av- 
venenza per mafcherare la Hai del © cuo- 
-: Efitendo: per: difgrazià la: cofa”. y era giu» 
o-inventar.la. parola «ir :Si trova “adoperata 
nelle cammedie»del Cartone pellenzeali que 
Ato .illuftre: Attore :recitò.1*. 


‘ Rif ferduonecax: mise: disperteso. v . me 
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.«Rita;;m.-p. abbreviato da Margherite: in di- 
+ _.minut. Retella,, re:.Ritella.......-. - ;° 
«Rito , dito, e .Aogo pio ,-forfe -dall* immagine 
. . della Madonna di -Loreto . che :fi venera in 
« quella: Chiefa.,.ed è un Gonfervatorio.di gio- 
._. vani applicati alla mufica” ,.-come.{on ‘quegli 


ili 





È | ; altri della Pietà de? “Turchini., di. sl 
‘uc Fali i eten i he 
°33'Paffay.e no fuono fentence nfratanto 

m: Cche .pparea nfiemme la. Pietà, e-lo:Ritos 

- «Rizzo, sviccie, e forta d’ animalè fpinofo così 

terreftre, come :marinos. > . . 
Roagno., e rovagno», ogni qualunque maso di 
-* eret@, e più precifamente: intendefi lo ster- 
corario:.. Jo UT È 
Rogna,.e rugha, so45bie :- cercare rogna, espore 
si 4 QUAI ; grattare la. “rogna: ,. ‘dar Qua: y 
adulare sz . > nes LE, a) 
Rollo, e ruollò, rxe/dj nota d*uoamini:di qual- 
che ceto , di denari da ripartirfi ec. dicefi pro» 
> priamente di quella nota-, che G fà da’ néftri. 
Maeftri dî cafa. in ogni-fine di mefe. pel 
gamento de’ falari della: gente.di corte. Fa 
org. tutte a trollo», 20m risparmia alcuso., 
s Rommecare:, digrumare, ruminare; Faf..: 
+ Dinto fd core de lo -imiezo .juòrnoè: 

» 3» Quanno Ja morra all’ommra rommecava.- 

A Rommito, eremita. Vo affierto ge remito 1: 

-. Ronfare, ronfiare; .ronfonejare;, ronciare , rus 
SAC, Fafi. .. o e 

- 35 Ognuno ialliegro va a: rrònfonejare ;: 
‘».Bòglione :penfà; e mon po arrecettare. 

-Rora ,. n. p. di donna, e Rodi, famofa Citti 
Greca’, di cuf' berichè tutta 14; premura fi avef. 
fé , pure quandò altra- maggiore ne “nacque , 

à 








SR tO AT 881:7, 
-— afi did duogoxal-prov, inoftrale, servese chisto, 
e po:se perda Rore:,-onde fimilmente .il Fa- 
vifani cantò: facendo. dire ‘al. cy Altàmor inna. 
marato,: idi pArmida-,. il - 

Le 0.133 E gente nuore | adr a mmalota 
7 Se ferva chefta;-€e cli fe “perda Rora. 
on, ròdére:, “20 
Rofa «tommafea, e più comunemente rofa to 
«mnafchina.. E corruzione : «di.rasa Damascena ,, 
» perchè dalla Siria .a.noi venuta, ed è una fpe- 
.sgie, di ;rofe di. colòr più rubicondo , e più Vae 
80- Tass. cane. IV. st. 75: 
so Comme ftraluce fotto da. solata: 
et mi  Rofa rtomafca»,-«@>rofa mofcarella. #> 
poca 9: roggiata:,. brina, Y. acquariccia è. 
Roftiata ,, torna È di velò di feta..trafparente.. 


®, pddentera Mangiare è 
Rota io "ite Uoma avarissimo.. E" prefa 1° 
energia dellefpreffione dal voler indicaruno a 
, ehe: che -soficlierabbe-, e: penferebbe:fpolpar ‘anche- 
.. 31n.,chiodo, come .fe -d’intorno ad effò vi fof.. 
La + Se profitto. .di. carne, -O-dî fucco dà trarre .. 
| St \dice egualmente .per. metafora: rosecare- 
ebiuove per-artabbiarii .,. e-trovarlî: coftretto: 
a fopportar.cofe. in(offeibili o a 
NO» TOSSICO) Wu tudo: | 
Rofol a, certa parte dî carne nnctas magra tra a"V 
graffò :.mal: che viene 2° diti pel freddo; pe- 
|. ddignone., v. fperone,.. 

Rotecgre, dimenersi a stento, scader a terra: 
dopo fatto «come un giro, 0 "sofferro un capo- 
| girglon. 

Rotella, girandola. composta. di fiscebi artifi. 
ciati ‘6a gira appiccandovi sl fuoco». 

Rotolejare. W mociolejaze. si. ss. da 

po PA 


vB TR “U 1 
» Rotiello ; 3 seircolo ;' conversazione» va pe lo ro- 
riello , 04 per e boccherdi tutti , 

ce Mente - ppe d’ogne npizzo ‘è ‘ne -rotiello 
,», E non. s”affronta nulla’ peneiorîe ...- - 

: ‘Rottorejo:, fonranella; vi: Cotes, e rettorio. | 
Rottura > apertura, ernva.: > è | 

Rovagno . Vaso di creta Om. Hib: I È 

| 45 Ame non'mantatrà: de' dà qua ‘ghiofa 

+3; Quatto: rovagne co*ti0 ftrappontino # 

«Roviezzo; forta di picciol-uccello ; ‘dettò: per- 
ciò d'un womo' di gambe fra | altto- ro 
delicato . 

Rucco , colombe ©. 

Rticche. rucche ; Ruffrano è Matita L glsiche fvi- 
, ‘luppo 1”. ci vegggps. di quefta noftra voce per 
Jo :vantaggio., ‘che. pofsono trarne ghe 
logiftà dette altre: Iimpue®. . Frà” ‘contadini $ 

° . amori. fi fanno‘ co»mezzi cortifponenet © 
forze della loro povera condizione . Un’aman- 
:$e è: ben fortanato ; fe può teritare d’amimol- 

.. - Îlireit cuor*della; (a donna ‘coldono di: qual: 

« : che pajo.di-pollaftri, od? piccioni . Quindi 
««  H portat' sere i ‘portar’‘piecioni ; è ftata e- 
fpreffione detsa per' ingiutia > a- ‘cli: factà da 

mezzano degli amori. Porta-pollastri' trà noi 
— fi dice ad un-ruffiane. Cosàanche in"Féò 
nov ed'è rimarchevole, che un biglietto‘a- | 
morofo è detto. da? Francefi un petit ‘pouler . 
A” Napoletani più energici , e più ricercati 
». «elle metafore di qualunque*Nazione , in ve- 
» vedi nomimar palorabi'}- e piècioni, parve ba. 
ftare il fare il fuono della cantilenà»di cote- 
«è *fii uccelli ruod ruck pertefprimet tutto. Ota 
noi non: dubitiamo:, ‘che -da° quefta maniera 
| antica d’ ingiuriare il mezzano , € PSI 
mi #î > ed e’ 
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de’ polli fi formafse la voce ratchiano, che 
fi è alterata in raffianos en divenuta pro- 

ria della lingua generica , e pafsata anche 
riell’Inglefe , quantunque con alterazione: él > 
fignificato . Proponiamo. quefto nottro peinfie=l > 
re a’ Signori ettmologiflti» Italian, che fono: 
ftati. finora incertiffimi -ful trovat+l SEND 
della» voce raffiano.. * str. N 
Ruglio , pieno fin a' versarsi ; sdliceli de” vali; 
ma. più de’ liquidi; «che. de? folidi Ppiosi si Vo 
Varro varro . 
Rumpecuollo., dictamiuno (capeftrato ,. che. con- 
duce-altri a mala»via.. A rrompecuollo ; 4 
precipizio, con estrema fretta:, e velocità + 
Fafano : 
» A rrumpecuollo. corte, nverzo lane . 
Ruonto.. gdr zotico , villano.. Omen, lib, 
VII, ! 
. yy None cha li fa co i a: niò co: rtooute. * 
Ruofpo:, botta, rospo.: =dicefi. d* vom: di ‘brutta 
figura , cattivo colore.,. gialliccio, ed obe: 
fo. Abbottà comme.a rruofpo', -dicefi ‘di chi 
a malincuore foffre. qualche cola, e di gni ne 


Ruotelo: (curzes; disgrozia, D avventura. inopi 
nata « Faf.. : $ ì 
sy: Ma: che dios ? “a be de da toja 
53 A fte rrotola fcarze fo: ntorzate veg. da 
Rurece , dodici; :vi dudece. cr. uc 
Rufta , ruvo, rovo s gofa. di \apine be © 3 
Ruzza, ruggine. » odiosi » . po 
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Abella., Isabella, :n..:p. vi Belluccia în dis 
.min. e Sabelloccia . ; — i 
— ‘Saccente, dicefi delcacroumolto piccante; e sa. 
poroso , c.d’ um-uomo savio, e prudente , 
talor detto di chi/unon P.avendo,: affetta. con 
«caricatura; della dottrina, Faf.. | 
sy Ma I° antro Frate Arcantro: cchiù fac» 
. % cente. . . 3} su e. a 
“Sacchejare , da facco, abbottinare, rubare: 
Saciccia, e faociccia., salorcera:; :quafi salsa 
ciccia ,-carne.falata. | - | ..- 
Sacriftano . Guardinfante . Ornamento donnefco 
inventato per far ‘apparire imaggior ampiezza 
‘alle vefti ap tela nafcondere:: im naezione 
ampiezza dél ventre pregnante . Aimeno:.la 
tradizione è che nerd ang" inè abbia:avuto ; 
e la fteffa voce suarda infante fembra mani» 
feftarlo . Ciucci cant... Vl sto agi. .. 
» Sciù fciù è briogna, co-na fcarpa chiana 
» Sott° a .lo Sacriftano:! che)sì . ® 
‘Saglienvanco, e favotanvanco , sa/timbanre ; 
cerretano i dicefi. di chi--voglia far ib:graziofo, 
se non è ch’ un infulfo buffone, tutto ciarle, 
-e fenza. molto cornettere j nè conchiudére. 
Saglire , salire: morires. o ee 
Saglioccola, fagliocca , e fagliaroccola.,, Qaston 
_ ppropriamente da. pastore; 0 bifoleo fatto con 
bisorzolo al basso, v. piroccalaz-crava «.. 
“Sagliuta, sal:iza. | sa 
| Sagra, consecnazione, cherica, v. chiereca . 
:Saje , feconda perfona del pref. del verbo fa- 
pere ; per una frafe tutta particolare del n 
di ro 
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ftro dialetto s' ufa. tal verbo per una ironi< 
ca negativa ; così Fafano per dir, non vol: 
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Ji maî far parte ad alcuno della mia glo. 


ria-&c. canta: <—*« 
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3 E flaie che d’è, ca nce chiammaie com. 


Dire pagno 0 ee | 
lajà» -Lo-fteffo che in-Tofcano. Dalla voce 
latina S4gum dinotante |’ abito , ‘è venutà 


Quefta noftra italiana -, che ora diriota'il gé. 


nere di ftoffa, di cui fi fa l’abito, Corr.Micce 
Pass. cant. X. st: 25.0 vie 


> La giubba ognuno avea‘ pe faja- fcotta 


‘33 Roffla, e de panno verde la moritera, # 


Sajetta , pronunziata coll’ e larga, forta di pan-. 


no fimile allo fcotto che fi lavora nella Co- 

fiera d° Amalfi. Faf. e a 

‘© è» Ca no mmorcaàto d oro fatto appofla. 
3, Puro ‘è 'ppe tte ffajetta de la Cofta. 


Sajettone ,..ramatro grotso, è verdegiallo , che 


fe la' fa pet 'iille:fiepi de'campi 0. 
Sajo, foggia di veftimento già difufato. ©’ 


Salata, grande. quantità di carne di ‘porco mel. 


fa a curar nel fale, ‘ttaslatamente ande 
seragge, Fai i. 
| ss Viia fia corfimimo ino a Gierufalemme 


Affare na falata de Salemme; © ‘ 


cioè ‘una fierà ftragge di Turchi, e Mbrf , che 
A NA > |, di; 


colà abitano . È 
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Salamelicche puteo s dall’ arabo sci@/èmelice. 
a - sd ; 


chi, 0-dall’ Ebreo scrsloni lechà ; |». 

Saléemme', Getusalerime, Gerosolimitano, e no- 
me proprio di ‘uno fchiavo , il quale cal con- 
tinuo ingannat la gente con giochi! di mano; 
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tofa* moftrando , ed altra lor datido,, fe — 
+ e kg © rozabbrssa «tds dali ut‘ gti ‘ ‘muli 
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old il detto: 4//erza È "Spalemmg ‘cui al 
lufe il Fafano CARE 
30 Ma Rinardo : al ‘altera ppe Ssalemme ; 
sa Dice 3 e afferra la fpata , g.no ha. schiù 
} ffremme. - i 
Salera, saliera , e per fonia Tuo di dotina 
foraziata ,; detta. pie, sia. Grazia > O Graze, 
jella i 4 
Sammenta,,, PMR. celso , in gergo. la mense, 
Fafano: 
» E face? io fi ‘nime vaje,ppe io 
Sammuco , sambuco , albero noto; degto d’ 
uom impotente ,, Ere fucera, comnie,. ASIA 
MUCO è , 
Sanetufo, salubre. 
“Sango, sargue: a pprimmo ‘fango , 44 privo 
impeto : ftà ca lo fango a ll? uocchie , freme. 
di sdegno, sta îrato 4, sommo A 
Sangozuca , e fangefluca,, ma:gnatide | 
| Sànnale, e sànnole > ‘ sandali” bag orta Lor ib 
Vetcovili , comici, èd. oggi anche, donnefchi. 
Sannejare . Si dice del tipafar. Ja pelle , che.i 
Calzolai fanno colla. zanna del. cignale.. Corr 
Micc.. Pass. cant. I. st. se : 
3» Marte pognuto da fdegn ve pe. 
i Quannò d Adone scena le. crefpe. * 
Sanfaro, e fanzaro o | serssale,. » diceli. di chiunque 
porta negozj , € talor” rufftano . 02 
Sant® Aloja. Sanzo Eligio. Voce. Feltata. ® noi 
da” Francefi , € perciò pronunziatà con 
fuono ifteffo , che pronunziano i Francefi ne) 
nome, di quefto loro Santo . Si prende in Na. 
| poletano per epiteto itidicante un carrivò me- 
dico }. forle perche. la volgare, tradizione è, 
Che S. Efigio'' foffe ftato manilcalco ‘; “ed è 
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anche oggi Santo tutelare ‘de’ inanifcalchi . 
©O72. lib. VL ri | 

35 Avimmo da vede fii Sant” Aloja 
° +3 Mannà tutte a lo vuccolo de Troja. # 
Sant” Antuono. Abbiamo ftimato tapportare un 
paffo del-Cortefe , che ormai và a divenir 
ofcuro , in cui quefte lettere S. A. s’ifitontra- 
mo-. Sono le iniziali di S. Antonio . ‘Al San. 
to Eremita. della Tebaide . di quefto: ‘nome è 
an tempo che fi è rivolta la divoziohe, per | 
1mplorare:la protezione contro’ la lepra , ‘ed 
altri morbi contagiofi delle beftiè utili all’ud- 
mo , non men che contro al fuoco. Nell 
giorno della fefta del Santo fi «ufa condurle'’ 
ad effer benedette, e vi fi portano muli, 
cavalli j' giumetite ,  afili tutti ornati di na- ‘ 
ftri , :e pennacchiere : onde metaforicamente 
le donve.attillate .fogliono ‘a quelte compa- 
‘rarfi:. ‘Dopo. benedette fi mette loro: ful fror- 
ze una ‘mèdaglia di ottone colle fudette lette- 
re. S.. A., alla quale allufe il Cortefe , allot- 
chè diffe: Gs» do 
s Le bide cchiù attellate, e chiù luciente 
‘33 Ca no.S. A. de le ghiommente, # - 
Santejare , bessemmiar Santi ,'bestemmiar 'co- 
ime aa eretico, e santificare , porre in divè 
zione, nel qual fenfo , Faf. AE 
I. .3y. Jo juorno nnante a l’affauto tremenna. 
c1's,. Tutto fe fantejaie lo Gennerale. 
melo , rinomato artigliere Pozzolano , cui 
«gridando nel 1647. i Pozzolani nell’ affalto , 
ich* ebbero de’ noftri Napoletani ;, spara ‘San- 
tillo ca vene lo Puopolo : reftò volgare tal 
detto tra noi ognor che vogliam che talune? 
pronto faccia cofa Fal . |. .. |.‘ ca 
‘4 Diz. Nap. T.IL D Le 
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‘ 4, Lo fdigno le-decea: fpara Santillo.: 
s, Ammore : eilì , che ffaje ? contervatili@. 
Val anche una. figurina fatta a.penna, © 
stampata, e traslatamente dalla macchia della 
detta figura -detto d° una sanguinosa ferita. 3, 
onde ‘Fafano | | MALL RO 
. 35 Sulo cerca Raimunno, e no fantillo: © 
9 N fronte le vorria fà lo malarrazza, - 
Saotanaffo , e.favotanaffo., sazazzasso. ce. >: 
Santuccio; famoso bandito Abruzzefe s.il quale 
ip fervizio della Repubblica : di Venezia. fe 
prodezze: eroiche ,- Fal». ii» 
f ,» .LI' nocchie de Santuccio fpaventufe . 
Saozumma ; e :(favozumma. , .salsume , € s4- 
Jume , etica 3° tro ia 
Sapato", Sabbato.. Da che. in quefto ultimo 
dì della fettimana qui fi coffuma pagari giò- 
vani lavoranti dai capi delle opere.,- il. prov. 
Domenaddio: non :pàga-Jo Sapato:;3! per’ dir 
che la divina'giustizia, ‘benchè ‘aspetti dun 
go tempo us peccatore per \sua misericordia 
‘ha finalmente luogo , quando non vi ista.t 
menda } e' forse anche. più tremenda :..tardi- 
tatem gudicii severitate Lorapensat; Quindi per 
traslato detto anche .di nei ;aleri; ‘che .fe im» ' 
mediatamente: dopo ricevuto- un-.affranto: non 
ne prendiam per qualche .giufto.rifleffo la-wen- 
detta, non ciglimentichiamo però: di coglier il 
témpo pet:ifcontarcelo »:.Sapatò è ccraje, vale 
strega figuratamente ‘così detta , perchè, ite 
dal volgo,che’1 nome fol-di prgn ricor 1 
«giatofi un grande amuleto fia per fugar® 
imalie ..le tali fantaftiche..fatruèchiare è.: s\'at 
Sapone; lavare la capo :fenza fapone:, #24 
- re alla peggio senz’ alcdn riguardo C 
el i ALT qli.s fa 
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a fapsne , darattar ghasi per rulla , come 

fra noi è coftume farfi de’ cenci, Faf. 

‘. 3 Pefcioleja farigo, e dd’ arme chillo riefto 
| sx Manco a' ffipone l’ afciarria a ccagnare’. 
Saputo, savio, dotto , e participio da fapere | 
Saraca. Aringa salata, detta da? Francefì bareng- 

pee, a differenza dell’arenga, che è l’affumata, 

barenz soret . Si pigliò metaforicamente pér 
fignificar gli Spagnuoli : dato ‘loro quefto fo- 
prannothe, così per effer la nazione general- 
mente di uomini piccoli , e magri (onde tal. 
volta fi diffeto Sarachiglie) come perchè era- 
no avidi di quefto cibo abbondante ne’ loro 
mari, e che noi non ab iamo, fe non portato 
dall’ Oceano; giacchè l*aringa non paffa mai 

to ftretto dî Gibilterra. Faf. e 

3, E comme a le ffarache fe fo aftrente. * 
Satacone | E” aumeritàtivo di sarzca, fignifica 
metaforicamente ozio di profondà accortez- 
za , e prudenza, perchè tali‘erano certi gran- 

‘di Spagriuoli , che venivano a governarci, 

Ciùce. cant. XII st. 35. n 

3, Quianno fa grazia, moftra allegramente 

‘“",, La' mano, che lo fa ‘no faracone, 

1,3 Quanno ha da caftegì, lo laffa fare,” 

= 43 Iffo pùrò lo fa, ma non ce pare. * 

Ma perchè non anzi da Expayò< è lo scopatòr 

de Tribunali fra gli antichi, furbi , e fcaltrì, 

‘come i noftri Portieri, e Scrivani? e da che 

italot 1° adopriamo a dinotar un verfuto negli 

‘aguati al bel feffo, e nel meftiere profonda. 

‘tiffimo, perchè non foci trar'da oxA4k%0vs) 

miolles:, efeminati I* illa importando‘ la 

“variazione ‘delfa A in pi, ‘com’è noto adotti. 
S&ravalla , é0/re/fa',' fpèzie di ‘mezza fciabla’, 
LE, D 2 e 
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e propria de’ noftri .birti ,, «e. .{gherri. provin- 
cialt, dal.caldeo sarabal, ospuSapz s Bbracea , 
«bracheffa de’ Satrapi della Perfia «con altro 
“nome .»podera , e ciò per una mera catactefi , 
.da che portafi appefa alla cintura., ed in.fac- 
«cia alle bracche . E chi non deriverebbe quin». 
di la Sàraca, forta di giubba, o corta giant. 
.berga , lo Sorgiuottole, fpezie di breve gou- 
ma &c.? Forfe anche da Seravalle Città. nel. 
da Marca Trivigiana, dove fi lavorano di ‘ot- 
‘timo temperamento . Co 

‘Sarcena ; picciola fascina di legna per forno .. 

Sarchiapone. Avveduto , scozzonato, ippocrita, 
furbo. Pare una corruzione artatamente fatta 
della voce Sabapore.* Perchè non. da cspt. 
mapnos, caro, e «rav, abseris , Ccarens. Q 
scarnito , magro , da che ’l Vangelo ci dice 
degl’ Ippocriti, che exrerzzznani facies eorum, 
Be. ? Trinch. Fra Mec... . 

» E lo monaco Sarchiapone &c... 

Sarchiopio . Quefta parola è di quelle pochifli- 





‘ed'infatti quefto a 
Winota nel noftro. 
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Brutto, e ftupido al' maggior fegno. Basil, 
Forn. I Pratt. 3: ,, Lorcchiù fîturo cnorpo , 
lo cchiù granne Sarchiopio:, e lo cchiù so. 

lenne Sarchiapone , che avefle crejato: 1a na. 

tura-,,. * aa 

Sarcone, pezzo di babbuasso , stioperone , da 

| - qupamidhs, polpato , pappone, mattîiial’ pezzo 

"' di carie cogli occhi, fimile' al Sarchiopio , 
dà capt , ed'@L, caro oculata. Bello epites 
to, 0 cognome dî chi per avarizia dellà Na, 
tura fol dire piedi ha fortito in' vece di quat 
tro ; ciocchè fa ben vedere quanto 

Respondent rebus nomina tanta suis: 

Siricenilto, fotta di mellone d’acqua. * 
‘Sargiuotto', e fargiuottolo', forta di‘ giamberga 
ufata da’ fanciulli, fpezie di faraca, e picciol 
fajo, detto per fajuotto', e fajuotrolo ,. Faf. 
—— » Commee ch <p fcene, o da pettore 

» Ste belle Ninfe vedimmo pintate’ 

m Colo fargiuotto., e-lo-deniucchio foré: 

37-Sbracciate, ’n cauze corte ,..e. fcapellate, 
‘ Stomia, dà cspuss e quelta da enpo , syabo.. 

Sarmataro , conduttor di. bestia-con sarme-,, 0° 
fian some. | ia 
Sarmo , salmò , prov. ogne flarmo torna‘ ggro+ 
:. “ lefa patre, st è sempre da capo ,. oghor sé 
ripete ‘fa stessa canzone . 
Sarraino , uom’ feroce”, e-brutale, dill’ebreo: 
saranin, superbi, ‘véri strenui , principes ; 
con: tal titolo fuaron da noftri maggiori diftin. 
ti que” della Scandinavia , che da veri affif= 
fini vennero*ad'invader le noftre. terre, e fac- “ 


ome co I | 

Sarrecchia. Dovrebbe feriverfi, e pronùnziarfi 

© Sexrecchia:).effendo ‘diminutivo ‘di Serra ; e 
D 3 , dino 


° 


78 :S A V 
dinota primitivamente una:piccola fega 0 fil. 
ce. Si trasferifce poi a dinotar la fpada per 
difprezzo: Om. Zid. I. 
3» Ma nfila mo, non elle capetuofto , 
ss La Sarrecchia, ca ftì meza da fora. # 
Sarro , decurtato da Baldassaree... 
| “Sarvaguardeja , salvaguardia , carta che dì"! 
‘Tribunale per cautela a taluno per non, eflet 
| arreftato, te ialmente dicefi di quella, che 
dà 2° debitori . V. farvoconnutto . 
Sarva-farva, Dio mi scanzi, dicefi di chi abbia 
mn gran nafo ,. quafi che ci aveffe .con qual. 
che urta di quella probolcide a far male, 
dall’'ebreo ;:sarvab, naso, e.paccuto , fecon- 
do il Pagnini $ ed” era uno, de’ difetti dI Am- 
pedimento pel. facerdozio . 
° salon s salvare, difendere «- 
| È dti selvaggio.» 
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Sattore,  esattore è. 

‘Savaftejano , Sebastiano s » n. p. Va Ballejanos © 
‘Vaflejano. e. *. & 

“ Savociccia-, fauciccia , e “faciccia, salsionita no- 
{tral notiffimo intingolo. di carne di., porco 
falata, e curata dentro budelli al. fama; 0 2 
duti Freddi di. tramontana , detta. gosì da sal. 
sa ciccia. fi crede antichiffi ima.invenzione. de 
noftri Lucani, da’ quali ebbe, il lacina nome 

| di Lucanica è. 

Savocicciaro , faucecciato , lacicciana: 9° "fengiccia- 

"ro, Zavorator di salcicce;z salciogigjo» Fal. 

» Co cchille fe la piglia:, e.cchifte » laffa, 
», Ch effere faucecciaro. parerria. 

Savodare , e faodare , saldare î sodidete Pa di 

ei. 
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-- «dell? afferramninar. metalli: con.ratne , argento 
- Fat ‘aggiustare , e dicefi de’conti . vi . formma, 
af. 
-  *yyi Fuorze ca G favdava mo fio cunto . 
Savojatdo , gobbo , 'forfe perciò fra: rivi facendo 
: 4 facchini.:fy zialuvente nelle cantine ji per tal 
mefliere lab Lolo fi fcartellano , quindi ib, 
"Fafano 1 © i 
»» Ed-io, che: ppe r ai fo Mavejatde . 
— Savorra. Scheggia” tufo , che fi adopera y- 
‘© per titare , o per inzeppare ne’ vuoti delle 
‘pietre più groffe di tufo, allorchè fi fabbrica . 
Dicefi così, quafi s » infavorràffe il vuoto degli 
"? @difizj, come fi fà ne’ baftimenti per contra; 
bilanciarli. Corz. Ros: atr. L 
— » Chillo, che co la vifta 
= -  3y Tira Savorra ‘a ll’arma. 
Tass. cent. VI. st, 2. | a 
33 É dde notte, e de’ juorno fravecare 
». Fa de continuo, «e pproje iffo favorte. # 
Savotare , serata: y onde favoto ] salto - Vo 
zumpo o 
“Savona e fiutasbaita nome di famofo? de- 
ftriere , che metitò d’ effer immortalato rel 
° Poema del noffft6 ch. Fafano 1 
sx E ppo co Sfawtasbarra fotta annetta i 
Che no è ccavallo, è ffurgolo , è Majetta. 
Savodo' , faudo,- e faodo, quieta. 
Sauvorrejo ,. abbbrvimento . donde Avè ’n fauvor- 
rejo > odiare, esser seccato è 
Sazzejone, esazione,. colletta . 
‘Sbacare:, L’ abbajare', che continuano’ a fare i i 
cani per più ore, dopo un allarme dato loro - 
‘Tass. cant. V. sh. 67. 
"© sy La vorpa fuje ad lo cane sbaca 4 
4 
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| Sbafante, cdi si dà aria di autorità, millari 
tatore è LUG e 
Shafare. Far esalare un vapor caldo rinchiuse, 
sfiatave, sfogare. Pare che corrifponde al- 
quanto allo sbuffere de’ Tofcani , ma noi.lo 
crediamo piuttofto derivare dalla .voce: afe . 
 Tiord. i gi . | 
s> Quanno cchiù cerco de sbafà la fciamma, 
| Dinota. ancora to sfogarfi parlando dall’ op- 
preffione del cuore. Ciucc. cant. XIV. st. 16. 


-57,s Quanno fe mozzecavano, e sbafavano. # 
Sbafonaria, mi//anteria , onde sbafonejare, ve 


fquarcionejare . 


\Sbufarare , far «n° ampia, apertura, v. fmafa- 


rare Lo i 
Sbagottuto , #NtLMORILO è i 


Sbalanzo , salto., urto, caduta con rimbalza. 


Fafano : o. î 
sy Po comme a Ccrapeie dero duie sbalanze 
3» Quanno. vanno ’an ammore a Pprimma- 
» Vera. sui è I 
' Sbalanzare ; gittar con urto violento . 
Sbalefciare, svaligiare , dicefi pur dell’ aprir /e 
lettere è i 
Sbampare, evvampar di sdegno ,s4rtossit an 
sangue > che per lira accende uno, sfolgo» 
| reggiare, lampeggiare. ia 
Sbani, svanire, levar la testa, infastidire. 
Sbarattare, netsare, vorar una casa , cassa, è 
simile. i “a se 
Sbaratto « Furia, alrerigia espressa con sgri- 
di, e voci men proprie. Parola intieramente 
Spagnuola. Ciucc. cant. XIl: st. sii 
10 Si snafto mio, non ferve fto sbaratto . * 


..Sbanemiento , e sbarejamiento , delirio. 
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Sbafattone, prodigo. ua i | 

Sbardellarre , educare ,.trasferito dagli afinî , e: 
cavalli agli uomini. 0.00 


ei 


Sbarra, Zarra , stanga.. | 
Sbarejare, delirare. Corr: Micc.Pass. cant. IN 
10, vario, ineguale, fallo, errore, delirio 
Quindi sbarejone l’ errore ,-in pl. | 
Sbariune. Dèlir} , follie . E° vote. reffata a noi 
° dagli’ Spagnuoli , i quali. dicono desvariar in 
fenfo di delirare. © a 
- 29-Oànè donna pe te fà sbariune:. #° 
Sbafcià, abbassare. | 
Sbattere . Sent” aggienger altro, vi s'intende /e- 
| “ganasce; e quindi dinota mangiar avidamente. 
Tiorb. cord, IX | 
sy Chi la penuria - 
ss Leva, ed a furia 
,s Buono sbattere nce fa. # 
Sbattaglii, consendere , gridare è 
Sbave)i, seombavare’, v. vavejare 0 
Sbazzarejà ,. sbattere , dimenare , dicefi de’ lie 
quidi ,. di coi non: ben DS un vafo , col 
moto fen vadan: piccioli fpruzzi vetfandò :° 
dicefi pur dello fcuotere:i liquidi. per purgar 
‘un vafb, come sbazzareja flo fejafco', val 
. postavi dell’ acqua: dentro schotendòlo pur= 
| garlo di qualche immondezza di posa, @ 
° feccia che vi sia, vi fciacquare. 
Sbecchia, Eunuco invecchiato, o chi ne abbia. 
lè fattezze ; così. detto perchè fembra più: 
donna, che uomo .- Faf. i | 
,, Ma fciuto 10. bavuglio,. e sbecehia'fatto;. 
> > Mime ferava a la terra la. vecchiezza. 
Sbennegnare , uccidere. Fal: a 
sy + 0-00 » è E già lo sbegnennava,, 
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ss Si Farfariello fuio ho ll’ajutava. — 
Sberneffejare , ber/ingare, sberlirigacciare $ stan 

in festa, e gioco. Faf. 
»» E sberneffeiarrimmo tutte quante . 
Sbentolì, e sbentoleja, gister con furia, e di- 
spezzo qualche cosà‘: sbattén le coperte , a 
lezzuoli , stando in letto y per prender fre 
sco: spiegar al vento una bandiera. — 
Sbergenì , dispulsellare , incominciar una cosa, 
di cui ancora non st sia fatto. alcun sso. 
Fafano * i 
,; La sbergenara ,, e mmannaîieno ’n vor. 
s9 diella. e Lu 
Sberrejate , «andar vagando , malmensre , co- 
‘me fanno i birri a’ carcerati , far arrestar 
taluno . a ud 
Sbeffecchiare , ammollirsi come-vescica ‘, che 
si sfiati + i TR, Sa 
Sbeffecchiato , sgornfio, e talor gonfio. © 
Sbeffenejare . Agitarsi assai senza concludere 
«nulla . Viene da vesta , che fignifica pero 
senza rumore. Vedi veffa . La Vicleide par- 
landa d’ un cattivo Poeta comico , dice : 


° Vern. XLVII. | 
3 La vide all’Tmpreffario ghir'atttorno, 
‘E gran cofe de fa fe sbeffeneja. * 
Sbì sbì sbì, rumor fitito di chi recita qualche 
_ orazione, od altro fottovoce , ‘ad imitazione 

del Taraatara d’ Erinio, e fimili. Faf. 

3», Cchiù ffempe a la via mia vyenea nffa- 
,; tanto | 

3. Nfiemme co no sbì sbì sbì sb? la luce. 

Sbià, suzere , deviare , distornar uno ‘dalle 

| sue risoluzioni « © ©". 
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Sbienà, partire, andar via; fuggire 9 vi affat- 
pare . 

Sbirrejare, andar facendo da biyba: far arre. 
star uno da’ birri,, farsi pagar us debito 

er via di giustizia)con modi aspri » 

Sbifciolato , svisaerato. 

Sbità , svitare ,. dicefi: delle vite” , trapani ec. c4r 
chat fuori , togliere. Fas, 

Sbodellà, cavar le budella z ed in gergo usar 

. con donna. 

Sbodellejì ; divorare, mangiar 4 crepapéncia , 
| Fafano. 

,3 Cche sì be nc”ave Ilì sbodelleiato n 
sy E ffattafela trippa tonna tonna. 

Shorià.. Capriccio, fantasia, volontà , idea é 
albagìa Cort. Micc. Pass. cant; Il. a 

5; Da chifto” po fcennerte Carmeniello', 
sy s, Che pe na sboria fe deze ?n campagna: 

Sbofciare, Sucare. Fas: 

% Ma lo montone sbofciaria no monte: 

Sbottare ,. sboccare', crepare , dar fuorî quel 
che si avea in corpo, prorompere partorire, 
Fafano : 

» Che abbottatafe fo comme a La segg ; 
sr Sbottà cavalle , e ccride fto” pallone . 

Sbotare y svoltare, disgustare 3: entrar. in col= 
lera . | o 

Sbottorone:, urtone.: .. 

Sbozzare , lo fteflo ‘che fchizzare', € sglizzare s 
o ftizzare” abbozzare, il'che dicefi di qual- 
che opera : val anche digozzare ; SBOZRArE 
detto della gola di alcuno. . 

Sbracciato , chi sta colle maniche, della. camgi- 
_K4R raccotci ate . 
rammà , SAzIarsi interamente + va, pe 

D 6 Sbram. 
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‘STsannore , splendore da sarennena,. risplendere 

Sbrattà, nerzare, itrusgere. 

Sbravejà, sgridare > onde sbravejata 5 bravata » 
sgridata « 

Sbregoghà , svergognarè ; parlandofi d* una don- 
na, V val'dor/e onore. 

Sbrennente, e sbrannente , risplendente A 
Sbrenzoleèjare ( Stracciar le vesti , e ridurle în 
vrenzole . ( Vedi Vrenzola ) Cres. dib, a; 
| Ca fe iffo a la defefa non fe mette; 

e » Lo sbrenzoleja chella marmaglia' petra 

Sbricco , diro . 

Sbriffia. Dicefi di una vil dana a e dî ‘niente 
elegarite afpetto. Om, #2. PIL. _ 

.3» Sta sbriffia era scarfata de manera , 
»» Che non potea pe chilo arrecojare , # 

Sbrigi. ‘sollecitare , affrettare. 

Sbrifcio , e Ilifcio, “7 miserabile; che non ha 
Un grano , nudo , che sta ri seRZA di qual. 
ehe cosa .. Cort, Ros. att. 

so. Ca pe d° effere tifo I 

- 03, Senza na maglia. | 
| Sbrifeiolato. Svisceraro . Dalla parof latina vs 
scus. confervatafi meno. alterata nel noftro 
Dialetto, vengono la voce vischî, e'quelto fu- 
, pino sbisciolato ma ‘manca il vetbo , ed 
‘ogni altra derivazione, ed infleffione sg eflo . 
Cer È. Ros. ALL. 7A _ 
»° Mafsema ca te. voglia 0 bi 
sa No bene sbifciolate, ue _ 

sa Comme fe fufle fciuta da fti rine. # 
, spruzzo, de cn in danars +. 

Sbruffare. » spruzzare È ii » € respirare 
sdegnose 5 na di chi adirato a a le 
“gore 
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-. gore alto refpira , 0. qual cavallo nitriente ri. 
ta. o 
Scancarejare ,; sgangherare è mandar in: precix 
pizio. 0 
Seacamarrone .. Macchia d”inchioftro fatta per 
inavvertenza. fopra la carta da fcrivere.. I 
"Fofcani la chiamarono per lepidezza un Ge 
suita. La noftra voce fembra.,. che venga dal 
"Greco saro, malum , e mappov ,, stylus , che 
Varino-in greco fteffo traduce «pysAeov- 01dspov,, 
, anstrumento di ferro. , di che era. lo ftile., 
con cui. ferivevano gli antichi .. Val dunque. 
tal voce una sporchezzu scappata dallo. stie 
Le, dalla penna. Cort. Ros. att. I. 
», Fa cunto mo ca la bellezza. granne: 
3» De chifso nuovo.fcuntro. = * 
ss Fu no fcacamarrane: 
> Ncoppa lo nomme de chell’ autra . # 
Scacare:, vsncere in una cantesa. alcuno , sScass . 
sare, canceHare, mancare ne propri. disegniy. 
sgorbiare, avvilice ,, smentire ,, restar da 
meno, isterilirsi. | | 
Scacatejare , dicefy del glocitar delle galline-,. 
uando Han fatto l’ovo, e per traslato di noi,. 
‘afano::: Di i 
sy, Tanno' la famma fece comm’a ppica ,. 
3» E lo gran cafo ghie fcacatejanno. 
Scacazzare , sporcare ,. tinger na malamente a: 
nero, Fafano : 0° ne gt 
s Ma ia notte levato ogne ncolore , 
E d’anghioftro lo ‘munno fcacazzato .. 
Scafacciare , e fcammazzare ,. schiacciare , e ger 


# 


lo. più co’ pivdi. — ce 
Scafaccio , rovina , macello. 
Scafareja , fosta: di grofso piatto. di. cteta,, e-di: 


III grob. 
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.. grofsolano lavoro, usato da’ villanî , e nelle 
.cocine v. catino. Tiorà. Bisi 
», Ch” Apollo te donaje na fcafareja” * * 
» De grazie. de: conciette ,, e d° allegrezze; 
Scaglie, squame di Purg ‘certa’ forfora” chè 
° caccia il corpo noftro ,‘quando nom fia ‘rman- 
| tenuto:colla dovuta polizia :.e' quelle shbieg- 
gb; chie faltan'-da’marmi o-d’altre'piette, men: 
* ge # lavontio--® e. 
Scàgliola,. forta di minetale , ‘edi tabaîco... 
Scaglivozze , e' fcagliuozzole ,. forta dî frittelle 
® di' grano d? Idia'} graditifimo' cibo” del’ no- 
© ftro volgo, di figura trianigolare;'e” per fo più 
quadrata ,. e perchè fritti fan ‘come una: pelli. 
cola intorno , i quindi ‘con ‘graziofa’ metafora 
calemnarie a bestedecammati fon'chiamati. 
Scagnà:, scambiare ; ‘quindi: fcgno',. scambio , 
CONDIO: EE 
Scagnente , che'fa diverso colore Secindò è va- 
rj punti di veda ES > | er He 
Scajenza . Corròtto da seddenza > ; e perciò di 
nota manoanza, perdita ,..e parimmente dis- 
savventura y discapito « Ciuce. cante IX. sf. 
' 15. le. ni ‘La 2 qu 644 . dai : di î 
» De fcigne venì pozza la fcajenza ;;" 
“3 Vide pe Ioco'tes"nce n”è‘no maro , 
» Pigliatenne' porzî. no melfonè , © —. 
© 3, Ca me lieve*na'grant'foSpezzione 0 # 
Scala dall’ Ebr. sch4/45, la presa, o. fia ‘ad. 
dentellatura fatta per via di gradini“ nelle 
mura” fpecialniente:, affinchè” volendofî feguitar 
- “in fabbrica ,' 1 unione meglio avveniffe. 
Scalandrone",. gradinata di lecito; parola’ ibrida 
da fcala, e «por, quafi” vet Dirile', 6 fa 
sò! per uomini , © non per dina > ‘pe 
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come sfreneltrata .vi farebbero ' forfe quette 
qualche moftra generale : anticamente perciò 
proibita. alle Flantine. V. la pil volte cita- 
ta differtazione di F. M. F., dove molte eru» 

“ dizioni fi trovano unite intorno ciò + 

Scalogna , forta di cipolla. È ' 

Scaluorcio , un miserabile d’ anima di corpo 3 

— e di averi, da 9x%Aok, /a talpa, animalett 
noto. per il dilui mefchin naturale ; ufàfì 
pure per un avverbio. ,.. e. val 4: romzpicollo +. 
Onz. lib. Ie 0 î | dar 
| 3». La: gente ’n che fsentìo lo campanone; 
| 39. Corre a fcaluorcio , e bò fapè cche fsia. 

camazzo , uccisione, calpestamento. da (camaz- 
zà , e: f(cammazzà.,. schiacciare, Fas; 
‘3, Che: fcammazzato: chiù. d”uno- ‘nce. more.. 

Scamofciare:,. divenir floscio- ,. diceli. anche del 
ridurre le. pelli. di capre, o fimili animali: per 

| mezzo. di certi prepatativi. morbide, e' da. po- 
terfene lavorar: calzoni, giamberghini ec. -b4s- 
sar le vele ,. che: dicef d’ un: fuperbo: umi. 
liato .. | 

Scamozze .. Sorte di caciocavallo piccolo , e de. 
licato.. Viene dalla voce Spagnuola. escazio- 
chos,.: che dinota. rimafugli: di commeftibili . 
Prende: quefto: nome: perchè le fcansozze fi 
fanno: di rimafugli di cacio: deftinato a far. le 
pezze groffe di cafciocavallo . Per la iteffa 
ragione i Tofcani chiamarono: alcuni: piccioli 
caci provature, Che poi han corrotto in pri- 
vature , e î Napoletani confervando: meglio. 

|’ origine etimologica; feguitano a. «chiamar 
provote . *% . _ È Ced e Es 

Scampolillo diminut., di fcampolo , detto talora 

‘per ironia, Fas... 

ear. , Sto 
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Scampolo., Piccolo pezzo di' territorio , dalla 
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,» Sto fcampolillo nc*.era a la fcrettura” 
s» Scritta ?n lenguaggio de chille contuorhe.- 


voce latino-bàrbara' Camplus. S: Gregorio” 
neil’ epift. 11. lib: XII. mette per dote di 
un Oratorio fundo campulos cum: cond 
ma uns. Vedi il: Muratore nelle Differtazioni 
fopra le amtichità' Italiane: ‘Dissertar. XIV. 
Si diffe anche Xamplum:, voce, della quale 
nè <il Du-Canee, nè il'Moratori nella Differta. 


| fione XXI. potettero trovare l'origine , © il 


vero fignificato , effendofi offufcati a derivarlo 
da  Exemplum. * Noi: |’ intendiamo per ur 
refiduo di cofe in vendita , onde facimimeo sso 
scampolo., val lasciami comprar codesto resto 
di roba rimastati . » 


Scancarare.,-e fcancarejare ,. isgangherare , ravi- 


nare, levar da sesto. 


Scanfarda .. Nella correttiffima' edizione delle 


opere del: Capafso trovafi: quelta parola (Um. 


dib. HR 


» Mente fe: va agghiuftanno la fcanfarda,. 
3, E afomma le partite a libro apierto . 


- Ma è errore di'ftàmpa, o più verifirmilmen- 
. te, effendo giunta: nuova tal voce‘agli Editori 
i: 6 giacchè è antiquata‘), hanno creduto, che 
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così doveffe fcriverfi. La vera voce” è Sc 


| sarda. Mus, Nap. ‘egl. IV. 


33 Nafellà caca-tronola, 
3) Guattara feota-vallane ,.. 
» Scanfarda- pifcia-pettole .- 


. E compofta. dalle due parole scunzare ; e‘ 
af 


ardere ; e dinota'perciò quella infima € 


fe delle guattare», mon'è‘buona: ad altro, 
che a vegliare, e fcanzare dall’ ecceffivo fuo- 


GO: 
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co: le viwànde ;sacciocchè non fiàrdano. i, 
di è vace d’ingiuria, e di difprezzo. *. 
Secanagliare , e fcannagliare , provare , spevimen 
-1 sare, .ricercat i fondo, scandagliare , conde 
-acere,-ossemuare , riflettere ,, misarare . 
 Scannapiecoro ., forta di eroffo -coltellaccio: da 
beccajo.,. e "1 beccajo ifteffo ,, che sc44zeprece» 
. are. pur dicefi, Fas. . Sa 
a, Cornme a-ne fcannapiecore fetente 
3» Caccia Rinardo la razza. cornuta.. 
Scannare., dall’ebr. fchannan, ac4ere, acuto te» 
lo. pervadere , perforare ec. per pleonafmo 
- H? ha fcannato: ’n. canna, dicefi d’ur: afpro cre=. 
ditore, il quale tirannicamente fi fia fatto pa» 
gare. dal fuo debitore. — "o. 0 al 
Scannarezzare , scandalizzate è 
Scannarozzare , lo fteffo che scanzare.. — 
Scannatoreje aggiunto. di patte , past: , 0 c07m 
menzioni piucchè vantaggiose per una delle 
parti, ficchè ’1 contratto. fia vero: Leonino , 
come dicono i Giureconfulti . da 
Scanzafatica., poltrone, | 
.Scappare, 107 morire , l’ha fcappata ,.n° è USCIe 
- . 030 d;salvamento . Fas. >» MIEI 
,s E le fferite foie non tanto vede, — 
s3 Che ftrilla: oh. bene mio !fcappa Tancrede. 
Scapece . Voce data. a noi dagli Spagnuo- 
31, che. dicono escadeche. Originariamente esca 
Apici:.. E° in. fatti un genere di falfa, che fi 
_trova.defcritta tralle vivande: di quell’ antico 
Hbro. di. cucina. Romana ,. che porta il nome 
di: Apicius.. * Il (olo. pefce fritto è quel, che 
da noì con tal falfa preparafi., la: quale altro 
non è ch’ un agrodolce». | 
| Sca» 
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N90 «| ._ .£$ C ‘A | 
--Scapetares)Mocader dallo:staro ‘primiero'di-ton. 
modis Mmancar:dell*. antica rendità . © 
-Scapezzare:; :romper #l colloiz>. * te. 
-Srapizzacuollo , e-fcapezzicidollo , mom infame, 
che conduce la‘-groventù: a‘ precipizio; ed 4 
e pessime vie è Cotrere a fcapezzacuolios;;« val 
o :gir di vutta fretta, a rompicollo.. Fas: 
» E le ppedate po: vifte a lo‘mmuollo . 
5, Nce corze ncoppà ala fespizzacuollo . 
Scapolo , dicefi d* uom nom-ammogliato, e di 
quel. cavallo», che-per fafto da :certi. Signori 
coftumafiportarfi avanti:, o di fianco ala ca- 
- 10zz2 libero;e fciolto-d’ogni legame, cosè av- 
.  vezzato:.- iiezar 2 en È 4 
Scapolare., d4//0 scalappiare, liberarsi j mscir 
a salvamento da qualche imbarazzo ; «scto- 
gliere un animale; dicefi delle-donne «quando 
fi liberarouo: dal parto‘: e: nome-d’ un fopra- 
®.. bito religiofonte | Se. e ra as 
: Scapozzare>-fcapare:, è fcapezzolare:: Troneare, e 
svellere il chpo . Tass. cant:“EX sti-g1. 
. 33 Commera ccafocavalio fcapòzzato: # 
«sStcarafime pi. di Scarafone. Sèarsfaggio : in Ro- 
ma baccherozzo » Specie ‘d’ infetto domeftico 
- puzzolente , ‘e ‘fchifofo:;- che nidifica? nelle la» 
» * trine:, e vive di. cibi farinacei. ’ 
sy Parea :la ‘cafa’ de-li fcatafune © * 
s; La vera: grotta' de li fportegliùine. # 
. così diciam le noftre' donne=', «che *nell’ eftà 
+ ‘ quali tutte’ dopò*le 24. ore efcono”per Te ftra- 
°. ‘de ‘a piedi per refpirar-aria aperta ;‘e' ‘prender 
un po: di frefco ;. come appunto» fa quell’ ani. 
‘male lugifugo. 0 - |. ©» 
Scaranzia , squinanzias | 


ì 
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caravatto ; scattoletta , religuiario: Tenè din- 
to a lo fcaravatto, averze eutta la cura. Di. 
cefì pure Scaravattolo:. i ga 
scaravogliare, e fciaravogliare, scsogliere;. svol- 
gere v. fpiccecare afciogliere. . -.:. 
scarcaguato ,. scalcagnato , dicefi:di chi non ha 
talloni, dalle (carpe.i cui.:talloni portinfi: pie- 
gati indentro. , e-degli occhi ,; quando le» pal- 
pebie: fian arrovefciate per qualche: male. 
Scarda., schieggia. s UR ochetto.. Fasì .** 
ss E dde fuoco. le bide jettà fcarde , 
cioè mostrar ardore, e coraggio. ©» 
. «3, Porzì na fcarda fa cche-fia farvata, 
Scarfare.,.riscaldar al fuoco, da. **p9# ,..e per 
proflefi..e=#p@a-, ». | sa 
Scarfatura ; .scofazione, sorta. di: lue. venerea, in: 


gergo.» e per ifcherzo. detto: per riscalda. 


Scarola:, e: fcalora:,. quelta feconda maniera :però» 
 sdi.pronunziare; è .affettata ,. e: piuttofto» pra» 
vingiale ,.:che inoftrale.: endivia,: erba nota ,. 
mosto.;significanze:, onde, fcatolejare ,. m20tteg- 
giare, dir 4:tempo- in gergo. 1 proprj, sent 
menti; 0 © | dI 
Scaspa:da xs, donde il crepare:, e.ciò prin=. 
cippa fe fia:di pelle di capra ,, o fimile,. 
debole: per natura... — I 
Scarpefalota detto de’villani;, e di chi va appiè.. 
Searpefare-, ca/pestare : Quindi 
Scarpipare, e: fsipintiare , fuggire; correre, vi 
tallonejare-.. aa | 
Scarpinarfe, affligersi ,, rapirarsi +. si | 
,, Se tu da vero Titta mme vuoie bene ,... 
,» Ed aje pietà cche-ft arma fo: a Li 
i | e SA 
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Soupenià, camminar piano ; quali che | 
nando a piè fcarpe vecchie. -_ OR 
Scarpune , ciabatte, scarpe vecchie, cravatte 
O zavatte, e: forta di calcari contadin 
cuojo crudo ,. che fs legano - a piè mudî:.con 
cordella i villani;. fpezialmente quande». Javo- 
ran le campagne; Scotolare , 0 fcotolejat 
ne: li fcarpune ,. val. ques cp nt — 
affare y Sharazzarsene vOntà di 
re 0 prender l? olrosanto +» Jettà li fearpii 
o lafsà li fcarpune,.mrorrre. 
Scartaffejo , scartabello,; libraccio ; pendente di 
cattacce scritte, e e svannla mon cucite 19 mal 
. cucito, Fas | 
» Ca puro fa narchte etratteemieritor 
dj n Go li. (cartaffeie .de' la: mmardett’arte < 
‘Scattapella ,. /ibraccio vile; e-manoscritto; isti 
portor:o, detto pure (cartafazzeio : :- valcanche 
bazzecole , seauighie ec. -Fonzeci > . © - 
| ,» Romma è norpiezzo che:nce-ftà 
o» E nce accide co bolle:, ‘e :fcartapelle . 
*Scastellaro, gobba, Ladri Vi saobbato; fcon» 
ciglio: + 
= Jeva. co- Fizio» viecchio feartellano, | 
-’Scartiello; Go&Sa-.- Il ‘noftro «Capafso nella-t 


tr 
..«uzione di Omero defcrivendo: le bruttezze di 
Terfite, cantò Lib. DV. : I 
» Ha x uocchio- guercio-, e » autro pore 
vede; 
” Fa no feartello ‘a '' piett0; e. nPAtTO "n | 
culo... 
Mus. Nap. egl, VI. —. 
Quanno è cchiammato I? ommo - 
. ay-Da.lo.tiempo a- cciammiello, 
cs ro Valcia la. capo, e auza lo ario. ® 
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Scartupà ; vevinare; demolire una fabbrica . 
Scarrupato , ruvinoso, sfabbricato . | 
Scarrupo , demolizione; rovina , facoricte di. 
roccate . Fas, 
so È fsaglie a li fcarrupe, e il’ autre nvita. 
»> E Hafsano ppe ddinto a ti fcarttipe © 
3,eLi papagnotte... Scrivefi: pure fgarrupe, © 
Scirzeià , scarseggiare, esser mancante . 
Scafare . Ruinare ,. mandare in perdizione | E° 
il contrario di ucasare , e ficcome neasare 
derivante dallo Spagnuolo dinota incastrare , 
così scasare dinoterebbe nel fenfo naturale le- 
«war dall incaftro , toglier dal luogo proprio , 
e dalla fua nicchia. # Faf. 
$- "+: + + + » Rrapordo gran COMINO», 
__m-Che fealje tanta. Tapi PA 
Scatamellare Far faltar i con € o ‘di 
fciabla. Tess. centi IX. “a I 
s, Gerdippe nofta.co li: fuoje fe fpafsa; 
E sbentra, e fchierchia , e fpacca , e 
+ fcatamella. - | 
3, Dà "n cuolle alPautre , e fpacca, € dea 
i DD) tamella , i 
,; E ’n poca via fa:mmerabilia anagna.- % 
ficatarartà , fugare P oscurità . Fassi: 
Pa” Ma comme-afcìe a fcatarratrà: lo murmo 
» Lo fole, tannò loro fe‘fcetaro. 
$catarozzare, ronapere ,: 0 troncata testa . 
Scatozza, detta per derilione d’«un wecchio , 
che non fi regge all’impiè, e talora di .cose 
da nulla, 0 poco pregevola., Ora, dib. V. 
» A ddefcrivere chefta: mo-ftaie pace 
3; Si lo ffaje, fiente, è rrobba de-fcatozza: 
s) Si; no fo fire, da: :Quarche altetterato 
» Te fiente, ca do mmegliosmn*aie levato . 
Sca- 


< 
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scavato, concava: voto di' dentro; cappe te 
an 
Scavodà , cuocere in acqua, lina Ap 
Scavodatiello , forta di lavoro dî palta fritta 
in olio, ma prima bollita ‘in acqua‘, ‘olio , 
vino , rofmarino: ec. diverfo dalla zeppola.. 
Scaudatiello } acqua calda per lavare , 00 per. 
pelare . a i 
Scavoza., € n. , ‘won vilissimò. } 
Scazza! interjezione, graffe! capperi! Fas. è 
,, Efsa, cche ’n "ficce le vedea: lo- core, ? 
x” Scazza ! decette, e ffeceautro:-penfieto;” 
Scazzamauriello ,, Sefana , moracetlo, “forta di 
fpirito maligno finto dall’ ignaro , ‘e «troppo 
credulo .e fantaftico volgo” ; di piccola ftarura, 
ed in abito da monaco, cheva inquietando 
di-notte la: gente:. Fafano ‘dice di Amore :°° 
+) Chille fcazzamauriello ‘prefentufo . *. 
Scazzato; cisposo , cispardosv.: Reppufo . 
| Scazzecare, stuzzicare -inquietar uno, che stia 
pe’ fatti suoi , metterlo sul- punto, e dicefi 
del r:muover il pane del forno. -° 
Scazzellare . Staccare il cane dalla cagna , allor- 
chè ftanno congiunti. nel coito. Già fi capi. 
: fce 1’ origine» dfceno-etimologione: Si trasferi. 
dee a-diriotare-il dividere! due> perfone 3: che fi 
amino . Corti Ros. «rt. Liv: .-. 
” Perzò, fatte a-bedere 
, 9° E cola ‘mazza: de ‘ftà bella grazia | 
‘> Scazzella P unò ‘e lauto + se dadi 
Scazìa s lo fteffoiche. fcazzimmas, Fas. n 
3, Ma-quanno. agito ppoco a , poco 
; Star aprierte;:1 £ Pali AR, 
g7.Ca sno? avea «de: fraz chi ppeo de 
 gommasi io i, 
toi - Scaz- 


SCE: 
Scazzimima » Materia bianca, che fi: genera Ria 
occhio dall’ umor. lacrimale indurito . Ciucc. 
cant. I. st. 24. 
33 Co I’ uocchie side de (tazzimma * 
Sceccare, e fciccare , sgraffignare., Fas. 
ss. Fa, Mmaometto; ch’Armida non fe fcecca, 


s.Ca ll’arma..te.porto.io fcauzo a 1a Mecca... 


Scella , ala., v. afcella . 
Scella ; ve: «Ccarella, Scilla, es Cariddi } noti. fco- 


gli fatali, , e per ° metafora ‘detto: di due na an. | 


ni alternativamente:-rovinofi., pe’quali evitan- 
dofi uno s’ inciampa. nell’ altro. 
Scellarei, ma/lmenare , abbattere 


Scellato:, storpio , maleoncio, malasiotio sich 


è în cattive cirtostanze idi. più maniere . 
Scellejà , igire svolazzatido, muover le dli 
Scellevrellare , e fcerevellare , /evar /a-testa , 

stonar uno; seccatlo, vi sizallanire o 
Sceînegna dicefi «di perfona fciocca»), stalora di 

«chi per-abbattimento. di fpirito. fi avvilifce s 

e fi ftona, dall’ ebr. (chomema:, PIERA: da- 

lore éonfetta i «©» | 
Scenî,.:cosa graZiosa, piacere s Burla, Ù 
Scennere dicefi del: sodetti, ‘vagheggîare , * certi 

divorarsi ‘cogli‘occhi una donna, -Fas; © 
» Coll’ uvocchie nne la (cene ia oca bra» 
a "5, Tute. oil Ai PARETO ed BI 
,;: Ccofsì nce stà; che imagrafillo Ù fatto, 
Scennente ,° colpo da fcherma . © 
Scentella ; scineslla , favilla‘j guaio: cheft aVo- 
stra: (centella” nce niancaya ? “cide’ questo altro 

‘naitanno è’ e. ALI 
Stetegare, e (legate Hripîccidre; v. fregare, 
Sc@regazesone , - quel fresari@ntos; che fi fa fulle 

“fpalle con panno di lana per porre in I 

1 


da » 


i 
- et 


__ 5 € E? 
il fangue , dicefi pure ‘per una’ buona bafto- 


natura, come //” saggio fatto n na - Stegdito 
ne co lo laganatuto . 


Scermia lo fteffo che scema; 

Scerocco, scilocco, vento A s € per me- 
tafora detto di chi ftia di cattivo umore. 
Sceruppo , ‘siroppo, per ironia danns , sevitta 4 

Fafano : | 
, Vide mo cche fceruppo fe mne vene. 
Scervecchiare. Scroécare; togliere, rubare; quafi 
ssrappar erbe. Ciucc. canti IL st.15:. 
,», Co l’arte; co la mano, ce co disftrille 
o, Jea fempe fcervecchianno. quaccofella . # 
Scervecchione . Colpo. sulla cervice; onde 
tratta l’ etimologia. : ma fi .trasferifce .a diné- 
tar qualunque colpo al capo. Cars. Cwtr: 
cant, D,. - 
, E fu de. puzo lo gran feetvecchione, È 
*. Che tutto |’ ammaccaie lo imorrione .:# 
‘Scetare. Swelliane dal latino. excitare. Cine. 
| cant. XL st. Er 
»», Quanno fe fcigne jettero a trovare. 
| 3, A_Varyajanca,, ch era già fcetato. * 
#Scetare li cane; cche ddormeno far festidie 
rc si fa i. feti suoi, af. 98° ne-paò vendi. 


schelee, e Fohefenzéria ,0 fchefenzeja, porche. 
ria, v. cefeca: detto di ,«perfona fporca moral. 
i, più che fificamente. Ne” noftri Moni 
fterj, e Confervatori di donne, quelle famo- 
fe capo-di. pezze, | che fan. le ferupulofe .e. pie 
fuor di ftagione , ‘nel recitar i fette 
ti della Chiefa,. per son far. fentire neppure 
ha nome di matrimenio, alle. lor: educande , 


?% i: i.4 sb ©. ; 7 anzi 
\ ò 7 
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a%mazi farcele pigliar abborrimento ; piceno e 
ta settema schefienzeja . I 

chefenzufo:, sordido, lordo, vile. 

‘crhefienzia . Persona disprezzevole, vile. Dal- 
- Italiana schifare. Crucc. cant. X. st. 16: 

39 Che te li’ aie da piglià co na fchefien- 
» zia. 

cherefle , chiacchiere. inconcludenti , eracoli È 

sedetti equivochi per ingannare . 
3» A mme te cride mettere *’n pafticcio 
.9g Ne zio, co Apollo, e co tanta fchereffe, 

‘chiacco , .e fcacco , bersaglio , e propriamente 

pc pezzetto di carta bianca polto per berfa- 
10 da’ giocatori , o tiratori alla mira.. 

n fre. fissare, dar con forza. Dai 
latino clavare, onde è venuto anche .l’italia- 

- no chiavare. Ciucc. cant. XIV. st. 17: 

._ +, Schiaffa na mano ncoppa a la muraglia.* 
Fafano : 

»» E fte gran i meie te (chiafo ? n pietto. 
Ed altrove: 

. — > L’anno fchiaffato Ilà no vico. *n faccia. 
cioè mel correre si son trovati attraversati 
nel meglio da un vico a onde. l han perdu- 
to di VISIERA» se i 

Schianare. Spiarare, appianare , rovinare, spie- 
gare qualche casa difficile a capirsi di pri- 
mo lancio. In fenfo traslato. s'’ adopera. per 

per il digiuno, far colazione»: quali con 

. ciò fi venifle a fpianar le grinze dello ftoma. 
co. Ufano i Francefi la confimile etpreflione, 


PA 


dicendo derider !estomac per dajeuner: Corr, 


Micc. Pass. cant. VII. 


: 3» Ma Micco, che d° amore dar china, 3 


. 39 Ed auta. voglia avea , che de» fchianare,* 
Diz.Nap, T.IL E Schian- 


= 
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Schiantare, e fchiantarefe, appaurars: , ronnper 
un vyamo , quindi CS o. (Pe 
Schianta , ramo ftrappato dalla pianta madre , 
perchè altrove ripiantaro , «pianta madre ‘anch’. 
effo diventi, così dicefi, Schianta de garuofa. 
ne, un’ asrolina di garofali . 
Schianto , spavento. | “— & 
Schiantone , piazta novella , propagine, ‘cosa 
schiantata da qualche gran masso, o pianta 
maggiore » ‘Fas. N eta 
è > Ppe nne ywottà-da coppa la :moraglia 
- 3 Co fchiantune de munte la canaglia. 
Schiapparo , forta di rete da prender tordi, qua- 
glie, beccafichi ec. 
Schiarare, farsi giorno, buon tempo, allargarsi 
le nubi, © Lu do 
«Schiarire , #/Zustrare , far giorno : fchiarirefe la 
»yifta , «dicefi. di chi guardi una bella ‘ragaz- 
za con occhio appaflionato . E, 
Schiaruto , fatro di, e detto d° uomo di buon 
colore, i 
Schiaffiata. ‘Rumore fatto con frufta lunga per 
far correre i cavalli. Tass. cant. X. st. 15. 
4, E mollanno le briglie ‘a lo cammino, 

,, Co na fchiaffiatella 5° abbiajeno. 
“Schiaffo ; sumore, tehiamazzoi | 
Schiattare; pi ida di rubbia., crepare , scop- 

‘“piare; vs fthioppare. . ce ci... 
Schiattarefe ’n. cuorpo, val crepare: di ifarica , 
‘o premere fortemente |’ affanno, che ‘lo di- 
VOTA è . . I | 
Schiattamuorte, decchizo. 
Schiattiglia , dispetto , cordoglio , Crepacnore + 
Schiavi., così diconfi propriamente î' Mori cor- 
‘fari, da noi fatti prigionieri ,- e che fi vendo- 
ile. «1 si b va a ne 
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«mo. ad ufo «di beftie, dall’ Ebr. sabe8;, 0:sche- 
vi , servusymancipium : © da ©xs* , pertun- 
do, demztto . Son noti gli epiteti lor -dati 
| dagli antichi, .e che leggiam in Nevio, ‘Pa- 
cuvio, Plauto. ec. di sradala flagitiorum , 
furciferi , flagriones , tritores stimulorum ; 
fagratribe, verberones , stimatia, acherun- 
res nfmorum ec. | ? 
Schiavina, finzione, e sorta di coperta. 
Schiegare , spiegare . E LE a 
Schierchiare, ufcir di feto, fparare ,. ammatti. 
re, ammazzare , Faf. c. 20. oss. 35 0 
Schierecato , dicefi d’ nn cattivo chiefaftico , for: 
fe perchè tranfandando i proprj doveri, non 
‘curi di portar neppur ia cherica : o dalla ra- 
‘-fura dell’ intera tefta , che ne’ barbari tempi 
ufavasi ne’ diffacrati . | i 
Schirchio. Uomo di tefta calda, e mezzo mat- 
to. Quanto all? etimologia della voce , è da. 
faperfi, che nel noftro Dialetto c5:rchio ‘di. 
mota il cerchio della botte; quindi schircb/e- 
re. fi dice delle doghe , allorchè per 1’ internà 
poffanza del vino efcon da’ cerchi , e fanno 
crepar 4a botte. I Tofcani nell’ ilteffo fenfo 
» «dicono uscit da ghnghersi. Om. 115. I. Na 
,», Fatte capace, non dì ch’ io fo fchirchio. * 
Schioppare, crepare, dicefi propriamente degli 
alberi, che sbucciano. da 
Schitto. So/ranzo. Dall’ italiano scebietto , che 
vale semplice, non ‘meltiplice . Cort. Ros. 
cette IO 
sì Ca fi maje fe ftruda —— 
,» Pe 1’ ammore de Lella, e 
. 5, Tune fi caufa fchitto. * o 
Schiudere , aprire, n * partogire : fchiude- 
| 2 re 


ftace affritto 
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se coll’rivécchie, 4docchiare, guaerdar fissa- 
\amente una. cosa mostrando alta voglia . di 
«possederla : dicefi del guardar degli amanti 
gr ifnamorate : e ‘la metafora è prefla . 
- dlalle teftuggini, e-lumaache ,. le quali dicefi 
covat le loro vovi col folo guardo fiffo, e cal- 
.dopenetrante degli occhi. - | 
Schiuoppo , e fcuoppo , scoppio, v. butto . 
Schizzare ; spruzzare, saltar con impeto . 
Schizzeco , stilla, goccia . | 
Schizzejà , piover minuto, v. chiovellecà , 
Schizzetta, v. chianetta, s0/;-Deo ec. | 
Sciabbacco.. Strepito grande, schiamazzo. Vo- 
...te reftata a noi dalla Francefe S444:5,e che 
.otiginariamente deriva dalla velgare opinione , 
«he nel Sabato la notte le Aireghe fi uniffero 
‘fotto una ‘noce in qualche forefta a far tripu- 
addio, e baccano . Quindi far Sabato , 0 far 
. «bhiasse divennero finonimi, Ciucc. cant. VI. 
taffo Ab... sn 
» E.accofsì fto fciabbacco fe fcompette . * 
Sciaccare , romper il .capo ad alcuna con effu- 
‘© «sione di sangue» 
&ciaccola, fiaccola, face. 
Sciacquare ; bere, lemar dibartende con acqua 
* déntro vas: o I 
Sciaddeo. Uomo sciocco, plebeo, da ori , umbra, 
e duo, invenio, quali diceffimo caprater um- 
bre, che fi pafce d’ aria, di fumo , un bel 
. camaleonte. Wio/. son. IV. 
. 3» E mparate, fciaddeo, comme fe fona. 
Sciadone, fpezie di ‘pizza, o focaccia fatta di 
fotmaggio , vevi, zucche , zucchero, pepe , 
falami , a li, ed altri ingredienti, ed aromi, 
ii non difpiacevol gufto. Fafi. 
Si i #0 nD 


3, O trominiente cchiù dduce de fciadon 
“Scialabacchejare , par/ar turco, Faf. 9 
. © 3, Po-fcialabacchejaie cche fir no fpaffo., 
Scialbifacca , detto della lingua Turca, Fafz 
3. E pperchè ognuno parla fcialbilacca 
sy Fu ntifo quanto diffe ppe nfi a n°hacca. 
Scialacore, divertimento, Iuogo di: piacere , a 
fcialacore , senza aver che più desiderare:în 
soprabbondanza 4 a 
Scialare, goder ampiamente di qualche coda, 
- sollazzarsi , trescare. Forfe dall’ orientale 
scralos.sebudot , terza merenda del giorrio de- 
gli ebrei dopo la loto folita orazione. - 
Sciamarro:. Palo di. ferro, con cuî s° abbattono 
le. fabbriche. Si trasferilce a dinotar qualunque 
uomo goffo , perchè quefto palo di: ferro non 
dovendo fervire, chie ad: ufi groffolani, non ha. 
» eleganza di fattura. Corr. Res. att, L 
,y Ca lo fciamarro de: la. crodeltate: . 
3» M° ha sfravecato da le pietto fujo. # 
Lo fciamarro:;. almen oggi non è palo , ma; 


SCI 1OI 
bas 


te) 
‘ una forta. di zappa , e per picca anche abufis 
vamente è pigliato=. Pg na ;» 
Sciambrato ,. /argo:,.commado parlandofi: d’ un: 
abito , sciolto, sbragato, sciamprato , sfae- 


cendato e” X 
Sciammejante , fiwmmeggiante , dà I 
Seiancato: Che zoppica. Viene dall'italiano frana 

| cato, ma: muta. alquanto il fignificato , Corz. 
. Para cane, VE o». n 
s Chile fa lunghe echi fciantate-mprova. 

anco‘, fianeo., in pl. feiancha i 
Scianche ’ Frardts e'.<t “ 
Sciaorato , e Iciagorato»,i Sa/ordow |» a 
z E 3 Sciao= 


4 


=. 


102 SG 
Sciaotatezza , scioperagine , da sale 
Sciaorejare , fciavorejare , e fciaurejare, respirar 
=) libera a bell” agio , ed a gola aperta + 
Fal. : 
- s.E Il arba fciaorejava. a lo harcone 
. °° 3» Ngiorlannara de rofe , e ppe cchiù fpaffe 
, Sera pofta tutt’ oro °n. guarnafcione. 
«Sciarra, brige, contesa. È 
Sciarappa . Vino buono. Tass. can. I. st. 78. 
» È Cannia s e Scfo fciarappa a larga ma 
i DO | | 
—. Quindi ngi sca , dere; Faf 
», E ppe fcompere priefto , fatecajeno 
+ Setmpefciarappejanno: affi a la notte, 
:Sciartapelle,, e fcattàpelle. Srowegli vili, e 
di poco. pregio . Forle è corrotto da carzape- 
core, perchè diceti scartapellere in fenfo dî 
rivolgere libri vecchi. | | 
, Pegliaje na nciampecone', e tutte aunite 
,». Fece na pizza de ffe fciartapelle , 
| .35 Chiammaje Selleno pen’ effe ammallato 
3 Da lo patrone } e .morie derropato:;- * 
Sciarvogliare , disciogliere', svolgere. |. 
-Sciàtà, fiatare, ansare, anelare ; anticamente 
fcriveafi shiatare + E, 
Sciattecare, e fciattechejare , ausere; Fafi 
,s Nfra ft ammoina no còrrieto -affritto” 
,s Sciattecanno compare , € MPoOrveraro i. 
* 3, Ell'uno,ell’ autro fciattetheja:; e fumma 


è 
7 


»...° » Ppe la fatica, e%n vocca fa la fcumma. 
 Sciauro. Alito ; e talvolta odore. Dal: latino 
+ AUIA Cinet. cant. 'XIIL st. 38. 
et nea 
» a, Cat la, pe carch*accafione.. 
| + Che da dinto no fciauro. ine fcappava 


>) 
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+ De qhanno nguanno , che te conzolava . 
< Im fignificato di aliro grave ,. «puzzolente . 
Cirucc. cant. XIV. st. 4460 NO 
5 m Ma fa che ibuò,, chillo marditto addore, 
.» 5, Chillo;fciauro ciuccigno', che tant’ anne 
“sr . Lay Ncuollo aveano portato ,. e nzia lo.core 
- ...+-'y L’.era:trafuto:; da fotto li panne». | 
s» Sempe l’afcèa , comm’a no tradetore. * 
Sciafcio , ignorante . Faf. fciafcie lloro , scroc» 
e ehi essi. *- A Ì 
Sciàudone v. fciadone + a, 
Sciccare, strappare , graffiare , stracciare con 
vasi ssnghie ,.v. rafcagnare. Sciccà le mmole, ce 
var le mole . ea | 
Sciglio, fracassa con pianti, da' oxvdea , lacea 
«#0.,_donde fcigliato,. scarmigliato., rabbuffa= 
. i RO, scompigliato , da fcigliarfi, scapigliarsi . 
. Scigna .. Scimmia’, bertuccia , animal noto + 
Fà la scigna . Fax la fcimia, come in To- 
fcano.. Cruce; cant. VI. st. 28. | 
- «39 N° auto vo fà la fcigna a lo Boccaccio ,. 
. ‘3 Ma non fape dir’auto’, ch’ io vorrebbe 
-  .:%39 Un quanco dar de’ calci a quel furbaccio 
sy Di rovajo,, e ad ogn’otta io: lo farebbe: 
«97. Jer i? altro otta catotta un buon migliaccio 
s».Mi mangiò , e a le guagnel, che non m” 
» increbbe : det: 
137 Jo: lo. mangiò ad' un delco, ove era a 
ss fcranna, 
:: gl Gran Don-Cherche, e la Conteffa Or- 
cdegedanna 20 
Abbiamo rapportato” per intiero quefta inge- 
guofiffima ottava, perchè vi fono in effe cri- 
ticati i due più frequenti errori , im cui in- 
cappano pochi per-altro del volgo de Napo- 
E 4 leta- 


_ 
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forni; allorchè vogliono ufar.it dialetto To- 
fcano , di dir cioè , s0 farebbe invece di dir, 
fo farei, e di dir, io mangiò, in vece di dir, 
fo mangia: . Ma anche il volgo Francefe di- 


‘< “C@y f° avons, fe vénons, in vece di dir, 2045 


» 


»Sciorejare , srfioratere i i 0 
«« Sciorta , sorze , destina. 1.0 . 0] 945953 


avons, nous. venons, Gl ignoranti fonda per 
tutto. Piglià la fcigna vale ubbriacarsi.. Ciuec. 
cant. XII. st. 63. De 

» E pecchè fteanò tutte mieze jute, 

.,, Ca fue brutta la fcigna, che pigliajeno. # 
Avè,.0 fa lo culo de ta fcigna , val sncol 


dire. 


. Scioccaglie, orecebini , notiffimo oraamento mu- 


liebre . 


+ Scimmare } /evar la-cima. 7 
 Scioccare , fioccare,, nevigare , cader in abbon- 


danza cosa, come fiocca la nève , onde fciocs 
cano le mmazzate, val.sé dan. delle Busse 
tremende, Faf. — l 
n, Votta, affeconnai* po, votta Fortuna, 
>» Scioccame n capo: prete de molino . 


| Scioffolare, e fcioffellare, s/ogar altrui i lom- 


bi con. qualche buona bastonatura , 0. per ca- 
dura ec. > eu. è a 

Scioffolato, e fctoffellato ; chi mon si ragge sul- 
le gambe. s i v te Di ‘4 css 


Sciongare , «vventarsi sopra, Fal, 


25 Nne miente ppe ffa canna, e ecaccia 
3, Mano, |» | ' 
° 3y E flele fcionga n cuollo, comme. a ccano. 
Scionnea , e fcionna , fionda ,. frombola . 


Score ,. fiore, anticamente: fchiore yin più (ciu- 


re, donde fciorite,: fiorire, venir 4 .capa. 
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Sciofciare, soffiare: voglia de fciofciare, tao 
- di bere. 0 tì og 
Scià fcid..i voce ufata: nel fugar uccelli, e, detto- | 
di cofa, che non si- voglia » Faf. - 
&. 4 Scid-fcid:, dice Goffredo , e- la: defenne» 
Sciofcia ca vola, dicefi di cofa ben leggiera, © 
facile ad' effer portata: via dal. vento , o: di-chi 
refti folo ,- e fenza altri appaggi:, Faf.. 
Fu ddà tanta fmargiaffe .ntorneiata , 
,, E ppo fciofcia ca vola rommanette.. 
Sciofciello, pietanza , che: preparafi-di ova sbat= 
tute ih cacio; O ricotta, e: pangratto. in-a€- 
qua bollente condita di butiro ,. 0. lardo: » od: 
altro wntume, petrofemolo , paflì:,. pepe ec. 
Seippare. Ssrappare . Pare che. venga dal latino» 
° excenpere, Cort. Ros. att. di: | 
3; Ch° a fto munno de. mmerda ,.. .. 
,, Comme laffaro fcritto. li- facciente;,. .. 
|. 3g Tanto m’aje, quanto fcippe-co-li. diente. #4 
Scifci, giocherello per traftullo , e trattenimen- 
«to de”'ragazzi ;. dall“Ebr. srscize, obleGtatios 
nes, delicie. | 
Scire, uscire, onde: feiuto ,wscito.» . |. 
- Scirpia. Brusta. strega. Pare, che vengadal Lat 
n SCirpus, e: dinotaffe. primitivamente. perfona ”» 
che aveffe i capelli, come i giunchi , iti, e 
dritti, une réze bersée » Ciucc. cant VII st 
v asi Che: bud. dì. brutta. faccia de Megera,. » 
\.3y. Scirpia» brutta mia ,. fcigna cacata.,. — 
,s Lava. colata: fenza la. cammifa, 
,y Comme fi brutta! puozz® effere accila. #4 
Sciù, efclamazione di fchifo, ed abborrimento 
di: qualche. cofa. difguftante o pet puzza: 30° 


3) 
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per ‘ifchifezzaà , dall’ Ebr. scixeta:, Ovseiuxerz, 
abominor . Fal, sa 
,; O sbresuogno de tutte, fciù breccone. 
Sciucare v. afciucare, asciugare . 
ii ge e-feiuliare, sdrucciolare., v. fciue- 
are . sn i 
‘Sciummo , fiume. 
Sciuocco , fiorco . 
Scitoveto , serelto,. 
Scivoto, scelto. “© 
‘Sciufcio, soffto . dea 
‘Stocciare. Andar via in fretta, è filarsela . 
 Cae cant. VII. st. 44. ° 
E laffatelo Ifà, fé la féocciajeno. * 
“Scognare ; cader i denti , e farli cader altrui, 
batter il grano nell” aja , rompetè ec. 
 Scocozzare , fompere, 0 troricar la testa + 
.Scoglate , castrare. EN 
hat Fo , conversazione, unione di persoge , 
© » Tornàje-d*Armida a la fedia fpantofa 
3, Ddove mille fcogliette fo dd’ amante. 
Scogna-mote. Colpi da far cadere i denti a fi- 
© ria di fgrtighoni: Scograre fi dice del batter 
© fl grano, e'fatlo faltar-fuori della fpiga. Corf. 
° Ross ate. IL — ° | 
‘3,5 N”'‘allifcîàta a ta fatce,;: | 
» E na fecozzoniata a fcognamole. # 
Scojetato , celibe, v. fqiietàto : forfe 1’ unico 
termine improprio, e molto mal a propofito, 
, giacchè "1 vero fcojetato è il congugaro. 
Scolaborracce, «Abriacone ,"birro., dal vizio di 
‘" ral malagetitàa 2 000 
.Scolagarrafellé:. Epiteto' insiutiofo ‘dato ai agio 
— vani clerici delle S&creftie , che fogliono di 


no dia e i 
foracchio beverh , ‘e'‘fcolare + rfimafugli del 
- wino, che refta nelle garafine fervite ‘per la 
‘mella . ass. cant. Lost. 3960 
° ——,s Sì be ca tutte Mefle, Afficie , e Sante, 
©» E da quatt*anne fcolagarrafelle. # — 
Scolapejo , n. p: Pe: i 
i Scommare , far uscin il sangue dal naso ; con 
dn pugno 0 similee =“ © : 
Scommogliate , e fcormmegliare . Scoprire 
‘ - svolgere.» Quanto all’ etimologia vedi Com- 
mogliare . Ciuce. cant. XIV. st. 4. 
“» Fatto cheflò, fcommoglia nò tiano . # 
Fafano : Sea: 
, Ma Rinardo cchiù ddinto ncrapecciato 
,»» Trafe ppe feommegliare nuove nganne. 
Scompere, finire» wecidere , fimr di uccidere 
donde fcomputo', e .(competura , fine » 
‘Scompoto ; e- fco jburo ,, escomputo + 
Seoncecne x scomporre, >. intersompere* 3. impe 
Ag e © - —# of + 
 Sconcecajuoco, disrurbator®della pace altrui , 
e detto di ‘chi per'far'il’ aggraziato , e brigar- 
| fi de? fatti altrui, li guafta ,, ed: inquieta la 
gente, Fafi 0 ©" I | 


<“*» Ca la roba dopo varie fconciglie 


,, Nfine Ye PP aggranfajeno cert’ arpie » # 


Sconocchiare, cadere , 0 vacillare’ per debolez- 
| za, non reggerf in piè: finir di filar il lino, 
o fimile, che fi abbia avvolto alla reca , da 


tata! i 4 "a 
* 


Sconiùto'; srisipido y malcorndito + 
"3A E 6 i Scop- 


5 € 

Ko pettelle . Curfori delle Curie «Ecelefiaftiche, 
etti così, perchè era ad effi. lecito andar ar- 
mati di scoppggre corte,.che nafcondevana. fot- 
to. i mantelli; arme, che a tutti gli altri 
fotto graviflime pene veniva vietata. Omer 
lib. IV. 

sa Comme”n vedè uno baffà a cinco, e a feje, 
,»» Vide fpatafonnà li fcoppettelle. # 

| Scorcogliare , srar.qualche cosa. di mano @d’ 
alcuna con garba, a con furheria , da cur- 
culio . 

Scordariello , obli ‘050., che facilmente si scorda. 

Scorore, oscurità . 

Scorputo, sco/pira . + 

Scorrutto , corrotto, Fradizioi dei è cominciato 
ad impusridire, da (corrmpere. . 

Scortare, abbreviare, ds è 

Scortecare, escoriare , levar. la pelle. a da cor- 

_ teccia, pale 

Scorza”, cortéccia , ‘da “fcorzare , tor. Ta”  cortec- 

UA, Vo monnare dicefi, dî uom rozzo , ofli- 
nato, caparbio : fcorza cora , val Appia. 
mate. 

Scofamente , mascostamente . 

Seofeiare., € fcofare ; scossalare ,. quater, le co. 
‘scie, V. fguarrare.. 

Scotolare ,- e fcotolejare . TTT 4 seototare + 
guuoizre di battenda ,. mouendo far «cadere . 
Forfe dal Francefe  secour . Ciucc. cant, L 
-Sf. 20. 

sa%o + » + E eco na fcotolata 


dot° 
© 
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Sumanze dall’oriente a noi paffate: rammentifi 
Paniizioni delle mani di Pilato nel condannar 
. Crifto ,-e 1. configlio di quefto a’ fuoi difce» 
poli di fcuoterfì la ‘polvere da” lor panni, e 
dalle loro fcarpe -nell’ ufcir di ua cafe,. 0 
città, dov” elfi non. foffero ftati ben. aecolti., e 
accettata la lor miffione,.e dottrina » Faf, 
ciò E, ffuorze fe nne fcotola li panne... 
4. 3p.Si bexna piezzo fcotolaje nzorfato 
3» La porta, e cchiù fe mefe *h fantafia.. 
&crammazejone ) esclamazione .. © 
Scravaccare, scavalcare, smontar da cavallo» 
| dicefi del far faltar taluno da qualche pofto.. 
Scravoglià, e fciarvoglià., sbrogltare. 
Screfpare , sor /e: “li , dice minacciando, te 
fcrefpo ffo culo co na cavoce.. | 
| 3. É ncapo a. me tengo na vefpa,. 

.», Ca a-da trovà no juorno chi lo fcrefpa, 
Screftare, romper /a cresta. ,, cioè la testa , sfrea 
| grare , abbatter l’‘orgoglio. | 

Screttorejo, forziere , tavolina. Faf. 
» Vocca, fcrettoreio de la cortefia,, - 
sì Defpenza mia de. confalazeione . | 
Scriare , disperdere ,. sparire, mandar via .. 
labii: 0, sali È 
©» Prega femmena, e 
e su 199 ella . RE I A | ; 
 _ ve Dalle apperzì le brachie, e: fcriannella.. 
Scriato , e fgriato , consumato: © - a 
Scrocchejare , carpire , dal crocto., rampine 
- gr pefcar cati ,.fecchie , o fimili caduti ne? 
pozzi Lu open * _ 
Scieccone , parasito,a chi sa Garpir danaro 
dondiangne i 0 


PE EI IR — Sere 


* 


ra e 2 a, 
cchiagne * Quanno è 


‘170 SS CU... ZO 
oi \ porca da razza ye detto di*donna  im- 
1 PUIULCA è o AE I 
Sctofoneii , mangiar da'‘porco , v. ciangolejare, 
nsorfire . gn 

‘Schatinejo, squittinio, sì in fenfo di. ricerca + 
‘Che d’ unione di Cittadini. 

Scrudbre , escludere. GU 0 

Scucgio muccio . Figura irifelice d’ uomo baffo , 
e'curvo ( Vi Cuccia ). Corr. Ros. qtà. III. 

° 39 e i Chillo Fitta, RE a 

.. , Chillo zembrillo,; chillo feuccio muccio, # 

Scuffeja , cuffia, noto’ ornamento da. teftà di 

donna - ca ae” 

Scumma, sebiama, onde si, 

Scummare , sor Za schiuma , dicefi propriamente 
te de’ vafi bollenti con qualche pezzo di car- 
ne, cd altro dentro, ch’ alzando fpuma , lor 
‘bifogna togliere 1 nom val però fer 72 spama, 

“che fa°'Za scumma fidicée. | © i 

Scuoncio , 0 feuonceco |, disacconcio , malposta » 

Scuoppo , e fchiuoppo , caduta > Borta s ra- 
MOFE « | i | 

Scurare, oscurare , asmuvolarsi , infoscare ; 
‘mme fe fcura lo core, val mi sento «ffogar 

| dal dispiacere, una nera tetragine si ‘op- 

id primè + se Re» Li 5‘; i o. 

Scurriato . Frusta, sferza di canape ritarto , 

‘con cui ‘fi battono‘ cavalli .' Voce Tafciataci 
dagli Spagnuoli‘, che ‘diconò Zurrizgo . 
‘ Scuriffo, sfortunato lutt.% 00 I 
Scuro. Oscuro. Infelice, sventurato .' Om. dlib.I. 
,», Perrò Principe mieje ve raccomanno ; 
‘x. ;7 Che» mè tornate Chella (tuta figlia ; #" 
Scurzeto, scorso , trascorso + dia 


S E € IIL 
Seurzo., scorso, decorso , finita y; ròvinato , fem. 
scorza coll o ffretto ,. diverfo "da scorza coll” 
0 largo v. il già detto È 
bl, Dama, Signora, dimin. 
Sdammecella s Damigella i 
Sdellanzare, menarse con impeto sudi alcuno è 
Sdellenzare , /acerare , squarciare.. 
Sdellommare , dilombare , cioè fracassare î 
dombi., le reni ec: forfe da seMMous, gere per 
mare , da che tanto avviene a chi con un remo 
sin. imano-è forzato a folcare le falle inquiete 
: onde. | 
Sdellongare i slungare . 
Sdramma, dramma , forta di pelo. 
Sebbejone , n. p. Scipione e. 
Sebelluto ,. * sepolto ù- “ w 
Sebetura, sepoltura...» 
Secamolleca, «varo , così detto. dal Aividert le 
bricciole , da noi ‘dette - molliche ,-e rifpar- 
miarfele , come. dicefi de” Fiorentini, economi» 
ci fin all’ecceflo , che dan tre moifi ad un 
faggiuolo . | 
Secca, seccagra, banco d' arena in mare y. ari» 
dità , sete >, ardenza, Faf.. ! 
si Comme a na cerva, “de fecca avaggiatt. 
Seccare , inquietare , infastidire , esser una 
Soa 4 per un poveruomo, o come re dî- 
celi una pittima cordiale. ta 
Secare , segare : in fenfo ofceno val. usar con 
donna , sonar il viotino , od-altro iftrumento 
arco, 
Secato fecato.. Stretto stretto, Si dice propria. 
mente del camminare a vela a tutta. @rza cornì 
‘wento frefco , che i' Frantefi dieoho serrer:0e 


ment de près, e l’:etimologia .è a 


"f 


n. 


sn SED 
‘ff legalle il'vento colla vela. Ciucc. ‘canti VIB 
st. 46. i | ì 
,» Cacciaje lo viento, che te le bottaje:, 
,. E fecato fecato le portaje .- 
Seccetì, aridità , siccità, quando il Signor ci 
:* gaftiga con non mandarci poggie . nell” eltà 


per lunga pezza , coficchè le campagne ne 


+ patiftone». 
Secoloro, o fietolo, estasi , funga stagione , 
|. astrazione: Ire în fecoloro , o *n fiecolo , 
‘ andarfene come it eftafi per troppo: contento, 
maraviglia ec. *n fecoloro, val anche per ser. 
pre, in eterno». SERA IO 
Secota, inseguimento’. e 
Secotapignate, parasito:, scrocchino . 
Secotare, seguire , rener dietro, V. fecotejare:» 
Sécotejare, seguitare . pe ca i 
Secotore, esermroree 
Secotorejo, esecurorio, ‘atto giudiziale în ifcrit- 


- “ro con cui fi. altringe il debitore a: pagare ;. 


Fafi . : o i 
| » Cch° ogne ccartella Il° era fecotoreio « 
Lecozzejone , esecuzione ) è la cosa: eseguita y°9 
sequestrata. © Su Le 

Secozzune, sergozzoni. 

SGeccurzo", soccorso; &fjuto » i i 

.Sedeticcio», stanzivo , non fresco © divefi ov» , 
pane sedeticcio, e val di più giorni «+ . 

Sedeturo , e-fedeture: im pl. , porsi » luoghi da 

| federe, sgabelli, dall’ Ebr: federoth , ordines 
in parietibus eminentes , © depressi , ‘fore 

.: come i svaglioni negli: antichi Teatri Ro- 

fas Man. b, o 

«Sedicino . Cufo . ‘E° giuoco di. parola nafcente 
dallà voce sedere:,-e pare che voglia: dinotare 

è 





cv» detta, felluzze-.-- 
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Ia part®, sw cui fi fiede . ‘ Siscome Î° antica 
Città di Teano della Campania fidiftinfe dal 
‘Teano Appulo col chiamarfi Sedicino , e vi 
fu un grammatico Donato, che dalla fua pa- 
tria Teano fi chiamò Sedicimo; vengono quin- 

+ ei vari fcherzi sù quefta equivoca parola. Om. 

sn E ghiea, comme lo jennero P azzenna; 
s> Nzì a la faglia a frufcià lo fedicino.* 

Sedognere , :insudiciare , regalare per ottener 
qualche favore, sporcar di grascio, elio ec. 
v.. aontare. Quindi fedunto, v. fuzzo. - 

Seggia, sedia: Seggia feggia, dicehi di chi è de- 
gno d’ andar .agl’ Incurabili per matto, da. 
che ordinariamente colà. gl’ infermi in sedia 

. fen portati. | | 

Seje; sei, numero fpeffo prefo indeterminata» 
sente -per m20/zissimo . Fas. 

,y Ma lafsammo ll’ abburle deciarri(se, 
sx Ca feie vote de viento è ngnetato + 

Sejellare oggi difufato, per feggeHare., suggel 
lare., bollare-+. | ; | 

Sellozzare , soffrir la nota convulsione puerile 

Selluzzo , singbi0zz0, più prapriamente quella 
dolce convulfiene frequente ne’ bambini’ fpe- 
cialmente dopo fucchiato , 0 prefa la lot pap. 

| parella, detta con altro termine | 4//are4. 


..1 stentenielle. 


Semmana, settimana. 


. Semmenta, granello s acino di seme, sporebeze 


‘ ti 


- Za,, merda: e traslatamente prendendo il 
contenuto pel-.comtinente:,, il c4/0., la fogna è 
Capafso contro Amenta: °° è 

3, Chifso, ppe;.ni addorille; de .femmenta 


»” 


# 
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,» Se jocarria ppe ffi lo prevelegio-. 


Semmentella, diminutivo di semmenta, e diceli 


de? femi di miloni, zucche, e -fimili. Dicefi 
r d'una notiffima erbetta marina, che cre. 


- + defi. un potente farmaco contro: de’ vermini , 


‘. Semimola da cepdalus è. . 


‘i quali. perchè credonfi nafcere: ,, e generarfi 
nelle noftre vifcere , e fpecialmente ne*-ragaz- 
“ zi da qualche pavra, quindi.il prov. accoglie» 
° re femmentella.,. piglià-.la femmentella ec. 
e sai pensi pur una forta di pafta 
2. | 
Semmideo , detto d’ uom., che affetti un° aria 
grave, e che al di lui stato non canver- 
rebbe. 


_ 


Semiione, e Semmejone, Simone, e Simeone , 


»£ bd * ps . 


Semmozzi , caccsarsi satt*-acqua z. dicefi: de’ na» 
tatori da*latini detti urinstores , i quali fo- 
glionf talor per diletto a .capitombolo da 
qualche rialto'., od elevato fcoglio gittarfi in 
mare , e quindi per fott' acqua girne ad. ufcir 


si; altrove:. de LA 201 ! 
Semmozzariello , forta di uccello d’ acqua più 


“marina, che dolce. © - 


Senna, fissura, in fenfo ofceno la natura» 
- Serigare' , segriare:, fendare + 


| Seppontà , punsellare. 


_ # s Furia ftanzefe y-irade Taleiane ,- 


Serra ferra, rumore, chiasso s-rissa:, così det- 
to dal folito gridarft tra not così per la Cit- 
tè ih .temzo di qualche tumulto»; avvifandofi 
‘di chiuderfi le botteghe ,.: affinchè °l Lazzari. 


. {mo non le faccheggi, approfittandofi dell’oc- 


gafione , Faf.. 


bb. di 
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» Serra fetta? fo brentia co-flo cane. 
‘Serchia,fissurà, diceft ‘propriamente quella spar- 
caturina-, che-vier a’ capitelli delle poppe 
delle lattanti ,-e fulle labbra, e mani d° ogni 
altro per gli ecceffivi. freddi rell’inverno corì 
fiero. dolore? - per metafora. /a- natura delle 
derne : quindi |’ equivoco. fcherzo del noftro 
- «Pulcinella-medico” a'éblei, che foffrendo do. 
: borofe- affezioni’ uterine}. ‘gli domandava con- 
Giglio; e qualébe fpecifico , Sedugnete co lo: 
| grasso de lo sponsile la-serchia , ca staje 
: A è. t . i nf . ‘ 
Serena; rugiada, che cade di notte . 
Serenata, v.. maténata.,. | 
Serpe , e fierpo»,. serpente. o 
Serra; ‘sere, notiffimo -iftrumento meccanico 3: - 
Serrare-, segare, chiudere . eis 
Serrecchifà , forta di ‘utcelto; e per derifione det. 
«ito: dellà 50444, tratta la denominazione dalla: 
‘ fomigliatiza colla sérra', o fia sege.. 
‘ Servente, mi e+f. detto: propriamente di coloro, 
che ftaw al fervizio delle monache». Cavalier 
| servente diciam chi: da vezzofo- cafcante va 
‘:frusando’ tuttor gonne: , e facendo: il calca. 
maorto: preffo qualche Ninfa : per derifione. 
cavalier serpente , leccapettole; frecafeneste s. 
e con peggiori epiteti contradiftinti. | 
Servizejo: ; in fenfo: ofceno» ognun' capifce dî 
quaziti vat}. importi fia tal voce fufcettibile ,. 
* così Fassi |’ i A 
- » Fattole -oh'bene mio chillo. fervizeio . 
Tutto è fservizejo-, per sutro va ‘ben fatto: 
Bifcay ceto s feritaie Fasi 00. 
»3, E IX te fsefchie a cciento: fa provare »- 
Sefcare, e» filcare, fischiare » 


Se 
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Setacciare, Sfaceiare, v. cernerè, 
:Sette-carrine , setze cardini, prezzo; perchèutt 
. tempo di un pajo di fcarpe ,. fe ufar da Fafa- 
. ne il noftro detto volgare per ws vile, cena 
fuggire. a Riti 
,n Ajutatemme vuje fette-carrine. 
varie altre confimili -efpreffioni. allufive-. pw 
abbiamo, così l'è quella di ,;:E? rrutto: chil 
Io, cche ba feje rana, cioè wr pitale;chi 
un tempo fei grani vendevali, e l’i 
del motto è, or ede tutto è perduto x nor 
occorre pensar ad altro , nè più pensar al 
passato, ed a quel che st è.perduto.. .. “ 
. Sette allegrizze, fette-panelle.,e-palata de pam 
ftroppeiata dicefi de? fervitori.. 
| Sette celefle dicefi ad. efprimere un. altezza. fot 
ma, Fas. dute deo ld se 
Viva la croce, tanno fi.strellaro 
sr Tutte, e bettoria , e a:le-ffettè celefte 
— — 4, Se ntefe, e balle, e mmuntelebbrecaro. 
, Settepanelle. Servitore di misera mesata 
. salario. Fino a che la.fcoperta dell’India non 
. moltiplicaffe i metalli prezioG tra. Noi, durò 
-P ufo antico de’ Romani. di dare: ai fervitori 
.  fucceduti agli antichi. fervi.. piccolo falario in 
«denaro , e formminiftrar loro. infiememente il 
pane, e-talvolta.anche il vino,.e 1 companatico. 
Così.ancora ufafi. nelle Provincie. Il pane faceali 
una fola volta la fettimana,. cioè il Sabato, La 
mattina della Domenica confegnavanfi fette pa 
grotte a_ ciafcun: fervitore.da. dovergli bafta- 
.. se tutta la fettimana. Per maggior vilipendio 
furono dettî sezze scorze, quafi che neppur'a- 
. veffero. intiere. le pagnotte , ma le. fole fcor- 
' pi =D 
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e cli effe, mangiandone il padrone la mol. 
ica. Om. lib. V. 
‘9, Lo riefto fanno li fettepayetle ; ) 
»9 Che no le reftajeno auto, che la pellz. * 
re fcorze. Peggrorativo di settepanelle ( ve- 
i quefta voce ), e dinota un miferabiliffimo 
ervitore , che neppur è pagato con un pane 
i giorno, ma »foltànto con una fcorza di 
nane. Om. lib. VII. 
ss E a Retaglione, ch'era fettefcorze, 
m ”” Chell” armatura’ dfe-così famofa . 
tella, e fetaccio , straccio da ripassar y? fa- 
ves 
ttenzeja, e fomenzeja , sentenza , detto argu- 
to, morale ec. 
tiglia. Mantello di feta ufato ‘dalle perfone di 
legge nell’abito di Città. Ciucc. cant. XK. sti: 
4°, 
ss Non potaraggio ati, ca nfi a ha gatta 
ss M > abbi rlarrà: ah fi fetiglia sfatta. * 
stoato , e fetovato, situato, maritato , che oc- 
cupa qualche posto. 
falancare , 4//argar le gambe nel camminare, 
così detto dalle falanghe de’ baftimenti , cui 
rafsomiglianfi, attefa Îa lunghezza, le gambe. 
Om. 46, III 
s, Cride gnopà ca fi non sfalangava ; 
» VE a gamme ncuollo ‘non me ne foleva . 
fallì, wverir meno da opuAMhew, 
farzo ,s pompa, gala, comparsa ibra a- 
tia grande, baggianeria, v. sfuorgio. 
afcio , rovina; farrà sfafcio , disfarrà , diuo- 
.ferà LI 
faftidiare , infastidive , venir a nausa, 
fatto , starco, /asso , Fas. I 


ss Cche 
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s» Cche Ccaronte £Mtracquaje sfatto;e fféruto, 
Sfazejo, soddisfazione + ve i 
da , torre ii fegato, uccidere, sbudellare. 
as | | 
+) Sfecata Arbino , ‘e :ppo vilà °n-cuollo a. 
3 Ggallo . ELIA 
+, Lo fcrefta buono , € ghietta da cavallo. 
+, Dimme, fu da li muofte sfecatato ? 
‘Sfeccagliare passar da parte a parte. o 
Sfelare, sfilare, partire. Sfelaje la corona, gli 
disse an sacco d’ improperi, gli disse quante 
potè di male. Di 
.Sfelenza . Uomo povero , e mal in arnese. Pare 
‘corrotto da me/ezso . Om. lsb. 1. 
->. E fi fe fa na ftraccia ogne sfelenza, 
sì Non vò lo rafo, fi nè ‘de Sciorenza. * 
Sferra. Spada, Fafano: sed 
3) E ammolano Îe sferre , ;e fse ne Îcenne 
37 ?N chefto io Sole, è fiano ccà de ttenne. 
9, Comparze, e cco la sferra sfoderata 
3, Ncoppa-lo ponte, e flace fta sbravata. 
<Ciucc. cant. XII. st. 50. 
33 + è è è » » E lafsa a mene 
,, Ch’ è arte -mia.de manejà la sferra. . 
Sferrecchiata , cacciata di mano; assalto cola 
Spada . Fal. | | 
.1y Non me dì no, fi ’n cipo mo mme met 
1, De fcire fora a ffa na sferrecchiata. 
"Sferrà , passare, scappare , :prorompere 16 13 
giurie contro alcuno , e sferrare, cioè s0rri 
3 ferri ad un animale, 0 simile, che sfer. 
fare pur «liceli anche quando s° intenda il 
Lea i ceppi di ferro da’ piedi di qualcle 
xeo. Fafano: 
3» Tu de fto campo puorte ia battuta, - 
” 
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ss E ssi sferra cie, la mufeca è fcomputa. 


Sficcagliare , traforare a colpi d’ arme portute, 


Fafatio: —’ è. 
3, Mente flo cano sfoca Il? odio nterno, 
3) E fse grolèia de sficcaglià Franzife, 
s, E fli no ascevolea , fe sficcagliava. 
», E pe chefto a no Tempio l’avarone 
3 Lo sficcagliaje a botte de cortiello. 
Sfidare , e sfedare:, s#vitar a duello, a far 
ualche prova, v.désfedare 
Sfilare, scappar via v: sfelare. 
Sfigolo , sfivolo , e sfiolo , desiderio propria- 
mente di cofa da mangiare ; quindi sfegotufo, 
Fafano. — SI 
»» Sfiola fotta la fporta , e ppe lo muro, 
» E le fsenghe de chella va Ileccanno . 
Sfizejo, e sfizio , piacer sommo. 


Sfocare , dicefi ‘(d’ uno fchioppo dopo favato , in 


cui fi ponga ‘un pg di polvere, e fi pari per 


afciugarlo : dir ad alcuno le fue ragioni do- 


po lungo filenzio, per convenienza ferbato : 


respirare , esalare s usar com donna ec. v. (pa. 
porare. 
Sfogliatelle, nofiffimo noftral lavorio da forno, 
‘ ripieno di ricotta ; cedronata, uovi, zucche- 
ro &c. © 
Sfommato, e sfummato , svanito. 
Sfonnerio , rovina, dicefi d’ ogni cofa ch’ abbia 
del grande , come no sfonnerio de magnà ; 


‘una ‘gran quantità di cibi, od una scorpac- 


esata terribile, 

3, Ca fente, ma non vede lo sfonnerio. è 
E” anche aggettivo, Fas. 

», De bellizze sfonnerie , autere, e fante... 


LI 
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E.val di Bellezze superbissime’; senza ter- 
MIRe e. nn? ara 
Sfonnolare , romper #/ fondo, v. sguarrare . 
Quindi ME 
Sfonnolara . detto di dommaccia pubblica, î di 
cui baffi fiano fiati pur troppo mano- 
mefli, e fquinternati. È 
Sfonmolejare , sremar di paura da cape appiò. 
Sfornì , cacciar dal forno , dir. delle cose è 
proposito , per-metaf. partorire. Fal. 
ss Sta gran mamma de rrazza mperatrice 
ss Sfornaie Matirda bella, quanto autera . 
Sfossecì , suastar il suolo bucandolo. 
Sfranatecare , sfrenetecare , e sfrenetechejare , 
‘ Farneticare. | 
Sfrantommì, e sfrantumà , ridarre 1% pezzetti 
striturando .. NE, 
Sfrattate, andare , e mandar via, quindi 
Sfratto, esilio. Fà sfratta sfratta , cacciar via 
alcuno . E 
Sfrifo, sfregio, detto da sfrefare , romper le 
faccia ad alcuno. ‘. | 
Sfrecolejare, ridurre in minuzzoli . | 
Sfrifare detto per ischerzo .dal franzefe friser , 
| pettinare , arriccuare , accormmodar i £a- 
pelli. 
“fumecare, andar in fumo. 
Sfunnolo , paura, terrore, timore + 
‘ Sfuorgio, galanteria, ornamento d° abiti, lus- 
..s0, gala, Fas. Tutto siuorgie , val 4stzo ben 
abbigliato . i 
Sgammettare , darsi alle gambe s smentire , ven 
cere ragionando... —. i 
Sganare. Saziar ha vaglia. Gana in Spagnuo- 
- do dinota #/ desie , la veglia, ed è voce a- 
| £ dot 
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dottata nel noftro Dialetto. Tuass. ... 
>» 39 Mme voglio ghi a fganà fta fantafia. 
"E Tiord...... 
sy Si chella te sganaje ciente golie . * 
-gargiare, smascellare, trav le ganasse. 
>garg'ato , sgamassato, 
Sbartare, errare, sbagliare. | 
» Sirupo , dirupo , v. fcarrupo. 
>shizzare ,.e fchizzare , scoppiare , scapper via 
con elasticità , saltare per allegria, cx 
spaccare , fendere, sbucare per traslato , da 
che l’ umore, o liquido qualunque rinferrate, 
r le feflure schizza, e Scappa via: quindi . 
Sghizzatiello ; sghizzetto. E, ! 
Sghizzo, 0 fchizza , goccia d° un liquido scap. 
rage con impeto su di qualche cosa. 
Sghizze. Biscazze . Luogo di giuochi viziofi. 
Ciucc. cant. VII. st. 6. | 
Jie pe tutte li sehizze, e Tavernare, 
so Ca h fapea, che ne trovava affaje. * 
Sgolejà , rorre.#/ desiderio, saziare, covar la 
voglia . 3" ‘o, 
Sgorgiare, scazsatt e . ©. se | 
Sgottà , #sseécare , e -dicelt de’ fumi, e di qua- 
lunque altro riffagno di acque, mediante qual- 
che ‘macchina. TI ui 
£granare». Mangiare: quali volefle dire  rimaci. 
nat il grano co’ denti. Om, d6.VI. Bi 
3) Colsì è. l’ ufo : a fgranà»quanta vuoje n° 
su. se | n, 
+ + 33 Tutte fanno.Zimeo quanno so guaje. # 
Sgraflare, disunire per forza cosa da cosa , 


come fi dice delle pictre incaftonare , e degli 
, amanti, v. fcraltare, fcazzellare .. si 
Sgrato , srgrato. I 


Diz. Nap. T.II. 5 F no Sgre- 
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Sgregnare , pugrigre s sorridere î. ai 
Sgrignare , far gabbo , digrignare ,. deridere , 
detto propriamente de’ cani, quando: moftrano 
arrabbiati i lor denti. ge See a 
Sgrimmo., grinzo , grama, tapino , da niente. 
Sgrognone , pugno sul muso , da. grugne*s:y. 
fecozzone . —s1rni 
Eguallarare , sbozzo/are . È vu P 
 Sguarrare. Fare in pezzi, sbranare.. Voce re- 
ftata a noi dallo +pagnuolo esgarrar, che di. 
.‘nota Jo fteffo. Lor. Scb. de’ Num. 
», E che buò marionciello, che te fguarro? * 
. Val anche, divaricar le coscie , 0 sbranar 
vi afferrandolo per le gambe, donde si di- 
UVIG4 è ; 

Sguazzare , -wiver in allegria fra gozzoviglie , 

| banchetti ec. ed ogni altra sorta ‘di piaceri +. 

Sguazzarejare , sguazzare . 

Sguazzatorio , convito Jauto, buona mensa . 

Sgubbia., sgobbo , scrignuto . 

Sgueffa , dicefi di chi.abbia la bocca torta , e 
la barba pecorina , o come pur diciamo a zap- 
pella. v. fpappolla. Tiord...: >. 1. 

‘o Ma .vuje redite mo X .vocche.de {guefla ) 
,, Pecchè non .c*è chi:ve pò ftare a truzzo. 

Sguigliare. Spunzare, sbucciare. ‘Sì dice - delle 

È piantes ‘quando provignane ; “ma precifamente 
i dice della cipolla allorchè ne dona il gi- 
glio, onde agata viene. la voce. 

Crucc. canti XK. sti 7. PRA 
so - Schianta, che pene ogge.fe vanta; 
3 Sguiglie do: igran fchianta amate fi- 

A è 3y-Bile, 7. . Ti 4 , i" 

-Sguinzaglio, ssringa. di pelle: 0 cuojo:.) corda 

__@ un arco, v. correjulo, zagaglia. * 

“O. | e Sguin. 
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Sguinzo : In fianco, per traverso. Ci fembra 2 
che venga dall’ Italiano scanzo ,° giacchè 
fcanzare alcun colpo, convien fare un (alto, per » 
traverfo . Tiord. . .. | 
s7 Tu.ncoppa lo Cavallo Pegafeo 
»> Faje li zumpe.de fguinzo,.e le corvette, # 
Sia-catarenella, /a natura della donna : 
Sicchio , secchia i 
Sicco , arida, smunto , secco, sula rato, 
Sieggio, culo, sedile , portico; v. fedeturo, 
Sieppè, da se è per, certamente a Fal 
33 + è è » Orsùà a l’allegra, 
s, Sieppè fta vota, la facimmo negra . 
molto - meglio {crivelì feparatamente. s/ è ppe. 
Sierpo., serpente , da €‘pao , serpo, 
Si-loca , noto cartello, che fi aftigge falle porte 
delle ‘cafe. d’ appiggionarti . 
Simpio, semplice, sgombro 
Sinneco.. Sindaco. -Sinneco de lo Pajefe , detto 
di talun, che non.vefta ful buon gufto della 
Città , o ch’ abbia un andamento, grofsolano. 
Sino, sezo, grembo, quindi vantefino , e mam 
. tefino, grembiale. 
Sio, e Mguò, e “epea Signore 
Si Peppo , carzero ; v.. nella voce Peppe: 
«come tal vafo ‘tra noi fuol collare fei grana 
di noftra moneta , con altro. nome dicefì ; 
chillo che ba seje grana, Fal | 
sy Ma-&i la veretate no è ppacchiana, 
‘,» Ha rrutto affè chillo che ba feie rana, 
Sifcare, fischiare, onde fifco, seat , e fifca- 
riello,, fischietto + 
Sirve, selve. 
Sifcolo , dussa , il pl. filcole , guai > V. Te 
« caglie . 
F 2 Si- 
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Sifeto. Semirotto, crepato. Dicefi de’ vafi rifen- 
titi da qualche coipo, o caduta, e d’ nono 
infermiccio . ‘Val pure Ge/zto, sntrizaste. 
Deriva dal Francefe sassi. Cisco. Prol. | 
3» Non dico a chille IHlà , che fe rejevano 
“5 A mala ppena, e fteano mieze fifete., * 

Sitonno , g#appo, trasorne : credefi corrotto da 
Signor Antonio ; ma da che non fi ha me- 
moria nella noftra ftoria, nè anche per tra- 
dizione, di qualche famofo finargiaffo di tai 
nome , perchè non poterfi trar da Td , 
Thrax, come fe diceffimu un guappo all’ ufo 
Turco, come i Giannizzeri Traci ? 

Smaccate , chiarire, reprimere far conoscere fa 

viltà di taluno, onde fmacco, disonore. 

Smacenare , immaginare . 

Smafarare, forar la pancia ad uno, detto dal cec- 
chiume .da noi detto mzfzro, onde fi fa ufcir 
‘il -vino ; come dal corpo fi fa per l'apertura 
violenta inferita, ufcir |’ anima. 

Smallazzo , caduta , v. cepollone , mmom- 
maro . CAN 

Smammare. Spoppare ; detto de’ ragazzi, quando 
lor fi toglie il latte, e s’ incominciano ad av- 
‘vezzar a’ cibi più folidi. Om. 46. VI. 
| .3 Fallo pe ninno tujo, che mo fé fmam 

gina. 7 

Smancare, diminuire. I, 

Smargiaffo . Uomo , ehe fa il bravo:, Smar- 
giaffone fuo aumentativo . Cixec. cant. XII: 
Sf. SI. è ° i 

» Non pozzo fa conofce a fti fmargiafse, 
sì Ca nce ftong’io pe le staglià li paffe . # 

Smargiafsaria, srasoneria , millanteria . 
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Smatra, spada lunga, per metafora bravo ’ 
guappo , Faf. | i 
gg Ccà de lo fmarra ognuno voze fare ... 
Smafcato , macilento. Tea 
Smatamorfeja, meramorfosi. =. 
Smatricolato» famose, dalla matricola , (o fia 
una tal. forta di approvazione , che fi dà. nè’ 
noftri Collegi a chi fi porta bene... 
Smenoire, diminuire. eat. 
- Smentecare , scordare , dimenticare, onde {men- 
tecanzeja, oblio , dimenticanza . 
Smeraglia, medaglia... o : 
Smerza, rovescio © a la fmerza, 4 vovescio. 
Smerzare , rovesciare, metter fuori ik di den- 
.#r0,, svolgere : fmerzà ll’ uvocchie., strauoé 
ger gli occhi ,, dice. propriamente di chi muo- 
re, 0 che foffte qualche infulto apopletico , 
o fvenimento, per cui fembri. agonizzate + 


Smeforato , smisurato, immenso. 
.Smezzare, dimezzare. . a Dr 
Smicciare , smoccolare, mirar bene, 0 da lungi. 
Smicciacannele , smoccolazojo ,.ftrumento da {moc- 
colar le candele, e foprannome dato per. de: 
rifione.ad uno fpilorcio ,.ed a chi facendo la 
..: coste a. qualche: Ninfa, poco confiderato infe- 
licemente ia, ferve. . ... |. e 
Smiozo., e fmivozo., smilzo., delicato» _ - 
Smocco , scempiato da Hwxros , e per proftefi euwe 
nos , fatuus MIR e 
;Smollecare , e {mollechejare ,. sbricciolari i! 
pane . een. Doge si 
Smorhare, purgar un: luogo ed Lei 
Smorfeja, e fmorfia, brutta figura, da «popgia, 
deformitas. di e IE. 
> UP 3 . ... Snin. 
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a “Saiokis, "Niffa, bella PAgazzia 4 talor: pat 
LANA «è 
Soa, meglio foja 54; riel pl. foje, sue» 
Sobbrimare , sublimare , imalzare e - o 
Sodamma , e fodimma, sudore , ‘vudata’ forse. ò 
Solachianielle, ciabatàin0 , vil rattoppator. di 
fcarpè vecchie , che fuiof andar girando » per la 
Città con una "fporta indoffo co’ vili attrezzi 
del fuo meftiere . 
Solare, e folejà ; derivato dalle fote 5° ‘ andar 
VIA, partire: o. | 
Solaro, pavimento , AStrico è © "n° 

39 + dd Che cchefta con la via 
* © 4 De fa fmerzare attuorno a lo folate. 
Sollecifimo;, e foltecifemo , sillogismo ‘, . diverfo 

dal folecifino;, ch? è un error di grammatica. 
E° da rîcordarfì il verfo-dî Marziale: ‘. 

- Et solecismos: mentula: nostra facie . 
Sommare ,. caltolare-, tirar eonto. ‘> 
Somarro, e fommarro:, astio, detto d'un gni. 
» Tante. 

Sommegliante , I somigliante simile + 
Sonare, pracere , garbizzare; Faf.' |. 
a a ccierte tale fuorze no' le: feel 
Sonaglio dettò per ifchetzo i/ testicolo 1 în> pl. 
fonaglie: applicafi per difprezzo ad uom’ vi- 
le, e feîopetone, della fteffà manfera! che k 
deg cotale, toglione > pa qui 
0 tera, sonagizera , Cannale ani 
addimefticato co fomtigli Intorno';. "eitto 
d’ una buona baftonatura . 
Sonfiverata. Oggi strmizo verdte . Corti: Ni, 
att. IL 
>, Mentre camma 
” » Quanto la vita il’ urmo , 


DI 
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: +» 3 Quanto lo pefce l’acqua, fog 
‘39 Quanto la mofca la fonfiverata. # 

Sopierchio , sovierchio, val talora appena’ pas- 
sabile, come fto libbro è ffopierchio buono , 
val 4 stento vi si trova cosa, che gli faccia 
meritare la pena di leggersi. | 

‘Soppigno. Quella ftanza,, e mezzanino, che in. — 

tercede l* ultimo folajo , o fia laftrico delle 
cafe; e ’l tetto. On Lib. LL 
3, E bedè a fa Cetà, che fa lo potta," 

,,_Le ftalle ad anto, e-ti foppigne forta. * 

Soppofta , e feppofta , quel che fottomettefi , od 
intromettefi, a dir meglio , al’ podice per 
promuovere 1’ efito. del' fuperfluo: pefo.del ven- 
tré, per qualche incidente attraffato , od im». 

| pedito. o | 

_Sopraffiggeja, superficie. 

Soprano , detto di mufico ,. che canta. a quel 
tuono così detto .. | 

Sopranejare, sopravanzare s. sorpassare, Faf. * 

s) Sopraneja la: mazzamma Solemano. 

‘Sopraftezejone , supersrizione . 
Sopprejore, e foprejore, superiore. | 
Soppreffa , strettojo, macchina da ftirar panni ; 

e dar loro la cilenta, v. zopprefla. 

Soppreffata ,. noto preziofo. boccone di carne por- 
cinà falata ,. che fi conferva: anche per più 
anni, quando: fia ben fatto , e meglio con- 
fervato e’ anni 

Sopprire ,, supplire. | | 

Soraca , sorce femina da Upaty Spanose 

Sorbettiare, prender sorbetti. 

Sorchfare, succhiare, inghiottirsi succhiande , 
attrarsi col naso, succiare , ber traendo a se 
con veemenza di fiato. 

F 4 . *. Sorea 


t 
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Sore,-sorella, @ titolo diftintivo delle monacFe, 
come Sore Marta viene co la savoza : aje 
ppe ssore carnale la Fortuna . Dea 

Sorece , zopo., detto d’ un dannatario di na. 
tura, della qualità di tal animaletto. 

‘ Sorrejere. Spawentarsi, spiritare , morir quasi 
di paura. Dal latino surgere; e più diretta. 
mente -dalla voce Francefe sursaut, soprasal- 
so , reftata a noi. * V. fperetà, appatrarefe, 

° fchiantarefe, sbagottirefe, atterrì ec. 

Sorrejemento . Spavento. Corr. Micc. Pass. 

. cante IILL 

,s E chillo, che de tutto fto paefe 

+. 3 E lo fotrejemiento, è lo terrore., 

-3 Chillo, che lo Spagnuolo, e lo Franzefe 
sy Tutto fe caca pe le fare annore. 
sy Oimè ! ca chiù lo fuoco a ft arma ficco 

.. » Hajeca m’afcevolefco, è Miccò, è Micco, # 

Soriere , sorgere , dicefi dell’ acqua, partic. forjus 
to, surto. Lo | | 

Sorchiare , sordire . da 

Sorvigno , aspro, disagradevole , da fuorvo, il 

serbo, frutto noto per la fua qualirà mai non 

‘buona, fe non nel punto di fua perfetta ma- 

turità +. Î sa Pa” 

, fo:zetare, suscitare, avvIVArE è 

‘esamiello.. Corrotto di Sesamello. Marzapane, 

dolce fatto anticamente con mele, . e femi di 

fefamo ; genere di femenza alquanto aromati- 
ca affai guftata ne’ paefi d' Oriente , ‘e di tè 
venuta,a. not fin dal .tempo degli antichi Ro- 
mani , Gggi andata affatto in difufo . A. que 

fti marzapani, che oggi.fi fanno com.fior di 

‘ farina di grano, e mele, e. qualcreypeszo di 

cedro candito , ed altri aromi ,. e..fong altri 


LL 
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* «Pmifprati, cioè verniciati. con zucchero +, altri 
nò, fi. dì coftantemente la figura d’ un S. 
o Quindi tiene le gamme ‘a sosamiello , vale 
°- quanto dir: szeze: le iaia storte. Ciucc.cant. 
IV. st. 24. 
» N°auto facea no trillo & fofamiello » 
Vale a dire facea ‘mn trillo sconcio. Virgil. 
cant. IF. st. 107. | 
,; Piano che‘a chille bello nepotie'lo -.- 
» Mo dava vafe, e mo no-fofamiello . * 
Sofca” ’ il mare, Fafi È 
| £ ch? fa provato de fofca lo fpaviento-. 
Sofciznafo » fazzoletto da i 
Sofciare ; e fciofciare , eri ; al 5I. nroc- 
. cia, bere è 
Sofere, Alzarsi . De latino SUS + Ciurci cant 
V.. st. 29 
>> Rapie l° nocchie, vedette:,. e revedette . 
+ ' i3y Non ce trovaje nefciuno’, e fe folette .# 
Sofpecare , sospettare ; naar ” dÉ 
o ufoi, sosperroso.. 
ego, aria grande , nobile, ve tuba. 
sone ajero:, e ncopp”a biente , efpreffione ri 
MIA i 0 fia fecondo la volgar credenza, che 
ftreghe: per gir la notte ficure volando alla 
. «famofa noce di Benevento, dican . È 
‘.. 3 Sott aiero., e fopra vento, 
n ” Sotto la noce di Benevento... 
ad' efpritnet dunque il Fafano, Qui 10 bi 
ear incantesimi, can 
n Ccà nonce vo fott” aiero, e neoppa vientè. 
Becrana , abito talave.de Pvett se gonna bianco 
donnesca , detta pur sorranzello .. è. ... 
Sotteftato . Came corta al tegame: è-quafi lo 
Focsi che lo stufato » sui voce latina. ieri 
a $ c 
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"he tinòta vaso 0: sapienti dr creta, &.ben 
facilé, che anche gli antichi’ aveffero fatta l 
altra subrestatum, per dinotar cofa cotta fot. 
to coperchio di creta, che noi fin oggi ancor 
chiamiamo Testo. ( Vedi Tiefto. ) Cime. 

cant. XII. st. 30. > 

,s Co tutto chefto» n° afciajeno: na: refaglia 
», , De prefutto , e no po.de fatteltazo . # 

Sozzejo, e fozzio , socro , compagno, €. detto 

d’ uom’ tuttb corpo, e niente: fpirito , con al. 
| tro nome Tutrumpezzo. . 

Spacca , e: ppefa,: dicefi. d’ un millantatore, e d° 
un difpotico , Faf. è» 

° * gyIfforè lo core mio., lo (pacca e ppefa.. 

$ ccamonte, millantatore , così detto da Pa- 
fcariello Spaccamonte: famofo Saltimbanco , che 
fi refe celebre nel li la parte del Capitan 

— Mattamoros.... ©». 

Spaccaltrommola». I ragazzi collo strummolo , 
CI la trottola , fanno un gioco , che coluî, 
a cui cade la forte, tira-primo.il.fuo., e gli 
altri, mentre quefto» ruota vi. tirano fopra per 

i ifpaccarlo .. Or tirano .com forza, vanno que- 
fte ftrommola sbalzando «con furia ; e a rifchio 

» di:‘dar ful vifo a «chiunque: fliafi vicino : onde 
fi dice a ‘spaccastrommolà j«cher.dinota 4//2 
tag e colla maggior confustone r® disordi- 

ne, Tass. cane. dist. IR di 

e 4 Vanno arla: fpàcéa omniola di cul 
vaga fp fatta con colpo.di.. accet- 

| ta, 0-simite , dicefi tal quella »delle. mura , 
:. ed în denfo osceno Ma nAsura della. Donna v. 
fpaccazza .. «+. if tion. 1 

pi i fessura i, Fear si nd in. van ofce. 
“no, E affi uh è ads di 
2 la 
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©® ‘» Ca fatta s'ha na cerza na fpaccazza , di 
" » E ccomme fofle femmena , Ilà ffiglia, 
;, E ddace a Iluce poie na giovenazza” 
:-» De Ninfa, e ben veftuta, e bella figlia. o 
Spaccone, millantatore.. | cu. 
Spagliocca . Da pagliuca : e dinota un niente ,. 
“una quantità. minima . Nell? iftello modo di- 
* cono i Francefi un. bri. d° berbe + Viol. vere 
naccb. LL. ia 
s, « + + + Manco: na fpagliocca 
,» Nce laffo: de laude, che l’ attocca .. # 
v. cria. | ES Mi 4 
Spalatrone , pelo grosse, e talora forcuto per ap- 
‘poggiarvi le viti, o per sostegno delle piane 
‘te ancor troppo giovani. Da 
Spallata.. Specie di ballo contadinefco: ufato: af- 
‘fai oggi negli Abruziî, regione più fredda , e: 
quindi meno: foggetta alla gelofia .. Prende il 
nome dal batteri fpalta con: fpalla l’uomo , 
e la donna, che danzano: licenza, che ne” 
paefi di maggior gelofia non fi foffrirebbe. 
+ Cort. Micc. Passi cant. X. sa 
-,» Ed ogne foretana fu mmetata ,. 
,, Che beneffe a ballare la fpallata. * 
‘Spalle ;. jettarefella: reto le fpalle , 207 farne al- 
cun conto " 1;do 
Spalleto , pal/:40 . 
SPamfare. millantarsi N a i 
Spampanare. Schiudere ,, aprire. Nel fenfo na- 
turale è il diftendere i panspani, che fa la vite, 
e la rofa, e’l garofalo: le lor frondi nella felice 
ftagioné . Tass. | 
,, Né mpavone accofsì maie de matino: 
,» A lo Sole la coda da lid i | 
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Ma fi trasferifce ‘a dinotàr, 0 io sfarzo del 
luffo, o Pilarità, che fa aprir il cuore. Quin- 
di dicefi di donna în parata, che. fî abbigli 
pompofamente , o di chi vanagloriofamente fi 
vanti de’ fuoi talenti, ricchezze, nobiltà ec 
Spampanata in fenfo traslato m2://azserza. 
Sparagno , risparmio, da fparagnare ._ 
bpanfio . Sferzo, Deriva dal greco rarpar, 
dappertutto rilucere. Onde per traslato. dicefi 
di un ecceffo in cofa buona , e che perciò dì 
agli occhi, come Spanfio de bellezza, eccesso 
di beltà. Ciucc. cant. ID, sr. mò 
», Lo Rrè quanno co fpanfio cammenava.# 
Spantecare. Parzre, venir meno, restar come 
estatico per allegrezza , maraviglia .-Si di- 
ce propriamente dell’ effer prefo da doglia ama- 
rofa ; e quindi sparsecato , non men che pa- 
‘tuto , dinota un innammorato cotto . Vedi 
Panteco. Cor. Micce. Pass. cant. VI. 
x) Fò porzì nnammotrato , e [pantecaje 
» Pe Nifeta, che ftace IN becino. # 
Spanto. Cosa maraviyliosa , orrore , paura , 
bellezza , cosa da ammirvarsi, maraviglia , 
stupore. Voce reftata a noi dagli Spasnuoli , 
che dicono espantar per ‘mpaurire, recar sta 
pere ev. Corr. Micce. ‘Pass: cant. IL 
3» Lo gran Pafcale fu chit ch” io dico 
.»» D’ogni funneco fpinto, e d’ ogne vico -# 
Spaparanzare. Aprir tutto , shalancare ) am 
Piemente aprire, Dicefì delle potte , fine 
fire ec. Trorh. .... 

1» Pocca Parnafo »° è fpapsranzato, 

» E a hoglia roja fta.lo ntrate', e afcire. 
Fafano nelle note at fuo Poema del Taffo 
Napelitano cant. I st. 71, dicé, venîr tal vo. 

ce 
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«ce-della Paperz, la quale ne’ fuoi moti apre 
in modo particolare ambe le fue ali. Alti 
crede venire dalla pefca di due tartane accop- 
piate, che andando in pari chiamanfi Para 
zelle, e tengono ciafcuna un capo della rete, 
e. per far piena pefca, qualor iucontrano fqua- 
dre di pefti, fi slontanano , e fi fpaparanfano 

uanto più può diftenderfi la rete per poi re- 
ringerlt fatta la preda. Il Lombardo invo- 
cando l*ajuto di BES , dice: 
“ 5» Sfe recchie: appizza , sforgiate (to _nafo, 
» E fpaparanza Da * e l'auta vocca. * 

Sparpetejare, pa/pitare , diceli di quel. tremolo 

. moto de’ moribondi . 

Spaporare. Aprire rl cuore , sfogarsi parlando è 
Corrotto dall’ Italiano suzparare : ed è voce 
addetta unicamente, a. quelto fignificato , e 
non già a tutti quegli, che ha la voce svapo- 
rare; che nel. naftro dialetto manca; e in di 
cui luogo evvi l’altra suzziare. Tass. canto 
VII, st. 66, | 

| sy Ma le dace Goffredo da penzare na cofa, 

| a. Ne la vole fpapotare...* 

Laffamme fpaporare , lasciami dir con liber. 
r4 s fatti mici, le mie razioni , v. sbafà., 
che dicefi propriamente del forno’, quando 
perde il calore, v. sfocà. , 

Spara , cerco, da omupor, onde |’ antico lat. 
supparum. Quelta cercava Ulifle a Nauficaa 

per coprirfi le ofcene nudità, e e: 70 eAvpa 

&rtipov eyes eidad sovoa ) fi ppe ccafualetate quar- 

che immattuoglio de (tracce, © na fpara avive 
"n veni ccà. Odyss. 6. v. 199... © 

Sparace , sparago, detto d° uom molto delicato 

di corporatura. i 
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.Sparaffonnate . Corrotto da sprofondare, fignifi 
: ca metter a fondo, a rovina qualche cosa . 
‘* Quindi fparafunno , rovsna, esrermimio . Cisco» 
SCA A 10 | 
33 + « + + » Jate Figlie por 
- ,, Jate fparaffonnate fti coniglie .. 
Dinota ancora sparire, dileguarsi. Om. . .+ 
x Vide fparafonnà li fcoppettelle . * 
“in fatti un tal verbo fin da’ principio *fu pro. 
priamente ufato a dinotar la fubitanea ' fpari- 
‘ zione de’ fpiriti mafigni:, de’ diavoli ec.) che 
penfafi calar fempre all’ ingiùî. 
Sparagno , risparmio, economia + 
Sparmata,. dicefi d’ una nave, ch'abbia fpiegate 
‘’ tutte le fue vele, e bandiere, e di donna or. 
| nata pompofamente per far comparfa : ftru- 
‘mento’ da pedante. per: batter i ragazzi ,. p4/- 

mata, lat. ferula. e I 
Sparlettiere , csar/oze , da fparlettejare . 

‘paro , disparte je prima’ perfona del verbo s$p4- 
rare, che dicefi dell’armi da fuoco, archi ec. 

° e lo scoppso ftellò, torre : paramenti. 

Sparpetolo ,, fparpeto ,: ug separi lungamente , € 

— con impazienza , v. fa fo cuollo luongo. 

Sparata, bravata di parole. uù 

Sparte, 12 disparte, da parte , Fas. 

3 Iffò fà fparte, e ffa tutte contiente. 
Spartire , e (pàrtére divid:re, donde fparruto, 
> dver parte, aver'che fare. 
Spaltorate, spasrofare dalla paftoja , noto ceppo 
© de” cavalli, quando fr tengono fcapoli nelle 
“’ campague all erba, ‘corr altro nome Fergie : 

to:re altrui l’offrzio di Paftore . 

Spatafora; rissoso, che subito mette mano a’ fer- 
2) Fasano : VARE, a 
ca sn Viva 
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 syWiva loSpatafora,.cch’-è-benuto .. 
«yo Dacn? Atchemmede a la fornì co mmico. 
Spatola , fpezie di meftola.,.ma di legno, e per 
ufo di sbattertil: lino -giì maciullato per farne 
cader le ariffe;«v. mangano , ni 
Spatolejare. Dicefiidet lino;che ‘battefi colla fpa- 
. tola, per farnevufcir tutte le arifte; dopo rot- 
to colla maciolla;.. Voce .intteramente. reftata 
a noî dalla Greca. omdparzo:, facero, e cio 
fteffo fignificato .. Ciucc. canr. VII. st. 11, 
‘3 Nom 'reffano: accossì (patolejate: I 
‘. « 39.Le frunne-.temmerelle de le. vite... 
Sparuto, scomparso, dileguato, smorto, impal- 
Speccecare:.. Distrigare:z: spicciare, sciogliere , 
noia BIMPOOBTE O Vin I sta 
3, No lo fpeccecarriano na femmanau: . 
:« — yyi°Tutte chifle-,. che cardano Ja .lana. # 
Speccecato . Staccaro.. Quindi perfertamente 
»- rassomigitante;;quafi come l.impronta ftacca- 
ta dal fuo cavo. Crucc. cant. VIS st. ra. 
«. 3y Lo pparlà femmenifco fpeccecato. . 
‘3° Te pareva mo: voje fpeccecato... | 
E.piùofotto 00... «Apt 
#1 "Che crea fangozuca:fpeececata . *. 
Spedare , sbarbicare, stancarsi camminando , 
. sentinii caddolorazi:i piedi pel canino. 
Spedurzo , gamboncello del porco, che falaro”, 
. «ed: affumato., è di ottime: condimento .per: lè 
noftre mineftre :-dicefi' anche=traslatamente de’ 
noftri talloni, e. malleolt 5 da modoprir, € 
medoprro, y° per. proftafi. omedopriov o | 
Spelato ,. e fpennato, c4/v0:. | 
Veg 6 A 9 battagheà,, ‘CONBPASCO ; Fas. sr 
‘mè 3, Ma fpellecdiata de cane a trarramuta.- 
I Spe- 


a 


set 6, condito. V (pieeto > fol 
Speluorcio, vero , sordido. V.{pizeto ., fpiù: 
" zolantorie, fecamolleca., mafto , 0 ftratto de 

lena. ua ld di 


Spenfare y-refpenfare , e delpenfare, dispensare» i 


Spenzaramiento , ‘spersieramentoy #0N CUraRZA, 
.Sperciare. Tnapassare , trafbrare . Dal Frat 
cefe percer , che originariamente è dal {atino 
pergere. Cort. Ros, att. V. : 
\ -. » E fo vregare cheffe PA 
: 3» Da non fperciare a° Fonzo i 
,s Lo tavolone de fto nigro pietto. # 
‘| Speretare , intimorirsi , palpitare:, o morîr dî 
. paura , Fas. l’ ufa tranfitivo:r - 
| ©» E chi fi ttu, sbottaie pò, cche prociede 
/ ata Ca 
« » n Ccofsì ppe fperetare»li viznnante ?_ ©! 
Speretato, spiritato , indemoniato ; morso di 
AUNS. = GL Cl: 
sghrire s desiderar ardentemente frn a’ suenirne 
| tame a donn&:gravida., v.-sfegolì, qui 
fperuto , quasi morte ,.0 svenuto: per d'essde- 
S20 y Fas. Cogo " 

,, Nè ppe to civo: cchiù tanto fperefce . 
‘Sperlonga, gian ,,e detto di donna alta ASSAI: 
Sperone , pi. fperune, mal ne? ed 7° agg 

e Lie asa | ro- 
A è -$* ao È % -shoo-* 


. 3 Ddove ppe :friddo: maie»nce»fo fpetune. 

Spertofare , bucare. | 00. O a 

Spefarefe., dispensarsi, astenersi. , far a mene 
SpeSejà , esser:mzalto frequente i 000 LL: 

Spefolejare. Alzar in. mano, sol levare, come fe 
fi volefle pefare‘ungrave. Onan lib. Vi» 

ss N° aruojo tantò aizava de cantara., ‘3° 

» Goinm? unosfpefolejamo ‘duje capune cha 


+ GHIDDRIIIO . ci URLS “da PISA 1 .° 
, ® 


» 
% 
sù È : 


i 






N 


| 


"S-PoE. 137 
Speftellà , pestare, romper de osta, lembi ’ 
le reni. ar ide gi | 
Spetacciare , far in pezzi, in quarti. 
Spetale , spedale, dicefi d’ un miferabile, o & 
.-. un pieno di guai fienfi fifici, fienli morali + 
Ire a lo fpetale , esser. rovinato . Stare a 
mmuro a mmuro co lo fpetale, fare mal ri. 
‘ dotto per È Ater malattigger. 
. Spetejare , dissipare. i x 
‘Spettorone, pugno forte dato in petto, urte.da- 
| so con impeto a pugno chiuso. | 
«Spezzatiello è vivanda di carne di capretto , © 
gallina in brodo lardiero con uovi , cacio , 
pangratto , petrofemolo, pepe ec. o 
‘ Spezzeca, e fpezeca. Uomo avaro, e sordide, 
che fi lafcia tormentar dalla fame per non 
fpendere . Viene da fpizzolejare. Palm. Son 
s» Spezzeca mio faje, che te voglio dire? 
‘.° + » Sta vita;:che faje tù, non fe po fare; 
$pezzejaria , anticamente fpezellaria , come da 
taluni. de’ contorni. di quefta capitale ancor 
gi fi dice., spezieria , e luogo immondo. 
Spiare , domandare , far ba spia . se 
Spiccecare, dicefi de’ capelli . e del filo, o feta 
in mataffe imbrogliata , che fi fctolga da man 
— flemmatica , e paziente, e per traslato detto 
dagli affari.. "Li | int 
Spiccecato , scialto, similissimo , è lo diavolo 
+ fpiccecato, è brusto quanto il diavole, cui 
rassomiziia sn carne, ed ossa. Fal. 
.— 3»-Lo parlà femmenifco fpiccecato. — 
Spicolo , spicchio , spigole . No fpicchio, 0 
. fpicolo d'aglio , de cetrangolo ec. 
Spierto. Si dice di chi vì ramingo, o incerto 
PR RO ole e, 
dati 13R0 
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+ tan perdi, “È noi già dall’ ‘esperto è -on- 
de. mal diffe quell’Avvocato, che volendo: to- 
. fcaneggiare parlando innanzi ai Giudici ; dif- 
° Se, che il fuo cliente era andato esperto per 
‘> il mondo , e fece ridere tutta I’ Affemblea. 
®  Cort. Ros. ate. IL 
- 0°, Saje fe Mafe ave afciato 
,» Titta; "èhè fpierto lo jeva cercanno * # 
| Dicefi però: al. contrario. nel noftro dialetto 
‘» -sdierto, per esperto , e per disstpato : e’I 
prov. ire fpierto, e nnemierto y.val 7072 2ro- 
var sede fissa , gir vagabonde' da misero 
| errone. 
Spiezejo, pepe è a -S 
<Spilare, spillare. Spilare patria; ri/ascrarsa 3/ 
ventre con uscite di corpo fierissime » 
Spingola, spilla .. 
Spirazejone ,. sprrazzone + a 
Spiritillo; detto d*%om coraggioso, 0 vivace è 
Spito, spiedo, schidone. | SCE. 
| Spizzolare , dicefi dal tor dalle torce quelle la- 
grimette di cera',. che: colano intorno, e I 
cavar da’ denti i filacci df carne, o fimile-, 
intromefficifi nel' mangiare. Chi poi non.fa 
a chi daffi frà: noi il titolo di fpizzolanto» 
À cie là 
Spizzolejare, Nel fenfo proprio dineterebbe 1”ndar 
rompendo le punte , che nel noftro' dialetto 
diconfi pizz/; ma fi trasferifce a: significar chi 
mangia a piccoli bocconi qualche cola ; prin- 
cipalimente i rafpi di uva:; di cuî fe ne vanno 
rompendo: gli acini\un dopo: I” altro . Quindi 
dinota mangiar a fteùto ,, e fenza pervenire è 
‘fatollarG. * “i 
\ Spollecare. Pi/Zuccare; spogliar Possa dalla car- 
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cme. sigiasidobcia.Pase , ‘Che! venga perciò 

da una antica voce spolpecare. sche: è andata 

in. difufor. Om; feb, VI + 

se Ne tenite autè dinto a ssi cervielle , 

: 1 Cie .deves:fpollecà ssi morticielle . # 
Dicefi ancora per minutamente cogliere dell’ 
‘erbe, e feerle-per:‘mineftre gcesì! pur: di fiori, 
frondi ècste parlandofi de*cibi,. ‘e carni, val 

-‘ nettasle: tutte ji come <s° ba già. pb riot n0 
iene val se l* ba ‘mangiato sutto y nettàt= 

dosi fin l'ossa:.. | du 

“Spona , spof@e,'v..fajettola. » 

Spontare, row “4 punta, sconchiuder: un apo 
puntamento ;, peer La MASCOLE 4, Vi fgui. 
gliare. è 

‘Spontone , forta di maxza: armata di ferro acu.- 

to sn; punta, pungolo:, ;, pure ungiglione . 

grad aggiunto i parlare: ,, “val 4% parlar 

da DT , senz? ‘alcun. iarioti s oti- 


pain ® 
1» ET ge gna lo. pparlà {po 
“4 Cona farte:de cuoria: | assi ‘ 


‘Sporchia . Nel fuo fignificato nerarale” dinota i 
iprimi> bottoni , o le prime foglie, che fpun- 
tano: dalle piante, o: dagli alberi. Sicchè ve- 
defi che ha fua: origine» : etimologica. è -dall’ 
. esxporretns = ‘latini: onde gl Italiani ebbe. 
|. ro sporgere ,-sportoeti: Si trasferisce a dino. 
.' tare:ttin. briccioli 0; ogni picciola: quantità , ogni 
‘» comiriciamento di: cofa:; ed. in:quelto fenfo la 
Santo Villani : nel {wo «Poema intitolato 
e pro de lò bene: Cora. Miec. Pass. 
cant L 
,», Che-non ce cheda: Gerchile de Ni gente.® 


Sporchiare: Distrupger la razza ;e fi tragferifee 
a 


| ‘ 
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| n dinotar to. fparire “andar Povia. Virg. ce 
: IF. st. 14%. - , 
» Iffo, e lo figli, e “tutta ne Sporchiam | 
n» Sta mala razza. ® | 
V. "sfilare, i ‘alliceiare , squagliare , | 
rig - fparafonnare , affuffare., sfrattare , 
fcriare. F dice , che fporchiare è lo .ftel- 
fo che fmammare , o allontanare i porcellini 
dalla Troja, quando Je vien memo il latte. 
-Sportiglione.: Pipistrello. Dice d’uom che gira . 
fol di notte, od almeno più-di notte ,. che 
di giorno. Greta deli apre è. a 
Inogo vicino Napoli fuori la posta I 
fu di nna collina, che foprafta ni aogo, de i» 
il campo de’ Francefi comandato Sig. di 
Lautrec':reftò defolato dalla pefte , o; per.più 
vero dire, dalla malatia: di quel paludefo luo- 
| go nel 1527., E cadaveri de’ Francefì : furono 
fepolti in quelta vafta: grotta. fimile.. alle. Ca- 
tacombe noftre, e di Roma tagliate nel tufo. 
Ciucc. cant. IV. st 
sì La vera grotta .de li fportigliune + ® 
um fi (porteglione , e fs o 
10 fo fport one, e fso 
edè de Sportegtione foga soli via: 
Sport Piccohe cesta. Si trasferifce. nel. no- 
dg Dialetto egualmente, che in altri -d’-Itz- 
lia a. dinotar : a. natura «delle denne., ed a, 
voce imaginata per nom dir posta. Onde pi 
modeftamente fi difse sporta, e nel fuo. ia 
© nutivo sporzella.s Cert. Micc. Pass. cans.Il. 
. . «99 Pò sfalaje dinto la fportella 
sì No pocoriello de fale pefato ; 
sì Decenno : tè , ca chiù faporetella 
3> Sarrà, quanno ‘aje po lo marito allato. 
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Quefto: coftime ftranifsimo , e quafi fupertti. © 
ziofo di-mettere il fale nella natura alle bam- ‘ 
bine, allorchè nafcono,e per la ragione appun- 
to indicata dal Cortefe, ancor dura oggi nel 
volgo , nè i riti della noftra’ Santa religione 
Ihanno abolito. Sarebbe degno della coltura 
del ‘noftro fecolo' lo sbandirlo , tantoppiù-che 
non fi vede produrre alcun vero eftetto fi: ‘ 
fico. # n: 

iportiello , sportizo , finestrino. 

spofeto. Cotrotto da expositus. E’ il nome, 
‘ che noi diamo ai bambini projetti all’ Ofpe- 
pale della Nunziata , che fa l opera di rac- 
cogliergli. Tutti quei, che adulti non incon- 
trano qualche fpezie di adozione , prendono 
per cognome gentilizio quefto di Sposero , che. 
perciò è afsai frequente nel volgo. Quindi 
‘effer di cafa Spofeto , vale esser dastardo, de- 
generante. Om. lib. IO na 

3» Nullo nc’è ccà, che paffa pe lo chirchio, 

,, Non faccio chi è de nuje de cafa Spofeto. 
Vuol dire: Niumo tra noi è bastarde , e de 
meno degli alteri, * 

Spotazza, e fputazza, sputo , saliva : in dimin. -. 

sporazzélla . Piccolo > . Fare fpotazzella è 
modo proverbiale indicante, 4ver gran vostia,” 
e non poterla soddisfare. E° tratto dalla ve- 
riffima ofservazione , ‘che l’ardente defio di 
cor cibo non foddisfatto genera fubito una 
pezie di continua piccola falivazione non me- 
no alle gravide, che agli uomini flefti. Trord. 
cord. III: SE 

»» Jo faccio Spotazzella a no pontone. * 

Spottorone, in pl. fpottorune, pwazon:, urti , 
pugni forti , ed a braccia stese. Fas, 

» Che 
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ss Cche ppigliare da .viente a-fpottorune.. : 

Spozare , pu//ulare, produrre , We sguigliare , 

Fasano: ° 
,, E fsi be antico tempore fpozava ù 
> Sordatune valiente, e .aroje perffette, 
33 Non mancartà .de :nne cacciare a ffrotta, 
», Ca fempe mette cchiù rrareche fotta ;. - 

Sprecare, dissipare... - ne 

Spreflummo , profumo, ma per lo più n fenfo 
di peffimo odore. nn 

Sprefonnare, a5bissare , vyrfparafonnare . 

Spreffunno , fozdo, voragine, fosso , centre del. 
la terra, l imo fondo, 

Sprellongare, e fprollongare , «//ongare; differi- 

‘rev. fportare. sn e” 

Spremmentare , provare y sperimentare + 

Spricare, e fprecare, spiegare . 

Spriorare, far che-uno più non sia priore x: c0- 
me dicea fra Ppeftacchio al iuo fuperiore , 
col quale folo era in un conyento, so se sprio- 
ro, e valea dir Io ti Lascio. solo senza aver 

_ cui comandare. > .. E 

Sprefonare , sprigionare , fcarcerare. 

Sprefelato:, profilato . era È 

Sproviere., e fpraviero ,ssparvzere , noto uccel- 
lo di rapina , e forta=di padigliane ali’ an- 
Uta, n: xi , 

Sprovifto , imaprovveduto , 0 cui manchi. cosa . 

Spruoccolo , leguetto per lo più aguzzo , maz- 
zarello , nce ha mpizzato lo fpruoccolo , 44 

«- fatto punto finale , più -non se ne briga . 
Mettere lo fpruoccolo a la coda ,. stuzzicare 
‘A lo fcianco,. spronare., pamgere :: all’ uvoc- 
chie, averne.) 0d ispirare invidia , dispia 
cere, : e - @ . x | 


Spun 


- 08 QD n 143. 
‘Spungolo , puntale, pungolo . > 
ib puzzare, stare in aria, in contegno , Fas, 
| », La fpuzza da Regina a le mmanere, 
Spuzzabellezze, squasimodeo , ganimede , un 
. — «don Vanesio. Sr 
‘Spuzzetta, superbotto risentito . ia 
; bquacquara . Si dice così la bambina, che nafce: 
Ha fatta la squacquara nfafi-dir: trà noi idi. 
chi ha portorito femina. Corr. Vaj. carte I. 
sy Pocca chi ave. bella «reda a fare 
3 Befogna da na fquacquara ncegnare . 
‘ Il rapporto delle. idee,che ha prodotto il-tra-: 
sferirfi la. voce squacguara, che originariamen.. 
"te-dinotò la conchiglia aperta , alle bambine, 
è così facile a trovarfi, £ così ofceno, che 
ci crediam difpenfati dallo fpiegarlo :ai letto. 
Ti con maggior dettaglio o Lal 
Squacquarare. Dicefi del rumoreggiar dell’ acqua 
che bolle, e dell’aprirfi tutto, come fi aprono 
«le conchiglie . Quindi pare , che derivi dalla 
voce squaguigliare , che metaforicamente di- 
nota riempirfi d’ allegrezza. Tiorò. cord, IL 
», Pantacchio già fe fquacquara fto corey 
3) Pecchè:ca Cecca mia non me vò bene: 
i° gi Tu Parpraca,:ca puojersi no, mo'.more.t , 
Squacquaracchiare! e . fquaquarecchiare.- Sohize. 
«“crare, dilatare assai E? voce., che.non ha al 
* «tra etimologia , che. dall’? Italiano squarciare ; 
‘ma. alterata ad arte per far col fuono , e col- 
ila pronunzia. indicar: ciò -che fi vuole. efpri- 
mere ; cofa conforme. al genio di molte lin. 
‘nigue, e :dialetti ,, ma-fopraturto..del Napoleta. 
no » Anche nel latino fi trovano voci, che 
non hanno altra origine - etimologica ,;che it 
È 46 du , ‘pro- 
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proprio fuono, come il Tarcszz:ara di Ea. 
nio. Ciusc. cant. XIV. st. 19. 

3) LO -nafo sprofelato , e precnzio 

- 3, se-le fquaquaracchiaje . *. 

Dicefi propriamente bee pagnotte, che levie- 
tandofi troppo ,. si nfano, allargansi, am- 
maccansi , -perchè — do di punto , perdon 
il lor fefto, ed 4 se dalla fisura , e forma 
datale. dal lavoratore: facce, 0 naso squagua- 
racchiato, val viso j 0 na50 schiacciato , alla 
chinese . 

Squaglià. Liquefare sparire . 

Squaquiglià , liqueferse d° amore . Fas. 

3 <quaquiglia lo-marito, e È lo ggraa ineco 

, Munte de jelo .dà la. gel osia . 
Val pure aprir il cuore ; .e Quindi, 
dinotare | :nrenerirsi , ed anche lo. Fasi 
per dolcez-a, o per fentimento di tenerezza. 
Om. lib. V. 
3, Vennere in che la mamma , che [qua- 
» Quiglia,. 

si Vedde, s' addoneechiaje., ch'è bona figlia. 
Viene l’ etimologia dalla voce quaguiglia , 

‘ conchiglia ufara da’ noftri antichi , «ma..aggi 

. *-difufata : onde squaguighiare.. «dinòrò l aprirfi 
che fanno alcuni oftracei ful. mare, per .bevet 

ida; ruggiada; fecondo crede il..volgo , 0. per al- 
tra voglia che ‘abbiano-;- giacchè farà. fempre 

« difficile ai: naturalifti indagàe icofa penfino 

-' nelle loro sigg le: oftraclie, acimale È così 
corto dialogo. * in 

paris azione , achiudere di igravare, parte 

» rire) n° dh 

 “Squarcionaria , v. ‘avanto ,° e fquarcione ; un ca. 
+ pitan Taglia-frittate . \ è 

| Squar- 
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Squarcionejà , ma///antare , vantare, A 
Squartare, e squattarejare, squarciare , Fas, 
3) E Il’ è fquartarejato chilfo core 
3, Cchiù da lo fdigno, cche da lo dolore. 
Squafe. Carezze ‘smorfiofe , clie' fi fanno dalle 
‘donne a’ loro figli, o agli amanti. Pare che 
vehga dal latino susvium. Tass. cant. V. 
st. 6I. | n 
30 Ma fibbè mamma è de forfanteria, | 
;) E tutta fquafe, e bruoccole, e cianciofa.# 
Quindi squafille , scherzevoli tenerezze v. 
‘uvruoccole, guattare!lle, jacovelle, tennerum- 
me, mmetruojete ,.verrizze . SS 
Squafofa', detto di donna piena di difficoltà, e 
di vani ed inetti defider) , che fon il flagello, 
e feccatura di chi le ftà intorno. 
Squatrare. Osservare, guardare con attenzione ,, 
anzi da capo a Sordo una persona. E° prefa 
la metafora da° Maeftri fcarpellini, quando efa- 
minano un maffò di pietra da ogni via per 
poi tagliarlo. Ciucc. cant. XL st. 8.. * 
») Fujeno ’n miezo la chiazza addove jettero 
» Squatranno tutte chelle che benettero . 
Nel Diario di Matteo Spinelli all’ anno 1253. 
fi legge: /o mese d’Aprile in juorno de Santo 
Giorgio lo Re Manfredo fo in perzona a de- 
| signare le pedamiente de le mura, e a squas 
trare le strate de Manifredonia:. Qui è in 
 fenfo di riguardare, ed infatti le ftrade di 
‘quella piccola , ma bella Città:, fono tutte . 
driere s e tagliate in quadro. *# | | 
Squietato ‘, spensierato , celibe. 
Squinternare, dicefi de’ libri, che si sesolgono , 
Squinzaglio . Spago ritorto. © 
,) Se gala, e co na capo de fquinzaglio. 
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,, Se l'attacea a lo pede.. * 
Ssaodire, esaudire, PAD 
Sso, codesto, ssa, codesta, ‘in pl. ssi, esse. 
Ssobbedejenzeja , disobbedienza . Ù 
Ssobbeflare , rovinare . sia. 
Ssobbrecare , dissobligare, v. deffobbrecare 4 — 
Ssoffrutto , usofrutto, v. zofirutto . 
Ssoneftamente d:sonestamente . 
Stacca, giovane giumenta, 6d asina , treccia 
di capelli, Fas. , pci | 
| D fte ftacche accofsì ghionne , e (mar. 


,, giafle 


ss De capille, che chiù nne voglio fare ? 
Stachejo, Eustachio n. P 
Staffetta, novella, -e°l lator di questa, e dî 
lettere di premura , che corre per la posta. 
Stallone, animal padre, come l’afino , il caval- 
lo di monta ec. quindi sì detto un che fia 
molto dedito a° piaceri di Venere , Fas. 
39 Nè ccà pponno allegnare coftiune ; 
Ma ferverrite fchitto ppe ftallune . 
Stampìta, strapazzo , passeggiata , lunga cant- 
minata , incommodo, Fas. 
3) De manco ne può fa previta mia 
| — De te pegliare tutta fta ftampita. * 
Stanfelle. Grucce. Dal latino stapiz ,.la ftaffa,o 
| più precifamente dal fuo diminutivo stapelle, 
- vien quefta voce , che propriamente fignificò 
quella-gruccia ,-al bafso della quale evvi un 
piccolo fegnetto da appoggiarli il piede, o il 
ginocchio di chi zoppica. Tass. cant.I. 58.30. 
| 3 Sempe aggio avuto da concià ftanfelle. # 
Ire co le ftanfelle , nor reggersi in più , an- 
° dar male. . . 
Stantivo , veto, V. granceto . 
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Stanghetta , strumento da tormentare. Fas. 
Stanza, iftanzia , e ftanzeja, camera, istanza, 

querela , che si propone ne’ Tribunali , è 
Stanza d° una canzone. ve si 
Staro , stafo, mifura , e pefo di dieci rotoli, ed 
un terzo. | n: 
Starza, pezzo di terreno, seminatorio, 
Starela , e ftateja, stedera , dicefi  fcherzevol. 
mente. talor.‘della (pada. dal bilanciari appefa. 
al noftro fianco. la | 
Statola, statua. |... Piree ta 
Stencare , rovinare, romper i stinchi , Fas. 
s) Nne fltenca quanta gente li’Afia aduna. 
Stennecchiare , stirare , stendere, distender le 
braccia, e le ‘gambe sbadigliando, sdrajarsi, > 
dicefi propriamente di quel diftenderfi fonnac- 
chiofo, ch’ uno fa in ifvegliandofi. 
Stentino ,. d44e//0., in pl. ftentina. Vederefe le 
ftentina , guardare con dispiacere dlcuno + 
Fà cofa co le ftentine ’n braccia, farlo 4a ma. 
dincuore . Fas, 
| cre E fsa Ddic fi ppe cchefto mo a Îte botte 
s» Co le ftentina °n braccia fi duie manno. 
Sterrafinare, bandire, espellere fuor di Regno y 
dal lat. ‘extra serre fines. + ae” 
ug pl, diminut. di ftizza, gocciola, goccia» 
INA « I 
Sticchetto , legnetto, che fi pone per fegno fifso 
‘in luogo da non paffari , onde ftare a flic-: 
:chetto, vale star a segno, procedere con ri. 
SerDAa è i ° 
Stiglio, istramento , attrezzo da s‘yes, | ggo , 
la subbia , © desina , per fineddoche così 
prefo . Stiglie de cocina, fon gli arzrezza di 


CUCINA è 
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Stigliole de puorco , 0 deg Interiori di tal 
animale .: 

Stiento, srento, fatica. 

Stimmate de San Francifco-, notifh me-vénerabi. 
di cicatrici del- Santo, ma «traslatamente detto 
per tormenti infoffribili, ed inquietitutini d° 
animo date a qualcheduno i 

Stipare, riserbare. 

Stirà le ecavozette, quer arig, alterigia , me 
nar boria. 

Stirare, tirar avanti, farla asa , Fas. 

, Ma perchè ognuno vozela ftirare , 
s , Ammore non ce feppe autre cche ffare. 

Stifo, disteso, 

Stizzare , irritare , sbozzare , abbozzare . 

Stizzejare , cader a goccia 4 goccia 3 PIOVIZZI- 
CAY e . 

Sto, questo : fta, questa: in pl. ftt, fte ec. 

Stofato , stuffo, rz 

Stejare . Nettare. Dal latino extergere. * 

Stojaucco . Salvietto di tavola, che ferve a ste. 
gar la vocca. In pl ftojavucche. Core. Pan. 
cast. IV. 

»» Piglia fto ftojavucco, e fe magnare 
sy Tu vuoi, ftiennelo ’n terra, e vi che bene. 
Stommaco , azimo , valore y coraggio . Fas. 
s, Oh che nn° ‘aveffe dece de vint’ anne 
* 39 De fso ftommaco tujo, e fciala core. 
$tojello, ducignuolo di sfilacci, che si pon nel- 
de ferite , onde non ce vò ftojello , val è 
male incurabile. 

Stompagnare , dicefi del levar alle botti il fon- 
oa da noi pur detto tompagio , quindi tra- 
<slatameate sfondare, sfondolgre + uccidere 4 

fra- 
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Fracassar le osse con bastonate ad alcuno, 
Fafano : I 
3 Chifto quanno °n chelle arme ia vedette, 
_ ss, Diffe: chelta gnopatre ftompagnaje. 
ge ><a s eftopefare, stupefare , maravi. 
«gliare. . — i | 
Stoppa, dette. per furberza., scaltrezza . Fas. 
°° sy A -Llifa: manca ftoppa ? 5 
sin” ata, mifto di ftoppa , bianco d'uovo, 
o' refato, e ttementina, che fi mette alle 
: ferite. é . PI 
Stora ,-steja, fpezie di bifaccia di giunchi’ da 
trafportar fu de’ giumenti mineftte, immon- 
| dezze, e fimili.: e lumghe falce, o life pur 
di giunchi fimili a ferze' di tele o panni d 
ar@&zzi da ftenderfi fu de’ pavimenti: per riparo. 
. dal freddo, ufate nelle cafe magnatizie nell 
inverno.; da sop<*, sterno, donde spopa, stra. 
gulum. i | soi 
‘ Storia ,. ftoreja ,.suroria , chiaechiera, opposizio 
‘no, pretesto. Fasi sa 
o » Non ghi trovanno ftorie.. | 
Stoppaglio +. Turacciolo di ftoppa , perché di 
. effa fuol farfi ne' fiafchi di vino. Ciscce. 647%; 
id SATTA 
*:- ‘3, Ne ‘piglia uno», né leva to'ftoppazlio, # 
Storta da: Pipe , ed istrumento da a o 
distillar liquori ,° e sorta:di sciabla. all'uso 
Turco, Ji TRIO 
.Storzare:, sgonfiare; strozzare, stranpolare. 
Storzellare, distorcere, storpiare:, obliquiare , 
guastar la fantasia , dicefi pur delle donne 
‘quando lor vengono. gli effetti ifterici , c6° 
anno li storzilte » 
Stotale , cerino, 
G 3 Stra» 
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Strafalario .. Uomo miserabile . E’ voce tutt 
‘degli Spagnuoli, che dicona estrafilar:9 nello 
fteffo fenfo . Om. Lib. VI. ” 

| — Po nce fujeno rejale poco d’ario, 

_.. 33 Che noù fo cofe pe no ftrafalario. # 

Strajere , “uscire ; me la ftrajo , me .2° esco, me 
ne vado via. 

Strangoglione. Scberanziìa ,.angina. Cort.Micc. 
Pass. cant. VII, n 

sì Che me creo ca teneva lo Patrone | 
s, Appifo, pe quann’ ha lo ftrangoglione .* 

Stranio , € ftranejo , ,estrazeo, strantero 

Strapontino , vil materasso . | 

_ Strappannare , squassare s sgitahpar  con-empeto 

de man altrat qualche cosa , quindi ftrappa- 

nata dicefi.quella strappatasche dà ilragaz- 

zo alla poppa della nutrice nel succhiar del 
latte a ci - . ; 
Straportare,, frasportare . ut. 

Stratto. Corrotto da estratto. Si dicono così È 

numeri tirati a forte nel :giuoco del lotto ,. 

diftinguendofi. in: primma, stratto ,. secunno 

stratto ec. Om, lib I ©. .. I 

»» Trova caccuno, che lo-primme: eftratto. > 

sy Sempe annevina . | i 

. Val anche deliczto;, di agile y-e smella com 

,  poratura .. i 

° Stravaftanza , esuberanza n a 

Stravefare, e ftravifare , romper la faccia ad 
alcuno. deformarlo, da spaBew., .torcersgli 
| occhi far viso. ‘arcigno., ciocchè .fa: camparit 
Al volto niente galante :-talor detto-.per»m4/- 
menar d° ingiurie ,. gr, ovMamu, per locum 
mordere, dicaciter ludeve, * 
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.-&trawifo., uom d° infelice figura , e di meschie 
| esa condizione. . Da o. 
Stregnere ,. stringere , costipare, obbligare. 
-Stregnetore, fianehetti e. GG. 0.0 
Strellazzaro , che strilla sempre ,, ed alza la 
voce da ftrellare, gridar.alto» | ©” 
| «Strelliffà.;:e ftrelliccà, abbe/lirsi , dicefi pro- 
. priamente*delle donne ,. quando» fi. lifcian le 
... chiome, ft ftrofinan. la. faccia, e ’l petto: col- 
-=.. te.lor ‘unzioni , ‘berletti',. e pezze:-colorate, ec. 
" Streppare, d2venire sterile, sventrare, svadica» 
re, onde ftreppa, val: donna. snfeconda .. 
vftreppegna,; prosapia:» razza» ©. 
Streppone , 2250, e per lo più fotto ;. dicefi 
21.19? uomo di baffa (tatura . a 
Strevellate, svoltare: ,. vi sbotare, ftarantolà., 
ftorzellà , stradiliare: -Strevellare. Il’ uvocchie, 
irrigidir gli 'ocehi per orrore, maraviglia, 
, ‘degno. ec. stravolgerti. Coll’uvecchie: firevel. 
| date, «cogdi socehs svolti, stralunati;. Fafano : 
ss LI’ uvocchie a.la Turco fe le ftrevellaro.. 
$treverio «-Sconguasso; disordine’, strage, cru- 
‘ deltà , cosa grande. ed' orribile. Dal latino. 
strepere ; e forfe ebbero i latini la ftefsa. voce 
streperium come l’altra strepitus ;: ma: quel. 
la: non farà: giunta a noi tra i pechiffimi fcrit- 
tori, che fi fon falvati dalla :ruina de’barbari. 
Fì no ftreverejo. val fur une: grande stra- 
e +. Fafano dice ne’fuoi commentarj al Taf. 
O ;. effer :queftà. voce derivata dà un: tale S 
"pt per cognanta crisi ri vet i- 
ippo. IT. da: Sopraintendente della. C: na 
6 nr na ftrage' mena di fuorufciti nella Pu- 
lia, ed Abruzzo. . . fraie e & 
Stritto , strezto., avaro, ‘che ftritto -de -pietto: 
G 4 > pur. 
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i ur dicefi: cogliere a lo*ftritto, Yacatestar ‘uno 
în site angusto , 0 colpirlo tn circostanze 3° 
in cui non sippia, nè possa risolversi .. 
Strolaco , astro/oge : in fem. ftrolaca , e‘ ftrola.. 
i eheffa ero 0 vt UT a, | 
Strolabejo , astrolabio}; itcecervo .' (© 
“Stfoncare , sagliar i tondo» fe te ftroritano*le 
| mmano , val gli passa voglia di''far cosa , 
Stronare, a/z4r la voce , gridar con voce da 
suono ( nel noftro dialetto srword') che: as- 
sorda, Fas. 6: SEORCDE LE a 
,» Stronava lo Giagante : ch tu fi -cchillo . 
Stronzillo , e ftrunzillo», emicciartolo, som da 
serent@s. Paf </ 0/i0 . .. te 
,, Mo l’Abbate Stronizillo cchiù °mon canta 
Strozzejone , oseruzione e distruzione, -v 
Strudere, struggere ; consumare | -ì 
Struffole , forte: di paftella fritta ,-e coridita «con 
mele, e zucchero, talor:in:fenfo”di v7%45/ , 
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‘onde , ftruffolofa; . donna capricciogia i5- forfe 
. da ruooon, delicate vivensiio.v: Cb. 
Strummolo:. Frortofai Dal Greco +po8o5, «o da 
> spoBidos , tarbo.s° frochas.» Giuco. cint. XV. 
Sogti-dili 5 ARA 
,, Chi portava no citolo!nfafciobla»,. | - 
. — +, Chi fe-fpaffava co li trommolilte:. * 
Strunzo, escremento umano, forfe ida:‘spoodoc; ;/ 
| passere, da\che fra tutti ‘gli uccelli “dello 
| più fi diletta-di beccar talî fchifezze . . -a 
Strunzo ’m; miezo. \Giocufo noftro detto:popalare, 
| e val alto /è + Frafè propria. de’ fanciulli? per 
dinotar,. che fi ‘ceffisdal razzare, e .dettaiper 
. derifione: dî cohti .,. che tra: loro" ‘fi mette in 
mezzo. Csucc. cant. X. cst.:6. 
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Parlandofi di Mercurio , che fa ceffar fe rile 
tra combattenti. # Fas. { | 
, Dicette , ftranzo ’n miezo, e lo cavallo: 
) Mpezzaie nfra Iloro , ed a Rraimunno 
39 difle. Ga 
Struppolo , e ftappolo , vedi rappo , appelaglio, 
. .Buraccio, da supedov , o.sipRov, durum, forte, 
firmum, donde în. lat. srupulumz.e seipuluny 
e lo stipulare de’ -Giurifprudenti”, Sa/mas. 
Gloss. nomic. simevAoy teyypov. Fas, 

‘»» Diffe : de te no ftuppolo nne faccio + 
n cose vane, e da niente da spupiov , 
Tett. stroppus . | . 
Strufcio , v. frascio , detto propriamente di 

quel rumore, che fan gli abiti di feta, fpezial- 

mente i donnefchi ,. o talari., e quel de’ fer: 

penti. i 
Struvare, e storvere, surdare, disturbare. 
Stutacandele, coppizo da smorzar le candele : 

dicefi. d’ un nafo squicquerato ,.0-che ha la: 

figura del detto coppino. 

Stuoteco", stupido , estatico.. v. nzallanuto . 

Stutare, smorzare, $ x agg propriamena 
te delle candele, del fuoco, della bile. 

Stuzzecare, rormentare, muovere , incitare , 
onde ftuzzecà lo vefparo', val inguserare chi 
stà per i fatti suoi, e che, come le vespe’ 
può nuocere ben in risposta a tal importuno, 

Ssuà , interjezione per far tacere, forfe. da 9'7%: 
zace è . 

Stilo fulillo, solerte, affatto sole. — 

Summo: fummo‘, cima cima, alto alto , sopra: 
sopra. > da eli i 

Suo , e fujo:, 546, in pl. fuoje, suor ...e foje yi 
Sie è ce: i 
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Suoccio s.parz, uguale , fem, ;soccra ;, Fas. -Nue. 
tremma., foccia, val me trema. egualmente 4 
| tutta.) da, capo; appiò .. 
Suogro, suòcere , e fogra, suoccra e. 
Sufcio., e fciufcio, soffio .. 
Suffò ,, veloce-,, voce però. affatto: antiquata . 
Surfo , sorso .. n na 
Suvaro:, sugébero > addeventato: fuvaro:, dicefi dî 
chi: sembra. non, aver- più. calore ,, d'esser rafe 
freddato affatto © | 
Suzzo ,./ordo, sporco, quindi fozzimma,, /or- 
dur A a | | | 


T = | 
*f Abbacchiejre: prender: tabacco ,, fingere » 


dissimulare +, | 

Tabbana:, forta. dî vefte talare ,. e: propria de” 

— Chiefaftici. da. tnBewa I 

‘Tàcca.. Pezzo. di legno tagliato. Forfe viene dall” 
Italiano tocco, o- pure è voce derivante. dal fuo- 
na .ifteffo, che. fa il legno nello fpaccarfì.* Oltre 
però. del fignificato. di schieggia: ,. o fimile , 

vale. quel: pezzetto, di: legno. con altro: eguale 

a. fronte.,, cui, fi. fegna, da” villanî: col: coltello. 
. 4l' numero della: cofe, ch'etfi. vendono: ,, com- 
_perano ,. efigono-, danno. ec.. forta: di: fcrittuta. 

— che: fente: non. poco; de’ Quipù: Americani . 

Taccagno-, 2varo, v. fpeluorcio:.. 

Taccarejare:.. Tagliare. pezzi, far sn. tacche +. 
Val' anche. z2ormarare.. V.. mefefca .. Viol.. 
VETRI: 47: | 3 

-.. .37,Co. chella.te farria, ©. veffecone: 

a 3», Tutto, taccarejà.. #; a; Ù A e 

no N: Tac- 


— 
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Taccarella , pezzetto -di legno , ch*attaccato al- 
*? la Tremoja; batte inceffantentente fulla mola: 
‘ nel girar: di‘quefta ;: onde: pèr prov. ezccare/- 
-fa de molino-è-detto di. chi parla: fenza. mai 
ftancarfi , dicefi pur di’ gen: mafchile ,. Faf. 
+ ,, E ‘farfariello che la lengua move). . 
> y La face fare. comme:a ttaccariello. 
E famofo 1’ Abbare- Taccarella:: fu: de’ noftri 
Teatri. Fafano 1’ ufa pur. în: fenfo d’ un iltiu. 
mento fimile- all” odierno: ntricchevallacche ,. 
onde fa dir a Solimano ,.che: fugge :- 
9 Cche mme facciano: ‘arreto: le fTelcate 
33 Co campanune:, allucche , e taccarelle. 
‘’Taccariello , pezzetto. di legno. ufo: metterfi ‘in: 
bocca a’ ragazzi per gaftigo , fpezialmente pe- 
rò. ufato da’ Cappuccini con: que’ poveri: le 
Novizj.. POT a 
'T'acche tacche». Far: tacche* tacche, stritofare ,, ‘ 
° sagliare in pezzi . Dicefi anche metaforicamen- 
te, far colla. lingua tacche. tacche, per dinotare: 
\: # ciàrlare assai senza rifinar mu. 0% 
Tàccone, pezzo di. fuola. per. lo: più vecchia, e: 
‘ detto. dî que” pezz? malpofti. in qualche. com. 
pofizione poetica ;\ 0d oratoria i © i. 
Taddéo:, n: p. e detto per :dileggio ad’ uno. 
 ftupido 0 groffolano. nelle. fue. azioni ,. v.. 


: Totaro. ì fe 
‘ @Tafinario.. Ca/o”. Diceff anche taficebie .. Forfe. 
dal Greco. 7xx08, sepolcro, fia: per la puzza, 0: 
per effer-così. l’ùno; come- 1° altro; vi4 ansver- 
se carnisi Crucc: canti VIII. st. 391. 
« 3, Chiffé che: ftace colla: vocca:aperta,. — 
so Chi è? che. fa?” ‘Chift? ® lo: Secretario .. 
‘ 33 E tuttò buono, e-bello, ma na certa. 
1» Cofa, che fole avè a lo tafanario,,. 


LI 


156 T, 
ERO Le 
cè LA ”, Che non: fta bona , «ma pare; devota; # 
"Fafareja , quel tiratojo. di fegno , s-che fta fotto 
la grattugia, ed. accoglie»il: cacio , menize fi 
sgratta, sostograttugia è. — 
Fafaro, culo , lo fteffo che Taficchîo . Faf. 
9 Si be fto co-lo tafaro a la fofsa, 
i + Aggio le ffurié meje:. . i. 
si Mangiare. Om. lib. VI. 
»» Mo quanto fiente, vaga ufcia felice, 
ss » Schiavo perpetuo ,- e ‘ceremonie a viento; 
» Ma tanno-s’ alloggiava ,-e deva taffio % 
li » Po che dè? Chillo fecolo era Zaffio. # 
Taglia ch’ è ruffo . Così gridano i ragazzi ai 
venditori. di cocomeri ; i quali con un -gran 
| coltellaccio gli (paccano per vendergli in pez- 
zi; e fe non fi trovano re i levo avendo 
. - nè maturità , nè pere , fa lafc » Vien 
trasferita quelta frafe è p Sete la tte (tragge, che 
colle armi bianche fi faccia de’nemici, quafic- 
chè fi i agg come cecometri . Trorb. cord. 
Viso 
si a ca pa taglia ch'è rullo farà priefto 4 
‘Fagliacantune , 2725//ausator;futile, Faf. 
sx O: Sio Tagliacantune , & de paglia. 
. x Chillo: foffe, farrifle peo sbravata ? . 
Taglio ; no taglio È “abeto, val tenro di stoffe 
quanto basta per un ‘vestito , val anche z20de, 
maniera, Fal. 
,» Pregaie A ‘chiaietale, Gril aie , non ce fu 
PI ttaglio ;; i 
»» Pigliafe chefto. mo, capo. de maglio . 
Tagliare, mormorare , Faf. . 
;» Ccofsì Goffredo a ttunno era, tagliato 
i Taglio de listto, Linea di lezgo ,. Fal. 
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*® , Goffredo Mea -a-lo taglîo accafitonato 
» .. 3,.De: lo lietto., addov? eta. Zio Raimunno, 
Taleja, e Talia, Italia . | 
È "Tallone , ‘calcagno si 0/00: 
Tallonejà > camminar presto, andar + via ’ trat» 
. | Rare. 
‘Taluorno,. Gua , Semiaini, ie , € spiace» 
vol suono, Tass. 
- -3y Cche de lo: chianto fujo logran saluoria. 
._E "osa. lib, VE: 
sn Ca me vregognio a contà ffi taluorme. # 
Fanno. A//ora . Lat. sune. Viene dal Greco 
Faputvos », Ciucc. cant, VII. st. 18. 
,. Tanno fe potea dite , refponnette 
3) L'auto , ch’ era lo tiempo. de ticiuccie, 
“cen Va te le trova mos... è. * | 
| Tantillo , ransino , pochetto. > 
«Tappa, furbo, onde Tappone , scalsrito, Fal. 
:> 3 E ttantò gira, e bota lo Tappone , 
3» Ch*afcia lo capo d’ogne mpaveglione. 
i Tappe «tappe, Punzer. gras osamente finto nel n0- 
stro dialetto, Faf. 
», Lo core:tappe tappe. Te: facea n peo 9 
cioè aveva un batvicuore è © 
Tarabelle.,. s-genirzli.. 
Tarrafinare se: «terrafenare ; heracesse deri un Se» 
colo senza rifinare: 3 maltrattare , pete 
re, Fal 
n + +++ Ah no ca puro 
» -Lo tartafenarraggio into a lo nfierno.. 
Val. anche' mandar'in perdizione . Dovreb- 
be pronunciazli serrafinare : e’ vedefi chiaro 
che dinota. mandar taluno bandito , raminge 
ab sfine, della. serri.. Tass. cant. IV. st. 59% 
p » ha o ‘Smmensccia, e fempe tene pronte 
” » 


£ 
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> Le voglie, ca me vò tarrifanire, ®- 
Tarallo., ciambella. i dn fenfo ole, ed in ger- 
go, il forello .. . . | | 
Tarantella .. Corrotto da urensaranters-. Fafazo. 
* la prende per la tarantola:, noto animaletto , 
che nella: Puglia fi crede velenofo, .ed atto + 
far metter in eftro. di. continuamente ballare , 
e talor cantare a chi ne ‘fia ‘morfo.. 
si Quanno ‘effa;, peo de chi ha la tarantella. 
», Se chiammaie. no. crelato ‘serpaznene: o. 
°° Tiorb.. . 
— 33 Quanno arrevate pò fubero nt 
sy Fecemo priefto ne ntantarantera , 
Taratappa , fuono del tamburro militare , voce 
. . imitata dal rerantera di Eonio .. 
Taratufolo , sarrufo, detto: d’ un mi/enso. 
e: Luogo: dove fi: cofttuiftono le navi. 
‘Tarzanà è la. voce: Arabayda::cui: nelle lingue 
| moderne fono venute. tutte le» feguenti voci . 
‘ Arsenale,e Darsena; Arsenal, e Darse in Fran- 
- cefe.,. I noftri. hanno» confervara; uria. voce , 
che pit. s’accofta alla: voce: ‘madre .. Dante 
- “mella fua. Divina commedia n, fenza: alterar- 
la,.la. voce Araba. Isf. _ 
Come- nel: Tarzanà. de Viniziani 
-© RBollersivede la cocente PIER a: o: 
. Warp. canti AV sti i | 
,,. Ei là cacciate dI bo Tarfenale. 
| 3 Le. galere. # 
Tarma-, zier/o, onde sarmare, . far seo + 
Tarocciola: se ‘trocciola , girella da. perso da: 
Tpox maia, e’ da: quefta. TPOKAA08 +. 
‘Tarreca , valga è: PI, 
Tartaglia, ealbazione: ,€ nanne 9: e ; parto» 
nag. 
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.naggio comico» rapprefentante: .lo. fciling uato, 
lo fteffo.,..che sarzagliuso, 


"Tafca, borsa : bonatafca, uom risentito .. 


Tata, padre da arra,. | 
Tatanejare ,.e tatanare , chiacebiarare. 
‘Tavano-,.z4az4ra , infetto molto incommodo . 


| Tavolillo de la Caretì , val luogo. pieno di fio- 


ri ,, e frutti,.come nella Primavera principal-. 
mente fi vede nella noftra. Carità un florido. 
a pesa di tali cofe venali, fu de* tavolini ,, 
apc dr 
3» Pareano le ddoie ripe tavolille: 

3» A Pprimmavera de la Caretate . 
Tavierzo, traverso, forta: di trave, ed itrumert. 
to .di fiato, v..de..fsuinza... 5 
avoliero ,, Soffezzino .. I ppe lo tavoliero, es. 
sen nominato, trattarsi, discorrersi di lui . 


‘’Tavuto,, CASSA Sep lerale È) avello: , V. ,cafcia , 


bavuglio:.. Va: | accatta lo. tavuto ,, val poco: 
gli resta di vita. < gb eg 
Te, piglia, dal lat. sexe, 0 dal greco 74, co. 
me È vede nel detto di: Venere a Giunone: 
Ty. YUY TORTOY. Îuuyta , BOCCOte MO SEA CONCA, SA 
fascia, sto. vrachiere-. Il..14, 
Te a tà.. E” modo- proverbiale, clie- dinota esser 
.la cosa più difficile; che non si vuol. far cre- 
dere-. Quindi. fi. ufa dire 2 Te: 4. ta: frittata : 
Tea. ta. nnsvenata:-€c». ;. volendofi così dino- 
tare ,, che non è tanto facile. la: cofa: , quanto 
farebbe il folo compitar:, e: pervenir a leggere 
una: intiera. parola:.. Tiorb; cord. V. st. 27. 
30, Te a, ta: nnevenata, o chefta è bella! * 
Tecola, regola, embrice, v. ermece . | 
Tejano-,. e tiano., teame da Tuyavov, | 
Tellechejare:, sizi/lare, v. frufciare.,. fluzizecare: 
di. 
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dicefi proprio quel dolce ftropicciare;.o piattar 
livemente alcune parti del corpo altrui, perchè 
ne rifenta folletico, e fuflulti. na 
Tellecufo, risentito . Ì dn 
Tenagliarefe, venir alle manî e far da vero, 
"caricandosi vicendevolmente di villanie : in 
© attivo val rormentar un reo a colpi di tera- 
glie, affliggere, strepazzare. 
Tenemente , è un: verbo ,. che dinota Zuardare, 
aîrare , Faf. pR I 
3) E a fpalla a fpalla facele botare, 
3) Attaccatè a no-palo ftrentamente, 
», Cche mmanco: fe poteano tenemente. 
Tenente, vischioso, avaro. 
Tenere in fenfo di /asciar- speraro:, esser dr 
appoggio, Fal. | 
» Sulo: Aggitto la tene, e liona notte, 
. Feniello, fpezie' di mezzabotte per tener liquid? 
‘dall’ Ebr. ebens, 
Teniero, cassa di schieppo; pistola ec: | 
| -‘Ferrore in fenfo di cofa' maravigliofa, come è 
| tun terrore. 5a ° 
+ Fentazejone”, demonio , brutta figura”, ten- 
tatore , n ir; 
‘ Fenutamente. Occhiet4 . Dicefi anche con me- 
tatéli Tenamentuta. Cort. Micce. Pasi. cant. 
35 Fo fo cliella che mai pudje*arfevare: 
| ‘» D’avere fchitto na tenutamente . 
:Ferranova ,. Fafano graziofamente- fi avvale d’ 
un noltro popolare’ modo: di' dire per deferivet 
* Erminia, cui convenne dormir fulla nuda ter- 
ra, ed in luogo fconofciuto. * - 
») De lo bello Jordano:1)° acqua trova”; 
5» Lià co. lo Duca ftie:de Terranova . 
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“"Ferratienete . Da terrei, e tenere, Ufualiffima 
efpreffione popolare a dindtar, che nè anche 


. visutro il ‘nrondo lo riterrebhe , o potrebbe 
far fermare: di far ‘quel, sd abbia già xi- 
e sj ‘soluto, Corr. Ros. Atti I e: -t3I i 


sa» 1 ©; (E fe-io ‘po’ me procaccîo quarche cofa , 
- “è ‘;, Perratienete, fubeto me dice : | 
: 243, Tornalo a lo patrone. # = © 
: *Terrone ; ‘edi anche Torrone. -Cibo dolce fatto 
di: nocelle,, ‘© mandorle tritate ., e legate in- 
fieme colt mele , o vefamente ‘col giuleppe 
di zucchero , quando» voglia farli più delica- 
- atto» E* veriutoa noi co* Francefi , che re- 
| gnarono in quefto Regnò. In Provenza fe 
!'.ine-fa ancor oggi molto ; e chiamafi Nueè , 
. forfe'dai Latino mage:, perchè è cibo:di ra- 
gazzi'. 'Conferva ancor tra moi l’ indicazione 
»-'. ella fua origine Angioina ; giacchè molto 
fe ne mangia, e fe ne manda in dono nel 
sgiorho della maggior feftività de’ Francefì , 
cioè nella Fefta di S. Martino Turonense , 
» «s@al nome della di cui patria deriva appunto 
uello di Torrone. Crucc. cant. XII. st. 17. 
. 215; NAi tennar co: na banca de Terrone , 
s ‘20.93, *Aiddò Giove ‘trafenno -s° affettava. #. 
, ©Potrebbe ‘anche derivare dal Latino zorree ; 
c.+perchè: fi. prepara cet fuoco Lo 
‘.Terrazzana .. Il. fuo diminutivo è Terrazzanella. 
| «Tremontana , vento di ‘serra. Ciucc. cante 
XIII st. 1. Si dt 
a. iEvda:dòd. fofcia: la° terrazzanella,; |’ 
—— »» Nce fo 1° aute montagne d’offa, e pella. ® 
Terrazzano , paesano, chi abita dentro terra , 
» sato abuoghe dè‘ marina, chi non veste de 
Militare, ma gode l onore , e’! bello tmpa- 
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| lvegi ‘abi ‘vantaggio della iontura della Liber: 
« tà, agricoltore. 
Terzarulo, Garz/osto , così detto dalla mifura, 
. che. contiene , come il-quartarulo ec. . 
Teta, e tetella, /a gallina, forfe così detta, 
— perchè utile-qual i Yes degli. antichi Greci in 
Atene, Policoro , ,Taranto: ecs vm. F. M: F. 
Tetelleca 4 ascelle, quel voto fotte le . braccia 
calla giunturta col bufto, della dicui puzza. 2 
| chi non ha-cura del fuo: corpo , i latini dice» 
vano olet bircum. i 
Tiatro , e trejato, destro. 
. Tiella,. padella per lo più da frigere, la natu 
“. ra delle donne, Fal. 
s3 E mmone arme temute, antere s'e belle 
"data Non. fite manco bone. a ffà tielle . , . 
- 45, Ncignare tu lo primmo fta tiella.,, 
sr Chefta cche ffritto avria , face” io cche 
n ag 
», Cchiù biecchie , e tra. mo -fchiafo mme 
pila pifce. 
‘Tiene ca tengo ec: far le tiene ca tengo, far 4 
-vehi più può fare: Faf 
s Fanno a. fifene ca tengo co Irammico ò 
cioè ; attendone a sollazzarit. in ogni modo 
« Fiennero", sezeray facile > per ironia zorico , 
rozzo, aspro, costinate:: dicefi: di cofa mezzo 
| fradicia, come Varca..tennera, barca vecchia, 
i che tira ‘a Sdruscitsi, edi ea per “poco è 
"più servibile .. 
Tiente ,.vè- che ; tiente comutielo ovale vè che 
: sornutello infame Sa 


* 


Tiepolo; tepido .. _ È 
iermete, dimazti, in ting. termete, da regnare 
META è. 
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Tiefto .- Paro» di creta. Dal-latino testa. Pro. 
> > priamente fi dice di quello ,.che ferve perco. 
‘prir le-pentole, e, i. tegami .- Sogliono le don. 
»’nicciuole:farne infocar uno:) e, poi. ravvolto 
‘dn. .telay e;panno. applicarlo ful. ventre di chi 
‘_abbia:dalort;, 0: fia avvenute per malattia , 
o intirizzito dal freddo ;. e. quefto dicefi . fare 
| ama rtresto » Corta Vagass cant, Ill. © 
sa Ca fe fi sfredda, te faccio no tieftor, * 
. “53 \E..lo ttene.a sbreguognoa. me la cola; 
,3 Stino fpertofa: Argante comme a ttiefto «. 
s Perchè -mnelidettoitelto vi fogliono,. efsere. due 
“buchettî , ;a. talun: ch’ abbia piccioli e malfatti 
‘occhi, fogliam dirervuocchie. de tiesto . 
Tiraturo, fadeta.da boffettino forziere , dice@î 
d° una picciola. stanza, v..caravuotiolo. | | 
TFirre -petirre. Siquasi delle donne. V.mmertruo» 
‘Jete ,. verrizze «Om. lib. V. e: 
», Ca nuje patimmo de tirre petitre, °° 
 ., <sy°Po.fimmamazzejate, comm? a sbirre -# 
‘ ITifeco. Dall’ Italiano; Tisico , e sdinota lo ftefso. 
.. Ia medefimasvoce-viene anche dall’ Italiane 
- — cseso 5 erallora-fignifica dritto ,, e .corrifponde. 
sal-Francefe Rond » Viol, vern. qr. 
39 Tifeco pa che me.parea no turzo. 
‘Quindi il noto proverbio : va celsù srisece. 
«resto Sinneco.de Casoria è. 
iTitto , feto, cOuertura «. i 
Tod, rumore, onde fano. .t0.t6 vale, far un 
rchiassa sato asi gridare, dall’ Ebr. +5e- 
+ udab., vociferare, canendo: rumorem edere . 
Tecca tocca , efpreffione di chi ha fretta ,. ed 
incita .altri-a sbrigarfi , da T'oxxos , vebicun 
lum, rota, 0.da wros., velox. Tocca n pre- 
di — ene. 
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— —fone, Faft cammina presto in prigione. 
Toccato. Acconciatura digli s veri eg dd 

| o. Vece a noi data i Spagnuoli , 

i, here nello fteffo fenfo » Anche i Francefi 
- dicono un Toguè, e pare, che da effi orig 
- «: mariamente fia derivata quefta parola . .Cors. 
»  Micc. Passi cant. VIL || © cu | 

3» No corzetto, na rezza, e no. toccato, * 
— Fafano:. doge ea | 
,» Lo toccato nfi all’uocchie, e a la gonnella, 

Tocolejare, scmotere dolcemente, vacillare. O 
‘Todifco ,; Tedesco s-dicefi-d*un mezzo flupido , 
“e cui- molto piaccia il vino, di cui poî fa 
i. ben foggetto a rifentîr agri Fodifco:nce- 

gnato , sarto rosso, dalla montura delle guar- 
die Reali nacque tal prov. Fal. e 
s. Pare to fole Tedifco ncegnato , 

‘ —syE flo ‘rruffo de Spagna hattutto attuòtto, 

Tolla, Vittoria, w. Vettoteja: in diminutivo 
Tollecchia. ‘| © ©» CARI, i 
omacchio.- E* voce di moderniffimo» conio . Le 
anguille di Comxacsebio artoftite, e. conciate:in 
aceto fono da gran tempo ‘conofciutiffimè ir 
Lombardia . Nel noftro Regno erano affatto 
ignote ,:non effendofene aperto i commercio. 
Non fono ancora trent’ armi dacchè. ne vengono; 
e-la.voce Comacchio giunta muova alle òrec- 
chie del volgo- Napoletano, fi è trovatasftor- 
piata, e convertita in tomacchio, e foto fi 
adopera per.dinotare un pezzo di quelle. an- 

«© guille: ;. cioè delle fole venute di là ,. e pre- 

rate in quella guifa + Chi fa che cammino 

È caga Bossa coli’ .andar de’ tempi ? Forfe 
he’ luoghi noftri di Verzazo,, Lesina, Patria, 
Licola s° intredurrà conciar le anguille a qu: 
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fto rhodò ». Si: chiameranno fotfe Tomacchi”. 
“Miferi i fiituri etimologifti, fe a loro non per. 
‘verrì la notizia, che qui diamo, dell’ origine 
di quefta parola in penfare donde pofsa ceri- 
«vare . Chi la farà venir dall’ Arabo , chi dal 
Fenicio, e chi dal Copto . Si ftruggeran- 
no il cervello . Il più ammirato ed applau- 
dito farà colui, che la trarrà dal'@Greco. 
‘Dirà , che in Greco rauvo dinota rronca- 
ze, e che rapesov dinota segmento, porzione; 
«onde abbiamo anche in Italiano la voce To- 
mo per efprimere divisione di qualche: epe- 
«ga » Sicchè conéluderà , che i fesmenti di an 
gguille ‘( che in fatti‘i Francefi dicono Tror.. 
gonz ) fi doveano chiamare Tomi, ed in di. 
minutivo Tomacchi. Sarà così bella quefta. 
* «etimologia , e così naturale , che fi giurerà ef- 
fer della. Poveri pofteri* A buon conto chi, 
‘ potrà indovinare, perchè un pezzo d’anguilia 
in aceto fi chiami Tomacchio? * 
Tommafthina , forta di-fpada di ottima qualità 
quali fon quelle di Damafco, e ‘val quafi Da. 
maschina, per la nota alterazione, che dà 
‘11 noftro dialetto : Faf. | 
-** + Acciaffa iffo a ddoje mano ‘po na mazza 
,» Ferrata, «e nfodaraie la tommafchina . 
Rofa tommafchina , diciam del ben colorito 
> volto d° una giovanetta , perchè somigliante 
a tal rosa. © 0 e 
Tommarielle. Spezie di fufetti, o ‘fufcellini di 
legno per avvolgerci del filo, o della feta, 
® quando le donne lavorano pezzilli ful cuffino; 
« 0 fia tamburretto.-In traslato Sastori, gambe, 
Tiorb. ! ” 
a Tu ciento tommarielle aje*fopra a tene. * 
Tosm. 
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Tompagno . I/ doppio fondo della botte, e quel 
d’ un tinello ec. Da ruuBxsw., il famofo tim» 
pano de’ Coribanti , cui fi raffomoglia. Di- 
nota ancora la macchina da tormentar rei u- 
fata da’ Greci, ed Ebrei ( Macab. I_.) Omer. 
db. VII. De i 
sì No fcuto, ma che fcuto? Di. che buoje 
»» Ca parea no tompagno de tenaccio . # 
Perciò per zuco de’ tompagne intendiam #/ 
. VINO.» 
‘Tommolejare, far capitomboli, cader giù , re- 
.tolar cadendo. 
Tonnara , rete con barcaccia da pefcar tonni , 
Faî. chiene avriano doje: tonnare . Portà pi- 
. fce a la tonnara, detto di un conduttor di 
gente a qualche cattivo luogo. , 
Tenninola, fpezie di crultaceo , 0 picciola con- - 
chiglia de’ noftri mari, 
Tonto . Uomo fatuo , sciocco +. E’ voce tutta 
Spagnuolas *. gi ; 
Topella , epiteto dell’ acqua 5 , ® senît- 
calda ; onde Topiello ,. sepiduceio . 
Torcia, e ntorcia a biento, forta di face in ufo 
| fra noi di notte, che fi fa di fune vecchia, @ 
di ftoppa ritorta,. ed impegolata , che collo 
 fcotimento più (i: accende, Faf. 
»» Lo sdigno. a ttale chella pigliaie fuoco 
3) Comme,a na ntoicia .a biento fcotolata . 
Tordea, forta di uccello, e Dorodeasn. pi 
Tordegliune, m0scoz:, che var fonzando è 
Torra, torre, fortezza . . 
Torceniello, tortiglione , dicefi de’ capelli , e 
inv di attorcer quefti ufato dalle Donne , 
a o A 
» ‘> E li gapille fatte a ttorgeniello, 
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so Cche tenea ’n fronte, priefto s'afciogliette, 
Torceturo, certo pezzo di legno ufato da’ vet- 
torini a ftringer le fome fu de’ siument:i ‘con 
torcer le funi, e per baftonarli. = 
Tore, Salvadore , dimin. Toreciello, e Sarva- 
toriello . i 
Torrejaca, e triaca. Terz4cz4, rimedio antichi(- 
fimo, ed unico per la coftanza del credito , 
e della celebrità, in cui fi è mantenuto . Si 
trasferifce in burlefco a dinotar la cacca ne’ 
calzoni fatta per effetto di fubitanea paura . 
Om. dib. VI. | | 
3 Haie fatta giù fenza fentì tammurro 
s, La torrejaca , fede de ciaurro! 
La metafora viene dalla fomiglianza del co- 
lore , dal difguftofo odore, € fopratutto per-. 
chè facendofi male quefta .compofiziore tra 
noi ( inalgrado la precauzione ufatavi di far. 
la far folo, dagli otto più accreditati Speziali 
della. Capitale ), riefce liquida, e non confi- 
ftente, come Ta Veneziana. Sarà gloria dell” 
età. noftra, che perfezionandofi la confezione 
della noftra terriaca vada in dementicanza que. 
° fta naufeofa, e malaugurofa metafora . * 
Torriero , fa lo torriero , star ozioso « far la 
spia, come da fu d° una torre fi fuol far da’ 
cuftodi, e foldati invalidi. Fas. 
so E cca no è aofato a ffare lo Torrieto . 
Tornare , ritornare , restituire. °° 
| Tornefe, moneta noftrale importante fei cava li, 
‘ © fia la metà del noftro grano. | 
33 « « + + + E a fto paefe 
sy L’ ararole avarraje quatto a ttornefe. 
Torta, ritorta, e forta di focaccia: lè ttorta 
I’ ombra, dicefi di chi stia di malumore . 
si Tor- 
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Terza. Torsi de cavoli ,-0 simili piante. Vi. 
turzo. Ire pe le ttorza, capitar male. Tiorb. 
a Tu chelle cofe de lo tiempo antico, 
sg Che l’ aveano pe bbaje, le faje vere; 
») ( Ch’a lo canto corrie l'aglio, ela fica). 
»» Pecchè fi Aliffe ’n miezo a fîe padule, 
,, Chiù che non fece Orfeo correre Fere, 
,» Corrarriano le Torza , e li cetraule. # 
Torza, pl. y. turzo.: ire ppe le ttorza, tratter 
°—male,esser gastigato, Fas. Hu | 
- 3, E nne jarriano, uh quanta! pe le ttàrza... 
>», Ch’Isdraello facea ghì ppe le ttorza. 
Tofino . Carne di porco salata . E° voce mita 
Spagnuola . Oggi comincia tra noi a difùfar- 
fi. L’usò il Fafano (Tass. cenr. V. st. 89.) 
sg Venneva arrobba ’n quantetate magna 
;, De vafcuotto, tofino, cafo, è fave. 
Quefte erano infatti le provifioni, che ufavano 
farli per le galere. * 
Tofto, e tuofto. Sodo, duro . Dal latino ro. 
» stus, atroftito ; giacchè molte cofé coll’ arro- 
ftirfi s° indurano, principalmente le uova, che 
| perciò noi diciamo uova foste, e che i To- 
icani chiamano uova sode. Cort. Micc.Pass. 
«cart IL | 
,», E io fteatofta, è maje cagnaje penziero.* 
Totaro, e ntontaro., ur m//ezso, e perciò-di- 
fpreggevole da 7#Yxt@, o dall’ Ebr. sot4r , 0 
ratar , donde vuole Scaligero, detti î Tarta. 
ri, da che fcioperati, e felvaggi, ma perchè 
non penfarfi anzi a Toro, 0 Totone, detto 
pur Zotone, famofo nella ftoria de’ baffì rem- 
pi? e perchè non pur da 76, il german d’ 
Efiliate, la di cui favola è nota, fpezialmen- 
te per l’ arrefto di Marte, che xsAxew ev xe- 
pas) 
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- paro dedero rpunzidena mas : che brutte figure! 
Nè faccia maraviglia la mancanza del T, che 
da «noi. ben fi fupplifce , come da’ Greci, i 
quali da «ye, duco , facevan Tays , dux, 
meglio che da 74700, erdino . E° anche n. 

. p., e val Teodoro. A i 
otèra, e totorìa , tutela. | 

Toto , forta di befana finta. per intimorir i ra. 
gazzi, e quindi anche 

Totomagli , forta d’ erba molto lattaginofa, e 
nociva cda ecorvos , ed auaros, miollis , come 
fon le fue frondi. 

Tovaglia, notiffimo pannolino, da 708%, e quefto 
dall’ Ebr. thub, /a tela di lino, e fpezie di 
antica camicia fimile agli afciugatoi de’ noftri 
Zoccolanti, e Cappuccini. Quindi 1’ xruSiov 
da Efichio interpretato per fazzoletto, 6 to» 
vaglia con frange a: due cap: ; e da Gale. 
no, ed Areteo oYovrov max, cioè rela prosso- 
lana , o di corpo. 

Tozzare, cozzare, urtare, combattere, fare 
tozza martino, urtar di capo , 0 cozzar col. 
da-fronte, come fan i montoni, che noi di- 
ciam martini. Fas. . 

3, E ben guarnuta ppe ttozzà Sorìa 
sy De no tozzolatorio tanto forte . 

Tozzolare , e tozzolejare . Picchiar l uscio + 
Quafi far s0c roc. Tozzolare a la porta , pre- 
sendere a quel tal posto. Tass. 

sy Ma Germanio nce tozzola a fta porta. 
- 3, Pur iffo, mo co ttutto ec, 
Cort. Micc. Pass. cant. VIIL | 
s, E ghiefene a la cafa, e tozzolaie.* 
Tozzolatorejo , batter forte di porte, fracasso. 
Diz.Nap. TILL H Tra- 
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Tradetora , fem. de tradetore, detto di dezna 
di malanimo . Ja 
Trafano , traffichino, che fa allettar la gente 
con belle maniere , e furbette. di. 
Traffecì , negoziare , trattare. | 
Trajenielle. Inganni, accalappj : detto i da 
una corda che si trae per terra per dvi in- 
ciampare taluno , e farlo cadere . 
a» Ncegnajeno li fofpette, li penziere 
,o Li trajenielle., le frabottarie , I 
ss Tutte chille ftreverie, e chille male, 
yy Che mannajeno lo munno 2 l’Ofpetale.# 
‘Tra kumme e ffufco, 4 barlume. 
Trammarìa , cabala ,. inganno , furberia, w. 
marcangieguo . 
Trammera. Donna ingamnatrice ,. che ordisce 
3rame  Tass. canto X. st. 50. 
39 » + è Ah mo canofco la manera, 
s, Che-ttenea co nnuie fciuocche la Tram. 
mera. * | 
"Trapano , da puravev , v, vregata. 
| Trapanaturo, 4rco/4jo, v. mataffaro 
Trappito , trappero, nota macchina da fpremer 
olio, vino .ee. e detto per appezo , panno 
ftragolo ec. 
Trapolino, e trapolone, :w2brog/ione . 
Trappolejà , accalappiare , ingannare . 
“Trapontare, ile tg , simbottire , detto de 
“, materaffi , bufti, coltre ec. 
Trafcurzo, discorso. 
Trasire . Entrare, passar la porte . Dal latino 
°° sransire. Ciscc. cant. X. st. 2. .. 
s» Simmo lefte , refpefero ; frasite , 
»» Stanno tutte a l’ allerta, che bolite . * 
Trasire a la malizeja, accorgersi , ‘compren- 
I dere, 


T RE 171 
dere, giunger all età di saper le cose del 
Mondo. Trafiteme de chiatto val, vi 50 neb 
culo . si I 

‘Traforo , tesoro , onde Traforiero . | 
Trafportare, v. fportare, fpricare, tradurre d’ 
una. in altra Lingua 
Trafuto , entrato, Fas. | | 
sì Ma mentre ch’ è ttrafuto lo cortiello : 
metafora per dire, giacch° è sortito il danne, 
il caso è fatto. I 
Trattejare, agonizzare . v. affengare. 
Tratto, sradimento, agonia; fare lo tratto, es- 
ser all ultimo respiro , 0 periodo della vita, 
Travacca, fpezie di padiglione , o cortinaggio . 
Travoccamiento , effusione per soverchia dose 4 
. traboccamente . Po 
Trebuto, anticamente trevuto , tributo. 
Trellegna, e trelligne , briccos:, uom da fara 
ca, la quale già fi fa effer compotta di tre 
| pe : anche i latini ebbero una confimile 
efpreffione. v. sonia A de mpifo. n 
Tremmare , e tremmolejare, eremare , crollare, 
_ MUOVErsI, "+7 
"Tremmentina , noto medicamento per le ferite , 
Fafano 0 
: sy Ma a li cchiù non ce ferve tremmentina. 
Tremmoja, tramoggia 
Tremmoliccio , rremore, paura, ribrezzo » 
Trencato, furbo , furfante. 
Trencia, cintola de calzoni. 5 
Treppete , :rep:zè , nota macchinuccia di ferro 
da cucina: fedia della Pitoneffa ., onde ditto 
de treppete, oracolo : e pare che pparle da 
ncoppa lo treppete, val oracolizzi , par che 
sputi oracoli . Scrivefi pur con una fola È 
- re. 
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E) sue s menar gallorìa, brillare. 
revolato', tribuleso , ‘afflitto , pevero . 
Trevolejare , pianger altamente , direttamente. 
Tricare, Trattenersi , trovar inciampi. Viene 
dalla voce latina rricse , quafi fi voleffe dire 
neftere tricas. Tass. cant. X. st. 79. © 
» -Ca s'iffo age gr trica, nè fcofato — 
», Si lo paefe pò trova fcopato. # 
| Fafano . 
s, Ma cche ffaje, fi cchiù ttrica?... 
‘Tricche tracche . Sorta di fuochi attificiali : in 
Francefe Perard. Non ha altra etimologia , 
che il fuono dello ftrepito di quefti fcoppj . 
Tiorb. 
> Giove fta a fare trivole , e fciabbaccone, 
sn Pecchè s°è accuorto,ca fo cchiù potiente 
,» De fi fruvole fuoje fti tricchetracche . # 
Tridice . ‘Tredict . Tridece co fo gallo è una 
‘ efpreffione d’impazienza contro chi jr lo 
‘fteffo fenza venire a conchiufione del difcorfo; 
nata dal racconto d’ un villano, che intricatofi 
nel fare il conto delle fue galline , e del 
gallo, replicava apr» efler tredici col gallo, 
| ‘quando doveano effer tante fenza contar il 
gallo . Ciuce. cant. VII. st. 29. 
 ,» Segnora mia, ie fongo mo arrevato: 
,3 Bravo, diffe lo Rre, chifso m*ha ntifa. 
ss Segnora mia, i0 fongo mo atrevato : 
s) Secuteja. ca cheffo è già comprifo . 
so Segnora mia, io fongo mo arrevato, 
sy Tridece «co lo gallo, fufs accifo. — 
s» Signora mia io fongo... E bà a malora, 
,» Pe caretà cacciatennillo fora. # 
Triemmolo , sremsore o i, 
E | Tri 
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Triglio ,. furbo. Fas. parlando del famafo Va. 
frino : ! i 
37: Scìe lo. triglio: de vertola:. | 
"Trinche lanze. Parole delle quali cî ferviamo 
per invitare a bere. Sono voci Tedefche., 
cioè di una Nazione, che non odia il bere; e 
perciò è ftato: naturale il prender da effi qual- 
che frafe in quefta materia:. In quella lingua 
fuona : Bevi paesaso. Om. dib, KI. 

s, Che fcialà tanno fuje,che trinche lanze. 

3, Che la muuno era d’oro, e tutte manze.. 
E Virg. cant. II. st. 117. 

,, Dateme. buono: viento»,. è I"onne manze 
yvins Comm?io ve dò fto bello trinche .lanze 
Trippa , ventre, pancia 0... 0» 
Tirilto, catzive, come ammo: trito: , .cioè di 
i Gattiva condotta: ftà..trifto-,. sta di mula 
«salute , anzi presso a' morire. Trifta,. detto 
pedi donna, val puttana . Cu 
Trivelo , piagristeo ;. trivolo vattuto:,. diciamo; 
«jin; pianto, di. più perfone accompagnato da’ 

«mn «alto batter. di mani. ,, indizio: di eftremo: 
. ‘duolo.,, Fas. I IULIRE, la 
«ss E ccontanno contarmo , ch’ ha ppatuto» 

x Nce fu no miezo trivolo vattute . 
Troccano-;. da. ivk@ ,.-donde:s04uzcus è. 
Troccare,, mangiare, Faso siii Lu 0. 

ss<E ttrocca’, e fticca: co: fsì cornutune* 

ss La marvafia de Canni& a ccarrafune. * 
— cioè divora bene, e beve meghio + 
Trocchione, aggiunto di Pa/ummo, val colom- 

bo selvaggio-diverfo dallo .ntretchiato ,. che 
vale foltanto: ingrassato . 0... 
Trocciola. Carrucofa; Dal Greco: epoxos. Corr. 


Mice. Pass, egnt. III 
i H 3% Na 


174 __ ST RU | P 
,, Na trocciola de puzzo nce tiraje. * 
Trommiento, zormento . i 
Trommone , sronsbà grande , carafone di larga 
imboccatura., onde fonà lo trommone , 
sollennemente, Galle greca . 
Tronchiato , gonfie; 
Tronola , zuonri . < | 
‘Tropeja , e trobbeja, subita proggra con vento, 
e talor cono qualche cosa di peggio è da 
Tpenw , verto, Fas. 
ss Cierto a fte ddoie trobbeie *nn ajero 
,y affrontate . 
Tropefia, e trobbefia, sdropisia. 

‘Trottato , scaltro, ‘dai Tpertas s ingegnoso , astue 
to, impostore , lat. veterator ; interversor . 
Trucco, forta:di #iuoco ‘e quel colpo di pal 

la:, che fa-faltar quella del rivale da buon 
fito., onde traccare, - snouovere:, «togliere ec. 
trutco a riefto , co/po: fattò sul punta’, e Truc- 
co a mmutco, co/po 4 resto. Fasi c. 6. 89. 
Truocchio , fafcio d* erbe ritorte', Come il ‘fie- 
no.:ec. e forta di biretta' da’ ragazzi der Toro 
prefervar la fronte dagli-urti , «è contufioni , 
0: ferite ‘nelle loro ‘inevitabili, quanto frequen- 
ti D) cadute . ' i a 
Truone , sons, forta di fuochî'‘ attificiali "el - 
ordine di gerarchia celèfte amgelicà . v. triloè 
‘ nolo, e'tronola è... sia 
‘Fticche, fuono:del martello ; ‘ dell*' orologio , 
e della tenaglia quando ‘in ‘&fferrat cofa, fcap. 
‘pa Fino: . i: o n, 
\ . sy Ecco la:tenagliozza be |° afferra ; 
sy Ma a lo ttirà- fa ttictha, eNsempè sferta,, 
Tubba catubba., vuci/lando., da» drolfdsixzt*v: 
ou, romore sopra rumbre ; ft dice ‘propriarien- 
< € È | 
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te deli ubriachi, che non fi reggono iù pie- 
«di, e che vacillanti .van cadendo come i no. 
ftri Svizzeri , i di cui inciampi fi fuccedono 
fenza interruzione.. Sorra di ballo in contra. 
danza, in modarun- tempo fra’ noftri padula. 
ni, e baffo popolo,.come la frascarola , con 
intreccio di braccia, il che fortiva con queli” 
ordine fucceffivo di paffaggio di coppia 2 
«coppia per fotto le braccia de”comballanti ,. 
cedendofi così vicendevolmente i luoghi; potrà 
dunque dedurfi |’ etimologia da e° #41 xar' @- 
Br: per 145 #81 nar' w6w, di truppa intruppa. 
Dicefi aver anche i Turchi un fimil ballo ; 
e detta Carubb4 ancora , nel quale par che 
in ogni lor moto vogliam cadere. Fas. 

.. » Chi vol’ ajutante ppe ddà no. pafso, e 
,y ppuro fa ccatubba. i 
val anche ari4 grave e sostenuta , onde ftà 
co na tubba de di diafcance , 20 se gli può 
parlare, tanto impone com un aria tronfia , 
*Tufulo; Deriva dal latino 1424/45; ed ha-10‘fteffo 
fignificato tra noi. Si dice però: più partico» 
larmente dle’ condotti fatti di creta, e. prin» 
cipalmente di que’ che fi adoprano nelle fab. 
briche per coftruirfi i condotti: dell’ acqua, +. 
delle immondezze nell’ intemo delle mure e 
H Cortefé parlando del fuo eroe Micco Paf- 
faro (cant. II.), dice: 
ss Quanto vedifte chillo fommozzato 
,;. Pe lo tufolo lieggio comm?’a- grillo, 
33. Ma pecchè nce jea ftritto , i0 rh £ 
s» Difse ntofcano , o quinci morirò . * 
Tufolo, duce, condotto qualunque ) aquedotto; 
vi connutto, ciaramito . ! 
& Tu 
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Tu mme pifche , val eu mi comprendi $ ma 
noi lo diciam di perfona , di cui il dippiù 
tacer vogliamo. Così Fafano parlando del 
Paggio di Solimano, di.cui gli parve fentir . 
non molto buon odore, “% che non volendo 
{piegare per medeftia, cantò : 

> Mente fto ta mme pifche, volea fare 
ss Îfso puro dell* ommo troppo priefto. 

Tune, #4, dal dorico rv»: Parlà da tune a ttu. 
re, cioè senza soggezione, con libertà, da 
ta per tu. | 

‘Tunno , ritondo, e pefce noto, dall’Ebr. 162% 
nim duale, o sbenninim pl. cete , monstra 
marina > e tunno avv., e val rotondamente, 
senza dubbio, Fas. > 

. 3 E lo bea lo nnemmico, e ccreda tunno. 

Funnolillo , rironderto. se 

Tuocco, forta di giuoco, e d’uccello , Zarbags 
grani . a 

Tuorno , torzzio ; vatte a ffa fso culo a lo tuor= 
no ca nce cacce na tabbacchera, dicefi per 
difprezzo ad uno, il cui parere non piaccia. 

Tuofto, duro, soda, pertinace , forte, v. to- 
fto, fem. tofta, intrepida ec. . I 

Tuozzo ; in pl. tozze , pezzetti di pane. Non 
mancono imnaje tozze a lo monafterio : Nce 
fiano tozze , ca muonace nom; ne mancano : 
modi di dire proverbiali, e nome di difprezzo. 

Ttuppete , e tteretuppete, efpreffione d’ un.ru- 
more da Turr@, percutio , donde pur- 

Tuppetejare, e toppetejare , picchiare, od in 
enfo ofceno piantar uomini . | 

Tuppo , ciuffo de’ capelli sulla fronte , alle 
volte per |’ inzera chioma... i 

Turdo , fem. tòrda, tacita, pensosa + 

ui Di | Tu. 
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"Pure, gonfior di glandole ne’polfi.,. che fi gua» 
rifce con iltrupicciarfi, ma non fenza dolor 
dell’ammalato:, quindi il prov. menà li ture: 
| per esser incommodato ,. battuto. ec. Fas. 
,» Ca mo nc è chi. le pò menà li ture. 
Turzo. Torzo del cavolo Dicefi anche de’laicà 
degl’ Ordini Religiofi. V. commierzo, o con- 
vierzo, Fratiello. Tiord. cord. VIII. 
,, Ma chi dirà te glorie de lo Turzo, 
,, Che a chi 1° ha ncanna dà tanta prejezza;: 
-» Ed'io: pecchè durafse fla docezza, 
,» Mo ncuollo vorria avè chiù de no fturzo» 
Corr. Parn cant. VII. 
,, Ommo privo: de nciegnò', e de defcurzo;. 
» Che n’ha provato mai, che cofa è tutzo. 
Tiorb. cord. Li o 
;, Lo vraoccolo fpecaje fubeto: mmuolo _ 
| 39 E fe fece ogne turzo quanto 2 mene. 
"Tutaro,-corto pezzo di bastone: in fenfo ofteno: 
51 membro virile ,. come Tutare ,. le mam- 
“ melle delle donne , dall’ Ebr. dudaim, mama 
MA, AMOFES è 
Tuzzo, urto, va; da. tuzzo a ttiuzzo, v# Corage 
"giosamente ad incontrare o ì 


-* 


Acca dà 40: 0 dal Punico Baccara. Lai 
vacca è la nofta, lo fteffo che lo puorco” 
è lo nuofto, e val abbiam guadagnato. 
Vacantia, donne senza marito; Voce Oggi di» 
- fufata. | 
Vacile, deco +. o. | 
Vagno ,. bagno , danaro 3. che si dà per-corroni» 
pere qualche magistrato , ‘o simile + 
H. bu ni Va 
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ajaffa. Serva di casa. Viene dall'Arabo, nella 

qual linguà B«gesc8 fignifica lo fteffo . Nel 
dialetto Tofcano bagasciz è prefo in mala 
parte , in fenfo cioè di donna disorresta ; ma 
nel Napoletano non è mai prefa la voce Va. 

| fassa in quefto fignificato , ma foltanto di 
serva . Ciuec. cant. VI. st. 1., deferivendofi 
P Aurora : | 

,», Già sera la vajaffa de lo Sole 

,, Sofuta pe ghì a fpanne la colata. 

Me faje l’ ammico , e mme mpriene la Va. 
jaffa è proverbio , che :sdica #4 tradimen. 
to fatto da chi meno s aspettava. E° fin 
golare , che i noftri antichi credeffero mag. 
gior tradimento quello di corromper le: lo- 
ro ferve , che non le loro donne . Era- 
no curiofi que’ noftri anticht . ® Dice& pu- 
se per derifione core#z grassé, forfe perchè 
nel cocinar effe, in ifccriando il lardo , la 
cotenna , ch’ è di lor pertinenza , fe la la- 
fciamo con buona porzione di quella pingue- 
dine fopra. | 

Vajano. Nome d’ un luogo’ non tontano da 
Napoli. La fimiglianza del fuono di quefta 
voce con quelle del verbo vado, val, ve ha 
fatto sì, che fi prendeffe metaforicamente la 
frafe pigliar Vaiano, per dir che taluno fe ne 
vada . Cort, Ros. att. LL © sE 

»», Va bene mio, ca Marzo ne lo rafe, 

sì Ha pegliato Vajano .... di 

Quì dinota l’effer morto. * Faf. 

3 Puoi dire , e ba ca mo piglie Vajano. 
Vaina , fodero , vagina, guaina. © | 
Valanza, bilancia : {tare ?n valàbza , SÉer în 

e LEI 
Val. 
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Wallano:, castagna lessa con tuta la cortec- 
cia, da MnAwros , glans .. Fafano l’ usò per 
succiola . 
Valdrappa, gue/drappa -. 
Valeto, valido ; potente, AULENTICO « 
Vafciare , e4bassare., calare. A 
“Vranca , in pl. branche, branca, manata» 
Vafamano, daciamano , saluto . i 
Valinco ,. mifura- di lunghezza per quanto fi 


poffono slargare l’ indice , e °! po lice, da: 
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Vammace , bormbace:. Ummele cchiù dde la: 
vammace, val unsza:ssimo + Vattere uno co: 
la mazza de vammace, vale fargli una cor- 
sezione molto caritatevole , e niente aspra > 


- talor vale insensibilmente gastigo tale dar- 


gle, ch alla fine melto- bene: non se ne safp- 
Sia -trovare «- Dall ufarfi ne’ tempi pale 
fati: di‘ porfì quefta nelle narici de’ cadaveri ,. 
pafsò in proverbio per dinotar un- vifo fmor- 
to-, 0 per un ch’ abbia tanto timor concepi- 


to., che fia quali morto ,.e tal. infatti.all’ ap= 


- parenza fembri , Faf. | 
» Si be a fta prova cchiù dd’ uno è rrome 
o mafo , La | 
-—3y Quanto le miette la vammace a lo nafo. 
Vammana . Corfotta da mammana. Levatrice » 
,» Lo core mio mo pe ta vocta figlia, 

,» E la vammana avite vuje da fare. * 
Vampore , vapore ,. calor forte come di vam: 
k,) Fal, 

,, Fornette de pregare ; © no vampore 

» Dinto a le bene, e >n: facce fe fentette + 
Vanna, Zanda , parte. 
Vantecore , anzicore fo z male » 


® 


Wao, i 
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Vao , so vo, da Sw, ceo: Vaome, n25 vado. 

Nara, feretro, da Gupr, Ja barchetta, schiffe:- 
ro; S4p's fa pur detta la famofa barchetta d’ 
ifide, Erodor. e quefti dall” Ebr.. faber , è 
bara, passò , varcò, tragittò . Chi fa fe non 
quindi la favoletta della mortual barca di Ca- 
ronte, la quale ben può da Aapos , mrolestie 

ur derivar&ì; non potendo effer quella forta 
dt naviglio di piacere: ad alcuno per il ben 
incommodo, è troppo lungo viaggio., che ad 
gia non mai fpeme lafcia di ritorno , ende. 
arte . bs 

Vine , spingere in mar la barca . 

Varattolo, fortà di vafo, da dacrio, e bacar, 
dall’ Ebreo , o Fenicio, dacac , evacuavie , 
donde lo fcrittural. Mofaico Secbuc , ogni for- 
ta di vafo ftretto di gola, da cui nell’ effra- 
zione de” liquidi {: mandi un fordo rumore , 
e rauco + 

Varchiglia, /4voro di pasta a forno. 

VWarda, bardella : mette la varda, ridurre , 0. 

| porre in servità , loppolto di jettà la varda, 
scuotere il giogo, sottrarsi da servitù. 

VWarra dallEbreo deria5, veBis,v. li 70. bar- 
#4, Onde varrata. 

Varrecchia , forta di tinello, taler detto di don- 
na, © dilei "peg » Capass. | 

;» Nce vole na vregara fperetofa 
sì Ppe ffare no pertufo a fta varrecchia . 

Varrile., notiffimo commedo di. legno per fer- 
bar liquidi, da BzpudA:ov , Aydroscopium da 
Bapes, pondus, effemde un tempo fervito «d 
aquas librandas ; e così que’ detti da’ Latini 
Aquilices , furon detti pur all’ ufo Greco Re 
ryllistas , Synes, epist, ad Hypatiam e i 


e a 
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- Warto varro:,. pieno fin al colino... e non più , 

v. ruglio : diverto da curmo, che val ripiene 

al. disopra della. misuragiusta, 

Warva , rta o» 

Varvante ,. nomito barbuto, Cappuccino» 

Vartommeo , n: pi Bartolomeo. 

Varvajanno ,.e varvajanne, barbaggiani, noto 
uccel notturno , e di rapina, non che di brut- 
ta figura:, perciò per traslato. detto. d’ uone 

brutto (ai - | : 

Vafcellorejo, molestudine di vascelli. 

Vafcior,. basso, aggett., e caserta meschina in: 
pian terreno , onde valciajola., donnicciuoa 
della plebe, così detta da'tal infelice abitu- 
To. Gente de vafciamano., plebe, di bassa 
èstrazione: e | ì 

Vafilecoja, e vafilecola, Sasilico, erba nota , e 
veramente: regia pel fuo bell’odore, come 1” 

. __dudica nel nome. da: Axedtss., rex, 

Vafo, bacio. 

Vaftà. Nome proprio di donna disonesta: >. A 
le are: belle Menechella ,. Porchiacchella., è 
Vasta, che ghievano a spasso, til titolo d’ un: 
Sonetto della. Tiorba. | 

;, Che tu lo tienghi mente; o: bella Vafta, 
» Pregare non te pò fto core affritto, # 

Valtafo. Facchino, Dal Greco sora! , che £. 

guifica portare. \ 
‘» Ogne guattero laffa la cucina , 

sr Ogne vaftafo lo facco, o feggetta. 
«Tre cofe non fonso ftemmate. Forza de Va. 
ftafa ,. Configlio. de poverommo , Bellezza: de 
pottana . # | | 

Vateca; carriaggio, numero di bestie da sé 
mae, Faf. l’ufa in generale per un gran. nu- 

-À » ” mero » 
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. mero, come infatti-.il noftro. volgo” fuol ..im= 
precare ,. te venga: na: vateca de malanne. 
sì, Venne Ormuffe nfra Il’ autre, che guidaje 
», De feccurzo la vateca portata. — - 
Wattecore , Sarticuore, palpito., paura -, diver. 
fo da Vantecore; o, atitecore. i 
‘ Wattente è quel, che im tempi di penitenza ve 
ftito in. abito. di confraternita colle fpalle fce- 
> . verte, o'quafi ignude: gira. per le chiefe ,. e: 
ftrade, difciplinandofi a- fangue , Faf. 
3». Quanno fe vedde Argante foriufo- 
sy Nzangolentato comme a no- vattente .- 
» Vattejare , battezzare, bagnare. | 
Vattilta, n. p. Battista... | 
«Vava, ava, nonna : diciaralo scap difprez: 
zo a-donna di qualche età , e. poe nf cd a 
- . donna: avanzata , ancorchè fiaci effettivamente 
‘. ‘in quel:grado di parentela:, dacchè un tal epi- 
teto che porta: con fe congiunta lunga età 
non mat garbizza, ed odiofa cola è anzi al 
bel. feffo. Vava vestut° ommo diciam taluno ,. 
ch”abbia:, benchè giovene, l' infelici fembians 
. ze.di vecchio, > NE 
Vavo, e Vavone,-«vo, nonno» 
| Vavejare ,. embavare , sbaveggiare . 
Vavu:o, cus scorre /a' bava pel ntento». 
-Vecaria, nome del :noftro gran Tribunale-. 
Vecchiacone., vecchione. 
Vecienzo., n. p. Mizcerzo, v.: Gienzo: E° famo- 
fa fra” noftri' P efcena efpreffione de /a Ss-Ve- 
cienzo, e della Capo de lo Si.Vecienzo per 
s°. intender: i: pivolo- piantatore. , e la dilui gle- 
bra cardinalizia: tefta. Coe 
Vecco, secco.) veccote=ccà., e beccome ccà ,-ec- 
- ! COMI: qua sq» Spb fi de - + ® 
n mi Ve. 
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WVedola.; 19/4 edova PA | Li 

Velardino,, Berardino , v. V olardino -. 

Neletta 4% 45 belvedere, alto punto di veduta: 
- flare a: : veletta , : badare attentamente. 

Vellico, e vellicalo, umbilico, centro. 

- Valinneja, volineja-, e volunneja. Velinia d’ 

- wovo, il branco delP VvOvO . 

Vena , génio : no ftocde vena ; non. ia È 
more. 

Vennegna, ‘vendemmia x talor Sari de magi- 
strati è 1 

‘Ventejare; farsi. PIEDINO ventaglio ; che dice. 
fi di chi fta neghittofo: , e fi diverte in vib 
ozio ,. Faf. © 

, Stateve tutte quante. a bentejare, 

,, Ménte io commatto,, e a giodecì la rofta. 
Val anche, sperar invano: Se venteja PP am. 
mico, detto &wn. che: sperava di conseguir i 
favori di certa tale; la ‘quale infatti 4 aut 
to. va ertsava che -a-lui 0° 

Veppeta, sevura. 

Verduco , s'spadi quadrilatera , e- stretta , CON 
altro nome seocco:, od almen di quefta fpe- 
zie , e forta di' bafton da pellegrino , come il 
Tini Mmarfanus . 

ergara', ‘e più corrottamente vregara . È, ubbia, 

fromento di ferro da perforare , ma con pa-. 
| | ,3 © fia una fpezie di vite-in punta. Dal 
latino vergere. Ciuce. cant. XI. st. 10. 
+ », Ctive, chiuove, trocciole , vregare, * 

‘Verduoneto , verdognolò , » 

Vergenella de Pontefcuto , donna da partito, da 

che in quel benedetto Tione ‘non ‘abitano , che 

"tali buone robe. 

Vetmenara , , e grande, quando è Coftanti. 

VO » 
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vo. Ha la vermenara ’n cuorpo», 5e. grande 
paura . Quando è aggettivo fignifica ‘“nelens. 
sa, come Lacerta vermenara , forta=:di lu. 
certola di fchifofifimo: afpetto.;. e. velenofa . 
Vermuzzo , diminut. di verme. | 
Vernacchio, rumore, che si fa colla bocca si. 
mile al peto per disprezzo di alcuno : e no- 
me d’ un famofo opufcolo di quefti ultimi 
tempi, Faf ere: 
33 + è è +, è Ma teftaie nafuto, 
ss E cchiù de no vernacchio s’ ha fentuto . 
Vernecale , fpezie di fcudella di legno da tener 
danaro , dicefi pur verzecato.. . to 
Vernia. Bajata , inezia, cosa scancia . Dalla. 
voce latina verza fignificante sx disprezzevo 
‘de, evil servo: dalla. qual vose derivano an- 
che vernacchio ec: Nicola. Lombardo nel' Pro- 
| logo- della Ciucceide. parlando della fondazione 
dd’ una Accademia , dice : i | 
,, Se dappò ciento chelle , e ciento chiac» 
» Chiere 4 
1 De lo come, e lò quanto,-reforvetterg 
ss De farla ogn’otto juorne, e le mettettero 
. 3 Lo nomme d’ Accademia dell’ afeno., 
», E concrufo accofsì, fe die. pare 
: x Ncapo. dell’ otto juorne a. fa. fta. vernia.. 
E più fotto: can i 
È gg; 1 8 0 00 St auta. wernia : av — 
um: Nee mancarria d’avè a fentì. pe Napole. 
. E più fotto: ui ci 
.a », Che vernia è cheffa? viecchie.de Caronte, 
| 4y- Stateve. zitto , ché fiate accife.. * 
Vernolejare, distillare , dicefi. de” vafi. nuovi , 
che per lafchezza de’ pori trafpirano , e tra- 
mandano interno gocce. de? liquidi ,.che ferban 
ui i in 
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in effi. Dicefì pure suserrar degli uccelli , 
de A | i 

Verole , e vrole , castagne coste a fuoco vive 
con tutt i gases. Quindi i 

Verolaro, e vrolaro, padella perforata da cuo» 

| cer castagne , el venditor di esse vrole. 

.Wierrezzofa, e. verrezzofella lo fteffo., che ver: 
TULA è | 

Verrillo , fanciullo , persona giovane da non 
farne conto . 

Verrineja , #/ sero della scrofa lastante salato, 
v» longa: /e parti pudende della donna, la 
cioncia , V. pettorina . ] 

Verrizze , squasi di donne; ciance , v. mmer- 
ruojete . © | | o 

Verro , e verre, porco padre . detto perciò. 
d’ uonr dato perdutamente. alle foz4gure cat- 

. nali. i o SI 

Verrucole, bruobr. ì I 

Verruta dicefi di donna poco soda, ed oneste ;. 

— Fal. SUA | 

sr Doie giovenelle verrute , e ttrencate. 

Vertecene , vertigine , capogitolo , pensiere 
SPrAno . O i 

Vertolina .. So/ezne bastonatura, Om: kb, V. 

» Ma fi na vota ’n mano‘a Giove ncappa, 
,» Sacce ca nce la fa la: vertolina., * 

Vestolufo , virtuoso. iù 

Vertonaca, dertonica., erba medicinale .. 

Vervefejare, chiacchiarare, barbottare, parlar 
ali” orecchio, sordo rumoreggiare . 

Vefaccia , bisaccia ,. v. vefazza : detto:delle pop- 
pe delle donne. | 

Vefcagliufo , /sezgoso, petolantèe. 

Vefcazzia.. Disomestà commessa con donne.. La 
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fciamo la ricerca di quefta etimologia ai To- 
fcani, che la incòntreranno nel cercar quella 
del verbo discazzare, e discazza. Sono pa- 
role pericolofe. Om. 45. VI. 

s% Po Giove, ch’a ncornare è no deramonio 

39. Fece co chefta ccà la vefcazzia. # 
Val anche, frode, sporchezza ,. imbroglio ; 
fa vefcazzìia, usar con donna. Le 

Vefcuotto, discorzo.. Nvarcatefe fenza vafcuot- 
to, val imprernder un assunto senza prima 
&ver prese le giuste misure per riusciro? . 
| Vefcuotto de galera , Siscatzo negro: è e Gen 
cattivo. sas | 

.Vefenterio, dissenteria. A_befenterejo no- abbe- 
fogna culo aftregnere , val me/l/? occasioni è 

 duopo andar colla corrente. i 

. Wefpone., vespa grossa, mettere a l’ arecchia lo 
vefpone, metter in pensiere , in timore. Fare 
a l’arecchia lo vefpone, susurrare all’ oreò- 

chio, {nsofAar qualcheduno .. 

Vella. Vento di peto senza romore . Anche i 
Francefi in quefto fteffo fenfo hanno la ftefla 
voce. Forlfe noi l’abbiam: tratta da loro . Re- 
foluto a vefla fi dice di cosa andata in fu- 
mo,e restata a nulla, Ciucc. cant.IV,st.25- 

, 5) E già che l’avea fatta la promeffa. 
so, Non ce l’aveflè refoluta a vefla. # 

Veftiamma.,. bestiame. . . I 

Veflica ec. dare ,, o vennere veffiche ppe llanter- 

. ne, dar « credere frottole. 

Veltia, e beftia farvateca, bestia selvaggia. 

Vevetaggio , regalo. d? allegria , cioè dono, che 
fi fi a chi porta qualche buona-netizia , 2.42 
g:2, Fal. . 

»» Ca n° autra. nova: nc*è dde- Vereieno . 
| fe 
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Vezmarrìa, bizzarria. di 
Wezzoca, monaca di casa . 
Vezzuoco , laico di religione + 
Uffa! «b guanto! 
Ufera, bufera, tempesta. 
Ufo. Osso' dé lombi. Om. lib. V. 
» E afferra no vreccione che portare 
s, Non poterriano mò duje vaftafune.. 
s,) Chiffo fervizio all’ uffo i’ abbiaje , 
1, E lo fpireto tanno arfepofaje. 
° * Gert. Vajass. canti IH. I o 
3, E fe mbe fteva tutto mbrognolato, © 
— +» E me doleano l”uffo, e li feliette. * 
Uffo, e uffolo , # «lio dell anche ,. natica.. 
" Sombo. de o 
Wi:, intersezione ‘vedi, ecco. - | 
Vi ca li*aje, cosa da scherno , chesi pete ados- 
so d’ alvuno . a | 
Wia:dé 10 mmuollo, /z pancia ;. Fal. 
3) Mà cchiù cch’ad autra parte lo ferefce ,. 
sy E abbìa li cuorpe ala via delo mmuollo,. 
Viato:, Beato. | i 
Viatrice, m p. Bèazr:ce. 
Vico de le ttozze, gol4. I 
Wicce ,° sortanetto., da Bexxes ; pane ‘nell’ “antico: 
dialetto. Frigio , ed in lingua Egizia-; pri» 
"ma: voce,.qual fi racconta, fortita di bocca: 
a quel félvaggio- ragazzo di‘ Pfammitico. Va- 
ifco li chiama dalla lor forma coronas , che: 
Bice diffènfati dall” Imperator: Aureliano alla. 
° plebe. Roinana ,.in greco xoMAopas, e x0AA6prs 
e da > el in'fatti in' terra d'Otranto attualmen.- 
‘ite: Coddrure fon chiamati que’ sì modificati. 
pani , fimili in verità; più a° noflri patr) #0. 
,ai , che a’ sortane i uu 
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Viennerdì , e Viernerdì , Venerdì. n 

Vierme , in fenfo di sa//etica ; avè li wiermes 
le mmano , non potersi contettere di far i 
delle mani. 

Vierze. Pronunziato con z dolce, dinota uu 
fpecie di cavoli : pronunziato con. 2 afpra, 
quafi foffero due 22, fignifica i versi , e pren 
de l’etimologia dalla voce Italiana ; ma a 
lorchè dinota i cavoli è voce. lafciataci dagi 
Spagnuoli , che.gli chiamano Vergas , e pa 
rè che originariamente venga dal latino vir: 
dis, verde. * Val pure ur/;, Fal. 

,. De: li vierze, cche llupe , e ccame fanno, 
» Vuoje, afene , urze , affierve lo tenore. 

Vifaro, dal lar. biferus, limoncello de” prima 
ricci , giacchè l° albero ne produce dopo que- 

_ fii degli alti... . | 

Vinaccia, e venaccia, talora strage. —. 

, Vinocuotto,. farebbe quefto diverfo dal mufto cuot- 
to-, ma noi quefto. intendiamo, Faf. 

;r Rretutto è attierzo. comme abino cuotto. 

Viola ,.erba, ed. iftrumento mufico.. Per un, 
che nulla. voglia far di guanto gli fi dice, 
diciam noi, e cantò Fal. © . 

» Q ttutt'è , -fona mafto ffa viola + 

Vippeto, devuto. : E di 

Vitre virre, sciocca presunzione, solletico, Fal, 

__ 39 Canofco propio ch’ ha. li virre virre + 

Vifciole ,, viscere. » - | 

Vifeto . Lutto. Dal dialetto Siciliano, in cui 
\visitusa dinota chi è in lutto. Quanno sta 
visitusa la natura. Ran Poes. Forfe deriva 
dall’ufo di vifitare chi è in lutto. Ciwcc. cante 
VII se 1. n 

r La terra fe facea già la vonnella 
o n 
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‘> De lo vifeto ncuolio arrepezzare. * 
Voeolendofi indicar la notte, che fopravveniva. 
luocciolo , ‘in pl. ulocciola, aggiunto 4° eva. 
. val torlo di vovr. 
mmeto, umido. È» a 
Scale , forta di vafo per dar da bere a’ ragaz- 
«zî fatto con becco, che lor fi pone in bocca 
per non farli bagnare , così detto m240/5 quan 
guia vocalis est dal greco Bate, baubari , 
onde AavxaX:0ov, che Ateneo, e Polluce tra- 
ducono vas angusti oris, sonum edens, dum 
. quid infunditur, aut exeritur. Di tal forta 
di boccale, o fimile qual fi fuffero dilettate 
le antiche Romane veggafi l’ annotato a Gio- 
venale dove de vitreo Priape, e da noi nella 
noftra diffe rtazione . da, 
Vocare , remare. <l» 
Vocciaria , bdeccaria, macello 
sy Ha lo colore jufto de premmone 
,» Stato no mefe e cchiù a la vocciaria . 
Voccolaro, il mento con tutta la giogaja dsl 
orco , fquifito mangiare fi frelco , che fa- 
ato © nc LA 
Voccoleca , vitto, Faf. 
sì De voccoleca avettemo patenza . 
Voccola, chioccia . 
Vocconotte, docconotti . 
Vocetejare , gridar alto. 
Voje, bove. 
Vellere, bollire, onde volluto, partic. 
Vommaro , vomere, e nome d’ un noftro Colle 
deliziofo-per le fue ville. 
Vommecare, vomitare, dir tutto, 
Vommecatorio , venm:if:vo, 
- Von 
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Wonnella ,, genne//4a , detto d’ uom di: poco fpi- 
rito, d’ animo donnefco . n be; 
Vorraccia , v. borraccia , nome anche d° erba ; 
con altra voce detta stracciacanzarane . 
Vorraccio, «bbriaco. ei i, 
Vorcano , vulcano, monte isnifero , detto @? 
ogni voragine ardente , e -de’ grandi -fuo- 
chi è i . De ; 
Votgale , vorgare, e borgare, volgare , onde 
vorgarezzare, vorgalemente ec... 
Vordiello, borde//o, da -vordellejare,.menar visa 
dissoluta . sa | Ri 
Vorea, e voreja, doria. 
Vorpa, pig ; noto animale per la fua fcal- 
| trezza: detto perciò d’.uom. furbo , con altro 
nome vorpone , vorpe vecchia, satrapone , pe- 
litico: Fà la vorpe ec. , fermarsi nel me- 
td: del correre del. nemico. per deladerio , 
Fal. , i di 
PER DEE gira «da chefta, e cchella parte 
ss E la vorpe , e cchillo fe a. 
Vorpara, rampino di ferro per lo più a - quat- 
tro alte, ma picciolo, fimile ad un’ ancora 
di nave, PA ufo di pefcar cati, o fecchi, che 
caféano nelle cifterne...v. crocco . Corr. Ros. 
att. I SO 
ss Tu poe da lo puzzo de fto pietto 
| —» Co-la vorpara de ftla chiacchiarella, 
Vorpino, e vorpile , mezmzbro genitale , dicefi 
propriamente di quel degli animali , € pre- 
cifamente di quel de’ buoi diffeccato per ufo 
di battere. La 
Vorza, borsa, da Avpea, v. F. M. F. 
Uoflo pezzillo . Speraze della sibià . Quai A 
0 
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fo che fa pizzo, cioè punta. Ciucc. cuns. 
XIII. st. 46. | 
=,» Non è ch’a li fordate le fa male 

33 L’uoffe pezzillo, comme ve credite, * 
Vota, volta, fiata, cupola ,Jamia ; dà de vo- 

.ta , andar in pazzia: dà vota, cominciare 4 
far cosa, Faf. 

‘3 È ttu nce difle vota, e la 2ucafte. 
Votare, voltare, muovere. GO | 
Vottaro, derr4jo. Da votte , dotte , nel pl. 

vutte, dozti ; concià vutte, aronare , trasla- 
i refo dalla fimiglfanza del rumore , così 
sn O comme quanno Giove mette mano 

sy A cconcià vutte, eognuno nn° è atterrato. 
Vottazzo, dettaccio , detto d’ uom panciuto. 
Vorzillo , dorsellimo, scarsella è. la 
Vota ca s*arde. Modo proverbiale per e‘pri- 

mere la deftrezza in cambiar difcorlo :  prefa 
la metafora dalla prontezza, con cui convien 
voltar il pefce fulla graticola , acciocchè non 
s’incarbonifca. Tass. cant. IV. st. 96. 

»» Lo sfnje, e fi lo muode po le dona, 

+» Belli vota ca sarde le fa fare. * . 

Vottare. Spingere , urtare . Sebbene fia la ftef- 

fa voce, che la Italiana buttare , cambia però 
fenfo nel dialetto Napoletano, e non s° aco- 
pra mai per gitrare, ma folo per urtare. Si ufa 
anche in fenfo d’ imprecazione. Ciucc. canr. 
VI. st. 15. 

39 + + + Scumpela mo, non chiù, mantiene . 

. 4» Mo ne votto lo ciuccio, e chi lo tene. * 

Votta ; sbrigati , via su, Faf. 
- 3, Votta, diffe Goffredo ec.» 
Vott avante. Quel baftone armato di ferro in 
pun- 
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‘ punta , che ufafi per -fpingere i bovi ad ars. 
re, e chiamafi anche punztillo. Tiorb. ... 
,, Che me fia dato-co no vott' avante. # 
Vozza, e vozzola. Gozzo, gola .-Dinota anche 
qual male di glandole enfiate, che viene al. 
| de donne, in Francefe detto. Guzne, ed'al qua 
‘le fono foggette le donne di. molti - villaggi 
intorno a Napoli. quantunque in quafi tutto 
il Regno, ed il refto d’ Italia fia male igno- 
to. * Quindi vozzolata., vozzolosa , chi hà 
tal incommodo . Fafano dice , che dalla co- 
mune popolar credenza di derivare tal male 
da precedutì difpiaceri, nacque il prov. calà 
la*ozza, o vozzole, onde cantò : ! 
sì Scife tanno, facc’ ie mo co cche bazza, 
sì Ma trovaie, che no avea la catarozza. 
Vozzacchie . Uomo di gran gozzo»: Quindi fi 
trasferifce a dinotare uno fciocco-, ‘uno »fciau- 
rato , giacchè gli fciécchi fogliono aver gran 
gola, e gran voce. Grand gosser è il nome 
dato da Rabelais ad uno degli Eroi: del fuo 
Romanzo . Cort. Ros, att. IL: è 
.» +, Bello caccialo a pafcere vozzacchio, 
Dicefi pure vezzacehione . Significa anche uc- 
cello di rapina , in Tofcano Pojaza ; ed È 
detto anche medico . Chi sa poi qual rappor- 
to i Tofcani abbian trovato tra un medico, 
ed un vozzacchio ? a noi è ignoto. * + 
Uppola. Tacere. Dal latino «page. Ciuco. cant. 
III. 


3) Uppola ! craje lo bbide priefto priefto . 
Fsorf. ragl. I. | Da 
,, Quanto vorria parlà, ma faccio uppola, * 
Vraca, forta di calzone largo all’ antica. da 
Bpance, | 
Vra- 
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Wrachetta., parte d’ avanti del noftro.calzone , 
dove fi .affibia la cintura, e dove ci sbotto- 
niamo per far l’ atto. picciolo , onde traslata- 
mente; dà gufto a la vrachetta,.val esser ser 
suale, Fal. | 
» Che ppe ddì a la vrachetta teoppo gufto, 
. > Fuerze lo munno. le. fcappaie da mano . 
Vrachiere , cintura , e legatura per gli er- 
NIOS! è d ae. er” 
Wraccio , braccio, forza. Ha le braccia longhe. 
ba forza da farsi far'ragione . n 
Vracco , Zassotto, e razza di cane. ; 
Wiraccotto .. Di bassa statura, e pienotto. Om. 
lib. V. I | | 
sy Tu non aje niente de chello de Tata, 
yo -Ch° era vraccotto fi, ma tutto pepe. * 
Vramma, dramma , fame fieta, v. allancà. 
Vranza , branca zampa, mano, 
Vrafa, bracia. 5 gli 
Vrafciole , intingoletto noftro particolare.di car- 
| ne tagliata in lunghe fette , nelle quali. fi. 
avvolgono piccioli pezzetti di falame, pafli , 
ignuoli, aromi , cedronata ec. e fi pon a ftu- 
re. i 
Vrafiere, e vrafera, braciere, da vrafa, braciae 
Urdene , ordini, in fing. ordene. | 
Vreccia , pietra , pezzo di macigno . 

Yregara , vergara .. | : 
Vrenna, cresca, e verenna, v. brenna ; talor 
prendefi per n4//a , Faf. ca mo è brenna. 

Vrennaria, cosa da nulla, Fal. ù 
3» Comme na vrermaria foffe la cofa. 
Vrenzole, stracci vecchi, cenci 3 diciàm pur 

così le donnicciuole dal lor mifero veltire, è 
per ingiuria, o difprezzo diam quefto ‘bell’ 
Dix. Nep. T.H. I | epio 
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epiteto anche a qualche Signora j «di _cùi fi 

abbia poca buona idea ri:uardo al coftume. 
Uriello, Uriefe; fpirito celere. - 
Vrito; e vitro , -verro, quindi vritaro. - 
Urlo , e vrolo, or/o, v. affeco, revietto ; po. 

deja, allucco . 0 n: 

Urmo, 0/m0, noto albero marito della vite, e 

forta di giuoco. © N 
Vrocca, forchetta da mangiare. . 
Vrociolare, e vrociolejare . Cotrotto da fdruc. 

ciolare, vale cader rotolando , v. capotrum. 

«molo + 

°. ,» Chi ve vatte, che tanto vrociolate. 
Vrodetto , afcì vrodetto , sporcarsi per /a pa 

ra, Faf. 

‘ 33 Cche ffacette a cchiù dd* uno afcì vro. 

2.59 detto. | sa o 
Vruoco dicefi dell’ imbrunir dell’ aria ful farfi 
notte, e-prima di albeggiar la mattina , da 

Bpoxn, ‘imber, da che proffima effendo la piog- 

gia, 5’ annubila il Cielo ,-e s’ infofca l’aria 

qual fe fi voleffe far notte. | 
Vruoccole ,- e ttruoccole , detto proverb. Faf. 

— ay Tutta vruoccole,-e cciance . . . 
Wruoccole', Broccoli, e squasilli. 
Vruotciolo, :/ rosso degli vovi . 
Vruodo ., drodo, da Sredcov , -onde ‘il latino Bro. 

. dium, ov y-&ypov dev, da Yeah ferveo., bullio, 
— talor adulazione,-come dà vruodo, dar pia- 
3, E nnele ffa ghi ’’a vruodo, e le ‘ccon- 

| cy fonne i 
Vruogno , pl. vrogne, tofe; conche marine ac- 
;. commodate per fonaré , quali fon quelle, sr 
è. ni li LA x | " i 1 
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ingono. in:man de’ vai e fi nfano da 
on 1 Maririat, Faf. » si, iù 

3, Siente ppe lo spalizio sca li contnorde 

3> Strille , fifche, catene, vrogne, e. ccuorne, 

mognolo, contusione con gonfiore sn Fronte , 
talor Birorzelo s malinconia. » 
mfeo , brusco, apro dall'uebreo: deroscim' 1} data 
rude ale latune » HR sas 
izo +. Orso. N'escarn? urzo è Pe di dire, 
che fignifica a quel cha asceesce. Den 
VIE: dpi 3 | sh, 

33 Nonec è auto che farce mo ‘concutzo; a 
» Mano a li fierre, e po che .n° da 

e urzo * 

rsa pure .4°40m Lane; 4 imociabile, O) pe 
050 , 

Urzacchiotto , dimin:: d’urzo 5’ val. bha giova- 
ne pienotro, 3% orto sed’ alquanto POZZO sa 
«BIALLO! ; tea tea ss Ia 

Urzolella ; dimini di Urzola, Orsola INNESTI 

Ufcìa, ufceria,, ‘’vofforia, : pe lofferia , Ussizzo= 

ria ,-titolo notiffimo de ‘gentiluoniini slo Di 
fo ‘che: vostra: Signoria | è! |» 

Ufcia; vista 4 ‘gli occhi j'Fafi 0 2 

%”» * Sta: Pn: :penziere pra n mota; fta ritto, 
3) Ma. guarda 11° uftia> ppe | fe dateatrero, 
Ufemo., e vuofemo!, arnasamento » © i 
Vu; va, yoci “finte -ad sfprimere il rimoîe da 
tremuoto, Faf. - è 
° - 39 Scie da fa. fetva nziccòo ‘izacco tanno - 
3 De, tremmoliccio' 10 ALE Ma 30 ttretia 
yi More. | 
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Winocchie Mneorzate* ; abbortate; 9 svelte 3 dre I 
schi gonfi > |» ii 
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Vuocchio deritto:, #/ sostegno; 1) capo di: 
cosa, dalla comune popòlar credenza;, chept 
fegno»di futura afflizione ci abbia a- battert 
»occhio «dritto ,-Fafi.. ola ed 

pre (gone canofcette a pprimma .occh 
s» E Il’ vuocchio ritto-le sbattìe de prefià 

“Unoffule ,, genasse 1 1/ pian della. faccia , vs 
Lalto delle gote, che si gonfia nel mangiare; 
soffiate; men li guoffole ,- 0 vuoffole,? e_jocè' 
de -guoffole., mangiarne. <  .. 

.Uuoglio , .o/zo ; è uvoglio ,‘è uvoglio , dicefidi 
chi sia ubriaco. Uuoglio nvertecato, v. 
mvertecato . 

‘Vuoje, Zovi, avere chiufe li vuoje, vale mot 

aver altro a che pensare , star in calma, e 


% 
s 
* 


in commodità , Fal, 
99) * 0° 0,0 ».-E fa cche buoje .. . *2%a 
ss Fortuna, «ca :mo, chiufe saggio ‘ti vuoje. 
‘Vuolo .: Gettito di rete, che taluno compri .:-pria 
che fia tirato. J4GBus retis -fu-detto da’ latim. 
Quefta è anche una delle  pochiffime parole 
*Greche reftateci ( giacchè o4es. in quei lin- 
gua corrifponde al /4é74s de? latini ); ma era 
già naturalizzata latina \fin.dagli antichiffimi 
tempi di Plauto . Svetonio nella. Introduzio- 
ne al.fuo libro de c/aris‘iRberoribus cap. 4, 
accennando que’ foggetti di..controverfia. finti, 
Ltda’ Greci. detti, cs»rafe:s fu? quali. ci retori fi 
.efercitavano @ declamare, rammenta. il. feguen- 
te: ZEstivo tempore adolescentes urbani cum 
Ostiam vepissent , litus'ingresst sy piscatores 
trabentes rete adierunt ; © pepigernunt boluns 
| quanti emerent: nummos soluermitzdiu vexpe 
Gtimeranesdum retia extraberenk in Ati quando 
extrabtis, piscis hullus infuit., sed.sporta dee 
e 


"e 
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obsutaè Tunc'emptores bolum StRum afune 
piscatorés suum. Abbiam rapportato per in. 
tiero quefto curiofo paffo ngn mîien* per | 
etirnologia della-voce v#o/ò:, che per riguar= 
do all’ efferfi fino all’ età--noftra  confervata 
atdente la: paffione tra ‘noi :di ‘comprat’* queft? 
voli; ‘malgrado che, per effer il noftro cra4 
tere foverchio efaufto - di- pefce dal perpetuo 
gittat delle reti; non-folo botze ‘d’ ‘oro nort 
s* incontrino più; mà neppur pefce «a proper-*. 
zione della compra fi raccolga ‘giammai . So- 
de hoftri Oratori, al quale per: effetto dell’ 
effequio- della fua feimpre” profpera forte», av+ 
venne inon fon molti annr, che avendo a Po- 
filipo per dar divertimento, alla fua- moglie” 
comprato per dodici» carlini-m vuolo:, ven: 
nero nella picciolifima rete fette reggiole, del- 
Te quali la maggiore oltrepaffava le: quaranta 
rotola, la minore giungeva alle quindici . 
“ Avvenimento tanto iricredibile, quanto vero di ‘ 
‘ favofevole»fortuna-. Ed è‘curiofo-il ‘riflettere, > 
| che-nacque infatti fubito' afpriffima controver- 
sia tra’ pefcatòri; è ‘il‘compratore ‘5 ma non- 
‘gli’ dette ‘quefta , malgrado. la ‘ nota. facondia ‘ 
i fui, nè- occasione-a declamazioni s nè sfo=‘ 
go all” eloquenza nel Foro. Pechi-carlini ag- 
giunti per véveraggio >, oltre al patto conve- 
nuto , fecero transigere fubito la lite. Tanto 
all’età noftra la- deltrezza di transigere ha - 
vinto il talento di- perorare !. Bass Mis: Nap - 
«o egl. IV. | cu ". 
,, E cafceg-e-thiufarane : 
— y E lenze , e*vuole de 
Wuonne cchiù ? wojeze Cc i 
sd A 3 


è 
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sr 


li core'umanei *" 
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Uuorco., «orco, «beftia immaginaria , fognata pei 
terror de’ ragazzi : dicesi d’ nom di. coftum 
felvaggio, folitario , intrattabile . 
Uuorgio., orzo; donde orgiata , orzaz4 : dà ll 
. uvorgio , battere... |... ' 
Uvorgane, ed organo pl. d’.organo. : ., 
Uuorto., orto ,;g24rd:10 , donde però non vuo: 
.tolano, ma ortolano , sf grardiszero è 
Uuoffo ; osso, nocciolo, rompere ll’ offa de li 
grilommole.,, val romperne s noccioli + Not 


— ___ diraffi nerò. quindi mai vagssuto, ma ossato 


di fer cosa, Fall... n 
a, Chiammato da Goffredo, va dicenno, 
| 3» Ch’ave ll’uvoffo a-lo pede , e nnon fi 
parte “i 
Uuofco, e vofco, Bosco. =. . 
Uuovo, cv0, in pl. ova, voi... ni 
Vullo ,. #2 Sollire: a pprimmo- vullo , di pri- 
mo lancio, MO 
Vuttaro , garzon de’ bufalari , 6 vaccari., è 
piccioli feni de’ fiumi, 0 pantani , doye si 
raccoglie dell’ acqua, e v’impantana,. da xvr- 
Tapos , #L fassa, ela cupa, 0 sia alveare del- 
- le api, o.vefpe da xuros, scavitas .;;. donde 
forfe pur Ciuzazzàa per; donna, brutta, per. le 
mérche de’ vajuoli, che l’ abbian nba 17) 
o Ufo >» , ne a gg! | 
Utemo, ultimo, finale . 
Uufcio, dusso, v. avufcio» 
Uufciola, bussola +... + 4° 
Utre, pl. d’otre. ai a 
Uzzo, cagnolino, barchetta in dim. uzzariel: 
lo y. af. Udi xD. ul Re 3 i 
s) È pp’ effere na.coccola, de noce .,... « 
3 Ld vuzzo, iffo folillo fe nce nfoce. 


- 
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Z 
fp s sciocco, testa di piccola eleva- 


tura, e talor anche d* infelice figura, e 
poco spirito, forfe dall’ orientale !zabadui , 
fluxus vebemens, noi diremmo”, #0 cacazza- 
ro 0 cacasotta, forfe da taBos,.curdus:, e 
dis, rimor, che noi meglio efprimeremmo: 
n’arregnato , no cicco-tre-pparme:, no. moz- 
zone d’ ommo, no Rre de miezo. cannone , 
uno cche ppe paura , e ‘ghiajo- s° ammattelce 

‘“comm’a cconiglio , .s° arronchia , e guatto. 
guatto fe la. fcappa : o da Ya, valde, e Sw 
diw, gradior ,. cioè che cammina patetico pa- 
sesico:, non per affettar gravità , ma per iscem. 

piasgine . i i i 

‘Zaccheo ,, 2470 5 tratto è un tal epiteto dal fa- 
mofo Zaccheo della Scrittura capo de’ Gabbel- 

‘ lieri di’ Gerico , il quale curiofo:di- veder Ge. 
SÙ, guem cum non posse pre turba videre, 
quia statura: pusillus erat, precurrens ascene 
dit in arborem sycomorum. Luc. 19. 3. > 

Zacchia , n. p. Ezzecehia.. i 0. 

Zacchijello , n. p. Ezzecchiele. i 

Zaffio , e zaffejo. Ignorante, goffo è. Voce la. 
fciataci dagli Spagnuoli , che 1 hanno nella 

‘ lor lingua . Forfe-deriva originariamente ‘ dal 
Gréco avopov ; ma è più facile che fia d’ori. 

, gine: Araba... Cap. Sox. ai 

37 Ma fi fta mufa è zaffia, è fempre frefca, 

,» Farraggio comme fa Patre Francifcò , © 

s» Allucco tanto, nfi che te ftordifco . 
Intendendo del P. Francesco di CIOA 5 

4 de 
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famofo Miffionario ,.che urlava affai, e dice. 
va poco. * | 
Zagarella , o ziarella , 24str0. 
Zangofe, o fangofe , scarpe in generale, e fpe- 
‘ «zie di quelle ben forti., e groffolane un 
nell’ inverno per evitar l’ umido ,. e? loto, 
«he nel noftro dialetto diciam zezgo, e 247- 
ga da Tieyna, e gli Arabi, e Turchi 724 
gatha., Franc. Jun. Europalat. :nCod. Theo. 
dos. cap. 18. ! se 
Zambaro , e zammaro, #2. vitlano-, un misero 
contadino, da *4upopos ,. sventurato , come: fon 
tutti i campagnuoli., qui. dunam vitara. tra. 
hunt : 0 da esufxros, qui sandalis utitar , 
da che quefta forta di calzari non. è- de’ folî 
. Monfiguori, e delle Dame.. 
Zampaglione ,. ubriacone. famoso.» 
Zampana , zanzara, 
Zampognaro ,. sor4tor di sampogna s. detto. pet. 
ciò per difprezzo ad uom vile, quafi.volendolo 
. dir ve/lano, pastore; rozze, da che non. più 
al prefente, la fampogna: ‘entra fra. la. claffe 
.: de? nobili iftrumenti muficali.,. ma.è appenz 
confiderata_: per. un vil iftrumentaccio, paftoti- 
zio © v. il detto fu.ciò. da F. M. EF. nella 
Bellezz. e 
Zancarrone. Uomo di gambe lunghe . Viene dal 
lo Spagnuolo Zarcarron, che dinota lo fin. 
._ co della gamba del bue, aidella vacca. Tuus. 
canti IV st. 68.00 Le. 
», Me fo chiù dece-de fi gra-guappune,, 
7 4,:Che-dece milia d’ autre zancarrune , * 
Zannejare., Surlare, v..coffej3re.. 
Zanno , som da niente... 
Zavnuotto., rigicol/ babbuina, Fale, 


t 


» Ma. 


= 


« i i 201 
353 774 Ma? ppe ‘fto “zaniitotto © 
_ > Rretutto è a ttierzo comme'rbinocuotto. 
Zartraglia ; femiruccia vile @©@ © 
nn = I, di-zappa, notiffimo “iftrumento ru. 
ito da' coltivar la terra; lat. /igo: da not: 
s’adopra anche in fenfo d’imbroglio , gaba- 
fa, ragiro, v. mpèeca . Tiorb. 
3» E fenza fare zelle, € manco zappe, 
s-Tu metetafte: ‘ad “Afecona entrare. 
Z.arefitto-, e Zitafino ; Sèrefino. * 
Z.avattino + Ciabarzizo:. Benchè la noftra voce: 
* fià'‘fimile alla-Tofcana, la rapportiamo per 
dirne |’ etimologia dalla parbla Spagnuola z4+ 
pato , che dittota schrpà, e che‘originariamen- 
te è voce Araba‘. Nap: Scontr. 
sy: Si dammo*a li cavallé la revifta,. 
è» +»-S® tanta che a contarle nallo vafta, 
,yCa non c° è :zavattino, e nonc’è artiffa, 
| sx Che a chi Jetenei meglio non contrafta; ® © 
Zazzatra;; giro di capelli alquanto: lurghi, e ta-—- 
lot cincinviati | che lasciansi nall’ occipizio : 
soertolanti: sul collo : e quel fango , che fi: 
«attacca: a: più: de’: noftri. abiti “ talari >, z4c- 
chera . a 
Zecca : Piattola»..: Diciamlo pure :d’ un gran: 
feccante ; che non ci. poffiam. levar d’ in- 
torno: Trorb:>: a Leu 
::..33 Chi vò nguaggià:co mico cinco ran, > 
9:Ca. cheffa è zecca, che «ine dè dolore; 
‘ {, E tw da:puorte nfaccia-ca fi cana. 
Parlando del neo della fua bella, * | 
Zecca:; palazzo dove fi ‘batte «la' moneta , da 
anos stemplum, palatium ; dali’ Etrufco Tthec, 
fanum. Talor è lo ‘ftrumento fteffo del detto 
conio :- ed-una: forta d’ infetto - | | 


k 
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Zeccare, batter moneta, contare , v. cognare . 


Azzeccare però val. unire y avvicinare . 


Zecchejare . Fare il fischio de richiami  @&è 


sordi ». Ciucc. cant. XV. st. 8. hat 
sn Nzomma fi nfenfejava no froncilla., 
so Si zecchejava Ilìà no marvezziello , 
,) Si zio zi faceva no forecillo, 00 
3, Si mbè mbè refponnea' no pecoriello, 
»-Si t abbajava- ncuollo no canillo , 
ss Si fentive arraglià no ciucciariello ;. , 


ss Potive dire : tutte fl’ anemale  .._. > 

yr Erano uommene apprimmo , e mo fo 
tale . 

- 4:99» 


Zefierno $ demsonio, ed il più cattivo, Faf. 


ma» 
_»- 


s Anze Aftagorro, uno lo cchiù zefierno, 
, Diffe ad Aletto furia de -lo nfierno . 


Zeffonnare , e zeffonnà, affondare , mandar 4 


POVINA è | 


Zeffunno, rovina, esterminio,0 | 
— Zella. Tigna, morbo del capo » Per traslato 


debiti, e'‘pretidefi } allegoria, perchè il penfie- 
ro de’ debiti dà a grattare il capo , come la 
tigna. Sapè le zelle vale essere inteso de’ 
secrett. Ciucc. cant. X. st. 7. Wal 
3y-Deceano.ch?,era chillo.cle le zzelle, 
39 Sape de Giove ,:e porta: le mmafciate . 
Parlandosi di Mercurio. Amimaccare. la; zel. 


la. vale battere. in capo. 3 avvilire è Ciuce. 


canti I sf, I$eeto i Car 
> Lo fpennaje: tutto .; (e I° ammaccaje la 


9 zella . dpi 8281 ;' La = 
Spelare la. zella, dar guai. Talora per: gra- 


 ziofa metafora è detto dell’ Inverno, che fa ca- 


‘ 
se + 


der le frondi degli alberi, Faf, ;' 


3) Nè a ccercole perdonano ,. nè a ttaffe, 
! > , 3) Che 
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ja Cche mmille vote avettero la zella ;. 
cioè cat passaron mille invernate per so- 
ta, } 
Z.ellufo . Tignoso. E’ voce d° ingiuria. * fem... 
zellofa. Ciuce. cant. XIV. st. 43. 
3) Ah zzellofe mmardette, cche mettite 
‘ 3» Co nachiantillo Il” uvommene a la corda. 
sy Quanto fa fta zellofa de fortuna 
: » Ve fa mette no ciuccio mpofetura . 
Zelletra, dite, e chi litiga, quindi 
Z.elletrejare, contrastare. | 
Zembrillo. Fazciul!lo. E* termine di difprezzo. 
Dallo Spagnuolo Hombrillo , womicciattolo , 
e conferva lo fteffo fenfo. Corr. Ros. arr.III. 
») Chillo zembrillo , chillo fcuccio muccio. # 
Zenfonìn, sinfonié. i : 
Zengarda , colpo di elefticità dato com un dito, 
facendolo fcoppiar di faccia all’ altro . 
Zenna, estremità d’ un orlo. Di 
Zennare, far cezno , e proprio cogli occhi ,- 
Ri Faf. La i e 
3» Zennaje li sbirre, e Olinno È ncarcerato- 
Zennariello , picciol cenno fatto cogli occhi , 
,, Famme n° uvocchio a zzènnariello .-. 
Zenziglio ec. ftare ’n zenziglio, star mezzo ignu- 
do per povertà più che per piacere 
Zenzole, cenci; e detto di vil donnaccia. 
Zeppa, piena , e pezzetto di legno cuneato da 
fravarcgeneei a due corpiincominciati a fenderfi 
. per totalmente dividerli , o per tenerli ftretti 
in contrafto. Faf. zeppa de velino... 
a s pasta fritta, e però di diverfe qua- 
Zeppolejare:, pigliare, attrappar quasi di sop- 
piatto, e talòra con veolenza + val 
o I 6 Ze- 
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Zezenella, e zezzeriellà , mammella, 0 cosa che 
rende dell utile molto, Faf. 5 
>» Ch’ aggia iffo mo la zezenella mia. 
Zeruottolo , picciol’ vafo di creta da tener 
olio , frutta in compofta coll’aceto, v. fele. 
nella. | 
Zervole; stracci vecchi, cenci, capelli, che zi- 
role più -propriamente- fen detti , Faf- 
3, Ma de-lota-le zzervole s’ ha cchiene, 
s, E cchiove. fango. tutto rafcagnato . 
Zetola , cedola, v. voltettino, e bollettino. 
Zeza , Lucrezia-ns p. che Locrezze)a pur dice- 
fi, in-dimin. Zezolla : Fà zeza, far ? cs 
| agraziato, lò Squasimodeo, lo-squaseso , far- 
© ‘sà a pregare per far cosa, che in effetto in. 
 » ternamente st brama di fare. 
° Zezza”, o-zizza-, mansmella , onde. zezzuta., 
po UlAa i 
| ala , e zezzarefe; sedersi 
Zezeniello sl Uugola» 
Zì, zio, come zi Boemunno, zio Béemunno : 
zi viecchio mio; due vecchio. Noi diam il 
titolo-di 2/0 volentieri» ;ad- un : maggiore di 
età di noi; e come un»titolo di.onore, e ri- 
{petto ,, non--altramente» che «gli Greci , Ebrei, 
Latini-ec.: davan quello di 14552, Rabbi, rar, 
Pater ec. Fal. » “SO 
: ». Dimme zi:viecchié-mio, cottale guerra 
37, Ch° ave miezo lo munno arzo, e ddeftrutto. 
Zi, voce di: fegno per chiamartaluno , come 
ib pisse pisse, 0 sit se Fal. . | 
“1 3s-Aoftazeio zi zi fece:; e cchella.torna. 
Zia Zofroneja , nome di caftiffima donna., ed at- 
‘tempata:, come l’Eppolito de’:Grecir; e Latixi 


- 


- 


gito perciò in. proverbio: Fal 
° i i | ”» Zia 


ZI M I pe 
» Zia: Zofroneia. derrife mo ca pare . 
Zièemo, mio gio» 
Zifera, bafèra, turbine, Fafa 
29 Sderradeca la zifera, e» ssfricalfa 
,) Cercolé ,; e.ccafe, e mniente fano laffa. 
Ziffe zaffe .. Percosse di stafflate , e di disci. 
plina. Vocè unicamente tratta dal fuono del- 
le medefime ...Fra-Mac. San i 
» deg cri iffo, fiente dì . 
Gruoffo, gruoffo ,. 
» ». Graffo i ‘graffox, di 
. n-Lo patraffo monacone 
+, A refettorio 
,» Se ne và. | oa 
sy Ma non vonno..po fentà. 
sr Quanno fona tf 
39 Lo campanone ; 
54 Ch’ ogne patre a mezza notte - 
> 3, Ziffe zaffe , zaffe ziffe.,. 
3) Belle botte 
$9* Che fe dà .. 2, 
Zimmaro, caprone ; da NAKPOS 3. 
Zimea. Uomo » che fa la vista di non sentire; 
Ha dovuto aver origine quefta voce da qual. 
che Bartolomeo. che già vecchio , e fordaltio 
pa a fodisfazione dava alle importune richie- 
de’{uoi nipoti ; giacchè Zima0 vale tra noi. 
Zio Bartolonze. Ma va indovina chi fu coltui. 
Certa cofa-è, che-oggi fanno tra noi Zimeo 
molti(fimi.che non han nipoti , e.nor fi chia- 
mano Bartolomei. Om. 46. I. 
so Sta a pregà - -li .du)e. Rrì fighe d’ Atreo, 
» Che. archi chiù po faceano. zimeo. * 
Fa zi-meo ,_val. pure faggrre, fragere far la 
gettaciorta ., Fal 
, E 


Pas 
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.1++ E Ttifaferno ‘be la facea peo, . 
» Ma ppe Rrinardo non: po fa zi meo. 

Zivigaro, noto nome di ciurmatori, che voglion 
far da indovini, Faf. a. è 

yy Ma cche fferveva:,:che fo feuro core, 
>, Comme mmerda de zingaro magnafse, 
. 0.5, Mme decefse-, fi shiuta ? 
E comecchè pet la lor poca.coltura van fu 
dici , e neri, e ù 
sy La notte co lo vifo negrolillo 
_ », Se nne venea de zingara d’ Aggitto . 

Zinno, cenzo, atto; donde.zennare, far cenno 
di sì, 0 di nò colla testa y 0 comunque al- 
tro sia. N 

Zio-zio, voce finta del. force, | 

Zippo, pieno a ricolmo, fem. zeppa, Faf. 

3, Zippe de muorte era le campo,e ttutta. 
») Quafe .la gente nofta era*deftrutta. 
Ziremoneja ,, e zeremoneja:, ceremozia , .v. Ile- 
verenzeja + 0 E, 
Zirrejufo , e zerrejufo, inquieto, ‘Inquietatore , 
cercalitt , Da zitreja, dite, capriccio , fan 
tasia di far qualche. cosa, ‘impegno cruc- 
C2050 + É 
Zita bona . Corrotto da cedo Bonis, formola 
nota della ceffione de’ beni. Si trasferifce a 
dinotar il cader le brache. Cort. Cerr. cant. 
VII, — SR: 
3) De li vracune fe rompie lo lazzo, 
3, E fece zita bona a chella terra. 

Tiorb. ct ne 

‘© 3, Ch*Apollo.te donaje iconciette a fsarma, 
3, E ifso fta pe fare zita bona. © 

«. La cagione di quefto traslato ‘è un’ antica, e 
coltante tradizione tra noi, che nella fempli- 

ci 
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cità, de’ coftumi de’ noftri ‘maggiori ;. per darfi 
un caftigo d’ ignominia -a coloro, che. fi am- 
. «+ Imettevano-al-miferabile beneficio della -ceffio. 

ne de’ beni, fi foffe ufato obbligargli a .falir 
“fu d’-una colonnetta.in mezzo alla pubblica 
iazza del Palazzo de’ Tribunali , ed ivi ca- 
arlì i calzoni ,:e :moftrando il deretano ignu- 
do, dire tre volte: Gdi ba d° avere, se ven- 
#2 a pagare» Elfte la ‘colonnetta ; efifte la 
legge di dovervifi falir : fopra. da’ :idecottori : 
ma nor efifte 1” ufo di calarfi le brache, anzi 
non fe ne trova più traccia neppur nelle no- 
ftre antiche prammatiche .  Fotfe . fu creduta 
immodeftia . Forfe parve egualmente infulto 
ecceffivo a”:creditori; che:foverchia umiliazione 
-., At-debitori., Meriterebbe in quefto fecolo il- 
fuminato, in cui fi for fatti*tanti bei libri fu 

+ adelitti, e fullepene,-efaminarfi cogli alti lu. 

mi della.-ragion raffinata, fe convenifle riltabi. 

lir quefto coftume-diî calar le brache, alme- 

no per atterrir: i creditori dal far eccelfive 
. «Credenze, penfando con quanto facile: metodo 
‘ corron.rifchio -d° effer pos pagati , e faldati. 
Tiorb, lac di I E Su, È 
| *s Ma &i tu Cecca la vuoje fare bona, 
35 Giacchè de quefte m° aje' fatto pezzente, 
,, Famme fa a fta Colonna zita Di * 
Zitàre , citare, chiamar in giudizio, z 
Zitella -zita, donzella. a la, 
. Zitto , e. mmutto ; cheto ceberoi, chiotto , 
— chiotto.» p ia 
Zizio., zio, e talor monzo ; ma wal propriamen- 
te Signor Zio. © SS 
Zizza , mammella di donna, da stzitz, in Fi. 
one neraAss, cioè una.fpezie di mitra del gran 
DAI Sa- 
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Sacerdote deglt: Ebiei: 3 figlie ad una tetta. 
ni muliebre , gi Vo F. M. F. 
| Zecaje., e zucaje A SINCERI da'szocare , o’ Ze 
Care. 

Zeccola. Sorcio della più groffa fpecie - in To. 
feano Topo» Si-dice > più ‘ precifamente delle: 
femmine pregne - uit fpecie di beftie. 
Tiorb. . 

Le zoccole che aveaio pazziato © |» 
"i Mittziezo: ala ‘chiazza. $ abbafcio ‘a le 
J 5° erano meaforehinre 1. 
Defcrivendofi il ritorno del giorno è E Ciso. 
cant. X. ST. Io 
39 Sio -dico fchiavo-de Voffegrnoria, 
c sat Pagg chiù: che non «fujo da Gatta Zoc. 
”» .C012 , *% 
“Zoccolejare s far rumore cv zoccoli camm inando, 
. o‘camminar seviplicemente co zoccoli. 

Zoffeciente ; bastante; idonto . 

Zéòffejone , ‘fchioppo all antica, i dicui grilli del: 
fucile: fon veramente ‘graziofi , perchè fi cari- 
cavano pel mezzo d’ una rotella , ed'a  mar- 
tello, come la mollè d’ un orologio . 

 Tofilteco; sofistico ; da Zofia, Sofia , voce gre- 
ca <ospue 9 FIPUraA -@e nome . proprio. di° 


Zoffoci. . nio se 
Zoffritto. Maniera di cuocere; - evcorsiite sl por 
| «mona , il cuore ; ed' altre ‘interiore «del porco 
tagliate in pezzi minuti, e mezzo fritti ; on-. 
- de il nome di «soffristo » Suole mangiarfi. alP 
en dal popolo nell’ inverno», e © patte' della 
rimavera». Quindivil Lombardo defcrivendo 


"Aurora (Crocs canti Xy-stst.) | 
ati 
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gg role ‘0 0 E da ri tutto 

,» S'era già lo. zoffritto miezo ftrutto. # 
Sì prepara. con modo particolare -nelle noftre 
‘ bettole. E°..talor: aggiunto d’.olio ,.come diffe 
Faf.  nvoglio zoffritto: a-la lucerna col’ aru= 
.- «ta, ottimo rimedio per lesferite. 
.Zoffrutto , «sofrutta, v. foffrutto. 
Zollare . Battere, mantener esercitato s ed ina 


quieto di spirito. Corrotto da zortarey dar zorse. 
Vedi Zutite . , 


» Latla. fa a mene ca mtrà Il 
, Le fchiaffo na. cagliofa, cul » 
. Fafano :. sà | 
,,.Ca..vedarraje de nuje chi meglio. zolla... 
3, Ch’ ha n*autta. cacciottella , che fo zolla. - 
Zompare, s4/r4re, dicefi del pari de’ pefci guiz- 
zanti in acqua, che de quadrapedi., e degli: 
uomini‘: appe a ffa zompà nietto; ebbe a far: 
saltar di pesa. | 
Zò, CIÙ, ZOC., cioè. nzocchèfefia 9. ciocchea 
SISE Re e è , | 
Zoxfa., solfa, cantata , furia idi viltanie, scap- 
pata di parofe 2.0.0. 
Zorfegna , ‘aggiunto .di noftra .tal acqua minerale - 
| «faluberrima per- varj..malogi., -su/furea. 
Zorfariello , selfanello; da. zurfo , ,50/fb l 
Zorfatara , so/fataja , luogo famofo . nel  noftro - 
Pozzuolo , e forta di. attrezzo bellico , detto 
con altro termine la Putroza.., per: tener i 
cartocci -da. (paro ec. ; | 
Zorfurio , 0 zorfurejo, sulfureo . - 
Zotte. Bastonate date‘con frusta . Dalla voce. 
- Spagnuola vfzore , che fignifica lo fteffo . Ori. 
ginariamente. vien.dall?. Arabo «Alzore. Cisco. 
canto XIV. st. 26, |, 
| LA 


# 


(2fo Z U F 

1 A To partire.co quatt'aute zotte.. 

s, Le tornavano a dà la bona notte. * 
«Zoza, Salza. E° vifibilmente derivata dalla Fran- 
| si cefe Szuce , che fi pronuncia sose , ma. 
rii1tare. alle due'ssi la forza della z dolce. Si tra- 

sferifce a dinotar-succo ; sostanza. Om. lib. 
| », Tanta zoza tengh’ io dinto a fi lumme, 
«3, E*.chiît la jonta. che nc a mefa Palla. # — 
Zozzò, voce finta de’ tordi .. -. 
Zubba, voce Turca , o di ofeno fignificato, fra 
noî cose da nievse, un biltri, Fal. 
jj Pere na -zibba ; do fice -io- lo- cuorpo : 
-  Aute * na zubba.: io mo. nne jurarria. 
«- val quiero la- Romana”ben ‘nota interjezione, 
che fra not ha tanto’ del ‘laido .- | 
Zucannoglia , epiteto di difprezzo , e vale scioc. 
cò, snetto, babbuasso. 
° Zucate. Succhikre, Si trasferifce a dinotare il 
. —fopportar qualche puntura di dolore ; perchè 
in fatti volendolò taluno celare, fa un contor- 
cimento colla bocca, come: fe: fucchiaffe . * v. 
‘ forchiare.. «Quindi nel: fenfo*ftelso il Capaffg 
| usò Zucare la basca. Omi lib: TA, © 
° 5, Palla, chè figlia, fe-2zucaje la bafca, 

s:' Ciannone no c° ha la: correja chiù lafca. # 

Zuffece;. basta, non più, v. avafta; vien dal 
latino sufficiti 0 
Zuffete zaffe , rumor finto dell’armi, Faf. 

‘— o Ali zzuffete zzaffe d° erme, e fcute, 
3, E Ilanze rotte nce fu no fconquaffo . 
Zumpo”, salto è. ALZA Ri 
"Zuoccole ; pianelle di legno con torreggia di 
*. ‘pelle sopra ‘per den og de’ piedi , usate dal- 

e nostre donnicciuole, e da’ Zoccolanti : co- 
sì diciam anche i foli tacchi di legno ufati 
la tan- 


a" > 
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tanto dalle donne, quanto dagli uomini nelle 
loro fcarpe : forfe da cexxo:, pianelle all’ uso 
Frigio: I Perfiani, ed altri Greci l’ ufarono 
di fughero, e pioppo», nè fu preffo coftoro 
un tal ufo fol della plebe, ma pur de’ nobi- 
li, come ci atteftano: Senofonte , Strabone , 
ed Aleffio preffo Aterieo della moglie d’ Ifco- 
maco: Iresenne. *n zuoccolo, val: isventre, gir- 
sene dolcemente ». andar: felicemente , esser 
costantemente’ fortunato; essere portato in can- 


zone con belle parole, Faf. 
> Non fe. refente ’n tutto lo feruto .. 


Zuoppo', zoppo, donde zoppechejare, e zop 


care, camminar come i zoppi s Y. (cianfelle.. | 
jare, fcianchejare , arrancare . 


Zuppo-, den bagnato +. 


Zarro ;. 70220, OSHINALO, ZOLICO è 


Zu zu , espressione di rumore, Faf. 


» No: zu zu zu pe la Cetì fe fente. 


Zuzzo, meglia fuzzo , sozzo dal lat. sus, la 


x 


dicui nota natural’ polizia: ci. difpenfa. da ul. 
teriore fpiega. 


FINE. 
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PARTENIO ide 
ALL' EREDE DEL FAMOSO: POETA 
PATENTI 


GIU LIO CESARE CORTESE g 


O voluto brevemente trattare. d’ 

un problema sin ora :non udito, 
il quale si è: Quale «delle due favel- 
le sia la più degna: se la Toscana, 0 
la Napoletana : ‘palesando ‘con chiare ; 
ed efficaci ragioni :L’ ECCELLENZA DEL- 
LA LINGUA NAPOLETANA CON :\LA MAG- 
GIORANZA ALLA TOSCANA: e facendo 
io riflessione .all’ artificio «del Poema 
del vostro Antenato celebrato da’ primi 
Professori della Poesia , “e particolar- 
mente del Serenissimo Ferdinando Gon- 


zaga Duca .di Mantova, arca delle 
scien- 
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scienze , il qual di lui diceva, ch’ era 
il secondo: \Marone “de? nostti secoli , 
avendo riguardo alle parti della Poe-' 
sia, .tra le quali l'invenzione ne por. 
ta il vanto, poco importando l’ idioma È 
0: Greco d'Omero, o Latino di Vir-, 
gilio Marane. :nativo- di Mantova : ho 
gindicato espediente mandarlo .a luce , 
dimostrando parimente l’ idioma , non 
già .goffo, ma dolce , e più degno del 
Toscano, dedicandolo a V. S. degno 
erede di tal famoso Poeta, a cui mi 
.otferisco per devotissimo servidore. 


o 19° Ia dI | 
= 
i 

"a! è ” RE: 
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| 4° INCOGNITO ACCADEMICO 


AL BENIGNO, E CURIOSO LETTORE, 


È 


eo 
N 

> ECCELLENZA DELLA LIN- 
GUA NAPOLETANA dopo tan- 
11 secoli sin qui racchiusa nell’ oscuro se- 
no della sterile taciturnità , dellg facon- 
dirà di eloquente spirito vien concetta , 
partorita a quest aure, vitali. per vivere 
immortalmente, E se parpoleggiando an- 
cora , si dimostra adulta, fa con ciò a 
divedere a tutti, che anco ne' suoi prin- 
cipj è così perfetta, che le fascie mede- 
sime le servono di bandiere. che non ri- 
stringono con gli avvolgimenti le sue glo- 
rie, ma ne loro cerchi, ove l’immortali- 
tà è raffigurata, unisce gli aggruppamen- 

ti de’ suoi trionfi è. to 
La raccoglierai nelle tue braccia , or; 
ch’ apre le luci alla luce del Mondo: E 
se degl infanti si dica, che aprono pria, 
‘ Diz, Nap.T.II. K ._ che 
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che al Sole, gli occhi al pianto : accioe 
chè una stilla sola di lagrimoso umore di 
sì nobil Parto non perturbi le sue alle 
grezze > sia il Sole della tua benignità 
così per lui favorevole, che prevenendo le 
sue lacrime, si offra alla tua vista per 
affissarvi prima le pupille, per non trar- 
de più dal tuo magnanimo aspetto, di 
spensiero di contenti, e converta le ca- 
dendi-rugiade in perle di gioja. che così 
son’ “io sicura, <che fra brieve nella tua 
fanciullezza sari ‘con le sue inote sì cano- 
zo, che de bambini saprà. solamente pa- 
lesar la dolcezza; anzi nélla sua età più 
canuta, fatto emulo de' Cigni, ed imitan- 
do insieme le Fenict, non morirà ‘altri 
menti cantando : ma nel canto mantenerà. 
:l suo rogo immortale, per trasferire al- 
la posterità le sue armonie. 
Sì degno Gere ‘non si. rende dunque 
indegno della tua accoglienza, a ‘cui la 
sciandolo in grembo, altro non mi resta 
di desiderare, che con vezzi, e «carezze il 
debbi pascere del latte - della tua pre! e- 
aires e vivi Felice è e #9 


-PRO- 
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-. PROBLEMA 
—, DELL’ ACCADEMICO LUNATICO. 


Quale delle due favelle ‘sia la. più i 
degna © se la Toscana, o la 
|—_—_»—— Napoletàna. CO 


è SZ PR VOVA I 
"CHE SIA LA NAPOLETANA... 


(OO ben id, che-la prima oppofiziohe ;' chè 
S farà il Lettore di quefti fogli , farà nel’ 
nome di Lunatico: e forfe fe ne fervirà 
°_—‘ per opptignàre ' alProbféma , avvàleritto@i 
del norne di'Lunatica con affermaté, che quan- 
to ci è di buono nella propofifibne Problema. 
tica è il: fopranome di Lunatico; perchè, fe la 
Luna è fimbolo della pazzia , conforme infegna 
il Savio : Seultus kt'Luna miutatur > qual 
maggior pazzia, che voler foftenere, ché la 
lingua Napoletana fia più degna della Tofcana} 
contro l'opinione ‘di tutti î Savj ‘pratichi: nelle 
lingue : ÎMa ‘non penetrano forfe! il fenfo dd 
Lunatico, che pare a primo incontro: nel nomé 
viziofo , effendo poi nel fenfo virtuofo , e'corti. 
pendiofo : che però tutti i fopranomi dell’Acca» 
demie pajono difettofi:;} come degli Umorifttf 
di Roma, della Crufca in Firenze, degli Oziofi - 
in Napoli, e d’ altri fimili per ‘tutta 1° Italia | 
e fuor d’Italia: E pure racchiudono -nella vil 
ka. cer- 
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" corteccia del fopranome. eftemo altiffimi ferfi 
che ci conducono al vero. E chi mai credé 
che nel fopranome degli Oziofi s’° afcondefiei 
fenfo :di ‘ perfezionarfi a rimizar ;il:Sole di 
verità , e pur l° imprefa è dell’Aquila, chef 
gli occhi al Sole. del. vero , ritravandovi:iM 

uiete nelle propofizioni dubie , ed incerte, 
.fendo 1° ozio virtuofo, mentre ritrova la quid 
«della fcienza del vero. E fimile 1’ imprefa dll 
Lunatico , che fa per tmprefa la Luna, che'‘c&@| 


«mincia a crefeere rimitando il Sole : e quanto 
più lo mira, più crefce nella luce, e fr perfè 
ziona, col motto , perficetur ; Si che mio caro 
Lettore, mon ti paja ftrano, e viziofo il fopra- 
«rieme, «ma virtuofo , e gravido d° altiffimo fet- 
fo, che non afpita ad altre, ad che: impadronifii 
«della luce del vero.. . e 
Il punto dta a raffodare la  propofizione .@ 
prima fronte ftrana ., «ché la lingua Na 
fia più degna della Tofcanz: E qui alle pruove 
ti defidero attento , dichiarandomi, che non fo- 
no oftinato a foftenetla , ma curiofo a pafcere 
i belli umori, paffando il tempo a contemaplar 
le ragioni , .e piegando .il mio intelletto alla 
credenza dell'Autore, rimettendomi alla ceortefia 
gi chi legge. i wi 
» «E, per dar principio .al difcorfo, bifegna fup- 
poîre ; «he il fine del favellare fi è lo fpiegare, 
e perfuadere il concetto interno ; effendo la lin. 
gua banditrice del cuore non come fanno i pap: 
pagalli , 0 animali fimili , che profferifcono 
parole., ma non intendono fpiegare , o perfua- 
dere il fenfo. Di..quelta lingua non han'bifogno 
pli Angioli, e Je fottanze fpirituali , perchè 
Diu la cognizione del cencetto. interno |’ une 
ma, e: dell” 
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dell’ altro con: I‘întelligenza folamente della 
‘lor foftanza : ma l’ anima: ancorchè fia foftanzà 
| fpirituale; perchè' fa unità-col: corpo, ha bifo» 
| gno: dello ftromento della lingua per ifpiegare», 
i @ pèrfuaderè il fuo: fenfo :- E quefto-l’ affisuifce. 
cen maggior faciltà con là lingua Napoletana ,. 
. che colla Tofcana: perchè le fpiegar: bene è 
èrfuadet P interno procede da cinque capi del- 
È perfezione della lingua ;- Cioè a dite, pet 
Ja Dolcezza, per la Proprietà,-pervla Verità -, 
| per l’ Amotevolezza ; e pet la Soctinterza del. 
fa vellare Ed in turti: quefti- capi la dingua N34. . 
poletana eccede la Teofcana. | ©." 
. Per pruova- del primo capo délla Délcézza', 
chiaramente fi vede : perchè la parola tanto-è 
più dolce, quando è più doviziofa delle voéali,. 
e povera delle confonanti : Perchè ‘înfegna la 
KR i, che la nota afpra fia‘piena di con. 
fonanti , e la neta dolce colma di' vocali : 
cesì vedefi. chiaro. nel feguente Periodo. della. 
mota afpra. 
| Orvendì spettacoli, tremendi segni , spavens 
sevoli portenti, > è 0/03. 0... 

Nel quale fi-fcorge l’aggruppamento- di*tatt. 
te confonanti per ifpiegare l’afprezza del favel- 
Zare ; dove al contrario nel - periodo: della -nota: 
dolce, com’ è nel feguente. | |» I 

 Suave gioco , ‘leggiero-peso:, gioconda fatica, 
diero gioire. | ri 

Si veggono» multiplicate le wcali, fpiegandofi 
del' periodo ta: dolcezza. E chè la lingua Na- 
Erg fra’ più ‘ricca delle vocali ,:che la' To- 

ana:, fi conofce primmieramente: dal fintir la pa- 
rola fempre in vocale. n pre ° 

Pietro Jacovo, Francisco Antonio , Castiello: 

i K 3 Vol 
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Volturno, Rosa marina., bello cavalla, & bo 
pramONI AgE de lo Sole. e’ 

E così per ordinario in tutte 1’ altre parole ; 
ed in lingua Tofcana fi direbbe. > 

— Pier Jacobo, Anton Francesca, Castel. Vol. 
turno, Rosmarina ; Di CELA al tramonta 
del Sole. ! 

Togliendofi da. ogni ‘parola una, 0 h° voca- 
li per tralafciar 1 .altre. lingue, paffata Toflca- 
na, ove dicono: 

Pier Jacob, Anton Frances, Castel. Woltusa. 
Rosmarin., bel caval, al'tramontar del Sol. 

E fempre finifcono in: ufia;'e più confonanzi, 
come più alpramente h Monet negli. Aastrnfioni. 
tani :- 4 

‘ Trinb, Latte, SCOR a, Lt 

| Facendo il facchino. una’ povera, nici a fo- 
ftenere. quattro «confonanti «. / > © rules > 

«Si fcorge inoltre la:dolcezza. negli ‘articoli 
Napoletani , i quali fempre fnifceno. in socalio, 
ed' i Tofcani in confonanti. 

Lo bene de. Dio; la puorto la terremazo , 
lo viento , nò varcone, Lui “i 3 nà: picno-de 
ferro. a, 

Ed il Tolcano direbbe: 

HY ben di Dio, il posi st srbervet ib. ven- 
zo, un bue, un dezzo” dr ferro." . gf 

+ Mancandavi persogni detteta, una: vecale7 ol. 
tre il finire gli articoli in confonafiti ; :che-®R 
la nota afpra : non già. delcé con: le: vocali”. 

E° tanto dolce la Reralia con. molte. vocalib; 

A giri confonanti , che li bambini dali latte 
delle: poppei:materne infegnana:la dolcezza, e 
però pala Miane {us gono» np’ cn Sipgrer 
$ ah O IE “1 der , “piar 
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spiar le confonanti, -ma fuggir quelle , che di 
matura fano afpre : Non diranno dunque mai. 
Stromento.,. a 
ma y,. "RR PTT, 
Tomaégto , . DE: CA. 
Per fuggir tre confonanti, e-lafciar la S, & 
Ja R, che fono rigide.a ptoferire .. Non di. 
- Fanno, :< ea A i 
i SELARA i. 


. . Tada. 
Non diranno 
Presontuoso . . —. 
ma 
Pesontuso, - I 
Non diranno: ! o | "E 
Storto ,. 
ma 
Tuotto è 
E pur fi sà, che la favella de”bambini rapifce 
‘1 cuori per la delcezza».- | n 
E fe da° bambini ignoranti vogliamo fat paf. 
faggio a’ Vecchi favj, impariamo-quefta verità 
da’ vecchi Veneziani ,. i quali per. effere nati 
nel mare tra le dolcezze di Venere, come diffe 
‘colui: Fevetia", Veneris Retia.; fon tutti pieni 
di amore nel favellare., e tolgono. quanto-ft può 
Je confonanti, multiplicando fempre le “vocali. 
Fradélo , fegao , pregzi, fia benedeta, cara: 
colona , filipeto , quela, e la muoja , Anche 
tremendi fon dolci , abbracciando le vocali, e: 
fuggendo. le: confonanti 2, TR is 
Aggiungafi; che dalla fatiga’ fi augumenta” 
I’ afprezza , così l’ afcender sù ’1 mòhte, o i 
‘ «calar nelle walli , non hi nelle vie-‘piane . E 
na gi a 


- 


è 


= 


‘2ì , 
fi tcorge , che nel. proferir le confonanti vi è 
maggior fatiga, che nelle vocali : Perchè le 
confonanti, o fono liquide, 0 mute : fe fono 
liquide , come.la L, fi ha da muovere la lin- 
gua -per toccar il palato ; fe fono mute , come 
il B, fi han da muovere due labbra per:proferir- 
le : ma nelle vocali fenza pre neag! e’ fen- 
za afprezza fi proferifcono dolcemente inaprir 
foto la bocca A. E. I. O. V. E per quefto fe 
due fole vocali, cioè PV, e la I, poflonaife 
vir tal” ora per confonanti a proferir la-fallaba ; 
ta favella Napoletana fe ne _ferve: più fpeffo 
della Tofcana per palefar la dolcezza: della pa- 
rola, però, 

La spiaggia, 
ii 

Chiaja, 

Lo Specchia } 

Sciecco, 

Il Rotolo, 

Ruotolo, 

Il Bue, 

Vose, p* 
Con cinque vocali per fuggir l" afprezza, e pa. 
: Refar la dolcezza. I | 

E che ciò dalla dolcezza proceda, credo nen 
ingannarmi , fe io dicefli., che trahe l’ origine 
dalla dolcezza del Clima : Quindi è , che da 
Napoli, per Roma, Firenze, Bologna., Lom- 
bardia, Terra Tedefca, Germania, ed in tutti 
‘gli altri luoghi Oltramontani, quanto più afpri 

no i Paefi, più mancano le vocali ,..€ crefco- 
no le confonanti, conforme l’afprezza de’ luo- 
ghi allontanandofi dalla benignità del noftro 
Clima ,. ed. approffimandofi. all’ Afprezza: dell’ A- 










qui» 
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cqlifibne : e ‘che Napolî fia fituato fotto il più 
benigno Clima de’fopraddetti Paefi non è da dif 
ficoltatlo ; però fugge l’afprezza dellè ‘ confonàn- 
tì, ed-abbraccia la dolcezza délle vocali, ingan- 
mandofi quelli, che danno titolo di goffo a queh 
lo, ch’è dolcè per adtoicire ,- e perfuadere il 
‘cuore ,:che perfuade, I | 
| IE fe-dalla doltezza' déllè parole vosliamio far 
pafiaggio alla dolcezza de’periodi ,-* cofa degna 
di maraviglia, che d’ordinario ‘sù ’! ptincipio, e 
mel mezzo. del :favellare intrecciando va fempre 
parole di.dolcezza , come farebbe a dire; 
® Bene mio, fate meio, core mio bello:, faccie 
mia bella, mwssillo ‘mio. ds 

E altre parolè fimilr, aliene-affatto da turti 
‘gli altri linguaggi’, anzi quel, ch’è-da offer 
«varf?- nel medefimo riprendere, e ftò ‘per dire, - 
ingiuriare, .fi moftrano così-dolci, clie-i perio- 
di pajonò più tofto avifi:, che:raddolcifeono; che 
ingiurie, che offendono : Però fe-alcuno faveifa : 
fuor di propbfito, fogliono dîirli, > 0 
- Ora,frate mio, non-si n’aseno mò, perdoname; 
ca té dico'lo vero‘. — | 

Ove , col, frate mio, e ‘cot'perdoname, par” 
.che ‘fmorzi:1* irafeibile: per l*ingmria, tutto: che- 
Ia: raddoppi» — Do e i 

Bello 'chiafeo,: bello catanimero; brava:vò- 
ieozka, bravo spatone è doje gamme , buono 
- antino y-Che te truove ;- buono stomaco ;. che. 
‘-baje; + See cu ne 
. E: col bello ,-brevo ,-e ‘buono »,: che’ precede: 
l’ingiuria, par, che na raddolcifca l’rafprezza... 

Per quefto ‘-parimente fi*fervono ‘dell’ Ironia:,. 
| che:fecnel fenfo ingiuria» dicono , 

Luea, ch'è cannamele io 220 è 
ta | K- 6, Per" 
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P Per dichiarazlo. un: «demanio, x: » Spieaszo cal 
re), -- 
Viat’ isso, che Agnelillo? | 
Per trattarlo da "goa ironicamente gli 
dicono, 
Te scorre la sapionzia pe li tgllune - 
Per dir, che ftai infangato. in mille vizi» lo 
PPlgiano colle parole feguenti :. E. 
Auzate; da 3sò MISELO è >. - 
Per- dichiararlo brutto, non. dicono altro . 
che le parole fesuenti : e i 
Isce , che bella giota. —. pa 
Si che can la dolcezza dell’ troni cuopronò 
l’afprezza della taccia ,- e. per conchiudere que. 
‘fto ‘punto ; è tanto dolce la lingua Napeletana, 
che il. medefimo dolce raddolcifce, parendoli trop- 
po. afpro il delce. con ea de canfonanti . 
ed in cai di dire, - ; n sue 
iv Se ne calaipiù dolce dolce POE VI A 
sVà dicendo; © . .-. i "mm 
Se ne scenne sai La d | 
‘E tante bafti per quefto. primò capitolo del-- 
h dolcezza della lingua a perfuadere il cuore. 
Siegue ‘in oltre. la ‘poprietà della lingua, che 
la rende più atta .a perfuadere un cuore .: e giur 
fi vede chiaro nelle parole , ne > periodi ,- che 
fon più proprj della lingua Tofcana: ed in pro- 
va di quefta:propofizione; per quel , che. prina 
tocc& alle parole. non farò. fcelta d’ alcune fo- 
le, raccolte con fatiga , ed artificio, ma Jo 
“proverò. -primieramente. con difcorfi interi, e 
delle membra, e degli abiti, e degli ornamen- 
sti y e de’ cibi;,. e doppo difcorreremo di. molti 
| vocaboli , ditintamente. pendenti al pugno: 


Rea proprietà. ‘tirata. da. 
> Dl i Per 


e dI 
Per quel , che: toceà alla proprietà ‘de’ voca- 
e 


boli delle membra proferite. da’ Tofcani, 0 da 

Napoletani, | Ì "‘ 
Le Tempia, | da È 

Dicono , o 
Chiocche, 


‘Che fe bene le Tempia, par che derivino dal-- 
la parola zempora , la qual fi deve fuggire , 
uanto fi può dall’ Idioma volgare, le chiocthe- 
erivaso. da chiome, ch’è idioma: volgare, ufa- 
to parimente da’ Tofcani. È, 
La Gola, I 
‘La chiamano, 
Canna, IE Na 
Per la-metafora: carina rotonda , nodofa ;, ve 
vuota: effendo il più bello della gola -la‘roton 
dezza, avendo in oltre i-nodi, ed- effendo vuò- 
ta per formarne la voce, come dalle canne» de- 
gli Organi, ed altre fiftole, ed-iftrumenti vuoti 
fi fperimenta. Spiegando in oltte l’interno. per 
la voce, e l’efterno per i nodi, e rotondezza: 
- ovè per la Gola, fi fpiega folo |’ interno della: 
golofità de”cibi , che però fi dice;,. i 
Com?’ è goloso colut. - © ie | 
Non: giù le fattezze efterne , che. intende. fpie-- 
gare la lingua, che favella 0° È 
1 Dente, 
Chiamano», 
Diesti : > RSI » 
E fe bene, Dente, è ben detto: dàlla parola. 
latina, è Démendo , come vuole Caffiodoro , 
‘dal troncare’ il cibo ; o-altra cofa fimile : quell’ 
I, di più fi pone per le-ragioni fudette di mul. 
tiplicar le vocali, e particolarmente PI, nè 
per quefto è mal detto, COREA Fa 
Le K. 6 ICH 


La 


Niente , PIENA: A 
In Tofcana.;. ed. in Sicilia, e Calabria fi dice; 
Nente ;. 
Fd in oltre î denti molari pur. fi. chiamano 
Denti da”Tofcani , e noi diciamo, 
Le Mole, 


Poichè fe î denti troncato ; le mole frangone, | 


fervendoci. della. metafora per la forza. mag- 
giore . È 

Le Narici,, 
Ch’ è pur latino., fi chiamano ,. 

Naserchie, 
©he vien dal nafo; e dal fuon di quelle Efchia. 
te, nel refpirare, per fuggire il latino, e fpie- 
gar del nafo più propriamente l’ effetto . 
». I moftacci, fopra. le labbra., i Tofcani li chia. 
mano ,. 

Basette. 
Ne ritrovo la proprietà della Bafetta:, non fa- 
ftenendo., come Bafe cofa. alcuna , anzi più to- 
fto fono feftenute dal labbro.; ove, | 

Il mostaccra,, si 
Più propriamente vien detto., perchè ftì attor- 
no al mufo». Quindi è, che. con nuova impro- 
priétà ,. 

Per mostaccio ,. 
Intendono , quel chie chiamano» faccia ;. | 
| Mustaccio di canè, mustaccio dî porco, ciaè 
faccia di cane, faccia di porco ; il che fpiega 
iinpropriamente: tutto. il vifo ,. e. non. folo quel. 
lo , che fta attorno al mufo , che perciò nei 
mai; diciamo per ingiuria. a niuno..,. mostaccio, 
fuor che--quando. diciamo a. chi. ha. pochi. peli 
nelle bafette ,. | | | 

Mostaccio, di gatte: ‘ 


Per. 
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Perchè 1a ,Gatta n° è fcarfa. 
L'umbilico, 

Vien detto da’ Napoletani , 

. Vellicolo, | 

E nel Tofcano. non trovo proprietà, ma ufo 
di parola latina : ove. nel' Napoletano , Velti. 
colo ;.trovo l’'etimologia dal latino, quafi ve/. 
lus. colò ;, perchè ricuopre l’’inteftina co/d.; don» 
dè fi dicono i dolori: colici . 

L° asselle., 0 Ale sotto il braccio, 

Come dicono i Tofcani, le chiamiame, 

Tetelleche 4 
Perchè nell’ Affelle, o Ale, che voglian dîte, 
v? è improprietà , non volàndo mai luomo, 
tutto che fiano in quel medéfimo luogo degli 
Uccelli: ma la proprietà delle Tetelleche è chia- 
ra; perchè effendo tocche in quel. luogo , | 
‘uomo fi folletica ,. dice il Tofcano ,. ove. noi 
diciamo se selleca : doride deriva il folleticare , 
. 0. il tellecare. Di modo, che-da tutte le parole 

fuddette delle membra dell’uomo vi è a ag 
tà nellà lingua’ Tofcana ..e- proprietà. nella Na- 
poletana. a i 

Paffiamo.innanzi-a-fpiegare i nomi degli a- 
iti, de’ quali fi ferve l’uomo per ricoprirfi , 
e pur fi. vedrà chiaro ‘l’ improptietà di quelli , 
e la proprietà di quefti : e per cominciare dalli 
piedi.. Per ifpiegare.i. Tofcani. quel , che. li cuo- 
prono, dicono ,, | 

Le pianella ,- 

Con quefta fola proprietà’, perchè fono piane > 
ma è più proprio il dire ,. 

Li chianielle, Ta i 
Perchè cuoprono i piedi, di genere mafcolino 
e.perù quei, che noi diciamo, | 

| Pe. 
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° Pedali” » 
Eflì dicono, 

Calcettr . 
E non calcette, effendo in ua ‘maggior’ pro- 
prietà nella voce peda/?, coprendo ? piedi, che 
calcetti, che derivano dal calcia., ch'è P effet 
to del piede, non già il piede, o dal lat. c4/ce. 
‘Quelle , ‘che. coprono le rambe le chiamano ;. 

Calze 4 
E noi diciamo , 

Caeuzette, 
Per coryifpondere a”calzoni-, fuperando le cal- 
‘ sette net nome per la: grandezza maggiore 5 
con che ricuoprono . 

Il ferratolo, 

-. E ben detto nella: voce’ Tofcana dalla parola 
Atabica, Ferriare, che vuole dire circondare si 
‘come 5° ufa in Sicilia, ed anche . 

"I mantello, | 
A diftinzione del manto , che cuopre tutto il 
corpo , come il'manto Reale; ed in. Napoli: 
pur dicono, 

F errajuolo i 
Ne vi è errore per la V di più, ficcome dico- 
‘ no i Tofcani Orivuolo 3 non Oriolo, ed an- 
che dicono , 

“ Mantiello, © 
Per le ragioni di Copra dell’ T, ma quel man- 
telo , ch'è fuccimto per combattere » i Napole- 
, tani loîchiamano , 

Caf PA è - 

Però efcono a-duello cos ta fpada, e la cappa: 
poiche è prefo dalla cappa de’ Padiglioni ,- che 
cuopre i bellicofi . i ù 


LAS 
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Ta vefte., che fi ripone fopra , fino 2° piedi. 
+ Toftani: la. chiamano , .. © . | 

Zimartato è»... 

Nè sò il derivativo. di quefto nome , sò bene 
-Ghe' col chiamarla, i 
_ Giubba, ua | | 
.Come: dicono i Napoletani ,. deriva dal Giub» 
bone ,.0. per dir meglio «vi ha conneffione, 
I/ Berettino, 
Noi lo chiamiamo» 
; Coppolino ,; A. i 
Perla proptietà della coppa, ch’è un curione 
rotondò , che cuopre. la parte pil eminente ,. 
come una coppa d’argento, che cuopre-il vafe. 
E fe. il Berettino. dèriva dalla Beretta, non fi 
: fa, perchè abbia tal nome : e tanto più è im- 
proprio ,, quanto, che la Beretta conviene a’ 
Preti, ed è quadrangolare, ed il. Berettino è 
‘\rotondo:, come la coppa:; ‘per lo che fi dice 
Coppoline ; fe pur non vogliame dire più pro- 
priamente , che viene dal cupolîno.; effendo la 
Cipola rotonda ,. che cuopre là cima dell”edi. 
ficio . i i 
. La ligaceia, 
Noi diciamo., 

Attaccaglia, | na n 
Non effendo men proprio |’ uno, che |’ altro: 
. dagli effetti; ma è più proprio l’ attaccare, che 
non vien: folamente a corpo morbido , e  pie- 
ghevole, ch"è il ligare, ch’è troppo generico 
anche a corpi duri ; che però fi dice: Stà ben 
legata quella fabbrica con catene di, ferro , nè fi 
, può «dire attaccata + | 

Lo fazzoletto, 

Vien detto da’ Tofcani, Sr 
e La 


f 
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_ Gf FETTARE x RE n 
E chiaramente fi fcorge*da*termini' iffeffi I” 
toprietà dell’ uno, e la ‘proprietà «dell? altro : 
Perchè fe la Pezzuola è-diminutivo della’ pi 
za, ch'è poca tela farebbe il fazzoletto mina: 
ipicciola pezza, oltre il fimile baffo, ed’im 
proprio , dall’effetto di rafciucar la faccia, par 
te sì. nobile,-e però «è meglio detto fezzolerto. 
La: vefte duna fpofa-la:chiamano , — 
Abito, 
— Ch’è troppo generico : Che bel abito rissa- 
.neato ha quella sposa : ell i Napoletani” 'di- 
GONO) | 
Gonnella 3; | 
. Ed il nome vien derivatò della Gonna , ch'è 
abito di donna; come vogliono | i" medefimi 
Tofcani. 
Il Gremivolà, o grembiuolo* 
Sarà ben detto» da? Tofcani., it rituopre’ il 
grembo, e 
Lo Mentesino, 
- Sarà ben:detto: da’ Ripieni ‘mèentte amman- 
ta, e cuopre il feno. 
Lmanichetti di tele ; che cuoprono solo i 
olsi ,.e non tl braccio, come fa. la MANCA, 
To Napoli f chiamano ,. 
Ruze . 
Non dicono prendere co manicherti , Mà pi. 
girame ssi puze : perchè ricuoprono i polsi : fl 
che chiaramente fi vede-da tuttii nomi fuddetti 
Pimproprietà della lingua Tofcana:, e la prò. 
prtetà:della Napoletana. 
Aggiungafi a ‘quanto fi è :detto degli ‘abiti, 
la proprietà de” loro ornamenti . 
La: collana % - Ù 
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Si chiama, 
. Catena; _ a "a 
E fe ben pare, che vi fia la proprietà , pen- 
dendo dal cello , non-affiguifce il nome l'ap. 
plicazione del ornamento : Perchè fola negli 
ordini, o abiti, che vogliam: dire, le collane 
i o dal collo : però'fi dice la collana del 
‘ofone , e- de’fimili : ma IYaltre catene , che . 
s* applicano a”fianchi, alle-fpalte , al cinto per 
adornarli, non poffono dirfi collane ; come la 
‘catena: di cui è proprio il circondare, ed è 
fempre catena , - perchè fempre circonda il cor- 
o, ed è lavorata in forma di catena, che non 
altro nome, fe non la diftinzione del metal- 
lo, e percià. dicono. in Napoli... — no 
.. Na catena d’ oro. 
Il vezzo di perle, ì 
Vierì detto da’ Napoletani, 
| Carnacca: | 
- Ed è con maggior proprietà» perchè il Vezzo 
è parola, chè conviene a. cerpo ‘animato . 
o Quanti vezzi fa la madre a quet bambino è 
non già all inanimato . Quanri vezzi fa 4 
quel bambino il fil di perle. Quefto è parlare 
improprio: ma. la cannacca, che fta attorno al. 
la canna, che non ammette altro abito , che 
fimile ornamento , è più? proprio» nello. fpiegare. 
La Gioja del petto, 
La chiamano in Napoli, 
“Frartchiglio:; 3 | 
E fondano i Tofcani il.nome della Goja, dall’. 
effetto del gioire, perchè rallegra..chi là porta, 
e non ifpiegono lacceppiamento di molte gem, 
. me,,ch'è proprio della Gioja , come fpiega,, 
No Vranchiglio, ui. 


Wa i 
ini dal branco, che racchiude molteigat 
me, e coì diminutivo nobiltà, e fa più gent 
le il foggetto. Anche un Diamante di gran ® 
lore, @i Carbonchio ;. «o Rubino fa gioire adi 
lo. porta, e maggiormente: tal’ orta, che la Gio 
ja è pure una: fola), ne fi‘ può dire, Gioja un 
Gemma; é conforme all’ ormiamento gli danno 
«il. nome per: parlar.propriamente: ;. Che. però 
quella gioja, che fta' fu”]:.cappello ;. chiamano, 
Patena : - 
Perchè è patente nella parte più alta per ador- 
nare il. capo . I -S 
Un abito ricamato‘; 0 che fia-d’ oro ,. 0 d'ar- 
.geuto ; 0 pur di fetascolorita con varie frutta , 
fiori, e perfonaggi; fempre-dicono 1. Tofcani, | 
Ricamato : ai | 
Ove in Napoli, il lauro, the’ folleva; e. d'oro, 
o d’argento, o di.feta dicano: folamente , : + 
Arragamato , TSE 
«Ma quel idi fiari, frutta, e perfonaggi -fimili al- 
, le pitture, che fpicano per l’ ombre, chiamano, 
«Né mai diranno tal abito-è ricamato ; . fpiegan: 
“do-la: proprietà della diftinzione ; ©“. .. + 
> Le calze dî filaticcio, > | ©: i 
+ Come dicorio in Tofcana, lechiamano in Napoli, 
..1 ;Le'Cauzette di capisciola: | 
Effendo più proprio’, S epanrei ch’ è il ca 
del lavoro del verme della feta- per” fabbricarfi - la 
ftanza più dura, e foda, che non è 34 filazze- 
cio, per effere commune a tutto quello, che fi 
fita. E:‘pet-conchiudere quel , che tra gli orna- 
amenti di. una Donna ne porta il vanto; effendo 
i capelli, che adornano il capo y‘dirà il Tofca- 
no pes. vantarli.,. ®.. È x 


> ° Que 
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Quegli anellati crivi mi fanno impazzare è. 
id il MWapoletano dirà, | | 
Sti capille arricciate me fanno spansecare ;. 
îd ir; ogni parola vi è proprietà maggiore, 
rer iffpiegar l’ interno : pil fpiega., sti, che. 
mol dir, questi, additando la. bellezza prefente,. . 
‘he sPuegli, ch'è proprio degli oggetti affenti. 
4rnnellazi, è:ben detto, perchè i capelli s° ador- 
nano come 1’: anella ; 24. arréicciate, più pro- 
priamente è detto., ost viene da’ ricetti ,. e 
come anco dictone i Tofcani, delle chiome anel- 
te ‘de’ fanciulli: 00 CEI 
Che bei riccetti son quegli. . 
Quella parelà pois che. fiegne nel. periode»,. 
chiamando cris: i capelli, è affatto impropria: 
poichè : cri; fono proprj de’Cavalli, che pen.. 
dono dal collo, ed : capelli fon proprj delle 
donne, che adornano îl capo . Il dir poi per. 
ifpiegar. l’ effetto dell'amore, mi fazzò impaz- 
zare, è troppo efagerazione , che eccede il ves 
=*C :o ma ll dire, mi fanno spantecare , fpiega. 
più. propriamente, é- moderatamente |’ effetto. , 
derivando dalla: parela ,. spantare: che per l’am- 
mirazione ,, e fpanto della bellezza fi palefa 1° 
effetto, e dicono spantecare.: perchè il verbo: 
frequentativo raddoppia il-fenfo interno - 

‘: fa-dopo gli-Artifici., vogliamo {piegare il: 
nome degli Artefici di varie profeffioni, ancora. 
in Queiti, proprietà maggiore fl. riconofce : 

Ehi fa le fcarpe-lo. chiamano , 

Calzolajo, ei cu 
E pure-nof fa ie-calze-: ed'in Napoli dicono: 
più propriamente te | 
osicdrpara to LG... î 
Perchè lavora le. fcarpe. Chi: vende. varie mer. 

| dla 
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d, come naftri, fpille, tele, veli; e fimili.. sue | 
ciarie , lo chiamano... 
Veletrajo 5 
E quì dicono, 
Merctaro 
«Chi cucie i ‘veftiti:, lò chiamano, 
Sarto : 
Che fe ben viene da farcire , mon: ifpiega , lt 
nione delle parti del veftito , la quale fi A dal 
cucire : oltre che € voce ‘comune a anche a’ fat. 
ti' delle: navi, e però più Penna gui” fi 
‘dice, | 
Lo Cosetore, 
rchè raffetta gli abiti , si anche in n qualche 
luogo gli farcifte , 
Lo Molinaro ; i 
I Tofcaniì lò chiamano 
Mugnajo: ©» ©“ 
Effendo nel imo proprietà evidente rl ng 
‘Molino, e Rei fecondo non fi conofce 
Lo Mastro d’astia, 
‘Alla proprietà per to ftromento dell'Afcia , che 
inanesvia, corrifponde ; > ma nel, 
+ Marangone : 
Come dicono i Tofcani, non fi: ‘può Sea 
. Lo coscino, 
Pèr lavorare i reticciuoli, , merletti, e-cofe fi. 
‘ mili , ancorchè ferva alle guancie per ripofo’, 
per: lo che è: ben detto-in ‘Tofcano, 
Guanciale: 
Spiega più vivamente la parola Cosezno, € 
‘nel ripofo , e nel' lavoro, perchè fta:tra le co- 
fcie. E per conchiudere , quefta proprietà col 
nome: * del luogo +, dove: fi confervano gli abiti, 


as "4 


dna 
. 


= ogni altro ernamento ., in Tofcano lo chi 
ymnano , 

Mrmario 4%, 
«h*è proprio ‘folamente dell’ Armi s ma noi il 
ag PR, 


che en dalia parola, flipare , o flivare, cioè 
affettare : defignando "la varietà di quel, che 
firipone ben’ acconcio al .fuo luogo‘, come fi 
dice , d’ una: Galea s che {ta bene flivata.. 

Paffi amo -più in oltre alla Lp meg de’ cibi 
con fare un difcorfo intiero di tutto quello , 
che vi bifogna per .un ‘lauto convito, e per 
1° apparecchio di quello , ed in tutti, i nomi fi 
fcorgerà l’ improprietà .della lin ce Tofcana, è e 
1a proprietà della Napoletana : E per comincia» 
re dall’ apparecchio su la tavola nella menfa + 
quel, che cuopre la menfa , i Tofcani dicono "I 

Tovaglid + > I | 
Ch’ è nome troppo generico alle mani., ed al 
vifo: ma i Napoletani dicono, — 

Lo Mesale : 

Perchè fpiega folamente il ricoprir da mena ù 
Per quefto è anco inaproprio. 

Il Tovaglina , | 
pia ipiegar la falvietta + ed è più proprio d 

sE | I 

S tojanoeca , 4) salviesto + PINNA 
Perchè netta la bocca , e falva il petto. . 

La Saliera, Pepiera , 

Diciamo qui, 

Salera, Pipera : ° 
Perchè non fi dice Pepie MT) ie, ma Pepe s e 
Ky ale 
da e Forchetta s 


U Di. 
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Diciamo di 20/ <tr ARmsacle to. 740 be. 
Brocca : x -. kr 
Perchè non a ferma 4: Forga ; ngn effendovi 
traverfo ,-ma ben ‘sì ‘dall’ effetto. dell’ imbrocca- 
re, fi dice sig propriamente , dal prender con 
impeto il cibo, /4 brecca. I piatti picciolt per 
confervar le false, "o-altri diquori “d’*:‘intignere i 
Tofcani li’ chiamano+; i ia 
Tonnini ti To i r 
Ch? è nortié troppo generico ad ‘ogni cofa.pic- 
ciola; e rotorida : ma qui li chiamiano.,. 
Sauzartelle, © ‘ e au, 
| Per la falfa, che racchiudono ; ne oecorre dar 
taccia , che dicotio , Saszieriflto , ‘e-mon’ Salza. 
velli, perchè atich’ ‘effi dicono Salzia ?, «€ Zion 
salza, per figgire ‘die confonanti . E ‘per. fede- 
te a tarfola'dicoho , 3 Lor so È 
. Prendetemi«quella sedi! 3 00 =». 
E noi diciamo , © | Aa 
| Aècostanie: ‘sta ‘sefigia, 0 7. <° N, 
E per ogni parolina, vî è propfietì inaggiore: 
Accostame, non fi può dir meglio, ‘per ifpiega- 
re la vicinanza più ftrettà:, > prenderido=ta fomi- 
glianza dalle cofte ,' «èhe “franno tanto vicine ; 
Puna all altra. Dicemo in ohktre: Sbpgiaì e 
ridr-, Sedia a “diftinziotie’ d’ una. fedia. ‘piccola 
ba. 


- 


y 


‘dalla grande, che però non dicono , ehe 
Sediola ; AMET OE 
ma, sà e Lt "I 3 nina 
4 ì e“ sk 


Seggiola è RR di, Le 
I nomi poi de” cibi fono impropriiffimi quelli , 
e propriiffimi quefti : e per cominciar dal Pre: 
quefto è nome troppo: aniverfale , che vuol dire 
iù propriamente wv:7t0. Coftui 44 paz da man 
giare in cafa fua: ma non addità»-la porzton 
Ma par 
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Lose pigna nella menfa, ‘e però dicono in Na 
oll, Mola 

| : Pigliame na panella : ‘ 

| Che fpiega la fua parte più vivamente: + Del 

vino, dicono, - 

Vin bianco, vin nero; » SI 
Ne mai fi vede il vino , che fia negro , mè 
roffo ; ‘e fi cava dal primo miracolo nellé' noz> 
ze: Ague rubescunt Hydtie , non già nigres 
scunt: E per quefto diciamo . 

Vino janco, vino ‘russo. TR ERI 
La carne bollita dicono, 

+ Carne allessa : i 
Ne ‘sò inveftigare altra ragione , che dalla pa- 
rola , 4/licio , chè parola latina ; perchè al 
letta, o pure dalla parola , eline , che pàri. 
mente è latina, nè merita tal vanto d’° alletta» 
mento ;) allertando’ maggiormente. l’ arrofto, 0 
altro condimento ; .che però è meglio‘ il dire : Li 

Carne volluta, 

Per lo vollire, che fà dentro la perttola . La 
carne di animale , nè tenero, come il Vitello ; 
nè duta come il bue, chiamano ; 

Carne di Manso:: 

Il che mi pare improprio : erchè quardo, il 
bue è giovane , all’ora è più fiero , the:mai , 
non gi manfo, e manfueto, e pnt è DeBlo 
dir carne | 

De Jenco | 
S° è mafcolo , dalla parola ; Juvenenlns , € 
carne 

D’ Annecchia, 

Si è femina, dalla parola’ Anniculds 1 c08 
infegnandoci la lingua latina con' maggior copia 
di pra ‘più ‘propri ye più diftiniti è » © — i 

__I 


ago 

Il Gallo d* Innia , 
Dicono , 

Pollo d° India , 

O veramente, 

Gallinaccie , n 
E fi vede l’improprietà ., perchè il nome di 
Pollo non conviene folamente a quefto galli 
.cio, ma anche a gli altri animali, quando fo- 
no piccini, © che fia d’ uccelli, o pur de’ bru- 
ti. Pullus Hirundinis ; Asinam, & Pullum 
ejus, ma il nome di Gallo d’ India a quefto 
olo conviene , r affomigliari al gallo nelle 
fattezze, ent più grande :: perchè le cofe 
d’ India fono di grandezza maggiore , come le 
noci d’ India i faggioli d° Indla, ed altre fimili. 
. Lo Piccione, we a i. 

Dicono pipione ; Mt | 

E credo dalla vece inarticolata , che fa del pr, 
pi , come fi dice degli urli de’ Lupi, de’ ruggi- 
ti de’ Leoni, de’ muggiti de’ Buoi, e d'altri 
° fimili, ma è più proprio dire /o piccsore; per- 
chè oltre #2 psi, pri, vi è di più quello; Cero 
ne donde vien detto pieczoso, chi fi lamenta , 
ed è querulo, come par, che faccia queft'Ucel- 
— dp, e non fi dice, come è pipioso. 

| Le Focetole, i su... È, 

Dicono | È, 
Becca fichi; | 
Ed in quefto van di pari dal cibo, che fe nu- 
drifce, ma quelle , che fono più grandi, e più 
graffe le chiamano , 

Ortolani : ì ; 
Ne'mai ho vifto, che fi paftano, negli Orti, 
ove folamenre fono erbe ; ed è nome , che con 
viene all’ uomo, ghe, guarda l'orto : fi pun, | 
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bensì , finiti i fichi, de’ granelli delle fiepi , e 
perciò meglio vien detto, 
Focetole separole . 
Lo Lepore, A 
Dicono I 
La Lepre, | | 
, Ne mai :#/ Lepre . Non fapendo perchè folo 
. anno il nome feminino , e non il mafcalino .: 
E pare inoltre ) che convenga col più cattivo 
male, che poffa avere un uomo, come la le- 
ra : ma il dire, /o /epore , è più proprio: 
erchè, fe dice Marziale , che tra le carni è 
la più faporofa, ed 4 /epore, non lo diltingue 
in altro, per ifpiegare :/ /epore, che dalla pe- 
nulrima breve, fpiesando co? /epore |? eminen. 
za del cibo : Inter quadrupede Lepus. 
î Il Capone, : | 
Dicono , 
Cappone , oa lA 
‘Che par più tofto fpieghino » una. Coppa grande 
«di Paviglione, che un Capone di mangiare , 
- così chiamano da tutti. _ * 
Li Marvizzi, 
i chiamato, 
Tordi . 
‘ fe attendiamo alla condizion di queft’ Ucello, 
ni pare il nome fuddetto molto improprio : Per- 
hè Tordo, vuol dire propriamente , mezzo ftor- 
sito} e goffo ; e però fogliam dire di coftoro : 
Se ne va tordo , tordo : € più conviene a gli 
- Orfi, che fono tordi, goffi,. non già a quelt” 
Ucello, ch'è molto accorto, e fagace : ma per- 
chè vengono dall’ Africa per mare a goder Cli- 
ma più dolce, riponendo, quali nocchieri nella 
fftanchezza, un’ala trà | onde , e l'altra al 
| Diz. Nap.T.IL . L ven» 
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vento, come fi fpande la vela', fi chiamano più 
propriamente, Marvizze è quali nel mare # 
vezzi. 
‘No puorco sarvaggio, 
E più proprio detto , che, 
Un Cignale, 
‘Non avendo alcuna ‘Etimologia: proporzionata : 
ina quefto :nome “lo diftingue dal Porco dome. 
| ftico, perchè è delle felve, e però fi dice, 
Puorco salvaggio . 
No Crapetto. | =». —. 
“E più proprio in volgare, che 
Un capretto: a 
Perchè vien dalla Craps , € non dalla Capre, 
.ch°è parola -datina . 
— «în Pastone, 
Che racchiude, 0 carne, 0 polli, 0 cofa fimi- 
sle dicono | 
Pasticcio. | 
E noi diftinguiamo .con prese maggiore il 
, Pastone dal Pasticcio : ‘Perchè quello e di pa- 
fta sfogliata, ed è minore. Dunque è più pro- 
prio , perchè diftingue gl’ individui con proprj 
,nomi , 
Lo presutto ,° 
Dicono, SIC 
.. Larne secca, E ug 
| Fotfe per diftinguere dalla cotta, non effendofi 
“adoprato fuoco .a rafciugarla , e farla comeftibi. 
le. Variate forti di carni fecche,: come Salci. 
‘ciotti, Mortatelle, Salami groffi , ed altre fi- 
«mili, che pur fono fecche col fale ,. e fenza 
‘fuoco ,- perchè non harmo .ilimedefimo nome ? 
Thinque è più proprio: 7/ Prasusto , commune 
‘atutti. nie Rea a 


- 
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Li Saucicciune;,. sa 
Dicono , | 

Salcicciotti : i 
Sh’ è nome diminutivo della selciccia, ‘e pit 
ono più grofli, e pure è più proprio l’ aumen- 
tativo, che ?l diminuitivo. | 

La foglia a cappaccio, ® foglia cappuccia 
La chiamano — | 
« Cavolo, ui i 
Il quale conviene ad ogni forte di Cavolo: che 
però fi dice in Napoli, | I 

Cauli torzuti, e cauli cappucci, o 
Per diitinguere gli uni da gli altri , e non di. 
chiarano la proprietà 4° esser cavolo con le fa- 
elié rotonde a guifa di cappuccio , diftinguendò 
dalle foglie lunghe , ‘e diftele. =. 

I condimenti poi delle vivande d’ erbe, li 
fpiegano univerfalmente . ta e 

Abbiam gustato sta mane una vivanda squi= 
sita. col salato dentro. E qui finifcorio ; ma 
un Napoletano dirà 1 


Sta mmatina mn’ aggio magnata na foglia at- 
Cappuccio co na pettorina , Na verrintia , no > 
voccolaro , na sopressata, n° annoglia , «he me 
naggio liccate Le deta, Ecco la proprietà del- 
la pettorina, ch’ è il falato del Derro, del Voc- 
colaro per quel che fla attorno /4 bocca, della 
$ Opressata., cioè, soprasalata , e della anno-. 
glia, cioè, dentro Poglia, o Pentola, che dir 
vogliamo e 

Le lasagnette delicate, 
Dicono , . | 3 

Bassottt. ea | a 
._E. non hanno altra proprietà che d’ effer Bassi 

nel teame, non già si da lafagne , che arc 
i 2 gie 


4 
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alte nel piatto : ma ciò conviene 2 tutto quel, 
ch'è baffo nel teame , e non ifpiega la qualità 
del cibo. Anche la Fevert4 nel teame , come 


€ ufa in Tofcana, fi può dir Bassotta: ma co. 


dire, Lasagnetta, fpiegano la delicatezza de 
Bassotti, e la qualità delle lasagne. 

Le talia i 
Li chiamano, — 

.Fedeli + i i 
Ed ammiro cht vuol conofcere 1a qualità di 
tal cibo dalla fedeltà : quafi quefti cibi foli fuf- 
fero Fedeli, e gli altri infedeli. Non vi è pun- 
to-di proprietà : ma col dire, Tuaglrarselle , 
fi diftinguono datie pafte paffate per ‘la trafila 5 
come fono i maccaroni, -e fimili , perchè fono 

afte fottilmente tagliate col coltello. 
«No sguazzetto, 
Diceno , | i 

Guazzetto | 
‘E forfe prendono la parola 42) guazzare , co- 
me il fiume, o torrente, effendo vivanda liqui- 
da : ma i Napoletani vi aggiungono ‘4a S , di 
"più, e ne cavano la parola, 

Sguazzare, - 1 
° Che vuol dire, godere un convito lauto , non 
“tlandofi # guazzetti ne’ pafti ordinari : QueHa 
$ di più, oitre che i gd, che ti riempia'a 
bocca, lo diftingue 44 guazzare , che fx fa ne’ 
torrenti. ‘0 di 


S° accommodi un? insalata con olo, ed' aceto, 


Dirà il Tofcano; 

Conciame na nsalata co l uoglio, e acito, 
Dice il Napoletano : e così è meglio detto ns 
nsalata , che un’ insalafa ; perchè quando fie- 
gue nella parola N, ed S, cafca la vocale del- 

Sla la 


I 
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L parola feguente, e rimane la precedente ; 
he' però dicono-i; Tofcani: /è ’asefare, non già 
P intajare : Olio. poi, è parola pure latina , 
» / Aceto non ifpiega un liquore «acida, ed a- 
xro., come,. Acite ; nen dicendofi. Acedo ,. ma 
«icido. | ou i 
Delle frutta poi , la prima: contefa è nel 
senere : perchè i Tofcani tacciano i Napoletani; 
che li declinano in genere mafcolino , dicendo, 
che tal’ genere conviene: all’ Arbore, non al 
frutto, e però è mal detto, 4 pero, che fignt- 
fica / arbore. del pero, ma fi vuol dire , une 
pera ,_che n’ addita. il frutto. Qui fi che am- 
miro più, che mai l’ improprietà ;-. perchè , o 
che diciamo la pianta , 0 l’Artbore, e fempre 
nella lingua latina, e volgare, fono in genere 
feminino, Sec Arbor, la pianta ;- Addunque 
mon fi deve dire #/ pero., per dinotar l’arbore, 
e la Pianta, ma /4. pera,-come noi dichiamo; 
La pigna, la Cerza-, la Vite., lk palma, e 
fimili , ed i Tofcani medefimi. mai diranno, # 
Quercio , il Vito, 0! Palmo. Oltre, che 5° è 
e della - pianta il partorir le frutta, deve 
deziinarfi col-genere feminino» Il: frurro ben sì, 
devefi declinare in genere mafcolino , come par- 
to. più fodo ,-e nobile del feminino ; che. però. 
anche i Tofcani, fe ben dicono,-uz4 pera, ed 
una pesca,- dicono ancora. un Pepone , ed: un 
Limone :- sicchè. non devono riderfi-tanto ,, che 
noi diciamo, 0 piro, n0 agg no pruno-, 
e così degli altri, perchè è più proprio il no- 
ftro dire, che il detto loro. 
Venghiamo adefflo alle frutta particolari »-_ 





Lo pierzeco è bi 
Ricone I We a | 
Logo __ Fa 
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. La Pescai ""©”© o © nio. 
- Ed è vero, ch'è frutto venuto dalla Persia, 
colà velenofo; ed'in ‘Italia trafpiantato, per lz 
bontà del terreno ;i- zuccherofo ; e fpieza più 
Pierzeto, che Pesca, che-vuol dire più tofto 

pescare , che la. Persia. 
«Lo Melone, 
Dicono ,.° 

Pepone ,. n a 
Ch° è voce pure latina ;- Pepo, Peporiss ma 
Mellone ada la qualità del frutto, che rare 
volte fra molti sì trova uno buoro , e però fi 
chiamano Mellune, cioè, tra mille uno... 

La Cetrangolo ,, 
Dicono... 0 

- Melangolo > | NINE: 
NÈ conofco. la corneffione colla. Me/a-; ima 
bensì col Cedro; e. fe_$? innefta. il Cedro ‘alfa 
| pianta di Mela, nen. produce mela , ma s’ in- 
nefta. alla pianta del Cetrangolo produrrà. Cedri: 
Ecco evidente la proprietà maggiore . 

No. Piro Bersamutto ,.. e 
Ha belliffimo derivativo , perchè viene dala 
parola , Berg5', che vuol dite Pèra, compofta 
col motth', che vuol dire, sisrore , che pe 
. în Turchia:lo chiamano, Bergmzot,: perchè ve 
ramente:è una pera. di Signore , della qual ‘dite 
lo Spagnuolo ,: Comer; y Vever: e tra”Tofca- 
ni non. vi è quelta voce particolare. tanto. pre. 
pria di Quella Pera. | e 
_ Lo. Grarato,. 
Lo chiamano ,. 

Melé granato r- © © 
E pur non ha conneffione cor- Ze sella. > ma 
quando 1° aveffe, che occorre fpiegarlo con. due 

VO. 
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-@ci., fe può fpiegarfi con una, e tanto propria, 
The folamente a quefto frutto viene il detto più 
sonveniente ?' E per finire il pafto , quel, che 
moi chiamiamo, 
| Annettà diente > 
I Fofcani dicono, 

, Stuzzica denti: 


E la parola stuzzicare, -vaol dire propriamen- 
te muovere: a sdegno: ne può convenite al 
dente, che non fi adita ,. quando fi netta, ma 
più tofto fe ne compiace je però è più proprio: 
il dire, ammetta dienté .- 

Or. foppofto per fermo; come s*è provato , 
che le voci. fuddette Napoletane , abbiano la 
vetaà proprietà lontana Galle Tofcane , facciamo - 
uno epiloghetto di quanto fi è detto nel convito 
precedente, che vi accorgerete del verò. Che 
farebbe fe un Napoletano diceffe 00 

Srammatina aggio sguazzato co N° amico, è 
ra ha fatto accostare na seggiaà d la tavola , 
che ncera no mesale de sciannena, è no stora- 
vucco nietto co nà salera. ,. peperà; zuecarera, 
e vrocca d° argiento: na panella janca co 1an- 
ta sauzarielle , tagliate de presutto, sauciccio= 
ne , sopressate , sguazzette , pastune, pasticcie, 
n0 pegnato maritato co na-foglia ai cappuccio, 
mverrinia , voccolaro , pettorina , nnoglia:, e no 
piezzo d° annecchia. volluta , e n° auto piezzo 
de Jenca» stufata ; no piatto de Vasagnette co. 
no Gallo d° Innia, e péecciurie arrostute, e n° 
autro de ragliarielle co focetole separole, ca- 
pune, liepore puorco salvateco , marvizze s- 
crapette ; e pè mettere appetito. na bella: nza- 
lata co acito, e vuoglia ; e‘pò mellune, pier- 
zeche , pera bergamutte , cettangola pe sprem- 
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mere granate co ‘acqua; è zuccaro sie pe lu. 
semo n° annetta diente » o 
Credo , che i Tofcani fi fcoppierebbono delle 
rifa, e tofto direbbono : che bel Covello è co- 
ftui : a come parla goffo. E: pur di fopra-fi è 
rovato, ch'è parlar propriiffimo. E fe i To- 
ani raccontafsero il fudetto convito colla lot 
È a’, parlarebbono impropriamente, come fi 
etto. i i 
Ridano pure a lor voglia, che fe °1 rifo.-vie- 
ne dall’ ammirazione , e l’ ammirazione , dall’ 
ignoranza , han ragione di ridere, non fapendo 
la vera proprietà delle parole . | 
._ Provato dunque per cinque difcor@ non men 
dicati , e fcielti, delle Membra, degli Abiti, 
degli Ornamenti, degli Artefici, e de’Cibi, la 
verità della «propofizione foftenuta , mi fi può 
dar licenza di provarle con alcune parole fcelte, 
degne di ponderazione , per raffodare il vero , 
offervato Li varietà de’ vocaboli dell'una, el 
altra lingua, che ftupirete. 
La ventarola, - 
La chiamano, — o 
Rosta. 
La Vampa, 
pla A 
Le bone, ì 
Vajuolo.. A i 
Non so, perchè fi debba dire, Rosta y ( che 
col nome folo par, che rifcaldi , ed arrofta ) 
quello ftromento, che fa vento, e rinfrefca, e 
non vertarola ,. che agitando L'aria, fa vento? © 
Perchè 5° ha da dire Ba/doria, quella fiamma, — 
ene.avvampa , e non più tofto, vampa.? 
Il mal commune , ch hanno. tutti. i ragazzi ) 
cQ- 


ri 
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«ame tributo-della natura inferma, che oprie- 
tà ha nella voce Vajuo/o, effendovi più, nel- 
Ra parola, Zoze, per Antifrafi, così nobil figu- 
ra, come la morte, fi dice /ium, quia’ non 
Zaetum,la Guerra, bellum, quia non bellum, 

. @Osì diconfi,, done, quia non bone. 
Quando uno cammina di lungo prefio al mù- 
xo, che par, che rada il muro, i Toftani di- 


ale cono 9 È 


Se ne và rasente, rasenta. È: 
E prosa la metafora dal rafojò:: mail Nî- 
poletano dice, | Ca 

Se ne va rente, rentè O, 
Con proprietà maggiore , perchè oltre la mèta-- 
fora del rafojo, vi è la figura , Heel dl , che’ 
‘ toglie dal mèzze, come d4/ rasente, È as. 
— — Quando uno è dapoco,.e.di cervello ‘rozzo*,. 
fogliono dire i Tofcani,. 
Ob comé è goffo ©2000 
E poi tacciano i Napolétani', i quali dicono; 

_Goffiare, 0 coffejare. n 

Quando vogliono dare la medefima taccia , mia: 

per ifpiegare più propriamente ‘il goffo, dicorto 

in Napoli, | 
Comm’ è catammarot: Ve 

La qual voce-deriva' dal nome”grecoò*, Card ,. 

che vuol dire mezzo: © merops, chè vuol dire* 
momo , chè tanto , quanto dire, per ifpiegare 

la goffaggine, Quest? è mezz” uonio :’ e'pure a 

primo incontto. paré parola goffiima, e pèr- 

chè nòn l’ ufano*î, ne’ méno* la conofcono. Il. 

medefimo. dicono in Napoli .d’ un balordo , cos. 

me dicono in Tofcanà :'. i 

Chisso è nò chiafeo © 
Los i Che- 


ù 
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Che deriva dalla- parola Spagnola , Oé5efee, 
che vuol dire, «na cosà fea, e Balorda «- 
IL soffiare... 0°. | 
Dicevano i noftri maggiori? 
Hiuhbbiare , oggi Sciosciare;. ©. 
E con la proprietà dell’ azione , perchè appena 
vi è una. confonante per foftenere il verbo di 
tre fillabe , ed È piena di tre vocali , e di tte. 
H; fiéchè dal moto della bocca, che non'unik 
fce ne.labra, ne lingua con dir folo, Hiobbare,. 
par che accendano il’ fuoco mezzo: fpento .. * 
Il liquefare ,. isa 
Quì diciamo,. 
Squagliare 2 - Ss: 
Cioè a dire, una cofa ‘quagliata-, e fodà, farla. 
liquida, ponendovi prima la S, che fpiega il 
contrario ;} come s'è detto di fopra, contento , 
scontento, e. simili. E fi:fugge la parola /iqgua 
fare, ch’ è puramente latina . 
Quando di Maggio ,.o di.Giusno fi contur- 
ba l’aria repentinamente con tuoni, e baleni , 
. e gragnuole, dicono in-:Tofcana i. 
O. ché tempesta si è mossa: 
Ma in Napoli dicono ,. - 
Ché. Tropeja 5° è posta... 
E la. proprietà della parola ,, Tropej4 non ‘più. 
effere. migliore , perchè viene dalla. parola gre. 
« Ca y Trope, che vuol dire, Revolurio, insran. 

. «tanea 3 E la tempesta è propriamente. del'mare,. 
nè (piega la forza. della. miofla' repentina delle. 
i nubi delParig i 0 i 

E per: corichiudere. con; una. parola: di' pelle- 
grina erudizione :: Ir miniftro. della giuftizia, i 
Aofcani. lo chiamano gi 0% tti de a 

Il Carnefice : ° 


Che 
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«Che parimerite conviene: al macellajo, ;. ma # 
Wapoli lo chiamano , . 
/ Bojav%)_-oan cs 
Perchè i Popoli Boj della Provincia di Tofcana® 
‘mel giugnere- al. Pò Annibale Cartaginefe , s° ar- - 
xefero' in: un: tratto , come poco amici de’ Ro- 
mani :- e ripigliando: quefti © tutto” 1’ Imperio , . 
cacciati i Cartaginefi , diedero. loro per gaftigo, . 
- che quella Nazione de’ Boj ;-fuffe deftinata a 
far l’ ufficio de’ Carnefici.: e da- qui rimafe il 
nome 4: Boja”, come* ofserva* Tito” Livio de 
Bello:Punico.; e.de’. nomi fimili ne direi. centi. - 
“- naja, fe nom: temeffi: dar: noja a chi: lesge:. 
Quando: dicono dunque i Napoletani; «0 ° 
 Vientarola sa Vampa;. le Bone >, Rente Ren 
re; Goffiare, Catammaro; Hiohhiare, Chiafeo,:. 
Squagliare, Tropefa j e Boje? 0/00 
Non proferifcono paroleridicole ; ma proprie, . 


fignificanti ‘,edr'erudite :,.. che hanno: la- dignità 


® 


nella favella. [CASA pina 
Se dalle parole vogliamo” far” pafsaggio a. i 
periodi; nè dirò alcunt chiari‘, e- domeftici., - 
che confirmeranno -fodamente - la- propofizione : - 
ma*prima di annoverarli*, noir vi rincrefca di 
grazia d’ udire quel; che-tante volte s’ è repli. - 
‘ cato : perchè- han: tanto per male : nella Tofca- 
na, chele parole Italiane” pervefsere: più pro- 
prie nell’ Italia , fi debbano: allontanare dalle 
arole larine; e:pure il'Lazio diede la lingua in. 
talia im Ariene ; oil Lazio; che ftà tra Roma, . 

e Tofcana, e però, per afsai, che fuggano le 
parole: latine. non ‘pofsono far ‘di. meno: di ' ron + 
+ replicarne: molte ; e..molte anco” nella Tofcana ; : 
come chiarainente fi. fcopre ne’ due»verfi feguen- - 

- ti, che fono” latini’, e-Tofcani. 

Lo 6 | | Ia. 
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: In vasto mare, in subita procella Iinvoco: te, 
cara , benigna Stella . I ! i 
Non. efsendovi. altra differenza, che del Vo, 
mel ‘fecondo. verfo, che in lingua latina è breve. 
E per fuggire queft’ inconveniente , non. dire 
mo in Fofcana, i SR A 
Angelo, Pingere, i 
©he fon parole latine ,. ma: 
Angnolo, Pingere, * 
Ed: anco i Napoletani dicono:;. 
Agnelo, Pignere. _ 
E quefto- fia detto per un pò di digreffione:, 
per tornare: alla proprietà de? Periodi: più triti: ,. 
@ più comuni. ei a - 
Dice il Napoletano. DE? 
# Spenna ssò Piccione. 
Ea il Tofcano dice, | 
Pela quel Pipone: 
Ecco evidente- la. proprietà dell’ uno. ,. e |’ in. 
proprierà dell’ altro : Perchè #/ Prpore non'ha_ 
peli, ma penne: oltre che, par che dicono più 
tofto, che fi riponghino:, non. già levino ; per- 
chè non vi è la S, precedente ,. che fpiega il 
togliere; così fi: dice, proposito ,. sproposità. , 
garbato, sgarbato, ei simili : e’ però, è più 
| cai il: dire , sperma ssd. Piccione ,, fpiegando. 
: togliere. | 
Dirà: it Tofcano, a | 
. E° sdrucciblato per una corteccia di Popone » 
E' noi. diciamo., 7 Dora I 
E° sciuliato pe na scorza dé mellone . . 
Primieramente,, sdruccielare», che comincia eon. 
Pafprezza dî tre. confonanti ,, non ifpiega la ca- 
feata: fuave. ,, come: avviene a chi. cafca in tale 
' U » QC=. 


2 

-@ccafione ; e più .tofto: precipitofa tra balzi, chi 
fuave nel piano ,. come /o sciulzare ; il che par 
— tanto dolce;, che.il fuono ifteffo della cafcata , 
par. che lo dichiari.. In oltre , /a. Corteccia, e 
. mal detto. della qualità del: frutto,. ch’ è. propria 
della Pianta-,.ma scorza è ben detto, che pe- 
. rò non.fi dice in Tofcana , cortecciate quella 
Pera, ma scorzate quella Pera. 

Questa Carozza m° ha scosso per tutt’ oggio 
Dirà .il Perioda Tofcano.: ma in Napoli fi di. 
rebbe : ] 

Sta carrozza me ha ’ntrontolejato tutt oje. 
H dire st4., e. non questa, non-è errore , per- 
chè. anco eglino. dicono. st4 mare, e poi vo» 
. gliono, che fia.errore ,.il dire., sta sera ; co- 
me dalla mattina alla fera vi fuffe obbligo can. 
ciar. linguaggio. Carozza è mal detto, perchè 
vien dz/. carro ,.e. non. Caro ., e: però è meglior 
detto, Carozza .;. Il dir poi , #trontolejare , 
fpiega. per eccellenza il proprio del rumore pre- 
cipitofo.,.ed interrotto dalle ruote, dalla voce, 
ntro , ntro che fanno i faffi., come fagno i 
tuoni. dell' aria, che noi diciamo. Troni ,. e 
lo fcuotere, conviene. ad ogni moto, che fi fa: 
Il tute oje è più dolce del eutz’oggi, per mul- 
tiplicarfi, le. vocali,, e fuggirfi. |’ afprezza. delle 
confonanti. > | 

La cafcata nel: fiume fi direbbe ia Tofcana: 
. Se nè ito giù al fiume ;. 

. Ed in Napoli direbbero, 

Se ne.ghiuto per. l acqua abbascio.. I 
Il dire, a, è parlar latino, dal verbo, eco, 
is, ivi, itum quel’V, di più lo fa volgare, 
e- più dolce : Il dire pe, e non.per, Vl ufano 

al- 


nin ln | 
‘ancora i Tofcani per fuggire l’altra confònante. 


» 


Pregate pe’ morti :. Il dir poi, pe / acqua ab- 
bascio , non folo fpiega |’ andar giù al fiume, 


che può feguire il cafo , che caftando, non va- 


da giù. ma fi falvi: in: qualche: cefpuglio , 0° 


“cannente , e però fpiega: più propriamente 1° ef- 


* ferfi-affogato: nell’ àcque ; . precipitandolo al baf 


. fo:, con dire; pe 2 acqua abbascia .- 


Dirà il Fofcano;.. < 


°° Prechia: quell'uscia; apré quell” uscio vr 


Ed in Napoli dicono, - 
|_Tozzola sta portà, spaparanza sta porta ;- 
La parola, Tozzofz, ch’ è verbo frequentativo, 


 fpiega la frequenza nel battere; non fermandofi 


al primo colpo; e vien dal-verbo, Tozzare, 0. 


. cozzare ;.come fa la.Capra; che-replica il coz- 


zare. coll altra : Il'dir poi, Apri quell uscio , 


‘dal moto delle labbra, par ché lo-chiuda : ma 


‘© quel P, non sò a che ferve , mentre fpiepa 


il dire, spaparazza sta. porta, par; ‘che apra. 
parlando ; e vuol dire, . aprila: in modo tale , 
che fian pari le porte aperte. con egual’ paran- 


| za aprila tutta; non mezza , e propriamente 


fi (piega con una fola parola : Perchè © col dire - 


‘ folamente apri, può. intenderfi:mezzo ; o parte. 


» Pa 


di effa= e E ; | . af - 
> Sen è. calaro per !” appennino: dà Santa. Bar-- 


bera , Pea | 
Dicono i Tofcani ; ma qui fi dice; | 
Sen? è. sciso pe lo pennino de Santa Var- 
UVUCTA è — . =, 
Il calar. per una via, che- pende , non è tanto’ 
proprio, quanto /o scendere: ’che però non fi 
dice Lucifero: se me ca/d dal. Cielo, ma scese 
dal Cielo , palefando il precipizio + E quell’ A, 


più 


| sue: 
toftòo 1’ altezza, che la cafcata,. e difcela ; 33 
dice poi Varvera, e. non Barbera , non fola-. 
mente per fuggir la parola tutta.latina, ma per. 
tmitare le prime lingue del: mondo , come 1° E- 
breà che non ave il B; e.lò-cangia. in-V: Co- 


‘sì la Greca; ‘che. pur lo proferifce per |’ V, 


. Vatileus: in vece di dir Basileus: così la Spa- 
: gnuola, che non dice;. Tabacco; ma. Tavacco. . 


Di. modo, che ’f dife; , 
Sperna..ste- Piccione, 
E? sciulizto pe na scorza de mellone. 
Sià Carrozza m° a ’ntrotoliato tutt’ oje è . 
Se n° è ghiuto pe D acqua abbascio.. 
Tozzola sta Porta .. 
Spaparanza sta pòrtas. 0 | 
Se. n. è. sciso. pe la pennino: de Santa Var= 


Vera ;.. | 
E fimili periodi, che tralalcio per fusgir'la.: 
lunghezza, fono più proprj in lingua Napole- 
tana, che, nella Tofcana: E fe la. favella quan 
to è più: propria; tanto più:fpiega;e perfuade, 
per confeguenza tant è: più degna: ne vien di- 
già raffodato il'fecondo Capitolo. per. iftabili.. 
mento. dol. propofto: Problema... 3, 6 
Si cava in.oltre- la perfezione» della. lingua 


: dalla: varietà de* vocaboli; acciocchè il cuore ri- 


. 
w_" 


manga più perfuafo con: molti termini , che con 
uno ». E qual lingua . è: più: ricca” di finonimi , 
che. la, sog sg > >. Cavatelo: da alcune parole 
feguenti , le quali', quanto più fono bafle, ed. 
@rdinarie., tanto. più vivamerite fpiegano la va-.-. 
rietà' del dite: ° 2 di i 
Dirà il'Tofcano, | 
L’‘0 dato un pugno. 3 gg: È 
Ed il Napoletano direbbe , .:° st la 
L’ag-. 
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L’ aggio dato nd punio s- 
Nò sgrugnone ,0 

Nò socozzane , 
— Nò sciacqua mole, 

Nò arnie giro } 
Mira quanti vocaboli:, e tutti pro ri. Ferh 
ne dal Grugso percoffo ,. o A Fai a. 
cite- fi il cozzone col freno attorno al momo 
del Cavallo ; ! 

Sciacqua mole , dall’ effètto della percoffa , 
che fa ufcir ît fangue dalla bocca, e prende fu- 
bito d& sciacquare ; | 


' Mostaccione dal mostaccio, che ha- ricevuto: 


la pe : 


dunque non fono folo-propri > ma parimen= o 


te copiofi nel favellare. “> 

L’ bo dato uno schiaffo , 
‘ Dicono in Tofcana: e qui direbbero”, 
| L’'aggio daro nè schi affone:, 

Nò boffertone, | 

N pierzeco apreturo 5. 

Nè garofano a cinco frunnez- 

No sic respondes Pontifici, 

O te l° aggio buono cresemato + | 
| ©fferva quanti vocaboli ‘propri , Amplificazioni, 
| Derivazioni,- Metafore, Allufioni ; e. che fi può 
‘ dir meglio?" - 
Schiaffone, 


Che ingrandifce: lo::schiaffe ;- ecco «amplifica» 


zione . 

Boffestone 5. PR dt 
Ecco la derivazione d4//e boffe del vifo , che 
fi gonfiano per la percofla »- E | 
No agli apreturosi È’ “© | 
Ecco la metafora -d’ura .cofa:propria alla impro- | 
+ ® - È pria; | 


» 
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pria:-; perchè ficcome nella pelca aperta. vi fono . 
di dentro quelle righe, così & veggono fegnate 
su ?1 vifo dallo fchiaffo-. 

No. garofano a cinco frunne; 
Ecco la fomiglianza, rimanendo nelle guancie 
i fegni delle. cinque dita. pai | 

No. sic respondes Pontifici ; | 
Ecco l° allufione allo fchiaffo di Crillo. 

L° aogio buono cresemato . | 
Ecco il fimile dello fchiaffo nella cresima. 

E qual arte Rettorica. potrebbe aggiugnere. più 
alla naturalezza del parlare Napoletano con 
varierà , ed artificj di parole? | 

Uno , che mangia affai, 

Gliotto We dii a | 
Ne dicono altro; ed un Napoletano direbbe; 

. Gliottone,.. . | 

Cagnarone ,. 
— Canna de chiaveca è 
° Leccardo, 

Cavallo de Troja.,. 

Sparafunno ; | 
E tutto fpiega 
mento di gr 

Canna de 


lo chiamano, 


per eccellenza, sì per ingrandi. 
ell’ Ore, come le fomiglianze, © 
chiaveca ,. o fogna ,. che dir vo» 
gliama ; perchè ficcome la fogna il tutto divora 
per la bocca, così il golofo. per la gola; -. 

Leccardo dal leccare, ch’ è meglio detto del 
lambire., ch”è puro latino, e viene @d4/ /ecco 
della vivanda ftropicciando colle dita tutto il 
piatto, .. a 

Cavallo de Troja., per.hè tiene “ze esercito 
di cibi nella pancia. 

Sparafunno., . perchè fe lo ftomaco sparato , 
ed. aperto, non ha fondo , così un Parafito di 


que. 


Y 
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quelli par, che non abbia fondo, come fofk 

sparato , tanto ‘divora . =. 
Un disonorato, 

Il chiamano, 

Becco ;; o | | » 

E va bene ;. perchè allude alle corna.z nè lo 

fpiegano con. altra varietà di nomi : ma in Nea- 

poli dicono’;: | 
Becco d° Innia , 
Poteca a doje porte ,. 
Mancia, mancia, 
Chianta fasule;. 
Pignato chino,. 
Fronte de- cauzataro $ 


E tutte. fono. figure mirabili di replicazione con: 
varietà di nomi: Non fi contenta del Becco :. 


ma- vi foggiunge @? Iznia ; per dimioftrare ver- 
gogna maggiore : effemdo» le cofe d’ India più 


grandi come. le noci‘, caffagne, e fimili; ch'è 


tanto quanto dire gran cornuto. - 


Poteca: a. doje porte ; per additare , che quan-- 
do il marito entra per #4 port& ,» P adultero. 


fe ne và via per P' altra: 


- 


Mancia; mancia: perchè vive di réali , è 


però. diffe. graziofamente: ino Spagniuolo , 


- Los cuornos som come to dientes; ch° al salir 


dan dolor, y despues sirven por comer : cioè : 
che?l corno è come il dente , che quando na4- 
sce, dole, e pot quando è cresciuto, serve per 
‘mangiare, | i 

Chianta fasule; perchè li frutti di quefte fe. 
menze, han forma di corzetti , che noi dicia- 
mo cornicelli. 


° Regmaro chino, perchè non ha bifogno di por- 
Vol tare. 


| 


! 
è 
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tare il vitto in cafa trovandole: sella pentola 
fpefe del proprio onore. 
E per quefta diffe colui: : ra campo co lo -20- 
re mio. 
| Fronte dé cauzaturo : © perchè fe A. Ro 
fi fa di corno, il: difonorato.lo tiene ne//4 fron. 
ge. Non sò fe ciò. fi: poffa.dire più «vivamente » 
copiofamente je variamente. ... - 
Uno.Ippocrita , che vuol ner dello prin 
de, lo chiamano ,; .. 
uBacchettone : : 
Il che mi pare impropio : | perchè la la I 
quando è grande come fpiega quell’ one, -è di- 
ritta , e coftoro. van. fempre- .col collo torto : e- 
pur dice il Napoletano. ai ie e id 
riamente ,. 

«Cuollo stuorto 3. 

E uollo de ch ida 

Roseca na, a 

Sacco ostie 3 va 

Faccia de zaffarans , 
€h'è fpiéga. variamente: di fupore perchè l ape 
piccato. tiene 1/ collo torta.» 

Rofeca: pater-noftre;. perchè baciano così fpef-. 
fo. la corona; € par che rodano pater nostri. 

Sacchi. dhostra, perchè fi. communicano così 
fpeffo- indesnamente;.. come. Ea d ostie in- 
MIR SACCO è. 

.Faccie di zaffarana, perchè tengono il vise: 
giallo per. parer fanti; come degl’ ippocriti lo. 
diffe Crifto', Extermisant facienm: suam. Un. 
uomo: di poco: talento:,.dicono , . 

Com’ è da. poco costui. 

Bi in Napoli lo chiamano, 

Tammurro,. | 
 Cac.. 
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. Caccialo' a pastere:,.. 
Chianta malanne ,. 
fivre cd. fammo., 

Ha de lo Cavallo de Cristo : 3, 

E tutti queftt vocaboli: fon chiart, ed în tanta 

varietà, non hanno di bifegno di fpiegazione. 

rove fimili potrei addurne mille ,. fe. non 
asi dar no)a; € chi-efferva: il parlare. ,. ben 
fe ne accorge. 

Spicca parimente la varietà, per Pi imitazione 
de’ linguaggi Ebri, Greci, Punici.,, Turchefchi, 
Tedefchi, Spagnuoli sed. altri. | 

La Roa catalana, 

E’ prefa dalla: parola Ebrea.,. Rua s che vuol 
dire:, strada , come in Francefe rae. 

Catarchio, 

Cioè ftordito , è parola greca, da/ cassrro; che 

ftordifca la tella... 

Ncignare + 
Che vuol dire , vestirsi d un abito nuovo, 
dice S. Geronimo , che in lingua Punica fi di- 
ce, Enceniare, fu quelle parole. ari 
Encenie faGle sunt.» © . 

° Aje fellusse. 

Vuol dire‘, dai denari, e' così dicono i: ‘lie. 

che le mortete- le chiamano Fellusst . 

Trine lans, 

Vuol dire, ubriaco, dalla, parola Tedefca, Trineb, 

che fgnifica, bere. 

di Mi errajuolo yi 

E° parola Arabica dal Ferriare, che in lingua 
loro vuol dire circondare’,. come. il ici ate 

circonda il corpo . 

Alcanzare, 


Arrivare ,. e molte altre parole che fono: fpa- 
| goo- 


Lo! pl 
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gnole ,.com°.è noto a tutti. Ecco ‘dunque che 
‘ per la verità de’ finonimi, de’ vocaboli, e del. 

li lingue, eccede la lingua Tofcana notabil. 
mente . | 

{ ‘Difcorriamo ‘adeffo del quarto Capitolo dell’ 
amerevolezza ; e vi accorgerete dal ‘parlar natu. 
rale , che vi rubba il core con tante parole 
‘amorevoli. | e 

‘Schiavo patrone mio, Te sotangarto, e per 

angario. Spacca, pesa. Me te coso a filo dup- 
pio » Corectello mio + Schiecco de sto core ; 

‘ Mussillo mio bello .. Bene mio, frate mio, 

E cento di quefte parole, -che riconciltano amo- 

re, e per confeguenza più perfuadono il cuore, 

che è il fine della più degna favella. Però vi 

fono ne’ nomi, tanti diminutivi, 

Titta, Tomno, Ciccio, Pize, Ciommo, Micca, 

Ciutla, Tolla, Popa, Tenza , Belluccia , 

Rita, Ritella, Tella, 
E cento, e mille , per dinotar tenerezza. col 
: diminutivo nel favellare. Come:dice S. Paolo, 
| Filioli met, Abba Pater , ch’ è tanto, quanto 
dire tra noi altri. Tzr4., mominando il Padre. 

E con tanti diminutivi fpirano amore , come 
anche talota , ancorchè rariffime volte fi ufa 
‘“fin Tofcana, e quando dicono il diminutivo di 
‘Domenico, lo chiamano Becco, e .li fanno fa- 
vore , di farlo nafcere fotto il Capricorno. 

Per quefto ogni un. canta in :Napoli fin dalle 
fafcie, e come diffe un gran Perfonaggio Ro- 
mano: Tre..cofe hanno connaturali i Napoleta- 
ni; Cavalcare, Sciacquare , e cantare :. Da 
«bei Cavalli di Regno, dall’ acque limpide , 
e fresche , dall’amore , ch° insegna la ‘niusica: 
Perchè Arsor musicum docet. $ 

Can. 
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Cantano i Ragazzi, i Marinari ,.i vega 





gli Artegiani, gli Agricoltori, i Bottegais®. 
Fanciulle, le Donne ,e tutti : e lo fan vole®' 
tieri, acciocchè perfuadano .il fenfo interno Me, 
Quindi è (( il che è cofa degna d? offervanza) . 
-che i Fruttajuoli particolarmente ., ed alti, 
acciocchè perfuadano di comptar ‘le frutta , le 
vendono cantando : Perchè 11 parlar cantando è 
più efficace , ediamorofo a: perfuadere un cuore. 

Uva ’ngoleca a-sidece cavalle lo ruotolo. . 

Fico trofanelle., -e mosce -a duje tornesi lo 

ruototo. - - 
E le note fono le: feguenti., 50/, 30) fe, fe mi, 
mi, mi, rè.,.colle prime: bianche, -e. crome, 
«e l’ altre brevi, e femicrome. Pa | 

E tal perfuadere cantando , ‘viene dall’ amore, © 
offervando-‘la naturalezza fenz? arte, dall’ amore 
della lingua, sed.in neffuna ‘altra Nazione w° è 
queft’ ufanza . Su al 

Si fa parimente,. che.l’ efficacia del perfuade. 
re procede dall’ amplificazione . E qual lingua 

amplifica_maggiermente , quanto la Napoleta- 
na ? e per confeguenza più perfuade, il cuore, 
ed è più degna | " 

Lafciamo l'arte, ch'è ’l ritratto , ed appi- 
gliamoci all’ originale , «che mnafce colla natura 
nella gente ordinaria , che fenza artificio veru- 
no fi fcorge chiara la pruova. | 

Se vi faranno . nel Bosio molti Padroni di 
‘Barca di varie Nazioni.; i quali invitano i paf- 

‘: faggieri a veleggiare, il Padrone di. barca To. 
‘fcano:; dirà folamente: . 
«A Livorno, 4 Livorno. . © 
- +.Il Gehovefer;. 4 Zene è 4a Zena... 
Il Palermitano ..@ Palrermo,.@ RELATION, 
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+1 Meffinefe, 4 Messina, a Messina, Onde 
435 non dicono altro per efortare al viaggio - 
& cheè più tofto fignificare il porto, che per- 
“maadere l'imbarco. Ma il Padrone di barca Na. 
gmoletano comincia a dire , | 
O bene mio, che bella Galera sparmata sim- 
no sette lejune , che nce gliottimmo sso mare 
> quatto saute yvolimmo ire a fa li caudare, 
Mira, che applicazione . 'La Filuca , -Ga/era, 
Gli uomini, deoni, il mare, un decchier d’ ac- 
qua , le giornate, salti. E tanto dice, ed am- 
plifica, che perfuade I’ imbarco : cominciando , 
Col bene mio, per dar principio al? amore, è 
dando fine .4/ caldajo , per conchiudere col go- 
dimento . E ì = E ‘na 
‘Vedrete ‘în Firenze ‘nel mercato vecchio , che 
i contadiri ‘tengono innanzi .le frutta per ven- 
derle a’ compratori , ne dicono: mai parolé , :a 
‘fine di perfuaderli altro, che ’l1 puro nome del. 
le frutta ; e nel mercato di Napoli , o quante 
amplificazioni, ‘e perfuafive. © + 
Ceuza a prunella, 
Fico senz’ vuosso 4 
Taglia, ch è russo, 
Percoca d” Arienzo » | | 
E pure fe ce/za. non fono mai tanto grandi 
quanto /e prugna. 
Nè mai trovafi fico, che aveffe / osso. 
Nè meno ogni rocumero, che fi taglia, è rosso, 
Nè tutte le Pefche fono d° Arzenzo . 
Ed il Napoletano amplifica:: con dire fempre 
il meglio naturalmente , acciò .che perfuada i 
. compratori a comprarli . | ia 
, Anco nelle beftemmie di primo: moto ‘per 
impazienza , più per ifcherzo che per vedere il 
- mae 
\ 
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male, Îe vanto gpraziofamente» amplificando & i 
dirà il Tofcano , vt Led | 
Il mal anno che' Dio ti dia: n 
Dirà il Napoletano. 
Che te vengono mille malanne ) mascole, 0° 
femmene . 


Per alludere a multiplicare il numero colla pro- 
le feconda. te A I 

Che te vengano mille malanne collo fidecom- 
misso : acciò non fi poffano trasferire ad altri. 

Che te vengano mille malanne co ‘la farina 

appriesso , su a 

E quefto 1° intefi io colle mie proprie orecchie; 
e domandando del fenfo , ch'io non intendeva, 
. mi fu rifpofto : Quando marcia Ì’ efercito fenza 
vettovoglie , e farina ; fi ‘disfà in poco tempo: 
ina fe va appteflo /z farina , fi conferva colla 
‘munizione , e però vogliamo ; che edurino de 
mal’ ante. Miraté per cortefia', dove giunge 
la naturalezza dell’ amplificare : che con mille 
altri detti potrei provarlo . 

Per quefto i Napoletani fon chiamati, Sqguar- 
cioni, perchè squarciano , e dilattano la veri- 
rà coll amplificazione, e quel che .ftarebbe ri. 
ftretto nella pura narrazione, col amplificare , 
‘ vengono più a palefarlo, ed: a perfuadere , ch'è 
il fine del favellare , che fa più degna la lin- 
gua; perchè più perfuade colla Rettorica natu- 
rale amplificando, che narrando 3 o per dir 
meglio, per dir la diffinizione delia Rettorica 
con maggior arte, Dicit apta ad persuadenduni. 

Conchiudiamo ‘finalmente ‘col quinto capirolo 
nel dir fentenziofo della favella, e confifte prin 
° cipalmente con triplicato modo; de’ rranslzii , 
Isle metafore) "ede proverbj, ne ‘quali più 

| pro- 
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E migliaja di quelte. sragalati , 
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rogpriamente, e ila fpiega l’ingegno, 

fpiega, e perfuade l’atto interno . 
Offervate i fegnenti sraslazi , ancorchè po- 

chi ; che li vedrete chiari. 

Assoccia mautune.. 
Tenaglia franzese . 

‘Comme è arciva., 

: Che grasso de suvaro 
Cuorpo de veretate , 
Lo-soccurzo de «Pisa. | 
Te l aggio conciato n cordovana. 
Srà nietto connme vacilo de VarvIEre . . 
C° è robba a pietto de cavallo... 


tutti propri 5: DI 


' 
à 


fGonificanti, 


" I/ zoppo , do chiamano s ASSOCCIA imautune.; 
perchè fe cammiriaffe per una ftanza de’ mattoni 
Anuguali. fatta di frefco», col piè zoppo > sche 
cafca più alto: dell’ altro , coll’ impeto , ‘ e ipefo 
del corpo l’uguaglierebbe:, .con torre la. ia 
all’ artefice per appianarli . 

Tenaglia franzese, chiameranno «7 avaro è 
.che. sempre toglie; e mai «dona ; e quando s'apre, 
non S-apre mat: per altro’, che per rubbarei : 
vi ag ggiungono poi ila di ;;, come più sodi ‘ 
estenace» 

.Comn è arcivo , ‘digone d’'uno, accorto, per- 
chè il Re Arcivio era astutissimo mel conosce 
re pl’ inganni de’ vassalli . 

Che grasso de suvaro , dicono di ab ‘ 
| che recano qualche mova di contento , pot nul- 


Wa: vi è vero perchè /a nuova par grassa , € 


poi D effetto sè secco, tom’ è il sugh>ro. 
Cuorpo de. veretà diranno d° un bugiardo 


.. perchè. quando esce. fuor della bocca, russo è 
Diz. Nap. T.Il, be 
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bugia s e da verità lastiene in corpo , ne & 
palesa ° na 4 è cu | 
Lo soccurzo de Pisa, fi dice :di quel ,- ch 
ajuta l amico, passata l'occasione ,, come si 
venne alla Republica di Pisa $ dapo-s4 giu 
del vassallaggio . | È 
Te l aggio conciato °n cordovava , vien det 


up —— 


stanza dentro , ne.men dell’ odere per la po- 
litezza y.come ne gli altri vasi con liquori. 
«Ne? è robba ‘a -pietto de cavallo , fpiega 1! 
contrario del detto precedente , ch’ è tanto rec- 
co, come il torrente grosso, che quande inon- 
. da, và fino al perto: del Cavallo. 
,& Meggafi .dunque fe .;è. copiofa di translati la 
: lingua Napoletana .con..tal’. arte, che quafi non 
| fa. parlare fenza traslati. | .. LL. 
he .direm poi delle metafore. , fatte tanto 
.sconnaturali , che talora par, che sdegnino la 
‘| proprietà -.ignuda -per -veftirla ingegnofamente 
colla metafora, acciò fi dichiari , che la favel- 
. la umana fi diffingua: dagli animali : perchè è 
-\ parto ;dell* anima razionale. Da poche 
» argomentino gl’inaumerabili gerghi , “e metafore 
del popelo , lontane .dall* artificio .. | ‘... 
‘N casa de ’mpiso non nommengre chiappe : 
» Per .iniegnarti, c0A 207 55 age Pac | quel 
#3 ? 4 nea sea SI i di 


e 


difetto in conversazione, del quale mwièm mac. 
chiato uno de’ circostante. SAL? n) 
Dice lo-zelluso non joquammo a leva cop. 


‘pela ; i 4 
Acciocchè ognun fi guardi «di parlar cor altri 
di che pescav® Ch ad 1 


ble ‘stà provisto ;: vomme avleparo.de coda*. 
Ciò £ dirì a colui, desta vourso di. peli -nel- 
La barba) NW pitt. 3 
Lo vellutoè diventato vassoi © 1 10 1 a 
Per dir fotto Metafora, che ba 1! mal france» 
se, essendogli castativi peli dalla barba,e dal 
p 4 J.31 ASTE III . e 3 
Cine, che joca a lo juoco de la coriola: . 
Così (piegando la natura de’ doppj., e simula. 
&rori, che-quasido:sredete di averlì in pugno ; 
-4* avere fuora; come avviene appunto in que- 
sto gioto de’Zingari, i quali quando lo fanno, 
dicono queste parole. ch è dentro, ch’ è fuora. 
Arrassate Caudara, came tigne : fi dice a 
nel tale, che vi riprende d’ un difetto , ch 
egli ha, introducendo la pentola tinta , che 
arli colla caldaja'‘ritinta . | na 
Che me singhe arrobbato senza capezza è 
Lo dichizrano per uno animale tanto inutile , 
che ne men vi voglion perdere un poco di ca- 
nape . . sd ba Ù ‘ ” 
Dio manna vescuotte a chi n° ha diente : 
Quando fi vede tal’ ora chi. ba buona occasio- 
ne d’ asseguir quel , che brama ,- e non se ne 
- SG SOTUINO È ii gl de, 
°N casa de sonarure viene a fa ‘matitiate tè 
‘Palefa ‘l’ accortezza propria , che mon si fé 12 
| gannare în quella Lroffsioni , che n° è prati» 
“co, ed esperimentato i o GG 048 
2 A 
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A chiappe viene pe fune: 

Spiega il medefimo com altra somiglianza + 
Tra cricco, e crocco, e maneca d° ancina. 
Allude allo ftefo : perchè tutti tre fanno us 
mestiero di rubbare . 

Lo mariuolo secuta lo sbirro: 

Pa 3 

Lo dicono guard’ uno: ba :l torto , e parlai 
niado , come avesse. ragione © è da 

Piglia la via de miezo, ca non cade.: 
E cio dicono per insegner ne negozj fuggir 
gli estremi : i | 
 Neoppa 4 lo cuotto acqua velluta 


Quando si /agnano, e per colmo sopragiugrie una 


disgrazia maggiore . e 
E fe nella succintezza delle metafore dé dai 
che {picca tanto |’ ingegno in perfuader | ins 
terno con periodi , chi non ammirerebbe 1’ ar- 
guzia di tanti motti in due fole parole ? 
«. Meza festa. 
Spienne, e frije. 
Arre, ca fammo + 
Sfuje come anguilla . 
Cammina, come a Grancio »- 
Scioascila, ca vola è. 
Porta pollastre , 
, \ Scopa NOVA è 
Mo te nfenocchia + 
Ssraccia velluto 
- .Anza lo ponte . 
F cento, «e mille motti fimili a quefti con al. 
tiffimi fenfi, tutti propr); e foecinti, che per- 
fuadeno il vero . Re sea 
‘. Se voglion dire, che uno è cieco d’un'occhio, 
lo «chiamano: meza. festa: quando ‘appunto - i 
Bottegai non aprone tutta la bottega , come 
des ne’ 


ld 
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> siorni feriali, ne la chiudono tutta, come 
feste di precetto : ma l’ aprono mezza, e 
-altra riman chiufa per riverenza delle feste 
I clivozione. | 
Spienne, e frije: ciò fi dice , quando uno 
rede d’ingannar P altro , ed entrambi riman» 
ono ingannati, come fa il Zingaro, che ven: 
te la padella ftagnata , e nel frigere ft vide , 
rh? era tarlata.; come fe parimente chi la pagò 
solla- moneta falsa , éd allo spendere fi accor- 
fe, che non correva. Ù 
Mrre, ca jammo,-fi rifponde- 2 colui , che 
avrà tacciate il compagno: di animale, percti 
srre ; fiedice ad un vil giumento ,. è li Lario 
gne , fammo , per ricordarli , chie ‘egli ‘non: è 
Salomone, ma ‘tie 4» ilteffà taccia». wo #9 

Sfuje come anguilla ; quando per picciòla 
©ccafione nello ftrinigere: l'affetto , se ne va via. 
— Cammina come a grancio : Spiegano l° inabi- 
Htà di chi fa qualche profeffione:, e fenza far 
profitto, sen:pre va indietro. | 

Sciosciala , ca ‘vola : per: palefar che non' è 
ftabile melle promefle )i 234 per. opwi: soffio d’und 
parola, come piuma se ne vola. "ai 

Porta pollastre : fi dice de’ mezzani d’Ariv= 
re, che-han per ufficio di portar ‘solo i regali, 
ma non. goder }antante .. * , 

Scopa nova : allude a chi comincia a gover: 
mare, che fa gran rumore , ‘e non ispazza la 
franza; tutto il contrario: della. fcopa vecchia, 
che netta col filenzio} e con quiete. 

Mo te nfenocthia è uno avvifo di non far- 
ti ingannare colle belle parole, e ftimart dolce 
l'amaro ,, come fa. chi ‘vende.ib vinecattivo®9 
che per farlo parer buono , # da prima 4 magie» 


3 


| 


270 | 
ui un:finocebio , accidò non tonofchi il di- 
fetto . | | - 

. Straccta velluto: è-taccia , che fi dì a co- 
lui, che vuol far del gentiluomo ben veftito, 
ma è un fervitore:, che fi pone gli abizr del 
padrone y quando Son vecchi ; e per quefto si 
Stracciano in un tratto:» 

Auza lo ponter quefto fi dice degli oftinati, 
che non fi lafciano- perfuadere , perchè non 
danno il paffo all’ intelletto per do ponte della 
ragione . 0 
. Or chi il credeffe mai, che in parole così 
fuccinte fi racchiudeffero. così proliffi penfieri , 
pet ifpiegare , e perfuadgre l’ interno è Adun- 


paia gica rp perchè. nen vi: è 
ragionamento. dì quallivoglia.. maniera . y».\che 


argutiffimi proverbi. non v° intrecci), «ed -imotàn- 
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c©ncetti del: cuore. ‘propagati. «dalla. lingua. per 
[piegar l’ interno. A 
Ecco.i proverb) de’ precetti politici alle Co.. 
‘one , ed a’ Potentati. , À 

id. arvolo caduto accetta se costa ’ | 

A cavallo magro Dio manna mosche i 

_ Se s° abbruscia la casa de lo vecino, curre. 
_s® co l” acqua a la casa toja.. 

Nè tanto doce., ch ogn’ uno te, Zuca, nè 14 

-t0. amare ch ogn? uno ta sputa.» 

° Allonga la via, € Va A la CASA è 
Lama Dammico co lo vizIO sUJ0 + ; 

Ammico mio cortese, comme aje le ntrate , 
12 accosì fa le’ spese. 

«wFage li cunte senza I oste. | 
Consiglio de vorpe, dammaggio de galline» 

-Oh felici quei Principi ; ch’ .ofervaffero. nel 
governo quefti. precetti: Politici , poichè ..non 
precipiterebbero al ficuro: gli Stati.,..ed. i Re. 
gui . Chi non fi accorge , che quando un Prin 
Cipe fta in piede come un .arbore fiorita", from». 
zuto; e fruttifero.,.. ognuno, fr ricovera: fotto idi 
lui: ma.una wolta.,, che casca. per mal: govet.. 
node’ miniftri ; che lo' coltivano ogg un vie» 
ne-c0r:da Scure e chine: 250068 un ramo , € 
chi un'altro, perdendo le Fortezze; gli Stati, 
edi Regni? 

Anco le mosche de’ piccioli Potentati morde 
no, € fucchia no il fangue d' un cavallo di» 
magrato ; | ma fe egli è. pinguei. se forte. xi fi 
fcuote, e fi rifente’, e tutte fuggono, e alano. 

Talora fi veggono le corone de» vaffalli. 
tradite, e non fi accorgono. che se 24. wicizo 
ha la fiamma, può ventre a sua casa, Rig. 
rando di fpegner a. col tg de’ traditori wi 
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Perchè non fi ammaeftrano dall’ efperienz, 
che 1° amarezza del foverchio rigore ha delti 
rannico |, n24 /a dolcezza dell’ immoderata & 
miliarità, fa succhiare anco il sangue , anti 
eftinguere il fangue de’più congtonti per fansna. 
Bisogna essere maturo nel consiglio, 24 sole 
lecito nelle esecuzioni } e non allungare i pen- 
fieri per non finirla mai; fenza giugnere a @- 
fa a far, ch’altri vi alberghino., 

Si difgraziano talora. i più intimi familiari, 
perchè con troppo libertà dicono il vero , € 
non prendone 11 documento , che per virtà es- 
senziate si può soffrire un vizio accidentale, 

Un Principe savio per conseguire nn fine, 
deve pensare a 1 mezzi , se son proporzionati 
alle sue forze. E ‘non imprendere una spesa 
intolerabile , faziando il volere fenza far con- 
to; fe PP ofte, ‘anzi il nemico’ ammette . 

E consiglio delle volpi P adular nelle: îm- 
prese , perchè ad altro non ‘miranò s che a 
succhiare il sangue de vassalli. 

| Tutti i fuddetti precetti ‘par‘che fiano» ufèiti 
dalla ‘penna di Ariftotele nella fua. politica , 
quando fi leggono nella lingua Tofcana ; come: 
s* è offervato «da ‘gl’-intendenti , e. pur! non 
fan di fentenze:, ‘ma di ‘racconti . | È perchè 
non fi ammira la lingua. Napoletana ‘; che ne’ 
proverb) già detti infegna il medelimo., con in- 
fegnarci proverb) ? Tatti 1a $0 

‘Imparino in oltre i corteggiani # doctimenti 
della corte :da*proverbj Napoletani , ife voglio» 
no bene governarfi.? ORTI "8 

Quanno li molinare fanno a punta } stripne’ 

acidi sacche. VARIE GAI gg IATA 

Cuorve co caorve non se catcianal’ rr 
; da Chi 


- 
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- ©Hi mangra li pecciune de ba corte , xe ev 
‘perzì a perte, 9 ta 
> Ogn° uno magnia @ lo piatto sujo:; >> 
‘Meglio è oje l uovo‘, che-craje la gallina 
. Quanno te ie promette. lo porcietlo , e so 
curre co lo funeciello . I 
| Chirveve -muatino } se perde fo mia y nom 

‘perde lo vino» 
Chi chiajeta licca + 
“Chi role La“carne senz? Uosso' 3 accalte por 
il omones i» ! 

». Mttacck l'aserto eldeve: ve h parvone e è 

+ «Mppilas ‘ca esce feccia. Sa 

:* Quefti proverbj: folo. fe fr oftrvaffero:, 
fenfi de gli avifi interni ,-fpiegati dalla. lina 
gua Napolitana ,. ‘ farebbono: un perfetto: corteg: 
giano du 

La prima cola, che fi deve offervare- nelta: 
corte , è riverire i privati, e: se ralora frà 
di. lovo vi è dispareré , non. bisogna: ‘'dimostiar 
pendenza più ad' uno, che all’ altro: poichè 
dopo» saran d’ accordo , e ta rimarrai col 
sacco varo : perchè ti fi: dà la colpa: delle. lo-. 
ro: contefè:, e però ‘chiudi. la bocca ;: e. non: fa-- 
vellare . 

“Tanto meno devi: intricarti: nè difpareri ‘de’. 
Principi det fangue , tras fratelli:,. tra figliuoli ,» 

trà: fpofi ; tra parenti:;: perchè fan, come i cor= 
vi, che sono: buoni a-cavar. gli “altri, ma trav 
di lor gracchiano, e non si feriscono... | 
>» Per quefto deve essere :/ suo pensiero armani 
Qpuerti» solamente: nel.'‘grado-, simcui ti. trovi 3, 
e non distender la mano al piatto altrui , fe: 
e ‘not vuoi , chè ’l maftro di gafa ti: Gia fu: 
unture;.e ti:.percuotafe sio; i... a 
va tal M: sg: Sa 


PA 
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r4- opra tutto von. suepprender hà abiera delle 
facoltà de padroni con affitti. arrenbamenti, 
ed altri negozi :- perchè da copie de cobi. ti 
fa: iisogare\î picorani, ma: finalmente renderai 
con tue pene ‘anco. ‘le- pennew:col dorso :d aro , 
e colle penne d argento is: si oi o. suva.. 

« Averti-pafimente (2 11707, rifiutar le mercedì 
de’ padroni colla speranza di aver cose mag- 
giori . 6 ne n 


presente , ed 10 futuro: talvolta impenna dalzy 
@ per un mate difficio yi: cepur penidda disgrazia 
del padrone; perchè Riuova von re divien 
pollo; e se:pùr divenissez:se hesuata, e perdi 

l uovo, ed::6 palio. 3. I 
. Per quefto  romrdevi far disegni ,. che la 
grazia oferta cresca. col rifiuturla : perchè è 
pur ‘troppo :talubilé., è fuggitiva la grazia , che: 

offerifce. nella» corteo © cioe 10.4» 

. Léga.dunque leccasione ;. acorbhè rassenta. 
bri: piccola, accid. non. fugga :. perchè -almen. 
goderar una volta una, porchetta - astavola per 

° cibarti., se‘ non puoi riempirti la; dispensa , 

-- Quefto:sì, ;i che bisogna: esser: sollecito nelle 
vacanze, e non curarsi , se il beneficio. ba la 
pensione x: E fe per bere buon vino si perde 
sf fiasca fi. vede chiaro::; che colle. istanze; 
eveplicate:dimande:,ise man. st può. aver tutto 
i piatto, sempre. si.lecca., -e lambisce qual. 
che saporezcedil:tutto: fi può. affeguire: con la 
pazienza. Edi-è fciocchezza «il penfare;, be #e/- 
le Corti si possa: averla polpa senza veder 
mill ossa di patementici uo Lo. come. 
| Il maggiore pàtimento. è' /.ebbidireva’padreni 
centro ragiona : I che nonsdeve farfi.con.:dau 

"SEAN o il no 





" Perchòse sbsdegna:ib. principe perdi. -il 
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ro evidente del pubblico, © e del {uo Signore ;: 


elle :‘cofe però foftanziai anzi. feufarf ye sfug-' 

ire , fe :nono vi è intrinfichezza: di‘ ripugnare*: 

ma incerti pochi capricci) e fodisfazioni ordi- 

marie non. ha da contender. col padrone. a 

darli det contrario: la: ragione 3 ma: efeguire? 

quafito egli ordina; e. brama tutto» , che venga! 

il: danno , che:fiz'di poco moriento per acqui. , 

ftarfi da lui benevolenza: ,, e ci penfi» poi egli». 

se. lig'arrdo it giumentd mella campagna: yi ven 
a ‘il lapo vd: un svattor'e lo divorts © 31 
- Per. render pot amabile il corteggiano , . ft 
offervi dir sempre il bene, ed' il mal racerto 
erchè la ‘botte insino a tanto, che render 10 
vin chiaro, si tiene aperta‘, ma quando .wvient* 
alla feccias; è ‘di ‘meshieri\orrurarlari. ar) 

Or chi*potrà negarmi , che»fe. uù' corteggia- 
no offervaffe. quanto fr È detto ,- nom rimarrebbe? 
felice ? Nè: Tacito potrebbe dir mai’ meglio per, 
iftruirlo: : E pure un Napoletano:del' Popolo ,: 
naturalmente: parlando: cola fua lingua ,. fenza: 
penfarvi- punto: ,. ne’ proverbj *già: detti.il tutto» 
infegna , e dichiara ,. per iftabilire lacmia‘pro- 

. pofizionej che»wello fpiegar: fentenziofo:, «e fuc- 
cinto; è argutiflimo”,. ed ‘éfficace* ‘a  perfuadere 
un duòre,-per. far., che: la. fualingua: ifia: la 
più degna. art sà 

Sol mi fi‘pud opporre’, (il che nonovo: tra»: 
lafciarlo ) che i Gimili fudetti: tal” oràvfiano «bafa 
fi, con’ è appunto la fomiglianza‘ del porco 1» 
ma a quefto-rifpondo , che: ne”proverbj's' ha: 
riguardo a’ documenti per turto' il' Popolo , ‘non. 
all’ altezza de” fimili: ,.-comè ife’ Salomone , € 
delle fanteftche-che ftropietiano“ il ‘:mufo. ,\ e di 
millaltri\fimili” pus e” , ‘intendendo: fol 

I, . 6 


si dl 
r 


amen- 
te 


— feani per ifpiegar un; che patla, e parla: 


i i » 
i ci . oe. di v i | a ni 
te Spiegare il vivo se ’Lvero.; incoschè i I 







fenza conchiudere. nulla), fogliono. dire:; Fa com | 
me la codardel>perco ,. che sempre. s' aggira so 
e mai ansoda. E tutte, che il fitàile fia baf= 
fo, il proverbio è molto ‘propio ; e graziofo & 
Riman danque cenchiufo:, che i proverbj Na- 
poletani di fopra detti, altamente iftruifcone è 
Corteggiani Lo i, 
‘«Imparino. per Terzo.tutti .i mortali da’ pro- 
verbj Napoletani a menar buona. vita » nori -foh 
morale; toa criftiana : è fi accorgeranno s ;.che 
per fuegire i fette peccati mortali , con due. 
Pioverbi per peccato , apprenderanno altiffimi. 
documenti... / 000 I i 
‘0 Guardate da cavallo de na stalla 

"Meglio: sulo , che male. accompagnato. © 
Quefli due, prowerbj: inifegnano a fuggire. /2 sw 
perra : perchè con fuperbi non fi può. trattare,. 
tirario. de? calci :a tutti ,' ‘e - mette conto lo tar 
più: tofto folo , che aver pratica. con. coftoro 
A Natva, che lecca: cemnere., non de ha are 
î a:ferina, ET : di ca 
. Non Vdpa. Scaugo -ehi SETMINLAA spine, A 
Ecco.la condizione: ‘degli gugri; non potendofi 
fidar: di laisil: ricgb ,;;con!- darti? a- negoziar la 
farina della fua foftanza , mentre divora la ce- 
nere: anco; de’ poveti >» E. non-è meraviglia poi, 
che: viva:;infelice + raccogliendo ‘ mille punture 
di timorofi\penfieri : - mentre femina fpine delle - 
ricchezzé. E e co 

: La femmena' è comme. la. castagna 5. bella de. 
“fore: e dinta ha: magagne ;, pata | 


" “% x 


| Nè femmena j nè, tela: a'lumme. de. cannela. 


® * 


Queftedue- proverbj fan: fuggire! ba. /assuria : 
sì è di 


iva Per. 


Cd 
i 
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È sud. 
Perchè fe confiderafseto fotto quella hei 
efterna, quante frodi , ed inganni‘-vi*fi afcone 
dano, non vi farebbero tanti lafcivi amori : € 
rò per conofcere le: loro imperfezioni , : nor 
ifogna mirarle con mendicati lumi della paf 
fione - nel bujo.-dell’ ignoranza , ma di. giorno 
con chiarezza:del vero ; e. fe. di notte con la 
lucerna , e luce della verità .. I | 
Lo cane arraggiato nce lassa lo pilo. * 
Cavallo caucenaro cchiù ne-leva, che ne dè. 
Ecco. ? Ira : perchè con. la vendetta. motdendo. 
il. proffimo , ci lafcia il pelo: delle proprie fa- 
coltà .a’ bravi ,. agli Avvocati, sdla-Cone: 
e poi finalmente con tirar de’ calci a tutti -con 
l’'infolenze , tutti fi avventane covtro di lui. 4. 
ed ognuno: cerca di far feco alla peggio... : .: 
Chi gliotte sano, more affocato . 0» i 
- Bona vita , e tristo testamiento;. 
Così fanno i Go/osi } divorana. quando. hanno 
il bene ,.e-l’ ingojano. tutto dntiero j e saro id 
una volta, e poi lero: manca if.bene,e fi muo- 
jono della. fame , non. penfando alla dor fami» 
glia } e-che per empire invita /4 go/a., non 
hanno poi , che lafciare nel sesramento . 
Lu faje comme 4. lo tanerde Portolano... 
Se vo cacciare duje uocchie pe ne cacciare 
ino a lo compagno. > Lone 
Qui fi. vede la. naturalezza. degl” imuidiosi he 
non pofsono godere del bene altrui.,. e latrano. 
come cani invidiofi., quando. altri voglion. go- 
dere del proprio bene e. non fa. accorgono, che 
con è invidia fi fan danne-maggiore ; perchè 
credendo cavar un’ occhio al compagno , feine 
cavano realmente due, arciecando in ugateripo 
.7 ’ani- 
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anima , éd-flcorpo : perchè il corpo fim» 
cera., e anima. © | Pel 


" | 
“ Tengo! li panne a chi và a natare . © LI 
Ecco "Énbirnienre defcritta ‘la condizione degli | 
accidiose: T quali-nie men vogliono diffendere 
la mano pet prendere il cibo ,, ma vorrebbero, 
che li faltafse nella gola - E-fe qualche amico 
fi fommerge fîa donde de” travagli, non vi è 
pericolo»,. che: fi ‘netta a. per falvarlo , 
egli bafta renére.i fuoi abiti tra Ié fporide , € 
portarli arcafa'‘per fuoi' intereflii. Qual’ più per. 
fetta morale: pottebbe defcrivere. un: feneca ?° È 
qual più’ perfetto Criftiano potrebbe ammaeftrar 
S. Tomafo:;: che un Napoletano del Popolo 
con. detti'iproverbj , mentre infegna fuggir tutti 
1 peccati?” sea 
Mirate dunque, :s° è veto , ‘che per 1’ altezza 
de’fenfi., e %uccintezza delle fentenze fi rende 
degna, ed eminente la linsua Napoletana. 
Vi fono. ancora ne’ proverbj , documenti me- 
dicinali per viver fano, e confervar la falure. 
n Zuoccole xe cappiello,. e casa ‘a Sant A- 
niellor, © | | 
Non chrrecà. troppo: Parcabuseio, ca schiatt4. 
> affje buona chino‘ lb:satco i To 
Piscia chiaro , e fa la fico a lo miedeto. 
‘Poco. parole \e-cauda!de pinne 3 non fece 
‘mafe danné i. de. 
Meslio è sudare, che tossirei» | 
Non.se pò avere grieco j'e cappuceto 
| Se vuoje lo bminò ‘imagna co da getta) 
Carne fa carne i vilicaieà 
| Pane e passe:) e DE conime passe + 


Non 


| Non tespigliare, collera, cai la, muecaro ve 

| CAPO bo; Lr 1 da 4% RLLE. Fa "i} 
| Cueoreck.,. quanno. sé viecchia.,, non va 
Wigo tpagfaorgare pig E 

Eccovi.un Galeno. laconico:,.che, fuccintamente: 
v’.infegna a confervar la falute, quafi con tanti 
Aforifmi , imitandofi-la fcola. Salernitana . 

Chi ba riguardò ad' abitar in buon” aria... 
come quella di Santo Agnella , e di mantenere 
sl capo, e "È piede asciutto... donde \si ‘trae 
PD umidità ,, vive sano; e. con perfetta salute : 
Però i: Frati, Zoccolanti:,..che abitano per ordi. 
nario in luoghi di buon’aria x.e-tengono i zoc- 
coli, e’ cappuccio ,. fii veggon fempre con sì 
buona ciera. Nel mangiar poi. ,. bisogna esser 
temprato ,, e non. mangiar a crepa pancia, co» 
mesi suol dire. Perchè col.caricar troppo la 
stomaco, scoppia la vita,:. ma empirsò , come 
ib isacco nè tanto calcato ,\ che st scoppj , nè 
ranto scarco x; Che nomi si. regga in piedi: Così 
fi fuggono /e crudzrà , che fanno far l’ orine 
sorbid2, e mal cotte, e si fan chiare x e co 
corte, che ti fanno bur'ar del medico : Noù 
bifogna po: fidarsi delle stagioni negli. abiti, 
e. nelle coverte::, ma considerare è tempi cors 
renti, e più tosto assicurarsi col caldo, che por- 
si a rischio dek freddo :: perchè il sudar non 
fa danno y:ma il tossire danneggia. al' petto, 
ed al pulmone. Nel ber vin generoso ; bisogna 
esser temprata : perchè col ber troppo greco s° 

accende. :1 sangue ss ed in venir la febre, bi- 
sogna ‘vender talora anche ik cappuccio al 
medico , ed: a medicine per curarsi. I cibi 
non siano d° erbe, e frutti a\tusto pasto; de 
quali non gustà. il gatto , ma di carne, e di 
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pesce, quando è pro:bita la carne»: Ed &vver- 
tir-su’/ principio dell? infermità con far dieta 


| ì ‘ Da 3 eat 4 
con ‘mangiar ‘solamente “pane è pass : perchè 
0 


con |’ astinenza , e digiuno , stomaco può 


° 4 ti Ì ho , , 
concocere i malî umbri, non ‘applicato ‘a’ cibiio 


Che però de”Romani difse Galeno , che. Mòr- 
bos superabantGejunio . E'‘fopra' ogni altra co+ 
fa > abbia riguardo‘ all” animo nell’ interno : 
“07 psn colera, che accende la bile y 
perchè. il male va al cuore; è fa venir la fee 
bra; che come' dicé Avicenna ; ‘è “un calor di- 
sordinato acceso al cuore + ‘Febris est inordî- 
natus calor accensus circa cor. E’poi per ri- 
ftorarlo, e rifanar la febbre vi Bisogwazo Eler- 
ruarj, manus Christi, Giuleppi ‘gemmati , 
Sciroppi di buragini, e simili ‘medicamenti + 
dove per tutto: entra #° zuechero ‘> @ quando: 
val:caro, nonemette conto ‘all'avbpesa. | 

I .fudetti ammaeftramenti per la: falate sin- 
tendono: per ordinario nellà' Faticiullezza;, Ado- 
lefcenzia ; ‘Virilità., e' principio* della vecchiaja:, 
nou già., ‘nella vecchiaja decrepita*; poco , e 
nulla giovandò a fanar 1’ infermità. della. vec 
chiaja®: efsendo-la. vecchiaja' medefima‘, infermi- 
rà, come‘infegna 1° Aforifiò della medicina 
SeneCus ipsa morbus ese: Ed è an male; che 
quanto ‘fi: vè più irmanzi*, fempre: ft‘ peggiora , 
moltiplicandofi:i mati ‘fucceffivamente , ot-colla 
tofse-, or con catarri), or: colle diftillazioni , or 
con l’'afma } or-con-«la fciatica ; or con'le got- 
te, con le-vigilie:; inappetenze?g »abbagliamen 
ti, fordezze,» e-fimili», e*fopra‘ tutto’ con la 
debolezza . > E: queftò fi fpiega ‘con 1 ultimo 
proverbio prendendo»dal gallo ta fomiglianza, 
} quale: fino alla: ‘vecchiaia; \col’fuo. lieto canto 
- | pro» 


i 
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syrofetifce quette note; Chichereobì : e quando. 
» vecchio con. le fue roche voci cangia le no. 
e , e tutto mefto., e fiocò , più fofpirando , 
‘he cantando., cangia verfo, e dice, Cucorecì,: 
E fe i Francefe, e ”l Gallo per effer P uno y 
e V-altro naturalnrente furiofo, e guerriero, cre». 
derei non ingannarmi, fe per *ifcherzo diceffi , 
che quel famofo Francefe Capitan generale a, 
rroftri tempi. , non men guerriero , e furiofo , 
che profperofo:, finchè giunfe alla vecchiaja fi 
chiamava, Monsà di Chichri : il quale nella, 
wecchiaja., deporiendo 1’ armi potea chiamarfi 4 
Monsù di Crucù, per avverarfi il proverbio, che 
nuo uno.:è vecchio , non: vale più. 

Conchiudiamo il difcorfo. . posero co’ das 

cumenti fpirituali. : - - 

‘Chì: pratteca co Vo 2uoppo nedpo de Panno 
, OP eCd 

. Chi dassa la via vecchia pe la niva ; spio 
so ngannato se trova . 

. Ammore, e tosse, dove sta se conosce. 

- Jertate nnanze, pe son cadere ‘arreto.. 

Chi .ntroppeca , e cn0n cade, , avanza de 
| canimino. ©“. : 
Tante và la latcellà dintro ‘a lo puzzo + 

 che:ncee Sassa la -maneca. 
Musso de porciello., spalle d'Asenielto , 2 
- avrecebie' de mercante « 
e troppe la tira la spezza . i 
; Non te pigliare k:penziere de lo russo. 
Non te miestere fra do stantaro., e- la. portai 
» Chi guarda la robba beciali: non fa latro 
na \NESCIURO., 
Cunte spisso , e amicizeja lei si 
Per mguar vita fpiritnale ,; e perfetta , baftereb. 
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be offervare i ‘documenti fuddetti; e. figgiufigeteb- 
be in.un tratto ‘alla perfezione : Perchè S. Pae- |. 
lo infegna : Reflos facite: gressus:vestros ,, ne 
claudicans , quis. erret, ed appena fi ritrovò. 
un.Giob , che tra perverfi foffle buono%: poichè 
il* male efempio: di chi izoppica farsoppicare. 
. Nè bisogna ritorcere.ì sentieri drittt; 
dinarj de* buoni per trovarnè migliori. con -le 
seravaganze dell? asprezze de? monti; d*immao-. 
derate-mortificazioni, e profondità delle valli sy 
cangiando l umiltà in bassezza, eviltà 3; ma 
fi deve camminare per la via,battuta., e piana 
per non effere ingannato», “come: 1” infegna. Sì 
Giovanni.: Ommnis vallis implebitur, © omnis 
mons.) @:collis bumiliabitur; & erunt prava 
in direfla , © aspera: in vids planas è so 
Si guardi ancora .d’affettar «la bontà:nel folo 
efterno , con afcondere le paffioni interne; per- 
chè può far quel, che-vuole., sche d'amorisi 
conosce si è di se stesso», \odt Dio non po- 
tendofi celare, come ha toffe ;i ancorchè |’ amor 
ronrio+; ‘e di Dior,» fono: ripugnanti »., non 
tin def fervire ; ed salle mercanti, 
po i fuddetti Padroni. No porestis duobus Da. 
minisidenoite iti bi isirià Di CR e 
Faccia parimente»buon fondamento nelumi- 
dirà, sevvuol, chel edificio spirituale, dal 
vento della superbia rovinato non sia Perchè 
chi da fe fteffo:fi-girta a terra, non può cafcar 
con.l’impeto de’ venti: nè fi può refiftere alla 
borea della divina. potenza , concedendo fola- 
mente a gli «umili la fua grazia, non già alfu. 
perbt ;. Perchè Deus superbis resistit; humilibus 
durem dat pratiam. dui 
Quefto motivo d’ umiltà fi deve particolare 
I mere 






. 
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gamente: prendere... 0 -dall’imperfezioni veniali per 
£ Ha-noftra debolezza , 0 dalle tentazioni gagliar- 
« de, fuperate con la grazia; Divina.;. perchè 707 
| è cascar propriamente, ma inciampare per cam- 
| 2inar, più spedito, nella via. dello. spirito , e 

azsorgere più snello. senza. le passate imperfe» 
zioni .:.che perciò. diffe. il Savio ;: Sepries» sn 
die. cadit. justus.,\@ resurget.. .. \ 
\° E ben vero; che bisogna fuggir sempre Doc- 
| castone di cadere v..nè fidarsi. della. propria 
virtù, ancorchè più volte gli stavrtuscito bene - 
perchè un yafe.di creta non è al.cafo per atti» 
guer .l’ acqua dal. pozzo. : e. tal ‘volta:riefce, fi- 
nalmente. fi. rompe: il. manico e s’ affoga , e fi 
fommerge,. Quefto. infesnò;S. Paolo , quando 
diffe: Hebemus thesaurum in.vasis fiilibus.» 
«La mortificazione poi de sensi è fa. più ne- 
eessaria. per la. perfezione ,. contentandofi, di 
ualfivoglia cibo. ,,. folamente: per. nudrirfi ; nè 

ndo.. cafo. di. quel.che fi .dice .contrario al 
proprio. parere ;., per. attender folamente all’ ac- 
nia delle. ricchezze. delle virtù ;. come fa 
imercatante., . che, attende: folo. al.guadagno , 

) andofi di quel. che fi. dice :..e soppor. 
tando; con pazienza, qual wit giumento , ogni 
SOMA 5 € PA: rateali api sj ei quale 
diceva. per non; lasciar mai Idata: Ur jumene 
tumfattus sum. apud. te, ©.ego semper tecum: 
Ma s° osservi > che la «mortificazione 207% 
debba essero indiscreta.s né tirar tanto dla core 
da. della balestra, che si, rompa: perchè beso 
qua talora. lentarla come fe: quel Romito , 
che .fcherzava: com. la: Pernice, diffe quel caccia» 
tore.che «fe. ne..(candalizava e fcaricò la bale. 
fra), imentre ;,:chenfeco. favellava .;..che. dna 
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lentaffe, e colui la fentò, rifpondendo, che ale 
ttimente fi rompeva: perchè ogni cofa bifogna' 
| fare a fuo tempo . E ripigliò Il Santo , così 
dobbiamo far noi con lentar talora il’ rigore 
con lecita ricreazione ; infegnandoci it Savio > 
Tempus fendi, & tempus ridendi.0 
Der camminare in eltre nellavia dello spàri- 
to, non bisogna mirare & # fatti d° altri , nre 
solamente se stesso : mentre la Morte fta pron- 
ta ogni momento per recider la vita con la fia 
falce, e non far come il Roffo, mentre che 
andava ad efsere appiccato; fi prendea penfiero,. 
che il pollo nello fpiedo, non’ fi bruciaffe ; E 
però. diceva il Profeta come viatore; che cammi- 
nava alla morte. ‘ Nelle vie delle mie ‘azioni 
mi prendo penfièro di me fteffo } @ ion degli 
altri, ed indrizzo i miet piedi per morire ofser- 
vando 1 divini precetti » Cogrtao: vias mess , 
O converti pedes meos în testimonia tua. | 
Quindi ralorà ‘avviene 3° che col prenderet 

i pensieri, che nen ci toccano, cè frapponghia- 
mo tra duè amici, o parenti per disunirli coi 
riportamenti , e quelli non st disunirarino pan 
to; wa si aventeranno contro ‘i dist@erbla 
della: Pace, e della ‘loro unione "e V® 
ranno fchiacciati*; come il''dito*; fra la*portà*} 
e ’| trave, con una guerrtà ‘continita’, come'egli 
empj : perchè, #07 ese pax impiis, ©& viam 
pacis non cognoverunt: lege 
In fatti bisogna vivere in vità tale) “come 

| sempre il:ladro volesse venire dci 0, per ri 
barti dall'anima è tesori je no giudicar ale 
tri, ma guardar te-stesso ; con serriar bene le 
porte della casa dell” ani ? » “e venga’ poi ‘if 













fudio? quando ‘li’ piace è na’ infegna Cri- 
ito. 


| 28 
Mo . Ss sciret parer familias qua hora: fiar iti 
rzirez., Vigilaret utique , CO non sineret perfo- 
di domun suanm . 
. Per chiufa finalmente del compendio della 
vita, bisogna frequentare i sacramenti della 
confessione, e comminione > perchè confessando. 
si spesso »\fa spesso i conti con Dio, se ha 
moneta sufficiente per pagare ? debiti de’pecca» 
zi passati con la penitenza ; ‘e-non farlo una 
volta l’anno ; ponendo a rischio di dimenticar» 
si molte partite; ed anco fare d comti spesse 2- 
giatamente fedendo , - fe ha -foldi de’-meriti vir- 
tuofi per poter combattere col Re del Cielo nel 
-punto della morte, ed impadronirfi della fortez- 
za del Paradifo, infegnandoci il Redentore: Quss 
Rex iturus committere: bellum contra salina 
Regem : non:sedens prius cogitat ,. si habeat 
-sumpius ‘ad perficiendum. «E per combatter si- 
curo , bifosna ancora: armarsi fpefso con a com- 
munione ; ‘della: quale dice la ‘bocca d’ oro: : E? 
Dominici Altaris celestis armatura < E. con 
quefti conti spessi, s’accerterebbe dell’ amore , 
éd amicizia lunga con la visione della Gloria 
nella cafa di Dio, ricordandoci il Rèal Profeta: 
Domum tuam Donsine decet santtitudo in lon- 
agitudinem dierum . Ed-ecco un bel trattatino 
della vita fpirituale, compofto, non dal Padre 
Granata, 0 dal Taulero, ma da un Napoletano 
del Popole .co’ fuoi proverbj fuccinti, e fentem- 
.ziosi : si che fcorge.; quanto sia eminente la 
Jingua Napoletana , ed abile a fpiegare, e. per- 
fuadere il cuore nella multiplicità de’ proverb) ., 
3 quali arricchifcono i Principi di documenti 
politici , 1 Corteggiani, deila Prudenza, nelle 
gorti, i Criftiani della vita. morale , .e' fenza 
Se” e‘ col. 
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colpa , i deboli de* precetti medicinali»; persi 
ver fani, e tutti -gli- uomini degli usianezetiti 
ti fpirituali per condursi al cielo; fenza ‘ 
altr’ arte, chaila pura natoralezza nel favel 
E prima di dar fine -al ragionamento , mi fia 
lecito dir di vantaggio-, che la. proprietà. del 
nome non procede dall’ Autore -della mazione , 
baftando fol «dire } è ‘buono ,: perchè così lo di. 
ce il Tofcano:»*ma dall’etimologia:, che fpiega 
il termine, quando: particolarmente \deriva «dalla 
lingua del -Lazio ; ‘che diede: 1a tingua latina a 
tutta Italia ;-«e ‘buona: parte d*Europa: îmitando» 
la, non-già-effeguendola per farla volgare . 
Perchè -ci54rsi della mattina a diftinzione 
della fera , che !.fi chiama cena, s’*ha ida dir 
Destnare. 3 comes:si ‘dice ‘iù Tofcano: , «e -non 
pranzare ,.éome dice «il Romano; derivando 
quefto termine della parola latina, Prasedeo : 
non effendovi ‘altra «etimologia £ nel «desinare ? 
Forfe perchè: si. dice dal>.Téfcano !?8- E quefto è 
fondar la proprietà nell’Autorità-, non già nell’ 
Etimologia , onde trae 1’ :origine. ‘E di quefti 
e simili efempi ve ne fon centinaja , comesi 
è detto, ® li. du ts, Lù 
In oltre Ta lingua per efser propria, ‘non tie- 
‘ne autorità di'‘cangiare,-0 alterare i nomi pro- 
apri delle Città, come faranno i Tofcanì , che 
chiaman Milano ; :Me/ano ; e Napoli -Napole * 
che però nel .derivativo Sftimano errore il dir 
Napolitano y tna‘Napelesano , come più volte 
ho fcritto per compiacerli :. ‘così parimente il 
-caftigare ;i nomi proprj ide: Paiefe 5 | ftimando er- 
‘rore il ‘dir :Bi4s9, com'è feritto al Battesitno!, 
ma deve ‘dirsi Bikgio y perchè voglion così . + 
Ed<a quefto ‘proposito si !fovien cola sta, 
da. | 21013 
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ziofa:d’ uno Avocato ; che:voleva .far del To. 
fcano , avocando contro di un di Napeli , nel 
Consiglio, che si chiamava Brzso , e fempre 
diceva Biagio. Finito il fuo difcorrere , toc- 
cando a favellare all’ Avocato contrario, il qua- 
te avea caro, che non si decidefse la caula., 
e non l’ avea înai interrotto , mentre parlava 
colui di Biagio ; difse, efsendoci poco fpazio da 
poter ragionare per efsere fcorfa. quasi i’ ora : 
Signori io non pofso rifpondere, ‘ fe ‘prima non 
fi parla contro del mio Cliente , che ho da dî- 
fendere . Soggiunfe |’ Avocato Fiorentino ; che 
fordo, mentre io ragionai tanto a lungo ? 
Replicò 1° Avocato da Napoli. Nel voftro ra- 
gionamento ‘di chi voi parlafte ? Difse coluì , 
favellai contro il voftro Cliente Biagro. Quetti 
conchiufe dicendo ; -efso si chiama Bizio , e 
non Biagio ; fe volete parlar contro Brasa., 
cominciate da capo , .che vi rifponderò a fuo 
favore , e così con un rifo di tutti»terminò la 
caufa, fenza ‘votarsi, come 1’ Avocato di 2z4s0 
desiderava . | 
_ E. per aggiungere all’.Avocazione la fentenza 
‘d’ un cafo fimile , mi fovviene : che agdando 
ci got un povero fentenziato , vi era un 
Padre , che °l confortava tofcaneggiando: E per- 
chè s° era preparato con ‘alcuni motivîì prefi' da 
varj nomi più frequenti, come ‘dice Antozio', 
Francesco , Pietro, e fimili: Gli/domandò del 
fuo nome: ed il. condannato rifpofe; Me chizm- 
mo Pascarzello. Confufo il sonforitare pet non 
efler prepafato a tal nome :'fi rifolfe ifinaimente 
di dirgli: O? se felice Pasqual mio caro, opgi 
ser convitato 4 -banchettare , e cibarti del A. 
quello Pasquale nel Paradiso, Sofpitanido ri- 
i {pe 
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fpofe Î° infelice : A patre morove” qapio ditte, 
ca mè ghiammo:Paschariello ,'e not. Pasquale, 
e me spesarria de sto Ganchetto: ca gfejuno pr 
oje. E così la Tragedia per un pochetto in 
Tragicomedia, trasformoffi . Per. ifcherzo fia det- 
to, ma fi cavi jsche la proprietà de’ nomi prob 
prj, e Città nen dipende. dall’.autorità ‘ ‘del :To- 
sco, di‘nome fon Partezio ; pér .difefa. della 
lingua della mia:Parrenope.. . .. © — 
onchiudafi dunque -, che la lingua: Napole. 
tana, e per la Dolcezza, e per: le Proprietà, 
e per la Varietà , e per PAmorevolezza , e 
per la Soccintezza , fia più degna ,. e perferta 
‘della Tofcana. 0 wo no 
. A: quanto fin ora fi tedetto ;;:mufi può op 
‘porre, che. fe la lingua Napoletana. è sì perfet- 
«tà , perchè inon fi è rifpofto con la liugua Na- 
, poletana, ma.‘Tofcana è, dl 
In oltre; che vuol.dir, che gli Oltramonta- 
.ni, e foraftieri volendo ‘apprender la. lingua Ita- 
‘liana non imparanò la Napoletana; ma la To- 
fcana ? Aggiungafi, s’ è vero il detto d’° Arifto- 
tele: Bozum est, quod omnes apperunt :- Men- 
‘tre tutti ambifcone, più: la lingua Tofcana , che 
da Napoletana , quella farà più buona di quelta. 
Alla. prima. difficaltà. .è facile la rifpofta . 
‘Perchè fe un maeltio .vuol dichiarare allo fco- 
. lare i Poemi di Virgiliò, 6 di Omero, nou li 
| dichiarerà, in lingua latina, o greza, che. non in- 
tende , ma in lingua volgare, che già poffiede: 
E inentre s° ha da palefare particolarmente 2° 
« Tofcani L° ECCELLENZA DELLA LINGUA 
NAPOLETANA; e che 4 lingaa Napolttana 
ia. più eminente , e perfetta della loro , fi ha 
-da infegriate quefta verità con la lor lingua : 
20. 
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.agciocchè più facilmente: fi capifca; per nen far 
ssuova dichiarazione del linguaggio per palefare 
il vero, che s’infegna. 

Alla feconda ditticoltà-, che par forfe. maggio» 
re, fi n rv ancor espanse : Che i fora» 
ftieri apprendono ‘fempre quel: litiguaggio-,- ove 
pit han, da far la» relidenzà: E perchè per ordi» 
mario , rifiedono in Roma, e paffano ‘per la To4 
fcana apprendono quella, come-la migliore , e 
più ufata nella Corte di Roma, ov’ è tanto nua 
mero di Prelati ,- Cardinali. col Pontefice ,. per 
lafciare i Gentiluomîni, Corteggiani, .e. Mercaa- 
tanti Tofcani,. che fuperano. tutte: le Nazioni». 
Per quefto in Napeli:, ove rifiede sì. numerofa 
la Nazione Spagnuola: ,. tutto - che. abbiano la 
bingua fi enfatica.,, non parlano Toscano, mà 
mt gt e- per nen effer. Napoli-Città di 
paflaggio ‘a’ foraftieri , com? è la Tofcana., ap 
prendono più:-quella, che quefta :. Tanto più 
che il parlar Napoletano fi diftingne ,.come it. 
tutti gli altri linguaggi, tra la Nobiltà.,. e la 
Plebe : E fe pondériamo il' parlar. n08;/e Napa» 
ferano, è un parlar melto polito ,. e gratiffimo 
a chi l’ afcolta»,. togliendo - folo- 1° ‘afprezze la: 
gorsa , e certe voci ftrane de’ Tofcani: che pe» 
rò è parere-commune. de’ bell’ ingegni, che .’1 
Taflo, e ’?l Marino, Soli del'Ciel:di Napoli-,. 
mon fcriffer’ n lingua: Toscana ,- come il Boc» 
eaccio , e:’1 Dante, ma: n lingua Napoletana: - 
‘mobile, e follevata, con buona coltura ben sì.,. 
per fuggir le-voci della:Plebe:,- come fan par 
ticolarmente nelle:Spagne, effendo più' nobile; . 
e: degna -la:Caftigliana:. E-fe gli. efempj pre- 
detti fon portati non. dalla nobiltà: ,. ma dalla 
plebe, è: flato per convincer. con argomento &° 
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forziori + che fe: la. popolare, e: plebiea: è st 
perfetta ,. che farà della nobile, e pere ? Ed 
anco: per autenticare il vero:,. che: la. perfezione 
della. favelta, dal dono. della: Natura: Îo. riceve 
più ,. che dall*arte-.. i 
La terza difficoltà, che- pare- il nodo» Gordia- 
no indiffolubile:, fr fcioglie- con la Penna:,. ch” 
è la fpada: dello fcrittore-, con: le féguenti  dife- 
fe. Il dir,. che tutti ambifcone» la: lingua: Te 
fcana;, come tutti ambifcono il bene-,. non è 
afftinto: reale... Adanio: folo: ricevette : da Dio la: 
favella, ficuramente- buona: Perchè» canéla; gue 
fecerar , erano valde: bona : ma fi diftrufse col 
tempo, e particolarmente in- Babelle: fi: disfece, 
e divife- nelfa- Torre... Nè men può» dirfi fol 
buona la: lingua: Ebrea con quel friuolo» detto ,. 
che: fe in denfa felva. fi. lafciafse- un: Bambino» 
Jattante, e-col latte: di' una: fiera-,. ( comme- av= 
venne: a Romolo: fondator- di: Roma», ‘a: cui fu 
Balia. una. Lupa: ) lattato. forse- favellarebbe 
con: lingua: Ebrea ,. come la: pil buona ,. e. per- 
fetta : che: però il Verbo. incarnato: , efemplar 
d”ogni bene , favellò: con: quella: » ma: ciò ess 
gratis diBum fenza: prova : perchè fe la; favella 
dali'udito fi ropinala » che però,. chi nafce 
fordo:, muto fi rendè ; anco: il bambino:,. adulto» 
farebbe. muto»; ed: ik Verbo. ’incarnato» per: pale- 
fari uomo vero , favellava:. con: lingma: Ebnea:s,. 
non per la bontà della: lingua ,, ma: perchè dal- 
la Madre , e Giofeffo:, ch’èrano Ebrei, fin dal- 
le fafcie |’ apprefe;.non- volendo far: pompa: del- 
la Divinità com. la lingua dello» Spirito: fanto» 
tuniverfale. a tutte. Ile Nazioni:, intendendola 
‘egnuno’ nel fuo linguaggio... Quando: audiebat 
unusquisgue lingua: sua: illos: na * 


291: 
| fix. foTorera buona , non. già 1° Ebrea .. Quel!’ af- 
ferir ,, che Tutti dichiaran fol per buona. la lin. 
gua, perchè Tures l’ ambifcono , come Turts 
| ambiscono il' bene: Quel, Tutti: ha bifogno 

di: fpiegazione : perchè o- s’°' intende di Tasse 
, fe Nazioni, e l° efperienza infegna il contrario, 
| effendo Tutte compartite nell’ Afia;, nell’ Africa, 

e nell*Europa: ,. oltre: il Mondo fcoverto dal 

Colombo: E Tutti favellano ‘nel natio linguag- 
, gio loro: o pur s'intende per la parte più nu- 
merofa ,. e’ la: lingua Ottomana. farebbe la mi- 
| gliore,. come più numerofa: nel. vafto Impero : 
Oppur e Tutti: s° intende per: l’Italia ; e 
non: si: deve- dir suzz:,. efsendo appena una ma- 
no di tutto il corpo del Mondo: della quale la 
Tofcana: può: dirfi» Dito: piccino: E. pur non 
tanto» limpido; che non abbia avuto bifogno: del- 
— Ia Crufca.. Si che-il detto d’ Ariftotele-,. che 
| Tutti ambiscono: sl bene, s'avvera in ogni lin- 
guaggio ,, bramando Tuzzs il più nobile nella 
lor Nazione , come s° è detto. della. Caftigliana , 
e della più civile,. e nobile Napoletana ,- difen- 
dendo io così con sì chiare: ragioni’ la lingua 
naturale ,. che fugge l’arte, per foftenere 4 for- 
ziori‘.-la bontà, e perfezione della più nobile, 
e civile della Patria gentile... . 

Rimane» dunque ftabilito-, ‘che la Proposizio- 
ne foftenuta:, non € paradoffica ,. ma reale ; E 
Ia dolcezza particolarmente della Lingua, fenza 
gorghie:, accenti, ed afprezze:, non si dee chia- 
mar goffezza col mezzo» proporzionato a perfua- 
dere: un core... 

Tutto cid: sia detto’ per pafsare il tempo, e 
fuggir l’ozio, non per oftinazione del mio pare- 
re, per non pormi la fafcia rofsa dello. ur” : 
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su I vifo: E fe la maggiore ECCELLENZA 
DELLA LINGUA NAPOLETANA si è l'e 
fer pieghevole ad apprendér. tutri i linguaggi, 
tego le righe ancor’ io a’ più’ favj pareri; : 

la penne, che della: lingua è-miniftra,. più no, 

rende . - - | 
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